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A Torino e Genova 
le indagini e le iniziative 

contro il terrorismo 
M I ^ H H A pag. 2 ' ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Roma*benzinaio uccìso 
dai rapinatori sotto 

gli occhi della moglie 
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Basta con il terrorismo 
e 1 inefficienza 

di LUIGI LONGO 

MOLTE cose, doverose e 
opportune, sono state 

dette in questi giorni, ad 
esecrazione degli atti terro
ristici. Non intendo aggiun
gerne altre: vi è il rischio 
che esse finiscano col per
dere valore e significato; vi 
è il pericolo che certe for
me di risposta, ancorché giu
ste, si ritualizzino, non riu
scendo a mobilitare — in 
concreto e nel senso più 
ampio del termine — la co
scienza di una opinione pub
blica profondamente tur
bata. 

Su un concetto, tuttavia, 
bisogna insistere: non è più 
possibile considerare gli at
tentati — perpetrati con al
larmante impunità — solo 
come effetto della dispera
zione di chi non vede altra 
via di uscita dalla dramma
tica crisi del paese. 

C'è in questi atti — non 
importa in nome di che cosa 
e sotto quale etichetta ven
gono compiuti — una logi
ca che ci è nota, un modus 
operandi che reca, inconfon
dibile, il marchio del ten
tativo reazionario. 

La casualità degli obietti
vi è solo apparente: essa in
dica invece una ben precisa 
strategia ; — tutt'altro che 
da sottovalutare — tesa a 
scardinare le difese < psico
logiche », diretta a spezzare 
il legame ancor saldo che 
unisce le grandi masse a 
una concezione democrati
ca della convivenza politica 
e civile. 

< Di questa strategia, colo
ro ' che compiono material
mente l'attentato, non sono 
che tristi esecutori. In ben 
altre sedi, italiane e anche 
straniere, si elaborano i pia
ni eversivi, si prepara, con 
evidente • intelligenza poli
tica >, l'attacco alla Repub
blica e alla Costituzione. 
• _ •'••_-,..•.;:••.?.;. >. . • . . v . : " . 

AI MANDANTI e ai profit
tatori del terrorismo oc

corre risalire, senza indugi. 
Bisogna denunciare, combat
tere, prevenire le loro trame: 
non c'è altra via da percor
rere, anche se può condurre 
alla scoperta di collegamen
ti con forze o ambienti con
vinti di poter sfruttare, a 
fini personali, di gruppo o 
di partito, l'arma dell'ever
sione. • '• • 
. !1 problema è dunque 
quello degli strumenti che 
la democrazia italiana può 
attivare a sua difesa e del
la volontà politica del go
verno di usarli fino in 
fondo. : 

Non pensiamo — e non 
lo abbiamo mai pensato — 
che tutto si - riduca a una 
questione di polizia, e me
no che mai all' adozione 
di misure straordinarie. 

Certo, è indispensabile che 
le forze preposte alla dife
sa della sicurezza dei citta
dini, agiscano con il massi
mo di efficienza possibile, 
consapevoli dell'importanza 
e della estrema delicatezza 
dei compiti cui esse sono 
chiamate. 

Ma è soprattutto il gover
no che deve mostrare oggi 
impegno e decisione nuovi. 
Riteniamo condizione essen
ziale che esso sappia, final
mente, e voglia sfruttare il 
sostegno che sia pure indi
rettamente gli viene accor
dato da un consistente schie
ramento di forze democrati
che. Abbiamo valutato po
sitivamente il raggiungi
mento di un accordo pro
grammatico, pur senza na
scondercene i limiti inevita
bili. Ma proprio perchè è un 
accordo su cose da tutti ri
tenute improcrastinabili, es
so deve essere attuato: l'esi
tazione, i ritardi nella sua 
realizzazione non solo com
portano un inarrestabile ag
gravamento dei problemi, 
ma tolgono credibilità al go
verno e alle stesse istitu
zioni democratiche. 

Conveniamo che il « con
fronto » sia un importante 
fatto politico: ma ha un sen
so e può sviluppare la sua 
potenzialità solo se dà luo
go a decisioni, a fatti con
creti; se serve a instaurare 
un metodo di direzione di
verso da quello praticato si
nora. 

Se di ciò siamo consape
voli tutti, responsabilmente, 
sarà possibile operare una 
svolta reale nell'attività di 
questo governo: in caso con
trario - bisognerà ' riflettere 
seriamente sulla necessità 
di introdurre nel famoso 
«quadro politico» — dal 
quale > dovrebbero ' restare 
perennemente escluse, se
condo la DC, le forze sociali 
che il partito comunista in 
larga misura rappresenta — 
quelle modificazioni che le 
esigenze non dell'uno o del
l'altro partito, ma del pae
se rendono indispen3abili. 

• Un'azione di governo ca-
pace di riacquistare la scos
sa fiducia dei cittadini, di 
avviare a soluzione i proble
mi, di prospettare il risana
mento materiale e morale 
della società, è la prima e 
più efficace risposta al ter
rorismo: non solo perchè 
contribuisce a togliere un 
oggettivo supporto alla ri
volta disperata, ma soprat
tutto perchè spunta le armi 
nelle mani di chi il terrori
smo alimenta per giungere 
a una svolta autoritaria e 
reazionaria. 

Lo abbiamo detto altre 
volte e lo ripetiamo: non è 

a caso che la strategia della 
tensione abbia ripreso vi
gore, con etichette diverse, 
quando più netto si è mani
festato l'orientamento a si
nistra del paese: quando più 
grande è divenuto il peso 
del nostro partito e delle 
forze sociali che esso rap
presenta. E' un fatto che 
dovrebbe far riflettere certi 
critici che danno della no
stra linea una rappresenta
zione riduttiva e deforma
ta. E' un fatto però che si 
impone anche alla riflessio
ne di tutti i democratici e 
degli stessi nostri militanti. 

VIVIAMO una fase di 
scontro politico assai 

duro, non certo di attesa o 
di « bonaccia ». L'attacco 
eversivo persegue lo scopo 
ben preciso di restringere 
prima e di annullare poi il 
terreno di lotta più avan
zato su cui si sono attestati 
i lavoratori. Ora deve esse
re molto chiaro ai lavoratori 
e alla classe operaia innan
zitutto, che i colpi sparati al 
vice direttore della Stanino 
o al dirigente dell'Ansaldo, 
nostro compagno, sono even
ti che li riguardano diretta
mente e da vicino: perchè 
sono colpi diretti, in realtà. 
contro di loro. 

Ogni dubbio o passività, 
su questo aspetto, può esse
re estremamente pericoloso. 
Sappiamo bene che le masse 
popolari nel loro profondo 
respingono e condannano il 
terrorismo; sappiamo che vi 
sono forze politiche e socia
li in grado di difendere le 
conquiste di libertà e di de
mocrazia, frutto della Re
sistenza, dai tentativi di so
praffazione violenta. f 
'••-•> Ma contro l'offensiva" ter
roristica e. reazionaria la di-.. 
fesa prevarrà se la risposta 
della classe operaia sarà im
mediata, forte e convinta; 
se l'iniziativa delle masse 
sarà in grado di dispiegarsi 
con intensità crescente e in 
forme sempre più incisive 
di pressione e di lotta poli
tica a salvaguardia della de
mocrazìa e per la soluzione 
di tutti i problemi della vi
ta nazionale. . 

Indispensabile, a questo 
fine, è l'intervento del PCI, 
nel massimo di convergenza 
possibile con tutte le altre 
forze democratiche. 

Senza presunzione, affer
miamo che l'azione dei co
munisti — di chiarimento e 
di mobilitazione — è deter
minante. Bisogna rimuovere 
— ove vi fossero — posizio
ni di attesa e di incertezza 
e mettere in campo, decisa
mente, la nostra capacità di 
persuasione e di iniziativa 
capillare tra le masse. 

I commenti al discorso di Moro 
Interesse per le analisi del presidente democristiano e 
sottolineatura dello scarto tra i « tempi » della DC e quel
li della crisi - Dichiarazione di Buf alini - Giudizi socialisti 

ROMA — Il discorso di Mo 
ro a Benevento ha dato l'av
vio a un dibattito politico 
molto intenso. I commenti al
le analisi svolte dal presiden 
te della Democrazia cristia
na e alle sue indicazioni toc
cano. per forza di cose, i 
nodi più delicati e impegna
tivi di questo momento poli 
tico. ' insieme alla questione 
dei possibili sviluppi in un 
futuro prossimo o lontano. 

Dopo un silenzio che dura
va da mesi. Moro ha deciso 
di prendere la parola m una 
situazione irta di problemi 
che riguardano la difesa del 
l'ordine democratico e le pro
spettive economiche, e quan 
do La Malfa e i repubblica 
ni hanno aperto — e nel mo
do più esplicito — il discor
so sull'esigenza di un nuovo 
quadro politico, più adegua 
to alla serietà della crisi, e 
caratterizzato dalla parteci 
Dazione del PCI alla direzi.v 
ne politica. L'interpretazione 
dell'intesa che ha dato Moro 
è stata, come è stato detto. 
non statica, non catechistica. 
Il presidente democristiano 
ha dato grande rilievo alla 

. « questione comunista >. ed 
ha motivato il rifiuto della 
DC al mutamento del quadro 
politico in questa situazione. 
richiamandosi a difficoltà che 
essenzialmente sono dovute 
alla DC e alle forze che es 
sa rappresenta. 

L'intervento di Moro viene 
commentato dal compagno 
Paolo Bufalini con una di 
chiarazione alla Repubblica. 

e Penso che, innanzitutto — 
egli dice — debbano essere 
riconosciuti Vapprojondimen 

to e il puntuale aggiorna
mento dell'analisi che l'on. 
Moro fa dell'attuale momen 
to politico, da lui definiti 
" originale " soprattutto in 
rapporto alla coUocazwne e 
alle posizioni del Partilo co 
munista italiano. Emergono 
nel discorso, insieme ad af
fermazioni ambivalenti, alci-
ni elementi nuovi significati
vi. anche se, di fronte alla 
esigenza sollevata con tanta 
forza dall'on. La Mai fa di 
costituire adesso una maggio- • 
ronza di governo che com
prenda il PCI. si risponde che 
ciò non sarebbe ancora ma 
turo e possìbile; e ciò soprat
tutto — secondo quanto si 
può desumere dal contesto 
— a causa delle condizioni 
m cui ancora si trova la DC 
e delle resistenze che ne de 
rirono ». 

Bufalini cosi prosegue: «A 
questo punto si deve dare al • 
to alVon. Moro di aver chia
ramente espresso la consa
pevolezza deWimpossibilità di 
tornare indietro rispetto alla 
politica delle intese e di es 
sere acceduto a un dibattili 
— senza confusioni, ma an 
che senza più preclusioni 
ideologiche — suite possibili 
prospettive • della nostra de 
mocrazia e del rinnovnmemo 
profondo della società Italia 
na. Non sì può tuttavia nov 
rilevare che fra i " tempi " 
che sembrano occorrere alla 
Democrazia cristiana per la 
sua troppo lenta malurazio 
ne, e i " tempi " della crisi 
del paese e dei necessari 

C.f. 
(Segue in penultima) L 

Sindaci 
riuniti 

a Napoli per 
Fltalsider 

I sindaci delle città side
rurgiche, rappresentanti 
di cinque Regioni, sinda
cati. consigli di fabbrica 
si sono riuniti ieri a Na
poli. nel teatro Mediter
raneo. L'occasione imme
diata e il problema con
creto da affrontare è la 
crisi dell'Italsider. ma la 
iniziativa ha assunto un 
significato politico più va 
sto. Dalla riunione è emer
so un impegno comune di 
lotta dei lavoratori e del
le istituzioni per una po
litica di programmazione 
e di rilancio selettivo del
l'economia. E' stato chie 
sto tra l'altro un confron
to con le forze politiche e 
un incontro con le com
missioni parlamentari sul
le questioni del piano si
derurgico. 

I lavoratori del gruppo 
Italsider parteciperanno as
sieme ai navalmeccanici ad 
una iniziativa di lotta il 24. 
Domani a Napoli si svol
gerà una manifestazione 
dei dipendenti dello stabi
limento di Bagnoli. 

A PAG. « 

Entusiasmo in Israele e tensione nelle capitali arabe 

per cercare le basi di un'intesa 
Per la prima volta, dopo quattro guerre, un capo di stato arabo e un primo ministro israeliano a tu per tu in un 
dialogo diretto - Le calorose accoglienze a Tel Aviv - I difficili ostacoli alla soluzione nella regione mediorientale 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — L'impos
sibile ò diventato realtà. Per 
chi ha vissuto sul posto al
meno due delle quattro guer
re arabo-israeliane è stato un 
momento di grande e sincera 
emozione quello in cui Begin 
e Sadat (entrambi con alle 
spalle un duro passato di o-
stilità reciproca, lotta attiva, 
armata e perfino terroristica) 
si sono stretti la mano al 
suono dei rispettivi inni na
zionali e sotto le bandiere 
dei due paesi. L'arrivo di un 
capo di Stato arabo in Israe
le è un fatto senza preceden
ti, che accende speranze di 
pace. 

Tutto si è svolto come in 
una visita di Stato ufficiale: 
inni, rivista al reparto inte
rarmi formato da fanti, avie
ri. marinai: colpi di cannone. 
lunghe strette di mano e 
scambio di saluti con tutti 
ì rappresentanti del corpo di
plomatico. Erano presenti 
centinaia di giornalisti. Rigo
rosissimo il servizio d'ordine 
formato da una quantità di 
agenti dei due sessi. Con Sa
dat sono arrivati anche il no
to uomo d'affari Osman Ah-
med Osman. il nuovo mini
stro degli Esteri Butros Kha-
li, numerosi direttori di gior
nali e di riviste, segretari di
plomatici, giornalisti di vari 
paesi, soprattutto americani. 

Il Jerusalem Post è usci
to con una edizione straordi
naria e con un titolo a piena 
pagina in cui il benvenuto a 
Sadat, già presente in un im
menso striscione ' all'aeropor
to, viene rinnovato nel 'modo 
più caloroso. Il giornale pub
blica anche una bandiera egi
ziana e un fotomontaggio in 
cui Begin e Sadat vengono 
mostrati l'uno accanto all'al
tro. Nel centro stampa è 
esposto un dolce in cui in 
modo naif sono rappresenta
ti i due capi di Stato e un egi
ziano e un israeliano che si 
abbracciano tenendo in mano 
le bandiere dei rispettivi pae
si. Calorosissima è stata la 
accoglienza fatta dai giorna
listi israeliani ai loro colleghi 
egiziani. 

Subito dopo il suo arrivo 
Sadat ha avuto un primo in
contro con il premier israe
liano Begin. L'incontro, che 
è durato una mezz'ora, si è 
svolto, secondo quanto ha di
chiarato un portavoce, in una 
atmosfera « cordiale » e 
e molto amichevole ». 

Gli israeliani, nelle conver
sazioni con i giornalisti stra
nieri accorsi in gran numero. 
manifestano una gioia com
posta. ma profonda. Il go
verno israeliano punta risolu-
.tamente sulla visita di Sadat, 
almeno dal punto di vista 
propagandistico. In fretta e 
furia, con grande dovizia di 
mezzi, è stato organizzato un 
centro stampa con centinaia 
di telefoni, televisori, ciclosti
li, dentro il ' modernissimo 
teatro di Gerusalemme. Un 
altro centro, più piccolo, è a 
disposizione dei giornalisti 
che riesodono all'Hotel Plaza. 
Non senza stupore ci siamo 
visti offrire in omaggio un 
taccuino per appunti con la 
scritta in inglese: e Sadat ar
riva domani > e la data 18 
novembre 1377. 

La speranza e la gioia (non 
condivise, come è noto, da 
molte forze politiche e da 
uomini di Stato influenti nel
la regione) non escludono 
però la necessità della rifles
sione. La rapidità delle deci
sioni (anche se precedute. 
come ora si scopre, da trat
tative segretissime con la 
mediazione del presidente 
romeno) ha lasciato sconcer
tati anche osservatori molto 
esperti. Tutti si dichiarano 
colti di sorpresa. Nessuno (o 
quasi) azzarda ipotesi. TI 
quadro della stampa israelia
na è estremamente vario: un 
segno della difficoltà di o-
nentamento. 

Un giornale, per esempio. 
riduce Io scopo della visita 
di Sadat aìla dimostrazione 
che il < cuore del conflitto ^ 
non è il rifiuto arabo di ri
conoscere il diritto di Israele 
all'esistenza, ma la questione 
palestinese, e ne trae brutti 
presagi per la causa israelia
na. Un altro invece afferma 
che anche se i colloqui falli
ranno. i rapporti israelo-arabi 
entreranno in un'epoca nuo
va: «Anche senza la norma
lizzazione dei rapporti, vi sa-

Armimo Savtoli 
t 

(Segue in penultima) . 

GERUSALEMME — La stretta di mano fra Sadat e Begin all'aeroporto Ben Gurion 

La Libia rompe 
le relazioni 
con l'Egitto 
La Libia ha rotto le relazioni dipi» 
matiche con l'Egitto dandone l'annun
cio attraverso i suoi ambasciatori nelle 
varie capitali nel momento stesso in 
cui Sadat poneva piede sul territorio 
israeliano. 

L'ambasciata 
egiziana bruciata 
a Tripoli 
Violente dimostrazioni in numerose ca
pitali contro le sedi diplomatiche eiii 
ziane: a Tripoli, in Libia, l'ambascia
ta è stata incendiata: a Beirut è stata 
attaccata con razzi e c'è stato jn 
morto. Un morto anche ad Atene do
ve studenti palestinesi disarmati ave
vano occupato la sede e sono stati col 
piti dal fuoco delle guardie. Conti 
nuano i negativi commenti nel mondo 
arabo ai colloqui di Gerusalemme: tra 
gli altri quelli di re Khaled d'Arabia 
e del ministro degli esteri algerino 
Bouteflika. 

. IN PENULTIMA 

La discussione sul socialismo 

còri che cosà? 
• Attenzione a non esagera

re. Certe pietre, se afferrate 
da braccia troppo deboli pos
sono ricadere pesantemente 
su chi le ha sollevate. Così, 
questa offensiva contro il 
marxismo e contro tutto ciò 
che è • socialismo in senso 
storico, concrèto, di movi
mento reale (l'espressione è 
di Marx) ci appare troppo af
fannósa. Che molti vecchi 
schemi, anche nostri, sia
no invecchiati e debbano 
essere ripensati criticamen
te, è una verità elementare. 
Ma è strano còme non. ci 
si renda conto che ' un'ope
ra, di revisione critica — 
anche • la più • radicale — 
perde ogni credibilità e re
sta appesa nel-vuoto se non 
parte dal fatto oggettivo, dal 
problema reale che sta die
tro la crisi e la rende davve
ro epocale. E il fatto è che 
il mondo è cambiato. Tanto 
cambiato, e in forme così 
inedite e grandiose, da met
tere in crisi, appunto, non 
soltanto le vecchie ideologie 
borghesi (molte delle quali 
sembrano ridotte a poco più 
di un balbettio ' irrazionali
stico) ma anche ciò che vi 
era, e vi è, di schematico 
nel marxismo stesso. Ma è 
strano. Nessuno, tra questi 

nuovi e vecchi filosofi e or
ganizzatori di convegni par
te da qui, nessuno sembra 
volersi misurare con i cam
biamenti del mondo. Doman
diamo: forse per il timore 
di trovare proprio qui l'im
pronta incancellabile di quel 
movimento reale? Di scopri
re che, dopo tutto, quei due 
o tre miliardi di uomini 
che sono entrati nella sto
ria sono stati spinti e ispi
rati da quel « cane morto » 
del socialismo • marxista, e 
che — dopo tutto — non 
rappresentano - una '• nuova 
barbarie ma hanno comin
ciato a scrivere, alla loro 
maniera e nel modo più im
perfetto, un nuovo capitolo 
delle libertà umane? La do-, 
manda è lecita. Dopo tutto, 
quella che abbiamo di fron
te è una crisi mondiale del 
sistema e della civiltà capi
talistica. Ci si consentirà di 
trovare strano questo silen
zio totale sul ' fatto reale 
(nemmeno . la parola « ca
pitalismo » viene più pro
nunciata in ' certi ambienti 
di Venezia e di Parigi) e di 
considerare perfino ridico
lo questo sforzo accanito di 
scomunicare il marxismo, la 
corrente politico-ideale che, 
dopo tutto, ha cercato e cer

ca di misurarsi con i pro
blemi dell'uomo al livello 
delle società di massa. 

Non vogliamo sfuggire 
agli errori, e ai fallimenti 
anche, che in questo suo 
sforzo il marxismo, sia come 
teoria e sia come movimen
to reale, ha registrato. Vo
gliamo discutere, criticare, 
cambiare. Ma non ci convin
ce questo modo di discutere 
dove non c'è più l'analisi 
oggettiva, la visione del mon
do reale, di quelle che sono 
le forze di classe, dove non 
c'è più la storia ma solo 
l'apocalisse, ' il terrore, la 
barbarie. Soltanto il gruppo 
del « Manifesto » ha cercato 
di fare qualche distinzione e 
di presentare la sua come 
una critica condotta in nome 
di una qualche razionalità 
storica e di una vaga spe
ranza rivoluzionaria. Ma an
che qui quanta ambiguità. -

Noi siamo perfino un po' 
stupiti. Dobbiamo pensare 
che l'eurocomunismo — que
sto * spettro che si aggira 
per l'Europa » — fa tanta 
paura da indurre molti a 
smarrire la ragione? In fon
do ci sembra che stia qui 
la spiegazione vera di questa 
offensiva • troppo gridata, 
troppe affannosa. Basta guar

dare alla rapidità con cui 
si ' sono dislocate dopo il 
20 giugno certe forze e 
certi intellettuali. Troppo 
rapidamente per essere il 
frutto di vere maturazioni 
critiche. - Ieri • che eravamo 
un po' più dogmatici di ora 
(ma più lontani dal gover
no) ci si chiedeva V* auto
nomia da Mosca» e la ca
pacità di pensare un socia
lismo diverso. Oggi non va 
più bene nessun socialismo, 
quale esso sia. Anzi. Nel 
momento in cui il nostro 
pensiero ' socialista si fa 
sempre più aperto, plurali
sta, antidogmatico, è il mar
xismo stesso che si cerca 
di scomunicare. 

Al fondo di tutto ciò vi è 
— ci sembra — ima gran
de debolezza. Se è così, dob
biamo rispondere non ar
roccandoci ma andando 
avanti e sviluppando con 
sempre maggiore • coraggio 
la nostra ricerca e riflessio
ne critica. Anche sulle so
cietà socialiste. Vogliamo di
re che, nel momento in cui 
i nostri critici e i nostri av
versari tendono sempre più 
a regredire verso forme per
fino irrazionali di condanna, 
di vera e propria scomuni
ca verso i movimenti e le 

realtà politico-statuali che 
si ispirano al socialismo (una 
sorta di « neo-stalinismo oc
cidentale *), nel momento in 
cui si cerca di sovrapporre 
schemi astratti e paradigmi 
ideologici precostituiti alla 
analisi critica di una realtà 
inedita e in movimento, spet
ta a noi affermare le ragioni 
della storia e della politica. 

Riflettiamo un momento 
sul significato di tutte que
ste polemiche. Vengono da 
varie parti e hanno diverse 
ispirazioni ma alla fin fine 
tendono tutte a questo: spin
gerci a una rottura, a un 
esorcismo, addirittura a una 
lotta tendente a « destabiliz
zare » i paesi socialisti. Al 
fondo di questa posizione vi 
è nient'altro che il rifiuto 
della realtà e della storia. 
Con che cosa si vuole rom
pere? Basterebbe elencare i 
fatti, gli eventi di questi 60 
anni che ci separano dalla 
rivoluzione • d'Ottobre. Li 
condanniamo? Se cosi faces
simo non riusciremmo nem
meno a pensare la realtà di 
oggi e noi stessi, ciò che tut
ti noi siamo. Non capirem-

Alfredo Reichlin 
(Segue a pagina 2) 

TVT PRECIPITA A ITIITILf •T'IIMA U n aereo per trasporlo merci delle linee aeree etiopiche 
«»*** rnci/irilrl t\ riUlTll̂ ll̂ vr - è precipitato, ieri mattina all'alba, in un boschetto 
presso l'aeroporto di Fiumicino, dopo un tentativo di decollo. I cinque membri dell'equipaggio, tre addetti al 
Jet e due uomini dei servizi di sicurezza etiopici, sono morti fra le fiamme dopo che l'aereo aveva toccato 
alcuni alberi esplodendo subito dopo. NELLA FOTO: i rottami dell'aereo etiopico precipitato A PAGINA 5 

Sciagura aerea a Madeira: 160 morti 
MADEIRA — Un aereo di linea portoghese è preci
pitato stanotte esplodendo in fase ' di atterraggio 
all'aeroporto di Funchal. nell'isola di Madeira. 
Secondo le prime frammentarie notizie diffuse dalla 
televisione di Lisbona, IH) persone avrebbero, perso 

la vita nella grave sciagura. ' Il veicolo precipitato 
era un Boeing 727 proveniente da Bruxelles che aveva 
fatto scalo nella capitale portoghese prima di prose
guire per l'isola di Madeira. L'aereo si è schiantato 
al suolo verso le ore 22 locali. .• • 

Corteo ieri 
a Padova 

per la scuola 
Sabato a Roma 
manifestazione 
con Berlinguer 

Una grande folla ha partecipato ieri 
pomeriggio a Padova ad un corteo e 
ad una manifestazione indetta dal PCI 
per la riforma della scuola e dell'uni
versità. Il compagno Achille Occhet-
to ha ribadito le proposte del PCI per 
il rinnovamento e il risanamento di 
uno dei settori fra i più travagliati 
della nostra società, dove più acute 
sono le contraddizioni e più gravi i 
ritardi politici del governo: un impe
gno — ha detto Occhetto — che non 
può andare disgiunto dalla lotta più 
generale per la democrazia, contro la 
violenza e il terrorismo. L'iniziativa 
di ieri è fra le tante che in questi 
giorni si svolgono in varie zone del 
paese in preparazione della ' grande 
manifestazione nazionale che si terrà 
a Roma, sabato 26 novembre, con la 
partecipazione del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del no
stro partito. A PAGINA 4 
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Rompere con 
che, cosa? 

(Dalla prima pagina) 
uno più nulla: né perché ci 
sono state le rivoluzioni co-

- loniali, < e Stalingrado, e ti 
Vietnam; né perché il capi
talismo per uscire dalla cri
si del primo dopoguerra ha 
dovuto commere quella gi
gantesca « rivoluzione passi
va » che è consistita nella 
liquidazione del vecchio Sta
to liberale e nella costruzio
ne di strumenti nuovi di di
rezione dell'economia e di 
controllo dall'alto di grandi 
masse • venute avanti • sulla 
scena e quindi non più di
sgregate e passive. Sì, do
vremmo rompere anche con 
noi stessi che qui, in Euro
pa, da quella storia siamo 
stati segnati e quella storia 
(comprese le sue tragedie) 
abbiamo contribuito • a mo
dellare. Non ha significato 
nulla la sconfitta negli an
ni 20 della classe operaia in 
Occidente? Non si svìegano 
così tante cose dello stali~ 
nismo? 

Ecco la nostra risposta. 
Non è giustificazionismo (vi 
è stato questo in noi nel 
passato), è la riflessione cri
tica di chi non si pone sol
tanto come giudice di una 
storia altrui ma si sente par
te integrante di un movi
mento che viene da questa 
storia, e la fa. E ciò è tanto 
vero che più noi ci liberia
mo dalle contravvosizioni 
ideologiche e cerchiamo di 
usare il mirriamo non co
me precettistica ma come 
strumento di indagine criti
ca della realtà e delle sue 
contraddizioni, più noi com
prendiamo la necessità di 
farci carico anche della sto
ria, e delle traaedie (certo 
no»» meno pravi) della so
cialdemocrazia. NOÌI ' dice 
nulla questo a certi socia
listi? E siamo svinti ad an
dare oltre quella frattura e 
anello contranposizìone ma
nichea consumatasi nella si
nistra mezzo secolo fa, ver 
cui la vicenda reale della 
classe operaia europea è di
ventata oscura e appiattita. 
E ciò in quanto gli uni han
no condannato, e quindi mes
so tra parentesi gli altri, e 
viceversa: con consequenze 
che, da una parte si chia
mano stalinismo, e dall'al
tra riduzione della coscien
za operaia a poco più di un 
fatto economicocorporativo. 
Così, fenomeni come le con-
ouiste degli anni 30 in Scan
dinavia o la rivoluzione la
burista del secondo dopo
guerra non hanno innescato 
processi volitici più ampi, 
mentre altri fenomeni, anco
ra piti sconvolaenti, come la 
costruzione nell'Europa cen
tro orientale di nuovi Stali 
e nuove società tendenzial
mente egualitarie, o come te 
rivoluzioni coloniali, non si 
sono incontrati con la com
ponente maggioritaria del 
movimento operaio europeo. 
Le conseonenze sono sotto 
gli occhi di tutti. 

Il problema 
politico 

Vogliamo continuare per 
questa strada? Ecco il pro
blema politico molto grave 
che noi poniamo non agli 
agitatori antisovietici ma a 
a'iei nostri critici seri, di si
nistra e democratici, che ci 
chiedono di « rompere ». E 
lo poniamo sapendo bene 
che ormai anche molti, che 
comunisti non • sono, sia in 
Italia che in Europa, vanno 
da temno riflettendo sulla 
necessità per tutti i settori 
dei movimenti socialisti e di 
liberazione di compiere un 
passo avanti decisivo, abban
donando il terreno della enn-
travvosizione tra • modelli » 
e cercando invece di partire 
dal riconoscimento delle 
contraddizioni reali che stan
no dietro le divisioni politi
che e le distinte ideologiche. 
Insomma. apnlicare il marxi
smo a se stessi, laicizzarsi 
finn in fondo. 
> Questa è la sfida a cui 

sembrano volersi sottrarre 
certe correnti della sinistra 
politica e intellettuale regre
dendo verso forme di « neo
stalinismo occidentale ». E' 
v i segno grave di debolezza. 
Esso sembra nascondere • il 
timore che una visione più 
taica dille cose, mentre 
sgombera il campo da que
sto o quel « modello » di so
cialismo, ci conduce, ineci-
tabilmente, a vedere tutto 
l'arco del processo storico, e 
quindi non solo i drammi, i 
delitti e i fallimenti, ma la 
costruzione politica e socia-

, le enorme, nuova {per chi 
conosca appena la storta del
l'Europa. dei Balcani, del
la Russia) che è stata fatta, 
l'avvio di idee, spinte, espe
rienze reali socialiste e rivo
luzionarie nel mondo. Altro 
che fallimento del sociali
smo. Ciò che è cambiato è la 
storia del mondo, ed è cam
biata a favore della classe 
operaia, delle masse sfrutta
te, dei popoli oppressi. Il 

Riunione del PCI 
sui trasporti 

ROMA — Indetta dalla Se
zione Problemi del Lavoro e 
dai Gruppo trasporti del PCI 
e convocata una riunione na-

i zionale del comunisti dei con-
* sigli di amministrazione del

le attende municipalizzate dei 
i trasporti per giovedì 24 alle 
: c-re 16 presso la Direzione na-
• rionale del PCI. -

Mi Ì S ; J 

socialismo è prima di tutto 
questo: un movimento reale 
e l'avvio di una transizione 
il cui esito, certo, non è pre
costituito. Una transizione su 
scala mondiale. Sorge allora 
la domanda vera che non è 
quella rivolta a noi di * rom
pere»,'ma è l'altra: come 
ci si colloca in questa tran
sizione? Da che parte si sta 
rispetto a un grande, com
plesso, contraddittorio movi
mento storico che raccoglie 
evidentemente. sulle • sue 
spalle eredità pesantissime e 
tragiche (questo mondo la
cerato, quale esso è), un mo
vimento reale fatto di tante 
cose: : Stati, nazioni in for
mazione, - partiti socialisti, 
movimenti di liberazione. E 
quindi in nome di che cosa, 
e in vista di quali obiettivi 
si esercita la critica e si con
duce anche, se necessario, 
la lotta politica? - , 

i ! Il punto 
decisivo 

Anche per ciò che riguar
da la società sovietica biso
gna intendersi su un punto 
decisivo: o esiste una dina
mica propria di quella socie
tà che va analizzata in quan
to tale, nella sua totalità, e 
allora bisogna tornare alla 
idea di processo, di storicità, 
di interdipendenza: o lì si 
è prodotto l'assurdo di una 
immobilità storica, una sor
ta di rinrodnzione dell'esi
stente (il Gulag), e allora 
nessuna ingerenza può nul
la ed an?i è destinata a raf
forzare il meccanismo di au-
tovrodurione. Ma se si rico
nosce che una dinamica esi
ste, il problema è di com
prenderne il ' senso e così 
capire auanto essa contenga 
di socialismo (e lo contiene. 
eccome!) e quali contraddi
zioni essa presenti risvetto 
ad esso, quali caratteristiche 
siano un vortato necessario 
della storia e ati/tli invece 
siano scelte "banliate da cri
ticare e combattere. 

Una parte della « nuova 
sinistra » questo problema lo 
ha ' bell'e risolto decidendo 
che la dinamica sovietica è 
volta alla restaurazione dpi 
cavitalismo. e per di più in 
una variante « barbarica ». 
Bene, in questo caso la scel
ta. ancorché velleitaria, è 
chiara: nreparare una guer
ra di liberazione. Ma come. 
e in nome di che cosa, dal 
momento che ci si trovereb
be al fianco Strauss e il Pen
tagono, e di faccia la coscien
za di classe e il sentimento 
democratico • delle masse 
mondiali? Il fatto è che la 
« rottura » nei risnetti di 
avelie realtà significa, sem
plicemente. disconoscere la 
dimensione planetaria della 
lotta di classe. Un bel risul
tato ver dei restauratori dpi 
marxismo, tanto marxisti da 
vnn comprendere che non si 
dà alcuna lotta ver il socia
lismo nelle metrovnli cani-
talistiche che nrescìnda dal 
rnvvnrtn di forze a livello 
mondiale. 

Ecco perché noi. quando 
affermiamo che solo facen
do avanzare la rivoluzione in 
Occidente passiamo contri
buire allo snilnvpo del socia
lismo in Oripnte. liberandolo 
da a*iei nodi che nemmeno 
il XX Conaressn riuscì a 
scioolierp. non riconosciamo 
un vincolo a senso unico ma 
definiamo una interdincn-
denza oaaettina dei fatti che 
camvongonn il processo vo
mico mondinle. Ed è vrnnrio 
in virtù di questa interdi
pendenza rhe vani. rnntraria-
viente aali anni '20. esiste 
l'OTìOortuvità storica di wr-
t"re. con fondate probabilità 
di successo, la lotti r»er il 
socialismo n"i minti alti del 
canitalismo. Stiamo attenti n 
non seaare rnmi su cui tut
ti — non soltanto voi co"i"-
nisli — siamo seduti Che 
cosa accadrebbe se quelle ri-
vtluzinni dovessero esaurir
si e fallire? Noi siami abba
stanza consapevoli della qra-
vita della crisi che scuote il 
mondo per savere che one
sto può anche avvenire. Non 
esiste una storia precostitui
ta. Ma molto dipende da noi, 
da ciò che facciamo qui e 
da come laroriamo ver favo
rire lo srif?»Dpo dei proces
si positivi altmre, comprese 
le società delVEst enrooeo. 
Non è vera l'accusa di ambi
guità e di canta diplomazia 
che ci viene rivolta. Quando 
il comvagno Berlinguer sol
leva a Mosca il problema del
la democrazia come valore, 
cioè come connotato orga
nico e necessario per ogni 
variante storicamente deter
minata di lotta e di edifica
zione socialista, eoli compie 
un atto diplomatico nei ri-
svetti del gntvpo dirigente 
del PCUS? Quando egli de
linea in positivo — pur sulle 
generali — i caratteri del 
socialismo quale noi voglia
mo costruire, egli si rivolge, 
contemporaneamente, al mo
vimento operaio italiano, al
le forze comuniste e sociali
ste di tutto il mondo, e al
l'insieme dell'opinione pub
blica. E così quando spingia
mo il movimento overaio 
delVEurooa a una lotta ten
dente a mutare tutto il vec
chio ranvorto dell'Europa in
dustriale con U resto del 
mondo. 

' Se questa è diplomazia, di
teci allora dove sta la poli
tica. Nelle cose che si dicono 
in questi ol'orni alla Bienna-

1 le di Venezia? 

Nell'imminenza del processo ai «Brigatisti» 
*J 

Xì> 

Appello 
agli avvocati 
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Ferma condanna contro l'attentato al vicedirettore della « Stampa», che mira 
anche a impedire il dibattimento - Stazionarie le condizioni di Carlo Casalegno 

tDalla nostra redazione,. 
TORINO— Carlo Casale-' 

gno - prosegue - la '- sua lotta 
contro la morte. Le sue con
dizioni, che venerdì avevano 
registrato un lieve migliora
mento, permangono staziona
rie ed i medici continuano a 
ripetere: « il pericolo di in
fezioni secondarie o di com
plicazioni non n scongiurato, 
ma sono senz'altro positivi la 
scomparsa della aritmia car
diaca e il fatto che non vi 
sia stato un peggioramento. 
Tra qualche giorno potremo 
sapere con maggiore certez
za se Casalegno sopravviverà 
all'effetto devastante delle 
pallottole». •, ..*, 
• Mentre Casalegno continua 
a lottare, assistito ininterrot
tamente dalla moglie, dai fi
gli e dalla nuora, proseguo
no le indagini per dare un 
volto ed un nome ai brigati
sti. Gli inquirenti non sono 
ancora in grado di stabilire 
con certezza la composizione 
del commando delle BR. Le 
indiscrezioni di venerdì, in 
base alle quali il commando 
terrorista sarebbe stato com
posto dai < soliti tre uomini e 
dalla donna bionda > non tro
vano. per il momento, alcu
na conferma negli ambienti 
della questura. L'unica spe
ranza degli inquirenti è che 
Carlo Casalegno sia in grado 
nei prossimi giorni di rispon
dere, seppure a segni, ad un 
breve interrogatorio. 

L'altro elemento in > mano 
agli inquirenti sono i fram
menti di un proiettile calibro 
7.62 esploso • da una l e Na-
gant ». rinvenuti nell'androne 
dell'attentato. La « Nagant » 
7.62. come si ricorderà, è 
l'arma che sarebbe stata usa

ta dai « brigatisti rossi > per 
uccidere l'aw. Fulvio Croce 

.nell'aprile di quest'anno. Que
sto elemento induce a rite
nere che uno dei possibili at
tentatori possa essere Corra
do Alunni, il terrorista indi
cato dalla questura come uno 
dei killer di Croce. Il fatto. 
comunque, che si tratti della 
stessa arma per entrambi gli 
attentati non dimostra con as
soluta certezza che anche 
l'uomo ad impugnarla sia sta
to lo stesso. , • •* • » 

Intanto, fra le numerose 
prese di posizione sull'atten
tato. è da segnalare un dO-

cumentd sottoscritto dalle se
greterie torinesi di tutti i 
partiti democratici: DC. PCI, 
PSI, PSDI. PRI. PLI. Unio
ne liberale democratica: « Le 
forze politiche democratiche 
torinesi — si legge nel docu
mento — interpreti dei senti
menti di sdegno e di volontà 
di difesa delle istituzioni de
mocratiche espresse dalla ma
nifestazione unitaria svoltasi 
in piazza San Carlo, riconfer
mano la loro solidarietà ai 
cittadini colpiti dagli atti di 
violenza e di terrorismo che 
si sono verificati a Torino e 
rivolgono alle autorità dello 

Quali rapporti fra 
« autonomia proletaria » e 
il provocatore Cavallo ? 

TORINO — Volantini d'una fantomatica «autonomia pro
letaria» sono stati trovati nei giorni scorsi a Torino sulle 
auto in sosta in via XX Settembre. Risultano stampati pres
so la tipografia Esl, di via Montecengio 28-22. la stessa che 
ha pubblicato buona parte del materiale propagandistico del 
noto provocatore anticomunista Luigi Cavallo. 

Non è azzardato ritenere che sia proprio costui (che do 
vrebbe essere in prigione per scontare una condanna ad il 
mesi per stampa clandestina, se l'ordine di carcerazione, già 
emesso, fosse stato eseguito) la « mente » direttiva di que
st'ultima iniziativa reazionaria. 
'- Nei volantini infatti, oltre ad affermare che « le vetrine 

sfasciate ed il tiro alle gambe sono una ben misera risposta 
alla violenza del potere», si Incita a «colpire l genuini rap
presentanti della razza padrona, tra cui a Milano spicca Ro
berto Calvi ». » 

Questi, presidente del Banco Ambrosiano, sarebbe un av 
versarlo di Sindona. personaggio alla cui difesa Cavallo pare 
dedicare attualmente le sue energie. Nel capoluogo lombar
do sono apparsi infatti dei manifesti murali, ove si attacca
no Calvi. Rizzoli ed il Corriere della Sera e si difende il buon 
nome del banchiere siciliano, e che risultano stampati pres 
so il comitato di controllo sulle pubbliche Istituzioni di via 
Gallarate 131. lo stesso da cui uscirono «11 dossier Sir » e 
«Difesa nazionale» rivista golpista di Sogno e Cavallo. 

Stato la più ferma richiesta 
perchè tutto quanto possibile 
sia fatto per individuare e 
colpire gli esecutori e gli or
ganizzatori di questi atti ter
roristici adeguando urgente
mente tutti i servizi e le 
strutture a ciò necessarie. 
Esse si impegnano, nelle di
verse sedi istituzionali, per 
tutte quelle iniziative che pos
sono aiutare a risolvere tale 
urgente problema. "*-> * 

«Questa nuova scalata della 
violenza pare rivolta, in par
ticolare. a creare nella città 
un clima di allarme e di ti
more in vista della celebra
zione del processo ai "briga
tisti rossi", previsto per il 
prossimo 9 marzo. 

« Le forze politiche demo
cratiche — prosegue il docu
mento dei partiti — riaffer
mano l'esigenza della effet
tuazione del processo alla da
ta stabilita e nel pieno ri
spetto della legge e delle ga
ranzie costituzionali. Occorre. 
in particolare, che sia garan
tito il diritto ad una difesa 
sostanziale e non formale. 
cosi come previsto dalla Co
stituzione. e che. a tal fine. 
gli avvocati designati a que
sto ufficio, svolgendo il pro
prio mandato con piena co
scienza. come è tradizione del 
Foro torinese, siano sostenuti 
dalla solidarietà della catego 
ria e dell'intera opinione pub 
blica. La risposta democra
tica al terrorismo esige che 
ognuno faccia il proprio do 
vere e richiede, da parte di 
tutte le forze sociali, cultura
li. politiche un forte e chia
ro impegno per isolare e 
sconfiggere il "partito arma
to". A tal fine, i partiti si 
impegnano ad assumere le più 
opportune iniziative ». 

'A\^> 
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Attraverso gli « identikit » degli attentatori 

Identificato uno dei «killer 
che ha sparato a 

Si tratterebbe di Lauro Azzolini, espon ente delle BR già implicato nell'assas
sinio del vicequestore di Biella - Miglio rate le condizioni del compagno ferito 

Gravi 
incidenti 
a Milano 
durante 

un corteo 
dei gruppi 

MILANO — Ieri pomerig
gio si è svolta a Milano 
una manifestazione indet
ta dai gruppi dell'estre
mismo per protestare con
tro la repressione. Nono
stante fossero stati a 
grandissima maggioranza 
battuti durante un'assem
blea svoltasi sabato po
meriggio al Teatro Lirico 
gli « autonomi » non han
no rinunciato ad accodar
si al corteo formato da 
alcune migliaia di aderen
ti ad Avanguardia opera
ia, Movimento lavoratori 
per il socialismo e Lotta 
continua, salvo poi distac
carsene appena raggiunta 
— dopo alcune centinaia 
di metri — Piazza del 
Duomo. Assieme agli au
tonomi gli anarchici. In 
una strada vicino al per
corso seguito da questo se
condo corteo — numerica
mente assai inferiore al 
primo — in via Crivelli si 
è verificato l'episodio più 
grave. 

Una cinquantina di indi
vidui hanno invaso il por
tone di uno stabile che 
ospita tra gli altri inqui
lini anche gli uffici del
l'ispettorato compartimen
tale degli istituti di pre
venzione e di pena, minac-

. dando il . custode. Salili 
nell'ufficio hanno colluca-

! to un ordigno sulla porta 
' e sono fuggiti. Per for
tuna lo scoppio della bom
ba. oltre ai danni provo
cati e il comprensibile pa
nico. non ha avuto altri 
effetti. _ : .._ 

Sono anche da registra
re aggressioni contro tre 
vigili (tutti sono stati di
sarmati della pistola d'or
dinanza). In precedenza 
due bottiglie incendiarie 
erano state gettate in via 
Plebiscito contro la sede 
di un'agenzia immobilia
re. Infine, sono stati < e-
spropriati » due negozi di 

• via Meda e corso San 
Gottardo. 

Dalla nostra redazione 
v GENOVA — Il servizio di 
sicurezza di Genova, che una 
ventina di ore dopo l'atten
tato era riuscito a ricostrui
re un paio - di « Identikit » 
dei terroristi che hanno gra
vemente ferito giovedi sera 
il compagno Carlo Castella
no, dirigente dell'Ansaldo e 
membro del Comitato regio
nale del PCI. pare sia giunto 
alla identificazione di uno 
dei componenti la banda di 
criminali. Il suo nome figu
ra al momento soltanto nel 
rapporto, mantenuto segre
to. inoltrato dal dirigente 
del SDS dott. Esposito al So
stituto procuratore della Re
pubblica dott. MarvullL Da 
indiscrezioni raccolte e co
munque non confermate, ma 
neppure smentite, dovrebbe 
trattarsi di Lauro Azzolini. 
già implicato nell'uccisione 
del vice questore di Biella, 
Cusano, avvenuta ad un po
sto di blocco nel settembre 
del 1976. 

Azzolini. esponente di pri
mo piano dell'organizzazione 
delle sedicenti « brigate ros
se ». ricercatissimo, sarebbe 
stato riconosciuto senza om
bra di dubbio attraverso al
cune testimonianze - fornite 
da giovani che. al momento 
dell'attentato al compagno 
Castellano, stavano scherzan

do fra loro, prima di cena. 
nei giardini di via Corsica. 
Quanti hanno collaborato al
la compilazione degli Identi
kit hanno confermato l'im
pressione. nell'osservare le 
fotografie del ricercato che 
debba trattarsi proprio di 
lui. D'altronde, costui non 
aveva avuto, come neppure 
gli altri, la precauzione di 
nascondere il volto al mo
mento del vile attentato. Il 
commando aveva agito fred
damente e persino con straor
dinaria fortuna, se si pen
sa che proprio pochi secondi 
prima era transitata nella 
zona un'« auto civetta » del
la polizia in servizio anti
scippo. Ed altrettanta, forse 
troppa fortuna hanno avuto 
venerdì sera i « postini » del
le «BR». che hanno de
positato il consueto messag
gio tra le pagine dell'elenco 
telefonico di una cabina pub
blica nella zona di Albaro. 
Una località dove emblema
ticamente scorrazzano con 
estrema disinvoltura fascistu-
coli che aggrediscono, pesta
no. attentano con eccessiva 
facilità e impunità. 

La zona questa volta, era 
stata, come altre ritenute 
« probabili » dagli inquiren
ti. circondata e posti di bloc
co erano stati stabiliti in 
modo che nessuno potesse 
entrare o uscire senza con
trollo. Fatto sta che il mes
saggio è stato ugualmente de

positato in una delle cabine 
telefoniche. Purtroppo anche 
questo servizio di apposta
mento è fallito: evidentemen
te, qualche cosa nell'organiz
zazione della polizia, e non 
soltanto in questo settore. 
non ha funzionato. 

Un primo risultato sembra 
comunque fornito, ora. dalla 
identificazione di uno dei ter
roristi. ma non bisogna ada
giarsi sul primo eventuale suc
cesso. Bisogna proseguire, per
severare, affondare il bistu
ri della indagine In questo 
bubbone per estirparlo defi
nitivamente. 

Notizie confortanti giungo
no intanto dalla clinica di 
San Martino, dove è ricove
rato il compagso Carlo Ca
stellano. I sanitari manten
gono la riserva di prognosi. 
ma si dichiarano ottimisti. 
Il ferito reagisce bene ed ha 
riposato sufficientemente. So
prattutto. pare definitiva
mente scongiurato il pericolo 
dell'amputazione della gam
ba destra. 

Nel frattempo, continuano 
a giungere al compagno Ca
stellano e ai familiari atte
stazioni di solidarietà da par
te di esponenti politici, am
ministratori di Enti locali. 
Consigli di fabbrica, uomini 
di cultura. 

Sfefano Porcù 

{ ! ' ' 

Le domande 
del figlio 

.* •• * • » - , 

di Casalegno 
Nell'intervista col figlio di 

Carlo Casalegno, Andrea, ap
parsa ieri su Lotta conti-

• nua. ci sono tanti • motivi 
di interesse e di riflessione 
che vanno certo al di là del
l'episodio drammatico da cui 
prendono spunto. Prima di 
tutto, diremmo, impressiona 
il tono profondamente pro
blematico e critico col quale 
il figlio del incedircttore 
della Stampa — militante 
del movimento estremista — 
affronta la questione dell'at
teggiamento da tenere verso 
il terrorismo, in polemica an
che con il suo giornale. C'è 
quasi il senso di una risco
perta, o di una scoperta, dì 
cose dimenticate o ignorate 
per tanto tempo nella prati
ca politica quotidiana di que
sto gruppo. C'è fastidio per 
certi toni di rozzezza propa
gandistica, usati nei confron
ti del padre proprio da Lot
ta continua, come la defini
zione di "codino" e reazio 
nario. « Ma si pensa forse di 
risolvere qualcosa, dice An
drea Casalegno, scrivendo 
che era un "codino"? Forse 
si ha paura di "scoprirsi a 
sinistra" cercando di capire 
qualcosa di più su "un serro 
dello Stato?" ». 

E pili avanti, dopo aver ri 
badito la sua opinione nei 
confronti delle idee politiche 
del padre, classificandolo 
come uomo fondamentalmen
te di destra, il giovane Ca
salegno se la prende con co 
loro i quali credono che il 
padre scrivesse « perché qual
cuno. cinque minuti prima, 
gli telefonava da Roma ». La 
domanda più rivelatrice vie
ne a questo punto. Perche 
allora « dovremmo ridurre 
gli uomini a simboli comodi. 
semplificando e stravolgendo 
la realtà, senza capire che 
dietro di loro vi è una sto
ria e determinate concezio
ni intellettuali — come quella 

liberale — ancora esisten
ti? ». Capire: tutta l'inferri-

' sta ruota intorno a ' questo 
concetto, a questa esigenza. 
Capire e anche cambiare. 
« Ripete spesso — Andrea Ca
salegno (ndr) — che queste 
cose le pensa indipendente
mente dalla sua vicenda per
sonale, che c'è il problema 
di un cambiamento profon
do nella testa di tutti noi, 
anche se lui e noi non c'en
triamo più nulla con le Bri
gate Rosse ». Gii stessi in
tervistatori confessano aper
tamente il loro stupore per 
il fatto che tanta gente, lì 
all'ospedale torinese, vada a 
testimoniare solidarietà per 
il giornalista sanguinosamen
te colpito dai terroristi. « Non 
è quel festival dell'ipocrisia 
che si potrebbe immaginare. 
ci sono un'amicizia e una 
solidarietà tutte interne a 
questa vecchia borghesia to 
rinese, da cui sono ovvia
mente esclusi tutti coloro che 
non ne fanno parte ». Si ri
sale al passato, ai primi dub 
bi provocati da certi episodi 
della strategia terrorista'in
ternazionale e interna, come 
la strage all'aeroporto di Tel 
Aviv o uno dei primi seque
stri di dirigenti iwiu.sfriali a 
Milano, che a Lotta Continua 
non era dispiaciuto perché 
« dicevamo — e forse era 
vero — un sacco di operai 
ne erano conienti. Perù quello 
era il primo passo nella lo
gica che li ha portati a spa
rare in faccia a mio padre, 
senza neppure conoscerlo. 
C'è dietro un'idea dell'uma
nità e una concezione della 
lotta di classe che mi ave 
vano spaventato fin d'allo
ra... ». Dopo la morte di Ro 
berta Crescenzio, adesso è la 
compagna di Andrea Casa-
legno che parla, « ci sentiva
mo tutti un poco responso 
bili, non è una espressione 
retorica, per aver lasciato 
passare senza discutere cer

ti atteggiamenti, certe con
cezioni di disprezzo della vi
ta...». ^ j i " • 

r Presentando * l'infprrista. 
— documento che riflette • 
una drammatica confessione 
di errori e d'impotenza — 
Lotta continua prevede che 
essa farà "discutere. « An-
che noi pensiamo che essa 
debba far discutere e possa 
avere ri.sn//ati positivi soprat
tutto all'interno di quel grup
po, soprattutto se non si e-
saurirà in una riflessione sul 
passato ma indurrà ad atti 
politici conscfluenti per l'oggi • 
e per il domani. Ovviamen
te. ciò non significa che noi 
chiediamo una conversione 
alla nostra linea politica. 71 ' 
punto resta sempre quello, 
centrale, del confine preci
so, invalicabile, che deve se-
l>arare una lotta anche aspra 
di opposizione dai metodi del
la violenza e del terrorismo. • 
K' su questo che non sono > 
ammissibili cedimenti e che 
bisogna condurre la più in 
transigente battaglia politi 
ca e ideale, con un grande 
senso di responsabilità so 
prattutto nei confronti dei 
giovani, e senza fare un alibi 
della disperazione e dello 
smarrimento. Dopo la tra
gica morte di Roberto Cre
scenzio, il giovane bruciato 
dalle molotov degli « autono 
mi » a Tonno, Lotta conti
nua era sembrata disponi 
bile all'autocrìtica. Poi si so 
no invece avuti preoccupanti 
passi indietro. Ci aguriamo 
che con l'intervista a Andrea 
Casalegno quel processo si 
riapra e vada più a fondo, 
vada fino al punto di * sco
prire » che anche il lancio 
di una molotov — per molti 
ragazzi soltanto una bravata 
esaltante — può stroncare 
una vita: e per taluni può 
costituire una prima tappa 
del passaggio nella manova
lanza del terrorismo assas 
sino. 

GENOVA — Una visione parziale della manifestazione di protesta di venerdì sera in Lar
go XII Ottobre 

Stare a guardare il terrorismo? 
• Se si vuole la prova che il 
terrorismo fa proprio il gio
co delle forze che dice di vo
ler colpire è sufficiente scor
rere i giornali di ieri e re
gistrare come essi hanno rea
gito all'intervista che ti com
pagno Ugo Pecchioli ha ri
lasciato venerdì scorso al 
Corriere della Sera. Pecchio
li, rilevando la gravità della 
situazione in cui versa il pae
se per l'attacco eversivo, ave
va detto che. nel rispetto dei 
ruoli « i cittadini, m primo 
luogo i militanti comunisti, 
facendo il proprio dovere ci
vico, devono aiutare le forze 

di polizia a fare il loro do
vere ». * ^ •* 

Apriti ciclo' I comunisti 
vogliono sostituirsi allo Sta
to — è stato gridato da de
stra —, mentre sul versante 
opposto ecco che. al solito. 
Pecchtolt è stato dipinto co
me una specie di « aiutante » 
di Cossiga. 

Ma insomma, lo voghamo 
o no combattere e sconfigge
re questo terrorismo? Oppure 
le a br », di colpo, non costi
tuiscono più un pericolo'' E 
se lo costituiscono ancora 
perché i cittadini, di fronte 
alla gravità dei loro attacchi 
fora sparano per uccidere. 

non ' dimentichiamolo) non 
dovrebbero - essere • chiamali 
ad impegnarsi9 Non tanno 
forse in questo senso il voto 
del Senato e la presa di pò 
sizwne delle forze politiche 
torinesi7 E non affermano 
gli stessi gruppi estremistici 
che i terroristi non- hanno 
niente a che fare con i"a lo 
ro concezione del comuni
smo? E allora perché tanto 
analogo fervore nel gridare 
allo scandalo e ncll'attacca-
re il PCI? Onestamente, il 
dubbio che sorge è che le 
« br » facciano ancora, e so
prattutto, in questo momen 

l to, troppo comodo e a molti. 

Secondo la commissione d'inchiesfa del ministero della Difesa 

Non fu sabotato l'elicottero 
precipitato col generale Mino 

ROMA — Difficili condiskmt 
atmosferiche, errore di pilo
taggio e fattori ambientali: 
queste le tre cause, secondo 
la commissione di inchiesta 
nominata dal ministero del
la Difesa, che provocarono il 
disastro di Girifalco, in pro
vincia di Catanzaro, nel qua
le morirono il comandante 
dei Carabinieri, generale Mi
no. ed altri cinque militari 
dell'Arma. L'inchiesta esclu
de che sia stato un sabotag
gio a far precipitare sul mon
te Covello, il 31 ottobre scor
so. l'elicottero dei carabinie
ri « Piamma 39 ». Per la com
missione di inchiesta, che è 
presieduta dal capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, ge
nerale Metttmano. non pos
sono esserci dubbi sui mo
tivi della sciagura. L'inchie
sta esclude anche che l'eli
cottero sia andato distrutto 
per un guasto meccanico: la 
possibilità di disporre di tut
te le parti del velivolo, un 
« Agusta Bell 205 », reperi
te nella zona dove si schian
tò, l'ambiente e la dinamica 

dell'incidente — sostengono 
i periti — hanno permesso di 
giungere rapidamente e con 
precisione alle conclusioni. 
- Dopo le notizie trapelate 
sulla commissione di inchie
sta, si toma a mettere in 
dubbio la condotta di pilo
taggio del colonnello Sirimar-
co. uno dei maggiori esperti 
di elicotteri, perito al posto 
di comando di « Piamma 39 ». 
Sulla decisione dell'ufficiale 
di far volare a una quota 
bassa l'elicottero nonostante 
la presenza di montagne, si 
discusse anche subito dopo 
l'incidente. In quella occa
sione si ricordò che il gene
rale Mino era affetto da un 
grave disturbo all'orecchio de
stro (una otite cronica) e che. 
per questo motivo. 1 piloti si 
mantenevano sempre a una 
quota bassa, al limite di si
curezza. Non è quindi da 
escludere che le cause del
l'incidente siano proprio que
ste. accompagnate dal mal
tempo che al momento del
la sciagura imperversava nel
la zona di Monte Covello. 

Nella seconda parte dell'in
chiesta la commissione si 
sofferma sulla « sicurezza » 
dell'elicottero « Agusta Bell 
205 » usato in Italia dall'Eser
cito. dai Carabinieri e dai 
Vigili del fuoco. Dei 114 esem
plari in servizio, fra il 1966 
e il 10 novembre scorso, so
no andati perduti otto eli
cotteri. Tre sono andati di
strutti per cause di pilotag
gio. uno per ragioni tecni
che. uno per condizioni me
teorologiche. uno per cause 
complesse (tempo-pilotaggio). 
uno per cause da definire e 
uno per causa accidentale. 
In totale gli e AB 205 » hanno 
volato in Italia per 82 mila 
ore e il rapporto ore di volo-
incidenti è considerato nor
male dalla commissione. 

. I w w l i i commista 
nato è convocata 

r 24 
) . 

•No era »,30 (»-

Una dichiarazione del compagno Cappelloni 

Nomine alle Camere di Commercio: 
necessario un metodo democratico 

ROMA — I presidenti delle 
Camere di commercio dovran
no decadere entro la fine del
l'anno e la nomina dei nuo
vi presidenti dovrà avvenire 
— come stabilisce il decreto 
di attuazione della legge 382 
— d'intesa con i presidenti 
delle giunte regionali. Si trat
ta di una prima correzione 
in senso democratico rispetto 
a vecchi metodi ma pur sem
pre di una norma provviso
ria. valida sino alla appro
vazione della legge di riforma 
delle Camere di commercio 
che dovrà prevedere, tra l'al
tro. la elezione diretta degli 
organi dirigenti da parte del
le categorie rappresentate. 

Circolano tuttavia voci se
condo cui il ministro dell'In
dustria starebbe per decidere 
la nomina di commissari a ca
po di tutte le Camere di com
mercio. A questo proposito il 
compagno on. Guido Cappel
loni. responsabile della Sezio
ne ceti medi della Direzione 
del PCI. ha rilevato, in una 
dichiarazione, che si tratta di 
un orientamento inaccettabi
le e che « l'intervento delle 

Regioni deve segnare la fine 
delle designazioni fondate sul
la spartizione di posti fra par
titi e loro concorrenti, in col
legamento con ristretti grup
pi di vertice o con singoli 
esponenti di alcune associa
zioni di categoria ». 

m Per questo riteniamo — 
ha aggiunto il deputato co
munista — che il processo di 
designazione dei nuovi pre
sidenti da parte delle Regio
ni debba essere innanzitutto 
un processo aperto, democra
tico. pubblico, in cui tutte le 

forze politiche, il consiglio 
provinciale e quelli dei Co
muni e delle Comunità mon
tane. le associazioni di cate
goria e le categorie tutte in
teressate debbano poter inter
venire. E riteniamo inoltre 
che i nuovi presidenti deb
bano essere designati al di 
fuori di logiche strettamente 
di partito, fra uomini impe
gnati nella applicazione della 
legge 382 e rappresentativi 
degli interessi delle categorie 
e delle loro organizzazioni 
senza discriminazione ». 

1 

I comizi del Partito 
OGGI 

Gola, aorohìni; Roma (tona 
Sod), Di Giulio; Lhrorwo, Ha-
oolrtano; Chioti. Natta; Torino, 
*a}«tta; Trioato, Sorri; Bori, 
Valori; Poocara. M. D'Atena; 
KOfSlH f M I I V N | M / | MvaTvIj 
Poroonono, CoutWor; Manina, 
Pavolini; Koajia (Prima Por
ta ) , foiiaia; AiaW, Raffaella 
Fioretti; Selmona, FreMuzI ; 
f o t t i * . S. Malai; F Ì O K M (Fi

renze). G. Tedesco. 
DOMANI 

La Speli», Ouercioli; Prato* 
Bracci Torsi; Roma (FATME), 
Ciofi; Livorno, Ftamioni; Are». 
ao, Mao»!; Ptetoia, Ru»M; Ro
ma (Campiteti!), Soriano. 

Iniziative tra i lavoratori 
italiani all'estero si terranno. 
oojl a Londra, Alinovi; o t t i • 
Berna • Basilea, Conti; d o n » 
ni a ZurifO, A. Conto. 

s»- \ ^ : tkx t r. .* :£ *'i *• v « \ ' w ' L, >4>A-.'' -kt* ii . ì * i < » X * r* «'".'«*!{< ,' „A"<•*• ' u '\Ji ^'J u- Vi .r 

http://ri.sn//ati


l ' U n i t à / domenica 20 novembre 1977 PAG. 3 / comment i e attualità 

lOGGf 
RISPONDE 

FORTEBRACOO 
LOR SIGNORI PAGANO 

« Egr. Signor Veronesi 
Venzo - " Il Resto del Car
lino " - via E. Mattei • Bo
logna e per conoscenza al 
Dott. Giovanni Guastamac-
chia e al Dott. Di Bella 
Franco - Bologna 1-6 1977. 
Egregio Signor Veronesi. 
.loiiu stato avvertito da un 
componente di Giunta del
la Associazione Industria
li di Modena che il " Gior
nale Nuovo - di Montanel 
li uscirà anche in questa 
zona con una pagina loca
le finanziata dagli impren
ditori. UfTlcialmente l'As
sociazione Industriali non 
figura, ma ha certamente 
avallato il finanziamento 
che si aggira sui 130 mi
lioni solo per Modena. An
che per Bologna e Reggio 
Emilia hanno raggiunto la 
cifra totale di 520 milioni 
per due pagine nelle ri
spettive zone locali. A Ra
venna sembra che non ab
biano ancora raggiunto la 
somma di 260 milioni per 
formare le due pagine. Ta
li cifre sono state richie
ste sotto forma di contri
buto al giornale. 

« E' mio dovere avver
tirla che da ulteriori in
formazioni apprese da fon
te sicura, il " Giornale 
Nuovo " organizzerà da 
settembre una campagna 
abbonamenti presso tutte 
le industrie dell'Emilia. Ro
magna e Marche per rag
giungere la somma che 
consentirà loro di raddop
piare le pagine locali nel
la nostra zona. Tutto que
sto è stato raggiunto get
tando discredito sul no
stro giornale " Il Resto 
del Carlino " accusandolo 
di Sinistrismo. A tutti gli 
imprenditori che hanno già 
aderito alla iniziativa del 
" Giornale Nuovo " di 
Montanelli o che aderiran
no è stato promesso ap
poggio redazionale gratui
to a difesa dei problemi 
dell'imprenditoria: anche 
sul piano della pubblicità 
mi è stato notificato che 
dalla piccola pubblicità. 
annunci economici, ricer
ca di personale ed il re-

• sto della campagna pubbli
citaria svolta dalle impre
se sarà divisa tra il nostro 
giornale e il " Giornale 
Nuovo " di Montanelli. 

« Come le ho già antici
pato per telefono la CON-
FAPI di Modena si è schie
rata dalla nostra parte ap
poggiando l'iniziativa da 
noi intrapresa come cam
pagna abbonamenti. Sono 
già stati sottoscritti da 6 
imprenditori 160 abbona
menti per l'entità di lire 
6.40O.O0O e mi è stato pro
messo che nel corso del
l'anno si raggiungerà la 
cifra di lire 30.000.000. Ri
tengo opportuno perciò, a 
questi 6 imprenditori fa
centi parte del Consiglio 
della CONFAPI donare il 
" Carlino d'oro " dato che 
saranno loro i promotori 
della iniziativa presso i 
propri colleghi. 

€ Come Lei potrà dedur
re da quello che Le ho 
esposto, la cosa è piutto
sto grave e si sta esten
dendo a macchia di olio 
su tutta la nostra area di 
influenza. Da parte mia 
non temo assolutamente la 
concorrenza del " Giorna
le Nuovo ". ma preso at
to di ciò che sta accaden
do ritengo opportuno ave
re una piccola riunione 
con il dott. Guastamacchia. 
dott. Di Bella e Lei per 
preparare una linea di di
fesa o meglio di attacco 
alla concorrenza sleale del 
" Giornale Nuovo ". Le 
faccio presente che mar
tedì della prossima setti
mana ho una riunione con 
alcuni imprenditori di Mo
dena per un contratto di 
lire 40.000.000 e mi è sta
to già anticipato che vo
gliono alcuni chiarimenti 
su quale sarà la linea da 
noi adottata. Sperando che 
la mia richiesta sia accol
ta fa\ orevolmente. in atte
sa di una sollecita rispo
sta colgo l'occasione per 
salutarla distintamente. 
Lettera firmata. 

« P.S. Come Lei saprà 
noi abbiamo già raggiunto 
a tutt'oggi la cifra di cir
ca 160 milioni di lire. A-
vremmo potuto realizzare 
molto di più se non ci fos 

• *o .«tata questa sleale con-

I correnzs. Ritengo che se 
mi sarà concessa l'oppor
tunità di portare avanti la 
nostra iniziativa con i nuo
vi accorgimenti del caso, 
il prossimo anno l'azione 
del " Giornale Nuovo " pò 
tra essere ridimensionata 
notevolmente >. 

Cari Compagni lettori, la 
ietterà ehe arete or r>ra 
finito di leggere non è sta 
ta. come potete vedere dal 
nome e dall'indirizzo del 
destinatario inviata a me, 
Essa è stata spedita da 
un anonimo, in fotocopia. 
alla nostra redazione di 
Milano, che me l'ha fatta 

avere, diciamo così, per 
competenza. Sulla autenti
cità del documento non ci 
sono dubbi, non foss'altro , 
perché, ripeto, ci è giunto 
in fotocopia. Da parte mia. 
mi sono limitato a cancel
lare il nome di chi ha 

• scritto la lettera, sostituen-
drAo con la formula * Let
tera firmata » ma questo 
nome è qui, intero, sotto 
i miei occhi. Deve essere 
quello di un ispettore alla 
diffusione del « Carlino », 
e non ho ritenuto di dover
ne rendere pubblica l'iden
tità. A che prò? Si tratta 
probabilmente, anzi certa
mente, di un bravo uomo 
che cerca di guadagnarsi 
da vivere facendo meglio 
che può un mestiere non 
invidiabile. Un lavoratore, 
insomma: perché, non es
sendo necessario, metter
ne in piazza il nome? 

Ma veniamo alla lettera. 
Essa costituisce un momen
to d'una lotta tra due gi
ganti dell'indipendenza e 
della libertà: il e Genia
le» e il « Carlino ». Quan
te volte i direttori del quo
tidiano bolognese hanno 
rimproverato a noi comu
nisti di non essere né li
beri né indipendenti e di 
avere un padrone, e quan
te volte ci è apparso in 
televisione Indro Montanel
li. con la faccia macerata 
di un uomo al quale pote
te chiedere tutto, tranne 
che sacrificare le proprie 
convinzioni. le proprie 
idee, a interessi di parte, 
a posizioni di classe? Ma 
qual è la differenza tra 
noi, schiavi, e loro, liberi? 
E' semplicemente questa: 
che noi, comunisti ci van
tiamo, addirittura ci van
tiamo, di essere al servizio 
della classe lavoratrice, 
che cerchiamo di rendere 
sempre più consapevole di 
sé. sempre più unita e sem
pre più forte; mentre i 
Montanelli, i Di Bella e 
tutti coloro che gli somi
gliano sono al servizio del
l'imprenditoria, vale a di
re di lor signori, ma si 
guardano bene nonché dal 
proclamarlo anche sólo dal 
dirlo e persino, quando 
possono, dal farlo inten
dere. - -

Noi andiamo orgogliosi 
della nostra milizia, loro 
si vergognano del loro me
stiere. e questa lettera ne 
è una prova, perché men
tre noi chiediamo i soldi, 
che ci consentono di adem
piere al nostro compito, ai 
lavoratori, e non ci stan
chiamo di rivolgere loro 
appelli pressanti perché ci 
diano quanto possono e 

' pubblichiamo gli elenchi 
delle loro contribuzioni. 
con nomi e cognomi, indi
rizzi e cifre e ogni sera 
facciamo pubblicamente i 
conti e diciamo: e Compa
gni, abbiamo bisogno di 
tanto. Ecco quanto ci ave
te dato finora. Avanti, com
pagni, che ancora non ba
stano >; t Montanelli e so
ci del club degli indipen
denti e liberi, si guardano 
bene dal pronunciare il no
me di chi li finanzia, né. 
quando scrivono, dichiara
no di stare dalla parte dei 
padroni, anche dei loro pa
droni. dei quali non gli fa
rete dire il nome neppure 
con la tortura, forse per
ché (almeno così speria
mo per loro) sarebbero i 
primi ad arrossirne. 

Notate soltanto due cose. 
compagni: che tra i finan
ziatori dei giornali monta-
nelliani e montiani. non 
c'è un solo nome, uno so
lo, che non appartenga a 
quella classe padronale che 
si è fatta ricca sfruttan
dovi e che per guadagnar
si il favore di lor signori. -
i giornali che aspirano a 
servirli cercano di sere- , 
ditarsi reciprocamente lan- , 
dandosi quella che secon
do loro è la peggiore delle 
accuse: il sinistrismo. Ma 
scrivono (come potete re- j 
derc nella lettera sopra
stante) questa parola con 
la iniziale maiuscola, in
dottivi da un rispetto che 
inconsciamente sanno di 
doverci, mentre operano in ; 
uno stato di autentica di- . 

'pendenza, resa ancor più * 
pesante dal fatto di essere 
innominabile. 

Una sola volta, in vita 
nostra, abbiamo sentito ri
conoscere la nostra supe
riorità morale (e sociale) 
da un dichiarato avversa
rio. Fu quando una sera, a 
« Bontà loro ». Gianni Lei 
ta. direttore de « II Tem
pii ». dichiarò esplicitamen
te che soltanto noi comu 
nisti prendevamo i soldi 
che ci occorrevano dai la
voratori. alla luce del so 
le. mentre i giornali indi 
pendenti « li raccolgono 
qua e là ». Ancoro una voi 
ta vediamo dove, egregio 
Direttore: li raccogliete da 
una parte, dalla quale ci 
sentiamo onorati di essere 
esclusi. , • 

Fort «traccio 

Ha 70 anni lo scrittore che ha fissato 

una immagine * della borghesia italiana 

di Moravia 

Da mezzo secolo ormai Al
berto Moravia — lo scritto
re che in questi giorni com
pie 70 anni — offre alla 
borghesia italiana uno spec
chio in cui riflettere critica
mente la propria immagine. 
Pochi scrittori hanno sapu
to fare altrettanto, con lu
cidità così tenace. Certo, 
l'angolo visuale è orientato 
verso la dimensione pri
vata dell'esistenza; ma la 
inadeguatezza storica della 
nostra classe dirigente non 
consiste appunto nella ca
renza di interessi profondi, 
non retorici e fittizi, per 
tutto quanto esula dal ter
reno dei rapporti fra le per
sone singole, dentro e fuori 
l'istituto familiare? Lo spec
chio moraviano è sulla mi
sura della realtà destinata 
ad apparirvi. L'effetto di 
profondità del quadro con
siste nel farvi accampare, 
come presenza dominante, 
quella materia sessuale che 
la buona coscienza borghese 
rimuoveva o mistificava 
con ipocrisia tanto più tor
mentosa in quanto proprio 
qui era il nucleo più vero 
dei suoi rovelli. ^ . 

Naturalmente ciò implica 
che il punto di vista narra
tivo sia tutto intemo all'uni
verso borghese. E si capisce 
che, su tale premessa, il va
stissimo consenso incontrato 
dall'opera di Moravia possa 
assumere anche un aspetto 
ambiguo, quasi di compli
cità fra autore e lettori. Ma 
la risolutezza con cui il ro
manziere ha sempre dichia
rato l'appartenenza alla sua 
classe d'origine è in ragio
ne diretta dell'intransigen
za mostrata nell'analizzarne 
i vizi mentali, senza conce
derle alcuno degli alibi sen
timentali cui era troppo av
vezza: e senza, beninteso, in
dicarle alcuna via d'uscita. 

Ecco allora il doppio 
aspetto del realismo mora
viano: da un lato il critici
smo conoscitivo nel perlu
strare le ombre della vita 
interiore; dall'altro l'adesio
ne in chiave di sensibilità 
esistenziale alla crisi della 
volontà in cui i personaggi 
si dibattono. Come Svevo, 
come Pirandello, Moravia 
« scrive male ». Adotta in
fatti il linguaggio medio-
borghese. riconoscendone la 
larga attitudine comunicati
va e adoperandosi per in
fletterlo nei modi più di
messi; ciò cui deve servirgli 
è una descrizione meticolo
sa del reale, in cui gli stati 
d'animo acquistino evidenza 
visiva, e un rendiconto strin
gente di avvenimenti che si 
incastrano uno nell'altro con 
tanta appropriatela da sem
brare non lasciar spazio al
l'interpretazione. 

L'una e l'altra componen
te di questa scrittura colla
borano a far apparire la pa
gina sempre corposamente 
piena di cose; nondimeno, 
al di sotto della superficie, 
il narratore intende far per
cepire il vuoto conturbante 
di un'esistenza individuale 
e collettiva ora addormen
tata nel torpore ora scossa 
da un velleitarismo nevro
tico, ma sempre egualmen
te priva di scopo. Non ha 
bisogno di lavorar di stile, 
Moravia, per caratterizzare 
i suoi personaggi senza per
sonalità: gli interessa solo 
esibirceli nella loro nudità 
interiore, con un effetto di 
crudeltà che li rende tanto 
più sgradevoli quanto più 
viene accertata la pena della 
condizione in cui vivono. 

La quindicina di romanzi 
e le numerose raccolte di 
racconti dello scrittore ap
paiono sorretti da una con
cezione naturalìstica, non 
storica, della vita: il risen
timento acre verso la ci
viltà borghese rimanda a 
una sfiducia nei dati costi
tutivi dell'animale uomo, 
sempre impari ai compiti 
che la coscienza gli addita. 
Su questa visione pessimisti
ca si fonda il moralismo mo
raviano; ma insieme se ne 
alimenta la sua fertilità in
ventiva, come disposizione a 
moltiplicare e variare i ca
si, le trovate, i termini d'in
treccio attraverso cui dare 
conferma di una legge pe-

Una tensione realistica che si nutre 
di lucidità critica e di adesione 
esistenziale - L'ampiezza 
dei riferimenti ideologici - Struttura 
e svolgimenti di un'opera complessa, 
dall'esordio degli « Indifferenti » 
ai romanzi-saggio del periodo 
più recente - Il tema della sessualità 
Una schietta vocazione alla chiarezza 
Il contributo dell'intellettuale alla 
battaglia delle forze progressiste 

renne: quella che vuole l'in
dividuo incapace di domina
re la realtà esterna, per
ché inetto a fare sino in 
fondo i conti con se stesso. 

Marx e Freud sono i due 
punti di riferimento ideolo
gico cui Moravia asserisce 
di rifarsi nella sua esplora
zione dell'universo sociale e 
di quello psichico; entram
bi però appaiono piegati a 
una sorta di cerebralismo 
corpulento, orgoglioso delle 
sue risorse analitiche e scet
tico sulla possibilità di ap
plicarsi operativamente a 
mutare la negatività del 
mondo umano. Per contra
sto. ne viene esaltata la fan
tasia artistica, che nella 
realtà rinviene i materiali 
da adibire alla costruzione 
di saldi congegni narrativi, 
trascoloranti dalla scarni
ficazione dello psicodramma 
a una platealità di fatti e 

fattacci quasi appendicistici. 
Anche per questa via il cupo 
realismo di Moravia si assi
cura un contatto con il pub
blico di ampiezza eccezio
nale. 

Strutturalmente, la sua 
opera obbedisce a una du
plice direzione di movimen
to: o è la stinta normalità 
del vivere quotidiano a ri
velare d'un tratto la sua 
furibonda insensatezza; op
pure," in modo altrettanto 
drammatico, è la singolari
tà di un'esperienza indivi
duale a manifestarsi con
forme ai criteri di compor
tamento più banalmente pre
stabiliti. A volte è il gri
giore dell'ordine esterno ad 
annullare l'interiorità del 
personaggio, riducendolo ad 
ingranaggio anonimo di un 
meccanismo girante a vuo
to; altrove invece sono le 
cose, le istituzioni e conven

zioni sociali che, sfuggite 
all'ambito della logica da 
cui sono state create, sfi
dano con la loro insignifi
canza inerte ogni tentativo 
di riprenderne possesso. 

Non bisogna lasciarsi fuor
viare dal titolo emblematico 
del primo romanzo moravia
no, Gli indifferenti (1929), 
che ha generato non meno 
equivoci di un altro titolo j 
famoso, / vinti, del Verga, i 
L'indifferentismo morale è 
la norma della borghesia. 

' o se vogliamo della borghe- I 
sita come categoria metasto J 
rica dell'essere: ma il bor
ghese in crisi, personaggio 
elettivo della narrativa di 
Moravia, soffre tutto il di
sagio di chi si sente oscil
lare tra la rivolta e la fru
strazione. Così, appunto ne
gli Indifferenti, l'equilibrio 
del racconto si bilancia tra 
un'azione effettuale e una 

azione mancata, opponendo 
impotenza a squallore: Car
la si lascia sedurre dal
l'amante della madre; Mi
chele non riesce a portare a 
termine il proposito di ven
dicarsi sul seduttore della 
sorella. 

Il punto è che per Mora
via tutti gli esseri viventi 
sono accomunati da un de
stino di prigionia solitaria 
che rende vano ogni deside
rio di ritrovare l'autentici
tà di se stessi in un libero 
rapporto con gli altri. Si ca
pisce che una prospettiva 
tanto desolata possa accen
dere la tendenza a reagire 
contro la realtà, coi mezzi 
del grottesco espressionista, 
dell'irrisione satirica, del
l'estrosità surreale: così ac
cade in 7 sogni del pigro 
(1940) e La mascherata 
(1941), che non a caso ri
salgono agli anni peggiori 

del regime fascista. D'al
tronde in un periodo più re
cente Moravia ha potuto 
aprirsi, o aggiornarsi, a una 
visione di tipo fenomenolo
gico, ostentando di accen
tuare la neutralità dello 
sguardo portato sulle cose. 
anche se parallelamente rin 
vigoriva l'inclinazione alla 
discorsività del romanzo 
saggio: si veda La noia 
('60) o L'attenzione ('65) 

Più della riflessione sul 
l'arte conta però nell'ultimo 
Moravia il peso sempre mag 
giore attribuito al sesso co 
me paradigma supremo del 
l'impraticabilità di ogni rap 
porto paritario fra l'io e il 
tu. L'approccio sessuale si 
risolve infatti in una teli 
sione antagonistica da pos 
sessore a posseduto, dove 
sadismo e masochismo si 
scatenano, in un doppio gio 
co inestricabile tra istinto 

Importante mostra fotografica alla Besana 

Manifestazione di studentesse per le vie di Milano 

Milano: 
r 

memoria 
di trentanni 

(foto di Daniele Bonecchi' 

L'immagine di una metropoli 
attraverso vari nuclei tematici: 
dal dopoguerra al « boom », agli 
anni delle lotte operaie e 
studentesche e della ferma . 
risposta alle stragi fasciste 

MILANO — Il percorso si 
snoda nel tempo — trent"an
ni o poco più. dal '45 ad og?i 
— e nello spazio. 

La narrazione della storia 
/ cronaca e della cronaca / 
storia di Milano è scandita 
dalle 400 istantanee di 48 
fotografi che costituiscono la 
mostra L'occhio di Milano. 
allestita dal Comune alla 
Besana e ordinata, con pun 
tigliosa intelligenza da Ce 
sare Colombo. 
• Suddivisa per nuclei te 
matici, la mostra della Be 
sana può essere letta come 
una sorta di sintesi documen 
taria della « memoria di una 
città » archiviata e conser 
vata in tanti frammenti (de 
stinati a comporre un uni 
co mosaico) deiia realtà, col 
ta e interpretata dall'occhio 
del fotografo nel suo farsi 
e registrata dall'occhio del
la macchina. Una registra 
zione, tuttavia, che non è 
mai meccanica ma che ten 
de ad operare e a muover
si in direzione di una sinte
si fra la testimonianza do 
cumentaria e la creatività 
personale espresse da eia 
scun fotografo. E' per que 
sto che ci sembrerebbe fuor 
di luogo operare una lettu
ra « estetica », di « gusto ». 
dei materiali esposti: i quali 
sono si tutti tecnicamente 
ad un altissimo livello for
male e qualitativo ma sono 

. altresì motivati, nella loro 
pregnanza testimoniale, da 
un solido Impegno civile 

Cosi, attraverso le prime 
foto dell'itinerario ricostrut
tivo di un'epoca, quelle di 
Tullio Parabola raccolte nel 
tema « 1945-'46. Speranza e 

' tensioni ». riaffiorano al ri
cordo le memorie di un pò 
polo liberatosi con le prò 
prie mani dal giogo ottuso 
e feroce della oppressione 
nazifascista: quelle auto ca
riche di partigiani e di cit-

v tadini. quelle grandi mani-
ì festazionl di massa dinanzi 

alla Federazione del PCI e 
attorno a Togliatti con quei 
cartelli perentori e decisi. 

. et Governo di popolo. Gover-
• no di epurazione. Vogliamo 
. il nostro contratto » e fir

mati dai lavoratori della 
Falck, della Magneti Marel 
li. della ATM. 

L'aria è quella del dopo 
guerra documentata da Pa 
tellani con le sue ragazze ai 
bagni e le ballerine di Ma 
cario che provano sul tetto 
del teatro Lirico, in una Mi
lano popolare dominata da 
una delicata nostalgia per 
gli antichi vicoli ancora 
manzoniani, nonostante le 
rotaie dei tram, fissata dal 
l'occhio di Bruno Stefani. 

Mario De Biasi va invece 
nelle piazze, quella del Dua 
mo per prima, animata dal
le discussioni in capannelli 
della gente, dei maschi, che 
ancora ammutoliscono di 
colpo al passaggio di una 
appariscente figura femmi
nile. Tranquillo Casiraghi 
entra nelle cascine, e alla 

Torretta fissa sulla pellicola 
i volti e l'anima delle « bel 
le famiglie »: vecchi e barn 
bini, operai, giovani coppie 
di ex contadini inurbati 
Non c'è ancora il presagio 
del « boom ». Ancora su 
Piazza del Duomo spazia 
l'occhio di Ugo Zovettì che 
vede il carnevale della pò 
vera gente catapultatasi in 
centro dai quartieri popolari 
dell'Isola o della Bovisa, do 
cumentati anch'essi. Ancora 
l'obiettivo sulla strada per 
Mario Finocchlaro e Mane 
Canieri. e già siamo al "57 
e i protagonisti cominciano 
ad essere, attorno all'uomo 
gli elettrodomestici 

Sulla città-fabbrica si sof 
ferma invece, in un arco di 
tempo che va dal '55 al 74. 
Cesare Colombo, mentre 
Carla Cerati ci racconta co 
me eravamo nel '60. ed era 
vamo un po' più ricchi di 
prima, vestiti meglio e con 
l'aria meno triste: il « ca 
vallo beveva ». come si seri 
veva allora per dire che la 
economia tirava ed erava 
mo in pieno boom: l'effime 
ro « miracolo » italiano rea 
lizzato sulle spalle e sulla 
pelle dei lavoratori immi 
grati sui volti dei quali, nel 
quartiere ghetto del Galla 
ratese, si sofferma Gian 
Franco Mazzocchi, che fis
sa anche le prime grandi 
lotte operaie del '63. 

Il Gruppo 66 passa in ras
segna i miti e i riti di una 
metropoli nel tentativo di 

costruire un archivio per la 
città, mentre Toni Nicolim 
scava, con la macchina fo 
tografica. nel demi-monde 
della ormai grassa borghe 
sia imprenditoriale che si ac 
calca al ballo del Centro 
Fly. supponente e fallimen 
tare meteora deìVamerican 
teay of li fé esportato in Ita 
ha e. soprattutto, nella sua 
« capitale morale ». La qua 
le ha invece il volto indù 
àtrioso degli operai dei can 
neri della metropolitana fo 
tografati da Emilio Frisia e 
quello devastato e stanco dei 
pendolari addormentati sul 
la tradotta Milano-Lodi, in 
contrapposizione alla opu 
lenta « casa del maiale » fre 
quentata dalle signere-bene 
di via Montenapoleone. mo 
menti diversi dialetticamen 
te colti da Gianni Berengo 
Gardin. 

Nel grande e esclusivo (al 
torà) tempio della cultura 
entra con la sua macchina 
Giorgio Lotti: la Scala vie 
ne messa a soqquadro dal
l'obiettivo. e fuori ci sono gli 
studenti, avvisaglie del disa
gio e della protesta sessan 
tottesca. 

Ma la cultura milanese, ha 
altri luoghi e personaggi e 
li descrive. Giuseppe Pini: 
sono Dario Fo e Franco Pa 
renti. Emilio Isgrò e Vitto
rio Gregotti, Giovanni Te-
stori e David Maria Tumi
do. Una piccola rappresen
tanza, naturalmente, men
tre si vanno preparando, co

me annota Uliano Lucas. 
« gli anni decisivi », gli ulti 
•ni dieci: manifestazioni stu 
«.lentesche, scioperi operai. 
morte di Annarumma. fune 
rali di Pinelli e di France
schi. Siamo nella stagione 
delle grandi lotte del 69 73. 
quelle su cui interviene me 
ucolosamente Massimo Vi
tali documentando le assem 
olee alla Pirelli. ì primi 
grandi scioperi generali dal 
Jopoguerra. l'avvio della 
strategia della tensione, la 
.ostruzione del « mostro 
/alpreda ». I milanesi co 
mneiano a contare i prò 
jri morti: Piazza Fontana. 
inzitulto. e poi Saltarelli. 
tinelli, Marino. Franceschi 
• tutta la lunga scia di san 
.;ue lasciata dagli attentati 
ascisti e dai convulsi inter 
enti repressivi. Ma la citta 
nantiene i nervi a posto, e 
a pace di rispondere demo 
raucamente. Se le foto di 
Valter Battistessa scattale 
i San Siro forniscono, su 
n altro versante, una im 
nagine di aggregazione di 
nassa attorno ad uno «spet 
acolo ». Gabriele Basilico si 
•forza di compiere un'inda 
iine dell'ambiente urbano 
-ivisitando le periferie e le 
•attedrali nel deserto, men 
.re Enrico Cattaneo si ac 
;orge che Milano — siamo 
irmai alla metà circa degli 
inni Settanta — è una del 
le più importanti capitali 
del mercato dell'arte e della 
ricerca nel campo delle arti 
visive. Nelle viscere del sot 
tosuolo, che ospita i gran
di canali della comunica
zione e del trasporto urba 
no, la metropolitana, entra 
Marina Cacciò alla ricerca 
di « prospettive di viaggio » 
in una Milano vista « da 
sotto ». Nella Milano nevro 
Uzzata dai suoi orari di la 
voro. nel tentativo di co 
ghere il senso liberatorio e 
ambiguo dell'unico momen 
to di pausa consentito du 
rante una giornata rigida 
mente organizzata, quello 
del pasto di mezzogiorno, si 
addentra Giovanna Nuvo 
Ietti che sulla celluloide fis 
sa la colazione in piedi degli 
impiegati. le mense azienda 
li delle fabbriche, i self ser 
vice per i burocrati e I grar. 
di ristoranti per clienti pri 
vilegiati. circondati ciascu 
no da tre camerieri. 

Ma la metropoli milancv 
è fatta anche di monumen 
ti (quelli su cui si sofferma 
Paola Mattioli). E" fra le 
prime città italiane in cu: 
si esprìme una nuova con 
cezione del ruolo della don 
na affermato da Marzia 
Malli sotto il tema « Siamo 
tante, siamo stufe ». E al 
centro di una regione e di 
un assetto sociale e produt 
tivo nel quale si generano 
anche fatti come « Seveso 
una tragedia italiana ». sul 
la quale puntano gli obift 
tivi otto fotografi, vedi an 
cora nelle sue piazze mani 
festazioni. scontri, polizia in 
divisa e no. (Aldo Bonasia) 

Una risposta finale a que 
sto stato di confusione sem 
bra risiedere, per il giovane 
Daniele Bonecchi, valido fo 
tografo de l'Unità di Mila 
no. nella « partecipazione di 
base », bene esemplata in -
una serie di foto che passa 
no in rassegna i grandi mo
menti del confronto e del 
dibattito presenti nel Paese. 

Felice Laudadio 

e ragione. Più che mai rc-
moto appare al personaggio 
borghese l'acquisto di uno 
coscienza responsabile di so. 
senza cedere < al conformi-
smo sociale e senza farsi tra
dire dalle pulsioni anarchi
che. La realtà sconfina or 
mai da ogni lato nell'assur
do: a difendersene, se non 
a demistificarla, resta solo 
un'ironia sorniona e para
dossale, come più o - meno 
consapevolmente la esercita
no le protagoniste femminili 
di II paradiso (1970) e Un' 
altra vita (1973). 

In questo itinerario di 
coerenza Moravia ha anche 
cercato, nel primo dopoguer
ra, di stabilire un collega
mento positivo con la vita, 
le ansio, le speranze rinno 
vatrici delle elassi popolari 
(La Romana. 1947, e soprat
tutto La Ciociara. 1957). Ma 
la sua personalità non pote
va non riluttare alle esigen
ze di un « impegno » concla
mato volontaristicamente, co
sì corno ora estranea ai cri
teri del neorealismo lettera
rio, che apparo stravolto nel 
picarismo (lolle a\ venture 
sottoproletarie dei Racconti 
romani (1954). Il vero, 11 
maggior Moravia è quello In 
cui sesso e società si prò 
sontano appaiati conio ter
mini di una stessa buia sco
perta, effettuata nel passag
gio dall'infanzia all'adole
scenza: ecco allora Inverno 
di malato (1930). Agostino 
(1945), La disubbidienza 
(1948). da considerare tra i 
classici della nostra narra
tiva novecentesca. Un pro
cedimento analogo può pe
raltro attuarsi anche in sen
so opposto, allo sfasciarsi 
della pseudomaturilà rag
giunta attraverso un'ordina
ta esperienza di vita familia
re: L'amore coniuqale (*49), 
Il disprezzo (1954). 

Qui lo .scrittoio adibisco 
al meglio le doti crìtiche su 
cui si fonda la democratici
tà del suo atteggiamento di 
fronte agli sviluppi storici 
della |À i moderna. L'inten
sissima attività pubblicisti 
ca. l'intervento assiduo sui 
temi dell'attualità cultura
le e politica confermano la 
portata del suo contributo 
alla battaglia contro l'oscu
rantismo e l'arretratezza, 
per il progresso della ci
viltà italiana. Se del razio
nalismo borghese egli sa be
ne i limiti, continua tutta
via a farsene un'arma effi
cace per illuminare la de
cadenza di una classe che 
all'uso della ragione sembra 
non conceder più credito: e 
proprio per questo sente In
sorgere dalle sue viscere 
quel cieco sovversivismo ri
spetto a cui la vocazione 
moraviana alla chiarezza 
costituisce un argine, intel
lettuale e morale. 

Vittorio Spinazzola 

Ad Ervino Pocar 
la laurea 

honoris causa 
TRIESTE — L'università de 
gli studi di Trieste ha conte 
rito ieri allo studioso germa 
nista Ervino Pocar, la laurea 
honoris causa in lingue e let 
terature straniere. Pocar. che 
ha 85 anni, vive a Milano ma 
è originario di Pirano (Jugo 
slavia). Come traduttore. Po 
car si è lungamente adope 
rato per far conoscere al pub 
blico italiano le opere di Kaf 
ka. Mann, ed Hesse. 

mazzotta 
I CATTOLICI DEGLI ANNI '70 
di C. Gualcrni - E. Ranci - V. 
Onida - G. Bianchi - A. Parili • A. 
Turchini 

L. 3.000 

^ H T j ^ — ^ f » ^ ^ 

L'ACQUA DEL 2M0 
di Joyce Lu*tu 
Su come la donna e anche l'uomo 
abbiano tentato di sopravuiere e 
intendano continuare a vncre 

L. imo 

CHE COS'È L'INFORMATICA 
di P. Vallignanl • E. Galianl -
P.M. Manacorda • P. Mcngoti -
C. Pedroni • G.P. Vlancllo - M. 
Grasto • A. Scacchi 
Stona, tecnologia, economia 
a cura di Renato Lcvrcro 

l. 2300 

C X m SIAMO TUTTO 
a cura di Adolfo Zaiaroni 
Il mo\intento cooperatilo dalle 
origini aH'espencn/a reggiana 
(1815-1930) L. 2.500 

Annali Fondazione Basso-Issoc* 
ROSA LUXEMBURG 
E LO SVILUPPO 
DEL PENSIERO MARXISTA 

L. 25 000 

VITA E OPERE 
di Georg Grosz 
illustrato L. 6 000 

L'URBANISTICA 
DEI PAESI SOCIALISTI 
di Edmund Goldzamt 
Cini, territorio e struttura sociale 
illustrato 

L. 15.000 

GRAMSCI E 
LA QUESTIONE RELIGIOSA 
<M Hwfocs Portelli 
III ed. . L. 3M0 
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Da tutto ii Veneto, rispondendo all'invito del PCI e della 

A Padova in corteo contro la violenza 
per la riforma della scuola e il lavóro1 
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Migliaia e migliaia 
rico - Il richiamo a 

- Dal nostro inviato 
PADOVA — Migliaia e mi
gliaia di persone manifestan
do per le vie del centro sto
rico hanno espresso l'appas
sionata convinzione che non 
siano più rinviabili i tempi 
per la riforma della scuola 
e per assicurare ai giovani 
sbocchi nel mondo del lavoro. 
Questi i temi di fondo della 
iniziativa di massa promossa 
dal PCI e dalla FGCI. che 
hanno chiamato non soltanto 
la città ma l'intera regione 

di lavoratori, di giovani, di cittadini hanno manifestato per le vie del centro sto 
ripristinare un clima di convivenza civile - Il discorso del compagno Occhetto 

Vdtnia ntlla Commissione di .vigfknzi 

Tiv?i> 
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* Il PCI: rapidi 
chiarimenti sulle 
schedature RAI 

ut 

Guardie di PS 
sottoscrivono 
500.000 lire 

all'Unità 
TORINO — Un gruppo di 
guardie di PS e di cara
binieri operanti a Torino 
hanno fatto pervenire al
la redazione dell'Unità la 
somma di 500.000 lire qua
le sottoscrizione per il 
giornale, ricordando le bat
taglie condotte sulle nostre 
pagine per il mondo del 
lavoro, per la riforma del
la PS e per la costituzio
ne del sindacato di polizia. 

ad esprimere l'adesione a un 
impegno di lotta. 
' Una moltitudine di ' gente 
giunta • appunto da tutto < il 
Veneto — compagni, lavora
tori, giovani — ha risposto 
all'appello, sfilando dalla zo
na della stazione fino a piaz
za Insurrezione, dove ha par
lato H compagno Achille Oc
chetto, della direzione del PCI 
e - responsabile della sezione 
scuola. E' stata una rispo
sta . decisa, - consapevole, ri
flessa negli striscioni e scan
dita negli slogan che hanno 
caratterizzato il lungo corteo. 
Insieme agli argomenti di 
fondo della manifestazione, la 
folla ha richiamato l'atten
zione dei lavoratori, dei cit
tadini e in particolare dei 
giovani all'urgenza di isolare 
i violenti, di far finire le di
scriminazioni nelle scuole, di 
mutare il clima di paura nel
la città. 

Padova è infatti una città 
ormai da dieci anni sede di 
covi eversivi. Una città scel
ta come uno dei banchi di 
prova di un « progetto » ten
dente ad espandersi e a mi
nare le basi della democra
zia. La manifestazione di ie
ri ha avuto anche il signifi
cato di un invito a riflettere 
su una situazione non più 
tollerabile e sui modi con cui 
combattere un intreccio di 

qualunquismo e anche di fa
scismo, mascherato e no, che 
avvelena la convivenza ci
vile. 

Da tutto il Veneto sono 
dunque venuti per dimostrare 
una presenza solidale ai de
mocratici padovani. Ma que
sta presenza — ha detto il 
compagno Occhetto — deve 
servire a spingere a soluzione 
alcuni problemi, la cui gravi
tà offre un supporto al di
lagare di ribellioni violente 
e alla loro strumentalizzazio
ne. Conquistare i giovani alla 
democrazia significa infatti 
prima di tutto fornire garan
zie per il loro avvenire. Si
gnifica — ha affermato Oc
chetto — riformare la scuo
la. introdurre in essa il la
voro come elemento educa
tivo, - la disciplina nello stu
dio; significa formare cultu
ralmente il giovane rendendo
lo consapevole del valore uni
tario del lavoro manuale e di 
quello intellettuale. Vuol di 
re anche aprire ai giovani 
sbocchi professionali ade
guati. 

La manifestazione di Pa
dova ha sottolineato l'urgen
za di questi obiettivi. Il go
verno — è stato detto — fac
cia la sua parte, tenendo 
fede agli impegni assunti con 
le altre forze politiche, se 
vuole ripristinare la convi

venza civile e avviare sul se 
rio a soluzione i problemi 
più scottanti. La riforma del
la scuola e la riconversione 
industriale sono due momenti 
di rinnovamento, che posso
no rappresentare l'avvio di 
un processo reale per porre 
argini sicuri alla disperazio
ne e alla violenza. 'Devono 
essere affrontate senza indù 
gi. Il senso della manifesta
zione ha voluto essere que
sto. I giovani e gli studenti 
che ieri vi hanno aderito han
no dimostrato che è possibile 
una aggregazione nuova di 
lotta sui temi specifici nel 
quadro più ampio di un rin
novamento del Paese. 

La manifestazione di Pa
dova non è un avvenimento 
isolato: altre iniziative del 
genere sono •> infatti - in prò 
gramma in varie città. L'ap
puntamento più importante è 
per sabato prossimo a Ro 
ma. dove al Palazzo dello 
sport si terrà una manifesta
zione nazionale alla quale 
parteciperà il compagno En
rico Berlinguer. Perchè que
ste iniziative? La risoluzio
ne di problemi come quelli 
legati alle riforme della scuo
la e dell'università, dell'occu
pazione giovanile non posso
no avvenire senza una pres
sione di massa, senza lo svi-

XP •! *• \ 
luppo di un nuovo movimento 
caratterizzato da proposte 
precise. 

Le manifestazioni ' promos
se dal PCI e dalla FGCI 
hanno quindi come ' obiettivo 
il coinvolgimento di larghe 
masse intorno a questi im
portanti problemi. Si tratta 
del contributo I che i comu
nisti vogliono portare per 
estendere il nuovo movimen
to, che come abbiamo detto 
più volte non * deve [ essere 
« nostro » ma deve vedere 
impegnate le forze democra
tiche die si battono per risol
vere in modo positivo i prò • 
blemi dei giovani. 

In queste ultime settimane. 
in alcune città, come Roma 
e Napoli, migliaia di ragazzi 
delle Leghe dei disoccupa
ti. di studenti, sono scesi in 
piazza insieme ai lavoratori 
per sollecitare la riforma del
la scuola e per chiedere l'ap
plicazione della legge sul 
preavviamento. Si tratta di 
segnali di rilievo che stanno 
ad indicare la reale possibi
lità di far scendere in lotta 
non solo ristrette avanguar
die ma anche quei giovani. 
quegli studenti, allontanati 
dalla lptta politica dalle pre
varicazioni e dalle violenze. 

t. m. 

Le indagini vengono condotte in un uffi
cio presentato come «studio legale» e af
fidato ad un ex colonnello dei cerabiniari 

••» Jr» 

Truffato 
un miliardo 

all'AGIP 
di Gela 

PALERMO — Si aggira sul 
miliardo la truffa che da 
oltre un anno nove perso
ne hanno consumato ai 
danni dell'AGIP di Gela 

, (Caltanissetta) sottraendo 
olio combustibile dal depo
siti dello stabilimento. 

Tutti e nove sono stati 
arrestati: tra essi un fun
zionario dell'AGIP. ' Giu
seppe Di Liberti, 47 anni, 
e I titolari di una società 
di trasporti di prodotti pe
troliferi, Giuseppe Brunet
ti, 45 anni, Francesco Leo
ne, 44 anni, Alberto Sem
plici, 37 anni. L'imbroglio 
veniva compiuto nel corso 
delle - continue ' forniture 
dell'AGIP airitalcementi 
di Porto Empedocle: «I 
momento della pesatura 
delle autobotti della ditta 
(per questo motivo sono 
stati arrestati anche quat
tro dipendenti del cementi' 
flcio) veniva fatta figurare 
una quantità inferiore di 
prodotto. E' andata avan
ti per oltre un anno. 

Che cosa i giudici contesteranno ai dirigenti del Banco di Roma 

FALSI A RIPETIZIONE PER COPRIRE 1500 
Con la scandalosa sparizione del famoso tabulato si continua a proteggere lo stesso Sindona depositario d'un 
piano finanziario più vasto che faceva da puntello alle trame eversive -Prove dell'esistenza dei documenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cominceranno al
la metà della prossima setti
mana. subito dopo la nomi
na dei difensori, gli interro
gatori di Mario Barone e Gio
vanni Guidi, i due ammini
stratori delegati del Banco 
di Roma accusati di avere 
fatto sparire il tabulato dei 
« cinquecento > della Fina-
bank: i due banchieri legati 
alla DC hanno ricevuto, come 
si sa, due comunicazioni giu
diziarie dal giudice Urbisci e 
dal procuratore Viola. 

L'accusa è quella di fal
so per soppressione od occul
tamento. in seguito alla spa
rizione del tabulato dei « cin
quecento ». Ma sulle comuni
cazioni giudiziarie figura an
che un altro reato che confer
ma come da amministratori 
di una banca che lo Stato 
controlla attraverso TIRI so-

Affare Torri: 
gli accusati 

si denunciano 
: tra loro 

MILANO — Il finanziere 
Francesce Ambrosio, implica
to nella truffa internaziona
le. che ha visto in prima fila 
Pier Luigi Torri, ha deciso 
di passare all'attacco, trasfor
mandosi da inquisito in vit
tima. 
* L'Ambrosio ha, infatti, pre

sentato una denuncia per la 
mancata restituzione da par
te di Torri di un assegno di 
cinquanta milioni, da lui con
segnato per comperare il pac
chetto di maggioranza della 
fantomatica banca « Bear se 
curities», poi rivelatasi un 
colossale bidone. 

Stabilimento pirotecnico 

GARBARIN0 
FUOCHI ARTIFICIALI E 
rOLVERI PIRICHE 

Tradizione pir.-iemica dal lt90 
S. Salvatore (Genova) 

Casella Post. 36 Chiavari 
TeL (0185) 380.438*390.133 
In quatto c-KT-po artistico vantiamo 
una lunga • s ;cricta tradir-one che 
ebba inizio nel 1890 per rr«rito del 
nonno materno. A San Salvatore. 
abbiamo creato un modernissimo 
stabilimento pirotecnico, ranona'e. 
furtttona'e e des inos i dì ricalcare 
c o r » serietà e preparatone artisti
ca, le prestig ose erme oeM'avo Ci 
permetti omo darvi, a titolo orien
tativo. un cenno della nostra plurima 
attività fuochi artificiali diurni e 
ncttvnv. attrazioni « fwìtasmagori» 
pirotecniche, spettacoli p rotet-iìef 
folVIoristiCi, incendi di torri , cam
panili, disegni, stemmi, iscrizioni. 
fiaccolate lungo le riviere del mare 
• dei laghi Batta;! • navali sul mare 
o fui laghi, rievocazioni storiche. 
Bengala, torce a vento, cascate, can
dele remane per processioni e per 
fiaccolate. Possiamo fornire inoltre 
bengala e bengalini. Per ogni oc
correnza vi preghiamo di volerci in
terpellare per inviare ovunque i no
stri tecnici, perche studino assiema 
al comitato il migliore spettacolo da 
eseguire a chiusura dei festeggiamen
ti del luogo Fiduciosi, ringraziando 
salutiamo tutti ì nostri clienti at
tuali a futuri. 

LO STMIL IMCNIO « M I M t t M O CSM. 
CX O r H A I SPECIALIZZATI D AIU
TANTI; INVIARE CURRICULUM E 
f R C T C S I . ALLA CASELLA » W 

no venuti ostacoli all'accerta
mento della verità: falso in 
scrittura privata. Da cosa de
riva questa accusa? 

Circa venti giorni fa, quan
do i magistrati che indagano 
sul « crack » di Michele Sin
dona ebbero la certezza pro
cessuale dell'esistenza di una 
lista di cinquecento finanzia
tori di Sindona, fra cui perso
naggi di rilievo, chiesero no
tizie. naturalmente, a Guidi 
e Barone, in quanto ammini
stratori delegati del Banco di 
Roma. La risposta fu vaga e 
negativa. Poco dopo vennero 
però acquisiti riscontri pre
cisi e inequivocabili: i e cin
quecento » non solo erano fi
nanziatori ma erano clienti 
italiani per conto dei quali Sin
dona aveva esportato all'este
ro illecitamente capitali — ol
tre trenta milioni di dolla
ri — depositandoli presso la 
Finabank di Ginevra. Una 
volta trasformate le lire in 
dollari, da questa sua banca 
svizzera Sindona li aveva fat
ti ripassare, come depositi 
esteri sulla Banca privata 
italiana. 

Dai magistrati partì allora 
una nuova, pressante richie
sta ai vertici del Banco di 
Roma. La risposta fu anco
ra evasiva e negativa. Ma la 
acquisizione di ulteriori ele
menti. che dimostravano come 
al Banco di Roma fossero 
pervenuti fin dall'agosto del 
1974 sia il tabulato dei «cin
quecento» sìa il codice che 
dava volti e nomi ai numeri 
e alle sigle dei depositi, spin
se i magistrati a chiedere la 
produzione di una serie di do
cumenti e appunti che risul
tavano essere in possesso de
gli amministratori del Banco 
di Roma. 

Dei documenti vennero, a 
questo punto, effettivamente 
inviati: solo che questi erano 
palesemente falsificati e ma
nipolati! Venne allora convo
cato Mario Barone. Dì fronte 
alle sue risposte palesemen
te false, i magistrati furono 
costretti ad arrestarlo per 
reticenza. Una notte di carce
re rinfrescò la memoria di 
Barone: si ricordò del tabu
lato. del cifrario, di dove si 
trovavano. A questo punto si 
impegnò a consegnare il tut
to. Ma. una volta ottenuta la 
libertà del documento, sfac
ciatamente. si disse che non 
c'era più traccia. 

E' a questo punto che scat
tano le nuove accuse. Adesso. 
quello che interessa chiarire 
non è più solo la fine fatta 
fare al tabulato dei 300. ma 
che cosa è avvenuto tra l'arre
sto di Barone e la sparizione 
del documento, chi soprattutto 
è intervenuto per farlo sparire. 

E* chiaro comunque sin d'ora 
che si vuole coprire l'operato 
degli stessi amministratori del 
Banco di Roma, che si sta 
proteggendo Sindona. il quale 
probabilmente proprio sull'esi
stenza (compromettente per 
molti « potenti >) di documenti 
di questa fatta fonda la sua 
capacità di suscitare compli
cità e altissime protezioni. 

Il volto politico che. puntual
mente. compare dietro al ban

carottiere Sindona e alle sue 
manovre dissestanti, è quello 
di personaggi dello «staff» 
che nel 1974 controllava la DC. 
Non per nulla ij nome di Fan-
fani ritorna più volte negli 
atti dell'inchiesta, da ultimo 
perfino in una inchiesta af
fidata al sostituto procuratore 
Pomarici riguardante pressio
ni esercitate sulla nostra am
basciata negli USA per fer
mare l'estradizione di Sindo
na. Allora è facile dedurre che, 
facendo sparire il tabulato, si 
sia voluto impedire che i ma
gistrati mettessero le mani su 
nuove prove che dimostrano 
come Sindona in realtà fosse 
lo strumento, sul piano finan
ziario. di un disegno involu
tivo più ampio e più gene
rale. 

E' anche utile ricordare che 
il finanziamento favoloso di 
cento milioni di dollari venne 

effettuato dal Banco di Roma 
nel 1974. quando già si sapeva 
che Sindona vacillava negli 
Stati Uniti e non riusciva più 
a far fronte agli impegni delle 
sue banche americane (Tal-
cott, Franklin). La riprova 
che la condotta del Banco di 
Roma venne determinata da 
pressioni di correnti interne 
alla DC è data poi dal fatto 
che proprio Barone e Guidi. 
insieme a Ferdinando Ventri-
glia. ora promosso per « me
riti » alla presidenza della 
Isveimer, fecero passare i 500 
come depositanti esteri e. in 
nome della nostra credibilità 
sul piano internazionale, li fe
cero rimborsare pochi giorni 
prima che venisse dichiarato 
il fallimento della Banca pri
vata italiana. 

A questo punto l'interroga
torio di Barone e Guidi è im

portante: i magistrati tente
ranno di risalire tutta la ca
tena delle complicità che, dal
l'episodio della sparizione del 
tabulato, porta più in alto. . 
•' Per quanto riguarda Miche
le Sindona. il 22 prossimo sca
de il termine entro il quale 
ha la possibilità di produrre 
testimoni contro la decisione 
del giudice di New York che 
ha ritenuto sufficientemente 
motivata la richiesta di estra
dizione presentata dalla magi
stratura italiana. Intanto il 
procuratore ? dello stato di 
New York, John Kenney. è 
partito per Caracas, dove è 
attualmente * detenuto " l'ex 
braccio destro di Sindona, Car
lo Bordoni. Kenney. che ha 
chiesto l'estradizione, tenterà 
di portare Bordoni negli Usa. 

Maurizio Michelini 

. Funzionari 
al corrente dei 

500 nomi? 
ROMA — Sulla questione dei 
cinquecento della Finabank il 
quotidiano « Vita » legato agli 
ambienti della destra DC 
pubblica un servizio secondo 
il quale almeno due persone 
conoscerebbero la famosa li
sta dei clienti segreti di Sin
dona: si tratterebbe di Gio
vali Battista Fignon e di Ca
logero Taverna, l'uno «ere
de» della gestione di ciò che 
restava alfimpero di Sindo
na al Banco di Roma, l'altro 
un alto funzionario della 
Banca d'Italia, in un posto 
chiave e oltremodo delicato 
come il servizio ispettivo e 
di vigilanza sulle banche. 

Il cantautore tedesco alla Biennale 

Conferenza stampa 
di Wolf Biermann 

« Il solo modo di mantenere la propria dignità è 
quello di allearsi alla lotta del le sinistre occidentali » 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Wolf Biermann 
(il noto cantautore espulso un 
anno fa dalla RDT) stava 
parlando nella sua conferen
za stampa da alcuni minuti. 
quando nella Sala delle Co
lonne di Ca' Giustinian, ha 
fatto il suo ingresso un pic
colo corteo di giovani che 
portavano striscioni, cartelli. 
grandi fotografie. E' il Comi
tato di unità della opposizione 
in Iran. Hanno voluto, con la 
loro presenza, con le imma
gini di fucilazioni in massa 
che hanno portato per le cal
li di Venezia, ricordare il 
feroce regime di repressione 
istituzionale mantenuto da 
decenni in Iran dallo scià. 

I rappresentanti del Comi
tato di unità dell'opposizione 
hanno chiesi? e ottenuto dal
la Biennale di avere nei 
prossimi giorni un incontro 
con gli inviati della stampa 
internazionale presenti a Ve
nezia in occasione delle ma
nifestazioni dedicate al e dis
senso culturale » nei paesi 
dell'est. Perché — sostengo
no — in Iran si viene uccisi 
in silenzio senza processi, 
prima di poter dar corpo a 
qualsiasi forma di dissenso. 

Biermann è a Venezia per 
tenere un e recital » delle sue 
canzoni, e Sono stato incerto 
— ha detto all'inizio — se 
accettare o meno l'invito del
la biennale. Io non voglio fa
re il gioco della destra. Ho 
consultato, prima di decider
mi, anche amici del PCI: i 
quali hanno ' lasciato a me 

' ogni libertà di scelta. Così so

no venuto, perché penso, co
me mi diceva il grande mu
sicista Hans Eisler prima di 
morire, che ogni palcoscenico 
debba essere utilizzato per 
dire la verità ». 

La < verità » di Biermann 
non è delle più facili. E' tor
nato ad Amburgo, sua città 
natale, ma vi si sente un 
estraneo. Si proclama, vuole 
restare un comunista, a diffe
renza ili quanto accade ad 
altri come lui. costretti a la
sciare la RDT e che finisco
no magari col lasciarsi risuc
chiare dai temi dell'agitazione 
reazionaria. 

Biermann ha anche detto 
che nel giro di un anno ha 
visto crescere nella Germania 
occidentale repressione ed in
tolleranza e che egli ha mes
so tutto ciò nelle sue più re
centi canzoni, e Per un dissi
dente come me — ha conclu
s o — i l solo modo di mante
nere la propria dignità è quel
lo di allearsi alla lotta delle 
sinistre in Occidente. Sono 
venuto a Venezia per testimo
niare che io lavoro dalla par
te delle forze progressiste ». 

Nella conferenza stampa di 
ieri sono confluiti altri moti
vi oltre alla manifestazione 
degli iraniani. Il polacco Alek-
sander Smolar ha illustrato la 
mostra di foto, di materiale 
stampato o ciclostilato, alle
stita alla Biennale sulle atti
vità del comitato di solidarie
tà operaia: una organizzazio
ne che in Polonia ormai sem
bra aver acquisito una condi
zione di semi-legalità. 

m. p. 

LA BIENNALE 

DISSENSO 
U N I C O 

Varata la più grande 
nave per pescare tonni 

VIAREGGIO — E* scesa in 
mare ieri l'iAnzika», la più 
grande nave da pesca oceani
ca del suo genere costruita 
in Italia. Sarà destinata alla 
pesca del tonno «con siste
ma di aggiramento» e nelle 
sue «battute» sarà guidata 
da un elicottero ricognitore 
che dall'alto segnalerà la pre
senza del banchi di tonni. 
L'unita, allestita negli scali 

della Società esercizio cantie
ri di Viareggio, è stata com
missionata da una società ita
lo-congolese d'armamento e 
di pesca di Pointe Nolre, nel
la repubblica popolare del 
Congo. L* « AnzUca » è una ve
ra e propria industria galleg
giante: nelle stive è possibi
le piocedere al congelarnento 
e alla conservazione di 2272 
metri cubi di tonno. 

ROMA — L'immediata con
vocazione dell'ufficio di 
presidenza della commis 
sione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI-TV è stata 
richiesta dal compagno se
natore Pietro Valenza in ri
ferimento alle rivelazioni 
fatte ieri dal Manifesto 
circa le schedature politi
che da parte dell'ente ra
diotelevisivo pubblico. La 
richiesta è formulata in un 
telegramma che Valenza, 
vice-presidente della com
missione, ha inviato al pre
sidente sen. Paolo Emilio 
Taviani in seguito nlla pub
blicazione di preoccupanti 
informazioni circa l'esi
stenza di un misterioso uf
ficio alle dipendenze di un 
ufficiale dei carabinieri 
che, secondo quanto so
stiene il quotidiano, sareb 
be stato in passato « uno 
dei protagonisti dell'affare 
Sifar-De Lorenzo*. 

L'iniziativa comunista ha 
preso spunto da una im
provvisa, e quindi nient'af-
fatto preannunciata visita 
(raccontata ieri dal Mani
festo) che il deputato de
moproletario Silverio Cor-
visieri, membro della com
missione parlamentare di 
vigilanza sulle radioteledif-
fusioni, aveva compiuto ie
ri nella sede di un singola
re « studio legale » istallato 
in un anonimo edificio al 
n. 90 di via Cadlolo, nella 
zona della Balduina. In 
realtà, dietro quest'etichet
ta e dietro l'avvocato (Ezio 
Taddei. ex colonnello dei 
carabinieri, ex giudice del 
tribunale militare territo
riale di Torino), si celano 
— ma ormai è il caso di di
re che si celavano — un 
vero e proprio servizio in
formazioni della RAI-TV e 
il responsabile di questo uf
ficio, cui sarebbero delega
ti. secondo le accuse di Cor-
visieri. anche compiti di 
vera e propria schedatura. 

Quali sono i compiti suoi 
e del suo <studio»?, ha 
chiesto. La risposta del-
Yavvocato è apparente
mente tranquillante e per
sino minimizzatrice: « Te
niamo aggiornata la lista 
degli assunti che devono 
fare il servizio militare co
municando al distretto l'in
dirizzo di casa. Facciamo 
normali accertamenti sulla 
buona condotta, sui certi
ficati penali, sulla persona
lità complessiva di quelli 
che fanno domanda di as
sunzione. Soprattutto cu
riamo la sicurezza degli 
impianti ». 

Se non che queste pru
denti dichiarazioni si sono 
prestate subito ad una se
rie di osservazioni. La pri
ma: se il lavoro è tanto 
normale, giustificato e in 
talune contingenze può ri
velarsi indispensabile (ad 
esempio per garantire ap
punto la sicurezza degli 
impianti), perché esso vie
ne svolto in tanta clande
stinità da mascherarne a 
tal punto gli uffici e il 
personale addetto, da de
centrarli ben lontano dalla 
sede centrale della RAI-
TV e da mascherarli come 
un anonimo «studio lega
le»? Altra osservazione le
gittima: se un lavoro cosi 
complesso esige un adegua
to personale, com'è che in 
via Cadlolo 90 c'è solo un 
ufficio di modeste dimen
sioni. certo oggettivamente 
più adatto ad altre indagi
ni che quelle di routine sui 
titolari delle domande di 
assunzione? E infine alme
no un terzo interrogativo: 
com'è che né il presidente 
della RAI-TV Paolo Grassi. 
né il vicepresidente Gian 
Piero Orsello. né il diretto
re generale Pier Antonio 
Berte sanno nulla di que
st'attività, al punto di aver 
dichiarato poche sere fa 
allo stesso Corvisieri che 
« nulla risulta » loro? E, se 
cosi è. com'è che — alla ri
chiesta fatta l'indomani da 
Corvisieri nella stanza di 
Taddei di visitare le altre 
stanze dello «studio lega
le » — l'avvocato ha oppo
sto un cortese ma secco 
<No, ci vuole l'autorizza
zione del direttore genera
le», lasciando poi intende
re chiaramente che lo 
stesso direttore generale 
(chi? Berte o quale dei suoi 
predecessori: Gllsenti. Ber-
nabei?) sa cosi bene della 
vita dello «studio legale» 
da avere sin qui ignorato 
la richiesta dello stesso 
Taddei di aumentare il nu
mero degli addetti al mi
sterioso ufficio? Sono in
terrogativi inquietanti che 
attendono rapide e chiare 
risposte. 
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La tragedia in cui hanno perso la vita i cinque uomini dell'equipaggio all'alba di ieri i all'aeroporto di Fiumicino 

Dopo il tentativo di decollo il jet 
ha perso quota ed è esploso al suolo 

Dopo l'impatto si è sviluppato un furioso incendio che ha ostacolato il lavoro delle squadre di soc
corso - Il carico era composto da scatolette di latta e pneumatici - Sono state aperte due inchieste 

ROMA — I rottami del Boeing etiopico precipitato nelle prime ore di ieri a Fiumicino 

Suggestiva ipotesi di due scienziati inglesi 
Con una notizia di po

chi giorni fa, il noto e 
popolare astrofisico ingle
se Fred Hoyle (sono suoi 
il romanzo e lo sceneggia
to televisivo « A come An
dromeda ») è nuo\amente 
tornato alle cronache - per 
un'ipotesi che ha del fan
tastico: con il suo collega 
di Cardiff diandra Wick-
ratuasinghc sostiene che la 
vita potrebbe essere nata 
nel p.is interstellare, anzi
ché sulla crosta terrestre, 
e che la ricaduta sulla 
terra del pulviscolo della 
colla delle comete sarchile 
il meccanismo rcspon«abi-
Ic della disseminazione di 
microorganismi sulla terra. 
Questo spiegherehhe, se
condo gli autori, l'esten
sione e la rapidità di dif
fusione delle grandi epide
mie che hanno punteggiato 
la storia dell'umanità. 

I due astrofisici hrilan-
niri poggiano l'ipotesi del-
l'cM-lenza ili molecole or-
paniche complesse in quei 
grani che costituiscono il 
rarefatto gas che riempie 
lo -p.i7.ii> interstellare, f.n 
opacità di questo gas in 
certe precise lunghezze di 
onda (le hande di assortii-
mento) è intcrpretaiiile 
•lilla ha«c della composi
zione chimica dei materiali 
costituenti. Una di queste 
bande è slata osservata in 
materiale organico rinvenu
to su un meteorite e po
trebbe essere dovuta — se
condo HOJIP e Wickrama-
«inghe — alla presenza di 
molecole organiche com
plesse. 

Dalle comete 
vita e malattie 

sulla terra 
Hii\le non è nuovo a 

questo tipo di congetture 
fortemente a provocatorie » 
nei confronti del senso co
nnine scientifico: si può 
anzi dire che, comunque 
la si valuti, tutta l'allibila 
del personaggio è segnala 
da una sorta di a anticon
formismo leorico i> che l'ha 
sempre posto al centro del
l'interesse più o meno po
lemico dell'ambiente del
la cosmologia, la discipli
na che ha come oggetto 
specifico la o fisica del
l'universo ». 

Di Ilo) le. e di altri 
astrofisici come Hermann 
Kondi e Thomas Gold, è 
la teoria dello « sialo sta
zionario » de IPunivcr-o, 
un'ipote-i oramai in decli
no a favore della teoria 
del a Big bang » calilo, se
condo la quale l'iumcr-.» 
sarebbe stalo originato da 
una a grande esplosione » 
iniziale di materia mollo 
den«a e calda. La teoria 
stazionaria ha tuttavia 
svolto un ruolo importan
te nel dibattito Ira le « co. 
sinologie rivali » via via 
elaborate, e ha esercitato 
un fascino intellettuale no
tevole su moltissimi astro-

fisici, anche Ira coloro, co
me Dennis Sciama, che 1' 
abbandonarono prontamen-

, te alla prima importante 
anomalie osservaliva. Se* 
condo questa ipotesi l'uni
verso, pur espandendosi, si 
presenterebbe ad un ipote
tico osservatore con il me
desimo aspetto complessivo 
non solo in ogni suo punto 
(soddisfacendo così il 
« principio cosmologico » 
al quale aderisce ogni co
smologia), ma anche in 
ogni istante del passato e 
del futuro, secondo il più 
forte a principio cosmolo
gico perfetto ». Per ron-
ciliare la contraddizione 
Ira dinamicità dovuta al-
l'e-pansionc, e staziona
rietà dell'aspetto d'assie
me. la teoria postula la 
continua creazione di ma
teria dal nulla che va a 
riempire gli a spazi vuoti » 
lasciali dall'espansione. 

Il « creazionismo conti
nuo n è in violento con
trasto con un ben radica
to « luogo comune » della 
fisica, secondo cui mate
ria ed energia non si crea
no né si distraggono. D'al
tra parte, il modello sta
zionario, datando l'origine 

dell'universo ad un oc in
finito tempo fa », supera-
va d'un balzo sia le diffi
coltà di principio implici
te nel concetto di a istante 
iniziale » dell'universo, sia 
il contrasto che era venuto 
a determinarsi tra le teo
rie a esplosive i e la da
tazione della nostra Ga
lassia, che risultava, sulla 
base di errori di osserva
zione, più vecchia dell'uni
verso stesso. 

Ad Hoyle sì deve inoltre 
un risultato fondamentale 
e indiscusso, nato dalla ne
cessità di superare una dif
ficoltà presente sia nella 
sua che in altre teorie: la 
spiegazione dell'origine de
gli elementi nell'universo. 
Hoyle mostrò, con un suo 
calcolo oramai a classico », 
che gli elementi più pe
santi dell'idrogeno vengo
no formati nelle reazioni 
nucleari di fusione che 
hanno sede nei nuclei del
le stelle. In altre parole, 
non c'è bisogno di postu
lare che gli clementi siano 
a contemporanei » all'uni-
\erso. 

L'idea di univer.-o ela
borata dal pensiero scienti
fico ha progressivamente 
indebolito ogni residuo di 
.iiilropoccntrismo. toglien
do alla terra anche il pri
vilegio dì essere stala sede 
dei processi di sintesi del
la materia organica. E' ap
punto in questa linea di 
pensiero che si inserisce 
I*ipotcsi ora enunciata dai 
due astrofisici inglesi. 

Lorenzo Seno 

Un rapporto alle Nazioni Unite 

Fame e infezioni 
uccidono ogni giorno 

35 mila bambini 

Nelle campagne di Messina 

NEW YORK — Trentacin-
quemila bambini muoiono 
giornalmente nel mondo per
ché non hanno sufficiente ci
bo o perché vittime di ma
lattie infettive. A fornire 
questa agghiacciante cifra è 
un - rapporto di 245 pagine 
scritto, per conto delle Na
zioni Unite, da Eric Eckholm, 
uno dei più noti esperti di 
ecologia e di problemi dell' 
ambiente. 

A morire sono general men- I 
te i bambini sotto i cinque | 
anni e soprattutto quelli che I 
vivono nei paesi del terzo 
mondo o in quelli dove i ser
vizi sanitari sono ridotti al 
minimo. Ma, ad uccidere, si 
legge nel rapporto è soprat
tutto la mancanza di diete 
adeguate e di acqua potabile. 

Sono circa un miliardo e 
mezzo, scrive Eric Eckholm, 
le persone dell'Africa, dell' 
Asia e dell'America Latina 
che mancano di acqua pota
bile e di servizi igienici ade
guati. Siamo di fronte, ag
giunge lo scienziato, ad un 
vero e proprio «scandalo in
ternazionale ». 

Oltre mezzo miliardo di 
persone soffrono di denutri
zione e sono quindi facilmen
te attaccabili dalla malattie. 
E' poi frequente il caso, che 
queste popolazioni finiscano 
per diventare vittime di pia
s i di sviluppo malconccpitt. 

Come esempio Eckholm ci
t a H caso dei progetti di ir

rigazione concepiti per i pae
si tropicali, progetti che han
no contribuito a far propaga
re con eccezionale rapidità 
una malattia denominata 
•Schistomiasasip. Disturbi al 
fegato, infiammazioni alle 
vie urinarie, ai polmoni ed 
al sistema nervoso, ne carat
terizzano la sintomatologia. 

Nei paesi più ricchi invece 
il cancro. le malattie cardia
che ed altre di origine car-
diovasco'are sono oggi le mi
nacce più concrete alla vita 
dell'uomo. Negli Stati Uniti, 
ad esempio, oltre mille per
sone. di età inferiore ai 65 
anni, muoiono ogni giorno 
per il cancro o per malattie 
cardiache. Si tratta di deces
si che secondo Io scienziato 
potrebbero essere evitati, al
meno in linea teorica, dal 
momento che i fattori che 
determinano queste malattie 
sono soprattutto artificiali e 
quindi controllabili. 

Tra questi 11 fumo, natu
ralmente, le radiazioni, i pro
dotti chimici usati nell'indu
stria ed altri elementi inqui
nanti che sono tutti fattori 
cancerogeni. Per quanto ri
guarda invece le malattie 
cardiache esse sono il "pro
dotto dell'obesità, della man
canza di esercizio fisico, e di 
una alimentazione con ecces
sivi grassi e del fumo. — -

Il documento delle Nazioni 
Unite conclude rivolgendo du
re a ex use ai singoli governi 

Anziano bracciante 
strangola la moglie 
e il figlio invalido 

MESSINA — Un bracciante 
di 65 anni. Michele Silvio, ha 
strangolato l'altra notte. la 
moglie di 66 anni e il figlio 
di 26. invalido sin da bambi
no per una forma di menin
gite. L'« occasione > imme
diata per questo brutale du
plice delitto, nelle campagne 
messinesi, è stato un litigio 
banale, quotidiano in ogni fa
miglia: il troppo sale nella 
minestra: quello e remoto >. 
più difficile da analizzare, ma 
certo legato alla situazione 
della anziana coppia, che 
viveva in una solitudine di
sperata l'angoscia per il fi
glio malato dalla nascita. 

Un'angoscia che nell'uomo 
si è tramutato in terribile vio
lenza l'altra sera, durante la 
cena, quando alla moglie. 
Catena Valletta di 66 anni. 
una vita passata a subire sen
za ribellioni, è sfuggita la 
mano nel mettere il sale. 

Il litigio ha assunto subito 
toni isterici, di una violenza 
cui la donna era forse abi
tuata. ma che. quella sera. 
non era disposta a tollerare. 
Cosi si è rivoltata quando il 
marito l'ha cominciata a col
pire. Sul suo viso, ma anche 
su quello del marito sono sta
ti trovati graffi, escoriazio
ni. segno di una lotta fisica, 
con la quale la vittima ha 

cercato di sfuggire alla mor
te. I carabinieri la troveran
no più tardi riversa sul let
to. strangolata. 

Alle grida della madre, è 
accorso il figlio. Pindaro, in
valido: il padre ha strango
lato anche lui. poi è uscito di 
casa e ha cominciato a va
gare per le campagne di Li-
brizzi. fino alle 8.30 del mat
tino quando si è costituito ai 
carabinieri, il volto stravol
to. ripetendo ossessivamente 
« ho fatto due polli ». 

Il primo a conoscere l'atro
ce storia, è stato un altro 
figlio del Silvio. Nino, già 
sposato, anche lui bracciante. 
Stava andando nei campi al 
lavoro, quando ha incontra
to il padre, il viso segnato 
dalle ferite. le mani graf
fiate. Io sguardo allucinato. 
Un lungo, drammatico collo
quio. poi è riuscito a strap
pare al padre la confessio
ne e a convìncerlo a costituir
si ai carabinieri: «li ho uc
cisi tutti e due ». Una confes
sione aperta che. di fronte ai 
carabinieri, l'omicida non è 
riuscito a ripetere, riuscen
do a , pronunciare solo frasi 
sconnesse. Soltanto quando i 
carabinieri sono entrati nel
la sua casa sono riusciti a 
capire cosa era successo real
mente. 

ROMA — Un decollo manca
to di appena quindici metri, 
poi il primo urto contro i 
tronchi di una pineta in fon
do alla pista, infine lo schian
to contro il suolo e la tre
menda esplosione. Si è con
sumata in pochi istanti la 
tragedia (cncora misteriosa) 
del « Boeing 707 » etiopico 
precipitato all'alba di ieri. 
subito dopo la partenza dal
la pista due dell'aeroporto in
tercontinentale di Fiumicino. 

Per i cinque membri del
l'equipaggio, tre piloti e due 
agenti dei servizi di sicu
rezza, non c'è stato scampo. 
Il grosso velivolo, carico di 
scatolette ^ metalliche vuote 
della « Star » e con i serba
toi colmi di carburante, si è 
disintegrato appena ha cozza
to contro il terreno. Subito 
dopo, si è sviluppato un ter
ribile incendio che ha tenu
to impegnate decine di squa
dre dei vigili del fuoco fino 
alla tarda mattinata, quan
do. spente le fiamme, sono 
stati ricomposti i resti delle 
cinque vittime. Di loro si 
conoscono soltanto i cogno
mi: Berhanu, comandante, 
Getahun. secondo pilota, 
Berhanu, (omonimo del co
mandante) ingegnere di volo, 
Moges e Elonetu, entrambi 
agenti del servizio di sicurez
za delle linee aeree etiopi
che. I cinque erano saliti a 
bordo del «Boeing 707» alle 
4 di ieri mattina ed erano 
diretti all'Asinara e ad Addis 
Abeba, dove sarebbe stata 
scaricata la merce. 

Restano oscure, per ora, le 
cause della sciagura. Tutto 
(o quasi) dipenderà da 
ciò che rivelerà la « sca
tola nera » dell'apparec
chio. Per il momento è so
lo • possibile avanzare ipote
si, in base alle testimonianze 
di quanti hanno visto l'aereo 
precipitare. La possibilità di 
un attentato, comunque, se
condo gli investigatori sareb
be decisamente la meno ve
rosimile. 

Ma vediamo i fatti. Sono 
le 4,10 quando il « Boeing 
707 » etiopico, volo « ET 032 ». 
si avvia lungo la pista nu
mero due del « Leonardo da 
Vinci ». A bordo sono state 
caricate trenta tonnellate di 
merce: in gran parte scato
lette di latta, oltre a una qua
rantina di pneumatici per 
aereo. Nei serbatoi ci sono 
cinquantamila litri di carbu
rante. L'aereo comincia a 
rullare, prende velocità, per
corre tre quarti della pista 
con le ruote poggiate al suo
lo. E' il momento del de
collo, ma qualcosa non va: 
l'apparecchio si solleva da 
terra di appena quindici me
tri, prosegue la sua corsa re
stando a mezz'aria, giunge 
alla fine della pista, sfrec
cia sopra una strada pub
blica che confina con l'aero
porto, infine piomba in una 
pineta senza riuscire più ad 
aumentare quota. E' la tra
gedia: le ali del velivolo 
falciano le cime di un cen
tinaio di alberi. Ormai il pi
lota ha perso il controllo, 
l'aereo precipita e cozza con
tro il terreno con una tre
menda esplosione provocata 

— probabilmente — dall'im
patto dei serbatoi colmi di 
carburante contro il suolo. 

Dal posto si levano alte 
fiamme: lo spicchio di pine
ta dov'è piombato il « Boeing 
707 » — in località Coccia di 
Morto — in un attimo è di
ventato un rogo. Accorrono 
decine e decine di squadre 
dei vigili del fuoco. Lo spie
gamento di mezzi è tale che 
l'aerostazione resta inevita
bilmente sguarnita, quindi 
il traffico aereo viene dirot
tato a Ciampino fino alle 7.50. 

- Solfando dopo tre ore. i vi
gili del fuoco riescono a spe
gnere i focolai più grossi 
dell'incendio. Alla luce del 
primo mattino, appare così 
una scena agghiacciante: la 
consueta immagine di morte 
e distruzione dei disastri ae
rei. Del « Boeing 707 » sono 
rimasti soltanto rottami spar
si tra gli alberi carbonizzati. 
I resti delle vittime venscs." 
trovati solo dopo ore di ri
cerche e nella tarda mattina
ta \engono trasportati allo 
istituto di medicina legale. 

Sulla sciagura, sono state 
aperte due inchieste: quella 
amministrativa, condotta dal
la direzione dell'aeroporto, e 
quella giudiziaria, diretta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Cantone. La po
lizia scientifica ieri mattina.^ 
ha compiuto una serie di ri
lievi fotografici, servendosi 
anche di un elicottero per ri
prendere dall'alto la zona del 
disastro. Alle indagini pren
dono parte anche funzionari 
del servizio di sicurezza dcl-
l'cEthiopian Airlines». 

Un'improvvisa avaria 
o un errore del pilota 

Sembra esclusa l'ipotesi di un attentato - Il racconto dei testimoni - « Abbiamo visto 
l'aereo sfiorare gli alberi, poi un terribile boato » - Terzo incidente grave nello scalo 

ROMA — La e scatola nera » 
del « Boeing 707 » etiopico, 
permetterà probabilmente di 
stabilire le cause tecniche 
del disastro avvenuto all'alba 
di ieri a Fiumicino. Fin da 
ora, sulla base della stessa 
dinamica della sciagura, è pe
rò possibile azzardare alcu
ne ipotesi. Se si escludono 
quelle di un attentato o di 
un sabotaggio (secondo l'o
rientamento di tutti i tecni
ci e degli ufficiali dell'aero
nautica accorsi ieri nella pi
neta in fiamme di « Coccia 
di morto ») esse sono fonda
mentalmente due. La prima 
è che il pilota abbia commes
so un errore nella delicatissi
ma manovra di decollo, che 
abbia cioè prolungato oltre il 
dovuto il « rullaggio ». In 
questo modo l'apparecchio si 
sarebbe trovato a sorvolare 
a bassissima quota la pineta. 
L'urto con un albero più alto 

e quindi il distacco di uno 
dei motori (uno dei quali tro
vato a notevole distanza dal 
resto dei rottami) avrebbe 
avrebbe provocato l'abbatti
mento del velivolo. 

La seconda ipotesi, in qual
che modo collegata alla pri
ma, è quella di un'avaria al 
motore. In altre parole, mal
grado l'attenzione del pilota, 
i motori non avrebbero rag
giunto la potenza massima 
(indispensabile nel decollo) 
impedendo quindi all'aereo di 
elevarsi sopra i quindici-venti 
metri. 

Entrambi le ipotesi trova
no una conferma nel raccon
to dei testimoni della sciagu
ra: «Abbiamo visto l'aereo 
volare a quota molto bassa — 
hanno detto in molti — e sfio
rare i rami alti della pine
ta provocando scintille. Subito 
dopo abbiamo sentito la prima 

1 esplosione ». 

Costruito negli USA nel 1962. 
il «Boeing» etiopico caduto a 
Fiumicino, era stato acquista
to usato, alcuni anni fa, dalle 
linee aeree di Singapore. Era J 
uno dei pochi aerei a rea- | 
zione della flotta etiopica e j 
per questo veniva usato nei 
voli intercontinentali. 

i Per l'aeroporto di Fiumici-
| no, quello di ieri è il sesto 

incidente aereo. Il primo, il 
più grave, avvenne il 23 no
vembre del 1904 Pesante il 
bilancio: 4G morti e 27 fé 
riti. Anche in quel caso si 
trattò di una sciagura in fase 
di decollo. L'aereo, un « Boe
ing 707» della TWA, era già 
a metà della pista quando il 
comandante si accorse che 
uno dei motori non funziona
va. Tentò di frenare, ma 
inutilmente. Dopo una pau
rosa sbandata il gigante andò 
ad urtare con un'ala contro 
un rullo compresso lasciato 

vicino alla pista e si incen
diò immediatamente. 11 caso 
volle che nell'urto si apris
se uno sportello: fu proprio 
attraverso quel varco provvi
denziale che numerosi passeg
geri riuscirono a mettersi in 
salvo sfuggendo ad una morte 
sicura. 

Un altro grave incidente, 
ma senza vittime, nell'apri
le del 1970. Questa volta la 
causa della disgrazia, sem
pre in fase di decollo, fu la 
improvvidi esplosione di uno 
dei motori. L'aereo, un « DC 
8 » delle linee aeree svedesi, 
prese fuoco ma i 75 passeg
geri riuscirono a mettersi in 
saho prima di essere aggre
diti dalle fiamme. L'appa
recchio saltò in aria posti 
istanti dopo die era stato 
completamente evacuato. Vi 
furono 27 feriti: alcuni per 
le contusioni riportate nella 
fuga, altri per piccole ustioni. 

In Umbria qualcuno rifornisce la mala 

Un ex ufficiale dei carabinieri 
coinvolto in un traffico d'armi 

Interrogato Francesco Ugo mentre l'appuntato Agostino Stefanoni è già fi
nito in carcere — Una serie di perquisizioni e una denuncia a piede libero 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Un ex ufficia
le dei carabinieri. Francesco 
Ugo, già appartenente al Nu
cleo elicotteri dei CC dell'ae
roporto di Linate è coinvolto 
in una lunga e complessa vi
cenda di traffico di armi che 
ha ramificazioni al Centro e 
al Nord Italia. Le indagini, 
nelle quali sono impegnati gli 
uomini dei servizi di sicurez
za della Toscana diretti dal 
vicequestore Ioele. hanno già I 
portato all'arresto dell'appun- , 
tato del CC Agostino Stefa- • 
noni, di 35 anni, che presta j 
servizio a Nord e che risiede , 
a Prestina, una frazione pres
so Città di Castello, mentre 
un altro sottufficiale è stato 
denunciato a piede libero. In 
carcere sono finiti altre due 
persone, 11 rappresentante Au
gusto Stramaccioni residente 
a Torgiano e il barista Gino 
Boldrini. Sequestrate, fino a 
questo momento, dodici pisto
le fra cui una P. 38. una 
Smith Wesson. un moschetto 
e 1.500 proiettili. 

Da diverso tempo, in Um
bria. si parlava di un vasto 
commercio clandestino delle 
armi che riforniva la delin
quenza comune e quella poli
tica, ma prove non ne erano 
state trovate. 

La clamorosa svolta si è 
avuta quando i servizi di si
curezza della Toscana sono 
venuti a sapere che un pre
giudicato di Roma, riusciva 
ad ottenere qualsiasi arma 
attraverso alcune persone re
sidenti in Umbria a loro vol
ta rifomite da un ufficiale 
dei carabinieri. L'indagine 
complessa e delicata prende
va così l'avvio. Per diverso 
tempo, il pregiudicato è sta
to pedinato: gli uomini dei 
SDS hanno potuto così ren
dersi conto con chi si Incon
trava. Il primo a cadere nella 
rete è stato Gino Boldrini. 
Una perquisizione nella sua 
abitazione ha portato al rin
venimento di 4 pistole e di 
numerose munizioni. 

Da chi aveva ricevuto quel
le armi Boldrini ha cercato 
di tenere la bocca chiusa ma 
poi ha finito col vuotare il 
sacco. Ha detto che le pistole 
l'aveva avute da un rappre
sentante e da un appuntato 
dei carabinieri. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Arioti, informato dell'evolver
si dell'indagine — nel capo
luogo umbro erano Intanto 
piombati 11 dottor Ioele con 
Il sottufficiale D'Amato e al
tri uomini — spiccava gli or
dini di cattura per 11 cara
biniere Stefanoni e 11 rappre
sentante Stramaccioni. Ave
va cosi inizio una vasta ope
razione a cui prendevano 
parte anche gli agenti dell' 
ufficio politico della Questu
ra umbra e del nucleo investi
gativo dei carabinieri. 

Le psrqulslicr.: effettuate 
In casa dell'appuntato e del 
rappresentante, portavano al 
rinvenimento di altre pistole 
e di centinaia e centinaia di 
proiettili. Nel corso della not
te, l'indagine subiva un « sal
to di qualità ». Venivano rac
colti numerosi elementi di ac
cusa nel confronti dell'ex te
nente Francesco Ugo. residen
te a Sondrio e appartenente 
al Nucleo elicotteri CC della 
Lombardia, prima di lasciare 
l'arma. 

Nella casa del tenente so
no stati trovati documenti e 
ottanta proiettili di diverso 
calibro. ' 

> Giorgio Sgherri 

L'ex ministro teste a Trento 

Colombo : « Mai 
saputo nulla 
delle bombe » 

. Dal nostro corrispondente 
TRENTO — I giudici del tribunale di Tren
to hanno ascoltato ieri l'ex presidente del 
consiglio e attuale presidente del parlamen
to europeo, Emilio Colombo. La sua deposi
zione — al pari di quelle dell'ex sottosegre
tario agli interni, Mariani, del capo di ga
binetto dello stesso ministero, Strano, del 
capo gabinetto di Colombo, Pietro Fortuna
to — non ha aggiunto il benché minimo 
particolare alle risultanze processuali sulle 
bombe del '71. 

Colombo ha affermato che Restivo non 
gli comunicò il contenuto della conversazio
ne con il comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri, Sangiorgio, in merito al rappor 
to che indicava in alcuni uomini del servi
zio informazione della Guardia di finanza, 
i mandanti degli attentati terroristici. 

Per quanto riguarda l'iniziativa, assunta 
in una « riunione ad alto livello » nella ca
pitale del novembre 1972, di denunciare « Lot
ta continua» per le sue clamorose rivelazio
ni sul ruolo avuto dagli organi di polizia, 
Colombo ha detto di non essere stato in al
cun modo interpellato. 

I testi hanno concordemente affermato 
che tutte le questioni inerenti al terrorismo 
erano trattate personalmente dal ministro, 
con la collaborazione, tutt'al più, del capo 
del disciolto «ufficio affari riservati», quel 
D'Amato sul quale si sono addensate ombre 
Inquietanti già in occasione di altri episodi 
eversivi. Si riprende lunedi con Tanassi, Ma-
letti e Vicari. 

e. p. 

Lesionate due case 

Salta in aria 
a Napoli 

sezione MSI 
NAPOLI — Una sezione missina è stata de
vastata la scorsa notte da un'esplosione, che 
ha abbattuto anche un tramezzo e ha lesio
nato gravemente un altro; due appartamen
ti, vicini al locale, sono stati evacuati. 

Erano le 1,15 quando in via degli Astronau
ti. ai Colli Aminei, alcuni sconosciuti (l'at
tentato non è stato ancora rivendicato), han
no divelto la grata che separa la strada dal
la sezione missina e, secondo la ricostruzio
ne fatta dalla polizia, hanno versato con una 
tanica da cinque litri benzina all'interno del 
locali. Poi hanno lanciato un ordigno Incen
diario che ha appiccato il fuoco; ma, appe
na le fiamme si sono sviluppate si è sentito 
un forte boato, il che fa supporre agli in
quirenti che, all'interno della sezione missi
na fosse depositato del materiale esplosivo. 

Fatto sta che il tramezzo divisorio della 
casa accanto, dove abita la famiglia Persico 
è crollato. 

• • • 
VENEZIA — L'ufficio contabilizzazione del 
dipartimento regionale veneto della viabili
tà, la cui sede si trova in un palazzo In Cal
le Tron, a Venezia, è stato messo a soqqua
dro da alcuni sconosciuti che — secondo 1 
primi accertamenti — sarebbero entrati nel
l'edificio con chiavi false, impossessandoci 
di una certa quantità di documenti. 

Una telefonata anonima giunta alla reda
zione dell'Ansa di Venezia ha rivendicato 
la « perquisizione » a un fantomatico « Fron
te comunista combattente». Una voce di 
donna ha detto: a Abbiamo perquisito la se
de del dipartimento della viabilità; è que
sto un atto contro la politica male gestita 

dei trasporti da parte della regione Veneto ». 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Il laboratorio di analisi conferma ~ 

CAFFÈ ALOIA... 
da sempre bontà e aroma 

E' contenuto anche che la ALOIA non fu mai denunciala 
per l'a§§innla ài ceci e cereali nelle sue miscele ài caffè 

II clamore suscitato nei gior
ni scorsi dalla stampa e da 
altri mezzi di diffusione in
torno al caffè ALOIA trae 
origine da una analisi del 
Laboratori di Igiene e Pro
filassi di Caserta, L'analisi. 
palesemente errata nelle con
clusioni. escludeva in ogni ca 
so la presenza nel caffè Aloia 
di cereali o leguminose. 

Ora, con sua lettera al Me
dico Provinciale datata 11-
11-1977. prot. 1736, lo stesso 
Laboratorio di Igiene e Pro
filassi ha rettificato le pre
redenti conclusioni di analisi 
affermando testualmente: 

«La denuncia è scaturita 
ritenendo il valore di caffei
na inferiore al - limite nor
malmente riscontrato del
l'ire. Alla luce di recentissi
mi aggiornamenti relativi al 
tenore di caffeina in varie 
«cultivar» dal quali si evin
ce essere 11 tenore dell'alca» 
Ioide suddetto nettamente in

feriore al limite dell'11, si 
ritiene doveroso precisare 
che, poiché tutti gli altri va
lori riportati nel certificato 
n. 1745 sono normali. la de
nuncia inoltrata alla S.V. non 
ha motivo di fondamento ». 

Questa rettifica di Labora
torio restituisce definitiva
mente al caffè ALOIA la 
sua... bontà ed aroma - di 
sempre. 

Del resto, la Società ALOIA 
aveva immediatamente e fin 
dal primo momento smentito 
le assurde accuse ed insinua
zioni circolate sul suo conto, 
riaffermando energicamente 
la genuinità e la purezza del
le proprie miscele, composte 
sempre ed esclusivamente di 
caffè di alto pregio e qualità. 

«Ciò, — come ha tenuto a 
precisare il sig. ALOIA per
sonalmente — è confermato 
dagli stessi risultati dell'ana
lisi. che evidenziano un bas
so tenore In caffeina del caf

fè ALOIA (le migliori qua
lità di caffè sono general
mente caratterizzate dal bas
so contenuto di caffeina). Ri
peto. inoltre, che mal ceci e 
cereali hanno varcato le so
glie delo stabilimento ALOIA. 
e dopo quanto è successo 
forse non varcheranno più la 
soglia nemmeno di casa mia! 
Diffido chiunque dall'asso-
ciare le parole CECI, CICO
RIA, CEREALI e LEGUMI 
al nome ALOIA sotto pena 
di immediato perseguimento. 
Tengo molto a ringraziare 
quei clienti che. In questa 
assurda vicenda, mi sono 
stati vicini dimostrandomi 
fiducia e continuando a pre
ferire le miscele ALOIA, co
me pure ringrazio vivamen
te l'Unione Meridionale Caf
fè per la solidarietà e la sti
ma più volte reiterate nel 
miei confronti e per la pre
ziosa assistenza prestata alla 
mia società*. 

;>•,,».• ?r ? ••Jî «*r ***** v -* '.VKJ -Ì -i S M Ì * •"»*!*• •\,> «4*1 it-.iV W.L."" C I * imi» ' / v : ' *< ' i» 1- - i , • j k * ' *H-4 i • „.r -«-£, ti"' - l *'<& •V.fc.fcijft,' 

http://-p.i7.ii
file:///erso
file:///engono
http://it-.iV


PAG. 6 / economia e lavoro l'UnitÀ / domtnic* 20 novtmbrt 1977 

ha prima conferenza del pei L'assemblea di Napoli chiede l'avvio della programmazione 

Dipendenti, spesa 
pubblica e 
riforma dello Stato 

Insieme lavoratori e istituzioni 
• ' Il 16-17 (lli'ptnlirc a\rà luogo 
, • Homa la Conferenza nazio

nale ilei pubblici dipendenti 
ruiminhti. Nel passato ci sono 
itale assembler e riunioni na
zionali, ma è la prima \olla 
ilio il PCI ni cimenta in uu'as-
• i»e di lalo iiuportaiua e così 
ampia ne] tettare del pubblico 
impiego. Del reato, negami al
tro parlilo — almeno così ci 

. rimila — ha mai affrontalo 
questi problemi con un impe
gno analoKo. I'cr capire l'ini-
portanza di questa Cnufercii/a, 
sono sufficienti questi (re dati; 

A II pubblico impiego, nei 
\ari comparti (dipendenti 

dello Slato, parastato, aziende 
autonome, scuole, regioni, enti 
locali (comprende olite Ire mi
lioni di lavoratori, die limino 
tu comune la natura del rap
porto di lux oro. ma non sono 
certo omogenei sotto 1'aspello 
salariale e normativo, tanfo 
che, in qucMu rettore, esiste la 
più frastagliala e ingiusta giun
gla retributiva. 

£% I,a sjiesa pubblica, nel '77, 
^^ ha superato il 50 per cento 
dell'intero prodotto interno lor
do e il disavanzo sarti Iwn su
periore alle prcvUioni e rag
giungerà olire i 30 mila miliar
di. Di questa spesa una fella 
consistente è costituita dull'oue-
re per le rclribu/ioni e pensio
ni dei pubblici dipendenti, e, 
se non si programma questa, è 
difficile e quasi impossibile an
dare ail una programmazione 
della <>pcia pubblica in modo 
tale che sia strumento della 
programmazione economica più 
generale. 

£fc Giù sono in attuazione Ire 
leggi che interessano diret

tamente quegli lavoratori (leg
ge a 70 » di ria^clto del para-
Malo e per lo scioglimento de
gli enti inutili; legge a'Mùn 
|M:r Io scioglimento degli enti 
muluiilWlici; legge « 382 » di 
trasferimento alle Regioni di 
poter! e strutture precedente
mente di competenza diretta 
dello Stalo), ma altre sono ne
cessarie per ampliare e accele
rare il rinnovamento istituzio

nale, per la riforma della Pub
blica amministrazione, per ren
dere più funzionali e produtti
vi gli appaiali pubblici. Kcco, 
quindi, l'obiettivo fondamenta
le che intendiamo perseguire 
con la Conferenza: far cresce
re la cunsnpcv olezza Ira i pub
blici dipendenti sul ruolo atti
vo, da protagonista, che essi 
possono assumere uri t innova
mento democratico della socie
tà e dello Slato, in relazione ai 
problemi specifici citali in pre
cedenza e a quelli più generali 
rlgitatdauli la gravila della cri-
ti, la democrazia, la necessità 
di una lolla per il cambia
mento. 

Diciamo subito che non si 
parie da zero. In questi ultimi 
anni l'orientamento dei lavo
ratori del pubblico impiego è 
indubbiamente mutato C'è sta
la una flessione continua del 
sindacalismo autonomo e con
temporaneamente è aumentala 
l'influenza e la presenza orga
nizzala Ira questi strali dei sin
dacati confederali e del nostro 
parlilo. Si è incrinata la prati
ca clientelare e corporativa — 
esercitala per oltre trcnl'amii 
dai governi ilcmorralico-eri-
sliani — la quale è la causa 
principale di quel sistema ili 
«perequazioni e ingiustizie sa
lariali e normative senza ri-
«contri in nessun altro bellore 
del mondo ilei lavoro. Si è af
fermata, per contro, la contrai-
la/ione nazionale triennale e 
un rapporto positivo — anche 
se ancora carente — con l'in
sieme dei lavoratori, come è 
emergo nel recente direttivo 
della Federazione unitaria sin
dacale. 

Del resto, le lolle in corso di 
que.-li lavoratori per il contrai
lo nazionale sono una dimo-
Mraziotic di questa maturità. 
Verso queste lolle noi comuni
sti non soltanto abbiamo espres
so il nostro pieno sostegno, ma 
siamo impegnali, con tutto il 
nostro peso, a dare ad e**e uno 
shocco positivo e a vincere le 
rc-istcìizr, i continui tentativi 
di rinvio, la mancanza di rigo
re da parte del governo. 

Iginio Ariemma 

Alla presidenza i sindaci delle città siderurgiche, rappresentanti delle Regioni, dei sindacati, dei CdF 
Italsider - Sollecitato un confronto con le forze politiche sulle prospettive della siderurgia - Prossime lotte 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Italsider: gruppo 
pubblico facente capo all'IRI. 
53.000 dipendenti, produzione 
acciaio, prospettive cassa in
tegrazione per 6500 lavorato
ri e restringimento della at
tività produttiva con duri col
pi. in modo particolare nel 
Mezzogiorno. 

Queste prospettive sono 
state respinte con grande fer
mezza dalla assemblea che si 
è svolta ieri a Napoli, al tea
tro Mediterraneo per inizia
tiva dei sindaci delle città di 
Genova. Napoli. Trieste, Ta
ranto, Savona, Novi Ligure, 
S. Giovanni Valdarno, le cit
tà interessate più direttamen
te alla vicenda Italsider. E' 
stata una assemblea insolita. 
difficile da gestire proprio 
per la novità che essa ha rap
presentato. ma di significato 
politico assai rilevante. Essa 
ha rappresentato, un modo 
di intervento delle assemblee 
elettive sui problemi di svi
luppo del Paese, sulle questio
ni dell'occupazione, della ri
nascita del Mezzogiorno che 
ha avvicinato e unito le rap
presentanze istituzionali ai 

consigli di fabbrica, alle or
ganizzazioni sindacali. « Vo
gliamo essere — ha detto il 
compagno Valenzi sindaco di 
Napoli che ha presieduto la 
assemblea — soggetti attivi 
della programmazione demo
cratica. vogliamo intervenire 
nel processo produttivo ». 

Alla presidenza e nella sala 
c'erano le espressioni fonda
mentali di questa unità: Va
lenzi. sindaco di Napoli, Ge-
remicca assessore alla pro
grammazione e lavoro del co
mune di Napoli. Cannata sin
daco di Taranto. Cerofolini 
sindaco di Genova. Alessi as
sessore al comune di Savona. 
Abbate assessore del comune 
di Trieste. Bentivoglio asses
sore del comune di Gioia Tau
ro. Fernando vicesindaco di 
Novi Ligure. Giardini sinda
co di San Giovanni Valdarno, 
Polidori sindaco di Piom
bino. rappresentanti delle 
Regioni Puglia. Piemonte. 
Campania. Liguria. Calabria. 
delle forze politiche parla
mentari Fermariello e San-
domenico. (PCI). Lezzi (PSI). 
Magri (PDUP - Manifesto). 
Ciampaglia (PSDI) Mimmo 
Pinto di DP. Sergio Garavi-

Alcuni spunti dal congresso della Cisal 

Quando la crisi travolge 
il sindacalismo autonomo 

ROMA — 7 diversi settori del
la pubblica amministrazione 
non sono più territorio di cac
cia per i cosiddetti sindacati 
autonomi. Non si tratta, cer
to, di un dato acquisito (e ir
reversibile), ma di un pro
cesso tutt'ora in corso e che 
comincia ad essere visibile 
anche per un osservatore e-
sterno. I segni sono diversi. 
Limitiamoci a dire che è sol
tanto da un periodo non mol
to lungo che i sindacati con
federali hanno la forza di 
proclamare uno sciopero fra 
le categorie del pubblico im
piego (enti locali, statali, o-
spedalleri) che registra ade
sioni vastissime. 

Dequalificazione 
Oggi, le carezze e gli am

miccamenti di cui il potere 
politico ha da sempre gratifi
cato il pubblico dipendente 
non bastano pi», e prima di 
tutto al lavoratore. Da anni 
la crisi ha sconvolto il suo 
ruolo sociale. E non è soltan
to un fatto economico: il di
pendente del ministero si ac
corge giorno dopo giorno che 
ti suo lavoro è sempre più de-

qualificato; ihe sono vecchie 
le strutture nelle quali si muo
ve. Ecco allora la simpatia 
che cresce per il sindacato 
unitario. Ecco che lo statale 
è più attento alle sue propo
ste. Proposte difficili che re
cuperano anni di ritardo e 
che non sempre si traducono 
in un appesantimento della 
busta del 27 del mese. 

Più questo processo avan
za. più diventano inconsistenti 
le proposte dei sindacali au
tonomi. Oggi a Roma si con
clude il congresso della Cisal 
(la confederazione di una cin
quantina di sindacati autono
mi). Ne abbiamo seguito alcu
ne fasi con molta attenzione. 
Qui non vogliamo riferire de
gli aspetti anche folcloristici 
(la relazione letta in piedi 
per * esigenze televisive ». no
nostante cuna fastidiosa in
fluenza »... ecc.). ma dire che 
da questo congresso esce m 
crisi (e anche questo non è 
però un dato irreversibile) V 
identità del sindacalismo au
tonomo. Si ha l'impressione 
che queste organizzazioni an
naspino alla ricerca di un ri
conoscimento esterno. Gli spa
zi di manovra sono ristretti. 
E questi spàzi, questo ricono

scimento — ecco l'elemento 
sul quale riflettere — non l'in
dividuano in un disegno posi
tivo. Più perdono terreno, più 
il loro avversario diventa ti 
sindacato unitario. Chi *ha 
scardinato la nostra econo
mia >? Chi « ha impoverito la 
agricoltura »? Trenta anni di 
politica economica sbagliata? 
No. La relazione del segreta
rio generale della Cisal ri
sponde (con linguaggio confin
dustriale): * La " conflittuali
tà permanente ", l'esasperata 
lotta di classe*. 

Debolezza 
La risposta? Eccola: « E' 

indispensabile che gli impren
ditori. riacquistata fiducia, o-
perino nella più stretta colla
borazione con le altre forze 
del lavoro... >. Orafamente. 
rin/erlociitore rfere essere la 
Cisal. E il segretario della Fi-
safs, gli < autonomi » delle 
FS, fa eco a questa visione 
accusando (da che pulpito I 
L'iene la predica!) i sindacati i 
unitari di aver portato alla j 
deriva il Paese con gli scio
peri generali. 

Illuminante la posizione del- 1 

la Cisal. per esempio, sui pro
blemi della polizia. Dicono no 
alia smilitarizzazione, ma se 
a questa si arriva « è neces
sario riconoscere anche ai la
voratori della Pubblica Sicu
rezza il diritto di sciopero ». 
E' un segno della debolezza 
del sindacato autonomo. Sol
tanto un'organizzazione che 
rappresenti realmente i lavo
ratori può infatti sostenere 
che una parte di essi non pos
sono scioperare, ma che tutti 
gli altri sono pronti a scen
dere in lotta anche per difen
dere i loro interessi. 

Un altro elemento. Nel di
cembre dello scorati anno il 
variegato panorama del sin
dacalismo autonomo (anzi 
una parte di esso) costruisce 
un'intesa. Ma non sembra 
che abbia compiuto molti pas
si in avanti. Il capo della 
Fisafs. nel suo saluto al con
gresso. ha parlato di proces
so faticoso, di riserve, di dif
fidenze. Il segretario dell'Unsa 
(raccoglie gli statali) che pu
re fu il relatore al momento 
della costituzione dell'Intesa. 
al congresso ha inviato sol
tanto un telegramma di saluti. 

g.f.m. 

Riunito a Avellino il coordinamento del gruppo automobilistico 

Rat: dagli straordinari all'occupazione 
Punto fermo il rispetto dell'accordo di luglio • Tre indicazioni per un impegno 

! 

Dal Mitro corriipoidWe 
AVELLINO — La sempre più 
profonda unita tra la classe 
operala di tutto il Paese e le 
popolazioni meridionali dà 
al movimento democratico e 
meridionalìstico la fona per 
una lotta né settoriale né 
puramente difensiva. Que
sto. in sintesi, il senso dei 
convegno Indetto dal coor
dinamento Fiat dell'FLM, 
che, in due giorni di dibatti
to, ha impegnato, presso la 
Camera del lavoro di Avel
lino, delegati delle attende 
Fiat nel Sud (Chletl, Termo
li, cattino. Bari, Foggia. Ter
mini lmerese). delle fabbri
che del Nord (Torino. Carne-
ri. Milano), disoccupati delle 
leghe irpme. dirigenti sinda
cali. 

La relazione del compagno 
Vito Milano. dell'FLM nazio
nale. ha centrato gli esatti 
termini delle questioni cui 

sindacato e classe ope

raia debbono far fronte: ad 
un padronato che scatena 
una campagna sulla produt
tività nelle aziende e dimen
tica la parola « Mezzogior
no ». bisogna contrapporre. 
già alla Fiat, il rispetto degli 
accordi dei ? luglio scorso. 
Essi comportano. Infatti, la 
creazione di cinquemila nuo
vi posti di lavoro nel Meszo-
giomo per il 1978: 1200 nel 
nuovo stabilimento per au
tobus di Orottaminarda. ìooo 
a Cassino, 1090 a Termini 
lmerese e duemila in Val di 
flangro. Alla Fiat che chie
de gli straordinari — ha 
detto il compagno Braetta, 
della Mlranorl — la classe 
operala ed 11 sindacato han
no risposto con fora « n o i 
(ancora ieri I picchettaggi 
operai dlnantl al cancelli del
la Fiat di Torino hanno Im
pedito per la quinta volta il 
ricorso allo straordinario: 
soltanto 250 lavoratori — se
condo notine ( d'agenzia — 

sono entrati nello stabilimen
to alle 2 di notte, ma sono ri
masti Inattivi perchè la li
nea 127 non è stata avviata 
in quanto non si è raggiun
to 11 numero di operai mini
mo) giacché gli straordina
ri rappresentano lo strumen
to di cui 11 monopolio tori
nese vuole servirsi per va
nificare l'accordo di luglio. 
Occorre però — ha notato il 
compagno Rinaldlnl, dell'FLM 
nazionale, nelle sue conclu
sioni — dopo aver rifiutato 
gli straordinari, sviluppare 
ora in tutte le fabbriche Fiat 
una iniziativa che porti ad 
intervenire sul programmi 
produttivi in rapporto agli 
organici e alla mobilità, so-
prattutto In vista della immi
nente applicazione della di* 
mlnualone dell'orarlo di la
voro per 1 turnisti di mez
z'ora al giórno (valutando 
come da ciò possa venir fuo
ri anche la possibilità di nuo
va occupazione). 

' In zone — come ad esem 
j pio la Fiat di Orottaminar-
• da — in cui sono state avvia 
j te le procedure di assunzio-
; ni. occorre che si costruisca-
| no delle piattaforme che si 

basino. fondamentalmente. 
su tre punti: 1) confronto 
continuo con la Fiat per la 
applicazione delle conquiste 
già realizzate: 2) individua
zione degli obiettivi di occu
pazione nel territorio (servi
zi. agricoltura, altre indu
strie): 3) definizione di se
ri e democratici criteri per 
le assunzioni ala di occupa
ti generici che qualificati (ve
rificando le possibilità di ap
plicazione della legge sull'oc
cupazione giovanile e quote 
di occupazione femminile), e 
costante controllo nel modo 
di realizzarle visto che la 
Fiat ha già rivelato una chia
ra tendenza clientelare. 

Gino Amatone 

ni segretario della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL, Del Tur
co. Morra e Mattina, segre
tari della FLM. Vignola e Vi-
scardi per la Federazione sin
dacale unitaria della Campa
nia. i consigli di fabbrica 
dell'Italsider di Bagnoli, Trie
ste. Marghera, Lovere, Novi 
Ligure. Piombino. Taranto. 
S. Giovanni Valdarno. Geno
va. Savona, consigli di fab
brica dell'Eternit. Cementir. 
Unidal. Dalmine. Cirio, Mec-
fond, Italtrafo. Italcantieri. 
Ire-Ignis. Sofer. Mobiloil. Snia 
e altre aziende napoletane. 

La conclusione dell'assem
blea: è stato respinto perché 
e unilaterale e disorganico — 
dice il documento approvato 
alla unanimità — il provve
dimento di cassa integrazione: 
è stato chiesto un incontro al 
governo e alle partecipazioni 
statali (grandi assenti da que
sta manifestazione e duramen
te criticati) assieme ai sinda
cati e alle forze politiche de
mocratiche per un confronto 
sulle prospettive della side
rurgia nel quadro di piani di 
sviluppo settoriale che debbo
no essere alla base di una 
politica di riconversione: è 
stato chiesto un incontro con 
le commissioni Bilancio della 
Camera e del Senato e con le 
commissioni interparlamentari 
sulle partecipazioni statali. 

Tutto ciò non significa (è 
stato questo il centro degli in
terventi) negare le difficoltà 
della situazione, la ampiezza 
della crisi. Così come non si 
è respinta la cassa integra
zione per questioni di princi
pio. 

Al contrario, se vi sono da 
prendere dei provvedimenti 
anche di riduzioni di orario 
devono però avere come pro
spettiva il risanamento, il ri
lancio del settore. Ci vuole 
un piano della siderurgia che 
deve uscire dai cassetti per 
diventare realtà, ci vogliono 
obiettivi chiari fondati sulla 
diversificazione produttiva, 
sulla < specializzazione » degli 
acciai, tutto ciò nel quadro 
della riforma ormai irriman-
dabile delle partecipazioni 
statali. 

Se il governo, che l'assem
blea ha fortemente criticato. 
non darà risposte soddisfa
centi sui problemi di svilup
po, si andrà — ha confermato 
Garavini — ad uno sciopero 
generale. Non una fiammata 
o una pura protesta, ma un 
momento della costruzione di 
un grande movimento. Ciò 
può consentire di sconfiggere 
i molti nemici che ha la clas
se operaia e fra questi — ha 
proseguito Garavini — c'è an
che chi pratica la violenza 
omicida. Perciò, bisogna sa
per distinguere con coerenza 
ma con nettezza: chi spara e 
uccide in una situazione co 
me quella italiana dove certo 
ci sono dei margini di demo
crazia repressi che vanno al
largati, intende invece limita
re la democrazia, sconvol
gerla. 

Il segno della tensione, di 
cevamo. lo si è avvertito an 
che in un episodio per altro 
del tutto marginale. Alla as
semblea si è presentato un 
consigliere comunale di Na
poli. l'on. Adriana Palomby 
di Democrazia Nazionale. Di 
fronte ad una presenza di 
questo tipo, estraneo al movi
mento democratico e antifa
scista. la presidenza dopo at
timi di incertezza si è rimes
sa alla assemblea, che già 
aveva espresso ostilità a tal 
presenza e che ha chiesto a 
gran voce l'allontanamento 
dell'esponente di Democrazia 
nazionale. I.a presidenza e 
l'assemblea hanno così ricon
fermato il loro spirito antifa
scista e l'impegno democrati
co e unitario. 

Un episodio, comunque, che 
non intacca il valore e la por
tata della iniziativa che si è 
inserita nel movimento in at
to in tutto il paese per l'oc
cupazione e il Mezzogiorno 
che vedrà mobilitati, fra gli 
altri, nuovamente : lavoratori 
del gruppo Italsider assieme 
ai navalmeccanici il giorno 24 
mentre domani a Napoli si 
svolgerà una manifestazione 
dei metalmeccanici dell'Italsi
der di Bagnoli. 

AUsiandro Cardulli 
Nella foto: la presidenza 

dell'assemblea 

LA PRODUZIONE ALFA 
AL NORD E AL SUD 

I dati diffusi ieri dalla 
azienda sulla produzione 
dell'Alfa Romeo nel pri
mi nove mesi dell'anno, 
fanno sorgere parecchi in 
terrogativi; il primo è se 
l'origine e il cuore della 
crisi del gruppo sia pro
prio a Pomigllano d'Arco. 
Vediamo le cifre. Da gen
naio a settembre sono sta
te prodotte 150.500 vetture 
di cui 78.300 a Milano e 
72.200 all'Alfasud. Quelle 
vendute sono state 143 mi
la \rispettivamente 75 300 
e 67.700). L'anno scorso 

la produzione totale nei 
dodici mesi era stata di 
201.200 vetture di cui 
108.200 all'Alfa nord e 93 
mila all'Alfasud. 

Il ritmo, quindi, è rima
sto sulle 50 mila vetture al 
trimestre. C'è una sostan
ziale stasi che riguarda 
tutti gli stabilimenti in 
egual misura, visto che 
non si è alterato il rap
porto tra produzione del 
nord e quella del sud. I 
problemi comunque resta
no. compresi quelli di bi
lancio che, anzi, si sono 
aggravati. 
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ROMA — Una politica pro
grammata di investimenti in 
agricoltura strettamente cor
relata agli investimenti pro
duttivi dell'industria: questa 
la rivendicazione cardine 
della giornata di lotta in
detta unitariamente per gio
vedì dalle organizzazioni 
bracciantili CGIL, CISL, UIL 
d'intesa con la Federazione 
sindacale unitaria. 

Lo sciopero trova la sua 
motivazione di fondo nell'ar
retratezza della agricoltura 
che, oggi più che nel pas
sato, sconta il prezzo di una 
politica di interventi pubblici 
senza strumenti di program
mazione, essenzialmente pro
tezionistica e assistenziale. 
tale da determinare la di
storsione dell'uso delle risor
se. l'emarginazione delle zo
ne interne, la fuga delle 
campagne, incapace persino 
di rimuovere quegli ostacoli, 
costituiti essenzialmente da
gli arcaici patti agrari, a un 
diverso assetto imprendito 
rlale. 

Si impone una inversione 
di tendenza radicale che fac
cia perno su un organico 
piano agricolo-alimcntare nei 
confronti del quale le orga
nizzazioni bracciantili si pon
gono con tutto il peso della 
strategia di riforma elabo 
rata dal movimento slnda 
cale. VI sono, però, ma
novre padronali che tendono 
a disgregarla. A queste — ri
leva la Federbraccianti — i 

lavoratori agricoli rispondo
no il 24 affermando con lo 
sciopero l'obiettivo di una 
politica agroindustriale co-
me componente decisiva per 
un diverso sviluppo econo
mico del Paese. Per questo 
giovedi. assieme ai braccian
ti, lotteranno anche gli ope
rai dell'industria alimentare, 
della chimica e della mec
canica agraria, i lavoratori 
della ricerca e della distribu
zione collegate all'agricol
tura. Anche le organizzazioni 
c"«i coltivatori CISL e UIL, 
insieme alla Costituente con
tadina hanno aderito alla 
giornata di mobilitazione. 

La piattaforma dei brac
cianti rivendica, inoltre, il 
varo delle leggi agricole at
tualmente all'esame del Par
lamento (in primo luogo quel
la sui patti agrari): la revi
sione e la proroga degli elen
chi anagrafici nel quadro del 
rimorchio della previdenza: 
l'immediato uso degli ingenti 
residui passivi e la predispo
sizione dì piani di swluppo 
comprensoriah da parte delle 
Regioni; l'applicazione, da 
parte del padronato, dei con
tratti conquistati questa 
estate. 

Lo sciopero del 24 sarà ca 
ratterizzato da 30 manifesta
zioni provinciali e interpro 
vinclale. 110 di zona e cen
tinaia di assemblee comunali. 
NELLA FOTO: recente mani-
fattaziona dei braccianti a 
Roma 
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Si prepara la giornata 
di lotta di giovedì 

,. t 

I braccianti rivendicano 
investimenti programmati 

Sospeso 
lo sciopero 
dei vigili 
del fuoco 

ROMA — Lo sciopero dei vi
gili del fuoco e stato sospe
so. I sindacati hanno preso 
questa decisione dopo l'in 
contro svoltosi Ieri con 11 sot
tosegretario agli Interni Da-
rida. Il ministero si e Impe
gnato a rispettare alcune 
precise scadenze in relazio
ne allm vertenza per il rior
dinamento e il potenziamen
to del servizio antincendl. 
Dalla prossima settimana — 
afferma una nota del mini
stero — saranno affrontati 
contenuti e procedure per 
dotare il corpo nazionale dei 
necessari supporti tecnici e 
amministrativi. 

Per quanto riguarda l'at
tuale legislazione alla quale 
è soggetto il corpo dei vigili 
del fuoco; l'Impegno è quel
lo di presentare entro il 31 
marzo al sindacati una boz
za di testo unico per adegua
re la legislazione alle esigen
ze del servizio. 

Il 30 novembre 
riprendono 

le trattative 
per la Zanussi 

PORDENONE — Riprende
ranno il 30 novembre le trat
tative per risolvere la ver
tenza nel gruppo Zanussi. 
Durante l'ultima tornata di 
incontri, conclusasi venerdì. 
l'azienda ha portato a ter
mine l'esposizione sulla linea 
di politica industriale che 
intende perseguire. Le rispo
ste fornite dalla Zanussi alle 
richieste contenute n e l l a 
piattaforma sindacale, sono 
però giudicate tutt'altro che 
soddisfacenti dalle organiz
zazioni dei lavoratori, che 
hanno proclamato altre 20 
ore di sciopero da effettuar
si nel corso delle prossime 
settimane. Assemblee verran
no organizzate in tutte le 
fabbriche per preparare una 
manifestazione a carattere 
nazionale, da tenersi a Por
denone, con la partecipazio
ne dei lavoratori di tutte le 
fabbriche del gruppo. 

TRIBUNALE 
dilECCE 
Avviso di vendita 

di immobili all'incanto 
Il giudice dell'esecuzione dott. Giovanni Mannarini, 
in seguito ad istanza di Corsicato Pasquale, da Na
poli, creditore pignorante, con sua ordinanza del 19 
luglio 1977, ha disposto la vendita all'incanto dei se
guenti immobili di proprietà della s.r.l. MADAMMA 
PRIMA, della s.r.l. MADAMMA SECONDA, delle s.r.l. 
MADAMMA TERZA, della s.r.l. MADAMMA QUARTA, 
della s.r.l. MADAMMA SETTIMA, della s.r.l. MADAM
MA OTTAVA, della s.r.l. MADAMMA NONA, della 
s.r.l. MADAMMA DECIMA, della s.r.l. MADAMMA 
UNDICESIMA, tutte in persona dei loro legati rap
presentanti con sede in Roma, ed ha fissato ail'uopo 
l'udienza del 22 dicembre 1977, ore 10,00 con conti
nuazione, dinanzi a sé, nella Sala delle Pubbliche 
Udienze sita al quarto piano di questo Tribunale, 
per le operazioni relative: 

1) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA PRIMA. 
ora della s.r.l. FRESIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio sita in Lecce alla contrada «Madam
ina», riportata in n.c.t. alla pag. 21190, foglie 195, 
ptc. 119 are 10,00, ptc. 121 di are 14,50, ptc. 127 di 
are 18,10, della reale estensione di mq. 3.794, confi
nante con aree cedute al Comune di Lecce per tre 
lati, distinta con le ptc. 126 e 127, ed altre destinate 
a strade e con suolo destinato a spazi pubblici di
stinto con la ptc. 122; 

2) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA SECON
DA ora della s.r.l. FRESIA con sede in Roma: zona 
di suolo edificatorio in Lecce, riportata in n.c.t. alla 
pag. 21191, foglio 195, ptc. 133 di are 32,15; della leale 
estensione di mq. 2.817, confinante con superstrada 
Lecce-Brindisi, con proprietà di MADAMMA TERZA 
(ptc. 132) già MADAMMA QUARTA (ptc. 120) e con 
strada di lottizzazione (ex ptc. 117); 

3) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA TERZA, 
ora della s.r.l. LUMARIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce, in catasto pag. 21192, fo
glio 195, ptc. 132, are 45.60, della reale estensione di 
mq. 4.534, confinante con proprietà di MADAMMA 
SECONDA (ex ptc. 133). MADAMMA QUARTA (ex 
ptc. 120) e con strada di lottizzazione (ptc. 117); 
4) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA QUARTA, 
ora della s.r.l. PETUNIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce in n.c.t. pag. 21193, fo»!io 
195, ptc. 120, are 54,56, della reale estensione di mq. 
5 280, confinante con proprietà già MADAMMA TER
ZA (ptc. 133), MADAMMA SECONDA (ptc. 133), e con 
strada di lottizzazione (ptc. 117); 
5) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA SETTI
MA, ora della s.r.l. ABELIA con sede in Roma: zona 
di suolo edificatorio in Lecce, riportata in n.c.t. alla 
pag. 21196, foglio 195, ptc. 9. di are 37.68, foglio 175. 
ptc. 146, di are 8,22, per complessivi mq. 4.590, con
finante per tre lati con area ceduta al Comune di 
Lecce (foglio 195, ptc. 126, e foglio 175, ptc. 144) e con 
suolo già di proprietà MADAMMA SESTA, ora so
cietà MAGGIORANA; 
6) già di proprietà della s r.l. MADAMMA OTTAVA, 

t ora della s.r.l. CYDONIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce riportata in n.c.t. alla 
pag. 21197, foglio 195, ptc. 131, di are 24,75, confinan
te per tre lati con area ceduta al Comune di Lecce 
(ptc. 123, 117 e 118 del foglio 195) e con proprietà 
già MADAMMA NONA (ptc. 130); 
7) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA NONA, 
ora della s.r.l. CYDONIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce, riportato in n.c.t. alla 
pag. 21198, foglio 195, ptc. 130, di are 21,53. confinante 
con due lati con area ceduta al Comune di Lecce 
(ptc. 118 e 117, foglio 195) e con proprietà già della 
soc. MADAMMA DECIMA, ora della s.r.l. CYDONIA 
con sede in Roma: zona di suolo edificatorio in 
Lecce, riportata in n.t.c. alla pag. 21199, foglio 195, 
ptc. 129, di are 20,78, confinante per due lati con 
area ceduta al Comune di Lecce (foglio 195. ptc. 117 
e 118) e con proprietà già MADAMMA NONA e UN
DICESIMA (ptc. 142 130); 
9) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA UNDICE
SIMA, ora della s.r.l. CYDONIA con sede in Roma: 
zona di suolo edificatorio in Lecce, riportata in n.c.t. 
alla pag. 21200, foglio 195. ptc. 14, di are 21.60, con
finante con tre lati con area ceduta al Comune di 
Lecce (foglio 195, ptc. 118 e 117) e con proprietà già 
della soc. MADAMMA DECIMA (ptc. 129). 
I predetti immobili sono già compitamente identifi
cati e descritti nelle allegate relazioni degli esperti 
di ufficio geom. De Lorenzi Giuseppe e ing. De Mat-
teis Ermanno del 22 giugno 1976; sig. Tanzarella 
Eduardo de! 15 luglio 1976; geom. Lappolis Marcello 
del 7 luglio 1976; arch. Fonte Francesco Rodolfo del 
15 giugno 1976; ing. Maggio Francesco e ing. Lecci 
Francesco del 22 giugno 1976; dott. Starace Giusti
niano del 20 giugno 1976; geom. Iurlano Francesco 
del 22 giugno 1976. Tutte le zone sopra descritte (ed 
altre ancora) sono interessate ad una convenzione di 
lottizzazione con il Comune di Lecce la cui scadenza 
è prevista al 14 marzo 1980. 

Le superfici dei primi quattro lotti sono al netto 
delle zone espropriate in favore del Consorzio del
l'area di sviluppo industriale di Lecce e della locale 
Amministrazione comunale. 

Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 
a) gli immobili verranno posti in vendita in nove 
lotti separati, come sopra riportati, ai seguenti prez
zi base determinati mercè ausilio di esperto d'uffi
cio, con gli opportuni arrotondamenti e cosi ridotti 
per essere andato deserto il primo incanto: 1* lotto 
(Madamma Prima) L. 30.700.000; 2> lottò (Madam
ina Seconda) L. 70.400.000; 3* lotto (Madamma Ter
za) L. 79.900.000; 4' lotto (Madamma Quarta) Lire 
119.000.000: 5* lotto (Madamma Settima) L. 123 mi
lioni e 500 mila; 6* lotto (Madamma Ottava) Lire 
68300.000; 7* lotto (Madamma Nona) L. 53.100.000; 
8* lotto (Madamma Undicesima) L. 53.100.000; > 

b) ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto, dovrà versare cauzione in denaro nella mi-
aura del decimo del prezzo base oltre alle spese nel
la misura del 15 per cento di detto prezzo, median
te due distinti assegni intestati al Cancelliere Capo 
dell'Officio Esecuzioni Immobiliari di questo Tribu
nale e rilasciati da un Istituto di diritto pubblico O 
di Interesse nazionale, da depositare in questa Can
celleria entro II giorno precedente l'incanto; 
e) ogni offerta di aumento non potrà essere infe
riore a L. 1.000.000 per il primo lotto; a L. 2.000.000 
per il settimo, ottavo e nono lotto; a L. 3.000.000 
per il sesto, terzo e secondo lotto; a L. 5.000.000 
per il quarto e quinto lotto; 

d) nel caso di aumento del prezzo base in sede di 
asta, a seguito di pluralità di offerte, l'aggiudicata
rio dovrà integrare la prestata cauzione, mediante 
versamento denaro, entro le ore 12 del giorno in cui 
verrà effettuata l'aggiudicazione; 
e) entro trenta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudi
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale . 
infruttifero, intestato al debitore eaecutato. 

Per ulteriori informazioni, rivolgervi alla Cancelleria 
di questo Tribunale, Ufficio Esecuzioni Immobiliari, 
9* plano. 
Lecce, 24 ottobre 1977. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: dr. Vincenzo Colticela 
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Sviluppo dei rapporti fra i due paesi 

Accordo col Canada 
per costruire due 
reattori all'uranio 

OTTAWA — Un primo rilevante risultato è stato ottenuto 
dall'Italia in relaziono alle trattative economiche con il 
Canada, alle quali ha preso parte, negli ultimi giorni, anche 
il presidente del Consiglio Andreotti. Alla mezzanotte di ieri, 
ora italiana, è stata infatti firmata t ra i rappresentanti dei 
due governi una intesa provvisoria (in attesa dell'accordo 
the dovrebbe essere raggiunto fra poche settimane, fra il 
Canada e la CEE) per le forniture di uranio e il trasferi
mento di tecnologie nucleari in Italia. 

Sulla base di questa prima intesa la società PNM-NIRA 
(Progettazioni meccaniche nucleari - Nucleare italiana reat
tori avanzati) potrà ora proporre all 'ENEL la costruzione 
di due centrali nucleari Candii di 600 megawatt ciascuna. 
Due anni dopo questa ordinazione la NIRA potrà trasferire 
i progetti Candii anche in altri paesi. 

Sull'accordo, il compagno Maschiella. responsabile del 
rettore energia del PCI ha dichiarato che, pur riservandosi 
un giudizio nel merito, dopo aver conosciuto meglio tutti i 
particolari, occorre sottolineare il grosso passo avanti com
piuto. Il viaggio di Andreotti ci dice che ci si è avviati su 
una strada nuova che può dare risultati positivi. L'approc
cio con i paesi fornitori è stato fatto dal governo, così come 
i comunisti avevano chiesto in sede di dibattito parlamentare. 

NELLA FOTO - L'incontro tra il presidente del Consiglio 
\ndreotti e il primo ministro Pierre Trudeau a Toronto. 

Problemi ed esigenze del convegno dei dirigenti di PP.SS 

Più autonomia, ma 
anche più coraggio 

per conquistarla 
Spazio ai manager ma anche revoca del mandato 

Dovrebbe essere dato un segnels con la destituzione 
di Guidi e Barone - Interventi di Trentin e Colajanni 

ROMA — e Vi chiediamo più 
coraggio » ha detto il compa
gno Napoleone Colajanni ri
volgendosi ai dirigenti degli 
enti a partecipazione statale, 
il cui convegno si è chiuso 
nella tarda mattinata di ieri. 
Larga parte della relazione e 
molti interventi avevano bat
tuto ripetutamente il tasto sul
l'autonomia imprenditoriale, 
oggi conculcata e vanificata 
dalle « pressioni esterne », di 
origine « partitica ». Colajan
ni si è dichiarato completa
mente d'accordo sul rilancio 
della imprenditorialità nelle 
imprese pubbliche che passi 
innanzitutto attraverso la au
tonomia dei managers. Ma — 
ha detto — la autonomia si 
conquista e per conquistarla 
bisogna battersi, opporsi, dire 
di no, quando lo si ritiene 
giusto, alle pressioni del mi
nistro. La autonomia può com
portare, certo, dei rischi: ad 
esempio quello del « mattei-
smo ». ossia la prevaricazio
ne del potere politico da par
te del management dell'ente 
di gestione. Ma è preferibile 
questo rischio all'attuale im
mobilismo. La autonomia de
ve comportare anche assun
zione di responsabilità e quin
di, suo corollario, devono es
sere sanzioni e revoca del man
dato nel caso di un manager 
o di un gruppo dirigente che 
abbiano male agito. La de
stituzione di Barone e Guidi 
dai loro incarichi al vertice 
del Banco di Roma — ha det
to Colajanni — è indispensa
bile; è un segnale politico che 
VIRI deve dare mentre è al
trettanto necessario non fer
marsi di fronte a nessun san
tuario bancario. Così per le 
Condotte: i sindacati — ha 

detto Colajanni — hanno fat
to molto bene a dire di no 
alla operazione di riprivatiz
zazione di questo gruppo, an
cor più perché vi sono tor
bidi legami ancora non chia
riti, con la vicenda Immobi
liare. 

Replica irosa 
// tema della responsabili

tà autonomia del manager è 
stato affrontato anche dal 
compagno Trentin in un in
tervento teso a cogliere la no
vità positiva del nuovo terre
no di discussione proposto dal 
convegno dei dirigenti « forza 
garante della autonomia del
la impresa », ma anche a fa
re chiarezza su quelle che egli 
ha definito le « caricature » 
della posizione del sindacato. 
Trentin non ha voluto sfuggi
re ad una valutazione auto
critica delle pressioni venute 
nel passato dal sindacato per 
un allargamento dell'area pub
blica. Ma ha contestato che 
il sindacato abbia utilizzato 
l'area della impresa pubblica, 
il ventre molle, per accampa
re maggiori pretese salariali: 
come si può sostenere una te
si del genere quando proprio 
in questi ultimi anni nelle par
tecipazioni statali i sindacali 
si sono scontrati con resisten
ze ben maggiori di quelle ma
nifestate dalle imprese priva

te? E come si può sostenere 
una tesi del genere se — per 
fare un esempio — la appli
cazione dell'accordo per l'in
quadramento unico del grup
po Italsider è costato 4 mi
liardi di lire mentre lo scio
pero per conquistarlo è co
stato 25 miliardi di lire? 

Proprio perché si è detto 
pienamente d'accordo con la 
esigenza di un recupero di 
autonomia manageriale a li
vello di impresa, Trentin ha 
lamentato il processo di de-
responsabilizzazione che è ap
parso lampante ancora in al
cune vicende di questi ultimi 
tempi, come quella della sor
te degli acciai ex Egam. Per 
il segretario confederale del
la CGIL, però, il pieno di
spiegarsi della autonomia im
prenditoriale non può affat
to coesistere con la attuale 
struttura delle partecipazioni 
statali. Voi dirigenti — ha 
detto Trentin — avanzate la 
ipotesi di una frontiera non 
rigida delle Partecipazioni sta
tali e con questa ipotesi sia
mo d'accordo; ma come pen
sate sia possibile farla diven
tare una realtà, se difendete, 
in maniera del resto poco con
vincente, l'attuale struttura, 
che agisce come un vero e 
proprio diaframma tra la di
rettiva politica che arriva dal 
Parlamento e la autonomia 
della impresa? Il sindacato 
— ha detto Trentin — non 

pensa — come è stato tenta
to di far credere — ad una 
riorganizzazione per enti mo
nosettoriali; ma ritiene che 
una articolazione la quale di
stingua il settore manifattu
riero dai servizi e dalle ban
che sia indispensabile anche 
per poter costruire una di
versa ipotesi produttiva e im
prenditoriale del sistema del
le Partecipazioni statali. 

L'intervento di Trentin ha 
avuto una replica irosa del 
presidente dell'Intersind Mas-
sacesi, il quale ha lamentato 
le difficoltà che bloccano i 
dirigenti in occasione di scio
peri « duri » e — tra l'altro 
— ha annunciato che si è 
sbloccato il confronto con 
la FLM sulla attuazione del
la prima parte (quella relati
va al controllo sugli investi-
menti) dei contratti. 

Preoccupazioni 
A voler dare una valutazio

ne molto di sintesi del dibat
tito dei due giorni del con
vegno si può dire che nei di
rigenti intervenuti sono appar
se prevalenti le preoccupazio
ni nei confronti delle pres
sioni che possono continuare 
a venire dall'esterno (alcuni 
hanno esplicitamente espresso 
preoccupazione sul fatto che 
anche il PCI possa cadere vit
tima della logica della lottiz

zazione: ma — ha risposto 
Colajanni — noi respingiamo 
questa logica perché vogliamo 
mantenere la nostra compie 
ta autonomia di giudizio, di 
critica, di iniziativa). 

Alle questioni poste dalla re 
lozione e dal dibattito, le for
ze politiche presenti - - prati 
camentc tutte, radicali e DP 
compresi, tranne i fascisti, ov
viamente — non sempre han
no saputo rispondere in ma 
nicra adeguata. Il de Rebec 
chini, ad esempio, in un in
tervento che ha segnato un 
passo indietro rispetto a quel
lo di Galloni, ha sostanzial
mente mirato a difendere l'esi 
stente, nascondendosi dietro 
{'alibi che « il dibattito sul 
la riforma delle Partecipazio
ni statali appare ancora no
tevolmente confuso », quasi ad 
accreditare la tesi che si è 
ancora all'anno zero tesi, in 
vece, del tutto falsa. 

Certo, un risultato impor
tante il convegno (chiuso da 
brevi repliche di Colitti, EM, 
Morando, IRI, Bruni. EFIM. 
che hanno lanciato un grido 
di allarme per la drammati
cissima situazione finanziaria 
degli Enti) lo ha segnato: 
ha messo a confronto istan
ze ed esigenze maturate 
all'interno delle Partecipa
zioni statali con quelle ma
turate nel sindacato e nelle 
forze politiche. Ha portato al
lo scoperto uno stato di disa
gio e di difficoltà che sareb
be sbagliato però definire « di 
frustrazione »; i dirigenti han
no avanzato proposte, su que
ste lavoreranno ancora in po
sitivo, anche perché limitar
si alla critica dell'esistente al
la fin fine porta acqua alle 
forze che mirano allo sfascio. 

Lina Tamburrino 

Concluso a Bologna il congresso dell'ACRI 

Per le Casse di risparmio indicazioni 
di riforma con l'apporto dei comunisti 

Invito del ministro del Tesoro Stammati a ridurre i tassi bancari o ad ac
quistare azioni a sostegno dell'industria -1 socialisti votano una propria mozione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il ministro del 
Tesoro Stammati ha conclu
so i lavori del congresso na
zionale delle Casse di Ri
sparmio inviando un « mes
saggio » — come egli ha det
to — all'intero sistema del 
credito per una riduzione dei 
tassi bancari, o perché ven
gano acquistate azioni a so
stegno del mondo produttivo. 
€ Si tutelano i depositanti nel 
miglior modo — ha afferma
to — garantendosi debitori 
sani e vitali ». E questo vale 
— ha proseguito — partico
larmente come compito per le 
istituzioni bancarie pubbli
che. L'autorità monetaria ave
va dato un segnale attraver
so la riduzione del tasso di 
sconto, ma l'effetto atteso 
non è seguito (a questo pro
posito è da notare che il 
comitato esecutivo dell'ABI sì 
riunirà il 23 proprio per di
scutere il nuovo livello dei 
tassi). 

« Obiettivi giustificabili ma 
meno urgenti — ha prosegui
to Stammati — sono stati an 
teposti a quello vitale della 
difesa e della salvaguardia 
del sistema produttivo ». 

Venendo alle decisioni del 
congresso, nel corso della not
te e nella mattinata di ieri 
la commissione incaricata di 

preparare la mozione risolu
tiva ha portato finalmente a 
termine il proprio compito. 
purtroppo senza la parteci
pazione dei compagni socia
listi che avrebbe irrobustito 
le forze di tutti i settori che 
guardano a un rinnovamento. 
I compagni socialisti hanno 
ritenuto opportuno presenta
re una mozione alternativa, 
che ha poi avuto i soli cin
que voti a loro disposizione 
nel congresso (i comunisti, in 
forza di uno statuto antide
mocratico — come abbiamo 
già ricordato nei giorni scor
si — pur contando una doz
zina di delegati non avevano 
diritto al voto, non essendo 
mai stati incaricati dai go
verni de di ricoprire incari
chi di presidenza negli isti
tuti bancari . Con i loro in
terventi e partecipando alla 
commissione congressuale per 
la mozione hanno però po
tuto influire sulla redazione di 
essa) . 

Naturalmente la mozione 
socialista conteneva rivendi
cazioni sacrosante, come quel
la di assegnare alle casse 
una più chiara funzione cal-
micratrice del costo del de
naro: quella che si sappia
no t r a r r e le dovute conse
guenze dai risultati dell'inda
gine in corso in seguito allo 
scandalo dell'Italcasse, apren

do un periodo nuovo che ve
da l'istituto stesso estraneo 
a compiti che non gli sono 
pertinenti; quella che si co
stituisse una commissione 
straordinaria per la riorga
nizzazione dell'associazione ed 
altre ancora. Ma, non aven
do avuto queste pur fonda
mentali richieste la possibi
lità di t rovare un sostegno 
unitario al congresso, deve 
essere valutato positivamen
te che la presenza comuni
sta, per la prima volta nella 
storia di questa categoria di 
imprese, ha potuto concorre
re a far emergere forze rin
nova t i c i anche negli altri set
tori presenti 

Andando ben oltre la piat
taforma indicata dalla rela
zione introduttiva, la mozio
ne ha espresso per esempio 
l'esigenza unitaria che si ad
divenga ad una legge di ri
forma delle Casse di Rispar
mio; che si parifichi la cate
goria al resto delle banche 
ordinarie, assegnandole, sul 
piano operativo, una funzione 
di incentivazione degli inve
stimenti a favore delle eco
nomie locali; che gli statuti 
delle casse siano sottoposti al 
generale controllo delle auto
rità di vigilanza pubblico; 
che si qualifichino i consigli 
di amministrazione con l'in
serimento di rappresentanti 

degli enti territoriali. A que
st'ultimo proposito è stato pos
sibile fare abbandonare la 
proposta, gravida di pericoli 
corporativi, di inserire nei 
consigli stessi rappresentan
ti dei depositanti. 

P e r quanto riguarda le Cas
se di Risparmio fondate da 
associazione di persone, è 
stato auspicato che nella di
sciplina delle assemblee sia
no introdotti correttivi volti 
da un lato a delimitare la 
durata della partecipazione 
dei membri (che in passato 
spesso veniva intesa a vita, 
se non addirittura ereditaria) 
e dall 'altro a integrare la 
composizione con la rappre
sentanza — anche qui — di 
categorie economiche e pro
fessionali e degli enti locali. 

Infine per le nomine gover
native dei presidenti e vice
presidenti delle Casse di Ri
sparmio. è importante che si 
sia raggiunto un accordo per 
un auspicio unitario che la 
scelta dei nuovi amministra
tori sia fatta in base ai cri
teri recentemente approvati 
dalla Camera. Questo auspi
cio non potrà non influire po
sitivamente sulla attesa ma 
contrastata approvazione della 
legge anche da parte del 
Senato. 

Quinto Bonazzola 

Mentre gli incassi salgono vertiginosamente 

Per farci pagare 
dall'assicurazione, 
dobbiamo pagare 

Per capire come 
senza il 62, il 63. il 64, 
il'65, H66, il'67 
non ci sarebbe stato 
il 68. 

Dai primi trenta
quattro numeri della 
rivista (introvabili da 
anni) i saggi più im
portanti, le rubriche e 
gli interventi più signi
ficativi. 

pp. 552, lire 5.500 

Ig Quaderni 
gf Piacentini 
te 

Antologia 
1962-1968 

edizioni gulliver 

L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA FARMACIE DI 

BRESSO comunica che è stato bandito concorse 

pubblico per un posto di Farmacista Direttori 

(Laurea in farmacia). Termine scadenza presen 

tazione domande giorno 12 gennaio 1978 ore 12 

Per informazioni rivolgersi al 92.00.864, pref. 02 

IL PRESIDENTE 
Zìnni Rag. Fortunato 

Diario di idee, quaderno di lavoro, taccuino di letture e 
«scoperte» saggìstiche, arricchito di una parte nuovis
sima, un controcorso di letteratura italiana: «La Belle 
Epoque per le scuole». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

7} OCCASIONI 

PINI BELLISSIMI, p i an te 
ornamenta l i , frutta, agrumi, 
vivaio, produzione, liquida -
Telefono 66.50.667. 

CIRCA 4000 mq. terreno Mon-
tenero con casa diroccata 
Vendesi. Scrivere casset ta 3/C 
SPI • U v o m o . 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA O D I 

T. C79S541 - ROMA 9 * M 

ANCONA - C » Garibaldi. 110 
T « M . 22004 -2041 SO 

•ARI - Cso Viti. Emenualt. 60 
T«l«f. 2147SS-2147C9 

CAGLIARI - P.zza Repubblica. 
IO - Ttlaf. 4 9 4 2 4 4 - 4 M 2 4 5 

CATANIA - C.jo Sicilia. 37-43 
Tcl«f. 2247*1-4 (r ie airt.) 

FIRENZI - Via Mint i l i . 2 
Tr i t i . 207171-21144» 

LIVORN> - Vi* Cr*n4«. 77 
T « M J 2 4 M . 33302 

ROMA — « P e r ottenere il 
rimborso dalle società assi
curatrici dobbiamo assicurar
ci, proprio così, presso altre 
società le quali si incaricano. 
ovviamente non in modo gra
tuito, di farci risarcire i 
danni che possiamo subire 
nel nostro quotidiano lavoro, 
agendo nei confronti delle 
compagnie di assicurazione 
che sarebbero tenute a pa
garci senza contestazioni su
bito dopo un rapido accer
tamento dell'entità dei sini
stri ». 

E* una frase trascrit ta let
teralmente l'altro giorno du
rante la conferenza stampa 
della Federazione piccoli au
totrasportatori e del sindaca
to artigiani riparatori aderen
ti alla CNA. Si t rat ta di un 
bisticcio di parole dal quale, 
tuttavia, risulta con molta 
chiarezza che nel nostro Pae
se l 'autotrasportatore o l'au
tomobilista, il quale intenda 
farsi equamente r isarcire i 
danni eventualmente patiti in 
un incidente, deve pagare per 
farsi pagare . 

Casi del genere, di solito, 
vengono definiti « emblemati
ci » e questa è appunto, una 
circostanza, peraltro larga
mente presente nel settore, 
che dimostra in maniera de
finitiva a quale livello è giun
t a la « giungla delle gestioni > 
del r amo assicurativo per gli 
autoveicoli (RC-Auto). reso 
opportunamente obbligatorio 
per legge, ma lasciato in pra
tica nelle mani di imprese 
private (l'82 per cento dell'in
tero volume di affari) . 

Come è noto, le compagnie 
di assicurazione chiedono 
nuovi aumenti per il ramo 
auto, piangendo miseria e ac
campando pretesi rialzi dei 
costi aziendali. Ma proprio 
l 'altro giorno TANIA (in cui 
le società sono raggruppate) 
ha reso noto che nel 1976 le 
società assicuratrici hanno 
incassato « premi > per 3.436 
miliardi (più 22.9 per cento 
rispetto all 'anno precedente) 
e che la maggior parte di 
quei proventi è derivata dalla 
RC-Auto. la quale ha porta
to nelle loro casse 1.381 mi
liardi (più 21,5 nei confronti 
del '75). 

In precedenza le « Genera
li » avevano annunciato che 
nel 1976 la società aveva ot
tenuto « u n risultato eccezio
n a l e » con 22 miliardi di uti
le; le Toro avevano parlato 
di un aumento dei premi pa
ri al 24.9 per '•ento; l'Unica 
assicurazioni di « raddoppio 
della raccolta premi »; l'Al
leanza aveva deciso un au
mento del capitale; la RAS 
(Adriatica) aveva aumentato 
la quota del dividendo fra gli 
azionisti. Le grandi società. 
in definitiva, avevano pubbli
camente dichiarato di godere 
ottima salute, e. del resto, le 
cifre da vertigine comunica»? 
dall'ANIA lo dimostrano in 
maniera inequivocabile. 

In alcuni casi si e ra parla

to ancora di difficoltà nei 
settori auto e furti, ma senza 
toni allarmistici e rilevando, 
comunque, una riduzione del
le «perd i te del ramo RCA», 
anche a fronte di una ridu
zione della frequenza dei si
nistri del 23 per cento (re
lazione al bilancio delle «Ge
nerali »). Ma i consuntivi del
le società per l'anno scorso 
non dicevano tutto. Non ac
cennavano. per esempio, al 
fatto che il numero degli in
cidenti è fortunatamente de
stinato a ridursi ulteriormen
te a seguito dei limiti impo
sti per legge alla velocità 
degli autoveicoli. Non a-
dombravano neppure il modo 
in cui esse generalmente ge
stiscono i fiumi di denaro 
proveniente dalle polizze: ri
tardi a volte di mesi e anni. 
contestazioni a non finire 
sull 'entità dei danni, paga
mento dei rimborsi, quasi 
sempre ridotti rispetto ai 
costi reali, con soldi svalutati 
e già utilizzati in al t re opera
zioni lucrose. 

Oltre a questo, la cosidetta 
« commissione Filippi », no
minata nel febbraio scorso 
dal ministro dell 'Industria 
nel quadro della legge sulla 
« miniriforma » del comparto 
assicurativo, ha accertato, in 
particolare, che su ogni cento 
lire pagate dagli assicurati, i 
« caricamenti », e cioè le spe-

Il presidente 
Monfedison: 
tagliamo le 
parti malate 

MILANO — Il presidente 
della Montedison. sen. Medi
ci. i vice-presidenti, ing. Gran
di e dr . Schimberni e gli am
minis t ra tor i delegati si sono 
incontra t i ieri a Milano con 
u n a larga rappresentanza dei 
dirigenti del gruppo. 

I l sen. Medici h a sottolinea
to la « complessa e delicata si
tuazione del gruppo, preva
lentemente de te rmina ta da 
problemi di ordine finanzia
rio». «Una nazione industria
lo. quals è oggi l 'Italia — h a 
cont inuato — deve avere una 
sana industr ia chimica, avan
za ta e competitiva. La nostra 
società, superato il difficile 
periodo che s t iamo attraver
sando. deve cont inuare per
ciò a svilupparsi per sostene
re u n a concorrenza interna
zionale sempre più aggressi
va. come dimostra il fat to che 
il deficit della bilancia com
merciale nel settore chimico. 
nello scorso anno, è s ta to di 
ben 818 miliardi di lire ». 

Medici ha , quindi, afferma
to che « p e r salvare le parti 
sane o risanabili di Monte-
fibre si mi ra a togliere le par
ti irr imediabilmente antieco
nomiche, per contenere e poi 
fermare l 'emorragia di risor
se finanziarie provocata da 
Montefibre. che rischia di 
compromettere la vi ta del 
g ruppo» . 

se indicate dalle compagnie 
per le loro gestioni, non sono 
pari a l 41,74 lire, ma solo a 
37. Già questa constatazione 
— resa nota nella conferenza 
stampa dei trasportatori da 
un rappresentante dell'ACI — 
dimostra la necessità di fare 
veramente i conti in tasca al
le società di assicurazione. 

F r a i « caricamenti », oltre
tutto. viene indicata una spe
sa del 16.54 per cento per 
pagare le provvigioni a pro
duttori che. essendo la 
RC-auto obbligatoria, non de
vono produrre proprio niente 
(salvo a contendersi fra di 
loro l 'ignaro e disarmato 
cliente) e che, pertanto, in 
molti casi, rappresentano sol
tanto una inutile e superflua 
intermediazione. Se si pagas
se la polizza in base ai con
sumi di carburante — come 
propongono anche i sindacati 
confederali — essa risulte
rebbe molto meno onerosa di 
quanto non sia attualmente e 
sarebbe anche più giusta 
perché correlata all 'uso effet
tivo degli automezzi. 

Se si riuscisse ad accer tare 
rapidamente l 'ammontare dei 
danni, sulla base di una chia
r a casistica (costi delle ma
terie prime, dei pezzi di ri
cambio e del lavoro), come 
propongono i riparatori, si 
ridurrebbero al minimo i ca
si di contestazione e i liqui
datori cesserebbero di « t i ra
re sul prezzo » approfittando 
del fatto che molta gente è 
costretta ad incassare « qual
cosa » quanto prima possibile 
(pochi, maledetti e subito). 

In sostanza quello delle as
sicurazioni. compresi i rami 
ad altissimo reddito, è un 
campo tutto da esplorare e 
da verificare; così come è da 
accer tare il motivo per cui 
l'Assitalia (INA) ha dovuto 
regis trare anche l 'anno scor
so un disavanzo molto pesan 
te (Donat Cattin ha parlato 
di 20 miliardi effettivi, na
scosti però dietro operazioni 
di « ingegneria finanziaria »). 
cominciando anzitutto col 
vagliare i criteri gestionali, la 
vera ragione per cui fra l'al
tro il gruppo pubblico perde 
continuamente quote impor
tanti del mercato, i meriti ef 
fettivi di coloro che vengono 
promossi a gradi superiori 
(con stipendi ovviamente più 
al t i ) , il perché l'Assitalia pa 
ga provvigioni del 21-22 per 
cento quando la media delle 
« p r i v a t e » è sul 15 ( quella 
delle «Genera l i» è dell'8.9). 

Vi sono in Italia 127 com 
pagnie di assicurazione auto 
rizzate dal ministero dell'In 
dustria a gestire il ramo au 
to; alcune sono molto poten
ti, a l t re se la cavano, al tre 
infine risultano inadeguate al 
punto che. quando finalmente 
i danni vengono accertati . 
l 'utente riesce ad ottenere so
lo una esigua parte del rim
borso che gli spetta. 

Sirio Ssbastitnelli 

Lettere 
all' Unita: 

Se si aspettano 
mesi per ottenere 
la visita medica 
Caro direttore, 

a Catanzaro dopo lunghe 
lotte si è riusciti a fare apri
re un poliambulatorio presso 
l'ospedale civile « Pugliese ». 
L'intenzione di questo poliam
bulatorio e veramente buonù. 
Con solo 3.000 lire chiunque 
può usufruire, in determina
ti giorni, della visita specia
listica di cut abbisogna. La 
cosa deplorevole è che il po
liambulatorio è uìio solo e 
per alcune specialità mediche 
ci sono prenotazioni che van
no sino ad oltre il mese di 
dicembre (come ad esempio 
per l'oculistica). 

Così accade che se un cit
tadino ha bisogno di una vi
sita specialistica, o si mette 
in lista e aspetta per due tre 
mesi, rimanendo col dubbio 
di sapere di cosa soffre: o 
si fa visitare nello studio pri
vato dello svecialista che ma
gari il mattino ha lavorato 
nel poliambulatorio, e che si 
fa pagare parcelle salate, lo 
stessa ho subito le conse
guenze di quanto detto: ho 
dovuto lasciare 25 000 lire nel
le tasche di un medico pri
vato quando con 3 000 lire po
tevo usufruire degli stessi ser
vizi. 

Purtroppo ancora una vol
ta una parte della classe ba
ronale dei medici cerca di 
vanificare una struttura co
me quella del poliambulato
rio. E chi ne fa le spese non 
è il ricco professionista, ma 
la povera gente che sborsa 
soldi per un servizio che do
vrebbe essere erogato dallo 
Stato. Le cose non devono 
più andare così. E' necessa
rio quindi che il consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
potenzi queste sezioni specia
lizzate per venire incontro al
le esigenze della popolazione. 

ANNA MENNITI 
(Catanzaro) 

Code all'IVA : 
sembrano in attesa 
di esecuzione 
Signor direttore, 

mi permetto di importunar
la per esporle il mio caso fi
scale, un caso non isolato per
chè sta capitando in questi 
giorni a decine di contribuen
ti. 

Sono un piccolo artigiano é 
sono stato chiamato all'Ufficio 
IVA di Milano nel giorni scor
si: mi è stata data una mul
ta dt circa L. 200.000 (ed era 
fra te piccole!) per un erro
re materiale di somma da me 
commesso. Assieme a me vi 
erano molti contribuenti, nel
le mie condizioni, se non peg
giori. Ho visto dare 50.000 li
re di multa perchè nel nu
mero dt partita IVA manca
va una cifra! 

La invito, signor direttore, 
a mandare un suo cronista al 
primo reparto Ufficio IVA di 
via Ugo Bassi: vedrà delle co
de di contribuenti che... sem
brano in attesa di esecuzio
ne. Ho visto coi miei occhi 
uscire gente modesta che pian
geva. Tutto ciò avviene a ca
rico di piccoli contribuenti 
che hanno dovuto eseguire dei 
calcoli difficili, nuovi e va
rianti di anno in anno. 

Il ministro Pandotfi ha det
to nei giorni scorsi che il fi
sco non deve essere una trap
pola per i contribuenti che 
stanno facendo il loro dove
re. Come si concilia questa 
dichiarazione con quanto voi 
stessi potrete constatare? Sen
to il dovere civico di denun
ciare l'esagerazione di quan
to sta succedendo e mi rivol
go a voi perchè interveniate 
ad evidenziare questa spro
porzione tra errore e penali
tà. Vi ripeto: andate e vedre
te! 

A. P. 
(Rozzano - Milano) 

Retribuzioni 
degli statali 
e spesa pubblica 
Caro direttore, 

ho tetto ta lettera del com
pagno Borrelli sulla questione 
dei ferrovieri e degli statali 
e naturalmente sono d'accor
do con lui, soprattutto quan
do esprime il timore che an
che questa volta pioteranno 
delusioni per gli statali ammi
nistrativi alla luce delle pro
spettive che si profilano. E 
tuttavia spero mi consentirai 
di fare alcune obiezioni alle 
cose dette da Borrelli e di ag
giungere qualche considerazio
ne. Égli ha accennato alla que
stione degli impegni interna
zionali sulla spesa pubblica. 
epperò non ha continuato il 
discorso. Questi impegni signi
ficano anche la lotta all'infla
zione, significano la necessità 
di trovare risorse per gl'inve
stimenti e per la lotta alla 
disoccupazione. Ed ecco che 
allora sorge il problema as
sai serio: come firmare il con
tratto con gli statali e gli al
tri pubblici dipendenti e, al 
tempo stesso, non aumentare 
la spesa pubblica al dt là de
gli impegni? Si dice che il go
verno non abbia stanziato 
nulla per questi contratti nel 
bilancio del 18. Non so se è 
vero. In ogni caso il compor
tamento dilatorio del governo 
in questi ultimi mesi è abba
stanza eloquente. D'altra par
te le organizzazioni sindacali 
si sono fatte carico del pro
blema degli investimenti e 
della lotta alla disoccupazione. 

La giungla retributiva rive
la che gli statali sono all'ulti
mo posto della graduatoria dei 
trattamenti economici. Si avrà 
la capacità dì fermare le altre 
categorie per risparmiare e 
portare avanti i settori più 
depressi? E' su questo che si 
misura la capacità di governo, 
in senso lato, delle nostre Con
federazioni. E allora il pro
blema è quello di fare la pe
requazione e non parlarne so
lamente A mio avviso non si 

tratta di dare solo agli sta
tali e non dare nulla agli al
tri che stanno meglio, anche 
se un simile comportamento 
potrebbe avere, nell'attuale si
tuazione, una giustificazione 
valida. Il problema è di gra
duare i miglioramenti in mo
do inversamente proporzionale 
all'attuale trattamento di ogni 
categoria. Non è certamente 
quello dì dare 50 000 lire a tut
ti per non scontentare nes
suno. 

A questo punto e qui faccio 
una seconda considerazione, 
sorge il problema del ricono
scimento dell'anzianità pre
gressa al momento dell'inqua
dramento nella qualifica fun
zionale. A mio avviso questa 
è la via ver cominciare ad 
attuare la pcrcauazione per 
gli statali amministrativi di 
cui parlo sopra So bene che 
nei nostri ambienti l'anziani
tà è un po' la bestia nera co
me lo sono anche gli automa
tismi. F tuttavia mi pare che 
oui si voalia chiudere la stal
la dopo che i buoi sono scap
pati, lasciando dentro oli sta
tali. Ad altre categorie del pub
blico imnieao si è riconosciu
ta l'anzianità: aqli statali, sic
come sono dcbolt. poisiamo 
non riconoscerla e cominciare 
da questa catcaoria a porta
re avanti il discorso della prò-
fasionalttà. A mio avviso que
sto sarebbe un grave errore. 
Va bene la professionalità, va 
brne la riforma del salario 
con la correzione degli auto
matismi. Ma prima diamo aali 
statali amministrativi quello 
che hanno avuto ati altri e poi 
cominciamo a introdurre i 
correttivi nel senso delta pro
fessionalità 

ANTONIO VOLPE 
del Direttivo provinciale 

degli statali CGIL 
(Napoli) 

Perclié vengono 
adottati solo i 
figli dei poveri 
Caro direttore, 

mi riferisco all'articolo ap
parso giorni orsono sul no
stro giornale e che parlava 
di un bambino adottato e poi 
deceduto, senza che i geni
tori nulla avessero saputo del
l'adozione. Tutto ciò per ef
fetto della legge sull'adozione 
speciale la quale pur essen
do ottimale rispetto alla legi
slazione minorile preesistente 
in fatto di adozioni è, in pra
tica. un altro modo piuttosto 
gretto di risolvere il proble
ma dell'assistenza dell'infan
zia. E spiego perchè. 

Al di là del minori adottati 
in quanto appartenenti a ge
nitori decaduti dalla patria 
potestà per gravi motivi mo
rali, v'è una larghissima fa
scia di minori appartenenti a 
famiglie in cui il problema 
della sopravvivenza tende ad 
addormentare i vincoli effet
tivi. Sono minori facenti par
ti di famiglie numerose con 
genitori disoccupati, talora in
validi, privi di un alloggio de
cente, emarginati da tutti, an
che negli affetti. Si nota an
che che la loro scolarizzazio
ne è difficile: la scuola 11 
emargina facilmetite o perchè 
non riescono ad andare puli
ti ed in ordine, o perchè co
stretti a casa dalla pediculo
si. o perchè il toro sviluppo 
psico-fisico è in ritardo (ov
viamente). 

Una cosa è certa: non si è 
mal verificato (e sfido chiun
que a provare ti contrario) 
che sia stato adottato un fi
glio di persona abbiente, che 
riservn 'o il suo tempo al
l'accumulo del capitale e agli 
intrallazzi, sì è liberato del 
«fardello educativo» o chia
mando nursey a tempo pie
no o affidandolo ad istituti 
di élite, magari svizzeri. 

Ed allora che significa, co
sa vuol dire per due genito
ri che devono « sbattere» tut
to il giorno in condizioni di 
disumana sopravvivenza, cu
rare un figlio? Se non pos
sono avere un lavoro digni
toso. se non possono usufrui
re di asili nido e scuole ma
terne a tempo pieno, di con
sultori che li aiutino ad es
sere genitori, di una casa, del 
rispetto della scuola e delle 
strutture, che senso ha per la 
società ergersi a giudice? 

Certamente il minore trove
rà una famiglia adottiva effi
ciente. disponibile, ma al ge
nitori naturali, già duramente 
provati esistenzialmente, qua
li sostegni vengono dati che 
non siano un fatto meramen
te caritativo-asststenziale? 

ANGELA FANELLI 
(Bari) 

L'inquilina pole
mizza col 
piccolo proprietario 
Cara Unità. 

ti chiedo un po' di spazio 
per rispondere al lettore di 
Gonnesa circa la sua lettera 
* Le ragioni del piccolo pro
prietario di una casa» appar
sa nel giornale del 13 novem
bre. 
• Per prima cosa chiedo al si
gnor Serra cosa gli è costata 
a suo tempo, la casa per la 
quale percepisce L. 10.000 al 
mese. Questa casa è dotata 
di caloriferi, ascensore, por
tinaia, ecc.? E quante volte 
il suo inquilino gliel'ha già 
pagata in tanti anni'' Nessun 
capitale rende quanto una ca
sa, considerando quanto è sta
ta pagata. 

Riguardo alle paghe, che se
condo il Serra sarebbero au
mentate di otto volte, faccio 
notare questo: che non è as
solutamente vero. Ho dei pa
renti che quindici anni fa. o-
perai, lavoravano uno al Mug
olano di La Spezia, uno al-
l'Italslder di Cornigliano e 
uno all'Ansaldo Meccanico. E 
la paga era di L 90.000 al 
mese. Ora. secondo lui, il Ser
ra dico, 90x8 sarebbero lire 
720.000 al mese ! Maoari ! Ma 
quel lettore dove vìve, lo sa 
quanto è modesta la paga dt 
un metalmeccanico? 

LOLITA GHETTI 
(Genova • Sampierdarena) 
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i colori più brillanti; 
la tecnica più aggiornata; 

i componenti migliori; 

12 mesi di garanzia 
assistenza INDESIT ovunque 

il miglior prezzo del mercato 
per due valide ragioni 

altissima efficienza produttiva 
minimo costo di distribuzione 

una grande industria: 13 stabilimenti -13.000 dipendenti 
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Dopo le dimissioni del sindaco de 

Accordo unitario 
a Castellammare: 
sindaco socialista 
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Settimana decisiva per l'intesa sull'equo canone 

Riduzione dei fitti più alti 
e adeguamento di quelli bassi 

Hanno votato PCI, PSI, PSDI, PRl - Le sinistre Accordo su monte-fitti, tasso di rendimento, classe demografica, superficie, manutenzione, da 
per un'intesa che comprenda anche la DC I definire indicizzazione, durata, commissioni, fondo sociale • Colloquio col compagno Di Marino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A quasi due mesi 
dalle dimissioni del dc Som
ma — che era a capo di un 
minoritario monocolore demo
cristiano — e a ben sette me
si dalle elezioni, Castellamma
re ha un nuovo sindaco, che 
costituisce la premessa di una 
maggioranza stabile. Nell'ulti
mo consiglio comunale è sta
to eletto, infatti, con i voti 
del PCI, del PSI. del PRI e 
del PSDI, il compagno socia
lista Gianni La Mura 

La formazione di una am 
ministrazione democratica di 
sinistra — che continuerà a 
muoversi nel senso di una in
tesa più ampia che coinvolga 
la stessa DC — e stato il ri 
sultato di una lunga serie di 
incontri che hanno visto la 
Democrazia Cristiana locale 
— ancora saldamente nelle 
mani dell'on Antonio Gava 
— attestarsi su posizioni di 

ostinata chiusura e di intran
sigenza. 

L'arroganza con la quale la 
DC dopo le elezioni ha cre
duto di poter agevolmente 
rendere subalterne le forze in
termedie. di governare la cit
tà da sola e di poter rifiuta
re ogni tipo di rapporto con 
il PCI. è stata battuta dallo 
schieramento unitario degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale E' necessario adesso 
recuperare in fretta il tempo 
perduto e intervenire sui prò 
blemi di stretta attualità che 
gravano su Castellammare. 

« Auspichiamo — ci dice 
il neo eletto sindaco La Mura 
— che dopo la dura sconfit
ta la DC riprenda a cammi
nare sulla strada dell'intesa 
respingendo le spinte di qua» 
ti al suo interno predicano 
lo scontro e la pratica del tan
to peggio tanto meglio ». Nel 
pro-ìsìmo consiglio comunale 
si provvedera dunque, all'ele
zione della nuova giunta. 

ROMA — « Con l'accordo tra 
i sei partiti sull'equo canone 
si dovrebbe realizzare l'obiet
tivo proposto dai comunisti: 
una riduzione dei fitti più 
alti e un adeguamento di quel
li più bassi, eliminando la 
giungla contrattuale, l'attuale 
incertezza dei rapporti ed evi
tando le speculazioni e i ri
catti della grande proprietà. 
Va inoltre considerato che vi 
è un accordo perchè questa 
discinlina sia transitoria. En
tro 7 8 anni si dovrebbe pas
sare al sistema contrattuale. 
Ogni immobile viene accata
stato per il suo effettivo va
lore, su cui si pagherebbero 
le imposte e si calcolerebbe 
l'affitto ». Così si è espresso 
il compagno Gaetano Di Ma
rino, vicepresidente del grup
po dei senatori del PCI con 
il quale abbiamo cercato di 

fare il punto sull'andamento 
delle trattative 

Cerchiamo di riassumere i 
temi su cui si è già rag
giunto l'accordo e quelli an
cora controversi, dopo l'intesa 
raggiunta sul monte-fitti an
nuo complessivo che non do
vrà superare al termine dei 
sei anni i 4.500 miliardi: sul 
tasso di rendimento del 3,85 
per cento (la DC voleva im
porre il 5 per cento) : - sul
l'indicizzazione al 75 per cen
to. invece che al 100 per 
cento. Il costo base a metro 
quadrato per il Mezzogiorno 
e le Isole è stato portato 
da 235 mila a 225 mila 

CLASSE DEMOGRAFICA — 
I coefficienti di moltiplicazio
ne sono stati sensibilmente ri
dotti: all'I.20 per gli immo
bili siti nei comuni superiori 
ai 400 mila abitanti; per quel

li tra i 250 e i 400 mila 
all'1.20: per quelli da 100 a 
250 mila all'I,05: per quelli 
da 50 a 100 mila allo 0.95; 
per quelli da 10 a 50 mila 
allo 0,90; per quelli da 5 a 10 
mila abitanti 0,80. Nel com
plesso. si ha un mantenimento 
dei coefficienti d'aumento per 
i comuni superiori ai cento
mila abitanti e una leggera 
diminuzione per quelli piccoli. 

SVPERF1C1E — Per i li
velli di piano tutte le abita
zioni situate al seminterrato 
avranno una riduzione del 30 
per cento e non del 20 per 
cento come previsto dal testo 
originario. Gli attici, invece. 
avranno un aumento del 20 
anziché del 15 per cento. Si 
è aumentato il calcolo della 
superficie per le autorimesse. 
che non verrà più calcolata 
al 30 per cento, ma al 50 

Iniziative e manifestazioni del partito per la campagna di proselitismo 

Torino e Piemonte 
in testa 

nel tesseramento 
In tutta Italia già 424.923 iscritti - Il cen
to per cento all'Alfa Romeo di Arese 

ROMA — La rilevazione dei 
dati delle iscrizioni e del prò 
selitismo per il 1978. alla se
conda settimana del « Mese 
del Partito » che dovrà con
cludersi con un primo miho 
ne di iscritti alla fine di no
vembre. registra 424 923 iscrit
ti. di cui 65.495 donne e 17 
mila 624 reclutati. Gli iscrit
ti alle Federazioni del Parti
to all'estero sono 6.113. di cui 
351 reclutati e 102 le donne. 

In testa è Torino con 30 
mila 275 iscritti (il 64.3° o di 
tutti gli iscritti del 1977) tra 
cui 1.756 reclutati e 5 271 don
ne. E' questo un segno della 
forza democratica e dell'im
pegno del nostro partito a 
Torino mentre la città è fat
ta oggetto di terrorismo. 

In generale il Piemonte ha 
ottenuto un importante risul
tato avendo tesserato circa il 
50% degli iscritti del 1977. 
Segue la Liguria con il 33.54 
per cento degli iscritti. In 
particolare a Genova è stato 
raggiunto il 33.93' r. E' un ri
sultato significativo che si 
può legittimamente affianca
re alla più vasta mobilitazio
ne democratica dei cittadini 
in risposta all'attentato ter 
rorlstico. 

La Lombardia è al 301 cir
ca degli iscritti del 1977. Buo

ni risultati sono stati ottenu
ti nel Trentino e in Calabria 
rispetto agli anni passati. 

Un discorso a parte va fat
to per l'Emilia Romagna, ove 
è in corso una eccezionale 
campagna di mobilitazione 
che si articola in centinaia 
di assemblee, dibattiti e altre 
Iniziative pubbliche. Lo sfor
zo attuale già ottiene del re
sto risultati importanti. Il 
valore della media tessera. 
ad esempio, tende a superare 
notevolmente ì pure alti livel
li raggiunti lo scorso anno: 
alle Cooperative ceramiche 
di Imola la media tessera è 
di 13 410 lire (3 270 in più ri
spetto al 1977); alla sezione 
di Monteveglio è di 11.500 li
re; alla sezione « Vietnam 
libero» è di 13 000 lire. 

La cellula « Eugenio Cu
rici ». costituita tra gli im
piegati del centro tecnico e 
direzionale dell'Alfa Romeo 
di Arese, annuncia intanto il 
raggiungimento del 100ri de
gli iscritti, con 14 reclutati 
e una media tessera di 18 500 
lire: le Officine meridionali di 
Bari annunciano di aver rag 
giunto il 100cé degli iscritti 
ed un aumento della media 
tessera; la Ticosa di Como 
conta sul 100"ó degli iscritti. 
16 reclutati e una media tes
sera che supera le 10000 lire. 

Una più forte presenza 
delle donne nel PCI 

La « settimana » in cui si chiama all'impegno una nuova leva 
di comuniste — L'incontro con le iscritte del '78 a Genova 

ROMA — Si apre "" oggi la settimana del tesseramento e 
reclutamento femminile nell'ambito del « mese del partito ». 
Tutte le federazioni hanno organizzato nei giorni fra il 20 
e il 27. manifestazioni, dibattiti, feste e spettacoli nei quali 
si discuterà il tema del rapporto donne-partito, oltre ai prin
cipali problemi della condizione femminile. 

Il partito e i quadri dirigenti a tutti i livelli sono impe
gnati, come già per la settimana operaia, in una vasta 
rete di assemblee, riunioni di caseggiato, incontri nei mer
cati e nei luoghi di lavoro, iniziative più specificamente 
rivolte a particolari gruppi di donne con l'obbiettivo di rites
serare, entro novembre, le iscritte del 1977, puntando ad 
un ulteriore aumento del numero delle donne comuniste, 
dopo il balzo in avanti dello scorso anno. 
• Ieri si sono già svolte iniziative a Savona e Andria (Bari). 

Oggi se ne terranno ad Assisi (Perugia) con Fioretta. 
- Queste sono previste per i prossimi giorni: Lunedi 21: 

Prato, Bracci Torsi- Sabato 26: Milano, Di Giulio. Catania, 
Trivelli; Catanzaro, Perelli. Domenica 27: Bari, Seroni; 
Reggio C . Perelli; Pordenone. Bracci Torsi. Lunedi 28: Mes
sina. Bottari. Martedì 29: Matera, Bracci Torsi. Mercole
dì 30: Trapani. Fioretta. 

Le compagne Anna Identici e Adriana Martino hanno 
offerto il loro contributo alla « settimana t in modo concreto 
e direttamente collegato alla loro professione di cantanti. 
Anna Identici, che terrà uno spettacolo in tre tempi sui 
temi delle lotte della classe operaia, della condizione femmi
nile e della disoccupazione, si recherà a Gemona. nel cuore 
della zona terremotata dell'Udinese, a Pordenone, a Matera. 
a Lecce, a Brindisi e a Taranto. Adriana Martino, che pre
senterà una rassegna della condizione femminile nelle can
zoni colte e popolari, sarà presente a Catanzaro, Reggio 
Calabria, Messina, Siracusa e Trapani. 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch'io»" 
- * • —%*V ~ 1 ' * ' E infatti io, Cesare Ragazzi, 

- 35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 

- - i il pamicchino. Mi sono messo in 
4 \\ * % '̂  % testa i capelli miei, cioè i capelli che 

- " * " -• io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 

\ riga, senza riga, airindietro, come mi 
; pare. Capelli veri, da lavare con Io 
- shampoo quando voglio. Da farci l i 

; : nuotata al largo e da farci all'amore. 
• (Quello della foto sono io. Cesare 
. Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
' che mi danno tanto successo 

anche negli affari). 
Guardate come sono. ì capelli 

nella stragrande maggioranza dei 
i parrucchini e dei toupets: "doppiati*, 
*: e quindi con le placche cheratiniche 

' • orribilmente orientate in due sensi. 

, ^ . . . . Ed ecco invece come sono i 
l .„ »f . r'- ~ ' & * £ miei capelli nuovi, Sistema TF: 
' '}. ; - * 1, *^r" esattamente come i capelli che 

» ' • - - 352Ì* avevo da ragazzo! 

Se anche voi, come me, avete 
t problemi di capelli, venite a trovarmi 

a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri' 
risultati. E dei vostri!... 

, v Mi nuova scienza 
« * • M.- v •*•*£ t *•c ^ a©i copdlf vwi« 

LABORATORI TF - Via Risorgimento 138, CAP 40069 - Zola Predosa (Bologna) - Tel. (051) 755.407 - 752.286 
LABORATORI UNIVERSAL - Via G. da Procida, 7 - Milano - Telefono (02) 343.121 
CATANIA - LABORATORIO R.C. - Via Pola 19 - Tel. (095) 375750 
JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola, 2 - Bolzano - Telefono (0471) 21034 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Su 520 compa
gni che a Genova si sono 
iscritti per la prima volta al 
nostro partito in questi ultimi 
tempi, 151 sono donne. Qui 
si è aperta in anticipo la « set
timana » dedicata in partico
lare al tesseramento e al re
clutamento femminile. Mani
festazioni si sono svolte in un 
circolo ARCI in via Vigna, 
con la compagna Tea Bene
detti, consigliere comunale no
ta a tanti per aver condotto 
la lunga e vittoriosa lotta del
la « Pettinatura Biella », e il 
segretario della federazione 
Lovrano Bisso; si è discusso 
su « chi sono le comuniste 
e qual è il loro programma 
di lotta per tutte le donne », 
un'analoga manifestazione si 
è svolta con l'assessore" co
munale Maria Cadeddu; nei 
locali della sezione « Gram
sci » nel quartiere popolare 
Borgoratti le compagne della 
sezione « Vezzelli » si sono in
contrate con le donne e le 
ragazze per discutere. 

Perchè queste manifestazio
ni? Perché una «settimana» 
dedicata alle donne? Non so
no mancate obiezioni alla ini
ziativa, dettate dalla preoc
cupazione di isolare i proble
mi delle donne e i temi della 
« questione femminile ». Ma a 
Genova, dove le donne sono 
un quarto del totale degli 
iscritti, e dove dal '76 al '77 
si è registrato un decremen
to nel numero delle tesse
re « femminili ». avere nuove 
adesioni femminili al PCI è 
questione di fondo per defi
nire lo stesso carattere di 
massa del partito. 

Che cosa spinge una donna 
a iscriversi al PCI? Che co
sa si aspetta dall'organizza
zione dei comunisti? Ne ab
biamo parlato proprio con al
cune compagne appena en
trate nella nostra organizza
zione. La prima a interveni
re è Paola, 21 anni. « Ho de
ciso di entrare nel partito co
munista — dice — dopo una 
esperienza ben diversa dal
l'attività di sezione. Ho cono
sciuto infatti la politica nel
la scuola ma con quanta di
sorganizzazione, quanta con 
fusione nelle idee. Da qui la 
esigenza di una riflessione. 
che ho potuto condurre, an
che approfondendo problemi 
teorici di cui non mi ero 
mai occupata, a contatto di 
giovani con maggiori espe
rienze e conoscenze delle mie. 
Ma a un certo punto è diven
tata acuta la contraddizione 
tra una ricerca "teorica" e 
l'assenza di una "pratica" 
politica. Ecco perchè ho deci
so di iscrivermi alla sezione 
del mio quartiere. Vengo da 
Torino, e prima di iscriver
mi al partito non ero nemme
no riuscita ad entrare in con
tatto con la realtà e le per
sone della zona in cui abito ». 

Simile, ma nello stesso tem
po diversa è la « storia » di 
Anna Paola, una giovane 
compagna di 19 anni. Anche 
in questo caso, il primo con
tatto con l'attività politica nel
la scuola, ma all'interno di 
uh gruppo di « estrema sini
stra ». da cui si distacca via 
via. Leggendo, discutendo si 
rende conto della vastità e 
complessità di un'operazione 
che voglia trasformare sul 
serio la realtà sociale e poli
tica del nostro paese. E* nel 
corso dell'ultimo Festival pro
vinciale che decide di entra
re nel partito. 

Ma queste ragazze hanno 
qualche volta condiviso il giu
dizio secondo il quale il PCI 
sarebbe una forza « modera
ta »? « Non ho mai appro
vato il dogmatismo stenle dei 
gruppi extraparlamentari », 
dice Paola. « Ho capito — ag
giùnge Anna Paola — che il 
PCI è una grande organizza
zione con radici profonde nel
le masse popolari e tra gli 
operai; che i lineamenti di 
una società nuova sono ricer
cati ogni giorno, in legame 
con le vere esigenze della 
gente e non inventati a tavo
lino ». 

Alberto Uiss 

per cento. Quella per i posti-
macchina sale invece dal 10 
al 20 per cento. Per poter 
articolare gli aumenti in di
rezione delle case di maggior 
pregio è allo studio un au
mento della superficie a ver
de che attualmente è molto 
bassa (10 per cento per i 
giardini singoli e 5 per quelli 
condominiali). 

VETUSTA' — Per quanto 
riguarda la vetustà degli edi
fici, quelli costruiti da più 
di sei anni avranno una ridu
zione dell'I per cento per ogni 
anno successivo al sesto fino 
al quindicesimo, e dello 0.50 
fino al trentesimo. E' stato 
così ripristinato il testo 011-
ginario del progetto. 

CONSERVAZIONE E MA
NUTENZIONE - Per lo stato 
di conservazione e manuten
zione degli immobili, mentre 
il progetto del governo pre
vedeva una riduzione del 25 
per cento in casi di immobili 
in condizioni scadenti, l'accor
do tra i sei partiti prevede 
una riduzione del 20 per cento 
se la condizione è mediocre 
e del 40 per cento se è pes
sima. 

ABITAZIONI SIGNORILI — 
Per la tipologia rimane un 
punto di disaccordo. PCI e 
PSI sostengono infatti che le 
abitazioni di tipo signorile 
debbano essere inserite — al 
contrario di quanto avevano 
deciso le commissioni — nel 
regime di equo canone ad 
evitare manovre tendenti ad 
imporre Otti liberi anche 
per le abitazioni non signorili. 

DURATA DEI CONTRATTI 
— Per la durata dek con
tratti l'accordo non è ancora 
perfezionato. Il governo pre
vedeva una durata di tre 
anni. I sei partiti stanno di
scutendo attorno ad un'ipotesi 
di contratto valido per quat
tro o cinque anni. Per le 
abitazioni sotto regime di pro
roga. ad esempio, alcuni con
tratti potrebbero arrivare an
che al 1984. 

INDICIZZAZIONE — Anche 
qui non c'è ancora accordo 
definitivo. Il governo preve
deva un'indicizzazione ai due 
terzi del costo della vita a 
partire dal quarto anno; 
le commissioni l'indicizzazio
ne piena all'inizio del quinto 
anno. Le ipotesi di accordo 
sono tre: indicizzazione al 75 
per cento a partire dal sesto 
anno, cioè dal 1. gennaio '83: 
indicizzazione, sempre al 75 
per cento, a partire dal se
condo anno, con una progres
sione puntuale: 15 per cento 
dal '79 (cioè in caso di au
mento del costo della vita 
del 10 per cento, l'incremento 
del canone sarebbe dell'1.5 
per cento); 30 per cento dal 
1980; 45 per cento dal 1981: 
60 per cento dal 1982; 75 
per cento dal 1983. Si arrive
rebbe cosi ad un incremento 
massimo del 7.5 per cento 
del canone. Vi è poi un'ipotesi 
intermedia: nessuna indiciz
zazione per i primi tre anni, 
il 25 per cento al quarto 
anno, il 50 per cento al quinto 
e il 75 per cento al sesto 
anno. 

Ciascuna di queste tre ipotesi 
è migliore non solo di quella 
delle commissioni, ma anche 
di quella del governo. In con
creto, si avrebbe al sesto 
anno, tra regime di equo ca
none e indicizzazione, con una 
ipotesi d'inflazione del 10 per 
cento, un monte-fitti di 4.800 
miliardi che sarebbe in valore 
reale uguale, se non infe
riore al monte-fitti attuale. 
Già al quinto anno, la pro
posta governativa portava il 
monte-fitti ad oltre 5.200 mi
liardi. 

NEGOZI E BOTTEGHE 
ARTIGIANE — I punti aperti 
sono quelli che si riferiscono 
agli immobili di uso diverso 
dalle abitazioni e alla norma
tiva. Sia il progetto del go
verno, sia le commissioni e-
scludono dall'equo canoni i 
contratti per negozi, botteghe 
e alberghi, pur riconoscendo 
ad essi un contratto di lunga 
durata: 6 più 6 anni e 9 più 9 
per gli alberghi. 

e II lavoro finora fatto — 
ci dice il compagno Di Ma
rino — è positivo anche se 
tutte le richieste del PCI non 
sono recepite dalla legge. 
Complessivamente si tiene 
conto degli obiettivi di rea
lizzare un sistema di mag
giore perequazione sociale e-
vitando aggravi intollerabili 
per i ceti meno abbienti. La 
transitorietà del provvedimen
to. con l'impegno di realiz
zare al più presto il nuovo 
catasto, ci garantisce la pos
sibilità di correggere anche 
queste storture che potreb
bero verificarsi. Se si accol
gono le nostre richieste di 
tre anni liberi dall'indicizza-
zioe, la parte economica della 
legge avrebbe una soluzione 
accettabile. Purtroppo, siamo 
ancora lontani da un accordo 
sulla normativa, essenziale 
per l'inquilino e sulla que
stione dei negozi e delle botte
ghe artigiane: il PCI ritiene 
assolutamente giuste le ri
chieste delle organizzazioni di 
categoria di garantire un'equa 
regolamentazione del canoni». 

Claudio Notori 

AVELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 9630800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L. 4 7 Q . O Q O 

L.BO.OQO L . 1 6 0 . 0 Q 0 

^^sn 
L - 3 7 5 . 0 0 0 

L BO.OOO 
L. 3 7 5 . Q O O 

. . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

CICLOMOTORI 

AUTOMATICO 1 O 2 MARCE 

: t 

...i.41 

Tel. (051) 455.106 (5 linee R.A.) - Telex 52.095 

da C. E. P. P. 
ROMA • Via del Tritone, 24-30 (ang. Via Poli) Tel. 6787445 

Continua la grandiosa vendita di 
BIANCHERIA PER LA CASA 

ALCUNI ESEMPI 

• CANOVACCIO misto lino . . 
• LENZUOLO una piazza puro cotone 
• LENZUOLO matrimoniale . . 
• COPRILETTO una piazza . . 
• COPRILETTO due piazze . . 
• PLAID lanasol una piazza . 
• COPERTA una piazza 100% acrilico 
• COPERTA matrimoniale 
• GUANCIALE 
• TOVAGLIA per 8 rotonda . . 
• TOVAGLIA per 6 rettangolare . 
• MATERASSO Omniaflex . . 
• CUSCINI f a n t a s i a . . . . 
• DUE FEDERE bianche . . . 

RICORDATE! DA CLP.P. 
Via del Trìtone, 24/30 (ang. Via Poli) 

. L. 500 

. L. 2.500 

. L. 5.000 

. L. 4.000 

. L. 7.000 

. L. 3.500 

. L. 3.000 

. L. 7.500 

. L. 1.500 

. L. 4.500 

. L. 4.500 

. L. 15.000 
L. 3.000 
L. 1.500 

'-**. 
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Oggi un'industria può fare molto 
per convincere I contadini a crédere nell'agricoltura. 
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- La crisi dell'agricoltura 
italianaò una crisi di 
produttività! Le aziende 
agricole, spesso troppo , 
frazionate, o mal .̂ organizzate,' 
non sorrette da una poiitica ( 
di crediti sufficiente; prive 
di una assistenza tecnica 
adeguata, rischiano di V 
giorno in giorno di perdere ' 
le ragioni di sopravvivenza. -•• 

; Una svolta decisiva^ in 
questo quadro; può essere 
data anche dall'assunzione 
di una nuova mentalità 

imprenditoriale, fondata su 
criteri di produttività; 

Per fare questo la 
meccanizzazioiie è uno dei 
moménti obbligati: 

i | i La Fiat Trattori è in 
grado di accompagnare e 
promuovere un nuovo 

: sviluppo deiragricoltura 
italiana, fornendo una 

^possibilità di scelte e di 
contributi tecnici decisivi. 

••&}* Tre sistemi alternativi di 
trazione con una gamma 
completa di modelli; versioni 

per lavori specializzati; 
accessori e varianti per 
realizzare allestimenti 
"personalizzati". La Fiat 
Trattori può fornire la 
soluzione su misura per 
ciascuna azienda agricola, 
anche per ciò che riguarda 
gli attrezzi, uno dei punti 
principali di sviluppo dei 
programmi futuri; ; 

Fiat crede nelFagricoltura: 
da sessantanni si impegna 
in questo settore, offrendo 
alle aziende agricole italiane 

prodotti che competono con 
quelli proposti dalle grandi 
industrie intemazionali. 

Sono prodotti italiani: 
e sono anche lo strumento 
tecnologico di cui l'agricoltura 
italiana ha bisogno per 
competere con le agricolture 
degli altri paesi. /-;%:ii--

E\ questo, il modo jpìù A 
concreto in cui unlndustriàv 
come la Fiat può dimostrare | 
di credere nell'agricoltura:'"•:> 

FIAT 

\ • 

LA VOLONTÀ' DI CONTINUARE. 
:±ìi 
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Cordiale incontro 
fra pubblico e 

Teatro dell'Opera 
Ad un aperto dibattito sui cartellone della sta
gione ha fatto seguito un concerto gratuito 

ROMA — Un buon pomerig
gio si è avuto l'altro giorno al 
Teatro dell'Opera, che, a un 
mese dall'inizio della nuova 
stagione lirica (20 dicembre. 
con Tancredi di Rossini), ha 
voluto promuovere un incon
tro e un dibattito sul cartel
lone, con i più diretti interes
sati alla vita del teatro musi
cale: gli appassionati, gli ab
bonati. i giovani. Ha preso co
si consistenza l'idea del so
vrintendente, Luca di Schie
na, di coinvolgere concreta
mente 11 pubblico sull'attività 
di un Ente (11 Teatro della 
Opera, appunto) che voglia 
affondare le sue radici nel
l'humus popolare. 

Ciò diclamo sulla base, sia 
di quanto detto dai padroni 
di casa, sia di quanto sugge
rito dagli ospiti che, a propo
sito, erano tantissimi: 11 Tea
tro, Infatti, era pieno di una 
folla attratta dalla prospetti
va di conoscere meglio i pro-
plemi di un grande teatro, di 
capirli e di poter anche mani
festare un proprio punto di 
vista, un'adesione, un'Indica-
«ione ritenuta utile, un dis
senso. 

Di tutta la chiacchierata il 
momento più interessante ci 
è parso quello che ha visto 
protagonista una donna, la 
quale si è avvicinata al mi
crofono (non avrebbe mai 
supposto di poter vivere que
sta esperienza) — la cosa è 
piaciuta per il significato di 
partecipazione popolare — e 
ha detto »: « Io sono una po
veraccia, mi piace l'opera, tro
vo che i prezzi sono bassi. 
mentre per vedere certi fil-
macci si spende di più. e. 
dunque, facciamo qualche sa
crificio. paghiamo di più il 
biglietto ». 

E' stata una lezione: come 
a dire, basta con le scuse che 

Cortometraggi 
a Lilla 

PARIGI — Oltre duecento 
film saranno proiettati nel
l'ambito del VI Festival in
ternazionale del cortometrag
gio e del documentario che 
si svolgerà dal 5 all'I 1 di
cembre a Lilla. 

La selezione internazionale 
comprende centotrenta film 
presentati da cineasti di ven
tisette paesi. Il Festival ren
derà d'altra parte omaggio a 
grandi realizzatori di corto
metraggi scomparsi o ancora 
viventi, riesumando opere di 
Alberto Cavalcanti. Roberto 
Rossellini, Werner Herzog. 
• altri. 

1 soldi sono pochi, mentre se 
ne spendono di più per impre
se che non hanno nulla da 
spartire con la cultura, sbri
ghiamoci a fare qualcosa. 

Il discorso era indirizzato a 
chi continua a lesinare sul fi
nanziamenti e ad essere sem
pre riluttante ad avviare in 
Parlamento il discorso sul 
riordinamento delle attività 
musicali. 

I giovani hanno chiesto di 
poter anch'essi ascoltare le 
opere in cartellone nelle edi
zioni delle « prime » e delle 
« seconde » (spesso le repli
che hanno cantanti diversi). 
e altri hanno raccomandato 
Mozart. Donizetti, il teatro 
musicale del Seicento, lo svi
luppo dell'iniziativa di proiet
tare pellicole cinematografi
che per le quali esistano par
titure da eseguire a parte. 
durante la proiezione del 
film. Diciamo che 11 film Nuo
va Babilonia, con la musica 
di Sciostakovic (la manife
stazione si svolse alla Basili
ca di Massenzio), dovrebbe 
essere riproiettato, al chiuso, 
nel Teatro dell'Opera. 

Certo — ha osservato il so
vrintendente — tanti sono gli 
appassionati e tanti dovreb
bero essere i cartelloni, ma si 
farà il possibile per tener con
to delle aspettative pur in 
una situazione così limitata 
e condizionata dalle Insuffla 
cienze In cui si dibatte la 
musica. Il direttore artistico, 
Gioacchino Lanza Tornasi, Il
lustrando il cartellone, ha 
spiegato i motivi delle scelte. 
che sono stati condividi dal 
musicologo Fedele d'Amico, il 
quale, chiamato per fare la 
parte del diavolo, non ha po
tuto invece che concordare 
sui criteri che porteranno al
l'Opera. dopo Tancredi, via 
via Lucia, Boris Godunov. I 
sette peccati capitali, YOpera 
del mendicante, Vascello fan
tasma (si spera con la regìa 
di Ronconi). Emani. Tosca. 
Thais di Massenet, La bella 
addormentata nel bosco. 

Ma di volta in volta ciascu
no spettacolo sarà illustrato 
prima delle rappresentazioni. 
e avremo tempo, quindi, di 
scendere nel dettaglio. Pren-
meva adesso rilevare la bon
tà dell'iniziativa, con una co
sì ampia apertura al pubbli
co il quale ha generosamente 
applaudito il soprano Mariel
la Devia (Ardon gli incensi. 
dalla Lucia). Il basso Aurio 
Tomacls (un'aria dell'i?rnani) 
e il tenore Ezio Di Cesare (E 
lucean le stelle, dalla Tosca) -
— accompagnati al pianofor
te da Rolando Nlcolosi — par
tecipi anch'essi della riusci
tissima manifestazione. 

e. v. 

Finite le riprese di « Disonora il padre » 

L'autocritica di 
una generazione 
Sandro Bokhi ha ridotto per il piccolo schermo il romanzo di Enzo Biagi incentrato 
sulla crisi di quei giovani che si lasciarono trascinare nell'ultimo conflitto mondiale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'atmosfera, 
inconfondibile, è quella cupa 
e oppressiva di un momento 
dell'ultima guerra mondiale: 
la tradotta in sosta sul bina
rlo del piazzale ovest della 
Stazione centrale di Bologna 
è carica di soldati tedeschi 
feriti che tornano a casa. Tra 
le infermiere che li assistono 
ve n'è una che avrà una bre
ve avventura con Ernesto, il 
giovane cronista del Carlino 
che ogni giorno viene a con
trollare 1 convogli In transito 
com'è doveroso per ogni 
buon cronista di « nera ». 

Ernesto ha vent'annl ed il 
volto espressivo di Stefano 
Patrizi: cosi è la versione 
filmata di Disonora il padre 

di Enzo Biagi. che Sandro 
Bolchi sta appunto termi
nando di girare alla Stazione, 
dopo dieci settimane di lavo
ro. due delle quali trascorse 
a Bologna. Nella realtà, Inve
ce. Ernesto è lo stesso Enzo 
Biagi. che ha voluto raccon
tare in chiave autobiografica 
quel travagliati anni del fa
scismo e della guerra. 

Blagl però precisa: « Il 
protagonista non sono lo, ma 
tutti quelli della mia genera
zione che hanno vissuto, su
bito quegli eventi ». Certo, 
però, gli episodi narrati • In 
Disonora il padre sono pa
trimonio diretto dell'espe
rienza giovanile del noto 
giornalista bolognese. La sce
neggiatura per la riduzione 
televisiva, tuttavia, l'ha rea-
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nuovo 

dal gusto cosi forte die 

12 coi netti LtOO 

lizzata lo stesso Bolchi, e 
Biagi ha letto il copione a 
cose fatte, esprimendo un as
senso completo alle dilata
zioni, alle manipolazioni ope
rate sul racconto. In partico
lare è d'accordo con il peso 
assai più consistente attribui
to da Bolchi a Leila, la gio
vane fin troppo disponibile 
(«un po' puttana », dice Bol
chi) che con l'esperienza dei 
suol trent'annl provvede al
l'» educazione sentimentale » 
di Ernesto. Leila è Martine 
Brochard: un volto « anni 
trenta » — rileva ancora il 
regista — abbastanza acido, 
ma anche con la necessaria 
carica erotica. 

Intorno a questi due prota
gonisti appaiono tante altre 
figure: gli attori sono sessan
tasei, gli ambienti, tutti -ri
presi dal vero, cinquantatré. 
Qualche altro dato tecnico: la 
fotografia è di Giuliano Giu-
stini, la musica di Nino Rota. 
Quest'ultimo nome richiama 
Fellinl, e Bolchi si affretta a 
precisare: « Non voglio fare 
un Amarcord. Sono tornato a 
Bologna, la mia città adotti
va, ma spero di non essermi 
commosso troppo ». 

Il regista mette a fuoco la 
chiave di lettura del suo 
film: « Intendo raccontare un 
periodo della nostra storia 
attraverso un susseguirsi di 
piccoli eventi, senza mai fare 
ricorso a materiale documen
tario. In questa storia ho 
immesso una tenerezza dura. 
un modo di narrare un po' 
alla Radiguet. alla Autant-La-
ra prima maniera, evitando 
accuratamente quel plot (in
trigo) che ho invece abbon
dantemente usato in tante 
altre occasioni ». Bolchi ci 
tiene a ribadire ancora il le
game stretto con i francesi: 
« Vuol essere un itinerario 
delicato e straziante, un po' 
come Le piccoli'- cose della 
vita di Claude Sautet ». 
- Un altro punto, fin troppo 
ovvio, ma essenziale: che co
sa vuol dire « Disonora il 
padre »? La risposta è di 
Bolchi e Biagi, all'unisono: 
« Al nostri figli abbiamo dato 
molte vitamine, ma poche 
speranze. Questa è una con
fessione sincera che vuol di
re: abbiamo commesso degli 
errori, ma eravano in buona 
fede. Ecco come abbiamo 
vissuto ». Il padre da disono
rare è appunto quello che a-
veva vent'anni durante la 
guerra, che non volle propor
re alcun modello, alcun e-
sempio. C'è, dovrebbe esserci, 
nella versione filmata di Bol
chi, come nel libro di Biagi. 
un atteggiamento autocritico 
sottolineato anche dall'uso di 
un colore freddo, livido, che 
non sembra suggerito soltan
to dal taglio drammatico del
la cronaca di quei tempi. 

« Eravamo allora — dice 
Biagi — in una sorta di Ter
ra di nessuno che ancora og
gi persiste ». Opportunamente 
libro e telefilm (tre puntate 
di un'ora ciascuna che appa
riranno con ogni probabilità 
a Pasqua sulla Rete uno) 
concludono con un'afferma
zione che è come una do
manda: «Sono curioso di ve
dere — dice Ernesto — come 
andrò a finire ». 

Romano Zanarini 
NELLA FOTO: Stefano Patri
zi e Martine Brochard in una 
scena di « Disonora il padre » 

Indetto il concorso per gli attori e i danzatori 

Mosca riavrà il Teatro Ebraico 
L'istituzione vuole riallacciarsi ad una ricca e originale tradizione - Il rapporto con le altre drammaturgie dalla 
Rivoluzione a oggi • Le esperienze del complesso operante nella Regione autonoma ebraica nella Siberia orientale 

Dalla iostra redazione 
MOSCA — La capitale sovie
tica tornerà ad avere, pros
simamente, un teatro ebraico. 
La notizia i moscoviti l'hanno 
appresa da un manifesto-pro
gramma che, affisso sui mu
ri della città, informa, a gran
di linee, sul piani del costi
tuendo «Teatro Ebraico da 
camera, musicale e dramma
tico"». e rende note, tra l'al
tro, le modalità del concorso 
per gjl attori e i danzatori 
che saranno chiamati a for
mare la compagnia. Diretto
re del Teatro sarà un giova
ne ex ballerino dello Stani-
slavskl-Nemirovic Dancenko, 
Jurl Scerling, che ha messo 
in scena negli ultimi anni va» 
rie pantomime e che, recen
temente, ha presentato al 
Mossoviet una pièce del 
drammaturgo cubano Quinte-
ro, intitolata Un premio ma-
grò. 

Ora Scerling dovrà trovare 
al nuovo Teatro Ebraico una 
collocazione ben precisa ed 
avviare un'ampia ricerca per 
caratterizzarne il programma 
e rispondere cosi In maniera 
intelligente, all'attesa e alla 
curiosità del mondo artistico 
moscovita. Ma già di per sé 1' 
annuncio della formazione di 
un complesso ebraico assume 
un valore e un significato che 
vanno ben oltre 1 confini del
la capitale. Ed è appunto ri
facendosi a tutta la tematica 
sollevata dall'iniziativa che si 
torna a parlare delle tradizio
ni. della storia e delle alterne 
vicende della drammaturgia 
ebraica e delle varie attività 
teatrali che ne sono scaturite 
dalla Rivoluzione ad oggi. 

In questo quadro vengono 
divulgate ed esaltate le espe
rienze dell'unico teatro ebrai
co esistente in questo momen
to nell'URSS: quello della cit
tà di. Birobigian, capoluogo 
della Regione autonoma 
ebraica, situata nella Siberia 
orientale. E' qui, appunto, che 
da oltre dieci anni è attivis
simo un « Teatro popolare e-
braico » Il cui repertorio com
prende sia drammi yiddish, 
sia lavori tipici della dram
maturgia sovietica. Ma il po
sto centrale nei programmi 
di Birobigian è riservato al 

Anghelopulos e 
Gutierrez Alea 

premiati a Chicago 
CHICAGO — Il festival in
ternazionale cinematografico 
di Chicago ha assegnato 1 
suoi due primi premi (lo 
« Hugo » d'oro e il premio 
speciale della giuria) rispet
tivamente ai film I Caccia
tori del regista greco Theo-
doros Anghelopulos e L'ulti
ma cena del cubano Tomas 
Gutierrez Alea. 

Riconoscimento 
francese 

a Riccardo Muti 
FIRENZE — E' giunta da 
Parigi la notizia che l'« Aca-
démle des dlsques llriques » 
ha conferito al maestro Ric
cardo Muti — direttore prin
cipale presso il Teatro Comu
nale di Firenze — il premio 
annuale quale migliore diret
tore, per l'interpretazione del
l'opera Macbeth di Verdi. 

II sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. nella sua qua
lità di presidente dell'Ente 
autonomo del Teatro Comu
nale. ha Immediatamente in
dirizzato al maestro Muti — 
anche a nome del Consiglio 
di amministrazione dell'En
te — un telegramma di con
gratulazioni. 

lo • scrittore Shaloru Alel-
chem, un classico della let
teratura yiddish, che viene 
rappresentato ininterrotta
mente. In pratica il successo 
del Teatro è legato a questo 
nome, e molti sono gli autori 
locali che puntano a seguirne 
10 stile e gli Insegnamenti. 

Per quanto riguarda Mosca, 
11 regista Scerling — a quan
to risulta — cercherà di ca
ratterizzare gli spettacoli se
guendo nuove tendenze tea
trali, pur rifacendosi ai clas
sici. 

L'attesa, dicevamo, è gran
de. Nel frattempo è naturale 
che si senta l'esigenza di ria
prire Il discorso sulla storia 
e sulle esperienze del vari 
teatri ebraici del paese. Si 
ricordano i primi anni del 
potere sovietico, quando in 
Russia e in Ucraina erano 
attive varie compagnie ebrai
che, che avevano ritrovato 
con l'Ottobre il loro posto nel
la società e nella vita cultu
rale. Le leggi zariste. Infatti, 
avevano posto le comunità 
ebraiche — e cioè larghe 
masse, nel piccoli centri e 
nelle zone periferiche — in 
condizioni di completo Isola
mento culturale. Fu appunto 
11 risveglio letterario e arti
stico che scaturì dalla Rivo
luzione a portare di nuovo 
la cultura teatrale ebraica al
la ribalta. Sorsero vari com
plessi che cominciarono a gi
rare per le diverse località 
del paese e a presentare, per 
la prima volta, senza tante 
pretese, opere, commedie, 
balletti, testi letterari. 

Seguì, quindi, un processo 
di normalizzazione, che si 
concretizzò in una maggiore 
professionalità del teatri sorti 
un po' ovunque. Si formarono, 
di conseguenza, alcuni « stu
di » e, più tardi, grandi tea
tri. Nacque, nel 1918 a Pietro-
grado, il noto Teatro da Ca
mera Ebraico che più tardi 
divenne statale, assumendo il 
nome di GOSET e cioè « Tea
tro statale ebraico » (Gosu-
darstvennyi Evrelskl Teatr) 
del quale fu animatore il re
gista Aleksei Michalovlc Gra-
novski. Trasferito a Mosca 
nel 1920-1921. 11 GOSET pre
sentò alcune opere che si im
posero subito per la bellezza 
delle messe in scena: Ma
schere di Shalom Aleichem 
(con le scenografie di Marc 
Chagall). Il Dio della vendet
ta di Shalom Asch (scenogra
fia di Isak Rabinovic) e Pri
ma dell'alba di Vaiter (regia 
e sceneggiatura di Granov-
skl). 

Sempre nella capitale, co
minciò a funzionare il Mo-
skovski Evreiskl Teatr, che 
si caratterizzò per una ap
plaudita serie di spettacoli 
presentati nelle varie zone 
dell'immenso paese negli an
ni '20 e proprio nel momento 
in cui veniva sviluppandosi 
e affermandosi una grande 
personalità del mondo arti
stico del teatro ebraico: So-
lomon Michailovic Michoels 
(1890-1948). E' a lui che si 
deve il momento più Interes
sante della vita del GOSET. 

Michoels — come si ricor
da oggi a Mosca — condusse 
il Teatro ad alti livelli, por
tando sulla scena nuove pro
blematiche e nuove tendenze, 
e riuscendo a far superare 
alcuni schemi dei quali il 
GOSET era ormai prigioniero. 
Egli fece affermare una linea 
di rinnovamento, staccandosi. 
in parte, dal vecchio reper
torio classico ebreo per rivol
gersi, con intelligenza, alle 
nuove tendenze del « realismo 
socialista » imposte in quel 
periodo a tutti i teatri del
l'URSS. Di Michoels si parla 
quindi come di un regista di 
talento, di un vero pensatore. 
esponente significativo del
l'arte sovietica e della cultu
ra ebraica. In particolare si 
ricorda il suo Re Lear, nel 
quale cercò di rappresentare 
la tragedia di tutta una con
cezione del mondo. Si precisa 
ora che quello spettacolo « fu 

le prime 
Musica 

Bruno Giuranna e 
Giorgio Sacchetti 
a Santa Cecilia 
Felice, l'altra sera, l'appun

tamento nella sala di Via dei 
Greci con Bruno Giuranna. 
violista di prima grandezza, 
e il pianista Giorgio Sacchet
ti. collaboratore e protagoni
sta prezioso e singolarmente 
partecipe: due presenze or
mai tradizionali nella vita 
musicale romana, che han
no offerto un programma in
teressante in una varietà non 
grauita. Non si è potuta, in
fatti. non notare la curiosa 
dialettica, certo non casuale. 
in cui si contrapponevano le 
due pagine figuranti nella pri
ma parte del concerto: la 
Sonata op. 36, per viola e 
pianoforte, di Henri Vieux-
temps. e la Sonata Op. 25. 
n.. 4 (1939). di Paul Hinde-
mith. ammiccante la prima 
— In una grazia corriva — 
alle sorridenti ragioni della 
melodia: severa, nel serrato 

fraseggio, senza indulgenze pur 
nel velato lirismo del Lento, 
la seconda, profondamente ra
dicata ne\Vhumus della sua 
civiltà musicale. Due aspetti. 
anche moralmente antitetici 
del fare musica, che Giuran
na — ecco la magia del vir
tuoso — ha risolto, coeren
temente. con vivo e cordiale 
senso dell'intrattenimento cui. 
a ben riflettere, non era estra
nea una dimensione educa
tiva, nell'alta musicalità del
la lezione. 

Il concerto si completava 
con la Elegia (1944). di Stra
winski. per viola sola, e con 
la Sonata Op. 120. n. 2 (1894). 
di Brahms: due opere unite 
— e ciò qualificava ancora 
il programma — da un co
mune denominatore riflessivo 
e da un vibrante intimismo. 

La serata ha registrato un 

) grande successo nel pubblico 
che gremiva la sala e negli 
applausi che sembrava non 
dovessero mai finire. 

vice 

Cinema 

Amore 
alla francese 

Ha ormai un lustro sulle 
spalle questo film di Jacques 
Baratier riesumato dalla di
stribuzione italiana con un 
titolo dal vistoso ammicca
mento (quello originale. Vi 
interessa la cosa?, non era, 
tuttavia, meno grossolana
mente ambiguo) per platee 
« particolari ». 

Tratto da un romanzo li
bertino di Claude Eymouche, 
Et le bel aujourd'hui. questo 
Amore alla francese vorreb
be. effettivamente, essere un 
film dal fascino conturban
te. ma l'erotismo ingenuo. 
datato e poco fantasioso è 
In grado di tagliar fuori ogni 
genere di pubblico. La storia 
non è proprio di un'origina

lità sconvolgente: due fan
ciulli svelano misteri e pia
ceri del sesso in una ricca 
tenuta di campagna, sotto 
gli sguardi discreti di una 
zia maliziosa, di un padre 
tutto d'un pezzo, e di un'al
legra nonnetta. Fra la pocha
de e il melodramma, in pre
cario equilibrio. Amore alla 
francese sviluppa alcune ov
vie equazioni (pochine, in 
fondo) con i fattori dati. 

Cineasta francese di qual
che pregio, oggi sessanten
ne. Jacques Baratier ha ot
tenuto in Italia un credito 
esagerato e tardivo quando 
apparve, alla Mostra di Ve
nezia del 1964. il suo kolos
sal umoristico Confetti al 
pepe. Da allora, il regista 
non ha combinato più nulla. 
se si eccettua, appunto, que
sto modesttssslmo Amore al
la francese, un prodotto vec
chio e inopportuno che. in 
un certo senso, inasprisce il 
silenzio su Baratier. Tra gli 
Interpreti, l'adolescente Mu-
riel Catala, e quella abusata 
corruttrice da salotto che è 
la signora Nathalie Delon. 

in breve 
James Cobum debutta nella regia 
LOS ANGELES — James Coburn debutta nella regia. L'at
tore americano dirigerà uno degli episodi di The Rockford 
files, una serie curata per la televisione dalla NBC. 

Film indiano per Rex Harrison 
HOLLYWOOD — L'attore britannico Rex Harrison ha co
minciato a girare una coproduzione tra l'India, gli Stati Uni
ti e la Gran Bretagna intitolata Shalimar e scritta e diretta 
da Krishna Shah. Accanto a Harrison lavoreranno John Sa-
xon e gli attori indiani Zeenat Aman e Dharmendra. 

Charles Bronson protagonista per Hoston 
LONDRA — n primo film del nuovo contratto di Charles 
Bronson col produttore inglese Lord Lew arade sarà Love 
and Bullets. Charlie. che sarà diretto da John Huston. L'at
tore reciterà, accanto alla moglie, Jill ireland. . . 

un Importante avvenimento 
non solo per l'arte teatrale 
sovietica, ma anche per quel
la mondiale ». 

Oltre a Michoels (scompar-" 
so in tragiche e mal chiarite 
circostanze in Ucraina) si va
lorizza un altro attore, espo
nente significativo del GO
SET, Zuskin, il quale recitò 
anche lui nel Re Lear. 

Altri teatri ebraici si for
marono In diverse repubbli
che sovietiche, tra cui quello 
di Kiev — denominato Tea
tro ebraico del giovani spet
tatori — e quelli di Charchov 
e di Odessa, nei quali furono 
impegnati attori, reg{sti e sce
nografi di valore. Ed è sulle 
scene di alcuni di questi che 
un grande pittore come Alek-
snndr Tysler ebbe occasione 
di mostrare le sue doti di 
artista capace di imporsi per 
il suo stile sintetico, di inso
lita forza espressiva. 

Negli anni che precedettero 
la seconda guerra mondiale 
si formarono teatri ebraici 
nelle città del Baltico, ma la 
successiva occupazione nazi
sta e il sorgere del movi
menti fascisti locali posero 
fine ad ogni pur significativa 
esperienza. 

Conclusa la guerra e avvia
to il periodo di ricostruzione 
del paese, il teatro ebraico 
— nelle sue varie forme ed 
articolazioni — si andò a po
co a poco spegnendo. Attori e 
registi si Inserirono in diver
se compagnie, mentre quelli 
che tentano di mantenere In 
piedi l'etichetta di « teatro 
ebraico ». finirono col mette
re in scena opere di tutt'al-
tro genere, lontane dalla tra
dizione e dalla cultura cui 
nominalmente si richiama
vano. 

Ora si tenta l'esperimento 
di ravvivare — con l'annun
ciato Teatro Ebraico da Ca

mera, musicale e drammati
co —, una tradizione che ha 
pur lasciato un forte segno 
nella cultura e nell'arte del 
paese. Non si vuole cioè — 
questo sembra essere 11 sen
so della proposta — lasciare 
senza seguito nella capitale 
l'esperienza che si sta condu
cendo da anni — In silenzio — 
nella lontana città siberiana 
di Birobigian, capoluogo del
la Regione autonoma ebraica 
sovietica. 

Carlo Benedetti 

Venti f i lm 

sovietici 

a Parigi 
PARIGI — Dal 30 novembre 
al 9 dicembre, la rivista La 
nouvclle critique presenterà 
al Centro Georges Pompidou 
venti film inediti o poco co
nosciuti del cinema sovietico. 
Tipizzati tra il 1917 e 11 1977. 

Tra le i.ellicole che saranno 
presentate, figurano // sale di 
Scanetie (1930) di Mikhall 
Kalatozov, che lo storico del 
cinema Jay Leyda ha para
gonato a Terre sans pain di 
Luis Bunuel; Elissa (1930) di 
Nicolas Chenguelaia: / tre 
della via Miechanskaia (1927) 
di Abram Room (noto anche 
con il titolo // letto ed il 
sofà o con quello di Tre nel 
sottosuolo), una feroce com
media « femminista »; Gar-
mone (1934, «L'accordeon»), 
un « musical » sulla colletti
vizzazione delle terre. Tra l 
film più recenti figurano: Ho 
vent'anni (1964) di Marlen 
Kutziev e Gente strana 
(1969) di Vassill Sclukscin. 

Rai $ _ 

oggi vedremo 
Comicità 
al circo 

Giunto alla sesta puntata. 
sì conclude stasera sulla Re
te uno (ore 20.40) lo sceneg
giato tratto dal romanzo au
tobiografico di Sibilla Alera
mo. Una donna. Il resto del
la serata è occupato, come 
sempre, dagli avvenimenti 
agonistici ospitati nella ru
brica La domenica sportiva. 

Il pomeriggio televisivo, co
me sempre intenso su en
trambe le reti, sulla prima 
offre, oltre ai telefilm d'. ri
gore e al gioco Secondo voi 
condotto da Pippo Baudo, un 
programma del quale è pro
tagonista assoluto Domenico 
Modugno. II popolare can
tautore è infatti al centro di 
A casa, insieme, uno special 
realizzato in occasione di uno 
show tenuto da Modugno al 
Teatro tenda « Bussoladoma-
ni » di Viareggio: lo spetta
colo sarà trasmesso alle 15,20. 

Sulla Rete due debutta sta
sera un nuovo programma 
comico-musicale di Roberto 
Lerici e Luigi Perelli, due 
nomi che danno, almeno sul 
la carta, un sicuro affidamen
to sulla qualità della tra 
smLssione. che si intitola ...E 
adesso andiamo a incomin
ciare, secondo una classica 
espressione usata dai presen
tatori dei circhi. E un circo. 
infatti, fa da sfondo a que
sto musical con ambizioni co 
miche, animato dalla presen 
za di Gabriella Ferri, che co
sì ritorna sul video. Accanto 
a lei. Luigi Pistilli, Massimo 
De Rossi. I nani Colombaioni. 
1 Pandemonium. 

Alle 21.55 per TG 2 Dos 
sier. un servizio sul Mozam
bico. realizzato da Michele 
Lubrano. tenterà di fare il 
punto sulla situazione com
plessiva di quel paese a due 
anni dalla proclamazione del
l'indipendenza dal coloniali
smo portoghese. Nel pomerig
gio segnaliamo, alle 17. la ru 
brica Giovani - Come mai 

programmi 
TV primo 

11.00 MESSA 
12.30 ARTISTI D'OGGI 
13.00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN. . . 
14.20 ANTEPRIMA DI « SE

CONDO VOI » 
15.20 A CASA. INSIEME, 

CON DOMENICO MO
DUGNO 

16.15 90. MINUTO 
17.00 SECONDO VOI 
18.15 ARRIVA L'ELICOTTE

RO 
19.00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA DONNA 
21.40 LA DOMENICA SPOR

TIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI CARTONI ANI

MATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 DIRETTA SPORT 
17.00 COMEMAI 
17,50 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
18,55 BARNABY JONES 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 E ADESSO ANDIAMO 

A INCOMINCIARE 
21.55 T G 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 

Radio le 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 17. 19. 2 1 . 23: 6: Risve
glio musicale; 6.30: Giorno di 
festa: 7.35: Culto evangelico: 
8.40: La nostra terra; 9.30: 
Messa; 10.20: La settima ra
dio; 10.35: Prima fila: 11 : 
Itineradio; 12: Una donna nel 
suo tempo: 12,30: Seduto su 
un bicchiere; 13.30: Perfida 
RAI; 14.40: Carta bianca; 
15.20: Tutto il calcio minuto 
per minuto: 16.30: Carta bian
ca ( 2 ) ; 17,10: Radiouno per 
tutti: canzoni italiane; 18,10: 
Entriamo nella commedia; 
19.35: I programmi della se
ra; 21,10: Teatro del Terzo 
mondo; 22.30: Soft musica; 
23.05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2C 

GIORNALI RAD'O: 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13,30, 16,25. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Domande a radio-
due; 8.15: Ossi * domenica; 
8.45: Esse TV: 9.35: Buona 
domenica a tutti; 11 : Radio-
trionfo; 12: Anteprima sport; 
12,15: Revival; 12.45: Il mo

mento de!!a verità; 13,40: Co
lazione sull'erba; 14: Trasmis
sioni regionali; 14,30: Dome
nica sport; 15.20: Un curioso 
autunno: 16,30: Domenica 
sport ( 2 ) ; 17.15: Canzoni di 
serie A; 17,15: Disco azione; 
19: Canzoni di serie A ( 2 ) ; 
19.50: Opera '77; 20.50: Ra-
diodue settimana; 2 1 : Radi od u« 
ventunoventinove; 22.45: Buo
nanotte Europa. 

Radio ;r 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 13.45. 
14.45. 18.45. 20.45, 23: 6: 
Quotidiana radiotre; 7.45: Pri
ma pagina; 8.45: Succeda in 
Italia: 9: La stravaganza; 9,30: 
Domenicatre; 10.15: G. Faurc; 
10,55: Il tempo • i giorni; 
11.45: G. Faurè: 12.45: Succe
de in Italia; 13: Quale folk; 
14: G. Faurè: 15: !l Baripop; 
15,30: Oggi e domani; 16.15: 
G. Faurè; 16.45: Invito all'o
pera: Otello; 18.15: Musica 
di corta a Vienna; 19,15: G. 
Faurè; 20: La grand* signora; 
20,15: Edvard Grieg: Il sacro 
e il profano; 21 : I concerti di 
Milano della Rai; 22:05: Mar
tha Argerich in concerto. 

LAIESHEREDVIASGIARE 
Rolna•Milano•Torìf̂ Genovâ ologna•̂ relû Palirll• 
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La vittima è un benzinaio: i banditi gli avevano teso l'agguato sotto casa a Casal Palocco 

Hanno sparato con la doppietta 
al primo tentativo di reazione 
Volevano impadronirsi dell'incasso (mezzo milione) che teneva nella borsa - Mentre era ancora 
nell'auto gli hanno puntato contro il fucile - Alla scena ha assistito la moglie dalla finestra 

" Delitto per rapina a Ca-
i «alpalocco. La vittima è un 

uomo di 43 anni, gestore di 
una pompa di benzina nel 
quartiere, sposato e padre 
di una ragazza di 14 anni. 
Tre banditi gli hanno teso 
l'agguato sotto casa: voleva
no l'incasso, della giornata, 
il mezzo milione che il ben
zinaio teneva nella sua bor
sa. Senza nemmeno attende
re che l'uomo scendesse dal
la sua macchina gli hanno 
puntato contro un fucile a 
canne mozze. Poi hanno 
sfondato un vetro dell'utilita
ria a martellate e quando lui 
ha tentato di fuggire uno dei 
criminali ha fatto fuoco: un 
solo colpo che ha raggiunto 
l'uomo al fianco destro. Vin
cenzo Cesaretti è caduto in 
terra, ormai agonizzante, pro
prio quando la moglie, ri
chiamata dalle sue urla, si 
affacciava alla finestra. La 
donna ha avuto solo il tem
po di vedere i banditi sali
re sulla loro auto, un'c Al
fa » rossa, e fuggire a tutta 
velocità. I delinquenti non 
hanno nemmeno tentato di 
appropriarsi della borsa con 
i soldi caduta sull'asfalto, a 
(pochi centimetri dal corpo 
del benzinaio. 

Pochi minuti dopo la rapi
na. decine di macchine dei 
carabinieri e della polizia 
hanno circondato la zona di 
Casalpàìocco organizzando 
|)osti di blocco soprattutto 
sulla via del Mare e la Via 
Ostiense. Degli assassini pe
rò nessuna traccia. 

Tra l'altro, proprio mentre 
cominciavano le ricerche, nu
merosi agenti e carabinieri 
sono dovuti accorrere in un' 
altra zona della città, all'Au
relio, anche stavolta per una 

La polizia scientifica esegue rilievi accanto al cadavere di Vincenzo Cesaretti 

rapina: l'assalto ad un nego
zio di alimentari culminato 
nel ferimento, non grave, del 
titolare. 

Vincenzo Cesaretti era molto 
conosciuto a Casalpàìocco. Il 
distributore della « Esso » in 
via Gorgia da Lentini (gestito 
insieme al fratello Vittorio) è 
frequentato un po' da tutti gli 
abitanti del quartiere. 

Partito giovanissimo per gli 
Stati Uniti aveva lavorato per 
dieci anni, come tecnico, in 
una multinazionale petrolife
ra, la « Schell ». Aveva messo 
insieme parecchi soldi e con 
quelli, al rientro in Italia, ave

va acquistato il distributore di 
benzina e pagato le prime ra
te del mutuo della sua casa 
al villaggio, in via Fedone 3. 
Era lì che viveva con la mo
glie Anna Maria, di 40 anni, e 
con l'unica figlia, Isabella di 
14. studentessa di primo liceo. 

L'agguato di ieri sera — se
condo gli investigatori — è 
stato studiato nei particolari. 
I banditi hanno anche evitato 
di entrare in azione al mo 
mento della chiusura dell'im
pianto. troppo vicino alla sta
zione dei carabinieri. 

Alle 19.30. dopo aver salu
tato il fratello, Cesaretti ha 

chiuso il distributore della 
< Esso > E' salito sulla «500» 
e si è diretto verso casa, a 
quattro-cinquecento metri di 
distanza. Sul sedile c'era la 
borsa con l'incasso della gior
nata, poco più di mezzo mi
lione. In via Fedone il ben
zinaio è arrivato dopo pochi 
minuti. Stava parcheggiando 
l'utilitaria quando ha sentito 
il rumore di una frenata. I 
banditi gli si sono parati su
bito davanti, uno di loro ha 
spianato minacciosamente la 
i lupara ». « Dacci i soldi » ha 
urlato. Vincenzo Cesaretti ha 
risposto ad alta voce: « anda

tevene » — ma è stato inu
tile. Uno dei criminali ha co
minciato a vibrare violente 
martellate contro il vetro del
la « 500 ». L'uomo si è visto 
perduto. Incalzato dalla pau
ra ha aperto lo sportello e ur
lando, è corso verso il can
cello di casa, a due. tre me
tri di distanza. Ma proprio 
mentre la moglie si è af
facciata alla finestra il ban
dito armato di fucile ha spa
rato un colpo che ha rag
giunto Cesaretti al fianco de
stro. 

Considerato anche che mol
te persone si erano affaccia
te alle finestre dei villini vi
cini. i banditi non hanno ten
tato nemmeno di avvicinarsi 
alla borsa con i soldi, caduta 
proprio nel punto dove si è 
formata la macchia di san
gue. Sono saliti sulla loro 
macchina e sono fuggiti. Pro
prio in via Fedone, correndo 
come folli, hanno tamponato 
una macchina guidata da una 
signora. La « Giulia » ha 
sbandato ma poi ha ripreso la 
sua corsa. 

Quando è stato soccorso, 
Vincenzo Cesaretti era ormai 
senza vita. 

Analoga la meccanica del
la rapina compiuta alla stes
sa ora in via Enrico Biondi, 
all'Aurelio, in un negozio ali
mentari. Il titolare, Gennaro 
Esposito di 30. ha respinto 
l'intimazione dei banditi di 
consegnare l'incasso della 
giornata e uno dei delinquen
ti ha sparato un colpo di pi
stola che ha raggiunto il ne
goziante a una mano. Al Po
liclinico Gemelli. Esposito è 
stato dichiarato guaribile in 
trenta giorni. 

g. pa. 

Alle 17,30 con il compagno Ugo Pecchioli 

Incontro sull'ordine 
democratico 

martedì al Centrale 
L'appuntamento organizzato dalla Federazione del 
PCI - Interverranno Flamigni, t u berti e Marini 

e Realizzare la riforma dei Corpi dello Stato, attuando 
gli accordi programmatici, per difendere con fermezza 
l'ordine democratico a Roma e nel Paese »: questo il 
tema dell'incontro popolare che si terrà martedì pome
riggio al Teatro Centrale, in via Celsa, 4. All'iniziativa, 
che è stata organizzata dalla Federazione romana del PCI. 
parteciperanno i compagni Ugo Pecchioli. della Direzione 
del PCI; Sergio Flamigni. membro della Commissione 
Interni della Camera; Franco Luberti. della Commissione 
Giustizia del Senato e Vincenzo Marini, del comitato diret
tivo della Federazione. 

L'appuntamento, al quale sono invitati tutti i compa
gni. i cittadini, i lavoratori e i democratici romani, è 
fissato per le 17,30. Si tratterà di un'importante occasione 
per fare il punto sull'iniziativa del partito attorno ai 
delicati temi della difesa dell'ordine democratico e delle 
istituzioni, della riforma profonda delle strutture dello 
Stato e dei corpi preposti alla tutela della convivenza 
civile. 

Si conclude il convegno 
sui problemi della scuola 

Sono proseguiti nel pomeriggio di ieri — nella Protomo
teca del Campidoglio — i lavori del convegno organizzato 
dall'amministrazione provinciale sui problemi della scuola. 
In mattinata si erano riunite le commissioni che hanno 
proceduto all'esame di alcuni aspetti particolari delle que
stioni scolastiche.. Ieri sera l'onorevole Giampiero Or
se-ilo ha tratto le conclusioni di questa prima parte della 
discussione (aperta l'altro giorno dalle relazioni del presi
dente della Provincia Lamberto Mancini e dell'assessore 
Lina Ciuf fini); stamane il convegno si concluderà con una 
tavola rotonda cui parteciperanno i rappresentanti di tut
ti i partiti democratici. Per il PCI interverrà la compagna 
Marisa Rodano, per la DC Rodolfo Carelli, per il PSI Aldo 
Visalberghi, per il PSDI lo stesso Gianpiero Orsello. per 
U PRI Ludovico Gatto, e per il PLI Fernando Bevilacqua. 

Stampavano cambiali, litografie e dollari fasulli 

Banda di falsari scoperta 
all'Aurelio: otto arresti 

Un complicato sistema di contraffazione - Sequestrati 
macchinari sofisticati e clichè per riprodurre le banconote 

Sono finiti in carcere in 
otto (due tunisini e sei ita
liani) per una stamperia clan
destina scoperta all'Aurelio: 
secondo la polizia è stata sgo
minata una banda internazio
nale di falsari che da qualche 
tempo aveva messo su un 
« giro » di miliardi. Erano 
specializzati nella falsificazio
ne delle cambiali: ne com
pravano di autentiche di pic
colo taglio (50 o 80 lire) e poi 
ne contraffacevano il bollo e 
la cifra ottenendo tagli da sei, 
dodici, quindici e trentamila 
lire. La polizia tributaria ha 
sequestrato 1.500 effetti già 
contraffatti e pronti per es
sere messe in circolazione, e 
12.000 ancora da «sistema
re ». Ma l'attività della ban
da non si fermava qui. a 
quanto pare: in una villa di 
via Manetti, all'Aurelio, che 
fungeva da quartter generale 
dell'organizzazione, sono stati 
trovati macchinari e matrici 
pronti per sfornare dollari 
americani, marchi di fabbri
ca. e persino litografie da at
tribuire poi a noti artisti. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della re
pubblica dottor Campoli, sono 
andate avanti per diverse set
timane. Il punto di partenza 
è stata l'individuazione del 
«corriere» della banda: un 
giovane di 25 anni. Roberto 
Pistoiesi, titolare anche di 
una tipografia ad Aciha. uti
lizzata — pare — come base 
di appoggio per l'attività dei 
falsari. 

Pedinando Pistoiesi la poli

zia ha potuto individuare uno 
alla volta gli altri uomini del
la banda: Tiberio Simmi, 48 
anni, e il figlio Cesare di 18; 
Walter Salmond di 29; Anto
nio Di Rosa di 52; Domeni
ca Ficara di 56 e i due tu
nisini Mohamed Ben Mala-
mefii, 41 anni, e MohamedBen 
Abdelghani di 52. 

Sono stati arrestati alcuni 
all'interno della villetta di via 
Manetti, dove la polizia ha 
fatto irruzione, altri su man
dato dì cattura firmato dal 
giudice. 

Nella villa sono stati seque
strati tra l'altro un bromogra-
fo, perfezionatissime macchi
ne fotografiche e da riprodu
zione e incisione, un torchio 
litografico elettrico pesante 
diverse tonnellate, lastre di 
zinco già pronte per la con
traffazione delle cambiali, che 
veniva realizzata attraverso 
un sofisticato procedimento 
offset. Proprio da auesta atti
vità — a giudizio degli inqui
renti — l falsari ottenevano 
i maggiori guadagni. Il pro
cedimento usato permetteva 
la produzione di cambiali per
fettamente contraffatte, di cui 
era impossibile riconoscere la 
falsificazione, dal momento 
che la filigrana era autenti
ca. Il lavoro si svolgeva in 
due fasi. I falsari prima can
cellavano. utilizzando solventi 
chimici, il timbro con il va
lore originale: e quindi, utiliz
zando Yoffset. stamnialiavano 
bolli demaniali, perfettamente 
imitati, con valori cento volte 
più alti. 

DAL CONGRESSO 

DEGLI UNIVERSITARI 

COMUNISTI NASCE 

IL CIRCOLO FGCI 

Si è concluso ieri sera, 
con la decisione di costi
tuire un circolo della 
FGCI dell'ateneo, il con
gresso degli studenti uni
versitari comunisti. Dopo 
la relazione introduttiva 
del compagno Semerari, il 
dibattito è proseguito con 
diversi interventi di gio
vani di ogni facoltà, ed è 
stato concluso da Walter 
Vitali, della segreteria na
zionale della FGCI. Al 
termine dei lavori l'as
semblea ha approvato il 
documento politico e ha 
eletto il direttivo del cir
colo, composto da 23 com
pagni. 

Della discussione — che 
ha tracciato i compiti 
dell'organizzazione della 
FGCI nell'università, deli
neando le caratteristiche 
fondamentali del nuovo 
movimento — riferiremo 
nelle prossime edizioni 
del giornale. 

Proposto dai sindacati del commercio alla grande distribuzione 
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A dicembre un paniere per contenere i prezzi 
Si avvicina dicembre, e la 

' prospettiva delle feste di fine 
' d'anno fa rinascere nei con

sumatori le preoccupazioni di 
; sempre: i prezzi. Si sa. con 
, l'approssimarsi di Natale e 
• Capodanno, anche in tempi di 
. crisi la corsa agli acquisti 
. riprende fiato e i prezzi tro

vano un terreno facile per 
Impennarsi. Andrà così anche 
quest'anno? Sono giustificati 
1 timori, già ampiamente dif-

! fusi tra la gente? 
; I piccoli e medi negoziali-
, ti sostengono di no, dicono 
< che anzi. i> mese di dicem

bre potrebbe riservare sorpre
se piacevoli, vendite a prez
zi controllati, rincari molto 
contenuti per dolciumi e arti
coli da regalo, e addirittu
ra. qualche ribasso nel set
tore dell'abbigliamento. «Sa
remmo pani — dicono — se 
ritoccassimo 1 cartellini con 
la crisi di domanda che c'è 

' nell'aria: significherebbe tro
varsi a gennaio, con i ma-
Resini pieni di merce inven

ta ». Sarà vero? Qualche 
' fondamento, In questo discor

so. c'è. Ma c'è anche l'espe
rienza degli ultimi anni, che 
pure insegna qualcosa. Si è 
visto come vanno le cose: 
per l'abbigliamento e i generi 
« voluttuari "> quello che non 
si è venduto durante le fe
ste è stato smaltito con le so
lite svendite colossali a gen
naio. Per i generi di prima 
necessità invece, il sistema 
delle svendite è inattuabile e 
gli aumenti, una volta avve
nuti. rimangono. Ecco un mo
tivo in più per un controllo 
rigoroso e quotidiano sull'an
damento dei prezzi. 

Vediamo come stanno le co
se in questi giorni. In cam
po alimentare la situazione è 
in movimento per alcuni pro
dotti fondamentali: pane, pa
sta. frutta. Quest'ultima rap
presenta la vera* batosta » 
del "77: i rincari dei frutti 
invernali superano del 50-80 
per cento i valori del 78. Di 
questo dato non si tiene con
to deUe tabelle ISTAT che, 
come è noto, sono elaborate 
su un « pacchetto » di generi 
(e quindi non su tutti) secon

do cui nella provincia di Roma 
il costo medio dell'alimenta
zione da luglio a ottobre è 
salito soltanto del 3.3 per cen
to e dal settembre 76 del 
17 per cento. I dati ISTAT 
danno un'idea esatta della si
tuazione per tutti i prodotti 
alimentari di derivazione in
dustriale e per quelli a prez
zo « amministrato », cioè sot
toposto al controllo del CIP-
Gli aumenti che riguardano 
essenzialmente salumi e for
maggi. si sono concentrati nel 
mese di ottobre. Per questi 
prodotti non si debbono pre
vedere ulteriori rincari: biso
gna calcolare però che la do
manda di insaccati e formag
gi sale notevolmente nel pe
riodo natalizio 

Più nero è. purtroppo, il fu
turo per pane e pasta: per 
il primo si attende da un mo
mento all'altro una decisione 
del CPP sul preno delle pez
zature « amministrate ». Sulla 
complessa vicenda pesa, però, 
11 nodo del rinnovo del con
tratto della categoria degli 
addetti al forni I panificatori. 

infatti si fanno forti dei co
sti delle materie prime e del 
costo del lavoro per avvalora
re le loro richieste presso gli 
organi comptenti. E* ormai 
chiaro anzi che tendono a 
considerare — e a far vale
re — l'aumento del pane co
me condizione indispensabile 
per il rinnovo del contratto. 

La vicenda della pasta è 
altrettanto esemplare: le 
grandi case hanno rotto da 
tempo il blocco del CIP, im
ponendo ai dettaglianti listi 
ni maggiorati. « I piccoli ne
gozianti — dice Trincia, del
la Confesercenti — ricevono 
pacchi di pasta (mezzo chi
lo l'uno) fatturati a 263 li
re. con una lettera d'accom
pagno della casa in cui si 
consiglia la vendita al minuto 
al prezzo di 315 lire. In ca
so di denuncia da parte del
la guardia di finanza (il prez
zo amministrato è 540 lire 
al chilo, cioè 270 al pacco) 
le case offrono la loro assi-
sterna legale al dettagliante. 
Su questa vicenda governo a 
CIP non hanno prato ancora 

una decisione ». 
Il problema nell'immediato 

è impedire che il mercato di 
tutti questi prodotti fondamen
tali — pane, pasta, insacca
ti. formaggi e altri generi di 
derivazione industriale — ri
manga senza controllo nel me
se di dicembre. In questo sen
so va la richiesta avanza
ta. qualche giorno fa. dalla 
federazione provinciale dei 
sindacati del commercio alla 
grande distribuzione (Rina
scente. Upim INIS Romana 
Supermercati, Piorucci, Mot
ta e Alemagna) per la forma
zione di un « paniere » dei ge
neri di più largo consumo e 
dei prodotti ricorrenti nelle fe
stività. La stessa proposta è 
stata avanzata all'assessorato 
all'annona del Comune perchè 
si impegni a controllare rigo
rosamente i prezzi dei suoi 
punti di vendita. 

Un < paniere » del generi di 
prima necessità fu del resto 
concordato a suo tempo tra 
sindacati e 8tanda a livello 
naatonale; raccordo scade pe
rò ali* fine di novembre. 

MOBILI NUOVI 
al l 'ASTA 

Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 

Valor* 
di fabbrica 

Prezzo d'asta 
senza aumento 

L. 1.100.000 L. 540.000 

VERRANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE 
DAL GIORNO 21 AL 26 NOVEMBRE 

Tutta la merce in vendita è proveniente dal fallimento n. 34794 sentenza 20-6-1976 
della MOBILI SAN GIORGIO 

ESEMPI: 

Camere da letto stagionali classiche complete 
Camere serie 2000. Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche 

e giro letto . 
Camera tradizionale in noce massello stagionale completo . . 
Camerette da bambino complete 
Armadi stagionali 2-6 ante 
Armadi veneziani antichizzati 
Soggiorno frassino componibile con tavolo rotondo + 6 sedie . 
Soggiorno provenzali noce massello 
Sala pranzo ultra moderna completa 
Salotti vera pelle vitello amicata: divano 3 posti • 2 poltrone . . 
Salotti letto tutti tessuti completi 
Salotti Luigi XV 6 pezzi vera noce 
Salotti letto componibili 
Salotti componibili angolo con letto 
Poltrone comodissime 
Bar angolo e rettangolare 
Materassi 190 x 80 a molle 
Ingressi completi 
Quadri a olio 
Servizi ceramica 
Pelli di bue intere 
Coperte visone Lapin 

1.150.000 
. 1.900.000 

490.000 
140.000 
240.000 
690.000 
950.000 

1.100.000 
1.400.000 

390.000 
1.800.000 

490.000 
950.000 
75.000 

650.000 
38.000 

290.000 
39.000 

120.000 
160.000 
180.000 

L. 590.000 
L 910.000 
L. 166.000 
L. 69.000 
L. 96.000 
L. 359.000 
L. 490.000 
L. 530.000 
L. 690.000 
L. 160.000 
L. 690.000 
L. 210.000 
L. 490.000 
L. 32.000 
L. 320.000 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L . 

18.000 
130.000 

3.400 
22.000 
70.000 
80.000 

DIRITTO D'ASTA 12% Trasporto gratis 
aperto solo pomeriggio, sabato tutto il giorno 

VIA BRAVETTA, 112 (Quartiere Aurelio Bus 98 nero) 

PREZZI 
di FALLIMENTO 
Magazzini allo Statuto 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO DONNA RAGAZZO • CAP
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 
LENZUOLA BATISTA 1 POSTO 
LENZUOLA CON FEDERE 
LENZUOLA PARURE PURO COTONE 
LENZUOLA AMERICANE MATRIMONIALI 
PARUR LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 
ASCIUGAMANO SPUGNA 
ASCIUGAMANO BASSETTI 
TOVAGLIATO MUSSOLA 12 
TOVAGLIATO COTONE DA • 
ACCAPPATOIO SPUGNA 
COMPLETI SCENDILETTI 3 PEZZI 
FEDERE AMERICANE 
COPERTE LANA « SOMMA > 
COPERTE ABRUZZESI 
COPERTE TRAPUNTE IMBOTTITE 
COPERTE PIQUET 
PLAID LANA SCOZZESE 
COPERTE U N A SOGNO 
COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 
COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 
CAMICIE UOMO LANA SCOZZESE 
CAMICIE SCOZZESI LEWIS 
CAMICIE UOMO POPEUN 
CAMICIE RIGATE BATISTA 
PIGIAMA UOMO MAGLINA 
PANTALONI JEANS 
PANTALONI FLANELLA 
PANTALONI JEANS VANGLE 
PANTALONI JEANS PESANTI 
PANTALONI VELLUTO ENOS 
GIACCHE A VENTO 
GIUBBOTTI LANA CRASH 
CAPPOTTI LODEN SPORTEX 
IMPERMEABILI LESOLE 
CAPPOTTI TAGLIE GRANDI 
GONNE LANA SCOZZESI 

partite ridotto 
6500 3900 
9000 4500 

16000 9500 
12000 6900 
39000 21900 
2500 1000 
5900 3900 

22000 12900 
12000 5900 
23000 11900 
16000 8500 
2500 1000 

85000 45900 
18500 13900 
380OO 18900 
12000 5900 
8900 3900 

50000 29000 
12500 5900 
9500 5900 
7500 2900 

13500 5900 
15000 5900 
12500 5900 
7500 3900 
9500 3900 

12000 3900 
12000 7900 
15500 7900 
12500 5900 
16000 7900 
28000 12900 
35000 18900 
39000 18900 
65000 29000 
12500 5900 

GONNE GABARDINE 
VESTITI GRAN MODA U N A 
VESTITI VELLUTO 
SCAMICIATE VELLUTO 
TAILLEUR ROSIER 
PALETOT NAPPA DONNA 
GIACCHE PELLE DONNA 
GIUBBINI CICLISTA PELLE 
GIUBBETTI RENNA GRAN'MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
GIUBBINI MONTONE 
COLLANT 
CALZINI UOMO LUNGHI U N A 
CALZINI FILO LUNGHI 
CALZINI FILO CORTI 
CALZINI U N A CORTI 
SLIP UOMO COTONE 
SLIP FRANCESI 
MUTANDE POPELIN FUSARO 
CANOTTIERE DONNA U N A 
MAGLIE DONNA U N A M/M 
SUPPINI TANGA 
MAGLIE U N A UOMO SAMAR 
MUTANDE U N A UOMO SAMAR 
MAGLIONI SCI U N A 
MAGLIERIA UNISEX 
MAGLIE A « V » U N A 
GREMBIULE SCUOU TUTTE TAGLIE 
CAMICIE POLO BAMBINO U N A 
PANTALONI VELLUTO JEANS 
IMPERMEABILI K.K. 
IMPERMEABILI VELLUTO 
PIGIAMA BAMBINI 
SLIP BIMBI 
VESTAGLIE U N A 
LODEN UNISEX 

purista • 

12500 
25000 
22000 
18900 

Mao» 
5900 
8980 
8900 
8908 

65000 29500 
160000 79000 
75000 30900 
59000 39000 
65000 45000 

160000 89000 
35000 15900 

500 
1800 
2500 
1200 
1000 
2000 
1200 
4500 
4500 
5500 
1500 
4900 
5900 

15000 
3900 
6000 
6900 
6000 
9500 
9500 
9500 
5900 
1200 

15000 

200 
758 
750 
550 
500 

1008 
500 

2508 
1958 
2900 
508 

2900 
2900 
5900 
1950 
2900 
1958 
2900 
5900 
5900 
5900 
2900 

508 
7900 

22000 10990 

Grande assortimento pellicceria gran moda con sconti del 50% 
100.000 METRI DI TESSUTI « M A C QUEEN 

PETTINATI CERRUTt 1881 
PETTINATI • ZEGNA » 
PETTINATI LUIGI BOTTO 
SPORTO CARTOTTI 
TWEED ORMEZZANO 
BERTOTTO PETTINATO 
SAGLIA L. ROSSI 

L. 22.500 
L. 22.000 
L. 22.000 
L 16.500 
L 18000 
L. 16 000 
L 12 000 

Tv8jB)(t# 

L.5J00 
L.5J00 
L.5J08 
L.3J00 
L.3J00 
L-3.900 
L. 3.900 

metro 
metro 
metro 
metro 
metro 
metro 
metro 

SpMyoto Tweed par paletot 
Tesatiti Warrand 
Gabardine Valdogno 
Mouflon per paletot 
Velluto fantasia 
Fustagno vari colori 
Permetto Nocchi e panno 

paltò 

L. 18.000 L 3 
L 16.000 L. 
L 12.000 L.3J88 
L 18J000 L. 3J88 
L 12.000 L.3J00 
L 10.000 l_ 2JB8 
L 11.000 L 3J88 

SARTI, CONFEZIONISTI: Tessuti a questi prezzi non li troverete mai più! 

Roma - V ia dello Statuto 
( PIAZZA VITTORIO) 
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Il Tesoro ha fissato il mutuo per il 7 7 

In tutto al Comune 
564 miliardi ma 
due terzi se ne 

vanno in interessi 
Il 23 dicembre dovrebbe essere pre
sentata la proposta del bilancio '78 
Vetere: i nodi da sciogliere subito 

1 Diventeranno pubblici 9 ettari e l'edificio dell'istituto cinematografico 

Il governo ha deciso: per 
far quadrare (si fa per di
re) il bilancio del Comu
ne verserà nelle casse ca
pitoline 564 miliardi, a ti
tolo di mutuo a ripiano per 
l'anno '77. Naturalmente. 

- trattandosi di un mutuo. 
insomma di un prestito. 
pretenderà anche i suoi 
bravi interessi: 84 miliar
di da sottrarre, e subito. 
alla cifra totale. Ma la 
Cassa depositi e prestiti 
(in altri termini, il Teso-

. ro) esige anche il saldo del 
vecchi interessi, matu
rati negli anni passa
ti: oltre 230 miliardi. Con 
quelli che il Comune deve 
alle banche per le antici
pazioni già « bruciate » 
fanno un totale di 378 mi
liardi di soli Interessi da 
pagare, uno sull'altro, ai 
creditori del Campidoglio. 

E dei 564 miliardi del 
mutuo, una volta saldati i 
debiti, che rimane? Poco 
0 niente, a mala pena 
quello che basta per far 
fronte alle spese correnti. 
1 tagli. Insomma, si fanno 
sul rimanente, sul beni e 
servizi, sulle spese facolta
tive, sugli investimenti: 
chi ci rimette, in fin dei 
conti, è la città in termi
ni di attrezzature e di ope
re sociali. Come si esce da 
questa stretta? Perché non 
ha funzionato il «decreto 
Stammati » sulla finanza 
locale? Come si annuncia 
il '78? 

« La situazione in cui si 
trovano I Comuni — di
ce l'assessore Vetere — è 
davvero singolare: da una 
parte, la legge impone del 
termini precisi per la pre
sentazione dei nuovi bilan
ci. dall'altra non c'è sta
to finora nessun chiari
mento sul regime finanzia
rio che entrerà In vigore 
il prossimo anno ». il go
verno — è vero — ha as
sicurato entro 15 giorni la 
presentazione di uno sche
ma di riforma, ma la pro
roga della fase transitoria 
(di cui il decreto Stamma
ti doveva essere l'ultimo 
atto) appare ormai scon
tata. « Le preoccupazioni 
non mancano — aggiunge 
Vetere —. Se n'è parlato 
al consiglio nazionale del-
l'ANCI. L'opinione comu
ne è che in ogni caso il 
rinvio della riforma non 
può significare la pure e 
semplice proroga del "de
creto stammati". Un nuo
vo regime transitorio de
ve già contenere elementi 
sostanziali di modifica del
l'attuale stato di cose ». 

Investimenti 
Che il decreto (pure per 

molti versi, positivo) non 
abbia fermato la spirale 
dell'indebitamento degli 
enti locali è evidente dai 
conti, non certo brillanti. 
del Campidoglio. « Biso
gna che il governo com
prenda — sottolinea Vete
re — l'esigenza di affron
tare subito alcuni nodi 
non rinviabili: la fine, già 
con il '78. del sistema dei 
mutui a ripiano: l'istitu
zione del fondo nazionale 
per l trasporti (tutte le 
aziende prevedono un au
mento del disavanzo) e la 
salvaguardia della capaci
tà dei Comuni di interve
nire nel settore degli in
vestimenti sociali e pro
duttivi ».. 

Quest'anno — come ab
biamo detto e come è pos
sibile costatare leggendo la 
tabella che pubblichiamo 
qui sotto — le riduzioni 
maggiori nelle uscite si 
avranno proprio nei cam

pi più delicati. Ciò nono
stante l'amministrazione è 
riuscita a garantire gran 
parte del plano d'investi
menti per 400 miliardi in 
due anni, anche se non 
tutti sono stati definiti. «E' 
un risultato importante 
— sostiene Vetere — che 
va a merito di questa giun
ta e che assicura una pri
ma risposta ad alcune ne
cessità elementari della 
città ». Ma c'è un ulterio
re pericolo. Il Comune pre
vede di chiudere il '77 con 
un ulteriore « buco » nel 
bilancio, che il mutuo del 
governo (per le ragioni 
che abbiamo detto) non 
basterà di coprire, n Te
soro pretende, nientemeno 
di tappare la nuova falla 
ricorrendo agli ultimi spic
ciali che l'amministrazio
ne ha invece a disposizio
ne per le spese d'investi-
mento. « E" un'ipotesi 
— chiarisce l'assessore — 
che davvero non possiamo 
accettare ». 

Scelte chiare 
Ma. nonostante questo 

quadro certo non roseo, 
dove regna anche molta 
incertezza, la giunta capi
tolina ha deciso comun
que di presentare, il 23 di
cembre, il bilancio di pre
visione per il prossimo 
anno. 

« Non è un atto di fede 
— precisa Vetere — ma 
una chiara scelta politi
ca. Slamo già a buon pun
to nella predisposizione di 
tutti gli elementi di ana
lisi e anche nella defini
zione delle scelte, operati
ve. Le analisi sono volte a 
soddisfare anche l'esigen
za di una maggiore cono
scenza a livello circoscri
zionale; le scelte operati
ve riguardano Ipotesi coor
dinate per il Comune e le 
aziende municipali, da una 

f>arte. e le linee di svi-
uppo regionale, dall'al

tra ». In pratica non si è 
rinunciato a porre le ba
si di quel piano d'investl-
mentL quadriennale, che è, 
uno strumento ritenuto 
essenziale per dare alla 
spesa dell'ente locale un 
più ampio respiro e una 
maggiore incisività. 

Ma le entrate, quali sa
ranno? Predisporre ora il 
bilancio "78 non è un po' 
come « fare i conti senza 
l'oste ». «Tra quindici gior
ni — risponde Vetere — 
dovremmo avere qualche 
elemento di chiarezza In 
più. soprattutto per l'aspet
to "tecnico" del problema. 
Ma vi sono intanto due 
condizioni che la giunta di 
Roma ritiene irrinunciabi
li: l'attuazione degli accar-
dl programmatici In mate
ria di finanza locale e la 
disponibilità di risorse 
— nel quadro di una pro
grammazione economico-fi
nanziaria nazionale — cor
rispondenti ai compiti as
segnati ai Comuni (anche 
con la "382") e sufficienti 
In ogni caso per soddisfa
re esigenze prioritarie nei 
servizi e nell'occupazione». 

E' evidente che questa 
« precarietà » non può du
rare a lungo: la proposta 
al dibattito delle circoscri

zioni. del consiglio comu
nale e della città, del nuo
vo bilancio di previsione 
non prende, perciò, solo 
atto di uno stato di diffi
coltà. ma avanza precise 
indicazioni non solo «con
tabili ». ma più ampia
mente politiche. 

Alberto Cortese 

TAGLIATI» 114 MILIARDI 

Voci 
Spese effettive 

(in miliardi) 
Riduz. rispetto 
alle previsioni 

Personale 227,969 
Interessi 378,150 
Mutui 98,932 

Sovvenzioni 
alle aziende 180,659 
Beni e servizi 132,350 

Spese facoltative 
(assistenza, 
cultura, ecc.) 45,100 

1,8% 
15,5% 

32% 

20% 

Oltre 1.070 miliardi di lire: questo, alla fina dell anno. 
sari il total* effettivo delle spese del Comune. Una cifra 
notevole, nonostante siano stati apportati — sulla spesa 
prevista — numerosi tagli, l'ultimo, consistente, di 114 
miliardi. Basterà? Probabilmente no: alla Une dei conti. 
nel bilancio del Campidoglio rimarrà pur sempre un 
« buco ». La «trotta finanziaria non ha consentito molti 
margini di manovra. Intoccabili gli stipendi al personale 
(22 per cento di tutte le uscite del Comune); pagati i 
debiti e gli Interessi sul prestiti (il 36 par cento dei 
mille miliardi di uscite! ) • garantiti all'ATAC • al 
TACOTRAL l meni per funiionare. i tagli si sono fatti 
dov'era possibile. Cosi i beni e I servizi acquistati da 
terzi per la collettività si sono ridotti del 32 per conto, 
le spese facoltative (tra cui vi è anche quella por la 
casa) del 20 per conto, i nuovi mutui contratti del 15* 
Quest'ultima voce vuoi dire meno debiti, ma anche mono 
scuole, meno servizi, meno opere pubbliche. Insomma ti 
è pagata cara — pur salvaguardando gran parte del fondi 
destinati agli investimenti — la necessità di risparmiar*. 
E' chiaro che questo stato di eco* deve essere superato 
e l'esigenza di un chiaro Indirizzo generale di tutta la 
finanza pubblica si fa più preesante. 

i^..xf&* ~~^x^r** 
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un p Luce 
Le case finiscono tutto ad 

un tratto: il corridoio oppri
mente di palazzoni che è la 
via Tuscolana si apre, la-
sciendo vedere vicini i Ca
stelli, i colli, la campagna. 
Lungo la strada soltanto un 
muro di cinta; dietro, mezzi 
coperti da una fila d'alberi. 
gli edifici dell'istituto Luce e i 
teatri di posa — quasi dei 
grandi « hangar » in/ormi — 
degli stabilimenti cinemato
grafici. Cinecittà: è un ma
rne che raccoglie insieme due 
realtà, forse è meglio dire 
due simboli. Da una parte il 
cinema, i « fasti » passati, il 
suo tramonto (la sua rina
scita?), dall'altra il quartie
re dormitorio, le case senza 
spazio, la densità abitativa 
« giapponese », la cronica 
mancanza di servizi pubbli
ci, di luoghi per vivere. Ma 
il « mostro * resta sempre 
uguale? 

No. Qualcosa cambia qui co
me nel resto della città. Le 
decine di migliaia di abi
tanti del quartiere avranno 
uno spazio e uno spazio non 
da poco: il vecchio istitu
to Luce (appartenente come 
gli stabilimenti cinematogra
fici contigui, alla « Cinecit
tà S.p.A. »), con cui i suoi 
quattro ettari di terreno e i 

150 mila metri cubi di costru
zioni, sta per essere cedu
to al Comune: sia insomma 
per diventare pubblico e la 
stessa sorte toccherà ad altri 
cinque ettari compresi all'in
terno del perimetro degli sta
bilimenti cinematografici. 
Verde, spazio una struttura 
di grandi dimensioni con sa
le e teatri che la circo
scrizione (con i suoi 200 mi
la abitanti) non ha mai avu
to. Un acquisto importante, in
somma, che avverrà per ora 
solo parzialmente e che ha 
alle spalle una storia lunga 
di battaglie democratiche, di 
mobilitazione, di lotta unita
ria. Una vicen a cominciata 
nel '73 e che dovrebbe con
cludersi definitivamente al
l'inizio del '78, con l'appro
vazione, da parte della Re
gione, della variante presen
tata alla destinazione di que
ste aree nel piano regolatore 
generale del '62. 

Prima ancora però che sul
le mappe del PRG sia cam
biato il « colore P di questi 
terreni dentro una parte del 
Luce entreranno gli operai 
del Comune per rimettere a 
posto le strutture: dopo un'ala 
dell'edificio potrà ospitare 
una serie di servizi circo
scrizionali oggi costretti den

tro spazi angusti. Nel palaz
zone entreranno anche gli stu
denti del Cine TV, l'unico isti
tuto di stato per la cinema
tografia, da anni ormai in 
cerca di una sistemazione. 
« La vecchia scuola della Va
sca Navale — dice Alberto, 
uno dei tanti ragazzi che da 
una ventina di giorni occu
pano il Luce in attesa di una 
conferma definitiva — è in 
rovina. Ogni anno arrivano i 
vigili a fare un'ispezione e 
puntualmente chiudono qual
che aula pericolante, qualche 
laboratorio. Crescono gli stu
denti e diminuiscono i lo
cali: studiare è impossibile; 
senza i mezzi non si impara 
nulla e il corso diventa sem
pre più dequalificato. Qui la 
situazione cambierà radical
mente, avremo le aule, 
avremo i teatri di posa (non 
sembra nemmeno vero) avre
mo le strutture teniche neces
sarie. A noi serve una fetta. 
e piccola, degli 800 vani di 
cui è composto il Luce, il re
sto potranno utilizzarlo i cit
tadini. Di più: noi abbiamo 
in mente di fare una scuola 
a tempo pieno, di usare nelle 
ore pomeridiane i teatri per 
attività formative (spettaco
li) a cui potrà partecipare 
la gente di Cinecittà ». 

Si tratterà insomma di una 
« convivenza », possibile an
che se l'occupazione del Lu
ce a parte degli studenti in 
queste ultime settimane ave
va potuto far temere lo scop
pio di un contrasto col quar
tiere. Ma vediamo grazie a 
quali meccanismi si ù riusci
ti a tagliare i tempi per pren
dere possesso dell'istituto. Co
minciamo col dire che la va
riante cambierà la destina
zione delle aree: da (ptella 
originaria di « centri direzio
nali » si passerà a quella di 
servizi pubblici di quartiere, 
per il Luce, e di servizi pri
vati per gli stabilimenti ci
nematografici. Ma visto che ci 
vorrà del tempo per rendere 
ufficiale il cambiamento, la 
« Cinecittà S.p.A. » ha intanto 
firmato un e accomodato » a" 
affitto per una parte dei locali 
da destinare alla circoscri 
zione e sta per siglare (occor
reranno una decina di giorni 
per espletare tutte le prati
che burocratiche) un analogo 
accordo per il Cine TV. 

Al di là delle soluzioni nel
l'immediato, si attende la fir 
ma della variante per dare 
il via ai lavori di ristruttura 
zione. Una parte del Luce in
fatti è pericolante, mentre un 

piano, l'ultimo, è stato deva 
stato dal fuoco molti anni fa e 
quindi abbandonato. Un'opera
zione che verrà a costare due 
o tre mdiardi: alla fine però 
la genie di Cinecittà potrà 
disporre di locali, di centri 

polivalenti, di spazi culturali, 
di servizi sociali. In cambio 
gli stabilimenti cinematogra
fici avranno « acquistato » la 
possibilità di utilizzare meglio 
la grande area di cui di
spongono accorpando all'in
terno le decine di uffici e 
sedi distaccate, creando nuo
vi teatri che saranno raccol
ti in grandi stabili da co
struire: una prova di vitalità 
per una strttura che tutti da
vano per moribonda (ne par
liamo nell'articolo qui sotto). 

Ma l'acquisto del Luce non 
è l'unica novità positiva per i 
cittadini di Cinecittà. Da qual
che giorno si lavora per ri
mettere a posto e rendere 
funzionanete un centro sociale 
a largo Spartaco, in uno sta
bile inutilizzato dell'IACP. Uno 
spazio per le attività culturali 
che potrà presto essere uti
lizzato da tutti e in partico
lare dai giovani che qui non 
hanno mai avuto alcun « pian
to di riferimento •» né alcuna 
possibilità di organizzare e 

Nello stabile 
troveranno posto 
servizi sociali 
di quartiere 
e la sede 
definitiva 
del Cine TV 
Le soluzioni 
provvisorie 
in attesa 
che venga 
varata 
la variante 
Un centro 
destinato 
ai giovani 
a largo Spartaco 

gestire in maniera collettiva 
il loro tempo libero. 

« Uno spazio — .sottolinea 
il compagno Cuozzo. capo
gruppo del PCI alla X circo
scrizione - - per tutti i giova
ni, non solo per una parte od 
un gruppo. Con l'apertura del 
centro sociale vogliamo da
re una prima risposta ad una 
esigenza legittima e per trop
pi anni dimenticata. Ma pro
prio per la disponibilità e V 
impegno mostrato dalla cir
coscrizione e per il carattere 
democratico e unitario clic 
deve avere il centro respin
giamo l'occupazione, che va 
avanti da un mese, di uno 
stabile privato in via Calpur-
nio Fiamma. E' una inizia
tiva, questa, condotta da un 
gruppo di giovani (che non si 
riconoscono nelle forze del
l'arco costituzionale) con me
todi clic noi non condividia
mo. Requisire questo palazzo, 
come questi giovani chiedono, 
non è nelle nostre intenzioni. 
Pensiamo piuttosto a far fun
zionare e prato il centro di 
largo Spartaco 

r. r. 
NELLA FOTO: Una veduta 
del complesso dell'istituto 
Luce che tra breve sarà ce
duto al Comune. 

Ripresa o « boom » gonfiato per la città del cinema sulla Tuscolana? 

Aspettando gli americani 

^-^•éa^u^KsSai, 

Un teatro di posa all'interno dello stabilimento di Cinecittà 

Con la variante urbanisti
ca, che permetterà di ri
strutturare l'intero comples
so per gli stabilimenti cine
matografici di Cinecittà si 
presenterà davvero l'occasio
ne di una solida ripresa? 
C'è da sperarlo, anche se il 
vero male di Cinecittà — so
stengono gli «addetti ai la
vori » — non è tanto la man
canza di attrezzature, quan
to la saltuarietà delle occa
sioni di lavoro. Certo è che 
gli stabilimenti cinematogra
fici non cessano l'altalena, 
che tra « momenti di splen
dore » e periodi di magra as
soluta, li ha portati alla flui
da situazione di oggi: a mo
menti si avvertono dei sus
sulti di ripresa (vera o gon
fiata?). altre volte veri e pro
pri crolli, verticali. La do
manda principale resta pro
babilmente al di là degli spa
zi, quella sul modo in cui 
assicurare un'attività produt
tiva continuata, magari con 
l'intervento di enti pubblici 
come la RAI. per fare un 
esempio. 

Oggi la situazione si pre
senta così. L'intero comples
so occupa quasi sessanta et
tari. sui quali sorgono quat
tordici teatri di posa, tutti 

efficientissimi — dicono I tec
nici — e attrezzatissimi; ci 
lavorano circa quattrocento 
persone, tra specialisti e ope
rai generici. Inoltre, lo sta
bilimento dispone anche di 
un modernissimo settore per 
lo sviluppo e la stampa del
le pellicole, e di un altro per 
il doppiaggio e la sonorizza
zione. « Insomma — dicono 
a Cinecittà — qui si può en
trare con il copione dattilo
scritto e uscire con la "piz
za" de! film sotto al brac
cio». 

Ma allora che cos'è che 
non funziona in questo gros
so meccanismo? Dove sta 
l'«intoppo»? Prima di tutto, 
diamo un'occhiata all'attuale 
distribuzione del lavoro al
l'interno dei teatri di posa. 
«Oggi come oggi — dice un 
impiegato dell'amministrazio
ne — abbiamo in lavorazio
ne un solo grosso film: si 
tratta di una produzione a-
mericana del tipo «Kolossal», 
un soggetto di fantascienza. 
Per il resto, in un altro stu
dio è allestito un teatrino 
dove si stanno girando gli 
interni di alcune commedie 
di Eduardo De Filippo. Qui 
praticamente — aggiunge , 
l'impiegato — si vive nell'at

tesa degli americani: aspet
tando, insomma, che qualche 
produzione americana, con i 
suoi mezzi e con il tipo di 
film che produce, rimetta in 
moto questo « mostro », che 
ormai rischia di morire di 
noia, mi scusi la retorica ». 

Vicino ad un magazzino si 
sente un martellare fitto, si 
sente raschiare e piallare. 
CI avviciniamo, entriamo. 
Sette otto operai sono al la
voro per costruire dei picco
li « robot » di polistirolo. Sa
ranno i protagonisti del film 
americano che si sta prepa
rando: il titolo provvisorio è 
« Starcrash » e ricalca, nel
l'ambiente e nella storia. 11 
più famoso «Guerre Stella
ri ». A poca distanza due 
grossi pullman della televi
sione sono parcheggiati da
vanti all'ingresso di un altro 
teatro di posa. E* qui che 
stanno registrando le com
medie di De Filippo, ma è 
tutto fermo, forse è il gior
no di riposo. Gli altri dodi
ci studi sono completamente 
deserti. 

Sentiamo il parere di al
cuni uomini di cinema. To
nino Delli Colli, direttore del
la fotografia fra i più quo
tati sul a mercato » cinema

tografico. dice che ha poco 
da commentare su Cinecittà. 
aSoltanto brutti ricordi — ag
giunge — che risalgono per 
lo più all'inizio della mia car
riera, circu 40 anni fa. Non 
mi e mai piaciuto girare nei 
teatri di posa, forse è per 
questo che a Cinecittà non 
mi sono mai trovato bene. 
D'altra parte la mia perma
nenza negli stabilimenti co
inè apprendista durò vera
mente poco: 8 mesi. Fui cac
ciato via dopo aver fatto ca
dere a terra una macchina 

Il regista Carlo Lizzani si 
j pronuncia sulla questione 
i specifica: « Per ti tipo di film 

die faccio — dice — non uso 
quasi mai i teatri di posa, 
ma mi rendo conto che una 
struttura del genere dovreb
be essere utilizzata con mag
giore razionalità. Certo, il 
momento è difficile e quindi 
qualunque discorso di am
pliamento potrebbe suonare 
fasullo o retorico. Una solu
zione. però, ci deve essere e 
se non si riesce a trovarle 
nel cinema, si può comincia
re a pensare sul serio ad una 
utilizzazione più frequente 
da parte della televisione ». 

C. C. 

Da 1 a 4 anni 

Chieste sei 
condonne per 

il furto do 
un miliardo 
alla Banca 

d' Italia 
La sparizione delle 
banconote fu scoperta 
3 mesi dopo il colpo 

Quattro condanne a 4 anni 
e due a un anno sono state 
chieste dal pubblico ministe
ro Giorgio Santacroce al ter
mine della sua requisitoria nel 
processo per il furto di un 
miliardo dal deposito teatra
le della Umica d'Italia. Sul 
banco degli imputati Fran
cesco Pon/o, Bruno Barberi. 
Giuseppe Bombardi. Sergio 
Baldelli. Marcello Carnami! 
e Mirella Sabatini Questi ul
timi due. secondo il PM a-
vrebbero svolto soltanto un 
ruolo di favoreggiamento ver
so gli altri quattro, ritenuti 
gli autori materiali del colpo. 

Santacroce ha riepilogato 
le diverse fasi della vicenda, 
il primo furto che sia mai av
venuto nei locali blindati del 
l'istituto centrale di emissio
ne. chiamati in gergo t sa
crestia ». Il gigantesco am-
manca fu scoperto il 1. 
febbraio scorso, durante uno 
dei controlli che vengono ef
fettuati saltuariamente nel de 
posito. che contiene soprattut
to banconote ancora non im
messe in circola/ione. Da uno 
degli speciali cassetti, che 
ricoprono interamente le pa
reti della stan/a. era stato 
sottratto un •» pacco » di dir 
cimila pe/./i da centomila li 
re: un miliardo tondo tondo 

Del furto fuiono immedia 
lamento interessati gli uomini 
della squadra mobile ai quali. 
una ex dipendente della ban 
ca, la signora Pia Milite, ri
ferì un episodio al quale a-
veva assistito tempo addietro 
e che. alla luce della scoper 
tà del furto, assumeva un 
significato particolare. 

Nel novembre dello scorso 
anno la donna aveva notato 
alcuni operai addetti al tra
sporto delle banconote nella 
e sacrestia », riuniti nello spo 
gliatoio. die parlavano ani 
matamente tra loro, indican
do più volte un pacco, av
volto in carta di giornale, che 
aveva più o meno le dimen
sioni di una scatola da scar 
pe per bambini. Uno di loro. 
non sapendo di essere osser
vato, aveva abbracciato l'in
volto. mettendosi a saltella
re per la stanza. 

Questa stessa circostanza. 
dopo molte reticenze, è stata 
confermata anche da due de
gli imputati. Marcello Carna 
roli e Mirella Sabatini. Que 
sto, secondo il dr. Santacroce. 
dimostra che i due non han
no preso parte materialmente 
al furto perché altrimenti. 
non avrebbero fatto le ammis
sioni che hanno fatto. Gli al 
tri imputati, invece, hanno 
continuato a sostenere di non 
sapere nulla, anche di fron
te a fatti incontestabili, co
me lo spaccio di alcune delle 
banconote rubate. Al termi 
ne della requisitoria del PM 
l'udienza è stata rinviata a 
mercoledì prossimo per le ar
ringhe della difesa. 

Nelle campagne della Sabina ci sono ancora latifondisti che pagano « in natura >i 

Cinque litri d'olio per una giornata di lavoro 
Negli oliveti tutto sembra fermo da secoli: anche i rapporti col padrone - Il salario dei braccianti 
anche quando è in moneta è inferiore alle tariffe sindacali - Alle donne, poi, duemila lire in meno 

Tre o quattro scale di le
gno appoggiate al fusto del
l'albero; sopra, con i guan
ti o con una strana pinza 
di ferro, le donne che raccol
gono le olive: le fanno cadere 
a terra dove è stesa una te
la di canapa. Intorno ragaz
zi e ragazze che si chinano 
per prendere i frutti scivola
ti lontana E" una scena fre
quente. di questi tempi, in 
Sabina, la « grande produttri
ce di olio » del Lazio. Una 
scena che si ripete ogni an
no. sempre uguale da secoli. 

Non sono mutati i sistemi 
non sono mutati i rapporti 
fra braccianti e padrone, per 
molti non è cambiato nean
che uno stato d'animo di su- ; 
bordinazione. di passività. 
Quattromila seicento ettari di 
coltivati ad olivo solo nella 
sabina romana (12 mila con
tando anche la zona compre
sa nella provincia di Rieti) 
in cui lavorano 4 mila e 600 
aziende, con una produzione 
di oltre 263 mila quintali di 
olio. Una qualità pregiata e 
contesa sul mercato: contie
ne solo lo 0,5 di acidita con
tro un tasso del 3,4 per cen
to degli altri oli, anche di 
quelli rinomati, della Puglia. 

Ma è una realtà estrema
mente frazionata, fatta di pic
coli appezzamenti, spesso col-

, tivati solo per integrare un 
altro stipendio. I « proprieta
ri » che « contano » sono po
chi, conosciuti da tutti, e i 
loro nomi sono noti anche in 
« città ». I Rosati per esem
plo. titolari di una grande 
concessionaria di auto a piaz
za Mazzini. O anche il duca 
Grazioli, rapito alcuni giorni 
fa. Peiricchi e i Bonifaci. 
Parlare con i braccianti, con 
le donne che lavorano per ore 
alla « battitura » e vengono 
pagate con cinque litri d'olio 
al giorno non è facile. C'è 
una generale diffidenza, nes
suno vuole esporsi: il ricatto 
del lavoro paga ancora. Far
si accompagnare da un sin
dacalista. che fa il giro delle 
aziende per distibulre i vo
lantini sullo sciopero di mer
coledì. rende il compito an
cora più difficile. « I ragazzi 
vogliono lavorare in pace e 
non vogliono essere disturba
li con queste sciocchezze »: 
è l'accoglienza che gli riser
va il fattore della tenuta di 
Matteo Bonifacio 

Non resta che aspettare la 
mezz'ora di riposo, quando i 
braccianti si fermano per 
mangiare. Ma neanche in 
questo caso il discorso cam
bia. Fuori del cascinale, do
ve si sono riuniti gli operai 
agricoli il fattore controlla 

che nessuno « disturbi i ra
gazzi ». Non cambia atteg

giamento neanche quando fuo-
j ri scoppia un violento tem

porale. « Ho l'ordine del pa
drone. di non far entrare nes
suno ». ripete stancamente 
mangiando il suo panino. Al
la fine, due ragazze si accor
gono di quello che sta acca
dendo ed escono fuon. 

Le domande sono tante. E* 
vero che in questa azienda 
una giornata viene pagata 
diecimila lire invece delle se-
dicimila previste dal contrat
to? ET vero che chi prote
sta viene cacciato? Bisogna 
pagare un « caporale » per 
venire a lavorare qui? 

Vittoria, ventidue anni, due 
figli, risponde solo ad alcune 
di queste domande, sempre 
controllata dal guardiano. 
Parla poco, ha paura di com
promettere il padrone. E rac
conta cose che le sembrano 
naturali, e non sa che invece, 
sono illegali. « Macché dieci
mila lire — dice — Cosi so
no pagati solo gli uomini. A 
noi danno ottomila lire al 
giorno ». Adesso è iniziato a 
piovere, lo sai che anche se 
hai lavorato solo un'ora ti 
devono pagare l'intera gior
nata? Vittoria abbassa gli oc
chi. « Mi pagano quanto lavo-

. TO — dice — e mi sembra 
; anche giusto». 
; Sembra seccata dalle do

mande. non ha lamentele da 
fare, ha detto che per lo scio
pero farà quelol che faran
no gli altri. « Io qua sto be
ne — dice, prima di rinchiu
dersi in un mutismo che nes
suna domanda riuscirà a vin
cere — Il padrone ci ha det
to che ci terrà 51 giorni. 
quanto basta per aver la mu
tua e il contributo di disoccu
pazione ». Nell'aia, ormai im
pantanata. arriva un'auto. E* 
il padrone. Neanche Matteo 
Bonifacio ha voglia di par
lare. « E* andata male que
st'anno — dice — neanche 
dieci litri d'olio per un quin
tale di olive. E" con sacrifi
cio personale che io tengo 
questo oliveto ». Non lo dice, 
ma fa capire come la pen
sa: la paga dei lavoratori 
deve seguire l'andamento dei 
suoi profitti. 

Ma vediamo di fare un po' 
di conti. « Anche da un quin
tale della peggiore qualità di 
olive si ricavano almeno quin
dici sedici litri d'olio — spie
ga Pietro Caporrella della Fe-
derbraccianti — E non è cer
to il caso del Bonifacio: da 
due di queste piante si otten
gono 18-20 litri ». Nella zo
na, poi quasi tutti i latifon

disti sono proprietari di fran
toi, e l'olio in genere lo vendo
no a clienti abituali, senza 
dover passare per ì circuiti 
commerciali. Su un litro d'o
lio della Sabina — che in ge
nere costa dalle 2200 alle 2500 
lire — il guadagno netto si 
aggira sul trenta, quaranta 
per cento Ma se questo può 
bastare per il latifondista, è 
assolutamente irrisorio per il 
piccolo e medio contadino. 

Metodi vecchi, scarsa mec
canizzazione contribuiscono a 
definire il quadro. « Nella zo
na abbiamo ben otto istituti 
di ricerca agricola — spiega 
ancora Caporrella — Ma l'o
livo qui si coltiva ancora co
me all'epoca dei romani ». 
Eppure basterebbe poco. 
Piante più fitte e più basse. 
potatura ogni anno. E in que
sta direzione si muo\e il pia
no di sviluppo della zona Sa 
bina, elaborato dalla Regio
ne. che fa parie del piano 
agricolo-ahmentare del La
zio; progetti che prevedono 
una spesa di 35 miliardi in 
cinque anni. Finanziamenti 
destinati ad intervenire sulla 
coltura, sulla trasformazione 
e sulla commercializzazione 
dell'oliva. 

Stefano Bocconeffti 

La manifestazione indetta da PCI-PSI 

Domani in corteo 
per l'agricoltura 

Parleranno i compagni Pio La Torre e Giuseppe Avol io 

Il rilancio dell'agricoltura, 
attraverso nuovi finanzia
menti. la legge sulle terre 
incolte, la revisione dei patti 
agrari, la riforma dell'AIMA: 
questi j temi che saranno al 
centro delia manifestazione, 
indetta dal PCI e dai PSI. 
che si volgerà domani. L'ap
puntamento e fissato per le 
17 ai Mercati generali di via 
Ostiense, da dove partirà un 
corteo che si concluderà in 
piazza Albania. Qui prende
ranno la parola i compagni 
Pio La Torre, responsabile 
nazionale della sezione agra
ria del PCI e l'onorevole Giu
seppe Avolio, del PSI. 

Sempre sul tema dell'uti
lizzo "delle terre incolte è in 
programma oggi a Santa Se
vera un'altra manifestazione, 
indetta dalla cooperativa a-
gneola « Etruna ». I giovani 
disoccupati rivendicano l'uti
lizzo desi, oltre duemila et
tari di terreno, di proprietà 
del Pio Istituto e affittati 
agli agrari Guerra e Morani. 
Si tratta di campi scarsa
mente utilizzati e per i quali 
i due gestori pagano un ca
none irrisorio. All'iniziativa, 
che partirà dalla stazione di 
Santa Severa per concluder
si nel campi, hanno aderito 
anche l'Assemblea regionale 
delle cooperative agricole. 

DISCUSSE CON i 
CITTADINI LE SCELTE 

URBANISTICHE 
PER TEST ACCIO 

Come sistemare i tanti 
problemi urbanistici di 
Testacelo? Che fare del 
grande complesso dell'ex 
Mattatoio? Se ne è di
scusso. ieri, in una mani
festazione dei cittadini del 
quartiere (quasi una festa 
popolare) proprio davanti 
al vecchio centro carni. 
C'erano gli assessori capi
tolini Vittoria Ghio Cai 
zolari (centro stor.coi e 
Renato Nicolini (cultura). 
i rappresentanti della pri
ma circoscrizione e quelli 
del comitato anziani del 
quartiere. 

Nel corso dell'incontro 
l'assessore Calzolari ha 
annunciato un nrozeuo 
(già pronto) di piano par
ticolareggiato per le aree 
comprese tra il parco del
la Resistenza e il Tevere, 
mentre per l'ex Mattatolo 
ai sta lavorando a un 
piano per l'utilizzazione 
del complesso per 1 servizi 
socioculturali e per atti
vità artigianali. 
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Positivi risultati del lavoro di proselitismo 

Cosa emerge dai dati 
del tesseramento 

al PCI nelle borgate 
Oggi in programma quattro incontri: Di Giulio a Torre Maura, 
Birardi a Settebagni, Ciofi ad Acilia, Ferrara e Prisco a Prima Porta 

, « Più forte il PCI per svi
luppare l'iniziativa di lotta e 
di governo; per il riscatto 
sociale e civile delle borgate 
romane; per il risanamento 
profondo nella vita della cit
tà e del Paese ». E' la parola 
d'ordine del quattro incontri 

I popolari indetti per stamane 
• dalla Federazione comunista 

nelle borgate. Gli appunta
menti sono fissati alle 10. 

' A Torre Maura, al cinema 
delle Rondini, parlerà il com
pagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione Settebagni, in 
via delle Lucarie, prenderà 
la parola Mario Birardi, della 
segreteria nazionale; nel ci
nema di Acilia il comizio 
bara tenuto da Paolo Ciofi. 
segretario della Federazione 
romana: a Prima Porta, in 
piazza Saxa Rubra, interver
ranno alla manifestazione 
Maurizio Ferrara, vicepresi
dente della giunta regionale, 
e Franca Prisco, assessore 
capitolino alle borgate. 

Gli incontri vengono al ter
mine di un periodo, la prima 

' parte del « mese del partito », 
che ha già visto maturare 
i frutti del grande impegno 
di lavoro del compagni per 
il tesseramento. E i dati più 
significativi, non è un caso, 
vengono proprio dalle borga
te. Vediamone alcuni: a Pri
ma Porta la sezione terri
toriale è arrivata (con 152 
iscritti e 18 reclutati) all'85 
per cento dell'obiettivo. Un 
dato che non solo premia la 
gran mole di lavoro, tenace 
e intelligente, dei compagni 
della zona, ma offre un'idea 
delle possibilità di sviluppo 
che, proprio in realtà « diffi
cili ». il consenso di massa 

attorno al Partito mostra di 
sapersi guadagnare. D'altra 
parte non si tratta di cifre, 
per così dire, « isolate »: an
che da altre borgate vengono 
testimonianze precise. Dall' 
Aurella. per esempio (dove 
si è già al 60 per cento), 
da Torre Angela (55 per cen
to). da Nuova Ostia (dove 
si è a 100 tesserati, con 5 re
clutati). 

Si tratta di Indicazioni che 
meritano qualche riflessione. 
Una su tutte: il proselitismo, 
la battaglia per acquisire nuo
vi quadri all' organizzazione 
del comunisti, dà buoni risul
tati dove c'è un intreccio 
stretto, immediato, puntuale 
tra il lavoro « interno », or
ganizzativo. e l'iniziativa po
litica esterna, la capacità di 
essere sempre di più con la 
gente e tra la gente, facen
dosi carico delle esigenze, del 
problemi. • della volontà di 
cambiare e di lottare. E' una 
prova, un'altra prova, dei ter
mini in cui si traduce nel 

ATTENTATO INCENDIARIO 
A SOTTOSTAZIONE ACEA 

Attentato Incendiario ieri 
sera contro la sottostazione 
ACEA, a via Tor de' Schia
vi 120. Alcuni sconosciuti 
hanno lanciato contro la cen
tralina elettrica due botti
glie incendiarie. Oli ordigni 
sono esplosi vicino a due 
automezzi parcheggiati nel 
cortile, che sono rimasti se
riamente danneggiati. 

fatti il rapporto tra « lotta » 
e « governo » nella strategia 
dei comunisti. 

Un esempio? Viene, ancora 
una volta, da realtà di bor
gata. Il dato positivo di Pri
ma Porta riflette un impegno 
della sezione che è stato tutto 
rivolto all'esterno, a contra
stare alcuni segni di disgre
gazione che si andavano ma
nifestando e le iniziative di 
certe forze che tendevano a 
mettere in piedi strumentali 
agitazioni contro l'ammini
strazione capitolina e il PCI. 
SI ricordi, a questo proposito, 
il « polverone » che qualche 
mese fa la DC. proprio a 
Prima Porta, ha sollevato 
strumentalizzando 1' acutissi
mo problema della casa. 

Un'altra testimonianza: al-
l'Aurelia la cellula dell'IACP 
ha già raggiunto il 100 per 
cento. Il che evidentemente 
non è senza relazione con le 
recenti vicende sui canoni 
d'affitto per le case dell'isti
tuto, vicende che hanno visto 
il PCI farsi interprete, rigo
roso e responsabile, dei veri 
interessi popolari. 

Ecco dunque un primo mo
tivo di interesse e di rifles
sione (e stamane non si man
cherà di parlarne) : la ripresa 
dell'iniziativa politica produce 
frutti, immediatamente per
cettibili, anche dove nel pas
sato qualche difficoltà — de
terminata dalla disgregazione 
del tessuto sociale, dall'enor
mità del guasti e dei ritardi 
accumulati, dalla complessità 
dei problemi e degli interessi 
— nel rapporto con le masse 
non era mancata, sia pure 
in un quadro complessiva
mente positivo. 

Le priorità per 
il piano ACEA 

Porta 

Passo 

1) Falcognana 
Medaglia 

2) Tor Vergata 
Lombardo 

3) Carcaricola 
4) Selcetta - Trigoria 
5) Arcaccl 
6) Lunghezza • Lunghez-

zlna 
7) Passo Scuro 
8) Oasi di S. Maura - Tor

re Maura - Via Fio
rando) 

9) Sacrofano Km. 3 -
Km. 5 

10) Isola Sacra 
11) S. Cornelia 
12) Villa Verde 
13) Casalotti di Morena 
14) Vermicino 
15) Prato Cornelio 
16) Via Surlano 
17) Centro Giano 
18) Circondario Romanina 
19) Cesano Scalo 
20) Giardini di Corcolle -

Est - Ovest 
21) Focene 

22) Selva Candida • Selva 
Nera 

23) Ara Nova 
24) Grottone - Cava Pace 
25) Mulino S. Felicola -

Bel Poggio 
26) Mazzalupo 
27) Sprecamore 
28) Monte Migliore 
29) Valleranello 
30) La Pisana 
31) Casal Lombroso 
32) Capannacce - Case 

Rosse 
33) Giardini di Tor Mezza 

Via (Campo Romano -
Ponte Linari) 

34) Inter netto 
35) Via Tiberina 
36) Mandriola • Schizza-

nello < 
37) Ponte Ladrone 
38) S. Alessandro 
39) S. Anastasio 
40) Acqua Acetosa Ostiense 
41) Idroscalo della Ma-

gliana 
42) Spallette 
43) Podere Buccarl 

Mentre ancora si sta lavorando per il completamento 
della seconda tranche del piano ACEA, per portare ac
qua e fogne alle borgate, la IV commissione del consi
glio comunale ha già approvato l'ordine delle priorità 
negli interventi per i nuclei spontanei consolidati del 
« gruppo C ». Nella tabella sono indicate, in ordine di 
priorità, tutti i nuclei spontanei del « gruppo C » inte
ressati al piano ACEA. 

Mercoledì incontro tra i partiti 
della maggioranza regionale 

Il bilancio 1978 e i progetti 
di attuazione del piano di 
sviluppo per il Lazio sono 
i temi su cui si discuterà in 
un incontro tra i quattro par
titi della maggioranza regio
nale (PCI-PSI-PSDI-PRI), in 
programma per mercoledì. La 
riunione viene al termine di 
una serie di incontri bilate
rali tra le forze politiche che 

sostengono la giunta che si 
sono svolte nelle settimane 
scorse. L'appuntamento di 
mercoledi servirà anche a di
scutere alcune questioni par
ticolarmente urgenti come la 
situazione della FILAS (la 
finanziaria regionale) e del-
l'IRSPEL d'Istituto per lo 
sviluppo della programma
zione). 

L'omicida del barbiere Roberto Quoiano ha fatto irruzione nel locale verso le 19 

Assassinato a revolverate nel suo negozio 
Un uomo, a volto coperto, ha spalancato la porta e ha sparato - Una donna aveva telefonato po
co prima: probabilmente era un avvertimento - Ricercato il fratello dell'amica della vittima 

fil partita 
COMITATO REGIONALE — Lu

nedi olle ore 15 presso il Corni-
lato regionale, riunione del Grup
po di lavoro per il personale: 
Esame del progetto per le strut
ture regionali (Quattrucci). • Mar
tedì alle ore 16 presso il Comi
tato regionale, riunione dei respon
sabili di amministrazione delle cxi-

'que federazioni del Lazio. (Man-
cini-Antelli). • Martedì ore 16 
presso il Comitato regionale, riu-

, nione dei responsabili per il la
voro sulla scuola delle cinque fe
derazioni in preparazione delle ele
zioni distrettuali. 

OGG I 
COMIZIO — Villa Gordiani 

alle IO (Tozzetti). 
ASSEMBLEE — Fiumicino» Ale

si » alle 10 (Fredda); Aurelia a! 
le 17 (Canullo); Ponte 

IO (Dainotto); Nuovo 
IO (Micucci); Casetta 
IO (Amati); Appio 

IO in prezza (Nicolini) 

Milvio 
Salario 
Mattel 
Latino 
Ciam-

Cinema (Ottavia-
9.30 (Corradi): 
alle 17 (Otta-

Bile 
alle 
• Ile 
alle 
pino elle 10 al 
no); Anzio alle 
Santa Marinella 
v'ano). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città e delle provin
cia ritirino da oggi presso i centri 
zona, urgente materiale di propa
ganda. 

D O M A N I 
ASSEMBLEA DELLA FATME 

CON CIOFI — Alle ore 17.30 
ne: locali della sezione Cinecittà 
«ut tesseramento e la situazione po
litica con il compagno Paolo Cioti, 
segretario della Federazione. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - RIUNIONI COLLE
GI • PROBIVIRI — Mandamento 
4\ Fiane alle 18 a Fiano (C'rne); 
Mandamento di Riano alle 18 a 

Riano (Fugnanesi); Mandamento 
di Campagnano alle 18 a Carnpe-
gnano (Marchetti). 

ASSEMBLEE — Campitele alle 
19 (Spriano); Portonaccio alla 20 
(Mammucari): Pietralata alle 17 
(Vestri); Marino alle 19 (Tra-
montozzi). 

• RESPONSABILI DI ORGA
NIZZAZIONE ZONE CITTA' E 
PROVINCIA — Alle 9.30 in fe
derazione (Cervi). 

RESPONSABILI FEMMINILI 
ZONE PROVINCIA — Alle 17 in 
federazione (F. Gordon!, Napole
tano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — Zona - Sud alle 
17,30 (in Via La Spez;a, 48) -
(3.) « Riforma dell'assistenza e 
legge « 382 » - (E. Zappa, M. 
Coscia); Acilia alle 18.30 (1) 
« Elementi della concezione mate
rialistica e dialettica della storia » 
(I. Evangelisti). 

ZONE — < EST » alle 21 in fe
derazione gruppo lavoro consultori 
(Vestri): alle 18,30 Salario at
tivo Il Cirene (Anello Gencarelli); 
« NORD > alle 17.30 a Trionfale 
esecutivo (G'ransiracusa); alle 
18,30 a Torrevecchia coordina
mento XIX Cirene (Casate); 
• SUD » alle 18 a Torrenova at
tivo Vili Cirene (Tallone); «CI
VITAVECCHIA > alle 18 atta se
zione « Curiel m segreteria (Ma
gnolia); .TIVOLI-SABINA» al
le 19 a Tivoli esecutivo allargato 
ai segretari di sezione e ai respon
sabili scuola in preparazione mani-
festezione di sabato (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI • ASSEMBLEE — Ufficio 
registro alle 14,30 a Borgo Prati 
(Giansirecusa); Edili - Prima Porta 
alle 18 in sezione (Dainotto. Sti

raci) ; Litton alle 17,30 in sede 
(Speranza, Giachini); Easteman 
alle 17 in federazione (Fusco. 
Schievon); Voxon alle 17 a Tor-
sapienza (Tozzetti) ; Tessili Pome-
zia alle 17,30 in sezione (Di Cer
io, Trovato). 

• F.G.C.I. — Oggi presso la Scuo
la Sindacale di Ariccia, si svol
gerà un convegno della FGCI Ro
mana sul tema: « L'impegno dei 
giovani comunisti per la costruzio
ne di un nuovo movimento degli 
studenti e della gioventù ». 

Introduce Carlo Leoni del'a se
greteria FGCI. 

Conclude Goffredo Bettini se
gretario FGCR. 

Interviene Giulia Rodano della 
direzione della FGCI. 

Sono tenuti e partecipare i se
gretari di circolo, i responsabili 
delle cellule, i gruppi dirigenti del
la zona della città e della pro
vincia. 

L'appuntamento per i compagni 
è per le ore 7,30 in Federazione 
(Via dei Frentani, 4 ) . 

FGCI - UNIVERSITARIA — 
Martedì alle 20 in Federazione 
Gruppo Riforma dello Stato. 

LATINA — Serie ore 9 As
semblea (Vona); Cisterna ore 9 
Assemblea (Raco): Formi» ore 
9.30 Ass. Lavoratori ospedalieri 
(A. Vitelli). 

VITERBO — Monteiiascon* 
ore 9,30 Assemblea tesseramento 
e piano triennale (Diamanti); Tu-
scanìa ore 10,30 Ass. tessera
mento e piano Triennale (Bal-
ducci. Lunedi ore 17,30 attivo 
provinciale sulla situazione eco
nomica ed iniziative di lotta dei 
comunisti (Sposetti - Fregosi). 

PROSINONE — Fiuggi ore 9.30 
Riunione Piano Regolatore (F. 
Sapio). 

«Roberto queste sono per 
te»: quando il giovane si è 
voltato, l'assassino gli ha sca
ricato addosso l'intero cari
catore. A terra, in un lago 
di sangue, è rimasto Roberto 
Quolani, di 28 anni, proprie
tario di un negozio di bar
biere a Boccea. Inutile è sta
to il tentativo di soccorso 
di alcuni amici. 

Sul posto, avvertiti telefo
nicamente, sono subito arri
vati gli uomini della squadra 
mobile della questura. L'in
terrogatorio di numerosi te
stimoni ha permesso di rico
struire, un primo identikit 
dell'assassino. Viene ricerca
to il fratello della sua giova
ne amante. Alvaro Albani. Al
tri particolari giudicati «in
teressanti», sono due telefo
nate anonime ricevute al bar 
che si trova a pochi metri 
dal negozio di barbiere 
«Chiamatemi Roberto, è ur
gentissimo». ha detto — un 
quarto d'ora prima del de
litto — una voce femminile 
al telefono, senza voler dire 
il proprio nome. Il giovane 
era uscito per andare a com
prarsi le sigarette. La stessa 
telefonata si è ripetuta quin
dici minuti dopo, ma Roberto 
Quaiano era già morto. 

L'omicidio è avvenuto ieri 
sera poco dopo le 19. II gio
vane si trovava nel suo ne
gozio di barbiere, in via Boc
cea 220. che gestisce da molti 
anni, da quando il padre ave
va lasciato l'attività. Roberto 
Quotarti era nello sgabuzzi
no per prendere un asciuga
mano quando sulla porta del 
negozio, improvvisamente, si 
è presentato un giovane con 
il volto coperto da un passa
montagna nero. Nascondeva 
una mano nella tasca del 

I giubbotto. Appena la vittima 

Roberto Quoiano, la vittima 

è rientrata nel locale, seguita 
a pochi metri da un ragazzo 
che lo aiutava nel lavoro, il 
criminale ha estratto la pisto
la. Ha urlato la frase. « Ro
berto sono per te » e ha fat
to fuoco quattro volte. Poi, 
voltandosi ha fatto pochi pas
si fino ad una « Mini Minor » 
parcheggiata in doppia fila. 
poco distante. E' montato al
la guida dell'auto ed è ripar
tito a tutta velocità. Alcuni 
testimoni sono riusciti solo 
a notarne il colore: blu. con 
il tettino bianco. Alvaro Al
bani sarebbe proprietario di 
un'auto dello stesso tipo e 
dello stesso colore. 

TELEFONATA MINACCIA 
BOMBA ALL'OLIMPICO 
Con una telefonata anoni

ma. uno sconosciuto ha mi
nacciato di far esplodere og
gi una bomba allo stadio 
Olimpico se non verrà libe
rata la « nappista » Maria 
Pia Vianale. 

i MOBILI 
del 

H valore 
U effettivo 

comprateli direttamente in fabbrica 

RISPARMIATE IL 
Mobili - Salotti - Lampadari, produzione 77 - Mobili singoli di 
abbinamento classici e moderni, recentissime creazioni disegnate 
da noi architetti premiati in numerose mostre italiane ed estere 

ATTENZIONE! A SCOPO PROMOZIONALE : 

GRANDE SUPERVENDITA 
SCONTI ECCEZIONALI 

Magnifico salotto ango
lare componibile 6 posti 
Tessuti pregiati a scelta 

L 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 

CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 

. PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI . ALCUNI ESEMPI: 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA OUALITA' 
COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SEDIE, ROBUSTO, PRATICO. ORIGINALE 
COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO
RE ARTIGIANAL€ . 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA. RIFINITA, GARANTITA IN TUTTO 

CAMERA DA LETTO 

SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM-
PLETA GIROLETTO, SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI COMPLETA GIROLETTO. PUFF ECCE-
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE . . . . 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REA. 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI QUALITÀ' . . . 
M . 9 P ^ N 0 > TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI. VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCELLENTE 

L 340.000 

L. 488.000 

L 478.000 
L 630.000 
L 655.000 

L 740.000 

L 780.000 
L 230.000 
L 270.000 
L. 290.000 

—ATTENZIONE! 
In una grandissima vendita di tre am
bienti di altissimo prestigio, del valore 
di oltre 1.900.000 a lire 

Ripetiamo tutto 
per sole L. 1.098.000 

OGNI BLOCCO E' COMPOSTO DA: 

• CAMERA LETTO 
moderna in palissandro completa di: 
armadio 12 ante (stagionale) grande 
comò 4 cassetti, sportello e specchio; 
letto con luci incorporate, 2 comodini, 

• SALOTTO LETTO 
moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 

• SOGGIORNO 
moderno con cristalli azzurrati, como
di .cassetti e ripostigli di grande capa-
cita, tavolo rotondo allungabile. 

Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari ̂ -Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc., sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 
IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 

1.000 CAMERE DA LETTO 
1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 
e tanti altri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

G ì-» A r r - , ¥ ."v* quasi il trasporto in tutta Italia, con i nostri automezzi e nostro personale • Vi teniamo I 
J_^_ /\^ X J . J5^ mobili acquistati per un anno nei nostri magazzini • Nostro personale specializzato per 

H montaggio dei mobili nella vostra casa • Montaggio del lampadari al vostro domicilio 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Standa) 
VIA BOCCEA 4' KM ESATTO - PALAZZO DEL MOBILE 

0 vivi con il Presidente 
o vieni a Verderocc 
spazio, verde, luce, a pochi minuti dal posto di lavoro-
Tante abitazioni da scegliere. 

A Roma. 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo metodi d'avanguardia: 
strutture portanti costituite da pareti- contìnue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola elementare e inedia,. 
campi da gioco, parco privato, ampi parcheggi, ecc. Rapidi collegamenti 
con il centro storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi passi dall'Università. 
Tante abitazioni da scegliere con cucine arredate Sai varani. Massóne facilitazMMd 
«li pagamento. Minimo contanti - mutuo fondiario e " ad persouam " 
del 139Ó a scalare da 1 a IO anni. Venite oggi stesso; telefonate al 4384582 
per un appuntamento. Visite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 
dalle 9 alle 19. Possibilità di eleganti arredamenti Centro Dom Salvarani 
con particolari agevolazioni. 

4iKm3-t; 

Ufe^fL 

- s ^ _ Apaartawwwla w* t 
"*"" letto -soggiorno- pranzo •cucina 

guardaroba • 2 bagni - balcone. 

Apaaflamtnle n* 2 
2 letto * soggiorno - pranzo -
guardaroba - cucina - bagno -
balcone. 

Appartamento na S 
3 tetto - soggiorno - pranzo -
guaidaroba • cucina • 2 bagni -
grande balcone. 

Appartamento n* 4 
3 lètto • soggiorno - pranzo • 
«uJn* • 2 lw$ni • baione. 

Cete* ti ti orma: 
o in auto seguendo la piantimi 
Stazione Ternani • tangenziale* 
Vw F. Fiorentini (Votoci wca) 
oppurt con rauiobiK »l • fJL 
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FRITZ RIEGER • 
ALL'AUDITORIO h 

Oggi «Ile ore 17,30 (turno A) 
• domani alle ore 21 (turno B), 
•D'Auditorio di Vie dello Conci-
liazioni, concerto diretto da Fritz 
Ritger (Stagione Sintonica delle 
Accademia di S. Cecilia, in ibb. 
tagl. n. 5 ) . In programmi: Schu-
mann, Sinlonia n. 1; Brahms, Sin
fonia n. 1. Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi dal
le ore 16,30 in poi: domani dal
le 17 In poi. Prezil ridotti del 
2 5 % per iscritti a A ICS, ARCI-
UI5P, ENAL. ENARS, ACLI, 
BNDA5.; , , - v . 

CONCERTI 
ACCADEMIA ». - CECILIA (Au

ditorio di Via della Concilia-
liana, 4 • Tel. «34.10.44) 
Oggi alla 17,30 • domani alle 
2 1 , concerto diretto da Fritz 
Rieger. In programma: Schu-
mann, Brahms. Vendita biglietti 
dalle ore 16,30 in poi, domani 
dalle ore 17 In poi. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS, Sacramento, P.iza 

FARMACIE DI TURNO 
Acida: Calite. via della Alghe 9. 

Appio Plgnatelli, Appio Claudio, 
IV Miglio: S. Michele, via Tau-
rianova 8-8/A. Ardeatino, EUR, 
Giuliano, Dalmata: Palmieri, via L. 
Bonincontri 22; Arcei, via L. Lilio 
29; Crupi, via dell'Esercizio 62/P. 
Aurelio, Gregorio V i l i Battisti, via 
Gregorio V I I 154/A. Borgo, Prati, 
Delle Vittorie, Trionfale basso: 
Marchetti Luigi, via S. Saint Bon 

' 9 1 ; Ruscigno, p zza Liberta 5; 
Crescenzio, via Crescenzio 55; Frat
tura Fiorangelo, via Cipro 42 44. 
Catalbertonei Gusmino, via Moroz-
zo della Rocca 34. Casal Morena: 
Scarnò Fasanotti, via Stazione di 
Ciampino 56 58. Casal Palocco: 
Casal Palocco, via Casal Palocco 
Osca 5 3 ) . Cesano, La Giustinia
n i , La Storta, Ottavia: Ottavia, 
via Trionlale 11264. Fiumicino: 
Isola Sacra, via Giorgio Giorgis 
34-36. Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte Milvio: Mon-
temaggiori, via del Vignola 99A/B; 
Giudica Rodolfo, c.so Francia 176; 
Due Pini, via del Golf 12. Giani-
colente, Monte Verde: Milani, via 
A. G. Barrili 7; Sant'Elena, via 
Bìlancloni, 8-9-10; Jenner, v ie 
Col.i Portuensi 157. Marconi, 
Portuanie: Samperi, l.go G. La 
Loggia 34-36; Delt'lmpruneta, via 
Vico Pisano 62; dott. Inglese, 
via Einstein 2. Mctronto, Appio 
Latino, Tuscolano: Torres!, via 
Cerveterl 5; Carnevale, via T. Da 
Celano 27; Maria S S. Demma Vit
toria. via Gallia 88-90; dr. Nar
di Miltiade, via Nìso 10: Gian-
cotti, p zza S Maria Ausiliatrice 
39-40. Monte Sacro, Monte Sacro 
alto: Celli, via delle Iso.a Curzo-
lane 31 ; Monticelli, via Val di 
Cogne 4. Occhialini, via Nomenta-
na 564; Serlenga, via E. Roma
gnoli 76-78; Brunetta, via Campi 
Flegrel 11; Bonanni, vìa Della Bu-
folotta 13; Tinto dr.ssa S. R. Fal
della, via F. A. Gualtiero 50 /C /D . 
Nomentuno: Guidotti, via R. Ve
nuti 27; S. Carlo, v.le delle Pro
vincie 66. Ostia Lido: Adilardi Pa
squale, via Vasco de Gama 42-44: 
Genco, via Alessandro Piola Ca
selli 82; Sanna Giliola, via Stel
la Polare 61-65. Ostiense: Boron-
cclli, e ne Ostiense 216; Garsia, 

- via Gaiba 30-32-34; S. Anna dr ssa 
. Lele M., via T. Levi Civita 62-68. 

Pariolli S. Roberto, v.le Rossini 
70. Pletralita, Collatino: Molaio-
ni, via Dei Durantini 273/A; San 
Romano, via S. Romano 26. Ponto 
Mammolo, S. Basilio: Benedetti 
Placchesi, via F. Martinelli 30; 

/ Sebastiani, via Lanciano 52-54. 
Portuense, Gianicolensc: dr.ssa Gi
na Mucelii, via S. Pantaleo Cam
pano 28 /D; Salvatore, via di Bri
vetta 82-84. Prenestino, Centocel-
le- Ferraiolo, via della Bella Vil
la 62 /A /B; Dei Platani 142; Paci, 
vip Tor De' Schiavi 147; Croce, 
via Bresadola 19-21: Eredi Duca, 
l.go Irptnia 40. Prenestino, L i t i 
cano: Lazzaro Maria, via L'Aquila 
37; Alessandrina, via Casilina 
474 /A/B; Ciucci, via B. Pe ra
strelli 26. Primaville I I : Bianchi, 
via Aurelia 560; Cornelia, via E. 
Bondi 77: Eredi Palla, via Accur
sio 6/B. Primavalle I: prof. Cola-
pinto, via Pietro Malli 76; Chieri
chetti, via Monti di Primavalle 187. 
Quadrerò, Cinecittà. Don losco: 
Marchetti, via Marco Papìo 35; 
Metropolitana, via Tuscolana 1044-
1046; Lauretta Baruffi, p zza 5. 
G Bosco 39 Rioni: Tomadini, via 
del Corso 496: Dei Filippini dr. 
Lombardi Boccia, c.so V. Emanue
le 243; Sbangia, via da. Gambe
ro 13/A: Aracoeli dr. F. Casarano. 
via Margana 4; De Sanctis, via E. 
Filiberto 28-30: Tioh, via Giovan
ni Lanza 69: Esquilino. via Gio
berti 79; Spsdorcia, via Agostino 
De Pretis 76. Martino, via S. 
Maria della Battaglia 8-10; Fraga-
pane. via Quintino Sella 28 ang. 
via S. Spaventa 30. Salarlo: S Co
stanza, via Salaria 84. San Loren
zo: Tissitano D'Ermo, p.zxa dai 
Campani 11-12 ang. vìa dei Mes-
sapi 2-4-6 Suburbio Della Vittoria: 
Papi, via Matteo Palmieri 13. 
Testacelo. S. Saba: Amoroso, v'a 
Giovanni Branca 62. Tonino, Vil
laggio Azzurro: Vi.laggio Azzurro. 
località tre pini. Tor di Quinto zo
na Tomba di Nerone: M arrocca 
P etro, via Cassia 648 Torre Spac
cata, Maura, Nova, Gaia: Tanzini 
dr. Umberto, via Lizzani 45: O'An-

. selmi Luigia, via degli Albatri 10; 
Arcudl Ernesto. P zza E. Pogg o 22. 
Tor Sapienza: Rotellìni, via Tor 
Sapienza 9. Trastevere: Salus dr.ssa 
Lolaro Annunziata, v.la Trastevere 
229-229 'A; Pellegrini, via Roma 
L bera 34-35. Trieste: Ramundo. 
p zza Verbano 14: dr. Carnovale 
Domenico, via Rocca Antica 2-4 
ang v le Libia 225. Trionfate al
to. Ciasca. p zza Carlo Mazzs'cti 
40 (p zza de.la Balduina)] Mau-
reil'. via L. Andron'co 8 t 

E.T.I. - TEATRO VALLE 
TEL. «S4.37.94 

Oggi, «re 17.30 
IL GRUPPO DELLA ROCCA 

prMenta 

« Ballata e morte di 
PULCINELLA 

capitano del popolo » 
dal romanzo 41 L. Compagnone 

Rafia ti 
EGISTO MARCUCCI 

Domani, riposo 
Martedì, oro Ì1 .1S 

• Prima familiare taralo » 
Mercoledì, oro 31,15 

• Abb. sp««lala 3. turno » 
Giovedì, ore 17 « familiare » 

ULTIMA SETTIMANA 

Poli ang. Tritona • ialafono 
j ; n . C M I 4 4 1 ) ' • * 

'» Alla ora 12, t concerti di Mez
zogiorno. F, Colamarino (oiga-
nlsla). Musiche di T. Merula a 
G. Frescobaldi. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIONE 
POLIFONIA CLASSICA E PO-

. LIFONICA (Via Novelli, 12) - < 
'• Alle or* 2 1 , concerto da « I 

Symphonltces » a do « I Maestri 
'-. Cantori Romani ». Direttore: Lau

reto Bucci. Musiche di: Palesti
na e Vivaldi. Presso la Chiesa 
di S. Ambrogio (Aurelio) - Via 
Vitelli, 2 1 . Ingresso libero. 

MQNGIOVINO (Via Cristoloro Co
lombo, ang, Via Ginocchi • To-

' lafono 513.94.0t) 
Alle ore 21.00. Il Teatro 
d'Arte di Roma presenta: Ric
cardo Fiori nel concerto di chi
tarra classica. Esegua musiche di 
Lobos, Turrlna, Tarrega. Albtnlz, 
voce recitante per '.arcia Lor-
cn Giulia Monglovlno. IH mese 
di repliche. Prenotazioni ed Infor
mazioni dilla 16. 

SALA BORROMINI (Piana dalla 
Chiesa Nuova n. I l ) 
Alle 21,30. l'Associaz. Musicale 
Beat '72 in collaborazione con 
l'Attico e con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma 
presenta: Fabio Sargentlna in 
«India America musica e danza». 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celia « -

Tel. 6797270/671579) 
Alle 17.30, il T. Comico pr.: 
• Lo zucchero in tondo al bic
chiere », novità di Angelo Gin-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 • Tel. 6S6.84.41) 
Alle ore 17,45, la Compagnia 
Sceneperta pres.: • Lo convenien
za teatrali », di A. S. Sograli 
( 1796 ) . Regia: Dino Lombardo. 
(Ultime repliche). 

ARGENTINA (L.go Argentina - Ta
l lono 654.46.02/3) 
Alle ore 17: « Volpone», di 
Luigi Squarzina. Prod. Teatro di 
Rome. 
Continua la campagna abboni
menti. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri U - T. 845.26.74) 
Alle ore 16.00, la Compa
gnia D'Origlia-Palmi rappresen
ta- « La damigella di Bard » 
commedia in tre atti di Salva
tore Gotta. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle o « i7/»n (ultima re
pliche) la Coop. La Plautina di
retta da Sergio Ammirata pro
senta: « Arsenico e vecchi mar* 
letti », di J. Kesslring. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • To-
lelono 475.85.98) 
Alle ore 17: « L'uomo, la ba
stia e la virtù », di Luigi Piran
dello. Regia di Edmo Fenoglio 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30: < La trap
pola », il capolavoro giallo 
di A. Christie nella interpreta
zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paoloni. 2° anno di re
pliche. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te
lefono 862.948) 
Alle ore 18: « Dancing ri
storante alla Primula Ros
sa », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 
Alle ore 17, la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta- * Enrico IV » di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. 

E.T. I . -OUIRINO (Via M. Min-
ghetti, 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17: « Confessione scan
dalosa » di Ruth Wolff, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

E.T.I .- VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30, il Gruppo 
della Rocca presenta: « Ballo-
ta e morte di Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui
gi Compagnone. Versione teatra
le di I. Dall'Orto e del Gruppo. 
Regia di Egisto Marcucci. 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: « Cerousol 7? >, 
spettacolo musicale di Tito La-
duo 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Ginocchi • Te
lefono S I 3.94.05) 
Alle 17 II Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole (S. Franceaco) • 
laude di Jocopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Bora! • Tal. 803.S23) 
Alle ore 17, il Teatro di Genova 
presenta: « 1 due gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui-
di Squarzina. Ultime due setti
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 519.51.72) 
Al.e 17.15 e 21.15. la Coop. T. 
de Poche pr.: < La beffa », due 
tempi di Modenini da Boccac-

RIPAGRANDE (Vicolo S. Franco-
eco a Ripa 18 - Tel. 559.26.97) 
Alle 17,30 e 21,30: « Uno 41 
campogna l'altro di città », di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 

. Crivello. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 17,15, la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: • Er mar
chese der grillo » di Berardi e 
Liberti. Prenotazioni dallo 10 al
le 13 tei. 7472630 e al Teatro 
dalle 16 in poi. -

SISTINA (Vie Sistina, 129 • Te
lefono 475.09.41) --« 
Alle 17 e 21.15. « E' un momen-
taccio... ridi pagliaccio. Comme
die musicale di Dino Verde. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 9 - Tel. S89.S7.82) 
SALA • A » 
Alle 17.30. il G 5 T . presenta: 
• I l nipote di Rameau » di Denis 
Diderot. Riduzione e regia di Ga
briele Lavla. 
SALA « B * r ' 
Alle ore 17,30. la Cooperati
va Teatro in Trastevere pre-

3" MESE 

TREVI 
BOLOGNA 

I L F I L M C H S HA V I N 
T O I L FESTIVAL D I 
CANNES 

PINI TEATRO RISTORANTE 

(«$4.«s» « m.m) 

da starna ritornano 

DARUNG GIRLS 
n e l n u o v o g r a n d e spet tacolo musica le 

e d i a t t raz ion i in te rnaz iona l i 

« indiscreto ! » 
p r e n o t a z i o n i : 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 , 

^schemi erbate 
) 

!}• 

\ì 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• 11 duo gomelll vcneiiani a di Goldoni (Nuovo Parloli) 
• e II ni poto di Rameau* (Teatro In Trastovoro) 
• « Volpone a di Jonton (Argentina) 
• e Uno di campagna, l'altro di città a (Ripagrande) 
• a Enrico IV a di Pirandello ( E I I M O ) 
e> a Strindberg contro a (Teatro In Trastevere) 
• « Ballata di Pulcinella > (Valle) 

CINEMA 
• e l i prefetto di ferro a (Airone, America, Palano) 
• « Una giornata particolare a (Arlecchino, Fiammetta) 
• a Tre donnea (Ausonia, Clodlo) 
• « lo e Annlea (Attor, Esperla, Sisto, Triomphe) 
e> e Colpo «ecco a (Atlantic) 
• t Padre padrone a (Bologna, Trevi) 
e> a Un borghese piccolo piccolo» (Etrurla, Africa, Colo-

• rado, Moulin Rouge, Diamante, Jolly) 
• «Casotto» (Embatsy, Eurclne) 
• • Providence » (Giardino) 
• • Non t i pagol » (Mignon) 
• • I magnifici sette » (Adam) 
• « Il re del giardini di Marvin » (Bolto) 
• •Roulette russa» (Esperò) 
• « Quella pana famiglia Flkus » (Farnese) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Harlem) 
• « Il Casanova di Felllni » (Rialto) 
• t II pistolero» (S. Maria Ausiliatrice) 
• « Cavalcarono insieme » (Centro culturale S. Lorenzo) 

• • « I l corsaro dell'isola verde» (Centro di cultura po
polare) 

• « Las hurdes • Spagna '36 » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• « Lassù qualcuno mi ama » (Montesacro Alto) 
• « Sussurri e grida » (Cineclub Sadoul) 
• « I l prestanome» (L'Officina) 
• « Le nozze » (Cineclub Tevere) 
• « La via del tabacco » (Centro Ostiense) 

tenta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Ragia di Lorenzo 
Salveti. 
SALA « C » 
Alle 18 e 21.15. la Comp. Tea
tro Spettacolo presenta: « Ric
cardo I I I » identificazione In
terrotta. DI e con Severino Sal
tarelli. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle 17,30 concerto di musica 
popolare latino-americano con i 
cantori del Suburra. Ore 2 1 : 
« Processo a locacelo », farsa di 
Mimmo Sarlo. Ingresso continua
to. Tessera L. 1.500, valida per 
3 mesi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.88») 
Alte 18, Vittorio Gassman pre
senta: • Arfabulazione > di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo adiacente Fiera telefo
no 542277») 
Alle ore 17: « I vermi 
ovvero malavita napoletana » di 
F. Mastriani. Regia di Armando 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 
(Ultima replica). 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle 17,15 Carlo Verdone e Pao
lo Hermanin presentano: « Ri
manga fra noi ». 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio • tei. 573089-8542141) 
Alle ore 10 i Introduzione alla 
musica » e * Orchestra operta » 
per studenti della scuola di imi-
slea-Testaccio con - Bruno Tom-

. maso. 
Alle 17.15: « A Salvatore Giu
liano » della Coop. Spaziozero. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Coloaaeo. 61 • Tele
fono 679.58.58) 
Alle 20.30 la Cooperativa lavoro 
culturale presenta: « Viva la li
berti », spettacolo musicale. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello 13-A • T. 482.524) 
Alte 18 Marcello Rosa pr.: Jazz in
contro Italia-Argentina con Angel 
Pocho Gatti, Alfredo Remus. Pi-
chi Mazzi, Alberto Cornini, Gian
ni Sanjust, Marcello Rosa. Aper
tura ore 20,30. 

EL TRAUCO (Vlo Fonte dell'Olio, 
n. 5 ) 
Alle 21,30 Ronnie Grant cantan
te intemazionale, Dakar folclori
sta peruviano, Alex flautista in
ternazionale, Raffaella canti po
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via O. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 17, Folk Studio gio
vani, programma di folk happe
ning con la partecipazione di Ste
fano Rosso e numerosi ospiti. 

MUSICINN (Larvo dot Meroatinl. 
n. 3 • Tel. 654.49.34) 
Alle ore 18. lazi giovani, il Trio 
Cedmo con I due sassofonisti 
Satta e Maurizio. L. 800. 

LA CHANSON (Ur«o Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737 177) 
Alle 21,30 Marcello Casco pre
senta: • Confidenzialmente noi » 
spettacolo di cabaret in due tem
pi. Prenotazioni dalle 15. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Pieno Bernini, tu 22 

Tel. 680.218) 
Oggi alle ore 16, la Compa
gnia della Commedia presenta: 
• I l getto con ali alivali », spet
tacolo in due tempi di Andreina 
Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 2» 
Tel. 474.02.61 -S I2 .70 .63 ) 
Alle 16 la Coop. < Il Pavone» 
presenta: il clown Tata di Ovada 
in: • C'era una volte »> diverten
te spettacolo con la partecipazio
ne dei bambini e con regali o 
tutti. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle 16.30: • C'ero una volta un 
Meco », di Aldo Ciovannetti. 

MARION8TTR AL PANTHEON 
(Via Boote Amelie*, 32 • Te
lefono 810.18.87) 
Alle 16.30 il T. delle Marionette 
Accettala pr.: « La bella addor
mentata nel boxo », fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accet-
tella. Rotte degli autori. I l bu
rattino Gustavo parlo con I banv 

. bini. 

CENTRI POLIVAIENTI 
CIRCOLO GIANNI SOSIO (Vìe 

•egli Aoranci 48 • Boti Urente)) 
Oggi alle ore 2 1 , blues, can
zoni popolari. Francesco e Silvia 
Marini presentano il loro reper
torio con Giovanna Marini. 

GRUPPO DI AUTOtOUCAtlONE 
COMUNITARIA (Ctnemeflaaie-
ne Apple, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e enimazione di bam
bini. 

GRUPPO 0 f L BOLB ( U r o * Spar
taco 13 - T. 76tS3B7-7B845B6) 
Alle ore 18.30, presso il Centro 
Sociale Quarto Mitilo: « Le ri
volta eoi manichini », pretesto 
teatrale per un incontro di ani
mazione con bambini, genitori 
ed Inscenanti. 

CENTRO 7 • COtLBTTlVO • C » 
(Vie F. Luaciso. 11 - Telefo
no 763.093) 
ElebomionO ed articolazione Ini
ziative a Ottobre pideootlco », 

TENDA STRISCE 
Vie C Coloatto - Tel. 542277» 

Il GRUPPO TEATRO LIBERO 

I VERMI 
MALAVITA NAPOLETANA 

Spettacolo tutti 1 giorni 
tttluM Rtartesl • ? .*? 

mostra fotografica sulla rate di 
spazi culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIO-
COSFERA (L.go Monreale - Sor-
•heslena) 
Alle ore 15,30, e Spazio Musi
ca », concerti eseguiti da F.C.S. 
Ore 18: « Musicaimmagin! ». 

CINE CLUB 
CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 

LORENZO (Via Latini 73 - tele-
' lono 4958315) 

Alle ore 17, 2 1 : «Cavalcarono 
insieme » - Alle ore 19: • West 
end Soda ». 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 17-19-21-23: e Alla più bel
la (il pomo della discordia) », 
di O. Melano; • Mattutino », 
« Fuga ' di casa », « Credendo 
scherzasse lascia fare», di R. De
gli Amldei. 
STUDIO 2 
Alle 17, 18,30, 20. 21.30 23: 
• I l sesso degli angeli », di L. 
Soukazi: * La tasse », di M. Ne-
djar. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 17,30-20,30: « Il corsaro 
dell'isola verde », con B. Lan-
caster. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM
BURG » - 669.06.10 
Alle 20: « Los hordes • Spagna 
•36 ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
. Alle ore 16,30, 20,30: « Il pu

gnatore di Sing-SIng » • Alle ore 
18,30, 22.30: « Lassù qualcuno 
mi ama ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19. 2 1 , 23: « Sussurri e 
grida » con L. Ullman. 

CINE CLUB TEVERE 
• Le nozze », di A. Wajda. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.S30 
Alle 16.30, 18.30. 20,30. 22.30 
• I l prestanome », di M. Ritt. 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercedi - Tel. 878.479) 
Alle 16. 22.30: « Invito a cene 
con delitto » di R. Moore. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23: «Per 
un pugno di donne », di N. Teu-
rog. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-B) 
Alle ore 18: « La vie del tabac
co », di J. Ford. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
(VM 1 8 ) . Rivista di spogliarello. 

VOLTURNO - 471.557 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - 5 (VM 18) - Rivista dì 
spogliarello 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 6S0 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli - DR (VM 18) - Rivi
ste di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L, 2.500 

Le benderò, con G. Hackman - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ALCYONE • 838.09.30 l_ 1.000 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR (VM 18) 

ALFIERI . 299.02.51 l_ 1.100 
Abissi, con J. Bisset - A 

AMBASSADE • 540.89.01 L. 2.500 
Kleinhoff hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AMERICA - SS1.61.6S L. 2.100 
Il preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ANIBNB - 890.817 L. 1.200 
Herbie al Rally*. di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Una donno olla finestra, con R. 
Scheneider - DR 

APPIO • 779.638 L. 1.200 
Atrvort 77, con J. Lemmon • DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 879.567 
L, 1.200 

Il giorno dell'Assunta, con L. 
Trieste - SA 

ARISTON . 3S3.230 l_ 2.S0O 
Al 61 l i del bene o dei irtele. 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

. Vie col vento, con C Getto - DR 
ARLECCHINO • 360.3S.40 

L, 2.100 
I le * gleeweta uaUiooloza. con M. 
MestrOianni - DR 

ASTOR - 622.84.09 l_ 1.500 | 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

ASTORIA - S11.t1.0S 6. 1.90» 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Panetto - C 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
AtraOrt 77 , con J. Lemmon - DR 

ATLANTIC • 761.06.S6 L. 1.200 
Colpo secco, con P. Newmen - A 

AUREO • 680.606 L 1.000 
Lo soldaliaeo alla visita militare 
con E. Penetri • C ( V M 14) 

AUSONIA • 426.160 U 1.200 
Tre donne, di R. Alt man - DR 

AVRNTINO 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

BALDUINA - 347.993 t - 1.100 
Alrforl 77 , con J. Lemmon - DR • 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Roltercoester. con G. Segai - A 

SBL6ITO - 3 4 0 3 6 7 k. 1.390 
Una spirale di nebbie, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

BOLOGNA • 426.76» L 2.0*0 
Padre Padrone, dei Taviani • DR 

BRANCACCIO • 795.225 e» «U6*« 
- I * tao paure, con G. M. Volontà 

DR ( V M 14) 
CAPITO! . 3»3JS» 1* 1 

VasaaMno, con R. Nureyev - % 
CAPRANICA - 6 7 9 J 4 6 5 L Î BOB 

IfevMe 61 reflyo di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

CAPRANftHBTTA • BB6357 
la 1.000 

" Crea) boMHo, con S. Winfers 
DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO • 356.584 
I» i .100 

8o»joa>e ammoda, con T. Mi-
lian • SA 

DEL VASCELLO • 8M.484 
I» 1.SM 

- Tre tlen 0*86*0 Ire Mari, con R, 
Pozzetto • C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
I due supereledi quasi piatti, 
con T. Hill • C 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

EDEN 380.188 L. 1.500 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider • DR 

EMBASSY 870.245 L. 2.500 
Casotto, con L. Proletti 
SA (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Abissi, con J. Bisset • A 

ETOILB • 6797556 L. 2.500 
II mostro, con J. Dorelll • DR 

BTRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Ride bene chi ride ultime 
con G. Bramleri • C 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

Una giornata particolare, con M 
Mastroiannl • OR 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Una spirate di nebbia, con M. 
Porel • DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Providence, con D. Bogarde - DR 
(VM 18) 

GIOIELLO 864.149 L. 1.500 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GOLDEN • 755.002 L. 2.000 
Mogllamante, con L. Antonelll 
DR (VM 18) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Ride bene chi ride ultimo 
con G. Bramieri - C 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson • DR (VM 18) 

KING • 831.95.41 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa ] 
cino - OR 1 

INDUNO • 582.495 L. 1.6Q0 
New York New York, con R. De 
Niro - 5 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celeotano • SA (VM 14) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

MERCURY 6S6.17.67 L. 1.100 
Prostitution, di J.F. Davy - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Una donna alla lineitra, con R. 
Schnaider - DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Non ti pago!, con E. De Filippo -
C 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Innocenza erotica, con L. Tore-
na - DR (VM 18) 

MODERNO 461.285 L. 2.500-
Amore alla francese, con N. Drr 
lon - S (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Abissi, con J. Bisset - A 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
La stanza del vescovo, con U. To-

' gnazzi - S A (VM 14) 
NUOVO FLORIDA 

I 2 superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

Quell'ultimo ponte, di R. Attcn-
borough - DR 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
I I prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

PARIS - 754.368 L 2.500 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

PASOUINO 580.36.22 L. 1.000 
The Spy Who Loved Me (A 007 
le spia che mi amava), con R. 
Moore • A 

PRENESTE 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Kleinhoff hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Nenè. con L. Fani - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

Valentino, con R. Nureyev - S 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Abissi, con J. Bisset • A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con J 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atterv 
borough - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
• Gran bollito, con 5. Winters 

DR (VM 14) 
ROYAL • /57.4S.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA - 861.1S9 L. 2.500 

Ecco noi. per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

SMERALDO • 3S1.S81 L. 1.500 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Squadra antitrulfa, con T. Mi
liari - SA 

TRBVI • 689.619 U 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
10 e Annle, con W. Alien - SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
I piloti del sesso, con P. Dany 
S (VM 18) 

ULISSk - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
UNIVERSAL • 8S6.030 L. 2.200 

La benderà, con G Hackman - A 
VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
La bandera, con G. Hackman - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L 4S0 

Messalina Mescoline, con T. Ml-
lian - SA (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

ADAM 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

APRICA - 838.07.18 L 700-800 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

ALASKA 116.122 L 694-SM 
Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

ALBA - 570.855 L 500 
Ben Hur. con C Heston - SM -

AMBASCIATORI 481.670 
L 700-600 

La benda eoi gobbo, con T. Mi-
lian - G 

APOLLO - 731.31.00 L. 400 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognaizi - SA (VM 14) 

AQUILA - 75o.*S1 l~ 600 
Le Borala eoi fletto, con T. Mi-
lian • G 

ARALDO • 294.»05 L. 500 
Dato sepwpltel «nasi piatti, con 
T. Hill - C 

ARIEL - 530.251 ' L. 786; 
P*ria»*tt* Sprint, con M. Merli • 
A 

AafGlJfTIM - 6SS.45S L. 800 
La stanza dot vescovo, con U. To-
•netsi • SA ( V M 14) 

AURORA - 393.36t L 7 M 
11 colosso di Rodi, con L Mas
sari • SM 

AVORIO D'ISSAI - 779 .6 I2 
l» 700 

Gli ultimi feocht, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

BOITO 831.01.98 L. 700 
. 1 II re eoi ejarOlwl 61 Marvin, con 

J. Nicholson > DR 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
• La banda del gobbo, con T. 

Milian - G 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 

Paperino e Compagni in vacanze • 
DA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Sahara cross, con F. Nero • A 

CASSIO ' 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
3 donne, di A. Altman - DR 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Car Waah, con G. Fargas • A 

CORALLO 254.524 L. 500 
• ' Poliziotto sprint, con M. Merli 

A 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

I dus superpiedi qussl piatti, con 
T. Hill - C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI . 260.53 
L. 600 

La presidentessa, con M. Melato 
5A 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

DORIA 317.400 L. 700 
Paperino e C. in vacanza • DA 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
L'inquilina del plano di sopra, 
con L. Toltolo • C 

ELDORADO 501.07.25 L. 400 
(Non pervenuto) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
lo e Annle, con W, Alien • SA 

ESPERÒ 863.906 L. 1.000 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 
L. 650 

Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N Davenport - DR 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Messalina Messalina, con T. Mi
lian - SA ( V M 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 
L. 600 

e Company In vacanza Paperino 
DA 

MOND1ALC1NE (ea Faro) 
L. 700 
Meren Napoli si ribella, con L. 

da - DR (VM 14) 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

5S2.3S0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

NEVADA 430.268 L. 600 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Mannaia, con M. Merli • A 

NUOVO 588.116 
. Il principe e il povero, con O 

Reed - 5 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci

na, 16 • Colonna) 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

NOVOCINE 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ODEON 464.760 L. 500 
La donna che violentò se stessa, 
con D. Lassander • S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
La marchesa Von, con E. Clever 
DR 

PRIMA PORTA 
Messalina Messalina, con T. Mi
lian • SA (VM 18) 

RENO 
Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

RIALTO • 679.07.63 
Il Casanova 
( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 

di Fellinl 
700 
DR 

S70.827 
L. 500 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero • DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
L- 5 0 0 - 6 0 0 

Supervixeni, con C. Napìer • SA 
( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

TRIANON - 780.302 L. 600 
II portiere di notte, con D. Bo
garde - DR ( V M 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Paperino e Company In vacanza -
DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro dente per dente - DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Silvestro contro Gonzales - DA 
AVILA 856.583 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

BELLARMINO - 869.527 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

CASAL6TTO • S23.03.2B 
I I corsaro nero - A 

CINE FIORBLLI • 757.86.95 
F.B.I. oporationo tatto, con H. 
Mills - C 

CINE SORGENTE D ' U S A I ' 
Tre contro tutti, con F. Sìnatra • 
A 

COLOMBO 540.07.05 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

CRISOGONO • 588.225 
Totò lascia • raddoppia • C 

DELLE PROVINCE 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone • A 

DON BOSCO D'ESSAI 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

DUE MACILLI • «73.191 • 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

ERITREA - 838.03.S9 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

EUCLIDE - 802.511 
Mister miliardo, con T. Hill • SA 

FARNESINA 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

GUADALUPE 
II trionlo di Maciste - SM - ' 

LIBIA 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond • S 

MAGENTA 491.498 
I l libro della giungla - DA 

MONTFORT 
I l giustiziere sfida fa città, con 
T. Milian - DR ( V M 14) 

MONTE OPPIO 
La gang Bella Spider roseo, con 
D. Niven • C 

MONTE SERIO - 112.677 
Cassandra Crossine, con R. Har
ris • A 

NATIVITÀ' 
Dudù masjileUno scatenato 

PANFILO - 664.10 
I l marito in collegi*, con E. Mori-
tesano • SA . 

PIO X 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

REDENTORI • BB7.77.3S 
Sfida a Wnttt Buffalo, con C. 
Eronson - A 

RIPOSO 622 32.22 
La gong della spider rossa, con 
D. Niven - C 

SALA CLSMSON 
Paperino nel Par West • DA I 

SALA ». SATURNINO 
La pantera roto SfMo l'ispettore 
Ctetiseati, con P. Seller* -„C - ! 

SALA VIGNOLI - 293.863 
Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

%. MARIA AUSILIATRlCt 
I l pistolero, con J. Wayne • A I 

SE990RIANA 
Pone r i sera evi cefo* t i apara, 1 

' con P. Franco - C 
STATUARIO 799.00.B6 

IncrodlBile s4ogo*o eers* lignote, 
con R. M.llamf • B 

TIBUR • 4PB.77.B1 " I 

TltlA<So*t*Ml.7tV ì 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

TRASPONTINA 
Keoma. con F. Nero • A 

TRASTEVERE 
La gong della spider reste, con 
D. Niven - C 

TRIONFALE - 333.198 
•M fFt**VWfea e M M «fVWVf t# f l Le 
Bacali - A 

È nata una Stella 
in Via della Magliana, 231 - 233 - 235 

do DOMANI Apertura del più Grande 
: * -

Magazzino di Roma 
con 45 reparti di vendita 

A L C U N I REPARTI 

- Abbigliamento - Confezioni Uomo - Donna - Bambino 
- Biancheria intima e per la casa 
- Casalinghi - Articoli da regalo 
- Articoli Sportivi - Pelletteria - Profumeria - Mobili 

Elettrodomestici - Elettricità - Radio - TV, ecc. ecc. 

OPERAZIONE RISPARMIO 

COSTO POCO RISPARMIO SICURO 

SOLO PER 10 GIORNI 

Gran regalo per tutti i Clienti 

Ricordate: NUOVI MAGAZZINI MAGLIANA 
Roma - Via della Magliana, 231 - 233 - 235 

TUTTO PER LA CASA E PER LA MODA 
Sconti favolosi - Reparto mobili ed elettrodomestici 

ROMANA CASAMOBILE 
Esp: Roma-via Tuscolana, 636 

fino al 28-2-'78 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LA CASAMOBILE VIENE FORNITA A SCELTA DI : 
TELEVISORE 
BARCA 
CINEPRESA 
MOTO SCOOTER 
REGISTRATORE 
PROIETTORE 
SONORO 
MOBILI DA 
GIARDINO 

abitazioni da 
£. 3 760 000 

FORNITURE SPECIALI 

campeggi - scuole - uffici mobili • cabine balneari - istituti religiosi 

concessionaria esclusiva 
per Roma e Lazio : CR.I.S Via Aureia km. 10.400 

«vincolo G-R.A. - Roma 

LE AUTO 
SOVIETICHE 

ZAZ 9BSII d a L 2-260.000 su strada 
in versione Berlina e Giardinetta 

M O I K W C H da L. 3.250.000 su strada 
potete provarle ed acquistarle alla Concessionaria 

CENTRAUTO PORTUENSE 
V i a Riccardo B ianch i , 7 - Roma ( T r a v e r s a V i a P o r t u e n s e , a l tezza S p a l l a n z a n i ) 

T e l e f o n o 5 5 . 6 1 . 8 0 3 

COMPLETA ASSISTENZA E RICAMBI 

SKI • SCI • SKI 
TUTTO A PREZZI SPECIALI 

SC I 
Catara t t i 
Zucootto lana 
Borsa porta scarponi . . » . 
Pantaloni zampati . . . ; « . 
Pantaloni con bande . . . . • 
Pantaloni a gancio • 
Olaocho a vento Imbott . . . 
Giacche a vento marsupio . . 
Salopet imbottite 
Giubotno Imbott. 
Compiate ( r . salopet . . . . . 
Completi uomo-donna 
Completi francesi uomo-donna 
Scarponi S Leve 
Papaie! da 36 a 46 nota casa 
Maglioni Norvegia 
Scarponi tpoider automodollanti 
Doposci capra pelo lungo Ja74S 
Scarponi notissima casa 31/*J6 . 

1.500 
2.000 
1.000 
4.000 
S.000 
9 000 
7.000 
5.000 
t.000 

15.000 
20.000 
20.000 
ffl.000 
7.000 
0.000 
8.000 

10.000 
19.000 
7.000 

ABBIGLIAMENTO 
Pantaloni u. fustagno . * * . 
Pantaloni u.d. velluto . > « « 
Cornicio u.d i i t 
Camicia ocozzctl u.d. . . . » « 

Blusa lana « . * » 
Cardlcon * * i 
Paletotes Louise Ferrant . . 
impermeabili d. nota casa . . 
Pantaloni lana u.d 

1/2 doxtina calao uomo . . . 

Lodati gr fod. lana 
Sottomafjioni tarmici . . . 
Ciclista lana 
impermeabili con cappuccio . 
Completo impermeabile caccia 
Giacche lana mod. vecchi . . 
Camicia pura lana uomo . 

4300 
7.000 

SJ00 
tJOO 

10.000 
13.000 
6.000 
2J00 

10.000 
2JO0 
1900 
0.500 
1-tOO 
4300 
7J00 

GUAI» BA244R 
- VIA GERMANIC0136 *u";Ln,., 

http://513.94.0t
http://S11.t1.0S
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Per la Fiorentina primo successo col Vicenza? i 

Perugia-Inter per ricordare Curi 
Gli umbri tornano a Pian di Massiano dopo la morte del loro compagno - Foggia-Pescara quasi un derby 
Juventus a Verona per reagire alle critiche piovute addosso ai suoi nazionali - Fra i gigliati il rientro 
di Gola ha migliorato l'assetto di centrocampo - Un Milan tranquillo affronta il Bologna a San Siro 

« Corri per 
il verde » 

oggi a 
Casal Boccone 

ROMA — Non conosce flessione 
Il successo di pubblico e di par
tecipanti a « Corri per i l verde ». 
Domenica scorsa a Vil la Pamphili 
centinaia e centinaia di nuovi iscrit
t i si sono aggiunti alla fo.tissima 
schiera di coloro che Iniziarono en
tusiasticamente il 23 ottobre scorso. 

A riprova dello straordinario 
•uccesso sta il fatto che oltre 50 
•ocietà sportive, molte delle quali 
vengono dalla provincia, hanno a-
derito con numerose squadre di 
podisti alle corse campestri orga
nizzate dal.'UlSP di Roma e pa
trocinate da < Paese Sera ». Ricor
diamo la folta rappresentanza delle 
Libertas, con 1 ragazzi di Giulia-
nello, della Stella Albano • con 1 
fondisti di Lanuvio. 

Anche 1 castelli romani sono de
gnamente rappresentati dall'At.elica 
Velletr l , dall'Aics Morino mentra 
•u l versante « etrusco » l'atletica 
Cerveterl e In campo con la for
tissima Anna Traioni classe 1965 
più un agguerritissimo gruppo di 
ragazzi e ragazze sempre ai primi 
posti - nelle diverse « manche ». 
Vanno menzionati oltre che ammi
rati per la loro costanza I ragazzi 
del/Atlet ica Sulmona che tutte le 
domeniche si sottopongono ad una 
levataccia per essere puntualmente 
presenti al via. La passione per 
l'atletica non conosce l imit i ha per
f ino richiamato un professore ame
ricano John Vercollone, insegnante 
alla scuola Notre Dame, accredita
to negli Usa di un ott imo V 5 2 " 
sugli ottocento. Lotta per I primi 
posti con i « romani > D'Angelo e 
Rubeo e con il palombarese Do
minici un osso duro specie sui 
percorsi dif f ic i l i . < 

Non mancano te famiglie di po
dist i , quelle dove corrono tutt i ge
nitori e f ig l i . E' in testa la fami
glia Maiolini con padre, madre e 
tra velocissime ragazzine, anzi si
gnorine, anche se sono cresciute 
con « Corri per II verde ». Appun
tamento questa mattina per tut t i a 
via Casal Boccone (V. Ugo Ojett i) 
per conoscere un altro parco scono
sciuto: Il Parco Talenti. Verde e 
podismo per tut t i dalle 9,30 In 
poi . Iscrizioni sul posto mezz'ora 
prima dei via. 

ROMA — Nella domenica del
la ripresa del campionato, do
po la parentesi azzurra, il ca
lendario non offre digressioni 
evasive. Se l'ottavo turno è 
dominato dal derby n. 107 Ro
ma-Lazio, gli altri incontri ce
lebrano l'epifania del perico
lo. Ma vediamo intanto ol
tre al derby, Roma e Lazio 
cosa propone il programma. 

Su tutti si segnala Fio
rentina-Vicenza, con 1 viola 
che debbono schiodare il di
giuno con la vittoria.' tanto 
interna quanto esterna, e sol
levarsi dall'ultimo posto. Ma 
attenti a Paolo Rossi, con 1' 
aggravante di non poter con
tare su Galdiolo squalificato. 
Mazzone aspetta un successo 
come il naufrago la ciambel
la di salvataggio. E dopo il 
pari con la Roma, con un cen
trocampo irrobustito dalla 
presenza di Gola, esso potreb
be anche arrivare. Altrimen
ti sarebbe veramente buio 
pesto. 

Il Perugia torna al Pian di 
Massiano dopo la morte del 
povero Renato Curi. A Napoli 
seppe tenere con dignità, pur 
uscendo battuto, ma con un 
solo gol di scarto. L'Inter è la 
proverbiale bastia nera degli 
umbri, ma forse la smania di 
voler ricordare degnamente 
il compagno scomparso, po
trebbe infrangere la tradizio
ne. Castagner ha recuperato 
Ceccarini, per cui Goretti do
vrebbe rientrare nei ranghi, 
mentre la maglia n. 8 sareb
be indossata da Amenta. Sarà 
sicuramente un Perugia d'as
salto cosi come contro la Ju
ventus. Soltanto che stavolta 
non vi saranno freni psicolo
gici. 

• " Il Napoli va a Torino e per 
Di Marzio i conti potrebbero 
non quadrare. Juliano forse 
dovrà lasciare il posto a Va
lente, mentre Pin sarà sicu
ramente in campo. Ma il 
« Toro » non vuol perdere la 
battuta e il passo tanto nei 
confronti del capolista Milan 
quanto dei « cugini » della Ju
ventus. Eppure se il centro
campo del Napoli saprà con
trastare Sala e compagni, il 

Ieri notte sul ring di Las Vegas 

Righetti sconfitto 
ai punti da Spinks 

LAS VEGAS — Lo statuni
tense Leon Spinks ha battu
to a Las Vegas Alfio Righet
ti ai punti in 10 riprese. 

La sconfitta di Righetti è 
stata disapprovata da parte 
del pubblico tra cui era Cas-
slus Clay anch'egH concorde 
nel ritenere errato il giudi
zio dell'arbitro e dei giudici; 
al termine delle dieci riprese 
sono due punti in favore del
lo statunitense hanno decre
tato il risultato negativo per 
il romagnolo. 

La sconfitta subita dal vi
gile riminese ha sorpreso cla
morosamente gli accompa
gnatori del pugile. Dopo un 
inizio cauto e guardingo che 
aveva permesso allo statu
nitense di avvantaggiarsi. Ri
ghetti è riuscito a rompere 
11 forsennato ritmo dell'av
versario rispondendo ai suoi 

attacchi e mettendolo anche 
in imbarazzo. Equilibrio quin
di fino alla sesta ripresa con 
scambi tra i due pugili. Nel
la ripresa successiva Righet
ti è parso avere in mano 1' 
incontro: un suo destro, mol
to potente, ha raggiunto 
Spinks che ha accusato net
tamente il colpo. L'america
no comunque ha saputo li
mitare i danni riuscendo a 
recuperare e rifacendosi poi 
nell'ottava ripresa quando ha 
colpito l'italiano al viso e al 
corpo. Righetti ha accentua
to i colpi negli ultimi due 
rounds dando l'impressione 
di prevalere sull'ormai stan
co avversario, ma l'arbitro e 
giudici non sono stati dello 
stesso parere tanto da de
cretare la vittoria dell'ame
ricano con due punti di van
taggio. 

Basket: oggi al palazzetto dello sport (tv 15,15) 

Contro il Cinzano 
vittoria d'obbligo 

per la Perugina Jeans 
ROMA — Primo grande in
contro per il massimo cam
pionato di basket. A Cantù la 
Gabetti. terza in classifica 
riceverà, la visita della capo
lista Sinudyne. l'unica fra le 
dodici squadre dell'A 1 ad es
sere imbattuta dopo cinque 
turni. 

Finora la compagine bolo
gnese è riuscita a superare 
senza troppi problemi tutti 
gli ostacoli che le si sono 
presentati davanti, ma quello 
di oggi è da considerare di 
quelli veramente ardui. La 
Gabetti. ha dalla sua il fatto 
di giocare in casa ma per 
aver ragione della Sinudyne 
dovrà soprattutto contare 
sulle proprie forze, più che 
sull'incitamento del pubblico. 

Interessante sarà anche la 
partita che vedrà di fronte 
a Venezia la Canon e la Gir-
gi, con i varesini obbligati 
a non commettere passi falsi 
per non rimanere staccati 
dalla fuggitiva Sinudyne. -

A Roma la Perugina Jeans 
ospita al Palazzetto dello 
Sport (ore 14.45) il Cinzano. 
Non è un incontro proibiti
vo. e quindi un'ottima occa
sione per la formazione bian-
corossa di Bianchini per tor
nare alla vittoria, dopo quat
tro sconfitte consecutive. Que
sto il quadro completo della 
sesta giornata di campiona
to. Alco-Emerson. Brill-Pa-
gnossin. Canon Girgi. Gabet
ti Sinudyne. Perugina Jeans-
Cinzano. Xerox-Femet Tonic. 

[^ Sportflash 
É) CALCIO — L'Urss ai è anìudi-
cate il torneo di Montecarlo, riser
va i * a squadre laniere*, battendo 
in finale la Jugoslavia per 2-0. 
Al terzo posto si è pianata l'Ita
lia, eoe soltanto dopo i calci di ri-
«ora ha avuto la mastio sulla Spa
gna. I lampi reiolaiMntari si ora
no chiusi con il puntante * 1-1-
a) RUGSY — Gli • Ali Blacks » 
•7 sono astiodicati il Platonico ti
tolo mondiale mosso in palio par 
l'occasiona spasi andò lari, per la 
aoconda volta in pochi giorni, la 
rappresentativa francese col pun
teselo di 15-3. 
dhCALCIO — I l Kuwait ha «attuto 
ieri per 1-0 l'Australi* al termine 
di una partita valevole per il STOP
PO ellmiaalarlD asiatico «olla Coppa 

Ornala la daaoJHca: Iran, 10? 
Kuwait f i Cava* «M feri • ; Au
stralia 7» Monsj Kos» « . 
dj f tUGIY — Hetrantkipo dal cam
pionato di sorto - A > di Rushy. 
• troscia ha battuto Ieri il Res
t io Calabria por I t - O (7 -0 ) . Ooe-
ste le partito In pia»—mia ostU 
Alojéo-PmmaM Oro. Amotori Co* 
fanie-Aoulla] Casate Intotcontlnenta-
huj Oarma-Ametosettlj Petrarce-De-

aygjf|B>9wafM"JTM€Tw^Rt> 

d) CALCIO — Nell'anticipo aio-
tato ieri sul terreno delle Tre Fon
tane la Roma primavera ha scon
tino per 2-0 il Pescara. Le rati 
sono state segnate da Cìarlantini e 
D'Arato. 
fl) CALCIO — Nei due antìcipi di 
serie D, l'Alma» ha battuto il Ban
co di Roma per 2-1 mentre il Tor 
Sapienza non £ andato più in là 
del paretaio 1-1 contro il Calao-
si anus. 
t> BOXE — Salvatore Melluzzo ha 
conquistato a Pesaro il titolo di 
campione italiano dei pesi piuma 
battendo il detentore Sergio Emili 
al 3 0 " della decima ripresa per 
«quantica. 
0 PALLAVOLO — Questi I risul
tati della notata giornata del com-

itaiieoo « Mimo*** A / 1 
l i te Idiltaaaal-P ti nati •alitili 

3-2; Panniti Panini 3 -1 ; Milan* Con-
• tASS^Gat t TrNpwtaS « V l ì TrnOToVefra 4o>lv*Tw 

Centauro 3-0; Libertas Puma fa 
dcrlazio 0-3; Edilmar-Klippn 0-3. 

La classifica: Panforti S ponti; 
Panini, MMcuosbl o KHggujn • ; • * -

Uord Cesmwr*, Milan 
o OonnatropWno 4; Trie

stina e Edllmar 2; Cus Trieste o 
Libertas Parma 0. 

a colpo » potrebbe anche riu
scire. Inoltre il duello indiret
to Savoldi-Graziani in pro
spettiva Argentina, non è det
to che debba essere perduto 
in partenza dal partenopeo. 
solo perché il Torino gioca tra 
le mura amiche. Intendiamo
ci. ciononostante l'incontro re
sta pur sempre delicato. E di 
partite delicate si può parlo-
re anche per le altre. Per
sino la Juventus che gioca 
a Verona "rischia. E non sol
tanto perché si è visto che 
non è la Juventus della pas
sata stagione, ma perché il 
Verona non ha mai regala
to niente a nessuno. Eppoi 
si tratterà di vedere anche 
come sapranno reagire i bian
coneri alle critiche raccolte 
per la scialba prestazione 
contro l'Inghilterra. 

Foggia-Pescara è quasi un 
derby, o — se volete — uno 

spareggio per la salvezza, vi
sta la bassa classifica che le 
due squaare occupano. E ri
schia anche il Genoa a Ber
gamo contro l'Atalanta. Quel-
l'Atalanta che ha saputo in
chiodare al pareggio la Ju
ventus, al « Comunale » e. per 
giunta, persino ridotta in «no
ve ». Si dirà che Pizzaballa 
1 « miracoli » può farli una 
sola volta, ma intanto non 
è da sottovalutare il fatto che 
i bergamaschi giocano fra le 
mura amiche e debbono raci
molare punti per la salvezza. 
L'unica squadra che sembra 
in una botte di ferro è il 
capolista Milan. ' Ospita, in 
tutta tranquillità, il disperato 
Bologna. Difficile pensare ad 
un passo falso dei rossoneri. 
Sono in sella e vedrete che ci 
resteranno, mentre per il Bo
logna la situazione si aggreve-
rà ancor più. 

A Torino battuto ai punti Gregory dopo quindici dure riprese valevoli per il titolo dei mediomassimi 

, , * . - r*. rt*H V . * -

< Jf resta « » 

Decisivo un richiamo ufficiale dell'arbitro allo sfidante '- Negli altri incontri, clamorosa sconfitta 
di Jacopucci per k.o.t. alla seconda ripresa contro Lucas - Sconfitto anche Romersi da Corro ai punti 

, Dal nostro inviato ' 
TORINO ' — E' sta«o uno 
strano e ' non * proprio ecci
tante campionato del mon
do questo vinto dall'argentino 
Victor Galindez nel Palazzo 
dello Sport torinese sullo 
sfidante statunitense Eddie 
Gregory, dimostratosi, roc
cioso, calmo, abile. Non è 
stata una partita esemplare 
e neppure intensa ma en
trambi l gladiatori erano 
tesi, almeno internamente. 
Al termine dei quindici round 
tutta la giuria ha votato per 
il campione in carica, giusta
mente. In compenso è stata 
una serata clamorosa per via 
della disfatta per K.O. (mal
grado il ' verdetto ufficiale) 
subita da Angelo Jacopucci 
e Inoltre per la splendida 
prova di Mario Romersi mal
grado la sconfitta avuta da 
Hugo Pastor Corro. Ed è 

andata cosi. ' '- ' " • 
Incominciano Gianni Pilip-

petto, robusto ragazzo locale 
e l'esperto ma falloso Ga
briele Lazzari, due pesi me
di. Non preparato, dopo aver 
subito duramente. Lazzari si 
arrende alla quinta ripresa. 
Filippetto sembra un tipo in
teressante. • 

Ruben Pardo è un « figh-
ter » che dovrebbe salire. Ec
co. quindi. Angelo Jacopuc
ci contro il britannico Frank 
Lucas. bianco di pelle mal
grado venga dalle West In-
dies. Il campione d'Italia si 
trova subito a disagio contro 
il randellatore mancino delle 
Antille che. all'inizio del se
condo assalto, fulmina con 
un poderoso sinistro il rivale. 

Jacopucci cade sulla pancia 
con fragore, si rialza dopo un 
conteggio dell'arbitro Milano, 
Lucas lo centra di nuovo e 
l'etrusco si rovescia sulle 

•• - '• .:t i r . . •- . . . -. -
corde ormai sconfitto. -Il ver
detto è di k.o.t. per Frank 
Lucas e per Jacopucci clamo
rosamente sconfitto ci sono 
fischi a non finire. -

Corro un campione non an
cora pronto per Valdes, ha 
battuto Romersi. che peiò è 
stato magnifico per coraggio, 
davvero un glorioso perdènte. 
• Intorno ai ring siede an

che Miguel Angel Quello, ar
gentino, campione del mon
do dei mediomassimi WBC. 
Vuol vedere in azione Victor 
Galindez campione mondiale 
per la WBA: magari un gior
no i due platensi potrebbero 
trovarsi nelle corde. L'inizio 
è cautissimo, senza pugni: 
Eddie Gregory e Galindez 
sembrano temersi a vicenda. 
Il nordamericano si batte da 
stilista, non è dunque un 
violento aggressore, l'argen
tino sembra a sua volta con

tratto e sbaglia molti colpi 
che sono rapidissimi e cat
tivi. Si arriva nella noia al
la quinta ripresa, Galindez 
accusa un destro ma fulmi
neamente atterra Gregory 
con una bomba doppiata. Il 
nero subisce il conteggio del
l'arbitro Luis Sulvaran, un 

appare infastidito dal san
gue, la sua rabbia nulla con-
elude se non colpi sporadici. 
Eddie Gregory finisce all'at
tacco. ma Galindez lo colpi
sce spesso e duramente in
furiato. Il verdetto è unani
me per Galindez con i se
guenti punteggi: 147-145 (ar-

corpulento signore venezue- • bitro Sulvaran): 148-147 (glu-
lano. 11 combattimento si tra
scina senza fuoco sino al 
nono round quando Galindez 
rimane ferito all'occhio de
stro colpito da una testata. 
Allora esplode la furia bel
luina di Victor Galindez e 
Gregory passa brutti mo
menti gonfi di sofferenze. 

Però Eddie Gregory è un 
gelido, intelligente schermi
dore e spezza, con colpi sec
chi, corti, precisi la tempe
sta argentina. Lo statuniten
se subisce un richiamo per 
colpo basso nella tredicesi
ma ripresa mentre Galindez 

dice Capozzi): 147-146 (giu
dice Milano). 

Ci sembrano punteggi ava
ri. Ad ogni modo Galindez 
rimane campione mondiale 
delle 175 libbre e il suo pros
simo sfidante sarà forse Mike 
Rossman. un oriundo italia
no malgrado il nome che t 
della madre. La manifesta
zione si chiude con una ra
pida e facile vittoria dell'ar
gentino Mario Gulllotti sul 
veterano Cerù 

Giuseppe Signor} 
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La stracittadina (la n. 107) sembra si giocherà all'insegna del... primo non prenderle (ore 14,30) t ' . ' 

' . M , 

o < i 

#* 

Carta carbone per tattica e strategia: Maggiora ala tattica? -, Una sola punta,(sicuro,Casaroli)? 
Rientra De Sisti - Lopez al posto di Agostinelli, col sacrificio di Badiani su Bruno Conti? • Le di
missioni di Anzalone e le... medicine del dottore biancazzurro • Il «pompiere» Lenzini e il mez
zo milione di multa a Cordova - La « mafia » invocata dal tecnico laziale (ma con chi ce l'ha?), 
e i due miliardi (rifiutati) per rilevare le azioni dei Lenzini sul finire della stagione 1976-77 

ROMA — Un derby — que
sto 107. — tra Roma e Lazio 
strano quanto altri mai. Epi
dermicamente. • si potrebbe 
far risalire tale stranezza al 
comportamento delle due 
squadre. E potrebbe essere 
una ragione valida, se si con
sidera il deludente cammino. 
Ma forse c'è sotto qualcos'al
tro, non facilmente decifra
bile. Non si tratta di tiepi
dezza delle rispettive « tifose
rie ». Una stracittadina si con
figura su diapason che sfug
gono a classificazioni. Come 
un voler imbrigliare il vento. 
Sono i rispettivi tecnici che, 
a forza di giocare alla pre
tattica, sembra vi siano fini
ti invischiati. Eppure c'è poco 
da girare in tondo. L'attuale 
classifica di entrambe è me
diocre, per di più evidenzia
ta dal confronto con quella 
della passata stagione. La Ro
ma è 12., la Lazio 7.: alla vi
gilia del derby n. 106 erano, 
rispettivamente, sesta e ter
za. Vicissitudini, fattori di ca
rattere contingente hanno in
fluito. E possiamo anche esse
re d'accordo. Saremmo stolti 
se volessimo mettere a tacere 
il « flusso » esercitato dagli 
infortuni sul rendimento dei 
giallorossi. cosi come un cer
to « disordine tecnico » nella 
mente di Vinicio ha impedito 
ai biancazzurri di assumere 
una loro precisa dimensione. 

Intendiamoci, elementi vali
di tanto l'una quanto l'altra 
li annoverano. E che in un 
tempo non molto lontano fi
gureranno nel club Italia. 
Prendete, ad esempio, Paolo 

Conti, Bruno Conti, Di Bar
tolomei e lo stesso Peccenint. 
e Manfredonia, Giordano. 
D'Amico e magari Agostinelli. 
E allora, v* chiederete (e ce 
lo chiediamo anche noi) che 
cos'è che non va? Soltanto 
due — per adesso — le gem
me in tanto grigiore: Torino e 
Juventus battute all'a Olimpi
co ». Per il resto... rimesta
mento di vecchi fulgori, di an
tiche grandezze, un orgoglio 
che invano si è tentato di 
tirare a lucido. Ma a questo 
proposito va detto che Già-
gnoni ha fatto di necessità 
virtù. Cosa che non è riusci
ta al suo avversario Vinicio. 
La Roma, quella vera insom
ma, non si è ancora veduta. 
In sette giornate sempre di
versa, bersagliata com'è stata 
dalla malasorte. La Lazio si 
può definire come l'« Incom
piuta » di Schubert, Abbozzo 
ancora, neppure crisalide e. 
men che meno, farfalla. Ma 
se Giagnoni è stato finora co
stretto alla « sperimenta
zione » per forza di cose, Vi
nicio non l'ha dovuta subire. 
E' stata una sua precisa scel
ta. Ed anche oggi sembra vo
glia proseguire sulla stessa 
falsariga. Perso Ammoniaci 
per la dabbenaggine di aver
lo voluto schierare a Lens, re
cuperato (per fortuna) Mar
tini, Ghedin dentro, data la 
indisponibilità di Pighin, a 
Vicenza è stato un dopo-Lens 
amaro. 

Le cronache hanno parla
to di una Lazio che merita
va il pareggio, e di giocatori 

che avevano smentito sul cam-

I PRECEDENTI 
In 50 anni di esaltante al* 

falena, oggi si gioca II « der
by > n. 107 sul plano com
plessivo. Per quanto riguar
da, invece, il campionato si 
tratta del «derby» n. 81. Il 
bilancio è a favore dei gial
lorossi. 

Ecco il riepilogo: 
CAMPIONATO 

• DERBY 80 
• VITTORIE ROMA 31 
• VITTORIE LAZIO 22 
• PAREGGI 27 
• RETI ROMA 97 
• RETI LAZIO 71 

COPPA ITALIA 
• DERBY 11 
*) VITTORIE ROMA 6 

VITTORIE LAZIO 
PAREGGI 
RETI ROMA 
RETI LAZIO 

VARIE 
DERBY GIOCATI 
VITTORIE ROMA 
VITTORIE LAZIO 
PAREGGI 
RETI ROMA 
RETI LAZIO 

COMPLESSIVO 
DERBY 
VITTORIE ROMA 
VITTORIE LAZIO 
PAREGGI 
RETI ROMA 
RETI LAZIO 

3 
2 

18 
12 

15 
5 
7 
3 

20 
22 

106 
42 
32 
32 

135 
105 

po guanti avevano accusato 
di « metodo duro » Luis Vi
nicio. Ma la tranquillità non 
è virtù laziale. Qualcuno, che 
lo si voglia o no, deve sempre 
gettare il sasso nello stagno. 
Vinicio ha parlato di « ma
fia » (ma con chi che l'aveva 
e con chi ce l'ha?), Cordova 
ha soffiato sul fuoco. San vo
late minacce di querele, pun
tualizzazioni da parte del ta
le o del tal'altro dirigente la
ziale. Unico impassibile saggio 
il presidente Lenzini: 500 mi
la lire di multa a « Ciccio » 
e acqua sul fuoco. Un « pom
piere » che però è subito sta
to preso in contropiede dal 
medico sociale. « Non mi dan
no le medicine » — quasi un 
bimbo al quale venisse negata 
la marmellata. E Lenzini: 
« Giuro che ne abbiamo un 
magazzino pieno » — e in
tanto si sta allestendo al 
« Maestrclli » una sala di 
fisioterapia che poche altre 
società potranno vantare. 

Ripicche, piccinerie, scioc
chi giochi di potere che non 
sortiscono altro che confu
sione, malcontento e immo
bilismo. Perché il presidente 
Lenzini e i suoi fratelli Aldo 
e Angelo non hanno alcuna 
intenzione di mollare la La
zio. Sul finire della passata 
stagione un gruppo di con
siglieri. spalleggiato anche da 
un imprenditore del nord, ave
va presentato la sua candida
tura. Si trattava di due mi
liardi contanti: ma i Lenzi
ni risposero picche. Allora, 
invece che al « gioco delle tre 
carte », si pensi più a lavo
rare per il futuro di questa 
Lazio ancora... incompiuta. 

Il presidente Anzalone, in
vece. ha rinnovato il suo 
proposito di « lasciare ». Un 
quotidiano sportivo della ca
pitale ha presentato la cosa 
quasi si trattasse di una cla
morosa notizia. Strano, per
ché noi avevamo scritto già 
il 23 ottobre scorso: « ... Tan
ta solerzia sembra sia det
tata dal proposito che prima 
della fine della attuale sta
gione, il presidente gialloros-
so annuncerà le sue dimissio
ni. Dimissioni che avranno 
la loro contropartita nel
l'acquisto del pacchetto di 
maggioranza da parte di un 
gruppo facoltoso di consiglie
ri (con a capo il vicepresiden
te Batdesi) ». Argomentava
mo anche i « perché », ma ci 
sembrerebbe ozioso continua
re à chiosarci. E' vero comun
que che Anzalone non può 

reggere, per motivi vari, il ti
mone della società. Ed è al
trettanto vero che Giagnoni 
gli è stato imposto proprio in 
previsione del suo a abban
dono ». La sua « uscita » por
terà ad r un riassetto delle 
strutture della società, sia al
la base che al « vertice ». Non 
per niente Giagnoni « guata » 
il vicentino Paolo Rossi fin " 
d'ora. 

Adesso rapportiamoci al rea
le. Stavolta Vinicio è emu
lato dal sardo: tutti e due 
hanno svicolato in fatto di 
schieramenti. Grosso sospi
ro per il recupero di De Sisti, 
non certo però al meglio. 
Forse una sola punta (Casa
roli) e un'ala tattica (Mag
giora?). Luis ha lanciato i 
dadi: Clerici e Lopez super 
al « Maestrelli ». Ma Garla-
schelli è guarito, e se il bion
do Agostinelli è da un po' di 
tempo a bagnomaria, sarà 
proprio il caso di punirlo. 
preferendogli « Tota » Lopez? 
Sulla carta sembra quasi che 
tattica e strategia si emuli
no, ricalcate come sono a car
ta carbone: prudenza, infoiti-
mento del centrocampo, gioco 
di rimessa. Il fatto è che la 
paura deve essere parecchia. 
più del rispetto reciproco. Ma 
chi ne ha di più: la Roma o 
la Lazio? La risposta al cam
po, unico giudice. 

Giuliano Antognoli 

Cancelli 
aperti 

alle 11,30 
I cancelli dello stadio Olim

pico saranno aperti alle ore 
11,30. Sono disponibili bigliet
ti per ogni ordino di posti 
(quasi 15.000). I botteghini 
apriranno alle ore 9. 

Gli arbitri (ore 1 ,̂30) 
SERIE «A» — Atalanta-Ge-
noa: Mattel, Fiorentina-Vi
cenza: Gussoni, Foggia-Pesca
ra: Lo Bello. Mllan-Bolo-
gna: Menicucci, Perugia-In-
ter: C I a e e I, Roma-Lazio: 
Agnolin, Torino-Napoli: Ca-
sarln, H. Verona-Juventus: 
Bergamo. 

«Garla»: 
Lo farò ammattire» 

J Ti N 

Peccenini: «So come 
bloccare Garlaschelli» 

ROMA — L'aria • frizzante 
del derby stuzzica Renzo 
Garlaschelli. Lui, che di na
tura è un silenzioso e sem
pre piuttosto restio a parla
re di calcio, questa volta mu
ta copione, lasciandosi coin
volgere dal particolare clima 
della stracittadina. Invitarlo 
al colloquio non è difficile e 
alle domande risponde con 
inusitata loquacità. - Buon 
segno; la Roma è avvertita. 
Chi vince questo derby? 

« Non faccio pronostici, li 
ritengo inutili — esordisce 
ammiccando il giocatore — 
però non dimenticate che la 
Lazio non è mai mancata ne
gli appuntamento di un cer
to prestigio. E' più facile fa
re delle magre con squadre 
che non vanno per la mag
giore, però quando ci sono in 
programma partite di un cer
to livello, la Lazio viene fuo
ri di prepotenza. Come con 
la Juventus tanto per fare 
un esemplo. E' stato sempre 
così, sia in passato, sia ora ». 
- Da che dipende? « Dal ca
rattere estroso della squadra, 
che è composta da giocatori 
validissimi, ma dal rendimen
to alterno, capaoi di fare del
le partite eccezionali, oppure 
di fare soltanto delle com
parsale ». 
• Si inserisce anche lei !n 
questo gruppo? « No. Più che 
altro io vado a periodi: ci 
sono alcuni momenti che tut
to mi va bene ed altri che 
non riesco ad azzeccarne 
una ». 

E ora. il Garlaschelli che 
si prepara a scendere in cam
po nel derby, come possiamo 
inquadrarlo? 

« Nonostante l'infortunio, 
che mi ha un pochino frena
to nella preparazione, per me 
questo è senz'altro un perio
do sì. Mai. da quando ho co
minciato a giocare al calcio 
ad un certo livello, ho avu
to una partenza così spara
ta. Quattro gol in sei partite 
è una media di tutto rispetto 
e che mi stuzzica a tentare 
di dire la ynia nella classifi
ca dei cannonieri. Intendia
moci bene, non è che punto 
a vincerla, non sono così pre
suntuoso. però mi piacerebbe 
superare il mio record di go
leador che è di nove reti, 
in ventinove partite, e risale 
al campionato 1973-74, quello 
dello scudetto ». 

Ma torniamo al derby, qua
le delle due squadre ha più 
probabilità di poterla spun

tare nei confronti della ri
vale? 

« Sinceramente non glielo 
saprei dire. In questa occa
sione c'è un equilibrio che da 
tempo non si verificava. Ne
gli ultimi anni, c'è sempre 
stata una pseudo favorita, 
almeno sulla carta; questa 
volta no. Tutte e due partia
mo sullo stesso piano, con 
un numero identico di proba
bilità di aggiudicarci la par
tita ». 

Nelle ultime straelttadine, 
lei se l'è quasi sempre vista 
con Peccenini, un difensore 
duro, che non disdegna le 
maniere forti. Anche questa 
volta il duello dovrebbe ri
proporsi. Da parte sua il di
fensore giallorosso ha detto 
con una certa tracotanza, che 
non ha paura di nessuno. 

« Beato lui che si sente co
sì sicuro; ma forse l'amico 
giallorosso non ha preso in
formazioni sul rendimento 
del sottoscritto. Forse si ri
corda del Garlaschelli del
l'anno scorso, il più brutto 
da quando è in forza alla 
Lazio. Io spero che anche 
in campo si basi sulle refe
renze passate, così lo faccio 
ammattire per tutti i novan
ta minuti. Il "Garla" è in 
piena forma, col morale è al
le stelle e oltretutto è deciso 
a riacquistare quei punti 
persi nel campionato scorso ». 

Le sarebbe sufficiente se
gnare un gol alla Roma? 

« Non è detto che non lo 
segni: quest'anno mi va tut
to bene. Non tiro con molta 
frequenza in porta, ma quan
do' lo faccio, se non faccio 
centro, poco ci manca. Quin
di la Roma è avvertita. At
tenzione al "Garla": potrei 
essere l'uo7no derby ». 

Paolo Caprio 

Gli arbitri di « B » 
Questi gli arbitri delle par

tite di serie «B>: Avellino-Pa
lermo: Celli, Cagliari-Monza: 
Trinchieri, Cesena-Ascoli: 
Barbaresco, Como-Sampdoria: 
Longhi, Lecce-Catanzaro: D' 
Elia. Modena-Cremonese: Si-
mini, Sambenedettese - Bre
scia: Falasca, Taranto-Bari: 
Michelotti, Ternana-Pistoie-
se: Benedetti, Varese-Rimini: 
Lanzafame. 

GARLASCHELLI 

PECCENINI 

ROMA — Ammaestrato da 
tante esperienze fatte nel 
derby disputati sulla panchi
na del Torino e del Milan. 
Gustavo Giagnoni si presen
ta al primo appuntamento 
stracittadlno della capitale 
con disinvoltura, ostentando 
sicurezza per se e per l suol. 
Ieri, conclusa la sgambatura 
al Tre Fontane, ha chiesto 
al dottor De Pedis le infor
mazioni su Musiello e quindi 
ha comunicato le sue deci
sioni: « Musiello ìion gioca. 
La maglia numero nove sarà 
di Casaroli, all'ala sinistra 
non ho ancora deciso chi 
giocherà ». 

Al cronisti che cercavano 
un dialogo per restringere a 
due nomi la rosa dei candi
dati alla maglia numero un
dici. ha replicato spiritosa
mente: « L'unico clic non po
trà averla è Tancredi ». La
sciando intendere che in quel 
posto del campo può decider
si a schierare un'altra punta 
(ovviamente quella che pas
sa il convento, cioè Sperotto) 
oppure un centrocampista, sia 
esso lottatore tennee come lo 
sono Maggiora o Piacenti, op
pure adatto alla rifinitura e 
penetrante in attacco come 
Scarnecchia. 

Sulle ragioni del suo dub
bio non parla, molto filoso-

Così in campo (14,30) 
ROMA LAZIO 

CONTI P. Q GARELIA 
PECCENINI g MARTINI 

CHINELLATO Q GHEDIN 
BONI 0 WILSON 

SANTARINI MANFREDONIA 
MENICHINI Q CORDOVA 

CONTI B. Q GARLASCHELLI 
DI BARTOLOMEI Q LOPEZ 

CASAROLI 0 GIORDANO 
DE SISTI 0 D'AMICO 

MAGGIORA fl) BADIANI 

Arbitro: AGNOLIN 
A DISPOSIZIONE: per la Roma Tancredi, Piacenti (Scar
necchia), Sperotto; per la Lazio Avagliano, Agostinelli, 
Clerici. 

ficamente dice invece perché 
tali dubbi 11 risolverà soltan
to all'ultimo momento: «Sem-
plicemente perchè non c'è 
fretta per risolverli e ogni 
momento che passa potrebbe 
suggerirmi qualcosa di nuo
vo e di positivo ». Al di là 
delle illazioni è molto vero
simile che Giagnoni pensi, 
giustamente, all'impiego di 
Di Bartolomei sulla falsariga 
del ruolo che il giovanotto 
ha nella nazionale « under 
21 ». Ma l'avanzamento di DI 
Bartolomei presuppone che 
altri coprano il suo ruolo; 
ecco quindi la scelta di Mag
giora all'ala sinistra. 

Circa le possibilità delta 
Roma In questo derby 11 tec
nico non lia dubbi: « Se sa
premo stringere la marcatura 
a dovere per impedire alla 
Lazio di sfruttare le sue mag
giori doti velocistichc abbia-
jiio molte probabilità di fare 
risultato. Al pareggio non 
credo granché, per quanto 
possa essere grande la paura 
di perdere, quando sci in 
campo lo stimolo per l'affon
do lo senti e la prudenza va 
a farsi benedire, perché se 
è vero che si tratta comun
que di una partita da due 
punti è anche vero che una 
vittoria procura in questo 
caso tante altre emozioni e 
soddisfazioni alle quali è dif
ficile rinunciare a priori ». 

Ad arginare l'offensiva 
biancoazzurra dovranno prov
vedere Chinellato, Menichlnl 
e Peccenini. La cosa non 11 
preoccupa più di tanto. 

Non da meno nel compa
gno è Peccenini: « Garla
schelli o Clerici per me fa 
poca differenza, si tratta co
munque di clienti molto pe
ricolosi. Garlaschelli poi lo 
conosco bene e so come met
tergli la mordacchia. Comun
que non ho alcuna preoccu
pazione che ho costatato 
che sono davvero quarito ho 
il morale alle stelle e sono 
sicuro di non sfigurare ne 
con l'uno ne con l'altro. Vini
cio scelga pure con calma, io 
non ho nessuna fretta di sa
pere a chi dovrò badare ». 

Quindi a chi gli rammen
ta la partita con la Fioren
tina replica: « Non lo nego 
giocai male. Io però so anche 
perché: non stavo bene, ca
pita a tutti una giornata di 
malessere fisico. Ma questa 
soltanto fu la ragione ». 

Eugenio Bomboni 

* j 

Una gestione più avanzata 
per unire le risorse «iella comunità 

„ > 

Elaboratori serie 60 Honeywell 
Le Regioni sono, da 

qualche anno, il fatto nuovo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap
presentano semplicemente 
una forma di decentramen
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio
ne autonoma, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio-
n i, mai prese effettivamen
te in carico dallo Stato. Fat
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un'entità nuo
va, che nasce senza molti 
dei vincoli che inceppano il 

funzionamento dell'appara
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di pro
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti
vità e incisività questi com
piti occorre una base cono
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema
mente importante dalie Re
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varali 
"piani informativi regiona-
li", ossia piani per l'informa
tizzazione delle atthità dei-
l'ente regione che coinvol
gono anche l'attività deal! 

enti subregionali, vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro
pongono sia la realizzazio
ne di procedure automatiz
zate nell'ambito dell'orga
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio-
nati sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giurìdici, 
socioeconomici e territoria
li interessanti ia program
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, dell'amministra
zione dei personal*, della 
gestione automatizzali dai 
lavori pubblici, del patrimo
nio e demanio, dei servizi Information Systems Italia 

economali. Per quanto ri
guarda Il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe
stivamente, anche attraver
so collegamenti diretti all'e
laboratore centrale dell'en
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali. 
dalle anagrafi delle ditte re

gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali. 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto ri
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 

regionali, con consultazio
ne diretta attraverso termi
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen
zie regionali dei dati. che. in 
collegamento anche con l'I
stituto Centrale di Statisti
ca, hanno lo scopo di forni
re all'ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi
ti di programmazione. 

Honeywell: idee e lavoro italiano 
Per la risoluzione di tutti questi proble

mi di elaborazione dati la Honeywell Infor
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l'unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro
duzione alla vendita e assistenza di elabo
ratori elettronici (dai piccoli e medi ai gran
di e grandissimi). 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione i suoi elabo
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste
mi di grande potenza e capacità di memo
rizzazione, operanti in multiprogrammazio-
ne e in time sharing, particolarmente orien
tati alle elaborazioni a distanza e in tempo 
reale. 

. i n 
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Un inedito di Amilcar. Cabrai' 

Il partito 
della Guinea 
Bissau 
La formazione del PAIGC nella lotta di 
liberazione analizzata dal suo fondatore 

Alcuni tratti delle origini del Partito afri
cano per l'indipendenza della Guinea-Bissau 
e del Capo Verde — che ha sostenuto la 
lotta di liberazione anticolonialista contro 
la dominazione portoghese — sono spiegati 
in questo inedito di Amilcar Cabrai, fonda
tore del PAIGC e animatore della lotta indi
pendentista, assassinato prima della vittoria. 

il 20 gennaio del 1973. Si tratta di un inter
vento che Cabrai pronunciò a Londra nel
l'ottobre del 1071" nel corso di un dibattiti 
con un gruppo di intellettuali, ed i cui con
tenuti illustrano il processo di formazione del 
PAIGC. di cui proprio in questi giorni è in 
corso a Bissau il terzo congresso. 

In Guinea la lotta di guer
riglia significa partecipazione 
delle masse. Senza la parte
cipazione delle masse la lotta 
di guerriglia sarebbe impos
sibile. Talvolta, in altre con
dizioni, è stato anche possibi
le, ma in Guinea l'unica via è 
quella della partecipazione 
delle masse. 

Il problema che discende 
da questa questione è l'appli
cazione pratica di alcune idee 
teoriche sulla lotta di guer
riglia. Cominciamo con la 
nostra organizzazione politi
ca: noi siamo e siamo sem
pre stati m primo luogo un 
partito, un movimento di li
berazione nazionale costituito 
in partito che conduce il po
polo alla liberazione. Le 
nostre forze di guerriglia, 
anche quando erano numeri
camente ridotte e più auto
nome, furono specificamente 
create come braccio militare 
del partito. In Guinea non 
c'è un problema di guerriglia 
che dirige il partito: la guer
riglia sta sempre sotto la di
rezione del partito. 

Questo è importante. Fin 
dal congresso di Cassacà nel 
1964 abbiamo fatto una di
stinzione chiara tra le fun
zioni dei diversi strumenti 
del partito. Distinguiamo la 
funzione del partito, il cui o-
bicttìvo principale è il lavoro 
politico, dal compito delle 
forze armale, guerriglieri o 
regolari, il cui obiettivo è di 
agire, lanciare azioni contro i 
colonialisti portoghesi. Nello 
stesso tempo creiamo tutti 
gli organi necessari per il la
voro di ricostruzione naziona
le nelle aree liberate. 

I legami 
col popolo 

Di conseguenza non abbia
mo grandi problemi nel pas
saggio da una struttura di lot
ta di guerriglia a una struttu
ra basata sulla partecipazione 
delle masse. Siamo organizzati 
come un partilo nei villaggi, 
nelle zone e nelle regioni. Il 
sud della Guinea è diretto da 
un Comitato nazionale delle 
regioni liberate del Sud e il 
nord è diretto da un Comita
to nazionale delle regioni li
berate del Nord Ciò costi
tuisce la base di una struttu
ra di governo. Di fatto le re
gioni liberate hanno già tutti 
gli elementi costitutivi di uno 
Stato: servizi amministrativi, 
servizi sanitari, servizi educa
tivi. forze armate locali per 
la difesa dagli attacchi por
toghesi, tribunali e prigioni. 
Il problema immediato è 
passare dalle aree liberate a 
quelle non liberate e estende
re il nastro Stato fino a 
comprendere l'intero paese. 
La transizione ad una strut
tura statale non sarà un 
problema. 

La seconda parte della 
questone è: come ridurre il 
pericolo che la direzione 
perda i legami che ha stabili
to col popolo. Questo è un 
problema permanente, una 
lotta permanente. Noi basia
mo la nostra lotta sulle mas
se e la loro partecipazione 
alle decisioni del partito au
menta continuamente. Nelle 
regioni liberate ci preparia
mo adesso per l'elezione del
le assemblee locali e delta 
nostra prima Assemblea na
zionale. Riteniamo che questo 
rafforzerà la sovranità del 
nostro popolo ed estenderà le 

basi democratiche delle no
stre azioni, adesso e nel fu
turo. Fino ad oggi tutte le 
decisioni relative alla nostra 
lotta sono state prese dagli 
organi del ixirtito. ma dopo 
le elezioni delle assemblee, i 
problemi di ogni regione sa
ranno studiati e risolti dalle 
assemblee regionali. Natu
ralmente le questioni militari 
costituiscono un problema a 
parte: è il Consiglio di guer
ra che decide. Riteniamo che 
la presenza popolare nei co
mitati di partito, nei tribuna
li popolari e, dopo le elezio 
ni. nelle assemblee, renderà 
possibile impedire che la di
rezione si allontani dal popo
lo. 

Ma dobbiamo sempre esse
re vigilanti perchè l'idea del
la lotta contro il nemico fu 
lanciata da elementi della 
piccola borghesia — della 
piccola borghesia rivoluziona-
riu se preferite — essendosi i 
contadini e i lavoratori delle 
città uniti più tardi a garan
tire la base essenziale per la 
lotta. Ma la tendenza norma
le della piccola borghesia è il 
comportamento borghese — 
l'aspirazione ad essere pa 
drone — e così lo sinluppo 
della lotta può arrestarsi. In 
verità questo non riguarda 
solo gli elementi piccolo bor
ghesi, ma anche i contadini; 
vi è sempre una forte ten
denza a far assumere al 
programma del movimento 
un carattere borghese. Dob
biamo riflettere molto su 
questo oggi, e ancor più nel 
futuro. 

Può un tale perìcolo essere 
ridotto? Possiamo ridurlo 
soltanto con un aumento co
stante della partecipazione e 
del controllo delle masse in 
tutto il movimento di libera
zione. Quando cominciammo 
eravamo appena in sei a Bis
sau: due lavoratori e quattro 
piccolo borghesi. Più tardi. 
ma mano che i lavoratori dei 
centri urbani si univano a 
noi, il gruppo fu in parte 
trasformato e oggi la mag
gioranza dei dirigenti del 
partito viene dalla classe con
tadina e i nostri compagni di 
lotta sono in maggioranza 
contadini e in tutte le regioni 
liberate i contadini sono ar
mati. All'inizio uno era con
siderato un grand'uomo 
quando entrava in un villag
gio con un fucile: il possesso 
di un'arma ne faceva un pri
vilegiato. Oggi avere un'arma 
non significa niente: tutti gli 
abitanti dei villaggi posseg
gono armi. Ma con tutto ciò 
non abbiamo realizzato un'u
guaglianza assoluta nel mo
vimento: sarà questo un 
problema importante per il 
futuro. 

Noi riteniamo che una lotta 
importante come la nostra è 
imiwsstbile senza ideologia. 
Ma che genere di ideologia? 
Talvolta qui molti sono con 
trariati quando diciamo che 
noi non pensiamo che l'ideo
logia sia una religione. Una 
religione afferma, per esem
pio, che Cristo nacque a Na
zaret e fece questo e quel
l'altro miracolo ecc. ecc. e si 
crede o no e si pratica o no 
la religione. Partire dalle 
realtà del nostro paese per 
elaborare una ideologia è una 
necessità per la nostra lotta 
e non significa pretendere di 
essere un Marx o un Lenin, o 
un qualche altro grande ideo
logo. Confesso che non co-

. nascevamo sufficientemente 
I bene questi teorici quando 

cominciammo. Non conosce
vamo nemmeno la metà di 
quello che conosciamo oggi. 
Ma noi dovevamo conoscerli, 
come abbiamo detto, per po
ter giudicare in che misura 
potevamo approfittare della 
loro esperienza per aiutare la 
nostra situazione e non ne
cessariamente per applicare 
ciecamente l'ideologia solo 
perchè e un'ideologia molto 
buona. Questo è il nostro 
punto di vista. 

L'importanza 
dell'ideologia 

L'ideologia è importante in 
Guinea. Ma, come abbiamo 
detto, vogliamo che il nostro 
popolo non sia più sfruttato. 
Il nostro impegno a svilup
pare il nostro paese con 
giustizia sociale e con il po
tere nelle mani del popolo è 
la nostra base ideologica. 
Mai più vogliamo vedere un 
gruppo o una classe sfruttare 
o dominare il lavoro ^ del 
nostro popolo. Questa è la 
nostra base. Se questo può 
essere chiamato marxismo, 
chiamiamolo marxismo. Una 
volta un giornalista ?ni chie
se: «Signor Cabrai, lei è un 
marxista?». Il marxismo è li
na religione? Io sono un 
combattente della libertà nel 
mio paese. Debbo essere giu
dicato per quello che faccio 
nella pratica. Se si decide 
che questo è marxismo, allo
ra diciamo a tutti che è 
marxismo. Se si scopre che 
non è marxismo, si dica che 
non è marxismo. Ma l'eti
chetta è problema di ciascu
no; a noi non piacciono le 
etichette. Certe persone qui 
sono preoccupate di chie
dermi se sono marxista, se 
sono marxista leninista. Do
mandatemi piuttosto, per fa
vore, se stiamo lavorando 
bene. Se, nella realtà, stiamo 
liberando il nostro popolo, 
gli esseri umani del nostro 
paese, da tutte le forme di 
oppressione. Domandatemi 
semplicemente questo, e tira
tene le vostre conclusioni. 

Certo non possiamo, par
tendo dalla nostra esperienza, 
dire che il marxismo-lenini
smo deve essere modificato, 
sarebbe presuntuoso da parte 
nostra. Quello che noi dob
biamo fare è modificare, 
trasformare radicalmente le 
condizioni politiche, econo
miche, sociali e culturali del 
nostro popolo. Questo non 
significa che non abbiamo 
rispetto per tutto quello che 
il marxismo e il leninismo 
hanno fallo per la trasforma
zione del mondo attraverso 
anni di lotta. Noi abbiamo la 
certezza assoluta che dob
biamo calare e sviluppare 
nella nostra specifica situa
zione la soluzione per il 
nostro paese. Riteniamo che 
le leggi che regolano l'evolu
zione di tutte le forme sociali 
umane siano le stesse e 
quindi che la nostra società si 
sviluppi nello stesso modo 
delle altre società in tutto il 
mondo d'accordo con il pro
cesso storico; ma dobbiamo 
comprendere chiaramente in 
quale stadio si trova la no
stra società. Marx quando 
creò il marxismo, non viveva 
in una società tribale; trovo 
che noi non abbiamo necessi
tà di essere più marxisti di 
Marx o più leninisti di Lenin. 
nell'applicazione delle loro 
teorìe. 

Amilcar Cabrai 

Una vittoria dei comunisti e della democrazia 

Messaggio del Pei al Pc dominicano 
per la riconquistata legalità 

ROMA — Il Comitato centra
le del PCI ha inviato un 
messaggio al Partito comu
nista dominicano che saluta 
la riconquistata legalità di 
questo partito. Il messaggio 
dice: . 
' « Cari compagni, ricevete le 
più vive congratulazioni per 
lo straordinario successo rea
lizzato dal vostro partito nel
la lotta per la riconquista 
della legalità. Siamo convinti 
che si tratta di una vittoria 
non solo dei comunisti ma 
anche di tutta la democrazia 
e del futuro della Repubblica 
Dominicana. Il vostro partito 
ha una lunga storia nel corso 
della quale battaglie, amare 
sconfitte, splendide vittorie 
sempre si sono intrecciate. 
strettamente unite, con la 
storia del vostro popolo, ge
neroso ed eroica Ricevete 
oggi, assieme alla testimo
nianza della nostra solidarie
tà, l'augurio più fervido del 
comunisti italiani: che nelle 
lotte che vi attendono l 'uniti 
di tutti i democratici domini-
cani sia sempre più forte al 
tannilo dell» pace, del be

nessere dei lavoratori e della 
sovranità della vostra patria. 

Con fraterno affetta II CC 
del PCI». 

Nei giorni scorsi, come 
L'Unità ha pubblicato, il Se
nato e la Camera dei deputa
ti della Repubblica Domini
cana avevano approvato un 
progetto di legge presentato 
dal governo, che è stato poi 
ratificato dal presidente Ba-
laguer. che restituisce l suoi 
diritti al PC dominicano. Do
po quattordici anni di totale 
o parziale clandestinità, il 
Partito comunista dominica
no torna a svolgere in condì 
zioni di legalità la sua bat
taglia. Dall'inizio degli anni , 
Settanta comunisti domini-
cani svolgeranno una intensa 
attività per ottenere la dero
ga della legge antipopolari ed 
anticostituzionali che repri
mevano l'attività delle forma
zioni di ispirazione marxista 
e la presenza legale del PC. 
Nei fatti la politica del co
munisti per un mutamento 
nel regime che ristabilisse 
condizioni di legalità per lo 
svolgimento della vita politi
ca e l'attività del PC, ha reso 

possibile l'attività pubblica di 
tutte le organizzazioni della 
sinistra dominicana. 

L'anno prossimo si svolge
ranno nella Repubblica do
minicana le elezioni politiche 
generali. Dopo il golpe che 
rovesciò nel 1963 11 governo 
democratico di Juan Bosch. 
dopo l'insurrezione popolare 
che venne soffocata dall'in
tervento dei marines a Santo 
Domingo, dopo la repressione 
che segui a quegli avveni
menti è probabilmente questa 
la prima volta In cui le ele
zioni nella Repubblica Domi
nicana si svolgeranno in un 
clima politico nuovo e in 
condizioni nuove riguardo al
la possibilità di un'effettiva 
campagna elettorale demo
cratica. 

Annunciando la legalizza 
zione del PC dominicano. il 
segretario generale, compa
gno Narciso Isa Conde, ha 
detto che il partito parteci
perà col massimo impegno 
alla contesa elettorale e che 
il voto del parlamento domi
nicano ha rappresentato « un 
grande passo in avanti ». 

Oggi sei milioni alle urne per il rinnovo del Parlamento 

Grecia, le incognite del voto 
Il prestigio del primo ministro Karamanlis sembra ancora saldo/ ma il suo partito corre il rischio 
di venir ridimensionato - Le speranze dei socialisti di Papandreu e le due liste di sinistra 

„ Dal nostro inviato 
ATENE — Gli elettori sono 
sei milioni e mezzo, le inco
gnite del voto parecchie. L'u
nica previsione che trova tut
ti concordi alla vigilia di 
questa consultazione per il 
rinnovo del parlamento elle
nico è quella di una nuova 
vittoria di Constantin Kara
manlis, il leader politico che 
nell'estate di tre anni or so
no si assunse il compito di 
guidare il ritorno alla de
mocrazia dopo la cupa notte 
del regime dei colonnelli. Co
sa è cambiato in Grecia in 
questi tre anni? Cosa può 
cambiare col voto odierno? 
Molti interrogativi sono so
spesi nell'aria, la risposta 
dovrà venire dalle urne. 

Questa è la seconda consul
tazione politica dopo il ro 
vesciamento della dittatura 
fascista e si svolge con dodi
ci mesi di anticipo rispetto 
alla scadenza normale della 
legislatura, che era stabilita 
per la fine dell'anno prossi
mo. Si era già votato nel no
vembre del '74. e per Kara
manlis — acclamato come un 
salvatore dai cittadini atenie
si nella notte drammatica ed 
esaltante che aveva visto la 
caduta di Papadopulos e di 
Ioannidis — e per la sua 
coalizione di Nuova Demo
crazia era stato un trionfo: 
più del 54 per cento dei voti 
e, grazie ai meccanismi del 
premio di maggioranza. 215 
seggi sui 300 del parlamento 
ellenico. 

E' stato lo stesso Karaman
lis a voler abbreviare i tempi 
della legislatura. Importanti 
appuntamenti di politica in
ternazionale sono in calena-
rio per l'anno che viene: la 
questione cipriota, i rapporti 
con la Turchia e con la NA
TO. l'ammissione della Gre
cia nella CEE. Politico abile 
e accorto, il primo ministro 
ha giocato queste scadenze 
sul tavolo della partita elet
torale: chiede insomma che i 
greci gli rinnovino subito 
l'investitura plebiscitaria per 
poter andare al negoziato con 
un governo reso più forte da 
un consenso larghissimo. 

Il prestigio del personaggio 
pare ancora ben saldo, ma il 
travolgente successo del '74 
sarà pienamente riconfermato 
o ne vedremo il ridimensio
namento? E in che misura 
potrebbe trarne profitto la 
destra reazionaria schierata 
dietro Stefanopulos? Ecco u-
no dei quesiti sul tappeto. 
Nel bilancio di Karamanlis si 
alternano luci ed ombre. I 
colonnelli sono stati messi in 
galera, ma l'obiettivo di li
quidare i nuclei fascisti an
cora annidati negli apparati 
dello Stato, soprattutto nel
l'esercito e nella polizia, re
sta assai lontano. Nella si
tuazione economica c'è stata 
una foree ripresa, da molte 
parti però la politica sociale 
del governo è giudicata con 
insoddisfazione o suscita cri
tiche molto dure, tanto più 
che il confronto viene fatto 
con la situazione delle 
« grandi famiglie » che conti
nuano a vivere un'epoca di 
vacche grasse dopo aver già 
goduto tutti i comprometten
ti favori del regime fascista. 
E se in politica estera le po
sizioni di Georgi Mavros. 
leader dell'Unione del Centro 
democratico, che nelle prece
denti elezioni si collocò al 
secondo posto con circa il 20 
per cento dei voti, si diffe
renziano solo marginalmente 
da quelle di Nuova Democra
zia. da parte di altri settori 
la contestazione è aspra. 

La Grecia uscì dall'orga
nizzazione militare dell'allea-
za atlantica europea all'epoca 
dell'attacco turco a Cipro. 
come ritorsione nei confronti 
della NATO alla quale si im
putava di non aver impedito 
l'invasione dell'isola. Da tem 
pò gli Stati Uniti manovrano 
per recuperare il terreno 
perduto, e ora Karamanlis 
sta tornando sui propri passi 
e viene per questo duramente 
attaccato da Andreas Pa
pandreu e dal suo Movimen
to socialista panellenico (PA 
SOK). Papandreu ha accen
tuato le sue posizioni e ter
zomondiste » si dichiara net
tamente contrario anche al
l'inserimento della Grecia 
nella CEE: sostiene che l'e
conomia ellenica, troppo de
bole. finirebbe stritolata, che 
Atene deve mirare a un rap^ 
porto privilegiato coi paesi 
del bacino mediterraneo. 
Condita con un pizzico di sa
piente demagogia, queste tesi 
sembrano trovare buona u-
dienza nel ceto medio im
prenditoriale e in certi gruppi 
giovanili di sinistra radica-
leggiante. Il PASOK potrebbe 
forse sopravanzare il partito 
centrista di Mavros. 

Sui problemi di una rigo
rosa politica di « disinquina
mento » dello Stato dai resi
dui fascisti e su quelli del 
ritardo nel giungere alla so
luzione del nodo cipriota 
hanno messo l'accento nei lo
ro comizi — molti Iianno a-
vuto una grossa partecipa
zione di cittadini — i candi
dati dell'Alleanza delle forze 
progressiste e di sinistra, di 
cui fanno parte il Partito 

ATENE — Il comizio conclusivo di Papandreu In piazza della Costituzione 

comunista dell'interno. il 
raggruppamento EDA di IHas 
Ihu. Iniziativa socialista, 
Marcia socialista e il Movi
mento cristiano democratico. 
In un caso e nell'altro si 
tratta di situazioni che resta
no aperte a gravi rischi, ma 
— osservano i compagni del 
partito « interno » — tutto 
ciò allontana la possibilità di 
arrivare con queste elezioni a 
una definizione chiara delle 
forze e delle tendenze che a-
giscono sulla scena politica 
greca. Le e deboleze » di Ka
ramanlis sono anche la sua 
forza. La paura di colpi di 
coda o di ritorni fascisti av
vantaggia Nuova democrazia 
perché una parte notevole 
dell'elettorato sarà spinta an
cora una volta a « votare per 
necessità », per un governo 
forte e possibile, vale a dire 
per l'attuale primo ministro. 

In ogni caso, aggiungono i 
compagni, esiste la possibilità 
oggettiva di un risultato più 
« rappresentativo » di quello 
delle elezioni del '74 in quan
to vi sono atti e inadempien

ze del governo, specie sul 
terreno dello sviluppo della 
democrazia interna e dei 
problemi sociali, sui quali 
fondare un giudizio. Il Parti
to comunista dell'interno af
ferma che l'Alleanza non ha 
solo uno scopo elettorale e 
vuol contribuire « a una 
marcia democratica verso il 
socialismo nella democrazia e 
nella libertà, basata sul più 
largo consenso popolare ». 

Due gli obiettivi immediati 
nella^rova elettorale: toglie
re la maggioranza assoluta e 
il monopolio del governo alle 
forze che si raggruppano 
dietro Karamanlis. diminuen
do così « il peso delle destre 
nel parlamento e nel paese ». 
Spingere avanti, con un suc
cesso dell'Alleanza, la lotta 
per la formazione di un go
verno di coalizione democra
tica. sulla base di un « pro
gramma di cambiamento ». 

E' certo molto significatilo 
che Mitterrand, volendo augu
rare una bella affermazione a 
tutte le forze di sinistra ab
bia scelto di indirizzare il 

suo messaggio a uno dei 
candidati dell'Alleanza, l'e
sponente di Marcia socialista 
Protopapas. Ma va anche det
to the sul risultato comples
sivo delle sinistre peserà in 
modo negativo la divisione 
tra il PC dell'interno guidato 
dal compagno Dracopulos e 
il Partito comunista di 
Grecia di cui è segretario il 
compagno Florakis. Pur tra 
divergenze profonde, tre anni 
fa avevano presentato liste 
comuni (la sinistra unita ot
tenne più del 9 per cento dei 
voti). Ora invece il PCG va 
al confronto elettorale con 
liste proprie. I contrasti e le 
polemiche si sono acuiti in 
questi ultimi mesi, conside
razioni propagandistiche si 
sono spesso sostituite al di
battito sulla linea politica. La 
possibile avanzata in percen
tuale che Alleanza e PCG 
potrebbero registrare rischia 
di essere completamente va
nificata in termini di seggi 
parlamentari dato che il si
stema elettorale premia i 
gruppi più forti. 

Il PCG ha dui aniente at 
taccate) la scelta delle elezio
ni anticipate. dirette a 
« strappare un consenso popò 
lare » del quale Karamanlis 
si servirebbe per chiudere il 
discorso sui grandi problemi 
nazionali, da Cipro alla CEE. 
« sulla base degli - interessi 
degli imperialisti statunitensi 
e della NATO e contro gli 
interessi della nazione ». I 
compagni del PCG sono net
tamente contrari all'ingresso 
della Grecia nella comunità. 
Il programma del < Partito 
comunista di Grecia « espri
me — come è detto nella ri
soluzione dell'ultimo Comita
to Centrale — i desideri e gli 
interessi \ itali del popolo 
greco » e « indica la via della 
lotta che potrà far uscire il 
paese dalla crisi >. • 

La campagna elettorale ò 
stata « tranquilla ». si è svol 
ta e si è chiusa senza inci
denti di riliexo. Domani sera 
potremo sapere quali orien
tamenti hanno prevalso. 

Pier Giorgio Betti 

Violenze 
della destra 
ad Oporto 

Risposte incerto 

dei partiti 

a Soares 
OPORTO — Tre bombe han
no distrutto due automobili o 
ferito quattro persone (dU3 
delle quali in modo grave) nel 
corso di una manifestazicno 
di destra svoltasi ad Oporto. 

I manifestanti hanno attac
cato le sedi di partiti ed or
ganizzazioni di sinistra, dan
dovi fuoco. E' stata data al
le fiamme la sede di Oporto 
della Lega comunista Inter
nazionale, al centro della cit
ta, ed è stata saccheggiata 
una libreria del Partito co
munista, mentre sono andati 
distrutti il mobilio e gli ar
chivi dell'ufficio del Movi
mento Democratico Portoghe
se. Da testimoni oculari si 
apprende clic la polizia ha 
sparato durante gli scontri 
con ì contro manifestanti di 
sinistra, che tentavano di 
proteggere gli edifici attac
cati dagli elementi di de
stra. ferendo una persona. 

Le strade di Oporto sono 
state percorse da giovani ar
mati di catene e di mazze, 
in atteggiamento minaccioso 
nei confronti degli elementi 
di sinistra. 

A Lisbona (dove ieri si è 
svolto un corteo di 100.000 
persone — organizzato dal
l'Intersindacale CGTP, appog
giato dai comunisti — per 
protesta contro l'aumento del 
costo della vita) appaiono 
incerte le prime reazioni 
degli ambienti politici, all'ul
timatum del primo ministro 
Soares che ha chiesto entro 
dieci giorni un accordo tra i 
partiti portoghesi e un voto 
di fiducia del parlamento al 
trimenti presenterà le dimis
sioni del suo governo 

Sousa Franco, che svolge 
funzioni di presidente del 
partito socialdemocratico, il 
secondo per voti ottenuti, ha 
definito il programma e le 
proposte di Soares « ambigue 
e non realistiche », ed ha ag
giunto che l'ultimo discorso 
di Soares riduce le prospetti 
ve di accordo. Dal canto 
suo il leader del Centro de
mocratico, Freitas Do Ama
rai, ha reagito in modo 
più favorevole dicendo: « E' 
importante che i socialisti 
abbiano accettato la necessità 
di una piattaforma comune ». 
Carlos Brito. presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista, ha elogiato alcune par
ti del programma di Soares. 
ma si è detto contrario ai 
provvedimenti economici re
strittivi. 
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La Libia rompe le relazioni 
diplomatiche! con II Cairo 

Manifestanti avevano incendianto l'ambasciata a Tripoli - Incidenti e Z morti 
a Beirut e Atene - Occupate sedi egiziane e della lega araba in numerose capitali 

ROMA — La Jamahiriya Ara
ba Lìbica ha rotto le relazio
ni diplomatiche con l'Egitto, 
ha ' chiesto l'espulsione dell' 
Egitto dalla Lega Araba e il 
trasferimento della sede del-

' la Lega Araba dal Cairo in 
un altro paese, e l'applicazio
ne di un boicottaggio arabo 
contro • l'Egitto, decidendo di 
riprendere la bandiera verde 
della Libia al posto della ban
diera rossa, bianca e nera 
della federazione Libia-Egit
to, la quale è stata bruciata 
simbolicamente in Libia e nel
le sedi delle ambasciate li
biche all'estero. 

L'annuncio è stato dato a 
Roma dall'ambasciatore Ka-
dri El Atrash. contemporanea
mente a quanto è stato fat
to nelle ambasciate libiche 
nelle diverse capitali, nel mo
mento in cui Sadat ha posto 
piede in territorio israeliano. 

TRIPOLI — Oltre centomila 
persone (compresi, secondo 
l'agenzia libica JANA, nume
rosi lavoratori egiziani immi
grati) hanno marciato ieri 
sull'ambasciata egiziana per 
protestare contro la visita di 
Sadat a Gerusalemme. La 
folla ha strappato dall'edifi
cio la bandiera dell'Egitto ed 
ha inalberato al suo posto il 
vessillo palestinese; subito do
po, una parte dell'ambasciata 
è stata data alle fiamme. I 
manifestanti — riferisce la 
radio — hanno impedito ai vi
gili del fuoco di intervenire 
per spegnere le fiamme. 

' ATENE — Un morto. 17 fe
riti e 36 arresti è il bilancio 
definitivo della manifestazio
ne inscenata da un folto grup
po di studenti palestinesi, ve
nerdì a tarda sera, contro 
l'ambasciata egiziana ad Ate
ne. L'ucciso è lo studente 
palestinese Said Hassan Ha-
lid, di 22 anni; i feriti sono 
quattro greci, sette palesti-

BEIRUT — Inalberando cartelli con ritratti di Nasser e tra
scinando un fantoccio raffigurante Sadat, giovani manife
stano a Beirut contro i colloqui di Gerusalemme. 

nesi e sei giordani. Gli stu
denti distribuivano manifesti
ni davanti alla sede diploma
tica, e ad un certo momento 
sono penetrati all'interno per 
occuparla. A questo punto è 
nato un tragico equivoco; gli 
addetti alla sicurezza hanno 
pensato all'attacco di un com
mando armato ed hanno aper
to il fuoco; nello stesso er
rore è caduta la polizia gre
ca che con giubbotti antiproiet
tile e autoblindo ha dato l'as
salto all'edificio, cacciando
ne gli occupanti. II giovane 
Hassan Halid era ferito in 

modo grave, ed è morto in 
mattinata all'ospedale. 

BEIRUT — Un morto ed 
alcuni feriti anche nella capi
tale libanese, dove venerdì se
ra l'ambasciata egiziana è 
stata colpita da tre razzi e 
dove ieri si sono avute ripe
tute manifestazioni. I razzi 
hanno causato seri danni al
l'edificio ed hanno ucciso un 
agente egiziano di guardia e 
ferito due poliziotti e quattro 
soldati sauditi della e forza 
araba di dissuasione >. Subito 
dopo si è udito un crepitio di 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter propoire 
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ai problemi 
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armi automatiche, mentre e-
splosioni sono echeggiate in 
altre parti della città. Ieri 
mattina, oltre diecimila mani
festanti sono sfilati per le vie 
di Beirut; a un certo punto 
ignoti hanno sparato alcuni 
colpi di arma da fuoco, che 
hanno ferito quattro persone. 
Momenti ' di tensione quando 
i manifestanti, molti dei quali 
erano armati di fucili mitra
gliatori, si sono diretti verso 
la sede diplomatica egiziana; 
le t forze arabe di dissuasio
ne > e la polizia militare pa
lestinese hanno deviato il cor
teo scongiurando il ripetersi 
di incidenti. 

TUNISI — Un giovane pa
lestinese è rimasto ferito du
rante un tentativo di occu
pazione dell'ambasciata egi
ziana in Tunisia. Una guar
dia dell'edificio ha aperto il 
fuoco contro i giovani che si 
dirigevano verso la sede di
plomatica. 

DAMASCO — Dimostranti 
palestinesi e siriani hanno 
bruciato ieri ritratti di Sadat 
in molte città della Siria, nel 
corso della « giornata di lut
to nazionale » proclamata dal 
governo. Il traffico si è fer
mato alle 12 per cinque mi
nuti in tutta la Siria; la radio 
ha interrotto i programmi 
normali e trasmette soltanto 
musiche e versetti del Cora
no. La televisione siriana ha 
definito la decisione di Sadat 
di andare a Gerusalemme 
« una violazione della volontà 
del popolo arabo, un attenta
to al suo onore ed una mi
naccia per il suo futuro ». 

BAGHDAD — Manifestazio
ni popolari e ufficiali di pro
testa contro Sadat si sono 
svolte in Irak. Un corteo ha 
attraversato il centro di Bag
dad. dove in piazza Tahrir 
hanno parlato dirigenti del 
Baas. Studenti egiziani hanno 
iniziato uno sciopero della fa
me nella sede della società 
aerea egiziana Misrair. dopo 
avere sostituito il ritratto di 
Sadat con quello di Nasser. 

OLP — n leader palestine
se Arafat ha definito una 
e sorpresa » la decisione di 
Sadat di recarsi in Israele. 
Si tratta — ha aggiunto Ara
fat — di una iniziativa tanto 
più grave « in quanto è stata 
presa ad insaputa dei dirigen
ti arabi e costituisce una 
svolta pericolosa che avrà ri
percussioni negative sulla lot
ta del popolo palestinese ». 
Arafat ha rinnovato l'appello 
ai palestinesi di Cisgiordania 
allo sciopero generale ed ha 
esortato i fedayin e ad im
bracciare con più fòrza le 
armi ». Il capo del diparti
mento politico dell'OLP. Fa-
ruk el Khaddumi. ha detto che 
Sadat « non ha più alcun di
ritto di parlare a nome del 
popolo palestinese o della na
zione araba ». Si è appreso 
inoltre che le autorità egizia
ne hanno chiuso al Cairo la 
radio « Voce della Palestina » 
perchè ha trasmesso la di
chiarazione dell'esecutivo del
l'OLP contro Sadat. 

RIADH — Re Khaled d'Ara
bia Saudita ha inviato - un 
messaggio « chiaro e franco ^ 
a Sadat nel quale si dice con
trario al viaggio a Gerusa
lemme perché e non confor
me» alla posizione generale 
araba - e dai risultati « non 
certi >. Qualsiasi iniziativa — 
aggiunge re Khaled — do
vrebbe scaturire da una e po
sizione araba unita ». 

ALGERI — Il ministro de
gli esteri algerino Bouteflika 
ha • detto che il viaggio di 
Sadat < non mancherà di ave
re conseguenze pericolose e 
profonde per la nazione ara
ba ». la quale « non può as
sumere una simile politica e 
nessuno ha il diritto di im
pegnarsi a suo nome ». Stu
denti palestinesi hanno cer
cato di occupare l'ambascia
ta egiziana. 

— Decine di studen
ti palestinesi e di altri Paesi 
arabi hanno occupato, in se
gno di protesta contro la vi
sita dì Sadat a Gerusalemme. 
la sede della Lega araba in 
Roma. Nei locali occupati si 
è svolta ieri pomeriggio una 
conferenza stampa. Manife
stazioni contro le sedi diplo
matiche egiziane si sono ve
rificate anche a Bucarest. 
•Londra e Stoccolma. 

• KARACI — Studenti arabi 
hanno attaccato ieri mattina 
la sede del consolato egizia
no, tentando di appiccarvi 0 
fuoco. D personale e gli agen
ti di sicure*-» hanno doma
to le fiamme, •' •; %. - -;; 

. DACCA — L'ambasciatore 
egiziano in Bangladesh e tut
to il personale sono bloccati 
all'interno della sede diplo
matica a Daeca. occupata da 
studenti palestinesi che han
no innalzato sull'edificio la 
bandiera della Palestina. 

NUOVA DELHI — Decine 
di studenti palestinesi hanno 
occupato in segno di prote
sta, « a tempo indetermina
to >, la sede della Lega ara
ba in India. 

BEIRUT — Una colonna di fumo dopo l'attacco all'amba
sciata 'egiziana 

La Francia ha bloccato 
una dichiarazione 

congiunta dei «nove» 
Secondo fonti belghe, Parigi ha posto il veto ad 
un apprezzamento dell'incontro di Gerusalemme 

BRUXELLES — i r « veto » 
della Francia avrebbe impe
dito agli altri otto paesi del
la Comunità europea di aval
lare. con una dichiarazione 
congiunta, la storica decisio
ne di Sadat di recarsi in 
Israele. E* quanto sostiene la 
agenzia di stampa « Belga » 
citando fonti attendibili. A 
chiedere al governo di Bru
xelles di sentire gli altri mem
bri della Comunità sulla op
portunità o meno di stilare 
un documento In questo sen
so. sarebbe stato il Diparti
mento di Stato americano. 

Un funzionario del ministe
ro degli Esteri belga non ha 
voluto né confermare né 
smentire la notizia. Non ha 
tuttavia escluso però che vi 
siano stati al riguardo con
tatti tra i rappresentanti dei 
nove paesi della Comunità 
europea. " 

Sembra che a spingere Pa
rigi a non avallare la dichia

razione che gli altri otto pae
si della comunità erano di
sposti a firmare sia stato il 
timore di reazioni da part° 
di quei paesi arabi che si so 
no - dichiarati apertamente 
contrari alla missione di Sa
dat in Israele ed il fatto che 
l'iniziativa sia partita da Wa
shington. 
' Secondo l'agenzia di stam
pa « Belga » nella dichiara
zione. già preparata, i « no
ve » avrebbero espresso la lo
ro profonda soddisfazione per 
la « coraggiosa » e costruttiva 
iniziativa presa dal presiden
te Sadat recandosi in Israe
le ». 

Nel documento i « nove » 
avrebbero altresì definito la 
decisione di Sadat « un pas
so decisivo per sbloccare la 
situazione » determinatasi 
nella ricerca di una soluzio
ne globale e definita del con
flitto medio orientale. 

Messaggio di Leone 
e nota della Farnesina 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Leone ha fatto 
pervenire al presidente egi
ziano Sadat il seguente mes
saggio: « Alla vigilia della 
missione di pace che ella si 
accinge a compiere in Israele. 
ispirato da quella saggezza 
di illuminato qomo'di Stato 
che ho potuto in particolare 
appressare In occasione del 
nostri incontri del Cairo e 
di Roma, tengo a farle per
venire Il mio fervido e sin
cero augurio che la sua co
raggiosa e lungimirante ini
ziativa possa contribuire al 
rilancio di un effettivo pro
cesso di pace nelli'nteresse 

di tutti gli Stati ed i popoli 
della regione, nonché della 
stabilità internazionale ». 

A proposito della visita di 
Sadat in Israele, una nota 
della Farnesina rileva che 
« il ministro degli Esteri For-
lani ha espresso la solidarie
tà del governo italiano con la 
coraggiosa iniziativa, per il 
successo della quale ha for
mulato 11 suo sentito augu
rio. nell'auspicio che valga 
ad avviare un efficace pro
cesso di pace e un negoziato 
diretto a risolvere in tutti i 
suoi aspetti ' la crisi medio
rientale ». 
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L'impegno romeno 
confermato da Ceausescu 
VIENNA — Il presidente ro- » 
meno Nicolai Ceausescu ha 
confermato indirettamente di 
aver svolto la sua parte nel
la gestazione diplomatica 
della visita di Sadat in 
Israele. 

Parlando nel corso della ce
rimonia in cai è stato insi
gnito dal comlgUo mondiale 
della pace della medaglia Jo-
liotCurta, Ctmèmsàm h* det
to: -«CI «ialBo\lÉapegnaU 
per la soluzióne della attra
zione in mediooriente attra* 
verso negoziati che portasse

ro ad una pace fondata sul 
ritiro di Israele dai territori 
occupati nel 1967 e sulla so
luzione del problema palesti
nese che prevede la costitu
zione di uno Stato palesti
nese ». 

Vengono cosi confermate le 
notizie di parte israeliana su 
una funzione mediatrice della 
Romania nell'incontro di 
Gerusalemme. Beffiti nei gior
ni scorsi aveva inviato un 
raessaegio di ringraziamento 

-per il comportamento del go
verno di Bucarest. 

--* 

«L'Osservatore Romano» 
auspica il successo 

ROMA — e Sinceri auspici di 
successo» vengono formulati 
dall'» Osservatore Romano » 
per ii viaggio di Sadat In 
Israele, definito dal giornate 
vaticano un « coraggioso ge
sto ». « Nell'annunciare la sua 
decisione di recarsi a Geni 
salemme per parlare alla 
Knesset israeliana — scrive 
YOsservatore in prima pa
gina — il presidente egizia
no Sadat ha detto che suo 
Intento è di spazzare via i 
pretesti procedurali e far ca
dere le barriere psicologiche 
che ostacolano 11 cammino 
verso la trattativa sulla "so

stanza dei problemi" della 
pace in Medio Oriente ». 
-' « Proprio perché vuole su

perare i conduUonamenti 
creati da questi conflitti e 
stabilire un clima di fiducia 
che sia premessa di un frut
tuoso negoziato — afferma 
l'Osservatore — l'iniziativa 
del presidente egiziano, a cui 
ha fatto riscontro la pronta 
risposta del primo ministro 
Israeliano Begin. merita sin
ceri auspici di successo, come 
un atto da cui il movimento 
per la pace potrebbe trarre 

' profondo e creativo impulso ». 

Gerusalemme 
v\\ . -* , . »* «— *, - , -
rà la •." normalizzazione ^ del 
conflitto». -<•<- ?N <VT"«-> »•>« 

Alcuni fogli addirittura at
tribuiscono a Sadat un'inten
zione macluavellica e perver
sa: quella di volere il falli
mento " della visita proprio 
per 'preparare la ' atmosfera 
politica propizia ad un nuovo 
attacco militare arabo, di
mostrando la • propria buona 
volontà e rigettando su Israe
le la responsabilità di rifiuta
re ogni soluzione politica. 
Altri, invece, sono inclini a 
credere alla buona fede del 
presidente egiziano e ne tes
sono gli elogi. Alcuni com
mentatori escludono la pos
sibilità di un accordo globale. 
e limitano le loro speranze a 
« vari compromessi >. C'è in
vece chi parla apertamente di 
e pace ». di una pace. cioè. 
definitiva e globale. 

Nasce a questo punto il 
problema se Sadat sia venuto 
a Gerusalemme soltanto co
me presidente " egiziano, o 
come audace e temerario a-
spirante alla riconquista di 
una funzione dirigente inte-
raraba ormai perduta (e ri
badita dal « m > di Assad e 
dalle manifestazioni forte
mente critiche di altri capi 
di Stato o governi o giornali 
arabi), o infine come rappre
sentante autorizzato, sia pure 
in via riservata, di una parte 
del mondo arabo, quella eco
nomicamente più importante. 
caratterizzata da un orienta
mento pilitico moderato e da 
aspirazioni allo sviluppo se
condo il modello « occidenta
le ». capitalistico: l'Arabia 
Saudita, gli sceiccati. il Ku
wait. 

In altri termini la domanda 
è se. al di là. della frantuma
zione di vecchi tabù, al di là 
dell'apertura di un dialogo 
diretto, personale, anche u-
mano (tutte cose di per sé 
rilevanti e sufficienti a da
re all'evento un carattere 
davvero storico) non vi sia 
nella visita di Sadat un pro
getto ambizioso, meditato a 
lungo e di largo respiro. In 
queste ore di vivaci dibattiti 
fra i giornalisti di ogni pae
se. qualcuno si è ricordalo di 
due documenti convergenti. 
uno israeliano, l'altro arabo. 
Il primo risale a prima della 
guerra del 1D73. è il frutto di 
uno studio collettivo univer
sitario. e contiene una serie 
di proposte e di previsioni 
accentrate sulla ipotesi di u-
na riappacificazione arabo i-
sraeliana. seguita da una va
sta collaborazione pianificata: 
il secondo è un libro di un 
brillante giornalista egiziano 
di sinistra, è stato scritto 
dopo il 1973, dà per scontata 
la pace ed afferma che la 
mutua attrazione fra i petro
dollari e la tecnologia israe
liana è fortissima, anzi irre
sistibile. 

Naturalmente, in quanto 
marxista, il giornalista pro
pone alle forze progressiste. 
sia arabe sia israeliane, di 
prendere esse stesse in mano 
la bandiera della collabora
zione fra i due campi che la 
fantasia della storia ha co
stretto a convivere, pur fa
cendosi fino a ieri la guerra. 
Ma. in questo momento, quel 
che ci interessa sottolineare è 
che la prospettiva di un 
« matrimonio » fra risorse, 
manodopera. tecnologia. 
scienza, cultura, mercati, ter
ritori arabi ed israeliani. 
quale che ne sia il segno. 
progressista o moderato, non 
è cosi assurda come potrebbe 
sembrare, ma è anzi in di
scussione da tempo in questa 
regione del mondo. Essa ama 
contribuì fortemente a giusti
ficare agli occhi delle forze 
progressiste europee, insieme 
con le ben note cause emoti
ve provocate dalle persecu
zioni razziste, la nascita dello 
Stato di Israele. Non a caso. 
infine, il libro del giornalista 
egiziano, stampato in Libano 
e vietato dalla censura del 
Cairo, fu poi diffuso in Egit
to per ordine di > Sadat in 
persona. 

E' chiaro, naturalmente. 
che una prospettiva del gene
re implica la realizzazione di 
una pace solida e duratura. 
Per raggiungerla, vi sono an
cora grassi ostacoli da ri
muovere: il più grosso, come 
è noto, è la questione pale
stinese. cioè, soprattutto e in 
pratica, la creazione di quella 
« patria » o e Stato » in Ci
sgiordania e a Gaza di cui si 
parla da tempo, ma da punti 
di vista molto diversi e per
sino Opposti. , Uj-

La vittoria elettorale di 
Begin. le sue dichiarazioni 
sul carattere e ebraico » della 
Cisgiordania — « liberata » 
quindi, secondo lui. ~ e non 
occupata — hanno fatto te
mere in un gravissimo irrigi
dimento de'la politica israe
liana. tale da escludere qual
siasi soluzione politica. Un 
diplomatico ci ha fatto però 
osservare che in questi ultimi 
tempi Begin ha attenuato i 
toni oltranzisti, che nella 
propaganda ufficiale israelia
na c'è stato un «calo di re
torica » e che proprio Tex-ca-
po dell' Irgun Zvai . Leumi, 
cioè un « duro » ex terrorista 
diventato primo ministro. 
potrebbe guidare Israele sul
la via del negoziato, con 
spregiudicatezza pragmatica e 
forte del consenso e della fi
ducia di quanti accusavano 
invece i laburisti di e mollez
za ». 1? 

Un portavoce del " centro 
stampa ci ha precisato che 
tuttora il governo israeliano 
non esclude la creazione di 
una « entità palestinese » 
(non però di uno Stato) in 
Cisgiordania, con frontiere a-

perte sia verso Israele, sia 
verso il regno di Hussein; u-
na « entità » autonoma inter
namente. - ma • e vigilata » da 
posti di ' frontiera israeliani 
sul Giordano. 

E' accettabile una tale so 
luzione da parte dell'OLP? 
Evidentemente no. E' possibi
le un compromesso? Nessuno 
Io sa. Sadat ne parlerà con 
Begin? E' probabile. Sembra 
infatti impossibile che il Pre
sidente egiziano si limiti a 
trattare € egoìsticamente » 
l'evacuazione degli israeliani 
dal Sinai (anche se c'è chi 
parla con disprezzo di immi
nente « pace separata ». o 
addirittura di « tradimento ». 
come gli autori degli attacchi 
alle ambasciate egiziane). E a 
che risultato approderanno i 
due statisti? Interlocutorio? 
Oppure sostanziale? Qualcuno 
ci ha detto: «Anche se otte
nesse da Begin soltanto la 
pubblica ammissione che la 
Cisgiordania è 'negoziabile'. 
Sadat avrebbe ottenuto un 
tangibile successo ». 

Moro 
mutamenti, vi è uno scarto 
preoccupante che si fa di 
oionio tn giorno più perirò 
ìoso ». 

Sui problemi sollevati dal 
discorso di Benevento si sof
fermano anche alcuni diri
genti socialisti. Elemento co
mune delle loro dichiarazioni 
è la sottolineatura della con
traddizione esistente tra dif
ficoltà e resistenze democri
stiane da un lato, e incalzare 
della crisi dall'altro. Mancini 
ha detto che « l'assicurazione. 
che la DC non intende torna
re indietro, il rifiuto di spin
gere il confronto fino alla rot
tura o fino alle elezioni an
ticipate. l'invito incoraggian
te al PCI a sviluppare e a de
finire la sua politica, sono ele
menti positivi che però non 
bastano a evitare i rischi del 
logoramento in mancanza di 
una indicazione di sviluppo 
dell'attuale /ose politica per 
raccordarla alla dura realtà 
dell'emergenza ». La DC. di
ce il dirigente socialista, deve 
muoversi nella direzione « di 
una soluzione di emergenza e 
verso questo obiettivo il PSI 
può indirizzare la propria 
azione dando a sua volta l'as
sicurazione che in una solu
zione politica di emergenza 
farà la sua parte con lealtà 
e senza il sottinteso di voler 
logorare altre forze politi
che ». Mancini insiste sulla 
gravità delle questioni reali 
e sulla « precarietà del qua
dro politico-». 

Un altro dirigente socialista. 
Enrico Manca, ha dichiarato 
che il discorso di Moro è un 
« contributo importante » al 
dialogo tra le forze democra
tiche. Tuttavia, in esso « per
mane l'errore di ritenere che 
il Paese possa attendere i 
tempi di maturazione della 
DC. mentre oggi la situazio
ne richiede scelte coraggio
se e coerenti: domani, infat
ti. potrebbe essere troppo 
tardi ». 

Al discorso di Moro — e a 
un articolo del Popolo pole
mico nei confronti dei re
pubblicani — La Malfa repli
ca oggi sulla Voce, metten
do ancora una volta in risal
to la serietà della crisi. La 
Malfa fa osservare che « il 
ritmo della crisi » è fin qui 
stato assai più rapido del 
grado di consapevolezza com
plessivo che le forze politiche 
ne hanno avuto. Insomma. 
l'evoluzione della crisi è più 
rapida dell'evoluzione degli 
eouilibri politici. Il leader del 
PRI ha certo ragione quando 
segnala questa incongruenza. 
che è una costante di questi 
anni. E* però ingiusto quan 
do polemizza quasi allo stesso 
modo con Moro e con il com 
pegno Natta: la posizione del 
PCI sulla esigenza di un avan
zamento del quadro politico 
è chiara da tempo: i comuni
sti sono pronti ad assumersi 
le proprie responsabilità, non 
sì tirano indietro. E del resto. 
è stato Io stesso presidente 
della Democrazia cristiana a 
riconoscere che all'instaurar
si di rapporti politici più ade
guati fa ostacolo la resisten
za conservatrice che viene 
dallo sch'eramento rappresen
tato dalla DC. Questo è un 
dato che nel dibattito politico 
non potrà andare smarrito, se 
si vuole restare sul terreno 
dell'oggettività. 

Riferendosi alle posizioni dei 

repubblicani, il segretario del 
la DC, Zaccagnini, ha dichia 
rato ieri di augurarsi che con 
il PRI sia possibile « chiari 
re un eventuale equivoco » e 
« ristabilire un'intesa », nel 
quadro del regime delle asten 
sioni. 

Denunce 
per lavoro 

nero di 5 
italiani in Libia 

TERRACINA — Anche da 
Terracina arriva una chia 
ra denuncia contro il IHVO 
ro nero in Libia Vittime eln 
que operai edili l quali si era
no imbarcati all'aeroporto di 
Fiumicino il 20 ottobra diret
ti a Bengasi. Avevano firma 
to un contratto « favoloso » 
con l'impresario libico Al 
Mahgoub II contratto, tutto 
scritto in arabo, prevfieva 
oltre la paga, l'alloggio tas 
se e 1 contributi a car co de'.-
l'impresa. Ma giunti a Ben 
gasi sono cominciati i guai 
per l nostri connazionfi'.' ca 
se malsane, difficoltà di ani 
bientazlone, nnnullam°nto dei 
patti Gli operai hanno cnv. 
terminato presto i soldi che 
si erano portati dall'Italia e 
si sono rivolti al viceconsole 
dell'ambasciata De Medici il 
quale, secondo quanto A nf 
ferma in un comunica'.i dira 
mato ieri dalla fede-.i'ione 
unitaria costruzioni t» sta»-) 
alquanto scorretto e non hn 
vo'uto ascoltare le rag'onl de 
gli operai. E' intervenuta an 
che la polizia libica pe- di 
sperdere una piccola mani 
festazione di protesta sotto 
l'ambasciata L'altro Wl i 
lavoratori sono > rientriti ir» 
Italia. Casi analoghi er.\nr> 
stati denunciati in Ahruz/r. 
Molise e in Sardegna. 

Arrestato 

a Manila 

il presidente 
del PC 

MANILA — Il presidente del 
le Filippine, Ferdinando Mar 
cos, ha annunciato In un:i 
conferenza stampa a Maniln 
l'arresto del presidente del 
partito comunista filippino 
Jose Maria Sison. 

La cattura del dirigente co 
munista, che ha 38 anni, ri 
cercato da dieci anni, era sta 
ta annunciata mercoledì da 
font! religiose. 

Martedì a Rome 

convegno PCI 

sull'intervento 

nel Mezzogiorno 
ROMA — Martedì prossimo 
alle ore 9.30, nel salone del 
gruppo comunista della Ca 
mera, si terrà il convegno su 
« L'intervento straordinario 
nelle zone interne del Mez
zogiorno » promosso dalle 
presidenze dei gruppi parla
mentari del PCI. 

I lavori saranno aperti dal 
compagno Giovanni Laman 
na, responsabile del gruppo 
comunista della commissione 
interparlamentare per il Mez 
zogiorno e conclusi dal com 
pagno Emanuele Macaluso. 
della Direzione del Partito. 
presidente della commissione 
agricoltura del Senato. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 NOVEMBRE 1977 

Bari 68 71 60 58 56 | 2 
Cagliari 20 5 45 10 1 ! 1 
Firenze 23 45 85 10 43 j 1 
Genova 32 12 80 87 31 | a 
Milano 33 5 44 87 81 i x 
Napoli 85 49 8 53 77 
Palermo 58 27 3 22 5 
Roma 5 33 6 69 11 
Torino 17 4 20 60 82 
Venezia 67 SI 8 23 82 

2 
X 

1 
1 
2 

Napoli (secondo estratto) x 
Roma (secondo estratto) x 

Le quote: ai 4 e 12 > lire 
18.484.000; ai 170 «11» lire 
326.200; ai 1.609 « 10 > lire 
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Concluso ad Amburgo il congresso dei socialdemocratici .tedeschi 
rt * w * 

Sforzo di recupero a sinistra 
e consolidamento dell'unità 

» v 

Le acute tensioni tra dirigenti ed opposizione interna non hanno fatto na
scere il « quarto partito»,— «Guardare con attenzione all'eurocomunismo» 

Da uno dei nostri inviati 
AMBURGO l - * L'esito del 
congresso di Amburgo con
ferma le tendenze che erano 
emerse fin dalle prime battu
te: da parte del gruppo diri
gente, uno sforzo per recupe
rare, attraverso alcune corre
zioni di lotta, i consensi per
duti a sinistra e di consoli
dare così l'unità del partito 
nel momento critico che la 
RFT sta attraversando; da 
parte della consistente mino
ranza, che rivendica con va
rietà di accenti e di posizioni 
un impegno più netto nel 
senso del rinnovamento e 
della caratterizzazione come 
forza alternativa, una rispo
sta positiva. Si è discusso, si 
sono ascoltate tutte le voci. I 
rischi della reciproca intolle
ranza sono stati evitati, con 
senso di responsabilità, da 
entrambe le parti. 

Non era un risultato scon
tato, tenuto conto del grado 
dt acutezza cui le tensioni e-
ratio giunte sia all'interno del 
Partito sia in quella parte 
dell'opinione pubblica che la 
spirale terrorismo-repressione 
ha al tempo. stesso respinto 
ai margini dello Stato e 
spostato verso posizioni di 
programmatica sfiducia. Non 
a caso, alla vigilia, la grande 
stampa conservatrice ha dato 
spazio ai pronunciamenti più 
veementi, agitando e accredi
tando l'ipotesi del cosiddetto 
« quarto partito » che potreb
be emergere da una rottura 
nella SPD, ma che sarebbe 
esso stesso e perfino più 
drasticamente condizionatG 
dall'eterogeneità delle sue 
componenti e destinato dalla 
sua natura minoritaria a re
stare confinato in un ghetto. 
La risposta che viene dal 
Congresso è che la sinistra 
ha il suo posto nel partito, 
con pieno diritto di condurre 
la sua battaglia e che il par
tito stesso è orientato a « ri
pensare », per usare le parole 
di Brandt, la sua collocazione 
nel paese e ad aprirsi alle 
forze democratiche e antifa
sciste emergenti. 

L'autocritica implicita nella 
sostanza delle due relazioni 
iniziali, quella del presidente 
del partito e quella del Can
celliere, diviene perfino espli
cita nel bilancio che il primo 
ha voluto . trarre nella sua 
conversazione informale con 
gli inviati della stampa euro
pea. E' vero, la SPD « non è 
andata abbastanza aranti > 
nella sua azione riformatrice, 
il suo rapporto con gli intel
lettuali critici e con quanti 
non si riconoscono nell'attua

le ordine di cose è stato 
« povero di contenuto », le 
sue scelte sul ' terreno delle 
relazioni tra lo Stato e i cit
tadini (il Berufsverbot) sono 
state infelici, anzi « si sono 
rivelate errate ». Non si deve 
tuttavia dubitare delle sue 
intenzioni nò del suo impe
gno contro « ogni forma di 
legislazione eccezionale » e di 
degenerazione maccartista. 
Il discorso è rivolto qui non 
soltanto all'opposizione in
terna, ma anche ai critici e 
alle forze democratiche del 
resto dell'Europa. E ne va 
preso alto, anche se le spie
gazioni date per quanto ri
guarda il passato non sono 
parse esaurienti. 

Del tutto pertinenti e fon 
date ci sembrano invece altre 
affermazioni. Innanzi tutto, 
l'esortazione a non applicare 
alla realtà tedesco occidentale 
di oggi schemi dettati dalla 
memoria di ieri, poiché tale 
realtà, con tutte le sue om
bre, è comunque profonda
mente diversa. Analogamente 
sarebbe sbagliata e non gio-

' verebbe a nessuno una criti
ca che tendesse ad assimilare 
la socialdemocrazia al blocco 
democristiano, perdendo di 
vista il fatto che la prima 
resta nel suo assieme, con 
tutti i lati negativi del suo 
bilancio, la forza fondamenta
le su cui contare per fron
teggiare la crisi e mantenere 
aperta una prospettiva di svi
luppo positiva. Sarebbe in ef
fetti un serio errore, e il 
congresso ne ha dato la con
ferma, dati non soltanto il 
posto che la SPD occupa 
negli equilibri politici del 
paese, ma anche le tradizioni 
operaie che restano vive, la 
qualità e l'impegno di gran 
parte dei suoi militanti, l'in
teresse crescente rivolto alle 
altre forze democratiche eu
ropee (vale la pena di segna
lare, a questo proposito, che 
in una delle mozioni appro
vate si afferma per la prima 
volta la necessità di € guar
dare con attenzione » agli svi
luppi dell'eurocomunismo*). 

Un altro tratto importante, 
che si è affermato ad Am
burgo, riguarda il tipo di 
risposta politica che occorre 
dare alla spinta autoritaria. 
Questa risposta, sì è detto, 
deve muoversi sul terreno 
della democrazia, nonostante 
la drammaticità della sfida 
lanciata dal terrorismo e del
le reazioni che esso suscita. 
Il cancelliere, ha fatto notare 
Brandt, non si è presentato 
al congresso come il « vinci
tore» di Mogadiscio; è stata 
quella una scelta penosa, im

posta dalla necessità, e ti suo 
valore è nel fatto che è ser
vita a fronteggiare la spinta 
autoritaria. Allo stesso modo 
la ' battaglia all'interno del 
partito e l'apertura di que
st'ultimo alle iniziative e ai 
movimenti che vengono dalla 
base del paese devono avve
nire sul terreno democratico 
e salvaguardando sia l'unità 
tra partito e governo sia gli 
impegni che sono alla base 
della coalizione. Ciascuna del
le forze presenti può svilup
pare la sua azione partendo 
dalla sua consistenza reale e 
dalla persuasività dei suoi 
argomenti; a ciascuna viene 
riconosciuto un diritto di cit
tadinanza. Anche per questo 
il congresso ha lasciato aper
te le sue opzioni sul proble
ma delle centrali nucleari, 
tenendo conto di un dibattito 
che assume usila vita politica 
nazionale un rilievo dramma

tico. La ricettività mostrata 
dal gruppo dirigente nel di
battito sul Berufsverbot, nel 
corso del quale l'opposizione 
alla procedura ' discriminato
ria si è spiegata con grande 
vigore fino al voto, e in quel
lo conclusivo sulla sicurezza 
interna offrono altri esempi. 

Non vi sono in pratica altre 
novità di rilievo. Ma anche 
queste hanno una portata e-
vidente, suscettibile di influi
re positivamente sul clima 
politico del paese. La SPD si 
prepara ad affrontare le im
portanti prove elettorali del
l'anno prossimo (quelle nei 
Lander di Amburgo, della 
Bassa Sassonia, dell'Assia e 
della Baviera) con maggior 
fiducia, con maggiore unità e 
con chances migliori di quel
le che le venivano attribuite 
appena poche settimane fa. 

Ennio Polito 

STRETTA DI MANO PINOCHET-STRAUSS 
L'incontro a Vlna del Mar, cittadina sulla costa davanti a Santiago, tra II tiranno Pinochet 
e il leader dell'ala bavarese della DC tedesca Franz Josef Strauss. Strauss e alcuni depu
tati del suo partito si trovano in Cile su invito della giunta fascista. Il congresso socialde
mocratico in corso ad Amburgo ha votato una mozione di critica per il viaggio di Strauss 
che a danneggia l'immagine della RFT nel mondo ». 

Autocritica e giustificazioni di Brandt 
Colloquio con i giornalisti italiani - Il «Berufsverbot» e i problemi economici che preoccupano i cittadini tedeschi 

Da uno dei nostri inviati 
AMBURGO — La ferma dife
sa dello stato di diritto e dei 
princìpi costituzionali anche 
nelle difficili condizioni crea
te dalla lotta contro il terro
rismo. il rifiuto di ricorrere 
a leggi eccezionali in contra
sto con i diritti fondamentali. 
sono stati sanciti come scelte 
irrinunciabili dalla SPD nella 
giornata conclusiva del 23. 
congresso del partito. Il di
battito sulla mozione che ri
guarda il complesso settore 
della sicurezza interna è sta
to ampio e particolarmente 
acceso ed ha portato ad una 
sostanziale convergenza tra le 
posizioni della grande mag
gioranza della sinistra e quel
le del centro del partito sulle 
questioni di principio. Tutta 
una serie di mozioni, in gran 
parte presentate dalla sini
stra e riguardanti la prassi 
attuale in merito di controlli 
telefonici e postali, di per
quisizioni. di limitazioni dei 
diritti della difesa, sono state 
rinviate all'esame del gruppo 
parlamentare. 

La tesi della destra, che 
sosteneva la necessità del 
controllo giudiziario dei col
loqui tra gli avvocati e i ter
roristi detenuti, è stata re
spinta. E' passata invece la 
mozione riguardante l'uso 
delle armi automatiche e del
le bombe a mano da parte 

della polizia, ma strettamente 
limitato ai gruppi speciali di 
lotta contro il terrorismo. Il 
diritto dei poliziotti a spara
re (che nelle formulazioni di 
alcune mo/ioni minacciava di 
di\entare una legalizzazione 
del cosidetto « omicidio di 
polizia ») dovrà essere armo
nizzato con le norme della 
legittima difesa ed inserito 
nella legislazione che riguar
da l'attività della polizia. 

La domanda che si pone a 
conclusione di questo con
gresso è se esso abbia con
tribuito a quel processo di 
ripensamento autocritico av
viato nella SPD, dopo le ele
zioni di quest'anno, e ad un 
suo rilancio come partito del
le riforme. 

Willy Brandt in una lunga 
conversazione avuta con un 
gruppo di giornalisti italiani 
ha dato a questo interrogati
vo una risposta positiva: il 
congresso, egli ha detto, ha 
espresso un forte appoggio 
al Governo, ma si è anche 
dimostrato aperto ad istanze 
più avanzate, ha dimostrato 
maturità. consapevolezza. 
senso di responsabilità. Lo 
stato di salute della SPD è 
certamente migliore, secondo 
Brandt, di quanto non fosse 
all'inizio dell'anno. Non sia
mo andati abbastanza avanti 
nella elaborazione del proget
to di un miglioramento della 
qualità della vita, ma il 

congresso ha dimostrato che 
su questa strada vogliamo 
proseguire e perciò abbiamo 
lasciate * aperte più - opzioni 
per quanto riguarda l'ap
provvigionamento di energia. 

Sul rapporto tra il partito 
e gli intellettuali, Brandt ha 
affermato che esso è sempre 
stato saltuario, povero di 
contenuti, limitato ad iniziati
ve elettorali di fronte alle qua
li egli ha sempre sentito un 
certo disagio. Le vicende che 
hanno seguito gli atti di ter
rorismo hanno migliorato 
questi rappoti. 

Sul Berufsverbot, Brandt 
ha negato che contro i radi
cali sia stata istituiia una 
nuova legislazione, afferman
do che si è solo cercato di 
unificare le norme esistenti 
nelle varie regioni. 

Nelle risposte di Brandt al
le domande su questo pro
blema si trovano anche i li
miti delle aperture e della 
concezione democratica dello 
Stato che sono emersi dal 
congresso. ' Il Berufsverbot 
sarebbe cioè un retaggio del
la vecchia concezione tedesca 
dell'impiegato • pubblico; esso 
sarebbe rivolto contro gli 
estremisti di destra e di si
nistra non integrabili nella 
società; ci sono stati degli a-
busi, ma la giustizia tedesca, 
per quanto lenta e macchino
sa, riesce a porre un argine 
ad essi. Secondo Brandt (che 

evidentemente ha su questo 
problema cattivi informatori) 
dei circa duemila casi di Be
rufsverbot almeno 1800 sa
rebbero stati risolti positi
vamente, altri 200 sarebbero 
in discussione e tutto si ri
durrebbe ad una ventina di 
casi di estromissione dall'im
piego pubblico. Sono cifre 
che vengono quotidianamente 
smentite dalla realtà, ma che 
soprattutto non tengono con
to dell'atmosfera di paura e 
di conformismo che la prassi 
del Berufsverbot ha creato in 
larghi strati della popolazio
ne. 

«Capisco — ha detto 
Brandt — che ci sia chi si 
oppone a questo stato di co
se, ma nella coscienza del 
popolo tedesco si agitano 
problemi più importanti di 
questo, come quello della di
soccupazione. dell'energia, del 
carbone ». Affermazione che 
suona molto grave sulla boc
ca del presidente della SPD. 

A chi gli chiedeva perché 
la SPD ha tanta paura di o-
gni contestazione. Brandt ha 
risposto: «Così è la vita. I 
caratteri nazionali mutano 
con grande lentezza e noi te
deschi abbiamo sempre la 
tendenza ad oscillare — per 
dirla con Goethe — tra la 
esaltazione celestiale e la 
depressione mortale. Ci sono 
in questo paese forti labilità. 
Se noi fossimo stati Dosti di 

fronte a grandi sconvolgi
menti come ad esempio lo 
sono stati gli inglesi con la 
crisi economica e il terro
rismo in Irlanda, sarei stato 
veramente preoccupato per la 
democra/.ia tedesca. Tuttavia 
nelle molte critiche che ci so
no venute e che ci vengono 
dall'estero, c'è anche, forse 
inconsapevole, una critica al
la Germania di ieri immagi
nata su un cliché che non 
rappresenta più quella di og
gi. E' anche responsabilità 
nostra, che abbiamo sempre 
evitato di riflettere sul passa
to perché i padri avevano 
paura di parlarne ai figli e i 
maestri fermavano a Bi-
smarck le loro lezioni di sto
ria. Abbiamo cnrso il rischio. 
nei giorni scorsi, di una 
spinta autoritaria ma abbia
mo superato bene il momen
to critico e questo non va 
sottovalutato. 

« La SPD non ha avuto al
cun cedimento alla caccia al
le streghe e oggi abbiamo li
na situazione più favorevole. 
Per il futuro posso dire che 
nessuno potrà mai indurmi 
ad agire contro la Costituzio
ne e che metteremo tutto il 
nostro impegno, la nostra 
capacità e la nostra forza per 
impedire che vengano formu
late leggi che vadano in sen
so anticostituzionale ». 

Arturo Barioli 

In un messaggio 

di Breznev a Carter? 

Ulteriori 
progressi 
verso la 

conclusione 
delS ALT 2 

WASHINGTON — Lentamente 
ma costantemente sembra 
procedere 11 cammino verso 
la ' conclusione dell'accordo 
SALT 2 sulla limitazione de
gli armamenti strategici nu
cleari. Ieri l'ambasciatore so
vietico Dobrinin è stato ri 
cevuto alla Casa Bianca dal 
presidente Carter, al quale 
ha consegnato un messaggio 
del presidente dell'URSS 
Breznev. Non sono state for
nite indicazioni sul contenuto 
del messaggio, ma l'agenzia 
Tass — nel dare notizia del
l'incontro in un dispaccio dal
la capitale americana — ha 
scritto che « durante l'incon
tro il presidente Carter ha 
espresso la propria .soddisfa 
zione per lo sviluppo delle re 
lazioni sovietico americane » 
Al colloquio erano presenti 
Vance e Brzezinski. 

Gli osservatori ritengono 
che il SALT fosse uno degli 
argomenti del messaggio sia 
per il riferimento allo « svi
luppo dei rapporti sovietico 
americani », che sono come è 
noto direttamente legati al 
l'andamento del negoziato 
SALT, sia per la concomitan 
za di rivelazioni del New 
York Times (che fu il primo 
a dare notizia, qualche setti
mana addietro, dell'intesa di 
massima URSS USA su que
sta questione) circa nuove 
concessioni che sarebbero sta
te fatte dai sovietici in meri
to alla regolamentazione dei 
missili « Cruise » e che quin
di consentirebbero di dare al 
negoziato un colpo di acce
leratore. 

E' significativo clic proprio 
ieri al SALT 2 abbia dedica
to una lunga nota la Tass, 
per la penna del suo com
mentatore Bulantsev, attac
cando le « creature del com
plesso bellico-industriale che 
al Congresso ed in seno al 
governo USA hanno scatenato 
una rumorosa campagna prò 
pagandistica diretta a non 
consentire la conclusione del 
nuovo accordo ». La nota si 
diffonde lungamente sulle 
« manovre » di questi gruppi 
— « creature, dice, dei gros
si monopoli americani produt
tori di armi » — contro il 
SALT 2. ribadisce la fedeltà 
dell'URSS « alia sua politica 
coerente di pace » e a « con
tenere a qualunque costo la 
corsa agli armamenti » ed 
auspica che « i circoli politi
ci ragionevoli USA trovino 
forse sufficienti per respin
gere i tentativi dei nemici 
del SALT 2 ». 

« Il nostro Paese — conclu
de la nota della Tass — si è 
schierato tenacemente, e con
tinua a farlo, in favore di 
misure immediate, cardinali 
e concrete, nella soluzione dei 
problemi della limitazione 
della corsa agli armamenti. 
L'accordo sovietico-america-
no SALT 2 rappresenta, in
dubbiamente .uno degli a-
spetti principali del proble
ma ». 

^ . Ì 

Con un comizio 

di Gough Whitlam 

Aperta la 
campagna 
elettorale 
politica in 
Australia 

SYDNEY — Il leader della 
opposizione laborista Gough 
Whitlam ha aperto la cam 
pagna elettorale australiana 
all'Opera House di Sydney 
con un discorso improntato a 
realismo e con un appello alla 
maturità e responsabilità del 
popolo australiano. 

Il tema centrale della cam 
pagna preparatoria alle eie 
zionl di dicembre è «Get au 
stralia Working ». diamo la 
voro all'Australia. A tal fine, 
Whitlam, elie ha volutamente 
abbandonato l'oratoria pun
gente e spericolata di due an 
ni fa, ha presentato col tono 
di un manager di consiglio 
d'amministrazione un plano 
per prevedere l'assorbimento 
almeno parziale della disoc
cupazione contro la rinuncia 
alla riduzione delle tasse sul 
reddito personale promessa 
dal governo conseivatore Fra 
ser a partire dal primo feb 
braio del prossimo anno, pri
ma il lavoro, poi la diminu
zione delle tasse. 

Whitlam, accusato dal libe
rali di « stravaganze » nella 
amministrazione della cosa 
pubblica e di aver portato la 
inflazione a livelli record du
rante i tre anni del suo go 
verno, ha voluto dimostrare 
in questo suo comizio d'aper
tura che si possono prende
re misure per combattere la 
disoccupazione senza accele 
rare l'inflazione. Egli ha det
to: « Fino a che non rimet
teremo l'economia in sesto, 
tutte le proposte, e ogni parte 
dei nostri programmi saran 
no rigorosamente sottoposte 
a un doppio esame: è questo 
il sistema migliore per ridur 
re i orezzi'' E' questo 11 si 
stema migliore per dare la
voro all'Australia? ». 

Gli immigrati avranno un 
ruolo molto importante in 
questa elezione da cui uscirà 
il trentunesimo parlamento 
australiano; la stragrande 
maggioranza degli immigrati 
italiani vota infatti labori
sta e sostiene il capo dell'op 
posizione. 

Altri punti salienti del di 
scorso programmatico di 
Whitlam sono stati: un sus 
sidio di 49.30 dollari la setti 
mana per sei mesi alle azien 
de che assumeranno nuovo 
personale; una spesa di 800 
milioni di dollari per la crea 
zione di nuovi posti di la 
voro e per l'espansione di cen 
tri d'addestramento al lavo 
ro. rinvio di ogni decisione 
sull'estrazione ed esportazio 
ne di uranio fino a che non 
siano state trovate adeguate 
misure di sicurezza per di
sporre delle scorte radioatti 
ve; apertura di centri per la 
istruzione degli immigrati in 
tutte le città grandi e picco 
le e creazione di stazioni ra
dio e televisive in lingue stra
niere: amnistia ai 50 mila im
migrati clandestini tuttora 
residenti In Australia. 

Ci sono amari tanto per gradire... e un amaro per 
passare all'offensiva. Per un dopopranzo da vivere 
con energia, Amaro del Piave, l'amaro tutto italiano. 

È UN PRODOTTO 

. M * ^ ^ , - * * ^ _ 
*».» «»rf 1 \ *_«3?.«!t * *: -r T - » » « . / ' £ • » ' l ^L1 « *'». i i * ^ . . * . * •JÌ tV •*» r..-on s \» t , Thj '-•>•''/ v»M» . « . >. Ou'> v.o-Ja-tilV.' ' • ' - i 1 * " 



PAG. 12 / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4 M ! . Tal. Radaci tlZJOI - IW.1W 
Tal. Amministrai.: 2M.1S5. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia cAlbai, Via Fatma. Tal. 2S7.392 

~ f 

l ' U n i t à / domenica 20 novembre 1977 

Concessi al Comune dalla Banca nazionale del lavoro 

Oltre 6 miliardi di mutuo per opere pubbliche 
Completamento del viadotto di Ponte all'Indiano, eostruzione delle fognature in via Pisana, acquisto dell'area 
del Conventino, restauro della Torre dell'Astolfo, è una parte di quel che si potrà fare con il denaro disponibile 

Restauri per la torre 
che «ospitò» Savonarola 

Per 11 restauro della Torre di Arnolfo, verranno destinati 
clrcu 170 milioni. La torre, cosiddetta di Arnolfo, certo non 
è sua, perché quando mori nel 1310 pare che il palazzo della 
cui sistemazione originale resta al piano terreno la camera 
dell'Arme, restaurala nel 1909 fosse giunto solo al grande bal
latoio merlato. 

E* impostata per una più antica torre dei Foraboschi, la 
« Vacca » alta più di 50 metri e che forma il tronco inferiore 
di quella attuale che raggiunge i 94. La torre sembra strut
turata a sbalzo ma in realtà poggia sull'altra. 

Il palazzo aveva allora anche altri due torrioni laterali 
più bas^l che sporgevano a proteggere le due porte che si 
aprivano come ora sulla piazza, quella principale e quella 
«della Dogana» verso via dei Leoni. Nella torre sopra il 
ballatoio si apre ancora l'« Alberghetto » una prigione poli
tica che tra gli altri ospitò Cosimo II Vecchio, il fondatore 
della potenza medicea e il Savonarola. Il primo ne uscì cor
rompendo nientemeno che il capo dello Stato con mille fio
rini d'oro; il secondo solo per essere regolarmente impiccato 
e bruciato. 
Nella foto: Palazzo della Signoria e la torre dell'Astolfo 

Martedì un incontro 
sulla Ginori Pozzi 

Martedì si svolgerà a Sesto 
Fiorentino un incontro per 
ricercare una soluzione die 
scongiuri la minaccia di 
chiusura della Ginori Pozzi. 
All'iniziativa parteciperanno 
esponenti degli enti locali, 
della Provincia, della Regio
ne. delle organizzazioni sin
dacali. parlamentari, forze 
politiche, nonché le parti di
rettamente in causa. La deci
sione è stata adotata al ter
mine di una riunione tra il 
sindaco di Sesto, Elio Marini. 
ed i rappresentanti del con
siglio di fabbrica. 

La situazione all'interno 
dello stabilimento si è aggra
vata a seguito delle inadem
pienze della azienda nei con
fronti della SNAM. Quest'ul
tima minaccia di sospendere 
la erogazione del gas metano. 
se non verrà quanto prima 
provveduto alle estinzioni 
delle inadempienze arretrate 
e progressivamente accumu
latesi. 

Una decisione di questo 
genere significherbbe prati
camente la chiusura dello 
stabilimento di Sesto Fioren
tino nonché di tutti gli altri 
dell'intero gruppo 

CHIMICI — Si è tenuta a 
Firenze una riunione delle 
FULC provinciali della To
scana (Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici) in 
rapporto alla linea di attacco 
padronale ai livelli occupa
zionali e disimpegno del go
verno 

Confermando ancora una 
volta la volontà dei lavorato
ri nel battersi per uscire dal
la crisi, l'attivo unitario dei 
chimici toscani ha impegnato 
i lavoratori e le proprie 
strutture aziendali e provin
ciali a realizzare una ulterio
re estensione della lotta qua
le condizione indispensabile 
per battere la resistenza pa
dronale e le dilazioni del go
verno che finora sfugge agli 
impegni posti dal sindacato 
unitario. 

In questo contesto assume 
particolare importanza lo 
sciopero di 24 ore indetto 
nazionalmente dalla FULC 
per tutti i settori chimici e 
collegati per giovedì 1 di
cembre. In occasione dello 
sciopero si svolgerà a Firenze 
una grande manifestazione di 
lavoratori chimici e settori 
collegati provenienti da tutta 
la Toscana. 

Completamento del viadotto 
di Ponte all'Indiano, acquisto 
del complesso del «Conventi
no », realizzazione di impian
ti per la potabilizzazione di 
Mantignano e per l'acquedot
to dell'Anconelia. restauri al
la Torre d'Arnolfo: da ieri 
non sono più solo impegni più 
o meno precisi dell'ammini
strazione comunale. 

Con la firma del contratto 
di mutuo per più di sei mi
liardi e mezzo tra la Banca 
Nazionale del lavoro e il Co
mune entrano nell'elenco del
le cose che si faranno in tem
pi brevissimi. 

Il contratto firmato vener
dì conclude un iter ammini
strativo messo in movimento 
cinque mesi fa con i primi 
contatti tra l'amministrazio
ne e l'istituto di credito e 
poi sviluppatosi seguendo le 
normali tappe del cammino 
burocratico. Cinque mesi co
munque sono un periodo di 
tempo relativamente breve ri
spetto alla normalità dei casi. 
Il mutuo è concesso dalla 
sezione autonoma per il finan
ziamento delle opere pubbli
che e degli impianti di pub
blica utilità della banca na
zionale del lavoro: a siglar
lo sono stati il direttore del
l'istituto. dottor Giovanni Se-
diani e il sindaco Gabbuggia-
ni nel corso di un incontro a 
Palazzo Vecchio. 

Il mutuo è estinguibile in 
20 anni ed è stato contratto 
ad un tasso relativamente 
basso, il 15.50 per cento. 

L'amministrazione comuna
le ha già messo nero su bian
co in un elenco di un paio di 
pagine dattiloscritte le opere 
che potranno essere comple
tate o realizzate con il dena
ro che tra qualche giorno pas
serà dalle casse della banca 
a quelle della tesoreria co
munale. I 6 miliardi e 656 
milioni verranno utilizzati in 
quei settori (viabilità, approv
vigionamento idrico, iniziati
ve per lo sviluppo dell'artigia
nato, beni culturali) che co
stituiscono le linee portanti 
degli impegni programmati
ci dell'amministrazione comu
nale. Buona parte del mutuo, 
quasi quattro miliardi e mez
zo, verranno dirottati verso 
il completamento del Ponte 
all'Indiano, l'arteria che col
legllerà via Pistoiese con via 
dell'Argin Grosso all'Isolotto. 
Per il primo ed il secondo 
lotto di lavori verranno utiliz
zati 3 miliardi e 141 milioni 
più un miliardo e 239 milio
ni per stare al passo con i 
prezzi notevolmente lievitati 
in questi ultimi mesi. 

Notevole l'impegno per il 
potenziamento della rete idri
ca: con il mutuo si possono 
coprire le spese per la rea
lizzazione degli impianti di 
potabilizzazione di Mantigna
no e dell'acquedotto dell'An-
conella (complessivamente 340 
milioni). 280 milioni verranno 
indirizzati alla costruzione 
della fognatura di via Pisana 
e di via del Pantano e alla 
sistemazione del piano strada
le di questa zona. Una cifra 
leggermente inferiore (275 mi
lioni) sarà impegnata per lo 
acquisto dell'area del com
plesso immobiliare del « Con
ventino» in via Giano della 
Bella. La struttura, come è 
stato stabilito da tempo, sa
rà destinata ad attività arti
gianali. 

Anche nelle voci di spe
sa minori si scorge il segno 
di una linea di intervento 
organica. Ad esempio i quasi 
77 milioni che serviranno per 
l'installazione di una cucina 
centralizzata alla scuola me
dia Donatello non sono altro 

che un primo passo per l'av
vio di quel programma di co
stituzione di strutture per una 
diversa importazione della re
fezione scolastica. 

Nella ripartizione dei 6 mi
liardi e mezzo del mutuo non 
sono stati dimenticati gli in
terventi a difesa del patri
monio artistico cittadino. Più 
di 167 milioni verranno utiliz
zati per tamponare sul nasce
re i mali della Torre d'Arnol
fo di Palazzo Vecchio, minac
ciata da crepe che potrebbero 
risultare perniciose in futuro. 

Con questo di sei miliardi 
e mezzo arrivano a 40 i mi
liardi di mutuo per opere 
pubbliche contratti dall'am
ministrazione comunale in po
co più di un anno e mezzo. 
dall'approvazione cioè del pri
mo bilancio nel febbraio del 
'76. E', un risultato tutfaltro 
che modesto se si considera 
la difficoltà degli enti locali 
di poter accedere alle fonti 
del credito. Gli altri mutui so
no stati stipulati con l'istitu
to di credito San Paolo di To
rino (in due momenti succes
sivi per un totale di 27 mi
liardi), con il Credioopp (an
che con questo due mutui di
versi di 3 miliardi e 1 miliar
do e mezzo), con la Cassa de
positi e prestiti (2 miliardi 
e mezzo). Quest'ultimo mu
tuo è servito per l'acquisto e 
l'urbanizzazione di terreni de
stinati ad edilizia economica e 
popolare. A questi va aggiun
to un miliardo e mezzo otte
nuto per la costruzione delle 
nuove carceri a Sollicciano. 

Più che giustificato quindi 
il clima di legittima soddi
sfazione che circola negli am
bienti comunali dopo la con
trazione dell'ultimo mutuo. Lo 
assessore alle finanze Enzo 
Boscherini faceva notare ieri 
che l'amministrazione è riu
scita a farsi concedere credi
ti nonostante gli ostacoli ge
nerali al reperimento di de
naro sul mercato e le diffi
coltà create dal decreto Stam-
mati. 

Il via 
al centro 
per gli 

artigiani 
Duecentosessantacinque 

milioni del mutuo servi
ranno per acquistare II 
« Conventlno » nel quar
tiere di San Frediano. La 
area e il complesso Immo
biliare saranno destinati 
alla realizzazione di ope
re e di servizi per tutti 
gli artigiani del quartiere. 

La vicenda del < Con
ventino» è Iniziata nel '73. 
Allora si formò la coope
rativa di artigiani che co
minciò a lavorare nei lo
cali dello stabile. Nei con
fronti della giunta di cen
tro ministra si sviluppò 
una larga mobilitazione 
che vide impegnati non 
solo gli artigiani, ma tut
to il quartiere e le forze 
politiche della città. Si 
chiedeva che II complesso 
fosse destinato non ad in
sediamento abitativo ma 
artigiano. 

La lotta si concluse con 
successo tanfo che si ar
rivò alla approvazione 
della variante al piano re
golatore. La questione fu 
poi abbandonata. E' sta
ta ripresa dopo l'insedia
mento della nuova giun
ta di sinistra nel '75. Il 
Comune iniziò con la pro
prietà (eredi dell'ammira
glio Uzielli) la trattativa 
per l'acquisto; è durata 
un anno; nel dicembre del 
76 l'amministrazione ha 
deliberato l'acquisto dello 
immobile. 

Con l'arrivo del mutuo 
si apre una terza fase. Il 
Comune e la Cooperativa 
prepareranno nei prossi
mi mesi un programma 
delle opere di razionaliz
zazione di tutto II com
plesso. 

Sarà 
snellito 

il traffico 
cittadino 

La maggior parte del 
mutuo, quasi quattro mi
liardi e mezzo, sarà desti
nata al completamento 
del Viadotto dell'Indiano. 
Questa grossa arteria col
legherà via Pistoiese (e 
tutta la zona del nodo au
tostradale) con via del-
l'Argingrosso nella zona 
dell'Isolotto. SI tratta di 
un'opera gigantesca: 6.800 
tonnellate di struttura 
metallica portante; 2.100 
metri di cavi di acciaio 
speciale; più di quattro 
chilometri di sviluppo 
complessivo delle carreg
giate larghe otto metri 
più otto. 

I lavori di tutta l'opera 
sono stati ormai realizza
ti per II novanta per cen
to. Nella prossima prima
vera dopo che sarà risol
to il problema delle case 
da demolire in via Ba
racca — un accordo ò sta
to raggiunto con gli abi
tanti per la costruzione 
di alloggi sostitutivi — Il 
collegamento sarà esteso 
a viale Cori dal quale si 
accede all'autostrada. 

La realizzazione del via
dotto permetterà di snel
lire notevolmente II traf
fico nel centro cittadino. 
I flussi provenienti da 
nord della città e dal li
torale toscano confluiran
no per la maggior parte 
sul nuovo ponte, evitando 
di Intasare ulteriormente 
i ponti cittadini. 

Nuovi 
impianti per 
Mantignano 

e l'Anconella 
Oltre 261 milioni desti

nati all'acquedotto di 
Mantignano, e altri 79 al-
l'Anconella. Già da mesi 
sono In corso nei due im
pianti lavori di potenzia
mento e ammodernamen
to. L'Anconella eroga ogni 
giorno circa 2.500 litri al 
secondo, Mantignano 300. 

Con le opere iniziate e 
previsto il raddoppio della 
portata. Contemporanea
mente l'assessorato sta 
sistemando parti notevoli 
della rete di tubature, so
stituendo le parti più an
tiche e logorate con tuba
zioni di più ampio dia
metro. Lo stanziamento 
fissato per l'Anconella 
contribuisce appunto alla 
realizzazione di lavori sup
pletivi. I milioni destina
ti a Mantignano servi
ranno invece per le opere 
di potabilizzazione. 

Si tratta In pratica di 
questo: l'acqua d'Arno 
viene già depurata e resa 
bevibile con i soliti siste
mi di filtraggio a base di 
sabbie e carbone attivo. 
Alla fine del trattamento 
viene immessa nelle va
sche una certa quantità 
di cloro per completare la 
disinfezione. Questo ren
de spesso la bevanda sgra
devole all'odorato e al pa
lato. Il trattamento che 
sarà possibile matterò in 
atto con I nuovi'impianti . 
si basa invece sull'ozono, 
un gas instabile che ha 
fortissimo potere anti
batterico e che, dopo una 
decina di minuti si vola
tilizza senza l a s c i a r e 
tracce. 

Si è aperto il primo congresso regionale della CNA 

105mila le imprese artigiane 
Un settore estremamente importante dell'economia toscana — Gli artigiani contrari ad una poli
tica deflazionistica indiscriminata — Necessario un rilancio dell'edilizia — Il problema del credito 

In Toscana operano attual
mente 105 mila imprese arti
giane con 263 mila addetti. 
Si può dire tranquillamente 
che l'artigianato è uno degli 
assi fondamentali attorno a 
cui gira l'egemonia regiona
le, una economia che, tutto 
sommato, ha mostrato di sa
per reggere, per lo meno fino 
ad oggi, alla pesante crisi 
che si è abbattuta negli ulti
mi anni nel nostro Paese. 

E' da questa premessa che 
bisogna partire per valutare 
pienamente l'importanza che 
riveste il primo congresso re
gionale della CNA apertosi 
ieri mattina nella Sala Ver
de del Palazzo dei Congressi. 
Alla riunione — oltre ai dele
gati di tutte le province to
scane — erano presenti I rap
presentanti della Regione, 
Provincia, Comune, organizza
zioni sindacali e di catego
ria, forze politiche. Il con
gresso è stato aperto dal pre
sidente regionale della orga
nizzazione Farulli. il quale ha 
anche letto un documento di 
condanna contro i recenti at

ti eversivi verificatisi nel Pae
se. Successivamente ha pre
so la parola il segretario re
gionale della CNA, Silvano 
Sandonnini, il quale ha svol
to la relazione introduttiva. 

L'introduzione di Sandonni
ni, ampia, articolata e ricca 
di proposte concrete per un 
più organico rilancio del set
tore, si è soffermata su al
cune questioni di notevole im
portanza che, se pur breve
mente. conviene rilevare. 

Programmazione regionale 
— Anche se l'artigianato è 
uno dei settori portanti del
la economia regionale la CNA 
ritiene che sia sbagliato par
lare soltanto di una « Tosca
na artigiana ». Pieno accor
do. quindi, con la Regione To
scana quando si afferma che 
il principale settore su cui bi
sogna puntare, per uno svi
luppo e per un riequilibrio 
della nostra economia, è la 
agricoltura. Altro settore che 
merita una particolare atten
zione è il turismo, molto 
spesso collegato all'artigiana
to, fonte di introito di valu-

Le indicazioni del convegno di Prato promosso dalFAPI toscana 

La piccola impresa cerca il confronto 
Dibattito sulla nuova politica industriale - Contraddizioni ed elementi di novità nel padronato - Il discorso sul
la programmazione - Disponibilità al dialogo da parte della Regione e dei sindacati - Come incide la crisi 

Coloro che credevano la 
Toscana « un'isola a nella cri
si hanno sbagliato di molto. 
L'evoluzione economica se
gnata nella nostra regione si
no ad aprile, mostra ora un 
china opposta misurabile in 
termini di licenziamenti, di 
cassa integrazione e, in certi 
casi, di chiusura di attività. 

Come si muove la minore 
impresa in questo stato di 
cose? A questa domanda ha 
cercato di rispondere il con
vegno regionale dell'ABI to
scana. aderente alla CONFA
PI, svoltosi ieri all'Hotel Pa-
lace di Prato. 

Più che una schematica a-
naltsi della situazione eco
nomica e produttiva delYin-
dustria minore, si è trattato 
di un confronto aperto al 
quale hanno portato il loro 
contirbuto U presidente del-
l'API Dante BelardineUi. il 
sindaco di Prato Landini. a 
presidente della Regione Lo
gorio, Paolo Querci, della 
giunta API Toscana. Gian
franco RasteUi, segretario 
della Federazione regionale 
CGIL-CISL-VIL e U presiden
te della Confapi Otuseppe 
Spinella. Nel pomeriggio U 
convegno ha avuto caratteri 
intemo OÉ è stato introdotto 
da una retatkme arilo ttato 

organizzativo della associa
zione di Mario Paolanti. 

Con le specificità presenti. 
la minore impresa rappresen
ta in Toscana la forza basila
re dell'economia, nonostante 
che sia stata molto spesso 
ignorata dallo Stato, i cui in
terventi hanno seguito preva
lentemente una logica assi
stenziale. Nel loro interno, la 
piccola e media industria 
hanno sofferto in maniera 
problematica l'evolversi della 
recessione, vedendo andare in 
crisi quei principi di impren
ditorialità che avevano guida
to la crescita consistente del 
settore. Oggi la Confapi 
ricerca una nuova politica 
industriale e guarda con in
teresse a tutte le indicazioni 
che si inseriscono in questa 
logica. 

Rimangono aperte le con
traddizioni interne al sinda
cato e il fatto che, siano gli 
stessi datori di lavoro, in al
cuni casi, a mettere in forse 
la capacità globale della mi
nore impresa. £* l'esempio 
dei processi di forsennato 
decentramento, di costante 
ricorso al lavoro nero e al 
lavoro a domicilio che pro
vocano l'ulteriore polverizza-
itone del settore, sfalsando la 
capacità di investimento 

complessivo su cui la minore 
impresa deve contare per re
sistere al tentativo della 
grande industria di ricon
quistare mercati un tempo 
abbandonati perché poco re
munerativi. 

Il convegno di Prato ha 
risposto a molti di questi in
terrogativi ed ha allineato 
TAPI Toscana, pur con punti 
di vista personali, nella 
schiera delle forze che in-
trawedono nella programma
zione l'asse portante della 
ripresa. A giudizio di Dante 
BelardineUi sono questi i 
punti principali di una nuova 
politica industriale: industria
lizzazione del primario, ri
conversione del secondario, 
privilegio dell'edilizia, ricerca 
applicata tn funzione dell'in
novazione tecnologica-produt-
Uva. Tutto ciò dovrebbe av
venire — secondo le previ
sioni delTAPI Toscana — con 
un salto tecnologico ed una 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese che però non 
diventi una «sanatoria» ge
nerale ed indiscriminata. 

Sul terreno delle proposte 
settoriali e specifiche, l'API 
Toscana ha introdotto però 
proposte perlomeno contrad
dittorie. Parliamo ad esempio 
della ventilata •programma

zione concertata e gestita a 
tre » (potere politico, sinda
cati ed imprenditori) che a-
pre subito problemi di con
fusione dei ruoli; parliamo 
delle vertenze aziendali che 
non si muovono — come ha 
detto BelardineUi — nell'otti
ca del livello retributivo, cioè 
dell'appiattimento salariale 
verso l'alto», ma semmai so
no improntate — come ha 
specificato Rastelli nel suo 
intervento — ai temi della 
ristrutturazione, della ricon
versione. dell'occupazione 

Lo stesso discorso vale per 
la legge sull'occupazione gio
vanile. sulla quale non esiste 
un dichiarato « disimpegno » 
dell'imprenditoria minore, 
ma piuttosto una sorta di 
scetticismo e di diffidenza 
che sfocia — da parte di al
cuni — nella richiesta di 
« superamento » dei limiti e-
sistenti nella normativa. 

Più produttive ci paiono le 
indicazioni dell'API sulla 
ristrutturazione delle Parte
cipazioni Statali, sull'uso ra
zionale delle risorse, sul ruo
lo dei comprensori e delle 
Camere di Commercio. E" su 
questo terreno che U presi
dente della Regione Logorio 
ha sollecitato gli industriali 
« ad una serie di anioni com

binate » per difendere e rin
novare U « modello toscano » 
agevolando la trasformazione 
dell'apparato industriale da 
produttore di beni di «con
sumo » a beni strumentati. 

Stesso criterio dialettico ha 
usato Rastelli il quale ha ri
cordato come le organizza
zioni sindacali, in occasione 
della presentazione della 
piattaforma regionale aggior
nata, consulteranno tutte le 
forze della società toscana, 
compresi gli imprenditori. Se 
la mancanza di riferimenti 
programmatici sembra pesare 
sull'intera imprenditoria mi
nore* non sono mancati i ri
chiami — come quello di 
Paolo Quarci — ad uno sfor
zo ed un impegno produttivo, 
allargando anche relazioni 
con mercati che sino ad ora 
sembrano inaccessibili. 

La minore impresa toscana, 
dunque, guarda dentro se 
stessa, scopre i suoi limiti, 
cerca un contatto maggiore 
con le forze sociali. E* il 
segno di una mentalità nuova 
che cresce tra gli imprendi
tori, di una necessità di chia
rezza e di punti di riferimen
to per non finire sperduti in 
una strada senza uscite. 

m. f. 

ta pregiata, grazie alla co
siddetta « esportazione invisi
bile ». Vi è poi il problema 
della industria in generale, 
caratterizzata nella nostra re
gione, da una forte presenza 
di piccole e medie aziende 
manifatturiere e di trasforma
zione che molto spesso diffe
riscono dalle aziende artigia
ne solo per dimensione e per 
numero di addetti. La produ
zione è essenzialmente rivol
ta al beni di largo consumo 
che trovano spazio nei merca
ti esterni ma. perchè tutto 
il settore possa sopravvivere 
è necessario anche un assor
bimento da parte del mer
cato interno. Pertanto, una 
indiscriminata politica defla
zionistica mal si concilia con 
le esigenze dell'industria leg
gera e di trasformazione. La 
CNA propone misure rivolte a 
combattere gli sprechi 

Edilizia ed equo canone — 
Un settore particolarmente 
importante per l'artigiana
to toscano è quello della 
edilizia abitativa (circa il 17 
per cento delle imprese iscrit
te agli albi con 40 mila ad
detti) alla quale si collegano 
altri settori, auali i trasporti 
ed il legno. Per un rilancio 
dell'edilizia, la CNA propone 
una politica che privilegi la 
politica degli al!ct»gi econo
mici e popolari. Per quanto 
riguarda l'equo canone, esi
stono forti preoccupazioni fra 
la categoria per la ventilata 
ipotesi di escludere dal regi
me di controllo gli immobili 
adibiti a negozi ed attività 
produttive. Se questa soluzio
ne dovesse passare, provoche
rebbe gravissimi danni a tut
to il settore. 

Pensione • regime fiscal* 
— La CNA, sensibile ai pro
blemi che pesano oggi su tut
ta la collettività, sta portan
do avanti una battaglia contre 
l'evasione fiscale, che però 
deve essere accompagnata da 
una effettiva riforma di tutto 
il settore dei controlli, onde 
evitare le grandi evasioni. Per 
quanto riguarda il deficit del-
l'INPS gli artigiani sono di
sposti a un pagamento mag
giore degli oneri contributivi. 
Il tutto, però, deve essere 
inquadrato in una graduale 
revisione del sistema pensio
nistico. onde garantire al
l'artigiano, che oggi è co
stretto a rivolgersi allo stroz
zinaggio delle compagnie di 
assicurazione, una vecchiaia 
tranquilla e dignitosa. 

Occupazione giovanile — La 
CNA giudica positivamente la 
legge per il preawiamento 
al lavoro dei giovani. L'asso
ciazione malgrado la situazio
ne negativa esistente in alcu
ni settori, è impegnata in 
tutte le province affinchè da 
questa legge esca il miglior 
risultato possibile. Sarà ne
cessario a tale scopo puntua
lizzare meglio l'intervento del
la Regione e degli enti locali 
per quanto riguarda la pro
grammazione e la realizsa-
ilone di un addestramento 
professionale più rispondente 

alle esigenze emergenti nel 
settore artigiano. 

Banche e credito — Nella 
nostra regione solo una mi
noranza degli artigiani si ri
volge alle banche per ave
re finanziamenti. Questo non 
perchè la categoria è in gra
do di autofinanziarsi (so
no molto pochi coloro che rie
scono ad avere capitali suffi
cienti all'autofinanziamento), 
ma perchè gli istituti di cre
dito pretendono tassi di inte
resse molto alti. Inoltre non 
sempre le piccole aziende so
no in grado di dare le garan
zie richieste dalle banche. 
Pertanto la CNA, mentre sa
luta con soddisfazione la isti
tuzione della Fidi-Toscana, 
rinnova l'appello affinchè si 
arrivi molto presto ad una 
effettiva democratizzazione 
degli istituti di credito, con 
il controllo di tutti i rispar
miatori. 

Rapporti con la regione — 
La CNA giudica i rapporti 
con Ja Regione molto positi
vamente. Esistono però delle 
esasperate lentezze nelle pro
cedure che vanno debellate, 
cosi come alcune leggi van
no riviste e perfezionate. A 
giudizio della categoria, infi
ne, appare incomprensibile il 
mancato decollo dell*Ertag, 
un ente che. se dotato di per
sonale altamente qualificato, 

può dare un contributo non in
differente per l'assistenza e la 
gestione delle aziende arti
giane. 

Il Congresso si concluderà 
oggi pomeriggio con l'Inter
vento di Tognoni, della dire
zione nazionale della CNA. 

Interrogazione Pei 
sull'acquedotto 
dell'Alto Reno 

PISTOIA — I compagni o-
norevoli Sergio Tesi e 
Francesco Toni hanno ri
volto una interrogazione 
con risposta scritta al mi
nistro dei Lavori Pubblici 
sulle questioni dell'Aque-
dotto Consorziale Alto Re
no (ACAR), da anni bloc
cato dalle lungaggini bu
rocratiche ministeriali. 
' L'Acquedotto Consorziale 

dell'Alto Reno — fanno no
tare i due parlamentari 
comunisti pistoiesi — Inte
ressa le necessità di appro-
vigionamento di acqua po
tabile delle popolazioni di 
20 Comuni, di cui 17 della 
provincia di Pistoia e 3 di 
quella di Firenze. Di fron
te alla lentezza esasperan
te della burocrazia mini
steriale, che opportuna
mente viene documentata 
in tutti i suol dettagli nel
l'Interrogazione, 1 compa
gni Tesi e Toni «invitano 
il ministro ad intervenire 
con urgenza 
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OCCASIONI 

II 
di un sistema 

Particolare dell'interno del 
CARNICELLI 

negozio • F i rmi* di PHOTO IMPORT 

Alla distanza di un anno dall'apertura del Centro Vendita in 
piazza del Duomo, 5/r a Firenze la 

PHOTO IMPORT CARNICELLI 
volendo ringraziare i fiorentini per la fiducia e la simpatia che 
hanno tributato al suo nuovo e più diretto sistema di vendita tipo 
« Self-service », desidera contraccambiare, offrendo una 

VENDITA SPECIALE 
A PREZZI DI SVENDITA 

di articoli fotografici, cinematografici e per camera oscura. Fra le 
marche che intende segnalare ci sono: CANON, NIKON, DURST, 
KODAK, POLAROID. ILOFORD. 

Fino al 31 dicembre continua l'offerta promozionale di films 
kodakolor da 20 posa in omaggio per ogni pellicola colore svi
luppata. 

Inoltre affinché si possa diffondere maggiormente fra i giovani 
la fotografia, offre agli studenti e agli Istituti scolastici camere 
oscure complete con ingranditori Durst a di altre marche fra le 
migliori a partire da L, 78.000. 

Infine la « PHOTO IMPORT CARNICELLI > ha messo a dispo
sizione dei vecchi e nuovi clienti uno stock di carte Agfa, Kodak. 
3-M al 5 0 % del prezzo di mercato fino »J esaurimento e solo per 
ancora pochi giorni. 
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» Verrà di nuovo vincolata l'area 
i •• 

si trova di 
; Laì possibilità è stata 
; provvedimento della 

PISA — Il comitato cittadi
no per la difesa dell'occupa
zione si è riunito ieri matti
na nei locali della fabbrica 
occupata per * discutere con 
le lavoratrici quella die ogni 
giorno che passa appare 
sempre più come una bassa 

: manovra della Forest. La 
: giunta comunale e tutte le 
forze politiche democratiche 
hanno espresso la loro soli
darietà ai lavoratori ed hanno 
assicurato che, : come già è 
accaduto per la Richard Gi-
riori, l'ente locale, i partiti e 
tutta la città, sapranno co
struire lo schieramento di for
ze necessario per salvare i 
posti di lavoro messi in pe
ricolo da un padrone che non 
vuole uscire allo scoperto. Lo 
ha detto il rappresentante de-

• mocristiano Pizzi riprenden
do il pensiero degli altri la
voratori che lo avevano pre
ceduto: «siamo di fronte ad 
una decisione unilaterale, ad 
un metodo inaccettabile ». 

Le scadenze 
. di lotta 

prospettata dall'assessore Di Donato - Immediata la risposta di tutta 
proprietà - Assemblea di lavoratori e comitato per l'occupazione ali 

la città all'inaccettabile 
'interno della fabbrica 

v Entro pochi giorni i dele
gati dei consigli di fabbrica 
di tutto il comprensorio pi
sano si riuniranno per deci
dere le scadenze di lotta in 
sostegno delle lavoratrici del
la Forest. Le forze politiche 
sono disponibili a costruire 
comitati' di solidarietà e. lot
ta in tutti i quartieri, di Pisa. 

' L'importante è ora che i lavo
ratori insieme all'apparato 
tecnico dello stabilimento rie
scano; a' riattivare la produ
zione. Se le scorte di mate

rie prime saranno sufficienti 
e non nascerebbero ostacoli 
di natura tecnica la fabbri
ca potrebbe riprendere ' nel 
giro di poco tempo: questa 

' decisione immediata è neces
saria per non perdere le 
commesse e pregiudicare ir
reparabilmente la sopravvi
venza della Forest. La * si
tuazione rimane comunque 
gravissima e di • estrema 
drammaticità; al momento at
tuale non si riesce neppure 
ad individuare la contropar
te: non si conoscono, se non 
parzialmente, gli obiettivi che 
la proprietà intende perse
guire. E' difficile, in questa 
situazione, costruire una stra
tegia rivendicativa di ampio 
respiro. 

La lunga trafila di passag
gi di proprietà a cui la fab
brica di abbigliamento è sta
ta sottoposta negli ultimi an
ni rendono ancora più confu
sa l'esatta ricostruzione del
l'intera vicenda. E" questo il 
secondo fronte sul quale il 
comune, parlamentari della 
circoscrizione, e organizzazio
ni sindacali dovranno impe
gnarsi nelle prossime setti
mane. 

Durante gli ultimi passag
gi di proprietà — ha detto 
l'assessore . alla programma
zione economica del comune 
— il comunista Riccardo Di 
Donato — c'è stato un conti
nuo processo • di mutamento 
tra capitale industriale, di
rettamente legato alla produ
zione. e capitale finanziario. 
Dalla società FASI, costitui
ta per metà di capitale Ba
stogi e per metà da capitale 
IRI, si è . passati ora alla 

COAGI. l'attuale società a 
responsabilità limitata che 
dovrebbe liquidare la Forest, 
che non ha la diretta proprie
tà dell'azienda ma agisce per 
conto terzi. I liquidatori del-

! la fabbrica hanno espresso al 
, sindacato ed ai rappresentan
ti della giunta l'intenzione di 
far passare i 6 mesi previsti 
dalla procedura ordinaria per 
poi intraprendere in locali 
diversi una produzione sem
pre nel settore abbigliamento 
che non dovrebbe occupare 
più di 150 lavoratori. I rap-

, presentanti della Forest han
no fatto sapere esplicitamen
te alla giunta che la nuova 
unità produttiva dovrebbe 
basarsi soprattutto sul lavoro 
nero a domicilio. In poche 
parole ciò che disturba i pa
droni è un eccesso di mano
dopera in organico protetta 
dalle leggi. 

Un tentativo 
di intimidazione 
« Questi progetti — ha ag

giunto l'assessore Di Dona
to — contengono un elemen
to di intimidazione verso i 
lavoratori. La proprietà in
fatti ha riferito che lotte co
me : l'occupazione dei locali 
rallenterebbero questo pro
cesso. Questa proposta — ha 
poi detto l'assessore — non 
può essere presa in conside
razione neppure come base 
di trattativa .̂ Rimangono nu
merosi punti oscuri nelle in
tenzioni della proprietà «om
bra». 

Cosa si intende fare della 
rete commerciale e distribu
tiva (che comprende nume
rosi negozi) - costruita dalla 
Forest attraverso la società 
Eclipse? I padroni intendono 
forse utilizzare una. rete di 
smercio ormai consolidata, 
liberandosi della produzione? 
Cosa si intende fare dell'area 
dove sorge l'attuale stabili
mento? La COACI non può 
fornire risposte a questo ri
guardo: è solo un burattino 
nelle mani della proprietà. 
L'assessore ha comunque ri
cordato per quanto riguarda 
l'area dello stabilimento Fo
rest. che il piano regolatore 
la considerava destinata a 
verde pubblico; il vincolo fu 
tolto subito dopo le vicende 
della Marzotto. La proprie
tà deve tener presente che è 
possibile una ulteriore varian
te del piano regolatore gene
rale che riporti - l'area ' alla 
sua destinazione originaria. 

Anche sulle cifre del bilan
cio presentate dai - liquidato
ri (rappresentati dal com
mercialista pisano dottor Vi
tali) sono molti i lati oscuri. 
Su un fatturato annuo di cir
ca 2 miliardi e 600 milioni 
la perdita di esercizio sareb
be addirittura di 2 miliardi e 
800 : milioni. Sotto la ' voce 
« perdite » la proprietà ha in
cluso anche i costi di costru
zione di una. rete distributi
va efficiente che è stata av
viata da appena un anno e 
che di conseguenza non può 
ancora • aver ammortizzato 
gli investimenti. Uguale di

scorso vale per i 600 milioni 
spesi nello stabilimento lo 
scorso anno per l'ammoder
namento ed il potenziamento 
del macchinario. L'azienda ha 
inoltre comunicato che non 
intende utilizzare i finanzia
menti messi a disposizione 
dalla legge 864. « La fabbri
ca — ha detto il segretario 
della Camera del Lavoro, 
Luciano Pastechi — seppure 
lentamente stava decisamen
te andando verso una ripresa 
produttiva. L'arroganza del 
padrone — ha aggiunto — 
avrà una adeguata risposta >. 

.) » -

Una battaglia 
lunga e difficile 
Pisa si prepara ora a una 

battaglia difficile e di non 
breve durata. ' Nei quartieri 
come nelle sedi dei partiti o 
degli enti locali si costruisco
no gli schieramenti unitari 
necessari per uno scontro di 
tale portata. 

Il sindaco di Pisa Bulleri. 
la comunista Dini. il sociali
sta Ripoli, il democristiano 
Pizzi, il repubblicano Aiello. 
la rappresentante dell'UDI, 
hanno riconfermato ieri mat
tina durante l'assemblea in 
fabbrica l'impegno dei par
titi e delle organizzazioni de
mocratiche per raggiungere 
questo obiettivo. Un lavora
tore della Forest. a nome dei 
suoi compagni, ha assicura
to che faranno di tutto per
ché domani il lavoro ri
prenda. 

Andrea Lazzeri 

Manca una strategia industriale da parte della Bastogi 

Prospettive incerte per la «Sacfem» 
La proprietà, dopo aver ricevuto un prestito di 12 miliardi da parte dello. Stato, cerca di eludere gli.accordi che 
furono sottoscritti nel 1976 - Un progetto dei lavoratori del gruppo per rilanciare la produzione nell'azienda 

MIC ft{< 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Sacfem 

Hanno ottenuto miglioramenti economici 

Conclusa la vertenza 
delle cestaie di Buti 

t 

BUTI — Lavorare il casta
gno per costruire cesti e ca
nestri. oppure articoli per la 
casa e da regalo è un'arte 
antica per la popolazione dei 
monti pisani ed in particola
re di Buti. Ancora oggi, seb
bene gli oggetti da costruire 
non siano più quelli di un 
tempo quando per la loro 
vendita il granducato di To
scana « per premiare la la
boriosità dei monti pisani 
concedeva franchigie nel com
mercio » sono centinaia le 
lavoratrici che a domicilio 
costruiscono questi oggetti. 
Un lavoro difficile ed a proz
ìi piuttosto bassi dato che 
In pratica il commercio In
terno ed internazionale di 
questa produzione caratteri
stica. ma povera, è controlla
to da pochi. ••:-• ' i. •>• 
• « Poi. diceva una di que
ste lavoratrici, non è facile 
organizzare e mobilitare le 
donne. Non siamo In una fab
brica e ciascuno più che a 
pensare all'Interesse genera
le pensa a se stesso ». Tutta
via la lotta è stata impostata 
e portata avanti con un note
vole impegno, anche ae la for
za di contrattazione non era 
quella dello scontro frontale 
Ut fabbrica. Inoltre da parte 
" " forze politiche non c'è 

stato per il problema quell'in
teresse che In genere si ma
nifesta nella lotta del lavoro. 

Sono elementi questi che le 
cestaie di Buti hanno sotto
lineato a conclusione della lo
ro vertenza. Una vertenza 
che è stata invece ampiamen
te sostenuta e seguita dall' 
amministrazione - comunale 
che si è fatta carico della di
fesa degli Interessi di queste 
lavoratrici, sia In ordine ad 
un miglioramento del rapporti 
tra committente e lavoratrici, 
sia sul piano economico che 
ha visto un aumento della re
tribuzione del 10 per cento. 
« Non è quanto potevamo ot
tenere. dicevano alcune don
ne che slamo andate a trova
re a Buti. ma è un successo 
importante perché sta a con
fermare che anche le nostre 
condizioni si possono miglio
rare con la lotta, ed anche 
quelle che non avevano avuto 
fiducia nel movimento e nel
la mobilitazione, ora si ren
dono conto che stando unite 
possiamo migliorare le nostre 
condizioni di lavoro. 

D'altra parte chi vuol ca
nestri e ceste deve venire a 
Bull, Il nostro è un lavoro 
altamente qualificato e per 
questo abbiamo diritto ad un 
trattamento dignitoso >. 

AREZZO — Un po'- di sto
ria. Circa 15 giorni fa il dott,-
Troiano, uno dei massimi rap
presentanti del consiglio ; di 
amministrazione della Basto-
gi. > annunciò ad Arezzo che 
entro otto giorni la finan
ziaria avrebbe chiuso gli stan
ziamenti alla SACFEM. Ma 
dalla riunione con i sindacati 
e i dipendenti della fabbrica 
il dott. Troiano tornò via con 
la promessa di prolungare 
ancora i finanziamenti per 
un mese. Dopo questo incon
tro si sono immediatamente 
riuniti il consiglio di fabbri
ca. le organizzazioni sindaca
li e il comitato cittadino, poi
ché l'atteggiamento della Ba-
stogi. riportato dal dr. Troia
no. tendeva a stracciare gli 
impegni presi nell'accordo del 
primo gennaio '76 firmato al 
ministero dell'Industria, dal 
comitato cittadino, da Regio
ne e Bastogi. Un accordo che 
si basava su un piano pre
sentato dalla Bastogi e per il 
quale lo Stato ha già conces
so un prestito di 12 miliardi 
che la Bastogi non ha mai 
utilizzato, non avendo mai 
realizzato i programmi del 
piano. E di pazienza e di lot
ta alla classe operaia, ai sin
dacati. agli enti locali ce ne 
era voluta tanta per raggiun
gere l'accordo. Sette anni di 
lotta e di pazienza. Ma l'am
ministrazione aziendale ri
sponde ancora con la latitan
za che si traduce nell'abban
dono di tutta una serie di set
tori, nell'operare il decentra
mento del lavoro, nella rinun
cia a tutta una serie di com
messe e nel completo abban
dono della rete commerciale. 

Dopo la riunione fra consi
glio di fabbrica, organizzazio
ni sindacali e comitato cit
tadino nella quale si è ulte
riormente focalizzato il risul
tato della conferenza di pro
duzione si è giunti ad un en
nesimo incontro con il dott. 
Troiano (questa settimana) 
per chiarire le intenzioni del
la Bastogi. In questa ennesi
ma riunione il dott. Troiano 
ha detto di voler stare « den
tro al piano meccanotessQe » 
e non solo, ha convenuto an
che suTJa necessità di coor
dinare l'attività delle aziende 
pubbliche e private, e di es
sere disposto anche ad un 
riesame delle questioni rela
tive alla costruzione edile e 
stradale e del settore ferro
viario. Abbiamo già detto al
tre volte che il problema è 
quello (ad esempio per fi set
tore delle costruzioni) di crea
re all'interno dell'azienda un 
ciclo produttivo completo o 
perlomeno se non «la beto
niera completa > almeno gran 
parte evitando di importarla 
quasi per intero dall'estero, 
principalmente dalla Germa
nia federale. E questo com
porta ovviamente nuova tec
nologia e nuova organizza
zione del lavoro, che si po
trebbero avviare rispettando 

perlomeno gli accordi del '76. 
Ancora una volta invece le 
proposte della Bastogi riman
gono incerte e fumose. 

Ogni volta ' si è di fronte 
a proposte diverse da cui ri
sultano chiare perlomeno due 
cose: la latitanza della Ba
stogi e la mancanza di una 
strategia industriale. Più 
chiare sono invece le propo
ste della classe operaia (1 
risultati della conferenza di 
produzione) ed è dalla capa
cità del movimento, delle ror-. 
ze politiche, del potere puo-
blico che si può acquisire cei-
tezza per II mantenimento 
della fabbrica e per un sut» 
rinnovamento. Su questi temi 
intanto si è richiesto un nuo
vo incontro al ministero del
l'Industria entro un mese. 
non solo per fare pressione 
per la definizione di un plano 
generale, ma anche di un pia
no a medio termine che il co
mitato cittadino ha richiese» 
per mantenere in vita la 
SACFEM e l'occupazione. 

La questione del piano a 
medio termine è stata il pun
to centrale dell'ultima riunio
ne con la Bastogi che ha 
detto di voler discutere il pn» 
blema al consiglio di animi 
nistrazione. Tenuto conto pe
rò dei precedenti, per fare ac
cettare al consiglio di ammi
nistrazione il piano a medie» 
termine che avvìi un reato 

processo di risanamento del
l'azienda occorre che il pro
blema vada gestito in prima , 
persona dalla classe opetaia _r 

dalle organizzazioni sindacali. 
dal potere politico e dalla cit 
tà. Solo in questo modo si pi» 
tra giungere ad un piano di 
investimenti che recuperino 
una parte del lavoro decen
trato (per cui occorre un mi
nimo di finanziamenti per 
nuove macchine) ad incalza
re la direzione SACFEM si dia 
un minimo di organizzazione 
commerciale per assicurarsi 
le commeses. per far pres
sione sull'azienda per la pre
sentazione del piano del mec 
canotessile (per sapere verso 
quale tipo di produzione in 
dirizzarsi). 

Le proposte già esistono. 
sono il risultato della confe
renza di produzione: occorre 
ora tanto movimento. • tanta 
partecipazione, che già è sta
ta avviata con la discussio
ne nei consigli di quartiere 
ma che deve proseguire su 
questa linea, come sul rap
porto con le altre categorie. 
con le forze sociali e politi
che. E' con questo spirito 
che la classe • operaia della 
SACFEM e il comitato citta
dino intendono presentarsi 
all'incontro al ministero del
l'Industria. 

Franco Mondani 

~^LConfezioni 
Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliomenlo Uomo, Donna, Rogozz 
ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 
CAPPOTTI donna-uomo 
CAPPOTTI ragazzo 
VESTITI uomo 
GIACCHE uomo : .-.-:;'->: 
GIACCHE donna :-' 
TAILLEUR 
GONNE donna 
GONNE bimba 
PANTALONI donna 
PANTALONI uomo 
CAMICIE uomo • / . - . J 5 c 

MAGLIE pura lana vergine 

da 

ni 

28.000 
14.900 
49.000 
29.900 
15.000 
10.000 
• 6.000 
4.900 

= .3. ? 

« ^ 4 . 0 0 0 
» L ? 6.000 
» f L * 4*500 
» L^7J00 

• É O i ^ VISITATECI 
VASTO ASSORTIMENTO TAGLIE FORTI 

Tris Moda 
Corso Matteotti» 51 . 

MONSUMMANO 

•V ilei. 51574: ; 

• Nuovi arrivi 
autunno • inverno 

• Le migliori mar
che nazionali 

• Il prezzo conte
nuto solo dei grandi 
negozi 

ÀLBATROS TOURS 
Via della Madonna, 60 - Livorno * Tel. 0586/26190 

VI PROPONE 
CACCIA 

TUNISIA • Pari 19-1-7» - 5 gg. aarao - L. 590.000 
SICILIA - Part. H-jf-77 - 3 gg. aarao -. L. 188.500 
EGITTO - Part. tt-12-77 • 5 gg. aarao - L. 450.000 " ' • 

•SARDEGNA - Part. 3-18-77 - 3 gg. aarao - L. 119.000 
JUGOSLAVIA • Part HIT? * 5 gg. aarao • L. 217.000 

INFORMAZIONI presso:. , : 
ARMERIA GORI - Montemurlo • Tel. 0674/790015 
ARCI CACCIA - Filare di Gavorrano • 
SIG. MARTIGNONI MARZIO • Sasso Pisano 0588/26212 

TURISMO PINE ANNO • -
FRANCIA - Part. 31-12 - 2 gg. nava • L. 95.000 
ETRURIA • Part 31-12 - 2 gg. pullman • L. 47.500 
JUGOSLAVIA - Part 30-12 • 5 gg. aarao • L. 220.000 

: JUGOSLAVIA - Part 30-12 - 4 gg. pullman • L. 170.000 . 
SETTIMANE BIANCHE DA GENNAIO A MARZO 

, . ITALIA ED ESTERO 
RICHIEDETE I NOSTRI PROGRAMMI SPECIALI 

lacriiloni a prenotazioni: 15 giorni prima della partenza 

PER lA PUBBLICITÀ'-SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

. A L L A 

ANCONA — Cono Garibaldi, 110 
Tfl . 23004-204130 

•ARI — Corto Vittorio Iman., • • 
Tal. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 » 

CAGLIARI — P.ua RoftMbtelltt. 10 
T«l. 494244-494245 

CATANIA — Corto Sicilia, 37-43 • 
Tal. 224791/4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tal. 287171 -31144» 

LIVORNO — Via Grsftdo. 77 
Tal. 22458-33302 

NAPOLI — Via S. BrialAa. «8 
Tal. 394950 - 394957 • 407286 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tal. 214314-210089 

ROMA — Plana S. Loranio In 
Lucina, 28 • T. 6798341-2-3-4-5 

PER SPENDERE MENO ! 
UN'OFFERTA PROMOZIONALE 

EUROMODA VITTADELLO 
LIVORNO - AREZZO - PISA - PIOMBINO - LUCCA - CARRARA - SIENA 

Abito uomo L 79.000 
con gìlet disegni moda '78 
Tessuto Woolmaster Marzotto 
pura lana vergine 

:• • • J • '• 

• ; ; « • . : 

Cappotti uomo-donna L. 39.000 - 59.000 
modelli - Tessuti e colori moda 

Impermeabili uomo-donna L. 38.000 - 58.000 
modelli trench e burberry's 

Loden tirolese 
uomo-donna *>\ 

Grandi assortimenti di 
maglie e camicie 
modelli e colori moda 

L. 24.900 
i . . 

sconto 20% 

UOT*£ 

(Jord IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS -Tel . 25850'^ ; / : MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 PISA - SBRANA - Tel. 44043 
EMPOLI-ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 PISTOIA - TONI NELLI & C. - Tel. 29129 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel 52585 

SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 -
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 } 

• tf »- r • •T\ • . «* * .* A r-t i . * i j t : . 

. ., \ . «•»-•» :••**:- ? :v*» ~r*i*»T*p. * *#«. * % > w ' i > K *r;-rr.*L j * * - - v . wew « . a. . I T ~ ; . . . . ^ * „ I - * » 4 . ' . .<,**:. .. 4$ t . . W l _-_ »^--w à % . ."f.^».. >-•-.*.• t JT* i « •* - . : . , . „ r . W 3 <4«-!•,.!•»••- . V% s » : , 
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* , * t * A ^ y \ ' .'„*!*..T* < , . ' . . . « • i ' — ^ : • * w« " - - j, . - .* . t. "., . , „ » . » . , , i . ' . . • ' ... " *• . . " « ' » _ • 



PAG. 14 / s p e c i a l e p o n t e d e r a *»m.»k. 20 novembre 1977 

1/iniziativa ilei Comune per scongiurare' il pericolo di collasso 

•',A -
T -. tx 1 t $ i. 

PONTPDERA — Comune di 
Pontedera: più di una volta 
è stato sull'orlo del collasso. 
ffegli ultimi mesi le casse 
vuote dell'ente locale hanno 
suonato la marcia funebre dei 
servizi. Gli stipendi di otto
bre sono stati pagati in ri
tardo e grazie ad espedienti: 
per i dipendenti è in pericolo 
anche la busta paga di no
vembre. Al centro del dibatti
to sull'occupazione, sottoposto 
alle spinte molteplici che ven
gono dal colosso della Piag
gio, interlocutore « scomodo » 
anche nei recenti avvenimenti 
che hanno portato gruppi di 
giovani ad occupare un edifi
cio cittadino per fare un cen
tro di aggregazione, l'austero 
palazzo di Corso Matteotti e 

' da tempo nell'occhio del ci
clone 

* Cosa fare? La risposta che 
, viene dal vicesmdaco, ti com
pagno Renzo Remorini, è 
chiara e categorica: uscire 
dal « Palazzo », andare tra t 
cittedini, discutere, costringe
re tutte le forze politiche ad 
uscire alto scoperto. « Il Co
mune - • dice Remorint — 

' può e deve fare questo ». Ri
produciamo di seguito l'intet-
vento che il compagno Renzo 
Remorint ci ha voluto dare 
come contributo a questa pa
gina speciale dell'« Unita » su 
Pontedera. 

Gli enti locali in generale 
ed il nostro Comune tra essi 
si trovano in una contraddl 
zione • evidente ' e seria che 
non sempre appare chiara »• 
trasparente al cittadini: anzi 
troppo spesso è facile motivo 
di « battute » o. peggio anco
ra. di qualunquismo. Da una 
parte il ritardo sempre mag
giore dei comuni che da un 
ruolo marginale e di rapprh 
sentanza oggi hanno acquista
to un ruolo di erogazione del 
servizi, e di responsabilità 
sempre più vasto e. dall'altro, 
l'essere investiti da una cri
si finanziaria ed economica 
che frena per buona parte 
l'Iniziativa e lo slancio. Basta 
guardare alla condizione ii-
nanziaria di Pontedera pei 
rendersi conto della situazio 
ne: si sono pagati gli sti
pendi di ottobre. 1 dipendenti 
non riceveranno il salario di 
novembre e dicembre, non si 
pagano i fornitori, si corre il 
rischio della paralisi com
pleta. 

Ma guardare solo a questo. 
perdendo di vista la battaglia 
generale che deve essere con
dotta per imporre che gli im
pegni assunti con l'accordo 
programmatico siano mante
nuti, che il decreto Stammati 
sia attuato in tutti i suoi 
aspetti e non solo per quello 
che si riferisce al blocco delle 
assunzioni, vorrebbe dire ri
nunciare ad uno del compiti 
fondamentali dei comuni. Il 
problema vero è centrale per 
noi e per tutti i Comuni è 
quello di avere e di dare 
coscienza del salto di qualità 

PONTEDERA — Uria manifestatoli» davanti alla Piaggio 

Andare oltre 
il buon governo 
Un articolo del compagno Renzo Remorino, vice-sinda
co della città — La crisi finanziaria dell'ente locale 

che deve essere fatto nella 
attuale situazione del Paese: 
si è aperta una iase che può 
portare u nuovi e più avan
zati risultati, ma nel contem
po vi può essere il rischio rea
le di fare passi indietro per 
tutto il movimento democra
tico. Abbiamo lavorato e lot
tato per anni contro il pote
re accentratore della DC e 
dello Sta,to perchè il Comu
ne divenisse centro e momen
to di confronto e di organiz
zazione delle popolazioni, dei 
loro bisogni, delle loro richie
ste; oggi siamo in una nuova 
fase costituente di ridistribu
zione del potere, di una lotta 
che mentre afferma esigenze 
e conquiste deve dare il suo 
contributo per sconfiggere 1 
pencoli di inflazione e della 
recessione che possono porta
re il paese alla rovina. 

Perciò occorre andare ol
tre il « buon governo » — cer
tamente importante — e su
perare certe chiusure muni
cipalistiche e settoriali. Il fat
to che la Piaggio « tira », che 
i problemi dell'occupazione 
nel Pontederese nnn hanno la 
drammaticità del Mezzogiorno 
o di altre zone rischiano di 
porci fuòri da una visione 
complessiva dei problemi di 
Pontedera e del suo compren
sorio. Una tale visione ristret
ta provocherebbe ritardi, len

tezze invischiandoci nel picco 
lo cabotaggio del giorno per 
giorno e di breve respiro. 

Le stesse polemiche tri
te che appaiono sui giornali 
locali, i continui comunicati 
della Democrazia Cristiana 
che tendono ad immiserire il 
dibattito evitando sempre 1' 
impegno politico sull'applica
zione degli accordi del pro
gramma. tendono a riversare 
le colpe e le responsabilità 
della situazione sulla giunta 
di sinistra ed indicano un ter
reno sul quale è compito no
stro. di iniziativa e di lotta 

lavorare per la costruzione 
di una linea nuova e della 
quale bisogna essere parte 
importante e fondamentale. 

I problemi sono tanti ed 
importanti. E' chiaro che non 
partiamo da zero o che tutto 
e da cominciare! Al contrario 
proprio perché abbiamo alle 
spalle una elaborazione ed 
una esperienza notevole e po
sitiva crcpiamo che per il 
nostro Comune ci siano le 
condizioni concrete per nuovi 
passi in avanti. Siamo a me
tà legislatura, alla vigilia di 
nuovi e grossi compiti che 
verranno ai Comuni: si trat
ta di compiere una riflessione 
complessiva che consenta di 
misurarsi con i problemi che 
ci troviamo di fronte. Misu
rarsi non vuol dire (stante 

la situazione finanziaria) li
mitarci a gestire le cose 
che abbiamo fatto; - è da 
come sempre più sapremo 
esprimere un'azione positiva 
di governo e di collegamento 
con i cittadini con le forze 
sociali con i giovani, con i 
sindacati, con le donne, con 
la scuola che potremo con
solidare il quadro democrati
co. influire ed imporre l'at
tuazione dell'accordo del pri-
gramma. dare certezze ed av
viare il Paese verso il suo 
risanamento e rinnovamento. 

Per fare questo è certo che 
bisogna andare ad un dibatti
to pubblico più avanzato, mi
surarsi con tutte le forze de
mocratiche della città, anda
re ad un confronto che af
fronti i problemi reali che la 
gente ha davanti. Il Comune 
può e deve fare questo. Bi
sogna affrontare concreta
mente i problemi che sono al 
centro della nostra azione: 
casa, scuola, occupazione, as
setto del territorio, sviluppo 
economico, decentramento, 
legge 382 e ruolo del comu
ne, bilancio del 1978. 

E' su ognuno di questi te
mi che è possibile far cre
scere e maturare un nuovo 
rapporto con i lavoratori, le 
masse popolari, di avere un 
confronto reale, una maggiore 
dialettica, un nuovo modo di 

governare, una crescita com
plessiva della città. * • 

I problemi della scuola, sia 
per la gestione dei servizi 
di refezione e del liritto allo 
studio, sia per l'impegno sul 
piano della costituzione degli 
organismi dei decreti delega
ti sul quali si voterà il 12-
13 dicembre prossimi devono 
vedere un'impegno di direzio
ne del Comune. Sulla casa di 
ruolo del Comune tende a svi
lupparsi a due livelli di in
tervento; da una parte, stia
mo lavorando per adempiere 
a tutti gli obblighi ammini
strativi; varianti al piano re
golatore. piano pluriennale. 
espropri, legge regionale 60, 
interventi per l'edilizia popo
lare, edilizia convenzionata, 
cooperative a proprietà indi
visa. Dall'altro lato il Comu
ne sta lavorando per divenire 
parte decisiva di un più va
sto movimento democratico 
che rivendichi un gruppo di 
provvedimenti legislativi qua
li l'equo canone, il finanzia
mento del piano decennale. 
nuova capacità di intervento 
dei Comuni rispetto al patri
monio edilizio non utilizzato. 

Sull'occupazione e sull'as
setto del territorio è nostra 
convinzione che occorra la
vorare non solo nel comune 
ma muoversi a livello com-
prensoriale perchè è in questa 
dimensione che si può incide
re concretamente ed efficace
mente sui problemi dello svi
luppo economico, affrontare 
le questioni dell'occupazione 
giovanile e femminile, i pro
blemi dello sviluppo della 
Piaggio, in una visione che 
sarà tanto più efficace in 
quanto saprà rapportarsi al 
più vasto territorio alla Re
gino. ai problemi del paese 
intero. 

Questi ed altri problemi ci 
riportano alla questione delle 
finanze. Come lavorare? Noi 
crediamo, pur nella fase di 
incertezza che caratterizza. 
per le inadempienze del go
verno, questo momento, che 
sia necessario andare in tem
pi brevi alla discussione del 
bilancio '78 in Consiglio co
munale, per poter affrontare 
con le forze politiche e con 
la città i problemi che stanno 
davanti al nostro comune, ed 
agli enti locali del Paese. 

Questo è tanto più necessa
rio in un momento in cui i 
Comuni sono chiamati ad as
sumere responsabilità nuove 
ed importanti non nel chiu
so degli uffici o in gruppi di 
addetti ai lavori, ma impe
gnando e chiamando alla di
scussione unitaria tutte le for
ze democratiche ed i citta
dini. E' un momento impor
tante, della lunga lotta uni
taria delle autonomie locali: 
vi deve essere l'impegno e la 
volontà di tutti per affermare 
un nuovo modo di essere del 
Comune, cellula primaria di 
una Stato rinnovato. 

Perplessità e timori sul futuro dello stabilimento di Pontedera 

PONTEDERA — Dopo la 
firma dell'accordo di luglio. 
alla Piaggio, nessuno si era 
fatto facili illusioni, tutte le 
conquiste raggiunte sarebbe
ro rimaste sulla carta se si 
fosse allentata, anche solo 
per poco tempo, la pressione 
del movimento. Alcune setti
mane fa, ai delegati operai 
che si erano recati a conferi
re con un dirigente dello 
stabilimento è arrivata una 
risposta di questo tipo: idn 
una situazione nazionale ca
ratterizzata da fenomeni re
cessivi di estrema gravita, la 
Piaggio sta vivendo un perio
do di forte sviluppo. Dovete 
lasciarci tranquilli e vi assi
curiamo che gli investimenti 
previsti nell'accordo (circa 2C 
miliardi) saranno presto su
perati. Le assunzioni supere
ranno il tetto di 370». 

Non vi è nulla, nell'attuale 
situazione del gruppo metal
meccanico, che permetta di 
mettere in dubbio le parole 
di quel dirigente. Al contra
rio tutto lascia supporre che 
si tratti della pura verità. Le 
assunzioni alla Piaggio di 
Pontedera proseguono a pie
no ritmo, macchine nuove e -
sempre più sofisticate sono 
in continuo arrivo. Presto la 
direzione aziendale presente
rà i piani per l'ampliamento 
delle strutture murarie dello 
stabilimento. 

Ma come e dove si investe? 
Fino a che punto la breccia 
aperta dalla conferenza di 
produzione ha permesso di 
modificare la politica econo
mica del maggiore complesso 
industriale della Toscana? Ed 
ancora: nelle assunzioni si 
continua nella pratica di ra
pina sperimentata in questi 
decenni alle spalle delle pic
cole aziende della zona? 

Tra i lavoratori più anziani 
della Piaggio, quelli che han
no sperimentato sulla propria 
pelle come a tali ristruttura
zioni aziendali siano poi cor
risposti. negli anni passati. 
licenziamenti massicci, esiste 
un profondo malumore e non 

rene perplessità. In fabbrica 
apparsa una nuova figura 

di lavoratore: quella dell'ope-

PONTEDERA — Assemblea nello stabilimento Piaggio 

Piaggio: tre nodi 
ancora da sciogliere 

Nell'azienda proseguono le assunzioni ma ignorando le 
liste dei disoccupati - La ristrutturazione dei reparti 

ratore. Sono operai specializ
zati addetti alla messa a 
punto delle macchine. Un 
tempo, tale mansione era de
legata direttamente all'ope
raio e faceva parte della sua 
qualificazione professionale. 
ET accaduto che i nuovi In
vestimenti decisi dalla dire
zione Piaggio sono stati indi
rizzati soprattutto verso l'ac
quisto e messa in opera di 
nuovi macchinari automatiz
zati o semi automatici. Di pari 
passo con le nuove macchine 
arriva una nuova organizza
zione del lavoro. Le fasi della 
produzione sono ulteriormen
te parcellizzate a scapito del

la qualificazione degli operai. 
«La ristrutturazione — dice 

Bruno Dolod, segretario della 
sezione comunista della Piag
gio — procede officina per 
officina, ed attualmente non 
trova un momento unificante 
di risposta. E* necessario — 
aggiunge Dolo — che ia con
trattazione in atto tra orga
nizzazioni sindacali e direzio
ne a proposito dell'inqua
dramento unico sia ricondot
ta al problema della salva
guardia della professionalità 
e non solo del trattamento 
economico». 

Su questi problemi, nei 
I giorni scorsi si sono avuti al

cuni incontri tra le forze po
litiche presenti nella fabbrica 
(GIP. NAS. PCI). «La discus
sione — afferma Bruno Dolo 
— ha affrontato tre questio
ni: 1) cosa sta accadendo 
nella Piaggio sul terreno del- ' 
l'organizzazione del lavoro: 2) ; 
1 livelli occupazionali e le 
nuove assunzioni in rispetto 
dell'accordo di luglio: 3) pos
sibilità di applicazione della 
legge speciale per l'occupa
zione giovanile nella fabbrica. 
La riunione — continua Dolo 
— è sfociata nella richiesta 
delle forze politiche per un 
incontro con il sindacato uni
tario». 

Con questa iniziativa U ter
reno della lotta per un con
trollo dei livelli occupazionali 
viene rilanciato dalle forze 
politiche come l'elemento di
rompente che può permettere 
di influire direttamente o in
direttamente sulla politica di 
ristrutturazione della Piaggio. 

Pur in una fase di assun
zioni. in fabbrica le ore di 
straordinario «ufficiali» oscil
lano tra le 4000 5000 settima 
nalmente. «Queste cifre — af
ferma Bruno Dolo — ci fan 
no pensare che se ci fosse 
una contrattazione dello 
straordina: io si potrebbe 
spingere verso un aumento 
dell'occupazione giovanile * 
femminile». Fino ad oggi 
l'impegno dell'azienda « ad 
assumere manodopera fem 
minile» — come si affermava 
nell'accordo di luglio — è 
stato concretizzato solo per 
4-5 casi di donne vedove di 
ex dipendenti della Piaggio, 
al di là di queste doverose 
assunzioni non c'è stato nul
la. 

La pratica della chiamata 
diretta è ancora l'unica esi
stente; gli uffici di colloca
mento e le liste speciali dei 
giovani vengono ignorati. 
«Sciogliere questi nodi — di
ce il segretario della sezione 
comunista — significa affron
tare anche certi aspetti del
l'attuale organizzazione del 
lavoro in fabbrica. Il giovane 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, pur disposto a ri
nunciare al diploma, vuole u-
gualmente utilizzare gli in
segnamenti ricevuti a scuola 
e rifiuta giustamente lavori 
dequalificanti». Insieme alle 
organizzazioni sindacali, i 
partiti politici intendono va
lutare la possibilità di un ri
lancio dell'iniziativa unitaria 
su questi problemi. 

«Anche se non sarà possibi
le raggiungere un tale schie
ramento — aggiunge Bruno 
Dolo — l'importante è che 
ogni forza, nella propria au
tonomia. metta in piedi delle 
iniziative «parallele» che va
dano nella direzione indica
ta». 
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Una moderna struttura 
a! vostro servizio 
per tutte le esigenze 
tipografiche, 

BUTI 
Via Felici 
Tel. 33227 

t t 

Tutto per tutti gli sport 
2 piani 
3 padiglioni 
7 grandi vetrine 

800 mq. di superficie 

non è un supermercato 

4/ / for Baby 

è un grande negozio specializzato 
56025 PONTEDERA 
Via Dante. 11-13 • Tel. 0587-52726 

UNIPÒL 
ASSICURAZIONI 

Una grande impresa al servizio dei lavoratori, 
del ceto medio, degli esercenti 

Contro la crisi 
l'UNIPOL lotta: 

Sviluppando l'attività . • 
Aumentando gli investimenti s 

Contenendo i Prezzi (con tariffe 
più basse per la RCAuto obbliga
toria, premi equi per tutte le altre 
forme assicurative). 

Agenzia Generala di Pontedera 
P.za Andrea 9 - Tel 52743 „, . . 

Subagenzie 
Agenti Generali: Buti - Pontacco 

MORI Wladlmiro e Germano Calcinala • Capannoli 

abbgn 
calzature 

PONTEDERA 
Via Stefanelli, 1 
Tel. 52.048 

VENTURINA 
Via Indipendenza, 115 
Tel. 51.277 

Borse su ordinazione 

Pelletterie 

Lavorazione a r t ig iana 

56025 PONTEDERA • C.so Matteotti, 165 • Tel. 52.124 

C A N T I N A 
di CENAIA 

di Virgi l i Eugenio 

BUON VINO 
AD UN GIUSTO PREZZO 

Cenaia (PI) - Tel. 63.761 

Arredamenti 

PER0LLINI 
MOQUETTE 
STOFFE 
TENDAGGI 

PONTEDERA - Via Saffi Tel. 53454 

III 11 
pelletterie 

la firma dell'Eleganza 

FERRAMENTA 

Ditta 

MESTICHERIA 

Emilio Nesti 
Distributore Gas Liquido 
« FLORENGAS » 
KEROSENE 

56025 PONTEDERA 
Vìa G. Pascoli, 19 - Tel. 54159 

Via Sarzanese Valdera, 72 
Tel. 33266 
CASCINE DI BUTI 

AUTOSTAR 
s. n. e. 

cimili» 
Via Mameli, 9 • Tel. 53736 

PONTEDERA w 
i concessionaria RENAULT 

per una scelta felice 
Vasto assortimento auto usate in garanzia 

RISTORANTE 
PONTEDERA 
Piazza della libertà-Tel. 52670 

• £ 

COMPRATI UNO STEREO 

da 
-* * » » ^ v PONTEDERA - Tel. 54222 

PUOI VINCERE UN TELEVISORE A COLORI 
BLAUPUNKT 

STEREO DELLE MIGLIORI MARCHE 
PIONEER - SAMSUI - MARANTS • NIKKO - JBL 
YAMAHA - MC INTOCH - HPM - SCHURE 
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Come lavorano a Pistoia i nuovi organismi di decentramento 

Finito il rodaggio i qaartteri 
cercano il rapporto con la gente 
Primi passi un po' in sordina • Imminente il trasferimento delle deleghe - Conoscenza della realtà economica e sociale delle 
varie zone • Si decide all'unanimità - Risolti i problemi del personale e delle sedi stabili • Incontri della giunta con i Consigli 

PISTOIA — Allora come van
no? Funzionano o non funzio
nano? Parliamo dei consigli 
circoscrizionali. Nel capoluogo 
pistoiese furono insediati più 
di nove mesi fa, con le ele
zioni del C e 7 febbraio. 10 
consigli di 16 membri ciascu
no. Che cosa dire di questo 
primo periodo di vita? 

I primi passi li hanno coro 
piuti un po' in sordina. E' 
stato un periodo di formazio
ne. Si sono mossi più al loro 
interno clic verso l'esterno. 
Hanno avuto insomma un ruo
lo da definire piuttosto che 
da svolgere. Prioritari sono 
stati infatti i problemi orga
nizzativi. i collegamenti con 
la macchina comunale, gli a 
dempimenti istituzionali da as 
solvere e anche una fase di 
e rodaggio » da seguire. I com
piti veri e propri per ora si 
sono limitati alla emanazio
ne di pareri sugli atti del
l'amministrazione comunale e 
alla formulazione di proposte. 
Attività queste che hanno con
sentito ai nuovi organismi di 
conoscere la realtà e i pro
blemi delle rispettive circo 
scrizioni ma che non sono sta
ti sufficienti a metterli in col
legamento con le loro comu
nità. 11 rapporto con la po
polazione resta ancora un pro
blema da risolvere e un'esi
genza particolarmente avver
tita dai consiglieri circoscri
zionali. 

In una recente inchiesta sul 
decentramento condotta dal 
Notiziario ilei Comune molte 
voci hanno lamentato la man
canza di un « contatto stret
to con la gente ». A questo 
si guarda come ad una sor 
ta di polizza assicurativa con
tro le i>erdite di incisività 
e concretezza del lavoro di 
ciascun consiglio; come ad un 
antidoto per neutralizzare ve
leni di eventuali degenerazio
ni. quali l'appiattimento e 1' 
Isolamento burocratico, le ten
denze al « parlamentino » e 
cosi via. che attualmente sem
brerebbero essere assenti. Le 
decisioni infatti, vengono so
litamente prese all'unanimità. 
senza contrapposizioni di fron
ti; si discute per lo più con 
toni molto concreti e costrut
tivi; fra tutti i gruppi poli
tici c'è spirito di collabora
zione; le « rotture » sono fat
ti molto sporadici. 

Della scarsa partecipazione 
popolare all'attività dei con
sigli si sono imputate grandi 
colpe alle carenze organizza
tive. La questione delle sedi 
e delle strutture operative so
no state per molti mesi pun
ti dolenti. Con sedi precarie. 
senza un apparato ammini
strativo. come possiamo col
legarci con la gente, essere 
un punto di raccordo fra. co
mune e cittadini? 

II sindaco Bardelli ammet
te che « questa prima fase 
costitutiva dei nuovi organi
smi decentrati ha trovato il 
comune impreparato e non 
sempre all'altezza delle neces
sità ». « Per alcuni mesi — ag
giunge — non siamo stati in 
grado di assegnare un mini
mo di personale ai consigli 
circoscrizionali. Così essi non 
hanno potuto valersi del ne
cessario appoggio delle strut
ture comunali ». Ma ora. sot
to un profilo organizzativo, la 
situazione può dirsi in via di 
definiti\o assestamento. I dif
ficili problemi della prim'ora 
sembrerebbero pressoché ri
solti. Tutti i consigli sono sta
ti attrezzati di sedi stabili; 
appositi segretari curano il di
sbrigo del la\oro amministra
tivo: le procedure e i rappor
ti con gli uffici comunali van
no definendosi (sebbene gli 
uffici non siano stati ancora 
completamente adeguati alla 
nuova realtà del decentramen
to): ciascun consiglio ha poi 
\ arato un regolamento inter
no che fissa le modalità di 
attuazione del nuo\o la\oro. 

E' da sottolineare, a con
ferma della esigenza di rac
cordo con la popolazione so
pra ricordata, che nei loro 
regolamenti i consigli hanno 
inserito particolari disposizio
ni per stimolare la parteci
pazione popolare. Sono state 
previste ad esempio e sono 
già efficacemente in attività. 
commissioni di lavoro forma
te non solo da consiglieri, ma 
anche da semplici cittadini: 
ti prevedono inoltre collega
menti con i vecchi comitati 
di quartiere e di zona, dei 
quali in generale si auspica 
la ricostituzione o il raffor
zamento; è stato ridotto il 
rumerò delle firme richieste 
dalla legge per fare iscrive
re petizioni popolari all'ordi
ne del giorno del consiglio. 

« Le cose vanno per il me
glio e possiamo dire che la 
nostra realtà del decentramen
to sta prendendo quota ». di
ce ancora il sindaco Bardel
li. E' reduce dalle prime due 
tappe di un giro di incontri 
con i consigli circoscriziona
li che la giunta comunale ha 
avviato in questi giorni per 
esaminare i problemi di cia
scuna circoscrizione e le que
stioni relative al funzionamen
to dei nuovi organismi. TI sin
daco è ampiamente soddisfat
to per l'andamento di questi 
•Rontri. Ls ha colpito il gra
dò di preparazione di cui han
no dato prova i consiglieri nei 
live interventi. Le questioni 
particolari sono state tratta

te con competenza e rappor
tate sempre ai problemi com
plessivi del comune. 

Ci sono dunque buone pre
messe • per lo sviluppo e le 
esperienze del decentramento 
che sta per compiere un ul
teriore e decisivo passo avan
ti. Il giro di ricognizione pre
lude infatti ad un evento im
portante. Il consiglio comuna
le si accinge a trasferire agli 
organismi decentrati le prime 
funzioni delegate. Alla fase 
dell'assetto organizzativo sta 
dunque per succedere la fa
se dell'effettivo esercizio dei 
poteri. Al trasferimento si pro
cederà con gradualità. E' un 
orientamento della giunta con
diviso anche dai consigli. Le 
prime deleghe concerneranno 
le concessioni delle licenze edi
lizie e delle licenze di com
mercio. Seguiranno poi le de
leghe relative alle pubbliche 
letture e agli impianti spor
tivi. Con il dispiegamento del
le potenzialità operative dei 
consigli le deleghe consenti
ranno indubbiamente una mag
giore presenza esterna e un j 
più stretto legame dei consi
gli con le loro popolazioni. 

Saranno così varate le dif
ficoltà sopra ricordate. Dice 
un consigliere della circoscri
zione ti. 5: « I cittadini si 
accorgeranno del consiglio di 
circoscrizione e ad esso fa
ranno riferimento, delle cose 
concrete che come consiglio 
riusciremo a realizzare ». Le 
deleghe ne costituiscono indub
biamente la condizione essen
ziale. 
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Tra le forze politiche democratiche della città 

Accordo sulle circoscrizioni dopo 
un anno di trattative a Rosignano 
Gli ostacoli che hanno ritardato il raggiungimento dell'intesa - I rischi che avrebbe com
portato la scelta di elezioni dirette - Consenso dei partiti minori sulle posizioni PCI 

ROSIGNANO — Dopo circa un 
anno di incontri, discussioni 
si è trovato l'accordo per il 
rinnovo dei consigli di circo
scrizione. Il documento è sta
to firmato da PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI e PLI. Un'ampia 
convergenza unitaria necessa
ria per portare avanti i pro
cessi di rinnovamento che si 
pongono anche a livello loca
le. (ìli ostacoli che hanno co
sì a lungo impegnato i par
titi si manifestavano nella ri
cerca di un regolamento al
la legge che avesse come o-
bietti\o il miglioramento di 
quello precedente che regola
va la vita dei vecchi consi
gli di quartiere, ma allo stes
so tempo conservasse l'inte
grità del territorio comunale 
pur a\endo articolazioni in tut
to il territorio stesso. La DC 
è il partito che porta la mag

giore responsabilità nel ritar
do per rinnovare i consigli. 

Infatti già nell'elaborazione 
del documento unitario emer
sero le resistenze maggiori da 
parte dei rappresentanti de
mocristiani: il rinnovo dei 
consigli di circoscrizione fu 
un punto che non permise di 
arrivare ad un accordo. La 
DC voleva elezioni dirette. 

La particolarità del comune 
di Rosignano suddiviso in set
te frazioni, avrebbe permes
so. nel caso fossero state ac
cettate Je proposte DC. di 
eleggere il consiglio circoscri
zionale in sei frazioni, tran
ne che nel capoluogo. Si sa
rebbe rischiato così di mina
re l'integrità territoriale del 
comune anche per le forti di
versità che si presentano a 
livello delle frazioni stesse e 
di non dargli un decentramen

to effettivo, con il rischio di 
alimentare posizioni municipa
listiche. Infine, la debolezza 
elettorale dei partiti minori. 
avrebbe fatto si che un'ele
zione diretta non li portasse 
ad essere rappresentati nella 
stragrande maggioranza dei 
consigli circoscrizionali, i cui 
eletti sarebbero stati divisi tra 
la DC e il PCI; questo non 
avrebbe favorito un effetti
vo decentramento e soprat
tutto una direzione unitaria a 
livello del territorio. I parti
ti minori hanno condiviso le 
posizioni del PCI lasciando 
isolata la DC su posizioni pu
ramente strumentali. Il rag
giunto accordo, per andare 
ad elezioni indirette rappre
senta pertanto un significati
vo impegno politico per an
dare ad una gestione unita
ria di tutte le circoscrizioni. 

con una larga partecipazione 
di rappresentanze politiche de
mocratiche. 

Il nuovo regolamento dei 
consigli di circoscrizione vuol 
« sottolineare il rapporto tra 
consiglio di circoscrizione ed 
amministrazione comunale per 
stabilire una effettiva possi
bilità. oltreché di esprimere 
pareri anche di proporre atti 
amministrativi quali progetti 
di deliberazioni e risoluzioni 
che rientrino nelle competen
ze previste, nonché la possi- ! 
bilità di far partecipare in j 
modo attivo alle sedute con- | 
siliari rappresentanze dei con- i 
sigli di circoscrizione per il
lustrare le proprie posizioni 
in ordine ai provvedimenti 
proposti ». 

g. n. 
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Sostanziali novità per il prossimo anno 

I giovani delle liste impiegati 
a Pistoia nel settore turìstico 

Il progetto dell'Ept diventerà presto operativo — Verso una cooperativa — Un proget
to di qualificazione professionale — Un'occasione per arricchire la propria esperienza 

PISTOIA — Anche il turismo 
è un settore che può offrire 
sbocchi all'occupazione giova
nile. Una proposta viene dal
l'ente provinciale per il tu
rismo di Pistoia che fin dal 
maggio scorso ha predispo
sto in armonia con le ipo
tesi tracciate dalla regione 
toscana, un progetto per l'im
piego di giovani nel settore 
turistico. Con il programma 
si pensa di offrire a 100 gio
vani la possibilità di una qua
lificazione professionale co
me guide turistiche. 

Interpreti, accompagnatori 
turistici ed addetti ad uffici 
informazioni, oltre ad addet
ti ai servizi alberghieri di cu
cina. sala e bar. Queste pos
sibilità l'EPT le presentò al
l'amministrazione provinciale 
di Pistoia e a giugno il pro
getto fu illustrato nella ap
posita conferenza indetta 
dalla regione a Firenze. « La 
amministrazione provinciale 
— rileva l'EPT — ha rece
pito sia nella apposita con
ferenza del giugno e succes
sivamente ha incluso il pro
getto dell'ente provinciale per 
il turismo nel piano dei corsi 
di formazione professionale 
per Tanno 1977-78. Le indica
zioni dell'EPT si ampliano e 
si approfondiscono in una 
proposta concreta per quan
to riguarda il primo settore 
di intervento (guide turisti
che, interpreti, accompagna
tori turistici) suggerendo che 
queste professioni potrebbero 
essere esercitate attraverso 
la costituzione di una appo
sita cooperativa « di servizi 
turistici » di cui è sentita 
l'esigenza specialmente ora 
che i centri storici hanno un 
proprio movimento turistico 
e degli accompagnatori turi
stici per legge e la cui at
tuale mancanza suscita preoc
cupazione negli operatori tu
ristici privati « che si avva-
rebbero di tale tipo di pro
fessionisti. per evitare con
flitti nel campo del lavoro ». 
Per il personale di albergo 
l'ipotesi di impiego formula
te dall'EPT pistoiese è nel
la misura di 60/70 unità che 
potrebbero prestare la loro 
opera con toncinuità in quan
to la provincia di Pistoia dal 
punto di vista turistico è in 
grado di offrire impiego a 
ciclo completo grazie alla pre
senza di una doppia stagio
ne. invernale e primavtrile. 
estiva. 

L'EPT rileva però anche 
un ritardo con cui le varie 
iniziative nel campo giovani
le vengono attuate e che pre
giudica l'intera situazione per
ché dovrebbero essere già in
detti i corsi per la forma
zione di base per offrire su
bito. con l'inizio della stagio
ne turistica 1978 (di solito in 
marzo) occasioni di lavoro 
che consentano oltre a possi
bilità economiche. anche 
quelle di contatti con gente 
di diversa mentalità, usi e 
consuetudini; un'occasione per 
il giovane di arricchire in 
esperienze che raramente pos
sono essere acquisite in altri 
campi. 

Condotta da un équipe e dal consorzio sanitario 

Indagine medica tra i contadini 
della zona intorno air Alberese 

All'inizio dell'anno prossimo saranno inviati i questionari - Gruppi cam
pione verranno sottoposti a delle visite accurate - Un progetto-pilota 

ALBERESE — La scienza 
medica (e le sue conquiste) 
può davvero svolgere una 
concreta funzione sociale 
quando uscendo dal chiuso dei 
laboratori o dei centri di ri
cerca si proietta direttamente 
nel contesto sociale e in quel
lo produttivo in particolare? 
E' questo interrogativo che 
trova una risposta positiva 
nella iniziativa tenutasi nei 
giorni scorsi nel cinema 
aziendale di Alberese. Oltre 
150 coltivatori diretti hanno 
partecipato ad una assemblea 
pubblica, promossa di concer
to dal consiglio di circoscri
zione e dal consorzio socio
sanitario. per discutere t mo
tivi e gli scopi che stanno 
dietro all'indagine epidemio
logica delle malattie respira
torie. che la struttura sani
taria, in accordo con il C.N.R. 
e la Clinica tisiologica di Sie
na. intendono portare avanti 
sul territorio agricolo che in
teressa decine di famiglie col
tivatrici. 

Alla iniziativa oltre ai diri
genti del consorzio socio sa
nitario, hanno partecipato me
dici e operatori sanitari, di
rigenti politici, amministrato
ri e sindacalisti impegnati nel 
comparto della previdenza. Il 
prof. Lenzini. direttore incari

cato della Clinica tisiologica 
di Siena, dopo aver sottoli
neato la novità presente in 
questa scelta operata nel 
campo della medicina preven
tiva, ha espresso precise ipo
tesi di lavoro da condurre 
per giungere a precisi rileva
menti scientifici riguardanti 
cause e misure da intrapren
dere per garantire la tutela 
della salute di chi lavora nel 
settore agricolo. 

L'indagine è la prima che 
avviene m Italia per ciò che 
concerne la medicina preven
tiva in agricoltura. Un pro
getto-pilota, dì studio e di ri
cerca, concentrato in una zo
na agricola omogenea per ca
rattere tecnico e somatico 
della popolazione. Infatti, la 
medicina preventiva, dal co
sto sociale indubbiamente mi
nore come ha sottolineato il 
presidente del consorzio, ri
spetto a quella curativa, pur 
dimostrandosi un fatto dai 
contenuti innovatori, aveva si
no ad oggi trovato difficoltà 
oggettive ad « entrare » nel 
mondo rurale. Per il contadi
no l'insorgere di malattie qua
li la bronchite o l'asma bron
chiale è prevedibilmente da 
additare solo a cause ineren
ti alla propria attività. Per 
queste ragioni sarà compiuta 

una seria e rigorasa indagine 
di massa sull'ambiente, con
dizione degli edifici, di ablu
zione e loro salubrità, sugli 
effetti che può determinare 
su un particolare soggetto 11 
contatto con gli strumenti del 
lavoro, le sostanze chimiche 
utilizzate e le stesse produ 
zionl colturali. 

L'indagine epidemiologica 
inizierà sin dai primi giorni 
dell'anno prossimo con l'invio 
di un questionario, apposita
mente redatto, all'intera pò 
polazione. Nel questionario 
saranno poste precise doman
de relative allo stato dell'ap 
parato respiratorio e su una 
eventuale sintomatologia re 
spiratoria. I gruppi campione, 
statisticamente significativi. 
di quanti avranno riposto al 
questionario, (negativamente 
o positivamente), saranno sot
toposti ad indagine radiologi
ca. funzionale — respiratoria 
ed immunologica. Per tut
to questo insieme di servizi 
sanitari, il compito spetterà 
ad una équipe di medici. 
mentre il costo del servizio 
sarà a carico del Consorzio 
sanitario tramite i contributi 
recìonali e comunali. 

Paolo Zivianì 

Rischiano di perdere il posto per una decisione del Crc 

I netturbini del Monte Amiata 
lottano contro i licenziamenti 

I lavori della nettezza urbana erano fino a poco tempo fa in appalto a 
una ditta privata - Ora l'amministrazione ha decìso di renderli comunali 

GROSSETO — Durissima pre
sa di posizione della federa
zione unitaria dei sindacati 
dei lavoratori e degli enti lo 
cali contro la sezione decen
trata del comitato regionale 
di controllo accusata di assu
mere « troppo spesso posi
zioni fiscali e prevaricatrici » 
soprattutto quando si tratta 
di problemi relativi ai lavo
ratori. Motivo di questo pro
nunciamento sindacale, è la 
decisione assunta all'unani
mità dai membri del CRC sul 
licenziamento (con decorren
za dal 1. gennaio prossimo 
venturo) di 28 lavoratori net
turbini di Monte Argentario 
che da dieci anni lavorano 
alle dipendenze della ditta 
Vangione di Roma che ha in 

I appalto il servizio di ncttez-
I za urbana. 
| La vicenda è di quelle che 
i non possono, a detta dei sin

dacati. non essere prese nel
la dovuta considerazione dai 
partiti politici, dalla giunta 
e dai gruppi consiliari del 
comune di Monteargentario. in 
quanto il problema merita 
di essere considerato in tut
te le sue implicazioni. Il 3 
ottobre scorso, il consiglio 
comunale di Monteargentario 
all'unanimità decise di pas
sare in gestione diretta al 
comune il servizio di nettez
za urbana. Una decisione po
litica di rilievo, sollecitata 
negli ultimi cinque anni dai 
sindacati e dalle stesse for
ze di sinistra. 

Il 7 novembre, la sezione 
decentrata del CRC. ncll'esa-
minare la delibera in oggetto, 
pur ritenendo valido il pas
saggio in gestione diretta del 
servizio, sottolinea al comu
ne l'obbligatorietà del licen

ziamento degli attuali dipen
denti e l'assunzione ex novo 
degli organici necessari allo 
svolgimento di questo impor
tante servizio. Secondo le or
ganizzazioni sindacali questa 
decisione è inconcepibile sia 
perché non appare nessuna 
interruzione del rapporto di 
lavoro, sia perché gli attuali 
lavoratori nella loro maggio
ranza. per raggiunti limiti di 
età non possono partecipare 
ad eventuali concorsi per una 
eventuale riassunzione. 

I sindacati, hanno deciso di 
non accettare questa decisio
ne ed hanno già intrapreso 
una serie di iniziative. Sui 
muri della provincia sono sta
ti affissi oltre mille manifesti 
dove vengono illustrati i fat
ti e viene ribadita con fer
mezza la richiesta della ga
ranzia del posto di lavoro per 
i 28 netturbini. 

Monumento alla Resistenza a Caniparola 
T 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardarob' 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564 /565047 

Martedì 29 novembre a Caniparo
la di Fosdinovo in provincia di Massa 
Carrara verrà posta la prima pietra 
del monumento alla Resistenza, che 
sarà formato da cinque blocchi di 
marmo da 5 tonnellate l'uno con in
ciso cinque lastre di granito nero in 
area verde. 

Per l'occasione il comitato promo
tore di Caniparola ha preparato un 
numero unico, con una tiratura di 
100.000 copie, che rievoca gli avve
nimenti del '44. E* stato anche rea

lizzato un documentario televisivo in 
bianco e nero che andrà in onda nel 
mese di novembre dal titolo e Fosdi
novo e il suo territorio nella Resi
stenza >. Il comune di Fosdinovo ha 
predisposto una borsa di studio da de
stinare ogni anno ai giovani delle 
scuole medie del territorio comunale 
che avranno svolto un saggio sulla 
Resistenza. Il monumento sarà com
pletamente a spese della popolazione 
locale che vuole cosi ricordare digni
tosamente quanti caddero sotto la 

barbarie nazifascista. 
Fu proprio il 29 e 30 novembre del 

*44 die un rastrellamento nazi-fasci-
sta sconvolse tutto il territorio, dove 
forte era l'organizzazione partigiana 
e la resistenza attiva delle famiglie 
e dei contadini. La rappresaglia che 
si abbattè su tutte le frazioni mon
tane del comune di Fosdinovo è 
espressa in questi dati, riferiti dal 
ministero della post-bellica nell'anno 
1M5: - a Giucano furono distrutte - il 
40% delle case, a Pulica il 60%, a 

Posteria la metà. 
A Ponzanello si ebbe il 40t delle 

case distrutte, cosi a Canepari, il 
70*̂  a Marciaso e addirittura il 10096 
nella Val di Pesciola. 

Il numero unico raccoglie, in 64 
pagine, testimonianze documenti e 
scritti sulla resistenza di antifascisti 
e partigiani delle Provincie di Massa 
Carrara e La Spezia. , 

Nella foto: un gruppo di partigiani 
sulle montagne del Carrarese 

FABBRICA: MOBILI • POLTRONE - DIVANI LETTO 
Piazza XX Settembre, 36 - Livorno (angolo Via Poccianti) 

VENDITA STRAORDINARIA 
per pubblicità offr iamo 

CAMERE - SALE DA PRANZO - CUCINE 
TINELLO - SALOTTI IMBOTTITI - INGRESSI 

con sconti speciali 

OCCASIONISSIMA 

SALOTTI IN VERA PELLE 
a prezzi eccezionali 

Visitate l'ampia mostra interna 
OTTIME CONDIZ IONI DI P A G A M E N T O 

Salotto completo a sole L. 7 9 0 . 0 0 0 

Editori Riuniti 

Santiago Carrilio 

L'eurocomunismo" 
e lo Stato 
- Politica - - pp. 220 • L 
2 800 - il libro che'ha con
centrato su di sé l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del « so
cialismo reale - e la riaf
ferma/ione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati del-
I Europa occidentale. 

Paolo Spriano 

Gramsci 
in carcere 
e il partito 
• Biblioteca di storia - - pp. 
166 - . 2/00 - Il dramma 
carcerario di Gramsci: una 
riqorosa inchiesta storio
grafica condotta sulla base 
di -testimonianze dell'epo
ca'. documenti d'archivio e 
lettere inedite. In appendi
ce le istanze di Gramsci 
per la propria liberazione • 
lettere di Togliatti. Grieco, 
Terracini, Sraffa e Mario 
Montagnana. 

Michele Pistillo 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano - - pp. 368 
- L. 5 500 - Il terzo e ultimo 
volume della biografia di 
Di Vittorio: la prima storia 
della CGIL dal Patto di Ro
ma al piano del lavoro, dal
l'indimenticabile 1956 «Ila 
morte del grand* sindaca
lista. 
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Si fermeranno anche gli operai:dell'industria collegata all'agricoltura 

Giovedì cortei é manifestazioni 
di braccianti in tutta la Toscana 

L'astensione dal lavoro avrà la durata di 24 
lotta anche i lavoratori edili — A tutte la 

ore — Nelle province di Firenze, Arezzo e Pisa scenderanno in 
manifestazioni parteciperanno le Leghe dei giovani disoccupati 

FIRENZE — In questi giorni 
s ta crescendo in tu t ta la To
scana • la mobilitazione dei 
sindacati agricoli per prepa
r a r e lo sciopero nazionale del 
24 novembre. La giornata di 
lotta è s ta ta indet ta dalla Fe
derazione .uni tar ia (Feder-
braccianti, Fisba, Ulsbai e 
dai sindacati industriali col
legati all 'agricoltura. 
' Sciopereranno per 24 ore 

gli operai e gli impiegati, i 
tecnici agricoli e forestali, i 
dipendenti delle associazioni 
provinciali allevatori e dei 
consorzi di bonifica, di mi
glioramento fondiario, dell'in
dustr ia al imentare di t ra 
sformazione dei prodoti i a-
gricoli e della distribuzione. 
Per gli operai delle industrie 
meccaniche e chimiche col
legate all 'agricoltura lo scio
pero sarà di quat t ro ore. 

Nelle Provincie di Firenze, 
Pisa e Arezzo, a fianco della 
lotta degli operai agricoli 
par teciperanno anche gli edi
li. In tu t ta la regione si svol
geranno numerose manifesta-

Ricordi 
A tre anni dalla scomparsa del 

compagno Mario lecchini, un con
finato politico, la cellula dei pen
sionati portuali di Livorno lo r i -
concorda e sottoscrive ventimila 
lire per la stampa comunista. 

* * 
In memoria del compagno Gino 

Belloni, di Arezzo, i familiari sot
toscrivono cinquemila lire per i l 
nostro giornale. 

* A A 

. Ricorreva ieri il primo anniver-
lar io della morte del compagno 
Il io Papini. -della sezione del PCI 
di Ptscia. La (amiglia - per ricor
darlo a quanti lo conobbero e lo 
stimarono come militante del parti
to comunista e come ex presiden
te dell'associazione combattenti e 
reduci sottoscrive cinquemila lire 
per l'Unita. 

* * * 
Nel quinto anniversario della 

(comparsa del compagno Pietro Vit
tor i , di Livorno, partigiano mil i 
tante del nostro partito, la lami-
glia nel ricordarlo con immutato 
affetto sottoscrive diecimila lire per 
i l nostro giornale. 

Nozze d'oro 
I compagni Cesare Ciampalini e 

Gina Benedetti, delia sezione di 
Ghizzano di Pisa, nel festeggiare la 
ricorrenza delle loro nozze d'oro 

'Sottoscrivono -diecimila. . lire per 
•l'Unitk-- A-Cesare.e Gina giungano 
le più sincere felicitazioni dei com
pagni della redazione. 

zionl provinciali e di zona. 
ques to il, programma: 

• FIRENZE - Ore 8 corteo 
per le vie cittadine e comizio 
al Palazzo dei Congressi; 

PISTOIA - Ore 9 manife
stazione e comizio all'Univer
sità Popolare; 

PISA Ore 9.30 4 mani
festazioni di zona a Pisa, 
Ponsacco, Volterra. S. Croce 
ove è s ta to proclamato lo 
sciopero generale in tut to il 
comprensorio del cuoio; 

SIENA 6 manifestazioni 
di zona alle ore 10 a Poggi-
bonsi, Rosia. Sinalunga; alle 
ore 15 a Bonconvento, Mon
tepulciano, Gaiole; 

LIVORNO - Ore 9,30 - 4 ma
nifestazioni di zona a Ven
turina, Donoratico, Casina, 
Collesalvetti; 

GROSSETO - 2 manifesta
zioni alle ore 9,30 a Grosseto 
e a S. Fiora; 

LUCCA - 2 manifestazioni • 
alle ore 9 a Castelnuovo Gar-
fagnana e alle ore 15,30 a 
Lucca ; 

AREZZO 2 manifestazio
ni alle ore 9,30 ad Arezzo e 
a S. Sepolcro. 

A tut te le manifestazioni 
sono s ta te invitate le leghe 
giovanili. 

Al centro dello sciopero 1 
problemi relativi allo svilup
po agro-industriale del paese 
quale elemento indispensabi
le per far uscire il paese dal
la crisi, per la ripresa econo
mica e dell'occupazione e per 
dare sbocchi positivi alla oc
cupazione giovanile. 

Vengono chiesti con urgen
za al governo una serie di 
importanti provvedimenti: la 
approvazione del piano agri
colo al imentare (investimenti 
statali in agricoltura nelle 
quanti tà concordate per i pla
ni di set tore: ortofrutta, zoo
tecnia. irrigazione, foresta-
z'one. olivicoltura, viticoltura, 
zone interne contenute nel 
cosiddetto « quadrifoglio » ap
provato recentemente da un 
ramo del Par lamento) . Tut to 
questo da collegare ai piani 
settoriali previsti dalla legge 
sulla riconversione industria
le. la ristrutturazione e lo 
sviluppo dell ' industria di tra
sformazione e della distribu
zione; la riforma delle par
tecipazioni s ta tal i ; il piano 
quinquennale di intervento 
per il Mezzogiorno; la legge 
sulle terre incolte e malcol-
tivate e sull'equo canone; il 
superamento della mezzadria; 

la riforma previdenziale; del 
collocamento, dei sistemi di 
accettazione e contribuzione. 

Alle regioni i lavoratori 
chiedono l 'immediato utilizzo 
del residui passivi e la pre
disposizione di • plani di svi
luppo regionali e comprehso-
rlall; 11 sostegno alle coope
rative dei giovani e agricole; 
l'impegno nei settori privati 
e pubblici in lavori produtti 
vi socialmente utili e di for
mazione professionale. 

Al padronato chiedono il ri
spetto dei contrat t i di lavoro 
e dei salari. Inoltre la pre
sentazione dei piani azienda
li e dei preventivi occupa
zionali; l ' immediata convoca
zione delle commissioni inter
sindacali zonali per la di
scussione del piani di svi
luppo aziendale e per defi
nire programmi precisi di av
viamento al lavoro dei gio
vani nelle aziende agricole; 
assunzione al lavoro t ramite 
il collocamento e le gradua
torie; salvaguardia e crescita 
dell'occupazione collegata ai 
programmi di trasformazione 
e di sviluppo delle aziende, 
dei settori carenti , e delle 
zone. 

tttl M. 
w ic 

I braccianti toscani manifestano per il lavoro 

\ Venerdì e sabato 
- -._ . * 

t 

Convegno 

nozionole 

a Viareggio 

su informatica 

ed enti locali 
' «Informatica. Regioni ed r 
Enti locali nel processo di 
riforma dello stato e di ri
strutturazione della Pubbli- . 
ca Amministrailone », qua- , 
sto il tema di un convegno 
nazionale promosso dalla R*- ' 
glone Toscana e dal Comu- , 
ne di Viareggio con ' il pa
trocinio dell'ANCI che si ter- ; 
rà a Viareggio venerdì e sa- . 
bato. . . . 

La manifestazione ha lo 
scopo di riunire amministra
tori dei comuni, delle Provin
cie e delle Regioni, studiosi 
ed esperti In materia di in- , 
formatica per discutere i prò- . 
blemi relativi alla ristruttura
zione delle amministrazioni ' 
pubbliche ed alla acquisizio
ne di adeguati strumenti per 
una più moderna organizza
zione dell'Ente locale. I la
vori saranno aperti venerdì 
25 alle 9,30 al cinema teatro 
Eolo, con il saluto del sin
daco di Viareggio, e la rela
zione introduttiva dell'asses 
sore alle finanze della regio
ne Toscana Renato Pollini. 

Per informazioni riguar
danti la partecipazione rivol
gersi alla segreteria del con
vegno telefono 0384-45393. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: Il pretetto di ferro 
(VM 14) 

CENTRALE: Nenè (VM 14) 
CORSO: La belva col mitra 

(VM 18) 
EDEN: Quell'ultimo ponte 
ODEON: Violentata davanti al ma

rito (VM 18) 
POLITEAMA: Ride bene chi ride 

ultimo 
BOITO: La vergine il toro e il ca

pricorno 
CAL1PSO: L'Italia in pigiama 
NUOVOCINEMA: (domenica) La 

battaglia di Midway 
MODERNO: Per favore non tocca

te ie vecchiette 
' ARISTON: Berlinguer ti voglio be

ne 
PARADISO: (domenica) ore 15: 

Cenerentola - Ore 20: La roma
gnola 

MOKAMBO: (domenica) Ceneren
tola 

S. BARTOLOMEO: I 2 superpiedi 
quasi piatti 

ASTRA: I 2 superpiedi quasi piatti 
PERLA: Tarzan il figlio della giun

gla 
VITTORIA: (domenica) Pinocchio 
MODERNO: (nuovo programma) 

PISTOIA 
EDEN: New York. New York 
ROMA D'ESSAI: Gli occhi della 

notte 
ITALIA: Kolossol 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Esorcista 

I I , l'eretico (VM 14 ) , > 
S. AGOSTINO: La gang elèi la spi

der rossa 
POGGIBONSI 

POLITEAMA: Porci con le ali 
(VM 18) (Inizio spett. ore 15) 

SIENA 
CINEFORUM: Mezzogiorno e meno 

di fuoco 
IMPERO: 'O cangaceìro 
MODERNO (Pieve di Sinalunga)! 

La gang del parigino 
METROPOLITAN: New York. New 

York 
ODEON: Kleinhoft Hotel (VM 18) 
SMERALDO: I l giorno più lungo 

di F. Znnucfc. (USA '62) • 
RISORTI (Buonconvento): La val

le dell'eden 
LIVORNO 

GRAN GUARDIA: Herbie a. rally 
di Montecarlo 

4 MORI: Blow up (VM 14) 
JOLLY: Più forte ragazzi 
SORGENTI: I maghi del terrore 
GOLDONI: La liceale (VM 18) 
AURORA: La soldatessa alla visita 

militare (VM 14) 
S. MARCO: I l colosso di fuoco 

CARRARA 
MARCONI: Abissi . . . _ . - • ' 
GARIBALDI: L'urlo di-Chen-.ter

rorizza tutt i i continenti : 
ASTOR: Esorcista I I , l'eretico' • 

PIEVE DI SINALUNGA 
MODERNO: La gang del parigino 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: • ore 
• 15-17-20, I l principio del do

mino: la vita in gioco. Regia di 
Stanley Kramer, con Gene Hack-
man. C. Bergen, R. Widmarck, 
E. Wallace (un famoso regista 
e un cast eccezionale in un 
fi lm attuale e carico di suspence) 

LUCCA 
MODERNO: Abissi 
PANTERA: Keinhofl Hotel (VM 18) 
CENTRALE: Kaus kameraden 

(VM 18) 
ITALIA: Buffalo Bill 
NAZIONALE: Mogliamante 

(VM 18) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Con una mano 

ti rompo, con due piedi ti spezzo 
TIRRENO: Cattive abitudini 
EUROPA . (Sala 1 ) : Blow up 

(VM 14) 
MARRACINI: Valentino 
MODERNO: Canne mozze (VM 18) 
ODEON: lo ho paura (VM 14) 
SPLENDOR: Bruce Lee superdrago 

AREZZO 
POLITEAMA: I l prefetto di ferro 

(VM 18) 
SUPERCINEMA: Il casotto 
CORSO: ' Valentino ' 
TRIONFO: La'mia carne brucia di ' 

desiderio 

ODEON: Stravìsky il grande truf
fatore 

ITALIA: La poliziotta 
T. IRIS: Don Camillo 
COMUNALE: Vanessa (VM 18) 

PISA 
ARISTON: Prostitution ( V M 18) 
ODEON: L'occhio privato 
ITALIA: Canne mozze 
MIGNON: La professoressa di l in

gue (VM 18) 
NUOVO: La poliziotta 

PONTEDERA 
ITALIA: La soldatessa alla visita 

militare 
MASSIMO: Una donna di secon

da mano 
ROMA: Sahara cross 

MASSA 
ASTOR: Al piacere d-i rivederla 

(VM 18) 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: Squadra speciale del

l'ispettore Swenney 
ADRIANO: Al di là del bene e 

del mate 
KURSAAL: Ecco noi pir esemplo 

(VM 141 
ABBADIA S. SALVATORE 
AMIATA: La leggenda dei sette 

vampiri d'oro 
ABBADIA S. SALVATORE: Quan

do la ne/e imbianca i capelli 

' BUONCONVENTO (SI) 
RISORTI: Candidato all 'obitorio 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

Nuovi corsi 

di Lingua 
Inglese 

/•• . per 
STUDENTI 

UNIVERSITARI 

K0TZIAN 1772 
TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN: Livorno - Via Grand*. 186 - Tal. 38171 
Cascina • Viale Comaschi. 45 • Tel. 7430M 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricot! & soci 
Mutui ipotecari in settima
na «'Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Non si pa
ga la svalutazione delia 
lira. Spese minime. 
Un amico al vostro fianco! 

I N T U T T A I T A L I A 
FIRENZE: viale Europa 192. 
.falcioni (QS5) M 7 . 5 5 S a 

ca.ii.2S9. Human» *» 
tn i to. 

ROMA: vfa Poliziano 5 1 , ttlc-
fftio (06) 737.635. 

PERUGIA: via C. Di Vi t tor io -
Eller*. 22 /B - (Pomeriggio) 
- Tel. 79.64.06. 

LIVORNO: via Montmero 140. 
talelono 501.915. 

LAESIH£D\VGGW£ 

ss-» URSS 
por viaggi in 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 
Acciaio bianco 22 10 in tu t t e 
le misure 

HJd inoltre: . --
Serie Sani tar i ópz. bianca 
Moquettes bouclée 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 v 
Lavello :nox 188 di 120 con 

sottolavello bianco 
Rivestimento 15x15 
Pav. Cassettone cuoio Gam

mato 
Lavello di 120 in Fireplay con 

sottolavcllo bianco 

L. 26318 + I.V.A. » 30.000 

L.~ 42.543 V IV.A. - 48500 
L. 3 853 -̂  I.V.A. = 4500 

L. 29.386 * IVA = 33500 

L. 68.421 + I.V.A. = 78.000 
L. 2.105 + I.V.A. » 2.40C 

L. 3.464 + I.V.A. = 3.95< 

L. 61.404 - IVA = L. 70.000 
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Dopo 40 anni di ininterrotta attività, la Gallerìa IL FARO di Firenze 
cessa l'esercizio. Per congedarsi nel modo migliore dalla propria affezionata 

clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi st.li) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inizio air ultima grandiosa venrjta di realizzo di un 
eccezionale lotto da coflezione di splendidi 

TrWtTI ORIENTALI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONF 
A PREZZI DI FABBRICA 

'. VISITATECI I VISITATECI ! 
Ampio parenatalo 

PELLICCERIE 
Telefono 0571/73.333 

E M P O L I (Firenze) 

VIA DAI NELLI, 12 
(Aperte anche il sabate) 

Preghiere Kashmir m^tn ' OGv; 60 ir:;i d.i Lire / : uOC 
T-qpp^t, ppre^ani m^tn ? 00 * 1 so c\rca da Lif- IAO. 'OO 

Buharà Kashmir metri 3 0? • .• X . r '• M Lire 350 00C 
* :LLL' : I pt.\ i am me1' 3 X) • 2 00 circa da L i ^ c ^ ~ ^00 
M^- ' .^n f y t r , i m»-tr, *, [)C ' 7 0 0 r i T a da l_ir' h' : '" .'•")• 

Sollanto alcuni esempi tra le centrata di tappeti pregiati originari cS 

KeshaaQunvTabn^Ardeb^B^ 
tutti esaminati e garantiti dai CITO. di Torino m qualità di esperti dei settore 

L operazione ai reali / / > >»' i - .*io M E R C O L E D Ì 2 3 J ^ V 

Galleria IL FARO-FIRENZE 
pM/7n del Duomo. 6 rosso •1 . . ^ ri ^ -ir M » . 

<, f i ' v1 . . ci 

- • . • • ! . . X - . „.. . .„«.., , . . 

, . - . \ ^ >s> . 

*,*' Tvn •ÉMtb 

SPORT 
Partita decisiva per la Fiorentina 

i Per la squalifica di-Gal-
. diolo e l'Indisposizione dì 
- Zuccheri. Mazzone'safà co

stret to anche oggi, contro 
v . il Lanerossl Vicenza, a pre

sentare una formazione di 
ripiego. Una nota positiva 
sarà quella del. r i torno di 
Antognoni e del ' giovane 

'. Di Gennaro che contro la, 
. Dinamo di Kiev, per ini-
.pegni in qa-wurro». non 

.. giocarono. E la loro pre

senza — sopra t tu t to quella 
di Antognoni — potrebbe 

• essere de te rminan te al fi
ni del r isul ta to 
• A ' Roma la Fiorentina 
diede l ' impressione di ave
re r i t rovato fiducia nei 
propri mezzi ed oggi la 
vittoria è d'obbligo: in 
caso di sconfitta la retro
cessione prenderebbe con
sistenza. • 

Per questa gara la so
cietà ha fissato i seguenti 
prezzi: Tr ibuna centra le 
numera ta 12.000; t r ibuna 
laterale numera ta • lire 
10.000: par ter re L. 6.000 
(ridotto 4.000): gradinala 
di mara tona L. 5.000 (ri
dotto 3.500). curve L. 2.200 
(ridotto 1.500). Ragazzi sol-

• to gli l i ann i : mara tona 
L. 1.200, curve L. 700. 

Il pronostico avverso alla Pistoiese 
Il gol segnato ,da Fer

rari ad Ascoli sarà stato 
di buon auspicio per gli 
« arancioni » di Bolchi che 
oggi dovranno giocare al 
« Liberati » contro la Ter

nana? Gli appassionati 
della Pistoiese sperano 
tanto che finalmente la 
loro squadra ritrovi la 
massima fiducia nel prò 
pri mezzi, polche? in caso 

contrario una nuova scon
fitta è scontata. Infa t t i il 
pronostico parla certo a 
favore dei rosso-verdi che 
hanno urgenza di guada
gnare due punti 

Serie C: la Lucchese a Teramo 
I rossoneri della Lucche

se saranno in trasferta a 
Teramo per difendere il 
loro pr imato in classifica, 
in una part i ta che presen
ta qualche rischio per i 
toscani, che punteranno 
comunque ad un risultato 
utile. 

Sul resto del fronte, per 
quanto riguarda le tosca
ne, il calendario è carat
terizzato da t re derby in 
programma sui campi di 
Siena, Massese ed Empo
li. dove si giocherà non 
solo all 'ombra del cam
panile, ma anche per la 
classifica. Infatt i i bian
coneri senesi vogliono con
fermare i recenti progressi, 
ma si t roveranno ad af

frontare al rastrello un 
Pisa che non può assolu
tamente perdere per non 
uscire dal giro delle gran
di. Gli stessi motivi carat
terizzeranno la part i ta di 
Massa, dove le zebrette lo
cali, ancora alla ricerca 
del primo successo stagio
nale e di ossigeno per la 
loro classifica dovranno 
ospitare gli a m a r a n t o del
l'Arezzo. una delle più for
ti squadre del girone 

Infine aria di campanile 
ad Empoli dove saranno 
di scena gli azzurri del 
Prato, che h a n n o affidato 
la loro squadra al nuovo 
trainer Landoni . Qui sono 
favoriti gli empolosi 

Delle toscane restano 

Livorno e Grosseto: men
tre i labronici reduci dalla 
sconfitta di Lucca se la 
vedranno all 'Ardenza con
tro il Giulianova e sulla 
carta dovrebbero finire 
per spuntarla . I torelli 
del Grosseto vanno a ten
tare l 'avventura in quel 
di Ferrara, contro lo squa
drone spallino, ed hanno 
nel pronostico disco rosso. 

Nelle altre par t i te in pro
gramma il Parma dovreb
be spuntarla agevolmente 
sul Fano, giocando in ca
sa, ment re un compito 
piuttosto arduo sta di 
fronte a Chieti. Reggiana 
e Spezia, in t rasfer ta sui 
campi del Forlì. Olbia e 
Ricciono 

Serie D: calendario per il Montevarchi 
Il Montevarchi di Bal-

leri dà l 'impressione di 
voler det tar legge in que
sto campionato ed anche 
il calendario gli dà una 
mano. 

Infat t i domenica i rosso 
blu del Montevarchi sa
ranno in casa contro la 
Rondinella e dovrebbero 
spuntarla , mentre gli inse
guitori avranno un com
pito piuttosto difficile. 
Fra Viareggio e Monteca
tini, allo stadio dei Pini, 
si giocheranno il diritto 
di restare alle spalle dei 
leaders, e non più facile 
appare il compto della 

Carrarese, in trasferta sul 
campo dell 'Orvietana asse
ta ta di punti , o della San-
giovannese che deve anda
re a far visita ad un Piom
bino che sul proprio cam
po è pur sempre un clien
te piut tosto difficile. 

In pratica l'incertezza 
del campionato è affidata 
ad un r isul ta to utile dei 
fiorentini della Rondinella 
in quel di Montevarchi, 
impresa non certo agevole 
almeno sulla car ta . Nelle 
al tre par t i te si giocherà 
per dare una fisionomia 
meno fluida alle posizioni 
di centro classifica e sem

brano favorite l'Aglianese 
il Monsummano che ri
cevono r ispet t ivamente il 
Castellina e il P ie t rasanta . 

Le umbre Spoleto e Cit
tà di Castello sa ranno ri
spet t ivamente s u i . campi 
del San Sepolcro - e del-
l'Orbetello. in due par t i te 
che si presentano incerte. 
suecialmente in quella di 
San Sepolcro. 

Chiude il programma 
Pontedera-Cerretese, dove 
i padroni di casa vogliono 
vincere per rilanciarsi e 
la Cerretese di Giani non 
vuol perdere per restare 
nel lotto delle grandi . • 

SERIE C - GIRONE B 
(ore 14,30) 

Empoli-Prato 
Forli-Chieti 
Livorno-Ginlianova 
Massese-Arezzo 
Olbia-Reggiana 
Parma-Fano . Alma .Juventus . 
Kiccione-Spezia '..' ' ,\ !;'.'•-"••• 
Siena-Pisa 
Spa I-Grosseto 
Teramo-Lucchese 

SERIE D - GIRONE E 
(ore 14,30) 

Aglianese-Castellina Chianti 
Monsummanese-Pietrasanta 
Montevarchi-Rondinella Marzocco 
Orbetello-Città Castello 
Orvietana-Carrarese 
Piombino-Sangiovannesf 
Pontedera-Cerretese 
Sansepolcro-Spoleto .--'" 
Viareggio-Montecatini 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
„ . 8. Giornata (14,30) ... 

; " " •*> • GIVONE A ' -•>'•', !.- '.' 
: Borgo. Buggiano-Forte. Marmi [-'• A 

' Larcianese-Poute Buggianese.'.. „ 
:\Cuoiopelli-Castelnuovó. G.. i ,'/.'.>! •".-. * 
• Volterraha-Audace - Pòrtóferr;- ' j? .•. 
_ Querceta-Pescia 
. Rosignano S.-Fucecchio 

Mob.. Ponsacco-Venturina 
Cecina-Follonica 

_\ • , GIRONE B 
Sansovino-Lampo 
Castiglionese-Colligiana 
Figlinese-Cortona Camucia 

> Terranuovese-Borgo San Lorenzo 
Rufina-Foiano 
Certaldo-Sancascianese • 
Poggibonsi-Antella 
Quarrata-Le Signe 

CAMPIONATO DILETTANTI 
8. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Bozzano-Pontremole.se 
Uliveto Terme Camaiore 
Casciana Terme-Picchi Livorno 
Scintilla-Torrelaghese 
Villafranchese-San Vltaie- ' ' 
Juvenlina-Aulle.se 
Lido Camaiore-La Portuale 
Marina Pietrasanta-Castiglioncello 

GIRONE B 

Vernio-Calenzano 
Poggio Caiano-Pieve Nievole 
Iolo-San Miniato 
San Romano-Ponte Cappiano 
Vinci -Tuttocuoio 
Uzzanese-Va ianese 
Chiesina Uzzanese-Montelupo 
Lastrigiana-Lanciotto 

GIRONE C 

Cavriglia-Affrico 
Ambra-Impruneta , 
Reggelio-Bibbienese = * : -
Pratovecchio Cattolica V. . , 
Castelfiorentino-Grassina 
Pontassieve-Seandicci 
Tavarnelle-Levane 
Barberino-Facllcse 

GIRONE D 

Rapolano-Sinalunghese 
Ascia no-Staggia 
Manciano-Argentario 
Castiglionese-Albinia 
Pianese-Casteldelpiano 
Montepttlciano-Sangimignanese 
Massetana-Pomarance 
Porto Ercole-Amiata 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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ALLARME E INIZIATIVE DI LOTTA PER V INDUSTRIA IN CAMPANIA 

Beh oltre il 
livello 
di guardia 
T » APPARATO produttivo 
±J ' di Napoli e della regione 
e il fenomeno della disoccu
pazione, hanno subito in que
st'autunno un ulteriore sensi-

, bile aggravamento. 
r' L'accentuazione dello anda-
, mento negativo st è fatta sen-
,' tire particolarmente nel-
' la carpenteria metallica, col-
.legata alla impiantistica indù-
, striale. Il perdurare della ca-
.duta degli investimenti non 

vpoteva, alla lunga, che deter
minare quella lenta, ma ine
vitabile dissoluzione dell'inte-

'ro settore che oggi si regi
stra. • • „ , . 

', La siderurgia ne ha avver
tito subito le conseguenze tn 
termini di ulteriori e pesanti 

'riduzioni di ordini e le im
plicazioni, fra l'altro, sono 

i state la introduzione unilate
rale da parte dell'azienda del
la cassa integrazione nel cen
tro siderurgico di Bagnoli. 
Fatto assai grave perchè de
stinato a ripercuotersi pesan
temente sulle molteplici atti
vità collegate al ciclo siderur
gico, a rendere ancora più 
precarie le prospettive di svi
luppo e qualificazione pro
duttiva del centro siderurgi
co napoletano; ad esasperare 
pericolosamente le tensioni 
sociali nella città. 

Nel settore alimentare, nel 
comparto dolciario per la 
Motta, le indicazioni delle 
PP.SS. sono per un definitivo 
smantellamento degli attuali 
impianti per gelati e delle 
monodosi (buondì), dei servizi 
commerciali e di distribuzio
ne' Come contropartita si è 
prospettata la realizzazione a 
Napoli di un impianto per gli 
zuccheri (caramelle, lecca-
lecca) con una perdita secca 
di circa 200 unità rispetto a 
quelle attualmente impiegate. 

Nella chimica si sono regi
strate: la definitiva quantifi
cazione da parte della Monte-
fior^ delle unità in meno (ol
tre 200) che non potranno, 
cioè, essere assorbite nel nuo
vo impianto sostitutivo di 
Acerra; la presa di posizione 
della SNIA-Viscosa che fa 
sapere che l'avviamento de
gli impianti ' Montefiore di 
Acerra avrà come inevitabile 
ripercussione la messa fuori 
mercato del prodotto SNIA e 
quindi la fermata e la liqui-
'dazione dello stabilimento di 
Napoli. 

Il perdurare del ristagno 
fiell'edilizia, sia nel settore 
delle abitazioni che in quello 
delle grandi infrastrutture e 
delle opere pubbliche, ha ac
centuato ed esteso ulterior
mente i fenomeni di disoccu
pazione e, particolarmente, di 
falcidia di aziende industria
li collegate. 

A ciò va aggiunto, poi, che 
le speranze accese nella pri
mavera-estate, per una posi
tiva risposta alla disoccupa
zione giovanile attraverso la 
legge sul preavviamento, han
no ricevuto anch'esse, nello 
autunno, una mortificante ri
spósta: allo stato, infatti, la 
Regione ha presentato al 
CIPE progetti per il finanzia
mento per appena 4mila po
sti di lavoro e unicamente in 
attività marginali, come i 
progetti socialmente utili. 

Una situazione di crisi, 
quindi, che marcia adesso 
speditamente, nel senso di 
una vera e propria dissoluzio
ne di pezzi fondamentali del
l'apparato produttivo e della 
intera economia regionale. 

Ma i processi in atto non 
sono affatto da imputarsi a 
ragioni o a cause ineluttabi
li, così come da più parti si 
è tentato e si tenta di accre
ditare. Questi processi hanno 
origine, segni e finalità as
sai precise ed organiche ri
spetto a certe politiche. A 
quelle, ad esempio, che il 
grande padronato privato rie
sce di fatto a far camminare 
nel Paese e che puntano ad 
affermare, come scelta stra
tegica per uscire dalla crisi, 
la cosiddetta centralità della 
Ubera impresa. 

Non può esservi, infatti. 
dubbio alcuno che un simile 
disegno, apertamente antago
nista rispetto a quello formu
lato dal movimento sindaca
le unitario e dalle forze de
mocratiche del Paese, di fat
to respinge qualsiasi ipotesi 
di sviluppo programmato del
la nostra economia e si con
trappone ad ogni strategia 
che voglia affrontare i nodi 
strutturali della crisi del si

stema e i problemi di una 
« nuova » e « diversa » quali
tà dello sviluppo. 

¥ E IMPLICAZIONI per il 
*-* Mezzogiorno di una simi
le politica hanno quei risvol
ti drammatici e dei quali la 
situazione di Napoli è emble
matica. Ed è su questi dati 
reali ed estremamente preoc
cupanti che poggiano le ra
gioni e le decisioni assunte 
a Napoli e nella regione: an
dare alla estensione e all'ina
sprimento delle iniziative e 
delle lotte unitarie dei lavo
ratori. 

Per quanto riguarda Napo
li e la Campania si tratta di 
iniziative e di lotte attraver
so le quali il movimento sin
ducale intende realizzare la 
sua precisa strategia e che, 
al di là dei motivi di con
danna e di protesta dei fe
nomeni in atto, punta in con
creto a realizzare un più 
avanzato grado di unità e di 
coerenza nel movimento'sin
dacale nazionale sugli obietti
vi e sulle priorità definite 
per lo svtluppo dell'occupa
zione nel Mezzogiorno. E par
ticolarmente ad una accen
tuazione più netta del carat
tere politico dello scontro. 

Per stanare il governo dal
le ormai insopportabili posi
zioni di ambiguità, dalle cui 
maglie filtrano sempre più 
pesantemente, nei fatti, le 
scelte politiche del grande 
padronato, per fargli assume
re atteggiamenti^ scelte coe
renti e soprattutto, la deter
minazione necessaria per far
si valere nei confronti delle 
faide tnterne dei centri deci
sionali. Nel contesto del con-
Jronto aperto fra sindacati e 
governo, per decisione comu
ne dei livelli nazionali e loca
li della direzione delta fede
razione unitaria, è maturato 
con lo sciopero regionale del 
15 novembre ed è in corso 
in queste ore, un comune con
fronto per definire alcune ri
chieste urgenti coerenti per l' 
area campana e napoletana. 

Si tratta di richieste ur
genti e coerenti che saranno 
preliminarmente sottoposte 
ad una valutazione dei grup
pi dirigenti delle forze poli
tiche, locali e nuzionali del
l'intesa programmatica e ri
guarderanno alcuni interventi 
— immediati — nei punti di 
maggiore difficoltà e soffe
renza nell'apparato produtti
vo; misure rapide di qualifi
cazione e sviluppo nel settore 
dell'agroindustria e partico
larmente decisioni per l'avvio 
in tempi rapidi di consistenti 
interventi della spesa pubbli
ca per la valorizzazione del 
tessuto urbano con soluzioni 
tecniche tali da consentire lo 
impiego di consistenti aliquo
te di disoccupati. 

Questa nostra strategia ha 
davanti a se ostacoli certo 
7ion facili. Il limite delle ri
sorse disponibili, la crisi ma-
nagefiale e di capacità di ini
ziativa nel sistema delle 
PP.SS.; le provocatorie ed ag
gressive posizioni del grande 
padronato privato; la preca
rietà degli equilibri e le con
traddizioni presenti fra te for
ze politiche dell'intesa. 

ABBIAMO altresì davanti 
" a noi i pericoli di « ar
roccamenti » difensivi, di 
« scollature » all'interno del 
movimento determinate più 
che altro da comprensibili e 
spontaneistiche esplosioni di 
atteggiamenti a difesa del 
proprio posto di lavoro; di 
rifiuto della mobilità. Atteg
giamenti che ti grande padro
nato pubblico e privato incal
za, attaccando a testa bas
sa e al chiaro fine di disarti
colare e rompere l'unità del 
movimento. 

La consistenza delle diffi
coltà reali nella situazione del 
Paese è presente nella co
scienza del movimento. De
ve essere, però, rafforzata la 
consapevolezza che le difficol
tà non possono in nessun ca
so costituire motivo di remo

ra o di tentennamento rispetto 
agli obiettivi dell'allargamen
to della base produttiva del 
Paese, di una programma
zione dello sviluppo che abbia 
al centro le scelte dell'occu
pazione e della priorità del 
Mezzogiorno. 

Le difficoltà presenti devo
no costituire, al contrario, 
motivo di accelerazione ulte
riore dello scontro politico. 

IN LOTTA PER L'ITALSIDER 
— I lavoratori si preparano a dare una 
prima dura risposta di lotta alla prò* 
vocazione dell'azienda che ostinata
mente mantiene ferma la decisione 
unilaterale di mettere a cassa inte
grazione migliaia di operai. Intanto ieri 
l'assemblea dei sindaci delle città sedi 
di stabilimenti siderurgici, ha respinto 
all'unanimità — come riferiamo più 
ampiamente in altra parte del giornale 
— il provvedimento di cassa integra
zione perchè ritenuto unilaterale e 
disorganico. 

Sostenendo in questo modo la vali
dità del gesto del lavoratori che già 

avevano respinto II provvedimento r i
mettendo all'azienda le lettere con cui 
esso veniva annunciato. L'assemblea, 
alla quale erano presenti oltre ai sin
daci i rappresentanti delle regioni inte
ressate, le forze politiche, i dirigenti 
della federazione unitaria CGIL, CISL, 

_UIL e della FLM nazionale e locale, I 
consigli di fabbrica, ha anche chiesto 
formalmente un incontro al governo e 
alle partecipazioni statali con i sinda
cati e le forze politiche per una veri
fica delle prospettive della siderurgia. 
Anche in questa sede i l sindacato ha 
confermato attraverso uno dei suoi 
massimi dirigenti nazionali, Sergio Ga-
ravini, che se il governo non darà 
risposte serie e operative sui problemi 

' della ripresa produttiva, dello sviluppo 
e dell'occupazione nel mezzogiorno, si 
andrà allo scTopero generale, in ogni 
caso una fase intensa di lotte già si 
annuncia con le scadenze dei prossimi 
giorni. Ci sarà lo sciopero di giovedì 24, 
ma già domani e martedì I lavoratori 
dell'ltalsider si fermano. A Bagnoli lo 
stabilimento domani rimaVrà bloccato. 
Non vi sarà produzione alcuna, nò en
treranno o usciranno merci. Le mae
stranze provvederanno soltanto alle 
comandate necessarie alla salvaguardia 
degli Impianti. In mattinata avrà luogo 
una manifestazione. 

NELLA FOTO: un'Immagine dell'as
semblea dei sindaci a Napoli 

Auspicato dalle forze politiche un meridionalismo diverso 

Come e cosa cambiare 
nelle industr ie di Sta to 

Al dibattito sulle Partecipazioni statali sono intervenuti Grippo (De), Caldoro 
(Psi), Sassolino (Pei), Vignola per la Cgil e Ceriani per l'Unione industriali 

Silvano Ridi 

La necessità di un impegno 
« non tradizionale » di fronte 
alla emergenza della situa
zione delle industrie a parte
cipazione statale della nostra 
regione, l'urgenza per tutte le 
forze politiche dell'accordo a 
sei di trovare un nuovo mo
do di fare « meridionalismo », 
la consapevolezza che i pro
blemi dell'apparato industria
le napoletano sono di tale 
portata che un generico ap
pello al governo non è suffi
ciente. E' il momento di pas
sare alia fase operativa, ai 
programmi concreti: la ri
chiesta trova concordi tutte 
le forze politiche, come è 
stato confermato nel dibatti
to (nella « Maria Cristina » a 
S. Chiara) organizzato dai 
centri di studio « Prospetti
ve » e « Campania felix » sul 

tema delle Partecipazioni sta
tali. 

Alla discussione, coordinata 
dal consigliere regionale de 
Pino Amato, hanno preso 
parte il sottosegretario al Bi
lancio. Scotti, Ugo Grippo. 
capogruppo de alla Regione, 
l'on. Antonio Caldoro, socia
lista, Giuseppe Vignola, se
gretario regionale della CGIL, 
il compagno Antonio Bassoli-
no, segretario regionale del 
PCI, e Gino Ceriani. presi
dente degli industriali. 

La storia delle Partecipa
zioni statali nella nostra re
gione l'ha fatta Ugo Grippo, 
il quale si è domandato fino 
a che punto i dirigenti delle 
PP.SS. stipendiati dallo Stato 
hanno tenuto conto dei lavo
ratori. Questi ultimi stanno 
pagando adesso il disegno di 

Con una cerimonia al Maschio Angioino 

Inaugurazione delle giornate 
di Bakù e dell1 Azerbaigian 

Hanno avuto inizio ieri sera, con una cerimonia inau
gurale nella sala dei Baroni al Maschio Angioino, presieduta 
da Bruno Milanesi, le « Giornate di Bakù e dell'Arzebaigian 
a Napoli e in Campania ». 

Discorsi di saluto alla delegazione della Repubblica so
vietica sono stati pronunciati dal sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi. dal presidente del consiglio regio
nale, compagno Gomez d'Ayala e dal presidente della 
giunta, Gaspare Russo. A nome della delegazione, ospite 
della nostra città fino al 27, hanno portato il saluto il 
sindaco di Bakù. Mamdov, e il presidente della commis
sione esteri del Soviet supremo della Repubblica azerbai-
giana. Mamerade 

Ieri mattina la delegazione azerbaigiana era stata rice
vuta dal presidente della giunta regionale. Russo, 

Un altro incontro, inoltre, ha avuto luogo con la giunta 
e i rappresentanti dei gruppi consiliari alla Provincia. 
L'amministrazione provinciale offrirà agli ospiti un ricevi
mento che avrà luogo domani. 

Nei prossimi giorni, sempre per iniziativa della Provincia, 
il ministro dell'Agricoltura dell'Azerbaigian visiterà alcune 
aziende agricole del Napoletano e avrà incontri con ammi
nistratori locali e organizzazioni contadine. La delegazione, 
in precedenza, si era anche incontrata coi lavoratori della 
Olivetti e della Sofer di Pozzuoli. 

Tutti i giorni, fino al 27, dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20 i napoletani potranno visitare una mostra suddivisa 
in cinque settori: fotografica, grafica, pittura, tappeti orien
tali e prodotti dell'artigianato in argento. Martedì si ter
rà al Palazzetto dello sport, alle 20, uno spettacolo di 
danze e canti; i biglietti d'invito si ritirano alla mostra 
al Maschio Angioino. 

Quando DC e destre « fuggono » da! Consiglio provocando io scioglimento della riunione 

Gravi manovre contro i lavoratori comunali 
La seduta anticipala a mercoledì per affrontare questioni urgenti fra cui la delibera relativa alle piccole indennità 

La Giunta ha deciso di an
ticipare a mercoledì prossi
mo la seduta del Consiglio 
comunale di Napoli (già fis
sata per venerdì allo scopo 
di affrontare vari e urgenti 
questioni, fra cui la delibera
zione relativa alle indennità 
di dipendenti comunali, se
condo le risultanze della trat
tativa che vedrà impegnati, 
martedì amministrazione e 
capigruppo con i sindacati 
Nella scorsa seduta la di
scussione fu Impedita da una 
grave manovra congiunta del
la DC e delle destre: per la 
seconda volta intatti un mis
sino ha chiesto la verifica del 
numero legale mentre de
mocristiani. demonazionali e 
neofascisti si davano alla fu
ga, provocando lo scioglimen
to della riunione. La cosa av
veniva poco prima delle due 
di notte, ed era. stata, prece
duta da altre equivoche ma
novre, che è bene raccontare 
perché sia chiaro ai lavorato
ri comunali quali siano le 
responsabilità e quali specu
lazioni possono Innestarsi 
sulla vicenda che li riguarda. 

Da notare che il capogrup
po DC, Forte, quando si è 
«JKUSSO sull'inversione del

l'ordine del giorno, ha di
chiarato di volere, a nome 
del suo gruppo, l'approvazio
ne rapida della delibera; nel
la riunione dei capigruppo ha 
quindi proposto una sua so
spensione; poi subito dopo la 
breve relazione dell'assessore 
Antinolfi. il capogruppo DC è 
scomparso anche lui con gli 
altri. Il gioco DC è il solito. 
piuttosto smaccato: altisonan
ti affermazioni di buona vo
lontà in pubblico, immediata

mente contraddette dai fatti 
e dalle azioni concrete gli o-
biettivi. in questo caso, sono 
certamente il tentativo di 
mantenere cospicue indennità 
ai grossi burocrati, e di la
sciare spazio alle manovre 
della CISL. pronta a specula
re sui « ritardi » provocati ad 
arte proprio dalla DC. 

La deliberazione che DC e 
destre hanno bloccato fug
gendo dal consiglio non solo 
era stata concordata tempo 
fa con 1 sindacati, ma è stata 
anche approvata all'unanimi
tà in commissione; e lo scio
pero del comunali è stato 
proclamato da CGIL e UIL 
proprio per sollecitare una 
rapida approvazione da parte 
del consiglio, questa è l'unica 

che manca visto che il comi
tato di controllo, pur non a-
contenuto, richiede per atti 
che riguardano l'interpreta
zione del contratto nazionale 
di lavoro, anche il «confor
to » del voto consiliare. 

Il Comune di Napoli ha già 
garantito e pagato — secondo 
la richiesta di sindacati — a 
tutti i dipendenti un aumento 
annuo minimo di 504 mila li
re. mentre il contratto nazio
nale ne prevedeva solo tre
centomila. Con la nuova de
libera si instaura un mecca
nismo che, derogando alla 
normativa già convenuta in 
sede di contratto, consente il 
recupero sullo stipendio delle 
indennità fino ad un massi
mo di trecentomila lire. 
Questo recupero avvantaggia 
una massa di lavoratori (cir
ca diecimila fra netturbini, 
fognatoli, operai ecc.) che a-
vevano perduto le piccole In
dennità per effetto dell'as
sorbimento nel miglioramenti 
di stipendio. 

L'amministrazione si è pre
sentata in Consiglio chieden
do l'approvazione della deli
bera perché la considera, un 
atto di giustizia per le cate
gorie più basse, ed evidente

mente ritiene che qualsiasi 
altra soluzione o non sarebbe 
perequativa. oppure si por
rebbe contro la linea del 
contratto (già largamente de
rogata) con maggiori inso
stenibili oneri per il comune. 
Il municipio di Napoli inoltre 
si isolerebbe rispetto alla li
nea concordata in sede AN-
CI. Rimettere in discussione 
il minimo garantito — come 
apertamente pretende la 
CISL — significa puntare di 
nuovo allo sfascio e alla pa
ralisi del Comune attraverso 
una vertenza corporativa che 
si allontanerebbe dalla linea 
stabilita dai sindacati (anche 
dalla CISL) in sede nazionale 
e - locale per la difesa del 
contratto di lavoro. E signifi
cherebbe tra l'altro mettere 
In discussione un livello re
tributivo che è stato deciso 
addirittura tre anni fa. 

Per questi motivi migliaia 
di lavoratori comunali atten
dono che vengano stroncate, 
con adeguata energia e «te
nuta» da parte del gruppi 
consiliari che sostengono la 
giunta, le manovre di chi an
che con questi mezzi tenta 
irresponsabilmente di creare 
nuove tensioni. 

concentrare la produzione, di 
restringerla risparmiando sul 
lavoro e l'occupazione. 

Invece — ha aggiunto — le 
industrie a partecipazione 
statale possono condizionare 
l'intero apparato produttivo, 
le sue finalità: per questo è 
necessaria una politica a 
brevissimo periodo, che può 
essere, qui nel Sud, una fase 
sperimentale ed attiva della 
ricostruzione e della ricon
versione dell'economia di tut
to il Paese. 

« La crisi dell'apparato 
produttivo, la crisi della 
grande impresa è ormai sotto 
gli occhi di tutti: si rende 
quindi necessaria una tra
sformazione ». ha ricordato il 
compagno Bassolino. « Si 
tratta di lavorare e di lottare 
perché questa oggettiva tra
sformazione dell'industria 
non vanifichi le conquiste 
delle forze politiche democra
tiche e del movimento ope
raio, ma le esalti e le svilup
pi. senza cedere all'attacco 
dei grandi gruppi privati al
l'industria pubblica, senza 
cedere nemmeno ai ricatti 
delle PP.SS. contro l'occupa
zione ». 

Si è molto discusso, l'altra 
sera, della questione dei 
centri decisionali delle Parte
cipazioni statali da trasferire 
al Sud, necessità sostenuta — 
fra gli altri — da Grippo. 
« Ma gli esempi che abbiamo 
sotto gli occhi — ha ricorda
to Vignola — non sono cer
tamente dei punti di riferi
mento positivi » e ha fatto 
l'esempio della SME e delle 
cotoniere meridionali. 

« Si tratta — ha aggiunto 
— di battersi per il rinnova
mento dei gruppi dirigenti 
delle PP.SS. costringerli a 
mettere da parte il loro at
teggiamento colonialistico, a 
farli aprire al confronto an
che con la realtà culturale 
politica e sociale delle zone 
in cui operano. Napoli può 
certamente diventare un 
centro di direzione di una 
nuova politica agricola e in
dustriale nel Sud e nel Medi
terraneo ». 

Ceriani ha insistito perché 
nel Sud si comincino ad ela
borare del programmi, delle 
alternative concrete contro la 
crisi, una inversione di ten
denza. per creare una sana 
azienda pubblica, punto di ri
ferimento per l'economia del 
Mezzogiorno. 

La necessità di fare presto 
delle scelte nella nostra re
gione è stata sottolineata dal-
l'on. Caldoro; bisogna pro
porre alternative realizzabili 
al governo, su che cosa, ad 
esempio deve fare la SME, e 
su tutti i problemi e le que
stioni aperte della riforma e 
della ristrutturazione delle 
pp.sa 

La preoccupante situazione 
economica di Napoli e della 
regione — con la grave cadu
ta della produzione della oc
cupazione — ha detto il sot
tosegretario al Bilancio e alla 
Programmazione. Scotti — 
richiede decisioni immediate. 
e urgenti interventi di carat
tere strutturale. Scotti si è 
anche soffermato sulla assen
za di una cultura industriale 
e imprenditoriale in Campa
nia. e la mancanza di un 
costrutivo raccordo fra socie
tà e imprenditorialità. 

Se le forze politiche — ha 
concluso Scotti — la Regione 
e gli enti locali della Campa
nia vogliono andare a un in
contro con il governo questo 
non deve essere un momento 
di discussione, ma un mo
mento di credibilità democra
tica che tutte le forze politi
che dell'accordo programma
tico devono contribuire atti
vamente a costruire. Si tratta 
di trovare proposte e solu
zioni su problemi sociali co
me quello per esempio della 
Montefibre e dellTJnldal che 
sono difficili da gestire per 
tutti, governo e forse politi
che. e dei quali l'impresa 
pubblica deve diventare cor
responsabile, non potendo 
continuare a gestire solo le 
questioni aziendali. 

Affollata assemblea 

della Consulta giustizia 

Non basta 
la riforma 

del SID 
Prima affollata assem

blea pubblica della con
sulta provinciale comuni-

' sta sui problemi dell'ordi
ne democratico e della 
giustizia, nella sala S. 
Chiara, con magistrati. 
avvocati, docenti e studen
ti universitari, lavoratori 
della PS e della polizia 
femminile, funzionari del
la corte di appello e di
pendenti delle altre arti
colazioni dello Stato. Si è 
parlato del processo di 
Catanzaro e della riforma 
dei servizi di sicurezza; 
argomento ancor più vivo 
e attuale in questi giorni 
di allucinante ripresa di 
atti di terrorismo 

Alla presidenza i com
pagni Mario Gomez. Ma
rino Demata, Gerardo Vi
tiello. e i protagonisti del 
dibattito. Libero Mancu-
so, magistrato, l'aw. Gui
do Calvi, difensore di 
Valpreda. il compagno 
Aldo D'Alessio della com
missione difesa della Ca
mera. 

Mancuso — nella rela
zione introduttiva — ha 
illustrato il carattere di 
profondo rinnovamento 
dei vecchi e famigerati 
servizi segreti attuato con 
la recente legge del 7 no
vembre di quest'anno. 

Il compagno Calvi, rie
vocando le tappe dell'ever
sione e della strategia 
della tensione, ha sottoli
neato che la recente leg
ge. di vasta portata sto
rica, più che una riforma 
dei servizi di sicurezza è 
una vera e propria fonda
zione di essi, coerente
mente con i principi della 
Costituzione e con le esi
genze di difesa dell'ordi
ne democratico. Il proces
so di Catanzaro sta mo
strando come i nemici 
della democrazia abbiano 
potuto operare impune
mente nel cuore delle isti
tuzioni. 

Il compagno D'Alessio 
ha posto l'accento sulla 
esigenza di mobilitazione 
di tutte le forze democra
tiche perché si riformino 
con urgenza anche gli al
tri corpi separati; polizia. 
giustizia, apparati buro
cratici centrali. 

Nel ricco e articolato di
battito sono intervenuti: 
il compagno Ruggiano. 
della segreteria della zo
na centro, che ha illustra
to un documento contro 
il terrorismo e la violen
za fascista recentemente 
esplosa contro la sezione 
S. Lorenzo e la libreria 
« Sapere »: Arturo Gian
ni. Mariano Cecera che 
ha chiamato alla vigilan
za sui gravi risvolti del 
processo FIAT. Massimo 
Amodio e numerosi com
ponenti della consulta. 

In conclusione, il com
pagno Gerardo Vitiello ha 
illustrato i criteri seguiti 
dalla commissione giusti
zia per la composizione 
della consulta e la nomi
na di un esecutivo di no
ve compagni (Puglisi. De 
Tollis. Guglielmucci, Ciac-
ciò, Parcella, Del Core, 
De Marco, Fusillo, Canni
lo) coordinato da Angelo 
Puglisi. La presidenza 
onoraria, sottolineata da 
un caloroso applauso, è 
stata affidata al compe
gno Mario Gomez, 

Una vita di sacrifici alla ricerca del lavoro 

Tra i migliori del corso 
il paramedico arrestato 

A colloquio con i genitori nella povera casa ai 
« Quartieri » — Colletta tra i compagni di lotta 
Una tenace volontà di uscire dal ghetto della miseria 

Luigi Arcone. 25 anni, è 
da due giorni in galera. A 
Poggioreale lo hanno por-
lato i carabinieri perché in
sieme ad altri 107 parame
dici ordinari aveva parte
cipato all'occupazione delle 
cucine dei « Pellegrini ». 

Una protesta « condanna
bile ». come hanno sostenu
to gli stessi paramedici, ma 
che è anche il segno della 
esasperazione, della rabbia 
di chi da anni lotta per un 
lavoro. 

Per i carabinieri Luigi Ar
cone dovrebbe essere un e ca
popopolo », uno di quelli che 
« trascina » gli altri. Addirit
tura l'altro giorno alla Pi-
gnasecca. quando sono inter
venute le forze dell'ordine, 
lui, da solo, si sarebbe fatto 
avanti per difendere i com
pagni. 

E' un'accusa che fa ribol
lire il sangue nelle vene ai 
compagni di lotta, che ieri, 
in segno di solidarietà, sono 
andati a trovarlo in carcere 
portandogli il frutto di una 
improvvisata colletta: 20 mi
la lire. « E' stato preso a caso 
e ora lo vogliono rovinare », 
affermano convinti. 

A casa di Luigi Arcone. in 
vico San Mattia, ai quartie
ri, la notizia è stata presa 
come una fatalità. Non c'è 
allarmismo. « Mio figlio è un 
bravo ragazzo, questa è la 
prima volta.che ha a che fa
re con i carabinieri, ha sem
pre cercato di aiutare la fa
miglia... ». Lo giustifica la 
madre. Carmela D'Angelo. 5G 
anni, che si arrangia a cucire 
scarpe. Anche il padre. Sal
vatore, fattorino in una sar
toria, è convinto che la « co
sa » deve risolversi nel giro 
di pochi giorni: «In fondo 
non ha fatto niente di male. 
chiedeva solo di andare a la-
orare. Non possono tenerlo 
in carcere, si saranno sba
gliati ». 

La famiglia Arcon — padre 
madre e tre figli — abita da 
45 anni in un terraneo di 
pochi metri quadrati. Per una 
stanza e un cucinino, senza il 
bagno (in un angolo c'è solo 
una tazza), pagano 15 mila 
lire al mese. In casa c'è un 
letto matrimoniale e un altro 
singolo per Maria, 25 anni. 
che lavora per pochi soldi 
in una pellicceria. La sera, 
spieea la madre, mettiamo al
tri due lettini nel centro del
la stanza per Luigi e Vin
cenzo, 23 anni, disoccupato. 
Il mobilio consiste tutto in 
un armadio, in un mobile da 
cucina demodé e in un gran
de tavolo buono per tutti gli 
usi. Di nuovo c'è solo un te
levisore e un poster di Robert 
Redford. circondato da im-
ginette sacre. 

« Lo vedete, anche voi — 
commenta Carmela Arcone — 
viviamo modestamente, senza 
lusso e non ci lamentiamo. 
Vorremmo solo la soddisfa
zione di vedere i nostri figli 
sistemati ». 

Il discorso, poi. cade inevi
tabilmente su € Gigino ». po
chi fatti, poche notizie, ba
stano per delincare la figura 
di un ragazzo come tanti 
altri, senza troppi grilli per 
la testa, ma con un solo chio
do fisso: il lavoro. Quel la
voro che poi dovrebbe essere 
l'occasione per abbandonare 
il <Vico», per conquistare 
l'indipendenza economica, per 
e sistemarsi ». appunto. 

Luigi ha iniziato ad arran
giarsi da giovanissimo, nella 
bottega di un falegname. Poi 
ha lavorato in un negozio di 

via dei Mille e successiva- I 
mente — dopo essere stato li- i 
cenziato — in una fabbrica , 
di scarpe. Ha dovuto lasciare 
il posto per andare a Torino j 
a prestare servizio militare. 
Nel frattempo ha fatto una 
serie interminabile di doman
de di assunzione, l'ultima nel
le ferrovie dello stato. Tutte 
senza esito. 

Ma Luigi non si è mai ar
reso. Seguendo i corsi delle 
150 ore è riuscito a prendersi 
la licenza media. Tornato dal 
servizio militare, infine ha 

deciso di frequentare a pro
prie spese i corsi per para
medici. 

« Era convinto di farcela, 
studiava anche la notte, ce 
l'ha messa tutta » — dice la 
madre. Ed infatti, alla fine 
del corso, è risultato tra i 
primi. Ha riportato il punteg
gio di 59 sessantesimi. 

Non avrebbe mai potuto im
maginare. però, che invece 
di andare a lavorare sarebbe 
finito a Poggioreale. 

Marco Demarco 

POLEMICHE A S. ANTONIO ABATE 
• • • — ! • • - • • • • « * • • . . . ~ i - » • • » • — 

I problemi sono tanti ma 
la giunta pensa soltanto 
a fare il nuovo municipio 

La costruzione della nuova sede comunale a S. Antonio 
Abate, un grosso centro agricolo alle falde dei monti Lat
tari, è al centro di una polemica tra l'amministrazione de 
e la locale sezione del PCI. Il finanziamento dell'opera 
— la cui costruzione è già in fase avanzata — è di 730 mi
lioni tutti a carico della Regione Campania: finora ne sono 
stati spesi 330. altri ne occorreranno per le rifiniture e altri 
cento ancora per l'arredamento. 

Nel giorni scorsi il sindaco de. Giuseppe D'Antuono. ha 
pensato bene di pubblicizzare la realizzazione dell'opera 
commissionando un servizio comparso sull'edizione provin
ciale del Mattino nel quale la costruzione del nuovo muni
cipio è stata presentata come un altro importante passo sulla 
via dello sviluppo sociale e civile di S. Antonio Abate. 

« La realtà del paese è ben altra — ribattono i comu
nisti di S. Antonio Abate —. / padroncini delle industrie 
conserviere, tutti saldamente legati al carro de, prosperano 
sfruttando il lavoro nero e quello minorile, non rispet
tando il contratto e costringendo gli operai a lavorare in 
condizioni durissime e con orari insopportabtli.. 

In alcune fabbriche come la Torraca gli stagionali non 
hanno ancora ricevuto la paga di luglio. L'agricoltura è 
in uno stato di abbandono mentre gli elenchi bracciantili 
vengono gonfiati arbitrariamente dal notabili de che con
trollano il Comune e il collocamento. La disoccupazione 
intanto aumenta e una conferenza su « Agricoltura e indu
stria di trasformazione » è stata fatta fallire dai potenti 
del paese. 

Il « mese del partito » 

In tutti i quartieri 
per il tesseramento 

Continua con slancio la 
campagna di tesseramento al 
PCI. Centinaia di compagni 
si stanno impegnando a fon
do per raggiungere l'obietti
vo del 50% degli iscritti in 
questo « mese del partito » Bi
sogna continuare su questa 
strada, rilanciare l'Iniziativa 
politica, cogliere l'occasione 
del tesseramento per svilup
pare 11 dibattito tra 1 compa
gni e con la gente, nelle se
zioni, nei quartieri, nei posti 
di lavoro. 

Oggi e domenica prossima, 
squadre di compagni faran
no il tesseramento in tutti 1 
quartieri della città e della 
provincia. L'iniziativa dovrà 
diventare costante, bisognerà 
«uscire» dalle sezioni ogni 
sera, e sprigionare un impe
gno nuovo per originalità e 
spessore. Tutti 1 dirigenti del 
partito, i membri del comi
tato federale della commis
sione federale di controllo, 
i consiglieri regionali, comu
nali e provinciali e tutti 1 
parlamentari parteciperanno 
a questa campagna. Sarà una 
occasione per individuare 
nuovi problemi, per consta
tare come si organizzano i 
comunisti nelle varie realtà. 

Intanto continuano a per
venire in federazione altri 
risultati positivi, ma uno sfor
zo deve essere fatto dalle 
sezioni per cercare di invia
re i dati con maggiore con
tinuità. Anche alla luce delle 
cifre più recenti si consolida 
il rafforzamento delle strut

ture di partito all'interno dei 
luoghi di lavoro. 

Alla Geicom di Pozzuoli, 
ad esempio, sono state già 
fatte 60 tessere su 98. All'ospe
dale San Gennaro 42. A Na
poli smistamento (F.S.) 43 su 
42. All'Alfa Romeo 156 su 164.. 

Oltre al segretari delle va
rie sezioni ecco, ora, l'elenco 
del compagni che oggi parte
ciperanno al tesseramento: 

Abenante e BorrelU a San 
Carlo Arena, Cennamo e San-
domenico a Ponticelli, Cozzo-
lino e Sulipano ad Ercolano, 
D'Angelo ed Olivetta a Se-
condigliano centro. F. Danie
le a Mellto, Ilio Daniele a 
Meta di Sorrento. De Cesare 
a Portici. De Filippo a Ca
stellammare, Demata a Ma-
terdel, Donise e Ferraiuolo 
a S. Giuseppe Porto, Dotto-
rinl a Bacoli, Gomez a Bo-
scoreale-Boscotrecase, Imbria
co a Secondigllano-INA. Lan-
gella e Mauriello a Barra, 
Emma Maida a Montecalva-
rio, Marzano Bonannl e Mo
reno a Soccavo, Mola a Mer
cato, Nespoli a Pendino Agna-
no. Papa e Cappella del Can
giane Pastore ad Arzano, A. 
Russo a Mianella, Scippa a 
Pendino, Visca a Casoria 
Centro, Vitiello, Cecl e Cam-
marona a Chiaia, Vozza a 
Torre Annunziata. Petrella a 
Frattamagglore, G. Pinto a 
Rione Traiano, Palumbo a 
Villaricca, Correrà a Nola, 
Del Rio a Sant'Antimo e An-
zivino al rione Luzzattl. 
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Favorevoli commenti all'elezione 
del nuovo sindaco a Castellammare 

, " ^ • » • 

Il socialista La Mura votato da'PCI, PSI, PSDI e PRI — Una soluzione che lascia aperta'la 
strada ad accordi più ampi — Battuta la linea della paralisi e della divisione sostenuta dalla DC 

Le polemiche sugli interventi « a cuore aperto » 

A colloquio con il nuovo sindaco di Castellammare 

«Una tappa verso l'intesa» 
Il socialista Gianni La Mu

ra è dunque il nuovo sinda
co di Castellammare. 

Qual è il tuo giudizio sul 
voto del Consiglio comuna
le e sulla soluzione che si 
sta per dar alla crisi ammi
nistrativa? 

€ Il mio giudizio è sostan
zialmente positivo perché 
dietro i voti confluiti sul mio 
nome c'è un preventivo ac
cordo politico. Per quanto ri
guarda, poi.. la formazione 
della nuova amministrazione. 
io credo che, come il mo
nocolore DC era insufficien
te a governare la città per

ché mancava dell'apporto e 
del contributo delle altre for
ze politiche, anche questa 
amministrazione abbia biso
gno di un clima unitario 
che coinvolga anche la De
mocrazia Cristiana che rima
ne pur sempre il primo par
tito della città >. 

Il discorso unitario, quin
di, continua... 

« Questa è la nostra in
tenzione — spiega Gianni La 
Mur. — Vorrei sottolinea
re, però, che a Castellam
mare la DC si è pratica
mente autoisolata sceglien 
do una linea alla baso del

la quale è il "non rappor
to" con il partito comuni
sta ». 

Quale tipo di opposizione 
credi ' eserciterà adesso la 
DC a Castellammare? 

« Credo sarà orientato più 
verso la collaborazione, an
che critica, nei confronti 
della nuova amministrazio
ne. piuttosto che verso la 
opposizione intransigente ad 
ogni nostra proposta. E* chia
ro, però, che tutto sarà de 
ciso dallo scontro oggi in 
atto in quel partito. Se vin
cerà ancora chi non ha vo 
luto l'accordo con le forze 

politiche democratiche sarà, 
purtroppo, ancora una volta 
la città a pagare lo scotto di 
tale scelta ». 

Per finire, quali i proble
mi da affrontare subito? 

« La gestione della legge 
sul preavviamento al lavoro. 
Intorno a questa legge le 
aspettative sono enormi. E* 
necessario andare rapida 
mente alla formazione di una 
consulta giovanile che sti
moli la partecipazione di lar 
glie masse di ragazze e ra 
gazzi ed elabori proposte 
proprie da sottoporre, poi, 
all'amministrazione » 

Per l'elezione del Consiglio scolastico provinciale 

Docenti, universitari e operai 
i genitori della lista unitaria 

Prospettive e impegni del nuovo organo previsto dai decreti delegati - A colloquio con i l capolista 

Il consiglio scolastico pro
vinciale sarà eletto 1*11 e il 
12 dicembre prossimo insie
me ai consigli di istituto, di 
circolo e ai consigli scolasti
ci distrettuali. Nel nuovo or
ganismo — che avrà molti 
compiti di programmazione 
ed esecutivi in materia sco
lastica e per i piani di svi
luppo e di distribuzione ter
ritoriale - delle nuove scuole 
— saranno rappresentati do
centi genitori e non docenti 
di tutti i tipi di scuola, pre
sidi e direttori. 

I genitori democratici han
no dato vvita ad ..una Jista uni
taria scegliendo i nomi fra 
cittadini che hanno una lun
ga esperienza nelle associa
zioni dei genitori democratici 
o che lavorano nel mondo 
della scuola. I programmi 
della lista sono stati elabo
rati sulla base del documen
to unitario del PSI. del PCI. 
del PSDI. e del PRI. le linee 
di rinnovamento e di rifor
ma della scuola in cui si muo
vono le associazioni dei ge
nitori con il Cogidas e il 
Cocids. I nomi della lista, 

Pacco scambiato 
per bombe: 

traffico fermo 
sulla Vesuviana 
Bloccato il traffico della 

linea vesuviana ieri per cir
ca 4 ore. Il conducente di un 
treno, - avendo notato sulle 
rotaie un involucro, ha fer
mato il treno ed ha provve
dute ad avvitare II 113 te
mendo t i trattate* di una 
bomba. Intanto II traffico 
nei due tenti veniva bloc
cato. 

L'arrivo dell'artificiere ha 
poi permesso di acoprire che 
l'involucro non conteneva un 
ordigno esplolivo, ma uno 
atrano oggetto di metallo 
verde completamente inno
cuo. Il traffico 4 stato, co
t i , normalmente ripristinato 
Intorno alle 18 («ra stato 
Interrotto verso lo 14,30). 

che ha come motto: « Unità 
per il rinnovamento e la ri
forma della scuola » sono sta
ti scelti da un comitato uni
tario di genitori. 

Quali sono i programmi di 
questa lista unitaria? Quali 
le prospettive del nuovo or
ganismo scolastico provincia
le? Ne abbiamo parlato con 
alcuni dei candidati, e con 
il capolista, Ettore Lepore, 
docente di Storia greco-ro
mana alla facoltà di Lettere 
di Napoli. 

« Tutti conoscono le distor
sioni provocate nella nostra 
.scuote (falla burocrazia degli 
organismi ministeriali, dalle 
decisioni verticistiche, per le 
quali anche i nuovi organismi 
dei decreti delegati sono sta
ti svalutati. Noi crediamo che 
il consiglio provinciale, anche 
se sarà presieduto di diritto 
dal provveditore • agli studi, 
debba lavorare per impedire 
il ripetersi di una linea verti-
cistica. 

€ Il consiglio scolastico pro
vinciale — prosegue Lepore — 
avrà, infatti, il compito di 
" tenere conto " delle propo 
ste dei distretti. < Ma quello 
che noi vogliamo è un effet
tivo scambio con le proposte 
che verranno dai distretti. 
contro le iniziative centrali-
stiche, ed anche esercitando 
una funzione di equilibrio fra 
le proposte che nascono dal
le realtà locali e dai consigli 
di istituto, in una visione più 
complessiva del territorio del
la provincia*. 

e Certamente — aggiunge 
un altro dei genitori candi
dati nella lista unitaria, il 
prof. Aldo Cecia che insegna 
Anatomia e Biologia alla fa
coltà di Veterinaria — dipen
derà dagli eletti di tutte le 
componenti rendere sostanzia
le la democrazia offerta da 
questo nuovo organo, imporre 
ai rappresentanti del ministe
ro, dal basso, le proposte 
nuove per rinnovare la scuo
la >. I programmi dei geni
tori che fanno parte della 
lista unitaria hanno, poi. dei 

precisi ed irrinunciabili pun
ti che si riferiscono alla real
tà della nostra provincia: lot
ta all'analfabetismo, impegno 
per generalizzare il diritto 
allo studio, il recupero e la 
piena utilizzazione di tutte le 
strutture edilizie esistenti, evi
tando gli sprechi e program
mando le nuove realizzazioni. 

Alla lista hanno dato la loro 
piena adesione le organizza
zioni del tempo libero ARCI. 
ENDAS e ENARS-ACLI: que
st'ultima si è dissociata dalle 
ACLI che hanno rifiutato di 
formare liste unitarie 
• e Quello che noi crediamo 
debba essere un compito fon
damentale del consiglio pro
vinciale — continua il prof. 
Cecio — è stimolare e coor
dinare le proposte dei distret
ti per il collegamento con le 
attività produttive territoriali. 
Valorizzare, cioè, nelle varie 
scuole e nei distretti il patrì-
trimonio culturale e produt
tivo, significa promuovere le 

scuole archeologiche e turi
stiche a Pompei o ad Erco-
lano, dare la possibilità agli 
studenti di esercitarsi, nei 
campi in cui è possibile, di
rettamente nei posti di lavo
ro e nelle industrie ». 

La necessità di collegare la 
scuola con le realtà ambien
tali e produttive della città 
e del quartiere, è messa in 
luce da un altro dei candi
dati nella lista democratica, 
Luigi Perrino, operaio della 
Italsider genitore della scuo
la statale, e Credo che sia 
importante — aggiunge — la 
partecipazione degli operai un 
un organismo scolastico. Se 
la democrazia e il collega
mento della realtà con la 
scuola fossero oggi più svi
luppate potremmo portare an
che nelle scuole di Napoli 
la lotta che in qesti giorni 
stiamo conducendo a Napoli 
e all'ltalsider contro la cassa 
integrazione e i licenzia
menti ». 

In tutta la regione per 24 ore 

Statali domani in sciopero 
Bloccato anche l'aeroporto 

i Scioperano domani per l'intera giornata 1 dipendenti sta
tali della Campania. All'astensione dal lavoro — indetta 
dalla federazione CGIL, CISL, UIL — sono interessati i 
dipendenti degli uffici periferici dei ministeri. dell'ANAS, 
gli addetti alle dogane, i dipendenti dell'aviazione civile. 
Inoltre l'aeroporto di Capodichino rimarrà bloccato oggi e 
domani dalle 8 alle 14.20: i vigili del fuoco non assicurano 
infatti i servizi aeroportuali. Anche presso le strutture dei 
beni culturali non saranno garantiti i servizi d'emergenza. 
I sindacati di categoria, inoltre, hanno promosso nei locali 
di villa Pignatelli, alle ore 10. un incontro-dibattito coi par
titi democratici sui problemi della riforma dello stato. 

a L'azione di lotta regionale — informa un comunicato 
dei sindacati — è stata indetta per protestare contro l'inac
cettabile comportamento del governo che continua ad elu
dere le legittime aspettative della categoria (300 mila lavo
ratori in tutt'Italia) dopo due anni dalla scadenza del con
tratto ». I sindacati chiedono la riforma della pubblica 
amministrazione che attui lo snellimento delle procedure. 
una nuova organizzazione del lavoro e la revisione delle 
competenze, cosi come è previsto dai decreti di attuazione 
della legge 382 per il trasferimento di nuovi poteri alle 
regioni. 

CASTELLAMMARE — Sono 
tutti favorevoli — a Castel
lammare — 1 primi commenti 

' all'elezione del nuovo sindaco 
che.' con i voti di 14 comuni
sti. di 3 socialisti, di 2 so
cialdemocratici e di 3 repub
blicani. è stato eletto, l'al
tra sera. Si tratta del socia
lista Gianni La Mura che ha 
riportato 22 voti contro i 17 
andati al candidato della De
mocrazia Cristiana. 

A due mesi di distanza dal
le dimissioni del de Somma 
e del suo minoritario monoco
lore, Castellammare ha cosi 
di nuovo un sindaco e, quello 
che più conta, una maggio
ranza che apeare solida e in 
grado di governare la città. 

« E' una soluzione alla qua
le si è giunti lavorando ver
so l'intesa fra tutte le for
ze politiche democratiche — 
spiega Giuseppe Bruno, se
gretario cittadino del PCI — 
Nel corso delle intense trat
tative, infatti, mentre da una 
parte si andavano logorando 
i rapporti fra la de e gli altri 
partiti, i punti di accordo fra 
le altre forze politiche demo
cratiche diventavano sempre 
più numerosi. La DC si è 
dunque ritrovata praticamen
te isolata su una linea vec
chia fondata sulla discrimina
zione è sulla pregiudiziale an
ticomunista ». 

E proprio questo ci pare 
il dato fondamentale del
la complessa vicenda politi
ca di Castellammare: è sta
ta battuta di nuovo una li
nea di divisione e di con
trapposizione fra le forze de
mocratiche che fra l'altro, non 
aveva in se nessuna propo
sta politica adeguata. A Ca
stellammare insomma, non è 
stata sconfitta la DC in quan
to tale, ma una proposta po
litica che è apparsa vecchia 
non unitaria, di netta chiu
sura nei confronti dei partiti 
della sinistra. 

Contemporaneamente va 
sottolineato il grande senso di 
responsabilità palesato dalle 
forze politiche democratiche 
della città. Di fronte ad una 
situazione che richiedeva una 
soluzione sempre più urgente 
PCI. PSI. PSDI e PRI non si 
sono tirati indietro ed hanno 
avuto il coraggio e la respon
sabilità politica di porsi co
me preciso punto di riferi-' 
mento per la città Intera e di 
chiudere una fase di prolun
gata paralisi e di immobili
smo amministrativo che ri
schiava di compromettere la 
soluzione di problemi sempre 
più incalzanti. 

« Non è una soluzione otti
male — sottolinea il compa
gno Bruno — ma assicura un 
governo stabile alla città e, 
e, contemporaneamente la
scia aperta la strada ad una 
intesa ancora più ampia che 
veda partecipe alla gestione 
della cosa pubblica anche la 
Democrazia Cristiana ». 

Eletto il sindaco, sarà pro
babilmente nel prossimo con
siglio comunale che si andrà 
alla formazione della giunta. 
Fra i quattro partiti che han
no votato il socialista La Mu
ra è ancora aperta la discus
sione per stabilire, appunto. 
la composizione della nuova 
amministrazione. Il fatto im
portante resta, comunque, il 
raggiunto accordo politico che 
ha permesso l'elezione del sin
daco ed ha posto le premesse 
per la formazione di una am
ministrazione maggioritaria 
che si avvale dell'appoggio 
di vasti strati di popolazione 

La strada della intesa per 
PCI. PSI, PSDI e PRI resta 
comunque aperta. Tocca ades
so alla Democrazia Cristiana 
— ancora saldamente in ma
no ad Antonio Gava — sce
gliere quale via perseguire-
Le alternative in verità, non 
sono molte: si tratta di de
cidere se camminare verso 
l'unità di tutte le forze poli
tiche democratiche oppure 
chiudersi nel ghetto della op
posizione preconcetta. 

Ma la seconda strada si è 
già dimostrata troppe volte 
perdente ed arretrata per po
ter essere frettolosamente ri
percorsa. 

Federico Geremicca 

se ti serve un 
.* _ 

«Perché la Regione non sovvenziona le operazioni nei paesi che non sono nella CEE» ci ha chiesto una 
lettrice - Rispondono un consigliere regionale e il direttore del reparto chirurgia del cuore al 1° Policlinico 

Venerdì li quarto di cinque bambini 
colpiti da una violenta infezione net 
reparto cardiochirurgico dell'ospedale 
di Bergamo ' è morto. Una vicenda, 
questa, che ha ' contribuito a rendere 
più violente le polemiche e più forti i 
timori su di un interrogativo sempre 
di estrema attualità: le strutture sani
tarie del nostro paese sono In grado di 
affrontare la domanda di interventi a 
cuore aperto con margini di sicurezza 
soddisfacenti - per I pazienti? Perchè 
tanta gente non ha fiducia nelle équipe 
cardiochirurgiche che operano In Italia 
e soprattutto al sud ed emigrano verso 
I • paesi della speranza », verso la Sviz
zera, il Sudafrica, il Texas? 

La mamma di una piccola di quattro 
anni che deve subire un intervento 
cardiochirurgico è venuta nei giorni 

scorti nella nostra redaiione; ti chiama 
Ida Pastore. E' convinta che a Zurigo, 
in Svizzera, potrà estere più sicura sul
la buona riuscita dell'intervento. La 
sua mancanza di stima nei confronti 
della struttura sanitaria Italiana non 
riguarda gli operatori, I chirurghi, ma 

1 le attrezzature. Ha chiesto perciò alla 
Regione Campania che l'intervento in 
Svizzera venga finanziato; ma la Re
gione, almeno fino ad oggi, sovvenziona 
soltanto gli interventi praticati In Italia 
o nel paesi della CEE. E la Svizzera 
non è paese della CEE. 

La signora Pastore ha anche saputo 
che esiste però un progetto di legge 
regionale per assicurare la sovvenzione 
anche quando l'intervento viene effet
tuato al di fuori dei paesi della CEE. 
« Chiedo che questo progetto di legge 

venga discusso al più presto; come il 
mio ci sono centinaia di casi nella 
nostra regione, rivendichiamo II diritto 
di scegliere II posto dove riteniamo più 
sicuro l'esito positivo dell'intervento », 
afferma la signora Pastore. Ecco quindi 
tutti I problemi, umani e politici, col
legati a questa vicenda che balzano In 
primo plano nella ttoria personale di 
questa donna. 

A pronunziarsi su quanto afferma e 
chiede, il nostro giornale ha chiamato 
un politico, il compagno Armando Del 
Prete, consigliere regionale, membro 
della commissione sul problemi della 
sanità, e il professor Maurizio Cotrufo, 
un cardiochirurgo che opera a Napoli, 
direttore dell'Istituto di chirurgia del 
cuore del primo Policlinico di Napoli. 

Del Prete: potenziare le nostre strutture 
L'elevato numero di citta

dini campani che si recano 
all'estero per sottoporsi ad 
interventi chirurgici (354 per 
il 1976, circa 600 per la fine 
di quest'anno per i soli paesi 
della CEE), sottolinea ancora 
di più l'urgenza di attrezza
re le nostre strutture ospeda
liere perchè il ricorso a te-
rapte praticate all'estero di
venti sempre più limitato. La 
discussione imminente in Con
siglio regionale della propo
sta di piano socio santtarto, 
con la indicazione di una ra 
zionalizzazìone degli interven
ti, costituisce senza dubbio 
una occasione per avviare ta
le opera di adeguamento delle 
strutture alle necessità, con
sentendo di limitare sprechi. 

• In particolare per la cardio-
chirurgia la Campania conta 
ben 4 divisioni superspecia-
listiche, senza che possa dir
si coperta la domanda che 
riceve dai molti pazienti della 
nostra regione che affollano 
i centri italiani (per la veri
tà non molti) o che si reca
no all'estero. Una di queste 
divisioni, quella di cardiochi
rurgia infantile presso l'ospe
dale Pausilipon, è da tempo 
non funzionante. Il gruppo co 
munista ha proposto in tema 
di discussione del piano so
ciosanitario la unificazione dt 
alcune strutture per la car
diochirurgia; in particolare 
presso l'ospedale Monaldi po
trebbero essere aggregate le 
due strutture esistenti presso 

i policlinici universitari per 
modo da costituire un unico 
centro, più attrezzato, con ri
sparmio di spese. 

Per coloro che ricorrono a 
strutture situate fuori dal ter
ritorio nazionale, attualmente 
la Regione copre per intero 
la spesa se si tratta di rico
veri effettuati in paesi della 
CEE. Per i ricoveri effettuati 
in altri paesi, attualmente ,'r» 
Regione si limita a rimbor
sare. in parte molto mode
sta, le spese sostenute. La 
giunta ha presentato un dise
gno di legge attualmente all' 
esame delta V commissione 
permanente. Prevede l'assun
zione dell'onere completo per 
i ricoveri effettuati anche in 
paesi non della CEE. 

Vi è però una procedui a 
farraginosa che affida l'ac
certamento di una serie di 
condizioni ad una commissio
ne di tecnici presso l'asses
sorato alla sanità. 

Noi ci proponiamo di emen
dare questo progetto, affidan
do ai Comuni l'accertamento 
dell'intervento e la proposta 
di autorizzazione al ricovero 
con intervento differenziato a 
seconda del reddito, nel sen
so che non ci sembra giusto, 
in periodo di grave crisi qua1 

le è l'attuale, impegnare fon
di della collettività per far 
fronte alle spese per cure che 
possono essere pagate diret
tamente dagli interessati, 
quando posseggono redditi 
elevati. 

Cotrufo: miliardi ogni anno all'estero 
La richiesta presentata dal

la signora Ida Pastore è un 
ulteriore documento della tri
ste storta che da anni afflìg
ge la cardiochirurgia italia
na, e meridionale in primo 
luogo. L'emigrazione del car
diopatico napoletano verso i 
centri del nord o verso paesi 
stranieri come l'America, il 
Sudafrica o la Svizzera, è 
una realtà vergognosa che, 
anche se in proporzioni pro
gressivamente minori, conti
nua ad essere attuale. Fre
quentemente la stampa ci par
la di viaggi della speranza 
ed il più delle volte si mo
tiva la notizia con lo scopo di 
ottenere una sottoscrizione vo
lontaria tra i lettori. 

Nel corso degli ultimi anni 
alcune redazioni di giornali 
napoletani hanno raccolto ol
tre cinquecento milioni di li
re per inviare all'estero ma
lati di cuore bisognosi di in
tervento. Circa 400 pazienti 
italiani per anno si sono re
cati ad Huston nel corso de
gli ultimi 4 anni con una spe
sa individuale media di ol
tre dieci milioni di lire; dal 
che si può dedurre che ne
gli ultimi 4 anni quattro mi
liardi circa di tire all'anno so
no usciti dall'Italia, a fondo 
perduto, per essere versati 
alle amministrazioni ospeda
liere del Texas. 

I poli di attrazione di mo
da in Italia, oltre Huston, so
no Zurigo, Città del Capo, 

Rochester, Birmingham, Lio
ne, Parigi, Ginevra. E' pos
sibile ritenere che l'Italia ha 
speso nel corso dell'ultimo 
anno circa 20 mitiardi di lire 
per prestazioni cardiochirur
giche all'estero. Solo una par
te di questi capitali viene da 
privati perchè più frequente
mente è la società che affron
ta la spesa attraverso istitu
zioni nazionali quali enti mu
tualistici, amministratori re
gionali e questo a mio avviso 
rende ti fenomeno prave. 

E' effettivamente necessa
rio recarsi all'estero per un 
intervento a cuore aperto? Ri
spondo decisamente di no. 
E questo esclusivamente sul
la base della mia esperienza 
personale. Posso dichiarare. 
che presso il centro da me 
diretto il livello cardiochirur
gico raggiunto è senz'altro pa
ri a quello dei maggiori cen
tri non solo italiani ma an
che europei ed americani. Ciò 
nonostante numerosi cardio

patici napoletani continuano a 
emigrare. Lo stesso può dirsi 
g er altri centri come Milano, 

ergamo. Padova, Verona, 
dove esistono presidi di car
diochirurgia, validi e dove il 
fenomeno della emigrazione 
continua ad esistere. Le cause 
sono molteplici. Senza dub
bio le strutture disponibili in 
Italia non sono quantitativa
mente sufficienti. 

Nello stimare l'emigrazio
ne va in primo luogo evocata 

una responsabilità della clas
se medica cardiologica che 
per motivi diversi continua a 
preferire centri lontani piut
tosto che quelli delta propria 
città. Questo è un fenomeno 
molto comune nella città di 
Napoli e le testimonianze in 
mio possesso sono infinite. La 
ragione di ciò sta nel fatto 
che il cardiologo si sente me
no responsabile della sorte 
del malato se lo invia in un 
centro rinomato e lontano; 
altre volte si stabilisce un 
rapporto economico tra il car
diologo che manda e il car
diochirurgo lontano che rice
ve. La disinformazwne della 
opinione pubblica è un altro 
aspetto importante della vi
cenda. Di ciò in parte è re
sponsabile la stampa che non 
ha mai affrontato il problema 
in maniera seria: da un lato 
si è sempre dimostrata pronta 
a raccogliere informazioni di 
scarso rilievo e dall'altra a 
preferire centri lontani desi
derosi di propaganda rispetto 
ad altri molto più vicini e 
magari più valorosi ma ri
servati. 

Della disinformazione del 
malato è però responsabile in 
primo luogo sempre il cardio
logo con il quale il malato 
stabilisce il primo contatto. 
Senza dubbio la cardiochirur
gia italiana è nata tardi ed 

j ha richiesto un certo tempo 
per svilupparsi. Tal ritardo 

I ha certamente influito a crea

re nella scorsa decade la nini 
talità secondo la quale chi ha 
bisogno di una operazione al 
cuore deve andare lontano ma 
come dicevo, le cose oggi so
no diverse. Cardiochirurghi 
italiani responsabili e capaci 
ce ne sono tanti ed altrettan
to elevato è ti grado di ma
turazione raggiunto da alcuni 
gruppi. 

Esiste in Italia la neces
sità di programmare una rior
ganizzazione della cardiochi
rurgia che tenga conto del 
numero delle richieste e crei 
attorno a quei centri che han
no dimostrato capacità tecni
che ed organizzative ottima
li le condizioni per cui possa
no sviluppare al massimo ta
li capacità sì da coprire in 
misura completa le richieste 
che quotidianamente perven
gono. Affermo nuovamente 
che tali esigenze sono sentite 
non per migliorare la qualità 
dei risultati, bensì per por
tare la quantità delle presta
zioni al livello delta richie
sta e ciò può essere fatto sol
tanto se le autorità ammt-
nistrative e politiche lo vo
gliano. 

La spesa non può rappresen
tare una limitazione a tale 
programma perchè bastereb
be apendere in Italia quanto 
annualmente viene portato al
l'estero per l'assistenza car
diochirurgica, per avere fondi 
sufficienti alla creazione di 
due nuovi centri 
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IL GIORNO 
Oggi domenica 20 novem

bre 1977. Onomastico Irene. 

AUGURI 
Il compagno Gennaro Mar

ciano della sezione di Miano 
è ricoverato al «Cardarelli» 
per una delicata operazione. 
A lui giungano fervidi auguri 
di tornare rapidamente. In 
buona salute, all'attività po
litica. 

FARMACIE DI TURNO . 
Zone Oliala, Via Carduc

ci 21. Riviera, Via Chiaia 
153; Cso Vitt Emanuele 74; 
via Mergellina 1M. Patini»*. 
via Manzoni 120; p^sa Sal
vatore Di Giacomo 122. San 
Ferdinando, via Trinità de
gli Spagnoli 27. Montecatva-
rio, p.aa Carità ». S. Giù-
teppa, via Monteoliveto - L 
Avvocata, oso Vltt Emanue
le 437. S. Lorenzo, via S. 
Paolo 20: Teatro S. F.do 36. 

i Vicaria, via Firenze 84; via 

STUDENTI - UNIVERSITARI 
si dattiloscrìvono tesi di laurea a L 50 la copia. 
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Arenacela 192; S. Antonio 
abate 173; via del Trivio 46. 
Marcata, pjaza Garibaldi 21. 
Pendino, via duomo - 294. 
i m a , via B. esentano 2; 
via Arena Sanità 17: pjza 
Cavour 119. S. Carlo Arena, 
via M. Mellone 90: via FJC 
Briganti • 312. Vontero Aio-
netta, via Pallai 85; via Mer
itati! 27; P-na Muzl 25; V.le 
Michelangelo 38; via Simone 
Martini 80. Colli Aminei. via 
Lieti parco Giuliani 249. Fuo-
rigrotta. via Cinzia parco 
S. Paolo 44; via Consalvo 
105/D. Porto, cso Umberto 
43. Pogqioreale, via Brecce 
a S. Erasmo 69; via Stade
ra 187. Soccavo, via Mac' 
Aurelio 27; trav. privata Cin-
tia 7. - Pianura, via Duca 
d'Aosta ' 13. Bagnoli, via L. 
Siila «5. Ponticelli, viale Mar
gherita. Barra, corso Sirena 
79. S. Giev. a Ted. cso S. 
Giov. a Teducclo 268; Pon
te dei Granili 65. Miano Se-
conemiliana, via Liguria 29, 
Miano; via Vitt. Emanuele 
83; oso Secondigliano 1. 
Chlaiano MarianeTla Pieci-
noia. p.xte Municipio 1, Pi
scinola. V-.7-' M,-'\ .- - - . 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Cartocci 21; Riviera di Chiaia 
77; via - Mergellina 148. 

ribaldi IL 8. Lorenio-Vfcaria: 
via 8. - Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30, Stallati Carlo 
Arena: • via - Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: via M. 
Piscicelli 133; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Meritarli 33;* via D. Fon
tana 37; via 8imone Marti
ni 80. Fuorierotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera 187. Poaillioo: via Po-
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Cnlaieno-Marla-
nella-Piecinola: corso Chlaia
no 28 (Chlaiano). 

NUMERI UTILI ' 
Gtiarrfla medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20. tei. 441344. .-<• • 

Pronta Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 912), telaio» 
no liuat, ' 

IL PARTITO 

N>- Oggi 

T~ * Is-C- -*r * ; »}%.»* r - * -

EQUO CANONE ; 
A Cappella Cangiani alle 10 

iniziative nel Rione di via Ca
vallino sull'equo canone, con 
volantinaggio e mostra foto
grafica. „~ . . 
-^-Tarivi."- ,. ! ,- . - . , . 

ASSEMBLEE ' '"" 
A Castellammare, al Supcrci-

nema alle 10. assemblea pub
blica sulla crisi economica e 
la situazione politica generale 
con Impegno. A Secondigliano 
nella sezione INA alle 10 as
semblea su] tesseramento con 
Imbriaco. A Secondigliano nel
la sezione Centro alle 10 as
semblea sul tesseramento con 
Olivetta e D'Angelo. A Meta 
di Sorrento alle 10 assemblea 
sul tesseramento. 

COMIZIO 
: A Sorrento in piazza Tasso 
alle 11 comizio sulla situazio
ne locale e nazionale con Sal
vato. 

COMITATO CITTADINO 
• A Torre Annunziata alle 10 

riunione del comitato cittadino 
con Vana. v £ # v * .u ir-' *•>-'. •-

Domani 
CONFERENZA 
PROVINCIALE DEI 
PUMLICI DIPENDENTI . 

In preparazione della confe
renza dei pubblici dipendenti 
si svolgeranno domani in fe
derazione alle 17 la riunione 
del coordinamento dei poste- » 
legrafonici con Demata e Mon- : 
tagna. e. sempre in federa- • 
zione alle 17.30. il coordina- > 
mento allargato dei lavoratori 
del ministro della Difesa con " 
Carillo. _ 

ZONA CENTRO 
Nella sezione «Curiel> alle 

19.30 riunione del comitato di
rettivo della zona centro. A 
S. Giuseppe Porto alle 17 riu
nione della commissione lavoro 
della zona centro. 

ZONA VOMERO 
Nella sede della zona Vome

re. alle 19 riunione della se
greteria di zona e del gruppo 
del giornale con G. Alinovi. 

FGCI 
COMMISSIONE 
ORGANIZZAZIONE 
-Domani in federazione ala*-
17 riunione della cammàt^mm 
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Appunti sulla situazione politica in Campania 
> % * ; • % * -. . 

C'È* una ' domanda ' r/ic 
c/ie . corre 5«//a bocca 

dì molli in questa fase: la 
politica delle intese si sta 
dimostrando « produttiva » ? 
.S/a modificando la natura e 
la collocazione delle forze 
politiche rispetto ai proble
mi concreti delle popolazio
ni? La risposta non è seni-. 
plico e taria, spesso, da una 
situazione all'altra. Vedia
mo che cosa sta accadendo 
in Campania dalla ripresa 
politica autunnale in poi. 

In Ire province, Caserta, 
.i vellino, Sidcrno, sono in 
corso trattative tra i parlili 
per definire un quadro po
litico stabile ed avanzato. Le 
i icende • attraverso le quali 
si è giunti a questa fase so
no diverse da provincia a 
provincia. A Calerla, per 
riempia, si sin lavorando 
per adeguare l'intesa politi
ca ad una fase nuota e più 
impegnatila per i parlili. 

In procincia di Salerno, 
sotto la spiala tenace di co
munisti e sotialisli, sono ca
dale le ainicronisliihe e im
belli giunte centrine al Co
mune ed alla provincia e si 
è riaperto tra i parlili il di
scorso dell'intesa in una 
realtà che da due anni non 
riesce ad avere governi sta
bili ed efficienti, costretta 
come è dalla lolla interna 
alla DC a balletti indecoro
si di giunte che si susseguo
no a ritmo di due-Ire mesi. 

In ~ provincia di Avellino, 
definita a patria dell'intesa », 
dopo la rottura delle tratta
tive, c'è qualche tentativo di 
ripresa seppure con farli e-
lementi di equivoco nella po
sizione della DC, che persi
ste nel mantenere una mo
zione di sfiducia nei con
fronti della giunta di sini
stra alta provincia. 

Quando la DC 
«soffre» l'intesa 

Il quadro, insomma, ' non 
è dei più rosei; si può dire 
che questa fase della vita e-
conomica e sociale delle po
polazioni campane, così io
nie di tulio il meridione, ri
chiederebbe ben altri livelli 
di incisività e ' di stabilità 
nell'azione delle forze poli
tiche. Perchè questa * discra
sìa? Per rispondere . non si 
può non guardare un attimo 

. alla DC ed alle sue contrad
dizioni. Un ostacolo forte al-

. la politica dell'intesa, non 
c'è dubbio, è ancora rap
presentato da questo partilo. 
Anche laddove accetta que
sta linea politica, che è poi 
quella prevalsa a livello na
zionale, sembra che lo scu-
docrocialo non smelili di 
concepirla come — si po
trebbe dire semplificando — 
un cenlro-sinistra ton la io-
pvrlura dei comunisti, e non 
come una reale politica del 
cambiamento. Il questo av
viene sia a Salerno, dove lo 
srudocrociato si presenta co
me vero e proprio sistema 
di feudo lari, di piccoli e me
di detentori del potere inia-
paci di ricondurre a sintesi 
politica e quindi a confron
to sui problemi perfino la 
stessa logica del a potere fi
ne a se slesso » (per cui ca
pita che una corrente della 
DC. sin disposta a democra
tizzare l'ATACS. poiché è 
nelle mani della corrente 
antagonista, ma non la cen
trale del latte, proprio cen
ilo di potere; e l'ultra cor

rente, naturalmente, fa il di
scorso opposto). 

Avviene ad Avellino, dote 
. il volto « modernista » della 

DC finisce con il cozzare 
• con la pregiudiziale che non 

accetta giunte con il PCI; 
conserva così la DC, in *o-
stunzu, una concezione tole
maica ilei la propria presen
za nel panorama politico ap
profittando quindi di ogni 

• occasione, ' casomai ' fornita 
avventatamente da altri, per 
rallentare un processo • già 
di per sé difficile. , ( 

Avviene a Caserta dove 
troppo tempo si sin perden
do in una trattativa che im
pone soluzioni rapide alme
no quanto è rapido il pro
cesso dì depauperamento e 
sfilacciamenlo del nostro ap
parato produttivo. 

Perchè, poi, il livello al 
quale bisogna elevare l'azio
ne delle forze politiche e 
delle istituzioni è questo: è 
il livello di una crisi, in pit
ie meditatamente tolula, the 
allinea il cuore politico ed 
economico dell'apparalo pro
duttivo campano, le parteci
pazioni statali, l'Italsier, la 
Alfasiid. t'Unidal. 

Si ha insomma l'impres
sione che la prassi politica 
stia rilevando una contraddi
zione nel modo di porsi con
creto della politica dell'inte
sa: essa spinge effettivamen
te le forze politiche a stare 
sul terreno dei problemi, ot
tiene effetti benefici nella so-
detà citile, sul piano della 

*::••;* •:•"•,• • * A " . ; 
' unità delle masse popolari; 
ma non riesce ancora a tra
dursi in governo effettivo, 
in direzione politica efficace 
delle istituzioni. -' -
• Lo ripetiamo: uh monito 

severo va rivolto alla DC 
pei che è essa il maggior osta
colo in questo senso; un mo
nito che. per qualche aspet
to, le ha rivolto lo ' stesso 
onorevole Moro a Beneven
to rilevando il carattere e la 
profondità di liticala crisi e 
invitando di conseguenza la 
DC a stare con lealtà nella 
politica dell'intesa. 

Ma c'è da chiedersi anche 
quanto spelli al movimento 
operaio per spingere e co
stringere la DC e le altre 
forze politiche su scelte po
litiche incisive. C'è da inter
rogarsi, cioè, sulla capacità 
nostra e di tulli i parlili di 
essere veicoli della pressio
ne popolare dal basso, a por-
lare nelle istituzioni, nel go
verno, quegli effetti benefici 
unitari avutisi Ira le masse. 

Il salto della nostra azio
ne politica liete consistere, 
quindi, soprattutto in questo; 
oggi sembra sconfitto il sen
so comune, per una fase pre
valso nel movimento, che ve
deva l'intesa come processo 
indolore, come tregua; mag
giore e diffusa è oggi la con
sapevolezza che essa è un 
terreno più avanzato per ot
tenere mutamenti concreti 
per jjineriiare la crisi uscen
done in modo avanzalo e 
democratico. 

Si tratta però ili tradurre 
sempre più questa con vili-
zi one in . mobilitazione co
stante di un movimento po
litico di massa. E' così, del 
resto, che si fanno i conti, 
in modo produttivo, con le 
contraddizioni della DC. 

Antonio Polito 
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Domani in 
federazione 

l'attivo 
sui distretti 

scolastici 
Il Partito e la FGCI sono 

Impegnati ad assicurare an
che da Napoli una forte par
tecipazione alla manifestazio
ne che si terrà a Roma a 
Palazzo dello Sport per la ri
forma della- scuola e dell'u
niversità. Si tratta di una 
Iniziativa che ha particolare 

• rilievo in questa fase in cui 
il movimento democratico del
la scuola è impegnato nella 
campagna elettorale per gli 
'organi collegiali. 

Nel quadro di questa mo
bilitazione si terrà in fede
razione lunedi alle 17,30 un 
attivo dei segretari di sezio
ne, comitati di partito per I 

-distretti, e candidati. 

Sono già fissate inoltre le 
seguenti assemblee aperte: 
lunedi ore 10,30 ad architet
tura, ore 17, cellula medi
ca 2 nella sede della zona 
Vomero-Arenella; martedì ore 
16 cellula Scienze nell'istituto 
di Matematica; mercoledì ore 
18 zona Flegrea nella sezio
ne di Fuorigrotta; ore 11,30 
cellula Lettere nell'istituto di 
Filologia; giovedì ore 18 zona 
centro; ore 18 zona Afragole-
se della sezione di Casoria; 
venerdì ore 18 zona Castel
lammare. 

- E' necessario che le sezioni 
• i circoli comunichino i lo
ro impegni di mobilitazione al
la federazione del partito ed 
•Ila FGCI. 

Per affrontare i problemi dei due policlinici 

Proposto dal Pei consorzio 
Regione - Comuni università 

Domani un nuovo incontro presso la giunta - Altre due proposte 

Domani Regione ed univer
sità torneranno a riunirsi per 
affrontare il problema dei 
due policlinici. Dovrebbe es
sere una riunione risolutiva. 

Sulla questione del minac
ciato « blocco » dei ricoveri 
sono intervenuti di recente 
anche i consigli di facoltà del 
primo e del secondo policli
nico. Nel documento ' della 
seconda facoltà, tra l'altro, si 
sostiene che il problema dei 
finanziamenti deve essere e-
saminato in sede politica con 
la cooperazione di tutte le 
forze universitarie, rifiutando 
la logica della gestione priva
tistica delle cliniche universi
tarie. 

Intanto anche il PCI fa co
noscere la sua posizione uffi
ciale espressa in un docu
mento. Tre i nodi affrontati: 
la creazione di un consorzio 
tra Regione. Comune e uni
versità. la stipula di una 
convenzione a termine, e la 
creazione di una commissio
ne regionale di controllo sul
la gestione della convenzione. 
' Riferendosi ai due policli
nici il documento del PCI af
ferma: e E' improcrastinabile 
una soluzione che riporti 
questo patrimonio di posti 

i letto e di strutture nell'ambi
to di una pianificazione sani
taria democratica, sottraen
dolo ad una gestione di tipo 
privatistico ». - • - ' 

In attesa della riforma u-
niversitaria e di quella sani
taria. dunque, è da affermare 
la necessità di un consorzio 
di gestione tra università. 

1 Regione e Comune di Napoli. 

Altre soluzioni — ad esempio 
quella di un ente ospedaliero 
— risultano non credibili. 
anche perchè sarebbe una so
luzione anacronistica rispetto 
a quanto già approvato dalla 
commissione sanitaria della 
Camera in merito allo scio
glimento di consigli di am
ministrazione degli enti o-
spedalieri. Nei tempi imme
diati, inoltre, si ritiene neces
saria « la stipula di una con
venzione a tempo determina
to, a bilancio e non a retta ». 

Per quanto riguarda, poi. il 
problema della ristruttura
zione il documento afferma 
che essa deve procedere di 
pari passo, superando l'attua
le squilibrio esistente tra i 2 
policlinici. In questo senso si 
ritiene indispensabile un sen
sibile ridimensionamento del 

numero dei posti letto del 1. 
policlinico. Questo significa 
trasferire alla £. facoltà alcu
ne unità cliniche di alta spe
cializzazione. 

Inoltre il PCI ritiene valida 
l'ipotesi, anche rispetto al 
piano socio sanitario. di 
prevedere il convenzionamen-
to rispetto ad un numero di 
posti letto effettivamente ne
cessari. 

Infine il PCI ritiene che 
vada affidata ad una apposita 
commissione . speciale del 
consiglio regionale il control
lo sulla corretta gestione del
la convenzione, che non può 
essere un mero atto ammi-
nsitrativo. ma che deve as
sumere il significato di un 
controllo politico e democra
tico da parte della collettivi
tà. 

Cadendo gli è partito un colpo di pistola 

Insegue un malvivente 
ma ferisce un collega 

- Un agente di PS è stato 
ferito involontariamente, in 
maniera, per fortuna, non 
grave, da un suo collega. Alle 
2,15 nella centrale operativa 
della questura giunge una te
lefonata: «Accorrete, in via 
Pergola a S. Antonio Abate, 
si sta svolgendo una rissa 
in una sala di biliardi! ». Im
mediatamente è partita una 
prima volante, che trovava 
la strada, uno stretto vicolo, 
sbarrata da una A 112. L' 

agente Angelo Andropoli 
scendeva per inseguire il mi
sterioso guidatore dell'auto. 
Da un'altra gazzella scendeva 
anche Pietro Ticino, che cer
cava di acciuffare il malvi
vente. Ma durante l'insegui
mento è caduto e dalla pisto
la è partito un colpo che ha 
ferito, alla natica sinistra, 11 
collega Andropoli. Andropoli 
guarirà in una decina di 
giorni. 

Lo ha int imato il pretore di Pigna taro 

La Pozzi costretta 
a riaprire i cancelli 

Primo risultato della lotta e della mobilitazione popolare - Re
stano però aperti i problemi di una riconversione programmata 

CASERTA — La Pozzi-Ipla-
ve di Sparanise è stata co
stretta a ritirare il provve
dimento di serrata che ave
va provocatoriamente attua
to nei giorni scorsi. In un 
quadro di iniziative e di lot
te di massa, di risposta ope
raia pronta e immediata al
la decisione dell'azienda, è 
arrivata anche la decisione 
di un magistrato, il pretore 
di Pignataro Maggiore, che 
ha intimato all'azienda di 
ritirare il provvedimento con
figurandosi. altrimenti, un 
reato e la possibilità di un 
mandato di cattura per i 
proprietari della fabbrica. 

Non è stato facile giunge
re a questo primo, ma im
portantissimo, risultato; lo 
si è ottenuto con una mobi
litazione intensa, protratta
si per giorni e giorni. 

Era. infatti, da lunedì scor
so, che i circa 1300 lavorato
ri dello stablimento di Spa
ranise della PozziGlnorH-
plave. erano costretti a ri
manere inattivi per la pro
vocatoria serrata messa in 
atto dalla direzione. Alcuni 
giorni prima, inoltre, l'azien
da. venendo meno ad un im
pegno assunto a fine settem
bre. in sede di ministero del 
Bilancio, a non licenziare, 
né a fare ricorso alla cassa 
integrazione fino a quando 
il Governo, tramite • le sue 
rappresentanti, non avesse 
portato a termine una rico
gnizione sullo stato finanzia
rio della società, di cui si do
vrà tener conto nella defini
zione di un piano di ristrut
turazione, aveva licenziato 
37 lavoratori. 

Ora, dopo questo primo 
successo, il movimento sinda
cale casertano e quello ope
raio più in generale si sta 
muovendo affinchè il pro
blema della Pozzi Iplave ven
ga risolto all'interno di un 
piano chimico nazionale di 
cui, ieri, in un'affollatissima 
assemblea cui hanno parte
cipato amministratori pro
vinciali, rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
sindacali e lavoratori delle 
altre fabbriche della provin
cia (Vavid, Pierrel. 3M, Oli
vetti. Siemens, ecc.), si è 
chiesta la più immediata 
adozione da parte del Go
verno; su questa strada va 
un incontro previsto per lu
nedì prossimo al quale pren
deranno parte il presidente 
della Giunta regionale cam
pana e del consiglio regio
nale, i parlamentari nazio
nali della Provincia oltre i 
rappresentanti delle forze 
politiche, gli amministratori 
provinciali e le organizzazio
ni sindacali. 

Mario Bologna 

Strappati dai Comuni 

Importanti successi 
per l'Alta Irpinia 

AVELLINO — La lotta della 
popolazione dell'Alta Irpinia 
per la realizzazione di impor
tanti opere dì civiltà — che 
come si ricorderà culminò 
nella grande manifestazione 
di Bisaccia del 20 ottobre — 
ha sortito i primi significativi 
risultati con gli impegni as
sunti giorni fa dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e dalla 
regione dinanzi ad una dele
gazione di amministratori ac
compagnati dal deputato co
munista Nicola Adamo. 

Sono state, infatti, proprio 
le amministrazioni dei comu
ni che indissero lo sciopero 
del 20 ottobre (Aquilonia, 
Andretta, Bisaccia e Lacedo-
nia) a prendere l'iniziativa di 
discutere con il presidente 
della Cassa per il Mezzogior
no, Servidio (il compagno A-
domo ha avuto anche un in
contro con il ministro De Mi
ta) e con la giunta regionale 
la loro piattaforma rivendica
tiva per l'Alta Irpinia. 

La Cassa per il Mezzogior
no ha accettato di finanziare 
una serie di progetti di opere 
pubbliche di Comuni dell'Alta 
Irpinia (stanziando, tra l'al
tro. 407 milioni per la rete 
idrica di Bisaccia) e la co-
struzione della strada di col
legamento Bisaccia-Casello 
autostradale di Lacedonia. 
• Ancora più importanti gli 

impegni strappati alla Regio
ne. Tra questi meritano in
nanzitutto dì essere menzio
nati quelli per cui, entro la 
fine di dicembre, il presiden
te della Regione convocherà 

la commissione intercomuna
le. la quale dovrà redigere il 
piano esennale di ricostru
zione delle casette asismiche 
del 1910. Come i nostri lettori 
sanno le amministrazioni del
l'Alta Irpinia hanno avuto 
approvato da tempo un pro
getto di legge, da loro stesse 
presentato, per il risanamen
to delle centinaia di casette 
costruite appunto dopo il 
sisma del '30. Perché, però. 
la legge sia realizzata occorre 
che una commissione inter
comunale rediga il piano di 
ricostruzione e che la giunta 
lo finanzi. 

Anche il problema dell'en
trata in funzione dell'ospeda
le di Bisaccia dovrebbe or
mai essere risolto: per la 
prossima settimana, infatti, è 
attesa la firma del decreto 
regionale per l'entrata in 
funzione dell'ente ospedaliero 
di Bisaccia in modo da non 
perdere anche i 500 milioni 
di contributo che l'ente ha 
già ottenuto. 

Notevole valore politico ha. 
infine, la decisione del Con
siglio regionale e della giunta 
di compiere, con una propria 
delegazione entro il mese di > 
dicembre, una visita in Alta 
Irpinia. in modo da avere u-
na serie di incontri con le 
amministrazioni, la comunità 
montana e le popolazioni del
la zona, al fine di discutere 
le questioni della rinascita e 
dello sviluppo di questa così 
grossa parte della provincia 

q. a. 

Si prepara la conferenza 
regionale sul lavoro nero 

Si sta preparando la conferenza regionale sul lavoro a domicilio, 
prevista per i l prossimo gennaio: l'iniziativa entrerà nel vivo con Ia_ riu
nione (issata per mercoledì prossimo, presso i l vicepresidènte della giunta 
regionale Acocella. , 

L'iniziativa è stata definita (dopo una prima riunione tenutasi nel 
luglio scorso) nel corso di un incontro presieduto dall'assessore Acocella, 
con rappresentanti dell'assessorato alla sanità e al lavoro ( i dottori De 
Simone e Cimmarotta) e con i l « Coordinamento allargato al lavoro a 
domicilio », presenti Manlio Talamo, Clara De Marco e Rita Ciri l lo pei 
i l comitato « Lavoro nero », Gcppino Fiorenza della • Mensa bambini 
proletari », Giovanni Tesoro del « Comitato collanti », Libera Cerchia e 
Liliana De Fez del l 'UDI; Giuseppe Raiola e Vit tor io Granillo, della 
« Commissione ambiente Alfasud », Giovanni Russo Spena, consistere 
regionale di DP. 

I temi discussi sono stati quelli della mancata applicazione della 
legge soprattutto in relazione al dilagare dei casi di polinevrite d j col
lanti . Per preparare una conferenza regionale che abbia come sbocco im
medialo l'applicazione della legge e la possibilità di un intervento c i l i -
cace in questo settore sono stati anche decisi gruppi di lavoro 

LE FAVOLOSE 
NOVITÀ' ELNAGH 
nuove caravan ce SERIE 8 » 

in esposizione alla 
SVAI ma***** 

80125 NAPOLI - VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA (di fronte EOENLANDIA) 
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NAPOLI • Via del Mille. 67 - Tel. (0«1) 41.54.88 - 4158,1? 
Vendita anche a rate f ino a 30 mesi senza anticipo 
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CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI , E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Guantai Nuovi, 25 

Telefono 311163 
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COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
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N. SABATO E 
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

FOTO CINE 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE t 
RIGIDE • CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTur 

Vis Domenico Capital II, 35-38-37 tpM OM GOTO) 
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MOTORI 
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ITALIA ® ^ 

Campagna invernale valida fino 
al 6-1-1978 

ROULOTTES A prezzi bloccati ratealmente senza 
interessi fino a MARZO 1978 
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ISTITUTO ARTI E SCIENZE 
Corso Garibaldi. 340 - Tel. 200.204 - Napoli 

(Piazza Principe Umberto) 

CORSI CELERI 
per Programmatori (tutti i l inguaggi ) . Operatori , 
Analisti e Perforatori su macchine IBM. Corsi di 
dattilografia e stenografia. 

DIPLOMA VALIDO 

SPOSI! PRIMA DI ACQUISTARE 
LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA d i MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 

Tel. 333.2S0 • 338.648 • NAPOLI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.129 

IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA M E R I D I O N A L E 

NAPOLI - Via dei Mille, 67 <«S» (081) 415.488 415.817 
Vendita anche a rate f ino a 30 mesi 

senza anticipo e senza cambiali 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

COMUNICA 
che grazie al l 'enorme successo, continua la stre
pitosa vendita a 

PREZZI ECCEZIONALI 

SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 
ED I PREZZI ESPOSTI 

VOLKSWAGEN 

.in questa1 coda 
c'è il più grande 

bagagliaio: 
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CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA Ot NAPOLI 

CARMINE * CARUSO 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

strada nazionale sarmitica km 10500 cardilo(NA) 
telefoni 831.3594 - 8313653 • 
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A Salerno i lavoratori » della polizia 

In massa hanno votato 
per il sindacato di PS 

L'83% si è recato alle urne per eleggere i delegati di base del coordina
mento per la riforma aderente alla federazione unitaria CGILCISLUIL 

SALERNO — Grosso succes
so di partecipazione alle ele
zioni per 1 delegati di base 
del coordinamento per la ri
forma di polizia aderenti alla 
federazione CGILC1SLUIL a 
questa votazione. Ha infatti 
pre3o parte alle operazioni di 
voto svoltesi nella caserma 
« Carlo Pisacane » oltre l'83 
per cento delle forze di polizia 
della provincia che ha votato 
per 70 candidati In rappre
sentanza di tutte le catego
rie: funzionari, sottufficia
li, appuntati e guardie ' 

La percentuale di votanti 
che ha partecipato alle ele
zioni per 11 coordinamento 
CGIL CI8L UIL risponde am

piamente al grande numero di 
adesioni che la federazione 
unitaria ha registrato tra le 
forze di polizia di Salerno e 
provincia. Gli eletti sono sta
ti 53 tra i quali il vlceque-

store Beniamino Bonito, l fun
zionari della squadra mobile 
Pino Bella e Giuseppe Ara-
ce, 11 maresciallo Antonio 
Lenzi, Ciro Russo, Vincenzo 
Monaco e Vincenzo Ingenito 
della squadra mobile e della 
polizia stradale. Per la poli
zia ferroviaria è stato eletto 
Giuseppe Cuozzo e gli ap
puntati Pasquale Delle Fe-
mine e Mario Piecari per la 
squadra politica. 

Gli obiettivi che il coordi
namento si prefigge anche a 
livello salernitano sono natu
ralmente quello della smilita
rizzazione, della nhidacalizza-
zlone oltre che della democra
tizzazione della polizia. Inol-

Un momento delle votazioni alla caserma Pisacane 

tre, in un comunicato emesso. 
a votazioni concluse, si rileva 
all'interno degli obiettivi che 
il coordinamento si propone 
una serie di punti qualifi
canti, vera e propria riven
dicazione che i lavoratori del
la polizia intendono portare 
avanti per un miglioramento 
delle condizioni di lavoro. 

I delegati eletti nei giorni 
scorsi faranno parte del co
mitato regionale di coordina
mento e poi di quello na
zionale. Intanto il 26 prossi
mo si terrà a Benevento la 
riunione del coordinamento 
regionale che preparerà al
l'hotel Jolly l'assemblea na
zionale del coordinamento 

prevista per il 1 e 11 di
cembre. 

Vanno rilevate le dichiara
zioni che lia fatto, all'interno 

della relazione introduttiva ad 
una assemblea tenutasi nei 
giorni scorsi, l'appuntato Del

le Femlne. Egli ha sottolineato 
con forza l'impegno dei lavo
ratori di polizia a lottare per 
la democratizzazione che po
ne però come premessa l'esi
stenza del pluralismo sinda
cale e una grossa unità, che 
fin dal primo momento deve 
essere raggiunta dei lavorato
ri di polizia con tutti gli altri 
lavoratori. 

f.f . 

Disegno di 
legge della 
Regione per 

un'informazione 
* i * < . 

libero 

e democratica 
Di fronte al crescente feno

meno della concentrazione 
delle testate, per assicurare 
la libertà e 11 pluralismo del
l'informazione, la giunta re
gionale. su proposta del suo 

. presidente Gaspare Russo, ha 
approvato un disegno di leg
ge per la tutela e l'esercizio 
delle Iniziative nel campo del
la editoria e della Informa
zione. 

L'attacco che da più parti 
deriva al principio della li
bertà di stampa Impone alla 
Regione, nell'ambito del po
teri che le derivano sia dal 
dettato costituzionale che dal 
suo statuto, di intervenire per 
evitare che si creino le pre
messe per una stampa con
dizionata con danno per l'eco
nomia e la libertà e a detri
mento di un democratico si
stema di informazione che ga
rantisca la Ubera circolazione 
delle idee e il pluralismo del
le opinioni. Il disegno di leg
ge si colloca in questa otti
ca e con esso si intende so
stenere iniziative e interven
ti destinati alla realizzazione 
e al potenziamento di una po
litica democratica dell'Infor
mazione e della editoria. 

L'intervento della Regione 
sarà a favore di quelle ini
ziative che nel campo del
l'informazione e dell'editoria 
dimostrino una reale propen
sione alla consorziatiti e allo 
spirito associativo e una net
ta opposizione ai fenomeni di 
monopolio e di concentrazio
ne di testate. 

Oggi mani
festazione 
del PCI a 
Vallo della 
Lucania cori 
Sassolino 

' Si svolge questa mattina, a 
Vallo della Lucania, la ma- i 
nifestazione del partito co- > 
munista per lo sviluppo del 
Cilento; alle ore 9.30 il com-

. pagno Antonio Bassolino. se
gretario regionale del PCI. 

. parlerà nel cinema Ideal di 
Vallo davanti ai comunisti 
convenuti da tutta la zona. 

Il discorso del compagno 
Bassolino. più che un comi
zio. sarà soprattutto la con
clusione del dibattito che si 
è svolto nella giornata di ie
ri nel corso di un convegno 
organizzato dal PCI sul te
ma: « Proposte e prospettive 
per lo sviluppo e la rinascita, 
del Cilento ». Nel corso del ' 
convegno. svoltosi presso 
l'hotel Mimi oltre a decine di j 
interventi, hanno tenuto due i 
relazioni il compagno Dino ' 
Errico, responsabile di zona 
del nostro partito, e il prof. 
Roberto Pasca, docente di 
economia agrana 

Nel corso del dibattito, di 
cui daremo un resoconto nei 
prossimi giorni, è intervenu
to anche 11 compagno Gio
vanni Perrotta. membro del
la segreteria regionale del 
PCI. 

# ANCHE e C E R T U S » 
. R I A P E R T O CON LA 

COOPERATIVA 

Sono stati Inaugurati Ieri 
1 locali della nuova Coopera
tiva realizzata fra 1 lavorato
ri della « Certus ». E' Inter
venuto l'assessore regionale 
al Commercio, Crlml. 

SCHERMI E RIBALTE 

taccuino culturale 
All'Auditorium 
RAI il 4° 
concerto sulla 
scuola musicale 
napoletana 

Nuovo appuntamento, l'al
tra sera all'auditorio RAI. 
per ti quarto concerto dedi-

.. cuto alla scuola musicale na-
; potatami. In un preceden-
1 te intervento sottolineammo 

quanto sia oggi svuotata del
la sua legittimità e autenti
cità d'origine questa etichet
ta. se applicata ai musicisti 
d'oggi. 

La scuola napoletana, nella 
pienezza della sua attività e 
importanza artistica, va ricer~ 
catu nell'ambito del settecen
to. punto di riferimento al 
quale dovevano ri/arsi i mu
sicisti dell'Europa intera, non 
esclusi i grandissimi. Tutta
via nel concerto dell'altra sera 
un riferimento ad una « na
poletanità » ancora ingenua
mente popolaresca si è avuto 
con l'esecuzione della « Terra 
lontana », 8 liriche per bas
so e orchestra di Jacopo Na
poli, senza dubbio la compo
sizione di maggiore spicco tra 
quelle in programma. 

si tratta di brevi liriche 
nelle quali confluiscono umo
ri. atteggiamenti che hanno 
radici antiche nel costume na
poletano e che fanno parte 
di un mondo popolare di cui 

ci giunge ancora qualche eco 
nell'esperienza del vivere quo
tidiano. Le liriche sono inne
state su un tessuto orchestra
le il cut ordito reca i segni 
di una raffinata maestria nel 
riportare sul piano del lin
guaggio colto sollecitazioni 
popolaresche senza alterarne 
gli umori, la cifra caratteriz
zante. Le liriche sono state 
interpretate da Nicola Rosst 
Lemeni con viva sensibilità 
e musicale discernimento. 

La serata aveva avuto ini
zio con l'esecuzione del con
certino in Mi minore di Pro
feta Rubini. La composizione 
ha una effusiva piacevolezza, 
ima spontaneità lontana da 

intellettualistiche macerazioni 
del nòstro tempo. Il gusto e 
il SCÌISO della misura dell'au
tore sono una salvaguardia 
verso possibili scantonameli 
della banalità. Puntuale e poi. 
via via, più disinvolta, l'ese
cuzione del pianista Carlo 
Alessandro Lapegna. 

La serata si è conclusa con 
il terzo concertò per violino 
e orchestra di Alberto dirci, 
anacronistico e dolciastro nel
le sue romanticheggiami ef
fusioni melodiche. Al violini
sta, però, sono riservate am
pie possibilità per mettersi in 
luce. Angelo Gaudino ha sa
puto ben cogliere l'occasione 
che gii veniva offerta, distin
guendosi per la suadente ca
vata. evocante, con perfetta 
adesione alla cifra stilistica 
del concerto, il languoroso 
clima di un salotto della bel
la « epoque ». Successo viva
cissimo e replica dell'episo
dio finale. 

Sandro Rossi 

Personale di Ferro a Colonia 
Toni Ferro espone con una sua personale al Teatro Stabile di Colo

nia (&CHAU/SPIEL KOLN) dal 27 novembre al 28 febbraio. La mo
stra che raccoglie 28 opere dell'artista napoletano rappresenta un viaggio 
attraverso il mondo popolare vissuto nella sua infanzia dall'autore. I l 
catalogo è curato da Pio Baldelli, Luca Matteo D'Ambrosio «i Franto 
Lista • contiene una latterà di Eduardo Da Filippo Indirizzata all'artista. 

La mostra ai inaugura nel ridotto del teatro in coincidane dc'.la 
prima, novità assoluta par la Germania, da' - La grande magia » di 
Eduardo, par la rafia di Roberto Ciulli che ha anche curato la direzione 
d; « Questi fantasmi » rappresentata in un altro teatro di Colonia r.e.io 
stesso periodo. 

Nella foto l'opera: * Filumena ha perso il latte ». 

TEATRO 
Mercoledì 23 e giovedì 24 

novembre alle ore 21 presso 
il centro Reich (Via Santa 
Maria della Neve) ti teatro 
laboratorio « Domus de Ja-
nas » diretto da Pierfranco 
Zappareddu presenterà lo 
spettacolo « Ritratto nottur
no di un attore ». / / gruppo 
formato da attori molto gio
vani di sei paesi presenterà 
uno spettacolo senza una tra
ma precisa ma formato da 
«storie»: di solidarietà e di 
tradimento, di alcool e delirio, 
di lutto e follia, di sofferen
za e impotenza, di ira e ri
bellione. 

Con la commedia « Arrive
derci Kappler » di Luigi Aluz-
zi si è inaugurato ieri il Tea
tro delle Maschere con sede 
in via Domitiana presso il 
parco di Edenlandia. Il tea
tro sorto per iniziativa di un 
gruppo di giovani attori pro
fessionisti, ha in cartellone, 
per t prossimi mesi, una se
rie di novità di autori di li
vello nazionale. 

MOSTRE 
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VIENI A RISPARMIARE 
OLTRE 400.000 LIRE 

E' stata inaugurata a Cit
tà del Messico la rassegna 
« IX En counter on video 
cayc ». Tra gli artisti invitati 
Quintino Scolavino. Gugliel
mo A. Cavethni. Vito Accon
ci. Giulio Paolini, Vincenzo 
Aglietti. Luca Patella. La ras
segna sarà successivamente 
ospitata al museo di arte mo
derna di Tokio. 

Alla galleria « Il centro ». 
via Carducci 28. si è inaugu
rata una mostra dedicata al-
/'affichisme. Espose opere di 
Dufrene. Hains. Rotella. Vil-
leglé. Vostell. 

Alla Galleria d'Arte San 
Carlo, via Chiatamone 57. 
espone fino al 30 novembre 
Mario Gaeta. 

CONFERENZE 

w 

§23 
MS 

Simca 1000 costa molto n o n o 
delle pia diffuso "1000 ce." 

: Sinica 1000. L'unica 1CC0 ce. così completa ad un prezzo 
cosi competitivo. 
Simca 1000. 4 porto, 5 pesti, lunotto termico, bloccasterzo, 
sedili reclinabili, cinture di sicurezza, 18 Km con 1 I.tro. 
Simca 1000. Coperta dalla GARANZIA TOTALE 12 MESI. 
senza limiti di chilometraggio e comprendente 
il rimborso di eventuale tramo e soccorso stradale. 

D a L . 2 5 7 0 0 0 0 salvo variazioni della Casa 
(IVA e trasporto compresi... naturalmente) 

* «'J# 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

Venerdì 25 novembre alle 
ore 1830 a Villa Pignatellt ti 
dott. Francesco Canessa per 
le conferenze del ciclo Civil
tà napoletana del '600. orga
nizzata dalla associazione 
Amici dei Musei parlerà sul 
tema: « La Musica: dal ma
drigale al Barocco ». 

Gite di studio 
La Wilmink-Bomello orga

nizza per i soci dell'Associa
zione Amici dei musei due gi
te di studio. 

Domenica 27 novembre a 
Roma per visitare la galleria 
di Valle Giulia la mostra del
l'espressionismo tedesco « Die 
bruche » e all'Accademia di 
Francia a Villa Medici la 
mostra su Poussin. La gita 
che durerà l'intera giornata. 
che comprende le visite gui
date alle due mostre, costa 
lire 15 000. « 

Domenica 4 dicembre è pre 
vista una visita al « Sito rea
le di Persano » La visita alla 
tenuta sarà illustrata del prò 
fessor Alisio. La quota di par
tecipazione è s*ata fiatata m 
lire 10 mila. 
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CHRISUR 

SIMCA 

Via P. Testi. 118 (Loggetta) - 80126 Napoli - Tel. 610233 PB) 
Via Partenopc. 19/22 - 80121 Napoli - Tel. 418260 - 407317 
V-a Diocleziano. 204 206 - 80125 Napoli - Tel. 635601 
Corso Garibaldi. 230 - 80142 Napoli - Tel. 293663 

i .p.A. 
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PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

- ALLA 

ANCONA - Cono Gar bald , 110 
Telef. 2 3 0 0 4 - 2 0 £150 

•AHI • C M Vittorio Emanuele. 60 
Ta!«f. 2 1 4 7 * 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - Piazza Repubblica, 10 
Ttltf. 4 M 2 4 4 - 4 M 2 4 5 

CATANIA - Corto Se!;». 37-43 
Telef. 224791 4 ( re . aut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Te!el. 287171-211449 

LIVORNO - V i i Grande, 77 
Tele!. 22451-33302 

NAPOLI - Via S. Rrigida. 68 
Telef. 394950-394957-407286 

PALERMO . Via Rama. 405 
Tele!. 214316-2100^9 L 

^TEATRI 
TEATRO SAN CARLO * 

(Tal. 418.266 • 415.029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 • T. 405.000) 
Alle ore 18, l'E.T.C. presenta: 
* Una situazione estremamente 

; particolare a di Vittorio Marra. 
Regie dell'autore. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-lesse. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30} 
Il collettivo t Chllle da la Be
iamo » conduce II Laboratorio 
aperto « Teairo-teatrante-Attore 
anno secondo * con una p.opo-
sta di messa in scena su Maia-
kowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 444.500) 
La compagnia * Il cerchio » prc 
sente alle ore 17,30: « La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chlala, 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17 o allo 21 la Comp. 
Stabile napoletana presento una 
novità di N. Mosiello: « A verità 
è zoppa e soldc to' clungho e 
a loriuna 6 cecsta a. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Alle ore 17.30 Malhumor. di M. 
Costanzo e F. Scaglia, con A. 
Giuftre e A. Mazzamauro 
Domani spettacolo con Poppino 
Di Capri. 

CILEA (Via San Domenico • Tele- ! 
fono 656265) I 
Alle ore 17.30: La cjnoccolara, j 
da Trincherà, di M. Santella, 
con Mario e Maria Luisa Santella 

ALLA SCALETTA DEL PrtU.MbiU 
(Via Boccaccio 1 - T. 7G3-5/JO 
(Riposo) - Funziona la discoteca 

ASSOCIAZIONE SCARLATTI (P.za 
dei Martiri) 
Dalle ore 10 di sabato 19 In 
vendita gli abbonamenti per la 
settima edizione de'la • Setti
mana cameristica • che si terra 
dal 4 al 10 dicembre a Ville Pl
anateli! 
Sono in vendita abbonamenti. 

TEATRO ZERO (Via Luca Gior
dano 2) 
Alle 19, la Compagnia il Tea
tro dei Sinceri presenta: « In
credibilmente un giorno... », di 
Lucio Salzano da Dostojevski. 

LE MASCHERE (Via Domiziana) 
Alle ore 20,30 arrivederci Kap
pler di L. Aluzzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CIRCOLO CULTURALE PABLO NE-

RUDA (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19 II candidato, con R. 
Redlord. 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 
Blovv-up, con D. Hsmmings • DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
lo ho paura, con G. M. Vo-
lonte DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroinnni • DR 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Batte il tamburo lentamente 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Chiusura esriva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

. Barry Llndon. con R. O'Neil • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
lo ho paura, con G.M. Volonté 

~ DR (VM 14) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te-

Iclono 418.680) 
. New York New York, con R. 

De Niro - S 

ECCEZIONALE SUCCESSO al 

DELLE PALME 
'"GttonuL 

IL PIÙ GRAIMDE 
JOSEPH E. LEVINE « ~ 

QUELL'ULTIMO PONTE 

Y » * A 

: ' > 
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DIRK B0GARDE 
JAMES CAAN 
MICHAEL CAINE 
SEANC0NNERY 
EDWARD FOX 
ELLI0TT G0ULD 
GENE HACKMAN 
ANTHONY HOPKINS 
HARDY KRUGER 
LAURENCE OLIVIER 
RYAN O'NEAL 
ROBERT REOFORO 
MAXIMILIAN SCHELLi 
LIV ULLMANN 

QUELL'ULTIMO 
PONTE 

ì I K . U V W E . I P . U V N F 

Spettacoli: 16,30 - 19,10 - 22,30 
W , . " T fi • » • • « . s 1 ' 

AMIASCIATORI ( V I * Criipi, » 
Tal. 683.128) . . . • , : 
Mosllamanta 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Mannaia, con M. Merli • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
(aria' condizionati) ' ~ 
La soldatessa alla visita militare 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Quell'ultimo ponto di R. Atten-
borough - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, aniolo 
Via M. Schlpa - Tel. 681.900) 
Pane, burro e marmellata 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
tono 268.479) 
lo ho paura, con G.M. Volontà 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te
lefono 416.988) 
Air sabotale 78 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
Pane, burro e marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Abissi 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te
larono 418.880) 
Ecco, noi, per esemplo 

ODEON (Piazza Pledif rotta. 12 
Tel. 667.360) 
Via col vento, con C. Gable DR 

ROXY (Via Tarila - Tel. 343.149) 
La fotdalessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 
Al di l i del bene • del mite, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìslello Claudio 
Tel. 377.057) 
Porci con le ali, di P. Pii-
trangeli DR (VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Porci con le ali, di P. Pie-
trangeli • DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 
Tre tigri contro tre tigri, con ti. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate • Tel. 616.303) 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Black sunday, con M. Keller • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Innocenza erotica 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Un attimo, una vita, con A. Fa
cino DR 

AUSONIA (Via Cavara • Tele
fono 444.700) 
Spettacolo teatrale 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Più forte ragazzi, con T. Hill - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Porci con le ali. di P. Pie-
trangeli - DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Dcrsu Uzala, di A. Kurosawa • 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Nenè, L. Fani - DR ( V M 15) 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Porci con le ali. di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

GLORIA B 
Cara sposa, con A. Belli - S 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Innocenza erotica 

PLAZA ( V i i Keroaor, 7 • Telo-
tono 370.81 • ) 
Tra tigri contro Irò tigri, con 
R. Pozzetto • C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Rollarcoatltr 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
letono 268.122) 
Una giornata particolare, con 
M. Mistrolinnl - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 080.2*6) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian • G 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Tal. 248.982) 
Nenè. L. Fani - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Tlntorcra, con S. George • DK 
(VM 14) 

ASTRA (Via Maztocannona, 109 
Tel. 206.4T0) 
Quelli dell'antiraplna, con A. Sa
bato • DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
Audrey Rose. M. Mason DK 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Il prefetto di ferro, con G. 
Gemma • DR 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia, 24 
Tel. 223306) 
Spettacolo teatrale: • Ddola cun-
tanno ». dalle ore 16 in poi. 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
La terra è in pericolo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Ma chi ti ha dato la patente? 
con Franchi-Ingrassi» - C 

DOPOLAVORO PT IT. 321.339) 
Buoni, brutti e cattivi 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Il libro della giungla - DA 
(16.30-22 30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Spettacolo teatrale: e A pagel
la », con M. Trevi 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
lo e Annle, con W. Alien • SA 

PIERROT (Via A. C. De Mels. Sa 
Tel. 756.78.02) 
Von Butttgltonen, con J. Duiilho 
C 

al NO 
Il più bel film fino ad 
OGGI realizzato da 

ETTORE SCOLA 

con 

« Trevico-Torino » 

e 

POSILLIPO (Via Posillipo. 66-A 
Tel. 769.47.41) 
Spettacolo teatrale alle 16,30 a 
2 1 : « Senta mamma a senza 
paté' », con Ma-io Vinci. 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 • Tal. 616.925) 

. Il grand* racket, con F. Testi • 
DR (VM 18) 

IPOT ' 
•arry Llndon, con R. O'Neal • DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 760.17.10) 
Colpo secco, con P. Newman • A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.SS.5S) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mllland - S 

VITTORIA (Via M. Piscitelll, 8 
Tel. 377.937) 
La compagna di banco, con L. Ca
rati • C (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amimi, 21-M) 
Alle ore 18: La conletstono, di 
Costa Gravis 

ARCI-UIIP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le «ere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprite - Pianura • Tole-
fono 726.48.22) 
li lunedi e i< giovedì elle ore 9 
presso II campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione ptico-spor-
tlva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.tza 
. Alloro Vitale) 

Ri DOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
In ool 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63) 
Riposo 

ARCI m PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 pei II tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9) , 
Kiooso 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalie ore 17 
elle ore 23 per attività culturali 
e. ricreative e totmstive di pa
lestra 

CARLO PONTI e,*™ 

ETTORE SCOLA 

O 
MARCELLO 

MASTROIANNI 

Un film per tutti 

Augusteo 
STREPITOSO 

SUCCESSO 

MANNAIA 
JOHN STEINER 

SOHJAJKAHtUHK _ 
DONALO O'BRfEN f jE 

..PHILIPPE LEROY — 
-.MAJTHNKaWlOCHAnD 
..SERGIO MARTINO 

Spott. 16.30. 18,30. 20,30, 22,30 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIA A 
Doveva essere un volo inaugurale ! 

Divenne la più grande tragedia 
della storia dell'aviazione civile mondiale ! 
V*»A ROBERT REED - BROCK PETERS SUSAN STRASBERG 

BURGESS MEREDITH - BARBARA ANDERSON . 

'-V:^' / 

NEW YORK- PARIGI 

AIRSAB0TAGE7 
BERT CONVY- PETER GRAVES I0RNF GRFFNE SEASON HUBLEY 

TINA LOUISE - GEORGE MAHARIS - DOUG McClURE 
MARTIN MILNER MISTY ROWF BILLY CRYSTAL 

JOHN DE LANCIE DAVID DE LANCIE • . . _ 

E' UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETT.: 16.30 • 18,30 - 2030 • 22,30 

. Sospese tessere e ingressi omaggio 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscura 1-2 ta» 
• Tutu i libri e 1 dischi italiani ad «steri 
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Il dibattito di Porto SanfElpidio sull'intesa programmatica nazionale 

Confronto sull'emergenza 
Erano presenti segretari regionali e membri di PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 
Ribadita dal compagno Claudio Verdini la necessità di un salto di qualità 

OGGI L'ASSEMBLEA REGIONALE DEI SEGRETARI DI SEZIONE DEL PCI 

Consultazioni scolastiche 

Una compagna elettorale 
fuori dalle 

schermaglie di principio 
Si conclude domani a 

mezzogiorno la prima tap
pa della campagna per le 
elezioni scolastiche: pre
sentate le liste, si avvia 
infatti una Jose nuova e 
serrata, nelle quali liste, 
candidati, programmi si 
confronteranno nelle as
semblee. E' opportuno, a 
questo punto, fare una pri
ma valutazione sulla pre
sentazione delle liste. Ma, 
prima ancora, è necessa
rio sottolineare come il 

. clima di interesse e di par
tecipazione sia andato cre
scendo dentro le scuole e 
anche fuori: attraverso le 
conferenze di distretto, le 
assemblee 

E' un clima che non a 
caso si è riflesso positiva
mente sul voto per il rin
novo dei consigli di clas
se e interclasse di domeni
ca scorsa: nelle Marche 
— stando a dati attendi
bili. ancorché parziali — 
hanno votato oltre il 55% 
del genitori e circa il 50% 
degli studenti. 

Siamo — come si vede 
— ben al di sopra delle 
percentuali raggiunte nel
lo scorso anno; e va per
tanto confutato con deci-
sione un giudizio avanzato 
sulla stampa locale, che 
(forzando un confronto 
non giusto né attendibile 
con il voto del 75: allora 
si votò in una unica tor
nata per tutti i livelli de
gli organismi scolastici e 
quindi con ben altra mobi
litazione e tensione) vor
rebbe minimizzare il dato 
raggiunto e tracciare un 
quadro di disimpegno e di 
sfiducia, che è assai lon
tano dalla realtà 

Andando ad una rapida 
analisi dei dati « politici » 
emergenti dalle liste, si 
può osservare con soddi
sfazione che in tutti i di
stretti della Regione e per 
i Consigli provinciali sono 
presenti schieramenti lar
gamente unitari, nei qua
li sono impegnate forze 
democratiche che si richia
mano ai partiti della sini
stra. ma nei quali sono si
gnificativamente presenti 
gruppi di cattolici, espo
nenti di partiti laici (re
pubblicani e socialdemo
cratici), indipendenti, rap
presentanti di associazio
ni democratiche che si so
no trovati convergenti su 

un programma di rinnova
mento della scuola attra
verso l'unità. 

Un impegno che ora va 
assunto (e che, comun
que, come comunisti pre
senti nelle liste non man
cheranno di assolvere) è 
quello di svolgere una cam
pagna elettorale dialoga
ta, impostata sul confron
to concreto, non ideologiz-

• zante o astratto, soprattut
to nei confronti di quelle 
altre liste (e nella stra
grande maggioranza dei 
casi si tratta della lista 
di ispirazione democristia
na, anche se variamente 
configurantesi, a seconda 
della predominanza in es
sa di C.L., o dell'A.G.E., o 
di settori più diretta
mente richiamantisi alla 
Chiesa) presenti nelle di
verse località. 

La politica unitaria con 
. la quale queste liste demo

cratiche si contrassegna
no ovunque non signifi
cherà appiattimento della 
competizione elettorale, 
che, anzi, dovrà essere vi
vace, capillare e dovrà ve
dere protagoniste le liste, 
i candidati stessi. Si tratta 
però di proseguire tenace
mente e coerentemente 
nello sforzo di allargare 
l'area di quanti si ricono
scono — anche dal ver
satile cattolico, anche dal 
versante democristiano — 
su un progetto (tanto più 
efficace quanto più unita
rio) di salvezza della scuo
la italiana. 

Nelle Marche, in queste 
settimane, il nostro parti
to ha lavorato con buoni 
risultati su questa strada: 
l'impegno dei gruppi diri
genti. delle sezioni, nel 
complesso appare buono 
e in fase crescente. Il so
stegno che vogliamo for-
nre al successo delle liste 
e dei programmi unitari 
deve, però, intensificarsi, 
al pari del lavoro più ge
nerale sulle questioni del
la riforma della scuola e 
dell'università. Non a cu-
so tutti questi temi sono 
stati posti al centro del
la grande manifestazione 
nazionale del partito che 
si terrà a Roma sabato 
26 novembre e che verrà 
conclusa dal compagno 
Berlinguer. 

Riccardo Bellucci 

PORTO 8. ELPIDIO — «Il 
significato * dell'intesa pro
grammatica nazionale tra i 
partiti democratici: confronto 
e prospettive», è stato il te
ma della conferenza-dibattito 
tenutasi venerdì sera presso 
il palazzo commerciale di 
Porto S. Elpidlo. L'iniziativa, 
presa dalle locali sezioni dei 
partiti democratici, ha assun
to un rilievo particolare per 
la partecipazione dei massimi 
esponenti regionali del parti
ti. Erano presenti alla confe
renza i segretari regionali del 
PCI, compagno Claudio Ver
dini, del PSI, Novarro Simo-
nazzi, della De, Paolo Polen
ta, del PSDI, Carlo Alberto 
Del Mastro. Il PRI era rap
presentato da Enrico Ermelli, 
del direttivo regionale del 
partito. 

Polenta, il segretario regio
nale della DC, ha più volte 
ribadito che il quadro politi
co, all'interno del quale ope
ra il governo Andreotti, sia 
attualmente il massimo di in
tesa realizzabile. Ma il com
pagno Verdini ha fatto nota
re le contraddizioni che esi
stono tra il carattere unitario 
dell'intesa programmatica e 
il governo monocolore de, di
chiarando che le forze della 
sinistra affidano alla lotta 
politica, nello spirito dell'in
tesa, la possibilità di spinge
re avanti verso soluzioni di 
governo più avanzate, per far 
fronte all'emergenza del pae
se c'è bisogno di un salto di 
qualità nei rapporti tra le 
forze politiche, senza però 
porre ultimatum. . 

Il dibattito sull'intesa pro

grammatica nazionale, anche 
per le puntuali domande ri
volte dal pubblico ai cinque 
rappresentanti dei partiti non 
poteva non tenere conto del
l'intesa alla Regione Marche, 
in questi giorni sottoposta a 
verifica. Anche • in questo 
campo non si sono registrati 
i livelli analoghi di conside
razione. Polenta ha ribadito 
che l'attuale assetto del 
quadro politico regionale può 
continuare a sviluppare nel 
prossimi due anni tutte le 
sue potenzialità. 

«Il periodo di verifica, — 
ha dichiarato il compagno 
Verdini — deve essere acce
lerato. Esso deve comportare 
la soluzione di alcuni pro
blemi attraverso i quali im
postare nella regione un'a
zione coerente, programmata. 
Un rafforzamento dei rappor
ti di solidarietà tra i partiti 
dell'intesa regionale potrebbe 
rappresentare un altro con
tributo alla soluzione nazio
nale dei problemi. Se per far 
funzionare bene e meglio le 
cose alla Regione serve la 
forza del PCI, ecco che noi 
siamo pronti e disponibili. 
Questo deve essere il para
metro che deve guidare 1 
partiti durante la verifica ». 

* * * 

ANCONA — Si svolge oggi 
domenica, presso la sala del
la Provincia, con inizio alle 
ore 9 l'assemblea regionale 
dei segretari di sezione per 
la presentazione del docu
mento elaborato dal Comita
to regionale del PCI per il 
rilancio dell'iniziativa della 
Regione Marche nella secon
da metà della legislatura. 

La catena di attentati che ha investito San Benedetto , 

la confusione serve 
solo ai terroristi 

In atto un evidente tentativo di ricreare paura e tensione - A chi fa co
modo la polemica di Lotta Continua contro le forze democratiche? 

I ladri del 
« controcorteo » 

Nel corso di una manife
stazione operaia svoltasi a 
Pesaro, gruppetti di cosidetti 
extraparlamentari — rivela
tisi nell'occasione soltanto de
gli stolidi teppisti — hanno 
prima organizzato un contro-
corteo e poi hanno dato l'as
salto ad una pasticceria. Den
tro il negozio c'erano solo due 
donne. • l giovinastri hanno 
saccheggiato i vassoi appog
giati sui banchi di vendita. 
Insomma, l'incivile e degra
dante spettacolo dell'* espro
prio proletario ». 

Gente del genere prima di 
tutto si è dimostrata fellona 
e vigliacca. Si è ben guarda
ta di saccheggiare sotto gli 
occhi dei lavoratori in scio
pero. Gente del genere stril
la contro i pescecani, gli ap-
projittatori, gli speculatori di 
tutte le risme di cui, pur
troppo. l'Italia è piena. Stril
la, ma non li combatte. Urla 
il dissenso, ma fa il contro
corteo, appunto contro gli ope
rai, i lavoratori onesti. Al
lora i detestati pescecani? 
Quelli, gente del genere li 
imita: ruba, in piccolo, ma 
ruba. Allora sono vigliacchi e 
pure ladri. 

ANCONA — Nelle Marche le 
violenze " e la provocazione 
pare abbiano scelto come e-
picentro San Benedetto del 
Tronto. A queste forme di 
terrorismo esplose «in casa» 
e agli atti criminali perpetra
ti altrove, la regione ha ri
sposto con ferme dimostra
zioni di solidarietà democra
tica, con voti unitari delle 
assemblee elettive, con mani
festazioni pubbliche di cui la 
più possente è stata quella 
del 22-23 ottobre ad Ancona. 
nata in onore del CIL e tra
sformatasi in una netta e-
spressione popolare di con
danna alla violenza. 

La forza dello schieramento 
democratico ed antifascista 
marchigiano, la loro grande 
fermezza e compostezza, non 
debbono indurre alla assoluta 
sicurezza, ad un'allentata vi
gilanza. Anzitutto ci sono i 
fatti di San Benedetto del 
Tronto conficcati come chio
di nella vita civile della re
gione. Nel giro di pochi gior
ni si sono avuti a San Bene* 
detto ben cinque attentati: 
sono stati presi di mira un 
militante di Lotta Continua, 
Giustino Zazzetta, quindi due 
esercizi pubblici, poi l'incen
dio del ristorante gestito dal 
compagno Italo Bollettini ed 
infine l'incendio della conces
sionaria BMW. Episodi mino
ri di violenza sono all'ordine 
del giorno nella città rivie
rasca. 

Il giudizio di PCI e PSI sulle liste 
ANCONA — Giudizio posi
tivo di socialisti e comu
nisti • sul lavoro per la 
formazione delle liste sco
lastiche e per la redazio
ne delle piattaforme pro
grammatiche: lo hanno 
confermato le commissio
ni regionali scuola dei due 
partiti 

«Il lavoro procede in 
tutta la regione — concor
dano PCI e PSI — in un 
clima di positivo rapporto 
unitario; in primo luogo 
fra le forze di sinistra, ma 

anche con l'apertura non 
pregiudiziale al contributo 
di tutti coloro che voglio
no battersi sul terreno del
la democrazia, del rifiuto 
della violenza, della rimo
zione della discriminante 
di classe nel diritto allo 
studio, dell'affermazione 
del pluralismo all'interno. 
dell'istituzione scolastica». 

E' stato sottolineato in 
particolare il valore delle 
iniziative, che le ammini
strazioni locali vanno svol
gendo. 

Domani manifestazione del PCI nella sala de! consiglio comunale di Pesaro 

Da Pesaro «no» unanime 
all'iniziativa di Alibrandi 

Tre colpiti dal mandato di cattura - L'unica responsabilità è quella di aver distribuito volantini a milita
ri in libera uscita - Presa di posizione della giunta, dei partiti, dei sindacati e dei movimenti giovanili 

PESARO — La reazione alla 
provocatoria iniziativa del 
giudice Massimo Alibrandi, 
che ha emesso una novantina 
di mandati di cattura contro 
cittadini, giovani e intellet
tuali della sinistra, non è 
mancata neppure nella nostra 
città, ove, non Io si dimenti
chi, tre giovani (Mauro Mag-
giotti, Noemi Rinolfi e Anna 
Tornati) sono - colpiti dal 
medesimo provvedimento per 
« associazione a delinquere » 
Una imputazione assurda se 
si considera che ai tre giova
ni l'unica responsabilità conte
stabile è quella di un volan
tinaggio a militari in libera 
uscita del 28. reggimento di 
fanteria di stanza a Pesaro. 

Allo sdegno per l'iniziativa 
giudiziaria, iniziativa ambigua 
e vile come testimoniano i 
fatti di Roma dell'altro gior
no, si accompagnano nume
rose prese di posizione ed è 
già stata promossa dal - PCI 
una iniziativa pubblica che 
avrà luogo lunedi. 

La FGCI dopo aver rilevato 
che la decisione del giudice 
Alibrandi <non ha molto da 

spartire con esigenze di giu
stizia », fa appello ai giovani 
perché organizzino una ri
sposta, attraverso la mobili
tazione e la vigilanza. Dal 
canto suo il PSI provinciale 
chiede che i mandati di cat
tura vengano immediatamen
te revocati ed esprime piena 
solidarietà ai tre giovani pe
saresi colpiti. 

Anche da parte sindacale si 
registrano reazioni alla in
quietante vicenda. La FLM 
provinciale definisce « ignobi
le » l'iniziativa del giudice A-
librandi. « Occorre organizza
re una risposta di massa — 
si legge nel comunicato — 
dei partiti democratici e dei 
lavoratori per respingere il 
tentativo in atto da parte di 
alcuni personaggi della ma
gistratura, che mira ad in
fliggere condanne a democra
tici e lavoratori ». 

L'Amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino e i 
gruppi consiliari PCI. PSI e 
PSDI, attraverso una nota, 
ritengono che « il grave gesto 
— suscettibile di attizzare ul
teriormente la tensione poli

tica nel paese e in particola
re nei settori giovanili — av
viene proprio nel momento 
in cui da parte di • tutte le 
forze - democratiche viene 
compiuto lo sforzo per salva
guardare la convivenza de
mocratica e civile». Giunta 
provinciale e gruppi politici 
chiedono ai ministeri della 
Giustizia e della Difesa di ef
fettuare gli opportuni inter
venti per ristabilire la legali
tà democratica 

La federazione provinciale 
del PCI di Pesaro e Urbino 
ha promosso una pubblica i-
niziativa che, come abbiamo 
già detto, si svolgerà lunedì 
sera alle ore 21 nella sala del 
Consiglio comunale di Pesa
ro. I temi affrontati si riferi
scono al dibattito parlamen
tare sull'ordine pubblico, ai 
recenti episodi di criminalità 
e. ovviamente, alle iniziative 
della Magistratura contro gli 
ottantanove accusati di aver 
fatto propaganda nelle ca
serme. Interverranno i com
pagni onorevole Maria Pec
chia e il senatore Emidio 
Bruni. 

Sulle rovine delle cantine del porto nascerà un nuovo quartiere 

Le ruspe nei tuguri, rifugio 
dei perseguitati di 5 secoli 

Contrabbandieri prima e repubblicani e socialisti sotto la mo
narchia, hanno sempre trovato te porte a pianoterra aperte 
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ANCONA — Da qualche gior
no, nel chiocco di piazza Ro
ma, l'amministrazione comu
nale ha provveduto ad espor
re una serie di (olografie che 
riguardano vedute generali e 
particolari architettonici del 
rione Guasco-San Pietro, pla
nimetrie e schizzi prospettici 
di nume ahìtazioni progetta
le nel quadro del piano dì 
risanamento dei quartieri sto
rici cittadini. La mostra, che 
• dire il %rro respira una 
affluenza notevole di viola
tori. ha scopo c«en/ialmcnte 
inforniamo. La cittadinanza. 
attraverso un comunicato, ha 
modo di conoscere il destino 
riservalo ad nna parte im
portarne di una delle zr.ne più 
caratteristiche * di Ancona an
tica. 

Si tratta dell'annuncio della 
demolizione « dei comparti 23, 
24, 23 e 26 del rione Guasco-
Iran Retro. I lavori, già ini
ziati — è detto nel comuni
cato — interessano nna zo
na tra le più ' caratteristiche 
ma anche tra le più degrada
te di latta la parte anitra 
della cittì, nna zona che ha 
•abito nel tempo numerose 
trasformazioni e rifacimenti 
(altre ai diradamenti provo
cati dai bombardamenti del

l'ultima - guerra) che hanno 
profondamente alteralo i ca
ratteri morfologici e tipologi
ci di questo rione urbano. Le 
condizioni stalirhe e igieni
che, già precarie prima del 
terremoto del 1972, sono ulte
riormente peggiorale in se
guito all'azione sismica ren
dendo ancor più difficile ed 
oneroso un eventuale inter
vento di con«er\azione ». 

Qualcosa di 
. definitivo 

Dalla pro*a garbatamente 
burocratica del Comune il cit
tadino intuisce che qualcosa 
di mollo importante e di de
finiti* o *ta per accadere a 
San Pietro, uno dei rioni più 
ricchi dì storia popolare. E' 
ìrnegabile. infalli, che l'an
nuncio del Comune significa, 
in termini più accessibili, che 
via Scosciacavalli, quella che 
dalla chiesetta che dava il no
me al rione e che fu distrut
ta dai bombardamenti del '43, 
raggiungeva, salendo, quasi 
via del Faro, non c'è più. Le 
ruspe, in poche settimane, han
no raso al suolo quella carat
teristica vìa, dove un tempo, 

ad ogni finestra, anche la più 
mi-era e *poglia, si affaccia
vano donne dalle «oci squil
lanti tra vasi di gerani ro-si. 
Via Scosciacavalli e le altre 
\iuzzc di San Pietro, come 
della CiMerna e gli allri vico
li del Porto, i rioni della gente 
umile e generosa, quella che 
in ogni tempo, nei momenti 
più difficili per la città, ha 
saputo rimboccarsi le maniche 
e ricostruire senza aspirare a 
compensi o riconoscimenti. 

Le ruspe spazzano via quei 
pochi segni di stili architetto
nici che caratterizzano i pe
riodi storici più salienti. Nel
l'Ancona antica, il cui im
pianto originario viene fatto 
risalire attorno al XV-XVI 
secolo, fanno capolino, ogni 
tanto, fregi e rifiniture di 
portali che dal Rinascimento 
arrivano al Barocco ed al Neo
classico. Non c'è altro di ri
marchevole al Porlo e a San 
Pietro, ma ci sono (e ìn mol
ti casi dobbiamo dire c'erano) 
quelle porle di case a piano
terra, con la chiave nella top
pa, sempre pronte ad aprirsi 
a chi avesse bisogno dì tro
vare immediato rifugio. Nei 
vecchi rioni di Ancona la le

zione delia solidarietà s'im
parata prima ancora di anda
re a scuola. 

Dimora 
sicura 

Quante volle i finanzieri 
non hanno potuto mettere le 
mani sul disoccupato che, per 
sbarcare il lunario faceva il 
contrabbando di piccolo cabo
taggio, affidandosi nelle sue 
fughe a qualcuna di quelle 
porte sempre aperte? E quan
ti anarchici, repubblicani e 
socialisti hanno potnto sot
trarsi alle guardie regie? E 
dopo, nel periodo nero, quan
to peso hanno avuto quelle 
porte aperte di San Pietro e 
del Porlo, qnand.t i romani
sti e gli altri anlifa<ri«ti ve
nivano perseguitati dalle squa
dra cce fasciate la cui unica 
legge era la \ioIenza? Al 
cìrcolo degli Sbandati o nel
la cantina di Ammazzacristi, 
sempre a San Pietro, si ritro
vavano gli arsenalotti, i por
tuali, gli slessi che per pri
mi, dopo l'8 settembre 1943, 
andarono in montagna ad or
ganizzare i primi nuclei della 
Resistenza. 

Tutta la storia di Ancona 
popolare e antifaH-iMa. di An
cona partigiana, è stala scrit
ta in quei tuguri che per se
coli sono siale abitazioni per 
i più poveri e che ora le ru
spe vanno sbriciolando per 
far po-lo. nei comparli 24 e 
25, cioè in via Scosciacavalli, 
ad un nnovo quartiere resi
denziale formalo da 51 appar
tamenti, da una casa-alber
go per gli studenti e da una 
zona verde che potranno go
dere i bambini di domani 
ai quali, fortunatamente, toc
ca un destino diverso da quei 
fanciulli di ieri il cui gioco 
preferito consisteva nella «na
scondarella» (cantine* per gli 
amanti del vernacolo ancone
tano); un gioco che li portava 
a riconoscere a chiusocehi tut
ti i nascondigli del rione e 
che, da grandi. Io avrebbero 
ripetuto con gli sgherri neri 
alle calcagna. 

Giovanni M. Farroni 

Nella foto: la fontana dalla 
fradici cannella al corse Max-
xlni; qui ara l'antica Porta 
Calamo. A destra gli albori 
di piana Rama, a sinistra 
M Belano oW< 

Fano: 
documento 

di comunisti 
e socialisti 

FANO — PCI e PSI di Fano han
no esaminato nel corso di una riu
nione i principali temi politici • 
amministrativi del Comune dì Fano. 
Al termine hanno rilasciato un co
municato che rileva e l'estrema dif
ficoltà finanziaria in cui versano le 
amministrazioni comunali » e la ne
cessità di attuare il punto riguar
dante gli enti locali dell'accordo fra 
i partiti democratici. 

PCI e P5I preannunciano l'ela
borazione di un piano triennale di 
fine legislatura. La nota prosegue 
con una considerazione positiva 
delle « realizzazioni concrete otte
nute grazie all'alleanza fra PCI • 
PSI » e ribadisce che obiettivo dei 
due partiti è quello di « irrobu
stire questa unità che rappresenta 
un fattore indispensabile per ogni 
reale politica di cambiamento >. 

I due partiti escludono quindi 
esplicitamente ogni ipotesi di cam
bio della maggioranza quali « la 
giunta laica o quella a rapporto 
preferenziale fra DC e PSI a con
siderando tali ipotesi * impercorri
bili e inadeguate a risolver* i pro
blemi della città » e che rappre
senterebbero dei « passi indietro 
rispetto all'attuale situazione di e-
mergeni» politica ». 

PCI e PSI rivolgono infine un 
appello a tutti i lavoratori perché 
« prendano coscienza della situazio
ne allarmante degli enti locali, e 
si battano affinché il disegno anti-
autonomista di impedire che poteri 
e mezzi adeguati vengano trasfe
riti ai Comuni, secondo quanto di
sposto dalla " 382 ". venga scon
fitto ». 

Le due delegazioni hanno deciso 
di comune accordo di chiedere de
gli incontri nelle prossime settimane 
a tutte le forze democratiche della 
città per confrontarsi sui problemi 
più importanti e ricercare insieme 
risposte adeguate. 

Esiste evidentemente una 
volontà precisa di ricreare a 
San Benedetto del Tronto 
quel clima di tensione e di 
paura vissuto dalla popola
zione di questo centro negli 
anni passati. E' un salto al-
l'indietro. In via diretta le 
ripercussioni più - pesanti 
colpiscono il dibattito in at
to nelle scuole della città sia 
sulle elezioni dell'11 e del 12 
dicembere. sia sulle piatta
forme di sperimentazione. In 
secondo luogo si vuole scre
ditare i congrui risultati rag
giunti, proprio sul terreno 
della convicenza civile, dal
l'amministrazione comunale 
riuscita ad intessere con le 
forze dell'ordine un confron
to costruttivo, 

Se questi erano gli obiettivi 
«politici» degli attentatori 
(insieme a quello efferato di 
provocare una strage in casa 
Gazzetta), si deve dire che 
«irresponsabilmente» (ma è 
ancora lecito usare questo 
avverbio che sottintende la 
buona fede?) qualcuno sta 
dando una mano ai criminali 
ed ai loro mandanti cercando 
di creare confusione, polemi
che, divisioni, lanciando con
danne ed anatemi. Sono fra 
questi tutti coloro che — gli 
pseudo-rivoluzionari ad ol
tranza — hanno approfittato 
di una manifestazione contro 
la delinquenza politica per 
dimostrare il loro «spirito ài 
classe», andando ad infrange
re a mattonate i vetri di un 
caffè. Non c'erano fra i tep
pisti alcuni militanti di Lotta 
Continua? 

Bene, ne abbiamo dato at
to. Ma Lotta Continua ha pre
so a pretesto l'occasione per 
vomitare un fiume di mistifi
cazioni e di falsità sul nostro 
giornale e sui comunisti. Lot
ta Continua in pubblico ed in 
privato ha letto e riletto gli 
adusi e lamentosi breviari 
sulla repressione e la crimi
nalizzazione del movimento, 
mettendo tutti e tutto, stam
pa, forze dell'ordine, squa
dristi fascisti sullo stesso 
piano. Ecco uno spettacolo di 
grande godimento per atten
tatori, loro amici, loro sim
patizzanti. 

• Ma Lotta Continua è tut-
t'altro che San Benedetto del 
Tronto. Oggi - il problema 
principale di questa città (e 
delle • Marche con essa) è 
quello di creare il vuoto 
pneumatico attorno agli at
tentatori, di estirpare con il 
dibattito e la convinzione, in 
ogni sede, ogni pur esile filo 
di simpatia o anche di neu
tralità verso gli stessi. Alle 
forze dell'ordine la città deve 
esprimere tutto il proprio 
appoggio. Perchè gli attenta
tori debbono essere indivi
duati. I precedenti sono co
piosi. gli ultimi attentati si 
sono quantificati e susseguiti. 

Ai soloni esagitati di Lotta 
Continua, al Collettivo Con
troinformazione. passiamo u-
na notizia: l'unica persona 
che abbia fatto nome e co
gnome di fascisti, in riferi
mento agli attentati dei gior
ni scorsi, firmando la relati
va denuncia, è stato, guarda 
caso, un iscritto al Partito 
Comunista Italiano. Anche 
questa è un'informazione con
tro, ma contro gli attentatori. 

• CHIARAVALLE: 
UN MESE DI 
CELEBRAZIONI 
IN ONORE DI 
MARIA MONTESSORI 

CHIARAVALLE — Nella ricorrenza 
del venticinquesimo anniversario 
della morte di Maria Montessori. 
l'amministrazione comunale di 
Chiaravalle. la città che ha dato i 
natali all'illustre pedagogista, ha 
promosso un « mese di celebrazio
ni Montessoriane », al fine di con
tribuire al rilancio della pedago
gia e del metodo montessoriani. 

Questa mattina, al teatro comu
nale, il senatore Salvatore Vetitutti, 
ad apertura delle manifestazioni, 
parlerà su « Il messaggio di Maria 
Montessori alla scuola italiana al 
o n ì », mentre nel pomerìggio, al
le ore 17, il professor Luigi Vol
piceli! svolgerà il tema a Parvani-
tà di Maria Montessori ». 

Cinema SALOTTO 
ANCONA • TEL. 22942 

Il tuccosso dal momanto In tutta Itallal " 
Porci con la ali o Berlinguer ti voglio bona? 

IL SESSO - IL LINGUAGGIO - I GIOVANI 
UN FILM MATTO A RUOTA LIBERA 

COMICO FURIOSO E SBOCCATO 
Il pubblico divertito... sbalordisce ! ! I 
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• tOMRIO BENIGNI. 
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VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

Sinica, ÌOOO 

I-AUTORADIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3FARO RETROMARCIA 
4CINTURE DI SICUREZZA 
5FARI ALLO JODIO 
6-SEDILI RIBALTABILI 
7-TAPPETI MOQUETTE 
8-BLOCCASTERZO 
9-LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
10-LUNOTTO TERMICO 

L. 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 
Pesaro - Via Giolitti, 129 - Tel. 68255 
Fano - Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 
Visto l'eccezionale successo conseguito l'offerta 
continua fino al 30 novembre 1977 

BVmn crollo dei prezzi 
ai MAGAZZINI GABELL 

MARINA DI MONTEMARCIANO 
Piazzale Marinella 

ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK 
DALLE MIGLIORI FABBRICHE DI CONFEZIONI 
ITALIANE MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE 
CRISI ECONOMICA E VE LE SOTTOPONIAMO 
A QUESTI 

Prezzi da favola 
Abito uomo pura lana con gilè 
Abito uomo pura lana 
Cappotti lana 
Cappotti uomo 1. stock 
Cappotti uomo 2. stock 
Giubbotti velluto uomo 
Giacconi tops 
Loden uomo-donna 
Giacche uomo 
Cappotti ragazzi 
Canadese uomo 
Giubbetti velluto ragazzi 1. stock 
Giubbetti velluto ragazzi 2. stock 
Canadese ragazzi dublefax 
1. stock -
2. stock 
3. stock 
Pantaloni velluto uomo 
Pantaloni vigogna 

. 59.000 
55.000 
55.000 
49.000 
35.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
21.000 
12.000 
15.000 

9.000 
11.000 
13.000 
10.000 
8.000 

Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e 
prezzi, ma visitando i MAGAZZINI GABELL della 
Marinella troverete un assortimento completo di 
abbigliamento per UOMO - DONNA - BAMBINI 

SETTORE PELLAME 
Giacconi montone uomo-donna 
Cappotti pelle uomo-donna 
Giubbetti pelle uomo-donna 
...sempre a prezzi stracciati 

MAGAZZINI GABELL 
Marina di Montemarciano - Tel. 916.128 

file:///iuzzc
file:///ioIenza


l ' U n i t à / domenica 20 novembre 1977 PAG. 13 / marcile 

Il recente ritrovamento di tracce precedenti l'antica Pisaurum 

Sulla rotta delle navi di Pericle 
I reperti \permetterebbero di legare la storia della città airinsediamento più an
tico finora conosciuto - Una luce nuova sul destinò delle genti di Novilàra - Le 
tappe della navigazione greca: ora si è accertato che anche Pesaro ne faceva parte 

PESARO — SI va sciogliendo 
un enigma millenario: la pree
sistenza della città di Pesaro 
alla colonia romana del se-
condo secolo avanti Cristo. 
Un vuovo di circa quattrocen
to anni si può forse colmare 
grazie all'archeologia: il re
cente ritrovamento di tracce 
precedenti l'antica Pisaurum 
« legherebbero » la storia del
la città all'insediamento più 
remoto finora conosciuto nel
la zona, e scoperto nel 1892. 
quello di Novllara; e trovereb
be anche un'ovvia spiegazio
ne il destino, finora avvolto 
nell'Incertezza, delle genti di 
Novllara. 

Ma non sono soltanto questi 
1 motivi dello scalpore segui
to agli scavi nel centro sto
rico di Pesaro (via Mazzavla 
GallJgherle); è emersa con i 
ritrovamenti la possibilità di 
«disegnare, completandola, 
la carta archeologica della 
navigazione in Adriatico del
le navi greche al tempi di PI-
Bistrato e Pericle. 

La ricerca greca di nuovi 
lidi nel nostro mare ha ori
gini assai lontane, Intorno al 
IV secolo a. C, forse anche 
precedenti. Navigatori auda
ci e intraprendenti quali i 
Rodi! e i Feaci, poi più tardi 
gli Eubei. 1 Corinzi, i Carct-
resl risalivano l'Adriatico at
tirati verso rillirla per la si
curezza che le sue caste, fit
te di porti e insenature, forni
vano, e per la ricchezza (ar
gento e giacimenti di metal-

. lo monetablle) del suo entro
terra. 

Verso la fine del VI secolo 
ed in quello successivo sono 
gli ateniesi a ripercorrere le 
medesime rotte, essendo loro 
interdetto l'accesso al Medi
terraneo dalla forza militare 
dei cartaginesi. Raggiunsero 
con le loro merci, oltre 1 por
ti Italici, numerosi mercati 
centroeuropei, avvalendosi 
della capace « mediazione » 
degli etruschi, abilissimi a-
genti di commercio dell'anti
chità. Le navi greche scari
cavano olio. vino, ceramiche e 
ripartivano colme di prodot
ti in metallo dell'artigianato 
locale, di ambra, stagno, gra
no. cavalli e altri prodotti. 

E quale tragitto compivano 
1 legni ateniesi? Per vendere 
e scambiare merci risalivano 
in cabotaggio le coste slave e 
da Zara (Jadar) effettuavano 
la traversata nel punto più 
stretto fino a Toccare Numa-

Fine d'anno: 
gite all'estero 

organizzate 
dall'ETLI 

ANCONA — L'Ente turi
stico dei lavoratori italiani 
(ETLI) ha organizzato al
cune gite all'estero per tra
scorrere le feste di fine 
anno per partecipare alle 
quali ci si potrà rivolgere 
alla sede di Ancona sita in 
via Giannelli 36. tei. 24091 -
57206. Ecco qui di seguito le 
proposte: 

— Gita di 7 giorni a Mo
sca e Leningrado con par
tenza in acreo da Milano 
il 30 dicembre. Prezzo pro
capite L. 420.000; 

— gita a Leningrado a 
Mosca di 8 giorni con par
tenza in aereo da Roma il 
28 dicembre. Prezzo Lire 
440.000; 

— gita di 13 giorni in Si
beria in aereo e treno 
(Transiberiana) in parten
za da Roma il 25 dicembre, 
per le località di: Mosca. 
Irkutsk e Bratsk. Prezzo 
L. 640.000. 

— gita a Budapest di 7 
giorni con partenza in tre
no da Venezia. Prezzo L. 
70.000; 

— gita a Bucarest di 5 
giorni, con partenza in ae
reo da Roma il 29 dicem
bre. Prezzo L. 210.000: 

— gita a Praga di 6 gior
ni con partenza in aereo 
da Milano il 29 dicembre. 
Prezzo L. 185.000; 

: — gita a Varsavia di 6 
giorni con partenza in ae-

' reo da Milano il 28 dicem
bre. Prezzo L. 250.000: 

— gita a Parigi di 6 gior
ni con partenza in treno da 
Roma. Prezzo L. 200.000; 
• — gita a Lisbona di 4 
giorni con partenza in ae
reo da Milano. Prezzo L. 
240.000. 

Altri interessanti viaggi 
l'ETLI organizza per l'In
dia. Nepal. Andalusia. Ate
ne. Istanbul. Tunisia. Ma
rocco. Algeri. Egitto. Bag
dad e Brasile. 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA —Cor»» GarifeaMU, 110 
Tel. 23004-3041 SO 

•ARI — Cor»* Vittorio CiMojh. M 
Tel. 3147*» - 21470» 

CAGLIARI — P a n RopooMos, IO 
Tel. 404244 • 404245 

CATANIA — Cono f M R t , S7<<3> 
T«l. 224701/4 (r ie t o t ) -

FIRENZE — Vio Mortali, 2 
Tel. 217171-211440 

LIVORNO — Via CrOBOa. 77 
; Tot. 22450-39302 

NAPOLI — Vio S. Orttrom. 00 •• 
f a i 304050 -304157 -407200 

na. Del viaggio che si conclu
deva spesso ad Adria e Spina 
si conoscevano fino ad oggi 
altre tappe d'approdo come 
Rlmlnl e Ravenna, ma non 
quella di Pesaro. Ora 1 segni 
del passaggio a Pisaurum so
no saltati fuori. D'altra parte 
Pesaro restò punto di scalo 
e centro commerciale anche 
dopo l'Invasione celtica in E-
truria e la decadenza politico-
militare di Atene In seguito 
alla guerra del Peloponneso, 
decadenza che dette via libe
ra alla colonizzazione in A-
driatico del siracusani, svilup
pata soprattutto sotto Dioni
gi il Vecchio. 

Ma come si è giunti alla 
certezza di Pesaro tappa del
la navigazione greca? « Per 
arrivarci -~ afferma 11 prof. 
Antonio Brancatl. direttore 
del Musei Ollverlanl — biso
gna risalire a qualche mese 
fa, quando, in maggio, nel 
corso di alcuni lavori di sban
camento effettuati dall'uffi
cio tecnico comunale nell'a
rea Immediatamente adiacen
te alla scuola media Plcclola, 
è venuto alla luce un notevo
le tratto delle mura urbiche 
dell'antica colonia di Pisau
rum ». 

Saggi di accertamento — 
consentiti da un immediato 
finanziamento disposto dall' 
amministrazione comunale di 
Pesaro — per accertare la 
consistenza del materiale ar
cheologico sono stati condot
ti dal prof. Mario Lunl dell' 
Istituto di archeologia dell' 
Università di Urbino, che si 
è avvalso dell'impegno pre
zioso degli studenti del corso. 
Il primo risultato dello studio 
consentiva di mettere in re
lazione la parte inferiore del
le mura con la fondazione del
la colonia (184 a. C.) e quella 
superiore al periodo tardo-
romano. " 

Ma il ritrovamento più Im
portarle avveniva qualche 
settifriana più tardi, nel pe
riodo giugno-settembre: una 
struttura murarla apparte
nente ad un'abitazione di epo
ca preromana, conservata so
lo in parte. Dell'abitazione 
sono stati messi In luce il mu
ro sud e quello ovest, conser
vati per una lunghezza di 
m. 1.50 e m. 3 circa e per un' 
altezza di un metro e mezzo. 
La struttura messa alla lu
ce doveva, quasi sicuramente, 
far parte di un abitato pree
sistente alla fondazione della 
colonia romana di Pisaurum, 
come dimostra il rinvenimen
to di resti ceramici in varie 
zone circostanti. 

Il materiale ritrovato al
l'interno dell'abitazione è co
stituito da fibule in bronzo. 
abbondante materiale cera
mico ad impasto, bucchero!-
de. apulo e attico. La prova. 
quindi, dell'esistenza - di un 
insediamento abitativo risa
lente a prima della colonizza
zione romana della città di 
Pesaro; una prova a lungo e 
invano ricercata dagli storio
grafi locali (dall'Olivieri al 
Grossi a tanti altri) e final
mente materializzata. 

La supervisione del lavoro 
degli studenti diretti dal prof. 
Lunl. è stata curata dalla 
dottoressa Liliana Mercando 
della Soprintendenza Archeo
logica delle Marche. Gli scavi 
riprenderanno la prossima 
primavera; con i finanzia
menti ministeriali, della So
printendenza e del Comune, 
che consentiranno un cantie
re di lavoro di 350 ore, si ope
rerà per la difesa e la valo
rizzazione della zona. Una zo
na archeologica nel cuore del 
centro storico di Pesaro, vici
nissima allo stesso Museo Oli-
vertano e presso l'attuale via 
Mazza che. circa 2500 anni 
fa. altro non era che la riva 
destra del fiume Foglia. Qui 
trovavano riparo — ora è 
quasi certezza — le navi gre
che dirette verso i ricchi mer
cati del nord Adriatico a 
svolgere pacifici commerci. 

Stele della necropoli di Novllara di Pesaro (Ancona, museo nazionale delle Marche) 

UN PALAZZO 
DEL MOBILE 
AD ANCONA 

g. m. I 

GRANDI MAGAZZINI 
BERDINI EZIO & C. 

C m t n n o \ « Marche ( MC) Via Carducci Te l . 0733-72710 732HS 

Mod. El L. 358.000 

Mod. Modiglioni 1. 630.000 

Mod. 4126 

con telecomando L. 625.000 

Mod. 7716 l. 614.000 

Mod. 4342 L. 648.000 

PER UNA SCELTA 
ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZÌA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Tv Cole 

» 

» 

» 

» 

ir INDESIT 26" 

PHILIPS 26" 

CGE 26" 

N0RDMEND 26" 

SIEMENS 27" 

Giulietta 
Alfa Romeo 

La Concessionaria G A L E A Z Z O B 0 A T T I N I 
ha il piacere di invitarvi alla presentazione che avrà luogo . ' . . . • . 

OGGI DOMENICA 20 NOVEMBRE SE 1%Z!L„ di 

FANO - Via Risocene - Str. Nozione!» Adriatica (Residence Girasole) - Tel. 875354 
e mette a disposizione la vettura per una prova. , ( . . . , < --. , • 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMIRAt Ollitlf ' " -

GOLDONI: Al di le del bene e 
del male -> 

ITALIAt La battaglia di Alamo 
MARCHETTI] E se tu non vieni... 
METROPOLITAN: Champagni per 

due dopo il funerale 
SALOTTO: Berlinguer - ti voglio 

bene 
SUPERCINEMA: COPPI: Abissi 
PRELLI (Falconara): GII icippatorl 

-SENIGALLIA*" 
EDEN: I l prefetto di ferro 

ROSSINIi Poliziotto sprint 
VITTORIA: I magnifici tette 

PESARO 
ASTRA: Certi piccolissimi peccati 

.'DUSE: Black Sunday 
MODERNO: La vergine, il toro, 11 

capricorno 
NUOVO FIORE: Gran bollito 
ODEON: Una . donna di seconda 

v - mano 

- MACERATA 
CAIROLIi Wagon llts con omici

dio 
CORSO: Black Sunday 

EXCELSIOR: GII ultimi fuochi 
ITALIA: Casotto 
SFERISTERIO: Emanuelle e 

, . ultimi cannibali 

; ASCOLI PICENO-
FILARMONICI: Nenè 
OLIMPIA: Porci con le ali 
PICENO: King Kong 
SUPERCINEMA: La banda 

Gobbo 
VENTIDIO BASSO: Ecco noi per 

esempio ~ - •" 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: La croce di ferro 

i l i 

del 

word, 

<Jord 

DI 
EJCAZZANIGA 

Cercate un'auto o un autocarro 
nuovo a pronta consegna? 

T E S I soddisfa 
ogni Vostra esigenza 
Cercate un'auto o un 
autocarro d'occasione? 
T E S I ha quello che fa per Voi, 
al miglior prezzo, con garanzia 
reale e comodità di pagamento 
Visitateci o telefonateci 
al numero 67922 
siamo al V O S T R O servizio 

Non - i-incretinitevi ^ da
vanti al televisore vo
gliatevi bene: venite a 
divertirvi ; con « Cèrti 
piccolissimi peccati » . 

Al CINEMA 

ASTRA 
di Pesaro 

C3\ER1/ P M . / 
JEAN | CLAUDE • GUY 

ROOtFORT l BRASSEUR BED0S 
VICTOR DANIELE I ANNIE 
LAN0UX -DEL0RMF ! DUPEREY . 

Fiesta - Escori - Taunus - Capri - Transit 
* - • " . • . ' > " • ' • . • ' . • • ' • • • - , • . • 

AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 

. - . Y V E S ROBERT 
EASTMANCCU» 

E' un film per tutti 

PESARO 

*tfK3KB Itesi DI 
E.CAZZANIGA uvrcó 

BANCA POPOLARE PESARESE 
Soc. Cooperativa s.r.l. - Fondata nel 1875 

COMUNICATO AI SOCI 
L'operazione di aumento del capitale sociale della Banca andrà 
a scadere improrogabilmente con il prossimo 30 Novembre 
Dopo tale data quei soci che non si saranno presentati agli spor
telli della banca, perderanno il diritto a partecipare alla vantag
giosa operazione ancora in corso. 
Suggeriamo, nell'esclusivo interesse dei soci, di effettuare l'ope
razione ad uno dei 22 sportelli della banca prima del 30 No
vembre 1977. 

LA DIREZIONE 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

Romponi 
di S. Benedetto Tr. • 

Sabbia, mare, scottature.' 
donne, cani e cocomeri: 
nel casotto, c'è posto per 
tutti, può accadere di tut
to... 

- . . .SEROOCmi MKHREPWODO 
. . . . . . LUIGI PROIETTI 

JCOEFOSTER «VOLO STOPPA 
MARIANGELA MELATO . _ UGO TOGNAZZ 

,-nvtocrm. 
• g . t l ^ i n a ••» j « l 3 

...SERCOOTT1 «uc>< 
tì 

Vistato ai minori 14 anni 

IMPORTA DI CHE SEGNO 
SEI I 

un acquisto anaa 
é sempre 
FORTUNATO 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

fa 131 oggi costa meno 

fa 128 ha aumentato if suo valore 
fa 127 a 4 porte può essere un buon affare 

la 131 con la formula SAVÀ-Leasing fa risparmiare 

il #^4doppia garanzia sulle vetture usate 

la garanzia sul nuovo è raddoppiata 
t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

• 
o 

• p«r tonti altri PERCHÈ. PERCHÈ. PERCHE. PERCHE 

conviene! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P. 
SUCCURSALE - Ancona 

Ttl . (071) 52255 
AUTOESINA-Jtsi 
Tal. (0731)4881 
8ARTOLETTI-Ancona 
Ttl. (071) 508201 
CASALI • Otimo 
Ttl. (071) 739012 

MENOONI- Ancona 
Tal. (071) 24726 

PECORELLLI - Fabriano 
Ttl. (0732) 3738 

BACALO* I • Tolentino 
Ttl. (0733) 91260 
SVA - Chritanova M. 
Tal. (0733) 72483 
VAM-Macerata 
Ttl- (0733) 33344 

/K 

ATTORRESl - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI - Ascoli P. 
Ttl. (0736) 63024 

FÉ LSI • Fono S. Giorgio 
Ttl. (0734) 4240 

MALATESTA 
S. Benedetto ctef Tronto 
Tal. (0735) 81721 

S\-

PROV. DI PESARO 
Ol.BA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 
FALCIONI & GUERRA 
Pesaro - Tal. (0721) 68041 
SC AF-Fano 
Tel. (0721) 82479 

y\ y 
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n provocatorio atteggiamento del gruppetto degli « autonomi » alla Sala dei Notarif Una intervista del compagno Galli a « Il Giornale dell'Umbria 

Non si risolvono con la prevaricazione 
e la violenza i gravi problemi giovanili 

Chi sono e a quali ideali si ispirano i quaranta studenti che hanno dato vita alla - « chiassata » 
Il discorso del compagno Achille, Occhetto — Un documento del Comitato regionale del PCI 

' PERUGIA — Se lo chiedono 
•; un po' tutti: ma era proprio 
' necessario che il gruppetto di 
' « autonomi » entrasse nella 

Sala dei Notari per distur-
': bare l'assemblea dei comuni

sti? A chi ha giovato la bra
vata? 

,' I compagni, 1 cittadini, 1 
giovani, anche quelli che non 
erano presenti alla manlfe-

'. stazione sulla scuola e sul-
' l'ordine pubblico, sono stupi

ti e si domandano: ma chi 
>' sono questi che ritengono che 
• qualunque cosa che passa lo-
• ro per la testa vada fatta? 

Cosa e chi li spinge? Solo 
11 desiderio di leggere una 

i mozione di solidarietà al grup-
. pò degli 89 o non piuttosto 
r una volontà di prevaricare, 
; di disgregare? 
> ' Questa intenzione a giudi

care dai fatti è stata mani
festa. Non era mai successo 
che in una assemblea pub-

• blica dei comunisti fosse fat-
- ta oggetto di disturbo e prò-
• vocazione. 

Chi sono questi quaranta 
• « autonomi » perugini? Intan-
< to non sono né perugini né 
i peraltro aderenti ad alcuna 
- formazione storica dell'extra 
' parlamentarismo classico. 

In .maggioranza sono stu
denti universitari o romani 
o del sud che vivono a Pe-

• ragia tra loro e tra loro si 
organizzano. Certo nel grup
po ci sono anche dei giovani 

• per cui è difficile dire che 
siano dei provocatori di pro-

. fessione. Ma gli altri? 
A quale ideale si ispirano? 

i II sospetto che il partito co-
• munista, con la sua storia, la 
, sua politica, la classe ope-
:raia, le lotte di massa e po

polari siano i loro nemici ef-
' fettivi è fortissimo. 
• Per lo meno oggettivamen-
• te. Venerdì sera tutto questo 
< si è chiaramente dimostrato. 
: Ma gli « autonomi » pensa
vano veramente di poter leg
gere all'Interno dell'assemblea 
una mozione di solidarietà 
con il partito armato? 

•• Qualunque persona di buon 
t Benso lo avrebbe escluso. Da 

qui l'azione di disturbo, la 
• provocazione. 
' • Chi « criminalizza » dun

que? I comunisti che cerca-
• no. e venerdì sera 1 giovani 
- che affollavano la Sala dei 
' Notari ne erano una prova 
' palmare, un rapporto positi-
• vo. aperto, con le esigenze 

delle nuove generazioni e del
la società in generale? O un 

' gruppetto di esagitati che in 
ogni occasione tenta di pra-

. ticare la strada della violen
za e lo stravolgimento delle 
più elementari norme di de-1 mocrazia? 

I fatti sono sotto gli oc-
, chi dì tutti. I giovani, i di-
i soccupati, gli studenti medi 

ed universitari giudichino da 
i soli. L'area dell'autonomia ser

ve alla lotta per creare nuo
vi pasti di lavoro, per svi-

! luppare l'economia, per rifor
mare la scuola e l'università. 
per trasformare la società? 

• Serve alla democrazia? 
II compagno Occhetto, nel 

suo discorso si era lunga-
• mente soffermato ad analiz-
i zare l'attuale crisi della scuo-
: la e dell'Università, le ra-
t gioni profonde che l'hanno 
' determinata, le richieste del" 

movimento operaio per mu-
> tarla radicalmente. 

• Innanzitutto va difesa, a-
veva detto Occhetto, la scuo
la di massa, grande conqui-

. sta • delle forze della demo
crazia e del progresso, a que
sta difesa si deve affianca-

• re una lotta per la riquallfl-
'. cazione degli studi, per lo 

sviluppo della ricerca scien-
! tifica, per una nuova qualità 

dell'insegnamento e della di-
• w dattica. 

Il movimento operaio vuo-
• le una scuola funzionante e 

•; non la sua distruzione, altre 
. sono le forze che puntano 
allo sfacelo. 
- A questo punto il compa

ia gno Achille Occhetto aveva 
i parlato delle gravi forme di 
> provocazione e di attacchi 
• «He Istituzioni perpetrate in 

"ì questi ultimi giorni, e ave-
» va condannato certi atteggia-
. menti prevaricatori del co-
• siddetto a movimento». 
•. Intorno alla scuola e air 
"" Università, alla battaglia per 
' 11 suo rinnovamento deve 
• prodursi una nuova forma di 
-• aggregazione democratica fra 
i docenti studenti e componen
ti ti sociali e politiche. Un nuo-
: vo movimento quindi diver-
, so e opposto a quello che si 
*• è venuto creando nel 77 e 
- nel 78 nelle Università ita-
" liane, con una posizione pre-
C giudiziale contro ojni for-
• ma di violenza. 
; I temi di fondo che deb-
• bono essere approfonditi, sul 
' quali è utile una discussione 
'. serrata sono, aveva conti-
. nuato Occhetto, il rapporto 
- tra lavoro manuale ed Intel-
' lettuale, fra scuola e merca-
I to del lavoro ed infine il 
i problema della democrazia* • 
V, Tutto il partito deve riu-
. scire a discutere e mobili

tarsi su queste grandi que-
J stioni. La scuola e lTJniver-
, sita sono un nodo ineludi-
• bile se si vuole che il no-
<"st.ro Paese esca profonda-5"mente mutato dalla crisi che 
-. sta attraversando. -
v Sui fatti di venerdì sera 11 
i comitato regionale del PCI 
, ha emesso il seguente comu-
, nicato: 

Dopo le vicende che nei 1 giorni recenti avevano visto 
\. a Perugia diversi tentativi di 
- provocazione guidati da un 
} gruppo di giovani studenti 
; universitari e rivolti contro 
• il movimento democratico e 
». contro le istituzioni, un nuo-
ì vo grave atto di prevaricarlo-
:• ne è stato tentato questa se-
; ra dallo stesso gruppo, du-1 rante una manifestazione in-
- detta dal PCI. con la parte-
t «ipazione del compagno Achll-
• l i Occhetto. per la riforma 
j «fella scuoia e per il lavoro. 
ì- Sotto il falso scopo infatti 
- é) esprimere r Illa assemblea 

, . ^ 
una solidarietà al « gruppo 
degli 89 » per il quale i comu
nisti, insieme ad altre for
se politiche democratiche 
hanno già promosso Iniziati
ve positive, si voleva in real
tà chiedere, con la lettura 
di una dichiarazione, la ria
pertura di quei covi eversivi 
e di violenza che a Roma ed 
in altre città In questi anni 
sono stati punto di aggrega
zione del « partito armato ». 
Tale provocazione, respinta 
fermamente dall'assemblea, 
è testimonianza di un dise
gno antidemocratico e vio
lento del quale si vogliono 
mettere le radici anche a Pe
rugia. 

I comunisti indicano a tut
te le forze democratiche il 
pericolo serio che è contenu
to in tali atti per la vita 
democratica dell'Università e 
della città. 

La lotta die occorre condur
re in tutta la regione e nel 
paese per il rinnovamento 
della scuola e per l'occupa- : 
zione. ha bisogno di un gran
de confronto che deve avere i 
caratteri dell'unità e della de
mocrazia: nessuna conniven
za, da qualunque parte, può 
esserci dunque con quanti 
scelgono la strada della ini
ziativa antidemocratica e pro
vocatoria. I comunisti si im
pegnano nei prossimi giorni 
ad aprire su questi temi un 
grande confronto popolare in 
tutta la città come contribu
to a far maturare quel movi
mento democratico di massa 
dei giovani della classe ope
raia, che è condizione decisi
va di un reale processo di 
riforma della scuola e di con
quista del lavoro. Una panoramica nella Sala dei Notari nel corso del convegno del PCI 

TERNI - Predisposto dalla azienda di soggiorno e turismo 

Un piano per le Marmore 
Il progetto prevede la valorizzazione. delle bellissime grotte esistenti in pros
simità delle cascate — Compiute approfondite indagini tecnico-scientifiche 

Un suggestivo scorcio delle cascate 

TERNI -*- Vicino alla casca
ta delle Marmore c'è un com
plesso di grotte che chi ha 
avuto modo di visitarle le de
finisce di, una bellezza pari 
se non superiore a quella di 
molte altre che pure sono me
ta di un notevole flusso turi
stico. L'azienda di cura sog
giorno e turismo ha mes
so a punto un piano per va
lorizzarle. 

In questa maniera'si inten
de sfruttare' un patrimonio. 
quasi sconosciuto, e che può 
costituire una attrattiva in 
più per i turisti che già in 
buon numero vengono a Ter
ni per visitare la cascata del
le Marmore. Se l'opera della 
Azienda andrà in porto, l'iti
nerario turistico della Valne-
rlna. ne risulterà notevolmen
te valorizzato. 

C'è da sperare che cosi la 
grotta delle Colonne, la grot
ta della Condotta, la grotta 
Trllussa e le altre, diventino 
dei nomi conosciuti da una 
cerchia più ampia che non 
sia quella ristretta degli ap
passionati. ai quali si deve. 
tra l'altro, il merito di avere 
svolto una intensa azione di 
sensibilizzazione - -- -

Pestoni, banconi variopin
ti. colonne, fanno di queste 
grotte un vero spettacolo. Gli 
speleologi del gruppo « Pipi
strelli » del CAI di Terni le 
hanno percorse più volte ed 
esaminate con minuzia e con 
cura. Sono stati loro anche a 
dargli i nomi fantasiosi che 
abbiamo prima ricordato. 

Prima di passare al piano 
di intervento, l'Azienda del 
turismo ha avuto a disposi
zione indagini che hanno 
documentato l'importanza 
scientifica delle grotte. 

« Abbiamo preso la decisio

ne di un piano di interven
to — sostiene il presidente 
dell'Azienda Gianni Tornas
si — sulla base di circostan
ziate indagini tecnico-scien
tifiche, effettuate da esperti 
e tali da assicurare la perfet-

' ta riuscita dell'iniziativa. 
A questo proposito ci piace 

ricordare la collaborazione di 
'Franco Veneziani, autore di 
un interessantissimo - studio 
ner quale accanto all'analisi 
scientifica traspare evidente 
la profonda passione per la 
speleologia ». 

Franco Veneziani per met
tere insieme il materiale si è 
avvalso dell'opera e della col
laborazione dei « Pipistrelli » 
del gruppo Grotte del CAI di 
Terni. Lo speleologo, ha in
sieme ai « Pipistrelli »., esplo
rato le grotte, effettuato ri
lievi e studiato il modo con 
cui possono essere rese acces
sibili al pubblico. 

«Tra gli altri — afferma 
poi Tornassi — ci siamo an
che avvalsi della collaborazio
ne del geologo Carlo Cattut-
to. docente universitario, che 
ha studiato la possibilità di 
collegare tra loro le prime 
due delle cinque grotte che, 
per ampiezza e caratteristi
che estetiche, pensiamo pas
sano interessare turisti e stu
diosi. 

Dopo i necessari e doverosi 
accertamenti per non turba
re quello che la natura ha 
creato, abbiamo deciso di at
trezzare queste due grotte in 
maniera tale che possano es
sere agevolmente visitate. Il 
consiglio di amministrazione 
affronterà al più presto la 
possibilità di arrivare al com
pletamento dell'opera renden
do fruibili tutte e cinque le 
grotte ». 

Programmazione e intesa sono 
i itemi teatrali del confronto 

Il segretario regionale del PCI sottolinea la validità e il carattere di attualità 
dell'accordo di luglio - Con il PSI vi è un fondamentale rapporto di alleanza 

PERUGIA'— Il compagno 
Gino Galli, segretario regio
nale del nostro partito, ha 
concesso alla rivista « Il Gior
nale dell'Umbria» (già in 
edicola da Ieri) un'intervista, 
che qui di seguito pubblichia
mo, sul complesso dei temi 
che sono di fronte alla situa
zione politica regionale e al
l'iniziativa comunista. 

In particolare sono affron
tate da Galli le questioni del
l'accordo istituzionale e del 
rapporto tra le forze po
litiche democratiche dell'Um
bria. 

A Può dirci con esattezza co
sa intende il PCI per « ac

cordo istituzionale »? 
Nel confronto politico che si 

è sviluppato in Umbria nel
l'ultimo anno noi siamo stati 
presenti con una posizione 
ciie operava una distinzione 
tra programmi ed accordi di 
governo sui quali si trovano 
concordi le forze politiche più 
omogenee (nel nostro caso 
PCI e PSI) ed intese istitu
zionali nelle quali possono ri
trovarsi tutte le forze demo
cratiche per imprimere al la
voro delle assemblee elettive 
un ritmo più intenso ed una 
più alta produttività onde far 
fronte alla grande mole di 
problemi che la crisi pone da
vanti alle istituzioni ed alle 
forze politiche e sociali. 

Credo tuttavia che oggi 11 
discorso debba essere riferito 
non alle posizioni di partenza 
delle varie parti politiche ma 
al documento sottoscritto a 
luglio dai partiti democratici 
umbri. Quel documento va ol
tre i limiti strettamente isti
tuzionali e tocca altri impor
tanti aspetti come, ad esem-

Occupato 
un'ora dalle 
ex-bidelle 
l'ufficio 
di Zaganelli 
PERUGIA — Rioccupato 
ieri mattina per circa 
un'ora l'ufficio del sinda
co di Perugia da un grup
po* di ex-bidelle. L'atto è 
«tato giudicato grave e 

, provocatorio della segre-
-' teria comprensorlale del 

PCI. 
• I comunisti assieme ad 

altre forze democratiche 
— si afferma In una no
ta della segreteria com-

. prensoriale — si sono fat
ti carico di questo pro
blema ed unitamente - al 
compagni socialisti hanno 

- formulato una proposta 
per corrispondere alle esi
genze di quella parte di 
isclusi (dalel graduatorie 
per assegnare incarichi a 
termine) più bisognosa. 

Alla luce di questa ulti
ma proposta avanzata dal
la giunta municipale ap
pare inconprensibile l'at
teggiamento assunto da 
un gruppo di ex-bidelle 
che hanno, prima rifiuta
to questa possibilità di la
voro e poi, di nuovo, oc
cupato l'ufficio del sin
daco. 

E' evidente ormai — 
contìnua la nota — l'esi
stenza di un disegno di
retto a colpire l'ammini
strazione comunale pro
prio nel momento in cui 
è impegnata ad affronta
re e risolvere i problemi 
di fondo della vita comu
nale. 

I comunisti riafferman
do il loro impegno con
creto a risolvere i proble
mi del lavoro, indicano 
che l'obiettivo della pie
na occupazione non è per
seguibile attraverso l'ulte
riore gonfiamento degli 
organici delle pubbliche 
amministrazioni, ma at
traverso la lotta per la 
ripresa economica e l'al-
largsmento della basi pro
duttive del Paese ». 

TERNI - Tavola rotonda della Provincia sui problemi psichiatrici, legislativi e della giustizia 

La Psichiatria deve essere al servizio dell'individuo 
TERNI — Esiste una contrad
dizione di fondo tra le leggi 
che regolano l'attività degli 
ospedali psichiatrici e la Co
stituzione. E* da questa con
sapevolezza che sono parti
ti gli interventi dei parte
cipanti alla tavola rotonda, 
organ irrata dall'Amministra
zione provinciale di Temi, 
sul tema « Psichiatria, legisla
zione e giustizia*. 
' Gli studiosi venuti a Ter
ni per partecipare al dibatti
to e che si è svolto alla sala 
XX Settembre, sono tutu di 
spicco. C'era il prof. Giovan
ni Jervis, uno degli psichiatri ; 
più noti dltalla, docente 
presso l'università di Roma. 
C'erano il prof. Antonio Bal
dassarre, docente di diritto 
costituzionale presso l'univer
sità di Perugia, il professo
re Vincenzo Accattatis. giu
dice presso il tribunale di 
Pisa, il prof. Carlo Manuali, 
primario dell'ospedale psichia
trico di Perugia, Italo Gala-
stri, assessore alla sanità del
la Provincia di Arena La 
tavola rotonda è stata coordi
nata dall'assessore alla sanità 
della Provincia di Terni, 
Ferruccio Mauri. 

« La psichiatria e la costri
zione giudiziaria — ha soste
nuto Giovanni Jervis — sono 
due facce della stessa meda

glia ». La psichiatrìa moderna 
nasce, alla fine del 700. all'in
terno del problema dell'ordine 
pubblico e del controllo socia
le, rispetto al quale quello del
la cura del malato assume 
importanza secondaria. 

Secondo Jervis è in atto un 
processo di « psichiatrizzazio
ne della società ». La costri
zione non è soltanto appan
naggio del manicomio giudi
ziario. Esiste una sua arti
colazione. che va dal carce
re giudiziario agli assistenti. 
sociali e agli psicologi scola
stici, passando attraverso fit
te maglie intermedie, come i 
centri di controllo per devian-
ti. i centri anti droga. Un 
numero crescente di persone, 
che prima era di competenza 
della giustizia, è diventato di 
competenza dello psichiatra. 

«L'ubriacone — ha detto 
Jervis — non viene più con
dotto in guardina, dove pri
ma gli si diceva hai spacca
to questi oggetti e sarai pu
nito. ma viene portato dallo 
psichiatra il quale gli dice: 
hai problemi, devi essere rie
ducato ». - i 

Il rischio è quello di un 
controllo sempre maggiore 
dello Stato sui cittadini. « Le 
Province, le Regioni di sini
stra — ha detto Jervis — si 
sono battute contro il ma

nicomio. ma non basta, è ne
cessario non fare che la ter-
ritorializzazione della psichia
tria si risolva in un fenomeno 
repressivo ». Jervis si è detto 
contrario anche ai reparti psi
chiatrici all'interno degli o-
spedali generali. « Il malato 
mentale — ha detto — non 
è un malato come tutti gli 
altri, va curato con l'assisten
za sanitaria, attraverso cen
tri differenziati, che possono 
essere gli ambulatori, i cen
tri diurni, gli ostelli nottur

ni. posti letto presso gli ospe
dali civili ». 
' - Jervis ha concluso affer
mando che il principio da se
guire è quello di e una psi
chiatria esercitata non negli 
interessi della comunità, ma 
di quelli dell'individuo». Da 
questo punto di vista, le per
sone strambe, quelle definite 
« deviami » devono essere as
sistite il meno possibile. 

Su quest'ultimo punto non 
si è detto completamente d'ac
cordo il prof. Manuali. La 
tendenza che va avanti, ha 
detto Manuali, è quella di 
non garantire il controllo so
ciale a un numero sempre 
maggiore di persone, a crea
re un'area sempre più vasta 
di emarginati. « Chi parla da 
solo — ha detto — ha indub
biamente dei problemi, se, 

nel rispetto della sua perso
nalità. gli viene fornito un 
aiuto, è un fatto positivo ». 

Nella piaga della contraddi
zione tra la legge manicomia
le e la Costituzione ha posto 
il dito il prof. Baldassarre. La 
Costituzione sancisce il di
ritto alla salute, considera il 
malato mentale come un ma
lato da recuperare alla so
cietà. Stabilisce che i diritti 
fondamentali devono essere 
garantiti a tutti e in qualsia
si posto. •• . 

La legge manicomiale che 
risale al 1904 ha invece crimi
nalizzato il malato mentale. 
ha stabilito l'internamento 
coatto, facendo del manico
mio un corpo separato, dove 
scompare ogni diritto e ogni 
liberta, dove la dignità uma
na non viene tenuta in nes
suna considerazione. 

Che fare? « La riforma va 
avanti con difficoltà — ha so
stenuto il giudice Accattatis 
— bisogna prepararla co
struendo una coscienza poli
tica collettiva del problema 
creando i presupposti per la 
riforma, avendo come punto 
di riferimento la Costitu
zione ». 

Italo Galastri ha insistito 
sulla necessità di andare a 
quella che ha definito una 
«dissoluzione del manicomio» 

facendo del servizio di igiene 
mentale una parte del servi
zio sanitario, collegandolo al
la medicina del lavoro, ai ser
vizi dell'infanzia, ai servizi di 
medicina preventiva. Ha an
che messo in luce delle con
traddizioni: mentre gli Enti 
locali non hanno soldi per 
creare questi nuovi servizi sa
nitari. vi sono Regioni, come 
la Puglia, che prevedono nei 
loro piani la costruzione di 
ospedali psichiatrici, che, per 
di più, in base a quanto pre
visto dalla bozza di riforma 
che è in discussione dovreb
bero essere aboliti. 

Come si vede un dibattito 
interessante, che proseguirà, 
come ha preannunciato Fer
ruccio Mauri, con altre ini
ziative. 

Lo scopo è di eliminare 
quelle « sacche di incompren
sione », come le ha definite 
Mauri, nei confronti di quan
to a Terni si sta facendo nel 
settore della psichiatria, met
tendo in pratica le conclusio
ni alle quali è pervenuta la 
psichiatria moderna e i prin
cipi democratici contenuti 
nella Costituzione, 

Giulio Cosare Proietti 

pio, la programmazione regio
nale. Da questo punto di vi
sta noi abbiamo riconosciuto 
tuttora il ruolo positivo svolto 
nel corso delle trattative dal 
compagni socialisti per allAr-
gare l'area del problemi toc
cati dal documento del par
titi. 
Q Qual è, nella vostra stra

tegia delle intese, il rap
porto con il PSI vostro allea
to, e quello con la DC che è 
forza di opposizione? 

Con il PSI vi è un rapporto 
di alleanza e di collaborazio
ne che è caratterizzato da una 
comune responsabilità di go
verno che dura da trent'annl 
e che ha retto persino nel pe
riodo del centro sinistra (an
che se vi furono allora delle 
eccezioni al livello di impor
tanti amministrazioni comu
nali). 

Il rapporto PCI-PSI In Um
bria è stato decisivo sia nel 
lontano periodo della guerra 
fredda, delle grandi lotte di 
difesa dai processi di disgre
gazione economica e sociale, 
delle battaglie di rinascita e 
della campagna regionalista, 

La collaborazione PCI-PSI 
è decisiva anche oggi nel qua
dro della crisi generale del 
Paese 

Questa collaborazione è an
che la base di ogni possibile 
allargamento delle maggio
ranze di governo e di qual
siasi intesa più larga tra le 
forze democratiche. 

Per quanto riguarda la DC 
le cose sono nettamente di
verse nel senso che tra comu
nisti e democristiani vi è sta
to un lungo periodo di scon
tro determinato da fatti poli
tici generali che hanno tro
vato un riscontro anche nella 
concreta realtà dell'Umbria. 
Oggi molte cose sono cambia
te nella situazione generale 
ed in Umbria. Sono mutati 1 
rapporti di forza politici, pro
prio mentre nel Paese è ve
nuta avanti in forme sempre 
più acute, una crisi che tocca 
tutti gli aspetti della società 
italiana. 

Anche in Umbria, questo è 
il nostro avviso, pur non esi
stendo uno stato di necessità 
in quanto esiste una solidità 
ed una stabilità delle maggio
ranze di governo, un rapporto 
diverso e positivo tra tutte 
le forze democratiche è utile 
per combattere la crisi e le 
sue negative conseguenze. Pur 
restando immutate le attuali 
collocazioni di maggioranza e 
di opposizione, una intesa tra 
le forze democratiche sulle 
questioni più scottanti è utile 
e necessaria. Ecco perché me
ritano attenzione le posizioni 
aperte al confronto che sono 
venute avanti nella DC um
bra. 

A Quali sono attualmente i 
rapporti tra PCI e PSI in 

Umbria? 
Le alleanze si fanno tra 

forze che hanno tra loro pun
ti di convergenza ma anche 
diversità di posizioni ideali e 
politiche. E' naturale quindi 
che l'andamento di un rap
porto di collaborazione sia 
punteggiato anche di frizioni 
e contrasti. 

L'importante è che ci sia 
la reciproca volontà di con
tenerli e superarli. Questo 
d'altra parte è stato il me
todo che ha permesso alla al
leanza PCI-PSI in Umbria di 
durare molto a lungo e. via 
via. di rinnovarsi. La volontà 
dei due partiti, espressa an
che nei recenti incontri, è di 
proseguire per questa strada. 
A Ritiene possibile una mag

gioranza alternativa a 
quella attuale? 

No. Mi pare che oltre a noi 
ed ai compagni socialisti an
che le altre forze democrati
che diano su questo punto 
una risposta negativa. 

E' possibile un allargamen
to delle attuali maggioranze 
di sinistra (si sta già verifi
cando in alcuni comuni) ma 
questo dipenderà dal confron
to tra le forze che in modo 
autonomo intenderanno com
piere questa scelta e le attua
li maggioranze, e cioè il PSI 
e il PCI. 
A Cosa pensa della DC? Se

condo Lei la DC potreb
be essere il « partner » di una 
nuova maggioranza? 

Nella DC sono maturate ne
gli ultimi mesi posizioni più 
aperte e questo è un fatto 
che deve interessare tutto lo 
schieramento democratico, per 
quanto di positivo la società 
regionale può trarre da un 
migliore rapporto tra le forze 
politiche. 

Francamente non ritengo 
che nella fase attuale la DC 
umbra intenda porsi il pro
blema di un suo ingresso nel
le maggioranze. Nel momento 
in cui un tale problema si po
nesse dovrebbe essere affron
tato e risolto in un rapporto 
con l'attuale schieramento di 
maggioranza (PCI e PSI) e 
non in un rapporto unilate
rale tra noi e la DC. Non po
trebbero essere esclusi, ag
giungo. neanche il PRI ed il 
PSDI. 

In ogni caso questa è solo 
una ipotesi lontana mentre 
più immediata e concreta è 
la questione della Presidenza 
del Consiglio Regionale. A 
questo proposito voglio riba
dire il carattere transitorio 
della presidenza di Settimio 
Gambuli. Transitoria vuol si
gnificare. nel nostro intendi
mento, non solo che non do
vrà durare sino alla normale 
scadenza, ma che dovrà es
sere risolta nel tempi più ra
pidi possibili e col più ampio 
consenso di forze democra
tiche. 

Per questo occorre, dopo il 
costruttivo dibattito che si è 
svolto in Consiglio regionale 
sul documento di luglio, poter 
contare sul contributo e sulla 
iniziativa di tutte le forze 
politiche per superare la prov
visorietà dell'attuale situa
zione. 

Incontro ad alto livello a.Perugia 

I « grifoni » alla ricerca 
del riscatto con l'Inter 
Gli uomini di Castagner vogliono dimenticare la di
savventura di Napoli - La Ternana contro la Pistoiese 

PERUGIA — Il Perugia tor
na al Pian di Massiano. Ospi
te di turno. l'Inter di Euge
nio Berselllni, un tecnico che 
dopo il capitolo retrocessio
ne con la Sampdoria sta vi
vendo momenti amari anche 
in quel di Milano. 

L'Inter comunque vanta 
una tradizione favorevole in 
terra umbra. Due le partite 
giocate, un pareggio ed una 
vittoria. E' l'unica squadra 
che non ha mai perso al Pian 
di Massiano, una tradizione 
che gli uomini di Castagner 
cercheranno di sfatare. 

Per la formazione bianco-
rossa permangono alcuni dub 
bi, alla vigilia dell'incontro 
con l'Inter. Il neo acquisto 
Guido Biondi, molto probabil
mente. non scenderà in cam
po. Le sue condizioni atleti
che non sono ancora adegua
te per sostenere uno sforzo 
della durata di 90 minuti. 
Sembra, comunque, che Ca
stagner sia orientato a por
tarlo in panchina. Scontata 
questa situazione, le possibi
lità che si presentano al tee-

Terni: positivo 
giudizio del 

PCI sull'intesa 
al Comune 

TERNI — L'accordo tra PCI-
PSI e PSDI è un fatto di 
grande rilievo tendente a 
fornire risposte sempre più 
adeguate ai bisogni e ai pro
blemi della comunità: que
sta valutazione ampiamen
te positiva dell'intesa rag
giunta è contenuta in un 
manifesto che la federazio
ne comunista farà affiggere 
nei prossimi giorni. 

L'accordo, si dice sempre 
nel manifesto, è stato pos
sibile grazie alla « volontà 
tenace » mostrata dai tre 
partiti di realizzare un am
pio schieramento di forze 
alla guida delle amministra
zioni locali. Esso richiama 1" 
accordo a sei, raggiunto a 
livello nazionale, e va nella 
direzione di uno sforzo con
corde per fare uscire il pae
se dalla crisi. 

C'è infine un apprezza
mento della disponibilità del 
PRI, manifestatasi con l'a
stensione e una critica alla 
DC che arroccandosi su po
sizioni di chiusura, ha scel
to la strada dell'isolamento 
e dal distacco dai problemi 
della città. 

nico perugino sono due. La 
prima prevede l'inserimento 
di Nappi e Ceccarini. Matteo-
li tornerebbe in questo ca
so in panchina accanto a 
Biondi. 

Tornando a questo incontro 
si può affermare con certez
za che c'è molta attesa da 
parte del pubblico locale. E* 
la prima partita Interna do
po la sciagura che ha stron
cato la giovane vita di Re
nato Curi. Il pubblico di Pian 
di Massiano non può certo di
menticare. tantomeno i gio
catori, i suoi amici, ma oggi 
saranno tutti li, anche per 
lui. 

* * * 
TERNI -— Ln Ternana ci ri
prova: dopo la battuta d'arre
sto di Rimini, oggi cerca la 
rivincita a spese della Pistoie
se, ospite di turno al Libera
ti. La settimana che ci lascia
mo alle spalle non è stata pe
rò delle più felici per i rosso-
verdi. E' venuta, come da noi 
previsto, la mazzata della 
qualifica di Gellì e quella in
vece fortuita dell'Incidente 
capitato a Pagliari, giovedì 
in allenamento. 

Per via di questi forfait 
l'undici che Marchesi farà 
scendere in campo oggi sarà 
forzatamente diverso da quel
lo solito. Vi sarà in primo luo
go il debutto di Ciccotelll al 
centro dell'attacco: 11 com
pito che gli viene affidato è 
arduo, deve infatti ovviare 
all'evanescenza del nostro re
parto offensivo, ancora allo 
asciutto dopo dieci giornate 
di campionato. L'ex perugino 
farà coppia con un altro ex 
grifone, Marche!. L'indisponi
bilità di Gelli obbliga Mar
chesi a retrocedere La Torre 
nella posizione di terzino e a 
recuperare Caccia; sembra In
fatti improbabile l'impiego di 
Arisdei. Lo stopper sarà Ca-
dogno. l'unico per le sue qua
lità di marcatore stretto, in 
grado di sostituire Gelll. 

La Pistoiese è intanto da 
venerdì a Spoleto. Su cinque 
gare disputate in trasferta, l 
toscani hanno rimediato al-
tretatnte sconfitte e per la 
partita odierna hanno pre
visto una tattica tutta abbot
tonata: l'intento è logico. 
strappare almeno un punto. 

• MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
A TERNI SUI CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONALI 

TERNI — Per martedì i l PCI ha 
organizzato una assemblea aperta, 
che si svolgerà alle ore 20.30 
nella sala XX Settembre. Tema 
in discussione sarà: « Le Idee • 
l'impegno dei comunisti per l'ele
zione dei consigli di circoscrizio
ne a Terni ». 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Ecco noi per esempio 
VERDI: Esorcista I I eretico 
FIAMMA: Fratello sole sorella luna 
MODERNISSIMO: Il giardino dei 

supplizi 
LUX: L'occhio privato 
PIEMONTE: I l conto è chiuso 
ELETTRA: Con la rabbia agli occhi 

ORVIETO 
SUPERCINEMAi Wagons lits con 

omicidi 
PALAZZO: Porci con le ali 
CORSO: 007 la spia ce mi amava 

PERUGIA 
TURRENO: I l prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Sette note in nero 
MODERNISSIMO: Amici miei 
PAVONE: Ecco noi. per esemplo 
LUX: Totò e Cleopatra 
U A R N U M : Giacomo Casanova ve

neziano, di Luigi Comencini 

FOLIGNO 
ASTRA: La secondina del career* 

femminile 
VITTORIA: Italia in pigiama 

SPOLETO 
MODERNO: Taxi Girl 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Languidi baci p«rfi-

óe carezze 

GUBBIO 
ITALIA: Questa terra è la mia 

terra 

TODI 
COMUNALE: La circostanza 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: Frankenstein 

Junior 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Languidi baci, per

fide carezze 

Consorzio Nazionale Cooperativo 

Settore Distribuzione Alimentare 

CERCA 
Controller 
amministrotivo-commerciale 

da inserire a livello direzionale in 
cooperativa commerciale nella re
gione umbra. 

Sono richiesti i seguenti requisiti: 
— capaciti tecnico-commerciali maturate 

preferìbilmente nel settore alimentare 
— capacità ed esperienze di gestione di pie-

cole-medie aziende, a livello manageriale 
— preparazione amministrativa di base 
— spiccate qualità manageriali e di rapporto 

umano specie nei confronti di personale 
dipendente. 

Ottime possibilità di carriera. 
Sede di lavoro da definirsi nella regione umbra. 

Telefonare Bologna (051) 502.625/516.366 
ore ufficio: 9-12,30/14,30-17 I 

http://st.ro
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ì/ PAG. 13 / le reg ion i 
Non bastano quattro giorni di pioggia a risolvere il problema idrico { > • , \ •> »> 

Ogni abitante di Messina dispone solo 
di 80 litri d'acqua dei 450 necessari 

Anche in tempi normali la disponibilità per ogni persona è solo di 250 litri - L'Alcantara: un acque
dotto nato già vecchio - Intanto da Fiumefreddo escono e si perdono 10 mila litri al secondo... 

Coda di piccoli • grandi ad una fontanina nel centro di Messina 

Dalla Procura di Bari 

Misure di sicurezza 
imposte alla Fiat-Sob 

La decisione dopo la serie di infortuni 

Dalla nostra redazione . 
BARI — Con un provvedimento destinato a creare un interes
sante precedente nelle vertenze giudiziarie per infortuni sul 
lavoro, il sostituto procuratore della Repubblica, Nicola Ma-
grone, ha disposto con un decreto l'adozione — da parte della 
FIAT-Sob di Bari — di una serie di misure per la tutela della 
sicurezza del lavoro nello stabilimento. 

Il provvedimento è stato adottato nel corso di un procedi
mento sollecitato dalle denunce di alcuni lavoratori che hanno 
riportato gravi malformazioni in seguito ad infortuni contratti 
in fabbrica. 

Co! decreto il sostituto procuratore Magrone impone alla 
direzione della FIAT-Sob di garantire la presenza costante 
in fabbrica di un medico di servizio opportunamente assi
stito e con a disposizione attrezzature sanitarie adeguate; 
la sostituzione di alcune sostanze di lavorazione dimostratesi 
dannose; una indagine sul grave fenomeno delle intossicazioni 
e delle dermatiti: la dotazione degli ambienti sottoposti a 
vaporizzazioni delle sostanze tossiche di sistemi efficaci di 
aspirazione. 

Dal nostro inviato 
MESSINA — La pioggia che 
è caduta, anche abbondante, 
negli ultimi quattro giorni, ha 
riacceso le speranze. Non ha, 
però, alleviato i disagi che 
rimangono pesanti dopo or
mai sette mesi pieni di 
vera e propria austerità. Fa
re affidamento su alcuni 
millimetri d'acqua è pura illu
sione in una città stretta Gl'as
sedio per cosi lungo tempo 
da una siccità definita asso
lutamente eccezionale. Tanto 
da far dimenticare persino 
quella abbattutasi sei anni ad
dietro, nel '71, quando la più 
importante sorgente che rifor
nisce la città, l'Alcantara, ali
mentata dalle riserve nasco
ste sotto l'Etna, diminuì di 
qua î 300 litri al secondo la 
portata normale calcolata in 
520 litri. La magra del '77, 
dunque, è destinata a rima
nere segnata negli annali. 

• • C'è un dato per tutti che 
emblematicamente può essere 
preso a testimonianza e ri
cordo: ogni cittadino messi-

, nese. degli oltre 250 mila che 
risultano residenti, dispone 
oggi come oggi di 70, mas
simo 80 litri d'acqua in 24 
ore. Le stime dei tecnici di
cono che invece, per consen
tire, una condizione di vita 
civile, la quantità media per 
abitante dovrebbe aggirarsi 
sui 450 litri. 

Ma anche se non ci si tro
vasse in uno stato d'emer
genza, come questo che Mes
sina sta attraversando, la si
tuazione non sarebbe tanto 

- più felice: in condizioni di 
rifornimento normale, cioè 
quando tutte le attuali sorgen
ti danno il massimo della 

. portata, il tetto di disponi
bilità per abitante si aggira 
su, 250 litri. Ecco allora il 
veio risvolto del dramma del
la eete In versione messinese: 
la potale assenza di un piano 
di razionale e organico sfrut-
tamentp delle risorse idriche. 
I guai maggiori trovano qui 
la loro spiegazione. 

Quando, verso la fine degli 
anni sessanta, l'acquedotto 
dell'Alcantara entrò in fun
zione. era già « vecchio »: 520 
litri in più. che si venivano 
ad aggiungere agli appena 
190 forniti dall' antichissima 
condotta della a Santissima » 
ed ai 150 litri estratti dai 
pozzi scavati attorno alla cit
tà. apparvero subito insuffi
cienti a placare la sete di 
Messina. Anche se la loro 
immissione in rete tamponava 
per qualche tempo una situa
zione precaria. Si disse subito 
che c'era bisogno di un se-

. condo acquedotto, venne indi
viduata la fonte, quella del 

" Fiumefreddo, sempre di ori-
' gine etnea. 

Ma le procedure per otte
nere il necessario finanzia-

- mento da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno si trasci-

. narono a lungo fino alle in
teressate polemiche di questi 
mesi, sfociate in una archi
tettata contrapposizione tra 
comune di Messina e una se

rie di amministrazioni della 
provincia di Catania, nei cui 
territori l'acquedotto dovreb
be passare. 

Dal Fiumefreddo intanto 
esce una quantità di acqua 
davvero impressionante che 
gli studiosi hanno calcolato 
in diecimila litri al secondo: 
acqua che si disperde per 
profonde vie sotterranee men
tre una parte viene utilizzata 
da alcuni consorzi, uno dei 
quali, quello che prende il 
nome dalla fonte Bufardo, che 
raggruppa non meglio identi
ficati personaggi. Questo con
sorzio privato ha avuto rila
sciata una concessione dal 
ministero dei Lavori pubblici 
per Io sfruttamento di 800 litri 
al secondo che vengono poi 
venuUti ai coltivatori per l'ir
rigazione di campi e tenute. 
Addirittura, dalla stessa fonte 
possono ricavarsi altri 600 li
tri che però nessuno utilizza. 
E' proprio su questa ricchez
za che si è indirizzata l'at
tenzione di Messina nelle ul
time settimane, ma l'ostacolo 
principale era rappresentato 
proprio dalla presenza pri
vata. La soluzione allora non 
può che essere una:, qliella 
della revoca, da parte del 
ministero, della concessione ai 
privati affidandola stavolta al 
comune di Messina e agli 
altri minori comuni catanesi. 
Un provvedimento che assu
me un carattere di estrema 
urgenza in previsione di una 
nuova stagione di crisi e' di 
disagi. Ma sempre tenendo 
fermo l'obiettivo della costru
zione dell'acquedotto Fiume-
freddo in presenza dell'impe
gno della Cassa del Mezzo
giorno di 20 miliardi per gli 
anni '78-'82. 

Questo, fra l'altro, uno del 
punti del progetto di sviluppo 
della città che i partiti del
l'intesa programmatica hanno 
ribadito in occasione della 
conferenza economica cittadi
na tenuta proprio una setti
mana fa. E' scontato affer
mare che la soluzione del 
problema idrico rappresenta 
un banco di prova. Se ne 
avverte l'esigenza proprio in 
questo periodo di crisi, con 
la media degli 80 litri a testa, 
con ampie zone rifornite a 
giorni alterni e nelle ore della 
notte. 

Dal 15 novembre è venuto 
pure a mancare il pur lievis
simo aiuto esterno delle navi-
cisterna della Marina mili
tare che immettevano in rete. 
nella zona del porto, alcune 
centina\a di migliaia di litri 
al giorno. Lo scopo era di 
fare innalzare la pressione 
della rete interna in modo da 
fare arrivare l'acqua anche 
nei piani alti rimasti com
pletamente all'asciutto anche 
nelle ore di irrigazione not
turna. 

Il comune ha inviato ap
pelli al ministero della Difesa 
per ottenere il ripristino del 
rifornimento. Intanto si guar
da sempre all'Etna confidan
do nell'impinguamento dei ba
cini e delle falde sotterrane. 

s. ser. 

* " • * / 

Una strada all'interno del quartiere S. Paolo 

Nel quartiere S. Paolo di Bari gli abitanti non si rassegnano all'emarginazione 

Vogliono trasformare il ghetto 
Mancano soprattutto le strutture per il tempo libero - Negli anni scorsi venne creato un Centro socia
le che poi è rimasto abbandonato - Ora i cittadini chiedono che venga recuperato e fatto funzionare 

Nostro servizio 
BARI — Non si vive certo 
bene al quartiere San Paolo. 
Mancano soprattutto le strut
ture per ospitare i vari ser
vizi. E una delle poche strut
ture esistenti — l'ex centro 
sociale di viale Lazio — è at
tualmente abbandonata e gra
vemente danneggiata. Si trat
ta di una grande struttura pre
fabbricata costruita dall'IACP 
con una spesa di decine di 
milioni e requisita dal co
mune per essere utilizzata co
me scuola. Poi, però, dopo 
che sono sorti alcuni problemi 
di manutenzione, è stata com
pletamente trascurata e la
sciata andare completamente 
in rovina. Tutte le forze po

litiche e culturali del CEP 
hanno richiesto più volte, an
che con documenti pubblici, 
che tale struttura venga im
mediatamente risanata per 
essere recuperata al centro ci
vico del quartiere. Finora pe
rò. nonostante le pressanti ri
chieste del delegato del sin
daco all'ICAP e agli asses
sori comunali competenti, non 
s'è fatto niente. 

Il San Paolo è un quartie
re < vivo », dove le iniziati
ve non mancano. Gli abitan
ti vogliono trasformare • il 
quartiere. Per questo chiedo
no innanzitutto un centro ci
vico. 

Dal '70 in poi qui si sono 
diffuse diverse forme di ini
ziative politiche e di vita as
sociativa. I circoli dell'ARCI, 

In vista di quella nazionale del PCI 

Martedì inizia all'Aquila 
la conferenza sullo sport 

L'AQUILA — Martedì 22 no
vembre, nel salone del gran
de albergo de L'Aquila avrà 
luogo la prima conferenza 
regionale del PCI sullo sport. 
La manifestazione, indetta 
dal comitato regionale del 
PCI. sarà aperta alle ore 16 
da una relazione del compa
gno Italo Grossi. Sono invi
tati a prendervi parte opera
tori sportivi, insegnanti di e-
ducazione fisica, amministra
tori. Comuni, Provincia e la 
Regione. Concluderà i lavori 
della conferenza il senatore 
Ignazio Pirastu. responsabile 
del settore nazionale sport 
delia direzione del PCI. 

Questa prima conferenza 
regionale sullo sport viene te
nuta a L'Aquila, in Abruzzo, 
come nelle altre regioni ita
liane. in preparazione della 
prima conferenza nazionale 
del PCI sullo sport che si ter
rà a Roma nei giorni 28 e 27 
novembre. Essa servirà a fa
re il punto sulla situazione 
delle attività sportive e delle 
attrezzature nelle scuole dell' 
obbligo e tra i giovani in ge
nere di una regione come 1' 

Abruzzo, dove il distorto svi
luppo della società, caratte
rizzata nel mondo della pro
duzione e del lavoro dai gua
sti provocati dai ritmi, dal 
pendolarismo. dall'inquina
mento e dalle tensioni, chia
ma lo sport e l'educazione fi
sica a svolgere una inelimina
bile funzione per la difesa 
dell'equilibrio e dell'integrità 
fisica delle giovani genera
zioni. 

La manifestazione de L'A
quila si ripropone di contri
buire a dare una risposta ai 
tanti problemi che caratte
rizzano il mondo dello sport. 
per affermare la sua funzio
ne sociale, per meglio defini
re gli interventi e le compe
tenze della Regione e degli 
Enti locali e per avviare infi
ne un discorso nuovo di de
mocratizzazione e di riforma 
del CONI di cui tratta an
che il disegno di legge «Isti
tuzione del servizio naziona
le della cultura fisica e dello 
sport » presentato recente
mente in Parlamento dal 
PCI. 

A proposito di una sentenza della Corte di Assise di Cagliari 

Cittadinanza onoraria ad una signora svedese 
Se spettasse a noi dire qua

li delle due sentenze con cui 
è stata giudicata la svedese 
Monica Thedin Gunvor sia 
la più idonea a definire 
la colpa attribuitale, non 
avremmo dubbi. 

Condannata nel dicembre 
scorso per aver dichiarato 
che « in Italia si compra tut
to. dalle patenti a tutto il 
resto », è stata assolta tu 
appello « perchè il fatto non 
costituisce reato ». La frase 
incriminata era stata pro
nunciata nel corso di un di
verbio con un finanziere che, 
nel piazzale dell'aeroporto di 
Alghero, la invitava a rien
trare nelV aerostazione. La 
svedese aveva dichiarato di 
godere di una speciale au
torizzazione m base alla qua
le potevo tranquillamente so
stare in una zona interdetta 
a tutti gli altri mortali. Poi 
avevo, pronunciato la frase 
dalla quale era stata deter

minata la denuncia per « vi
lipendio alla nazione ita
liana ». 

La Corte d'assise d'Appel
lo — modificando la prima 
sentenza con la quale era
no stati comminati otto me
si di carcere — ha assolto 
l'imputata. 

Se spettasse a noi. diceva
mo. non avremmo dubbi: di
chiareremmo la nostra in
condizionata approvazione 
per la sentenza assolutoria; 
e. per di più. chiederemmo 
Vattnbuzione della cittadi
nanza onoraria alla signo
rina Gunvor che ha dimo
strato di conoscere alla per
fezione alcuni meccanismi 
che regolano il costume nel 
nostro paese. Altro che prov
vedimento di espulsione, co
me stabilito dai giudici di 
primo grado! 

La Gunvor dovrà, caso 
mai, essere espulsa dalle co
munità nordiche, dalle ter

re scandinave che amano 
presentare di sé un'imma
gine decorosa e ordinata, con 
file disciplinate e senza «/ur
bi» che effettuano veloci sor
passi. Cittadinanza onora
ria da noi, invece, per la sve
dese che ha assimilato la fi
losofia del « lei non sa chi 
sono io » e non esita a van
tare specialissime quanto in
credibili autorizzazioni per 
trattenersi in una zona riser
vata, come sanno anch* i 
bambir.i e gli operatori ae-
reoportualL 

Se è vero che in Italia si 
compra (e si vende) qualsia
si cosa, la Gunvor è. non 
possono esservi dubbi, nostra 
validissima complice, E del
le più « incallite • per giun
ta, Del numero di quelli che, 
nelle loro spudorate affer
mazioni, neppure per un 
istante fono $fiorati dal 
senso del ridicolo. Senta 
del ridicolo che invece, per 

nostra fortuna, possiedono 
i giudici della Corte caglia
ritana. 

La sentenza che assolve 
contiene, a ben vedere, un 
monito assai severo. Dice che 
ti fatto non è mai stato com
messo: la nazione italiana, 
quella vera, quella che lavo
ra e sopporta con fermezza 
il caos prodotto da quanti 
vendono tutto, anche le pa
tenti, non viene vilipesa dal
le scenate isteriche di una 
qualsiasi signora svedese. 

Per favore, Monica Thedin 
Gunvor, autorizzazione o no, 
si accomodi più in là, lasci 
lavorare gli addetti sul piaz
zale dell'aeroporto. E. tutti 
insieme, lasciamo lavorare la 
magistratura sulle cause se
rie che attendono da anni, 
senza ricorrere al giudizi* 
del tribunale per risolvere 
ogni questione, 

Giuseppe Medi 

delle ACLI e l'associazione 
« radioperiferia » rappresen
tano oggi, pur tra mille dif
ficoltà, punti di riferimento 
sicuri per ciò che riguarda 
l'utilizzazione costruttiva del 
tempo libero, e iniziative cul
turali e sportive. Il SUNIA 
(Sindacato unitario nazionale 
inquilini assegnatari) conta 
numerosissimi iscritti e pro
muove lotte per il risanamen
to delle case popolari malan
date e per - la sistemazione 
di alcuni vasti spiazzi abban
donati nei confronti dell' 
IACP. Il comitato unitario per 
la scuola, costituitosi due an
ni fa, conduce iniziative sui 
problemi della scuola e orga
nizza numerosi insegnanti e 
genitori del quartiere. In que
sto quadro va pure sottoli
neato il ruolo positivo del cen
tro servizi culturali. Il cen
tro che svolge un servizio 
pubblico è dotato di una bi
blioteca di circa seimila vo
lumi (l'unica esistente) e of
fre un'ampia gamma di servi
zi in forme diverse e con stru
menti e metodi propri della 
azione culturale (ricerche sul 
territorio, spettacoli musicali 
e teatrali, cicli di film, corsi 
per animatori, convegni, se
minari di studio e dibattiti) 
finalizzati alla crescita socio
culturale della comunità. 

Nelle ultime elezioni ammi
nistrative il PCI ha raggiun
to la percentuale del 45.2 dej 
voti (un incremento del 20.5 
per cento rispetto alla media 
cittadina), il PSI è risultato 
quasi stazionario (col 12,4 per 
cento ha avuto un leggero ca
lo dello 0.1 rispetto alla media 
cittadina), i demoproletari so
no saliti alla loro punta mas
sima del 2.2 per cento dei vo
ti (la media comunale è sta
ta dell'I,3 per cento). La me
dia cittadina dei voti DC è 
stata del 38 per cento). 

E' stata sviluppata negli 
ultimi mesi una positiva po
litica unitaria; va. tuttavia. 
detto che in diverse iniziati
ve non c'è stata una parte
cipazione convinta e attiva 
di tutte quelle forze politiche 
e sociali che oggettivamente 
possono dare un contributo 
valido per fare uscire il CEP 
dalla condizione di «ghetto»: 
cioè le forze cattoliche, le for
ze giovanili facenti capo ai 
numerosi circoli sportivi. la 
Democrazia cristiana e. in 
parte, il partito socialista. 

E' - necessario •. che • queste 
forze prendano effettivamen
te coscienza della drammati
ca situazione in cui versa 
il quartiere e che. pertanto, si 
sentano al più presto richia
mate alle loro responsabilità. 
Solo su queste basi sarà pos
sibile avviare con tutta la 
città, con la giunta comunale. 
con la Regione Puglia un co
struttivo dibattito sul territo
rio che. individuando le prio
rità di intervento, dia vita ad 
un « piano straordinario » di 
risanamento del quartiere. 

Intanto, il gruppo consilia
re comunista, facendo appello 
all' accordo programmatico 
che ha dato vita all'ammini
strazione comunale, nel quale 
si fa esplicito riferimento ad 
«interventi prioritari e privi
legiati > nei quartieri perife
rici di Bari, ha presentato 
una mozione per chiedere un 
dibattito e conseguenti inter
venti concreti io favoni del 

quartiere San Paolo. La giun
ta comunale deve, pertanto, 
impegnarsi a mettere in atto. 
nel più breve tempi possibi
le, un intervento pronto e 
massiccio che possa, quanto
meno, servire a lenire alcuni 
dei problemi più urgenti e 
pressanti: sistemazione delle 
strade, igiene di alcuni vasti 

spiazzi abbandonati, manuten
zione delle strutture scolasti
che. funzionamento del nuovo 
ospedale consorziale, traspor
ti più efficienti, completamen
to della pubblica illuminazio
ne, risanamento dell'ex centro 
sociale, scelte d'attuazione del 
piano regolatore. 

Guido Lorusso 

Cgil-Cisl-Uil condannano lo sciopero 
all'Amtab indetto dagli « autonomi » 

BARI — La» segreteria della federazione unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL in relazione al caos di questi giorni nel trasporto pubblico 
urbano provocato dallo sciopero improvviso e ad oltranza proclamato 
dalla Cisnal e dai sindacati e autonomi > dell'Amtab « condanna {erma
mente — dice un comunicato — il comportamento dì queste organizza
zioni che con le loro azioni intendono isolare i lavoratori dell'Amtab 
dal resto della cittadinanza • dare spazio a quelle forze conservatrici 
che chiedono la regolamentazione del diritto di sciopero. Questi, e non 
altri, sono i veri obicttivi della Cisnal e degli "autonomi" ». La segre
teria unitaria (a presente che mentre nell'officina • negli uffici dell'Amtab 
tutti i dipendenti non aderiscono allo sciopero, tra il personale di linea 
l'astensione dal lavoro è spesso provocata da un torbido clima di pro
vocazione e minacce. 

I sindacati unitari ritengono inoltre indispensabile l'intervento della 
direzione aziendale e dell'amministrazione comunale perche siano ripri
stinate nell'azienda normali condizioni di tranquillità per tutti i lavoratori. 

Furono feriti due giovani 

DOCUMENTO DEGLI AGENTI 
SUGLI INCIDENTI A LECCE 

LECCE — In merito ai gravi inci
denti verificatasi nella città il 12 
novembre scorso, si registra un 
comunicato emesso dal comitato 
provinciale di coordinamento per 
la riforma, smilitarizzazione • sin-
dacalizzazione della polizia, ade
rente alla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

e Le polenvche di stampa — af
ferma il comunicato — sviluppatesi 
all'indomani degli episodi di vio
lenza impongono a questo comitato 
le seguenti precisazioni: ì poliziot
ti democratici condannano nella 
maniera più decisa (cosi come g à 
avvenuto per altre circostanze si
mili in altre parti d'Italia) ogni 
forma di violenza e di criminalità 
comune o politica che ha come uni
co scopo il sovvertimento delle isti
tuzioni democratiche del nostro 
paese. Taii manifestez'oni, soprat
tutto per quanto si riferisce alla 
< guerriglia urbana » scatenatasi a 
Lece* e in altre città d'Italia, rap
presentano de! veri • propri epi
sodi di criminalità, qualunque s'è 
la motivazione che si voglia addur
re. Ovviamente, oltre alla condan
na occorre ricercare i metodi e gli 
strumenti per combattere queste 
forme di violenza. In questo senso 
il movimento dei poliziotti demo
cratici ha. da tempo, indicati «juiii 
«ssi debbano esse** e come ad 
essi si deve pervenire: attuando la 

riforma organica del corpo delle 
guardie di PS, riforma di cui si 
sta discutendo in sede pol.tica pro
prio in questi giorni e che. fra gli 
altri postulati, prevede la smilita
rizzazione del corpo e la sua sin-
dacalizzazione. 

In merito poi ad alcune « richie
ste * avanzate da formsxioni po
litiche di varia estrazione, secon
do le quaii il sindacato di polizia 
« dovrebbe dichiarare da eh: par
te sta ». si risponde che il s.n-
dacato di polizia, e per esso il 
movimento, sta dalla parte de'-
la leg;:; la polizia sarà sempre 
scluso. per garantire ad essi le 
a tutela dei cittadini, nessuno e-
libertà sancite dal.a Costituzione. 
Per questi prec:si ob'ettivi il mo
vimento dei poliziotti democra
tici si • sempre battuto rifiutan
do le strumentalizzazione da qual
siasi parte essa sia tentata nei 
confronti della po!iz;a. 

Episodi come quello dì Lecce. 
richiamano in maniera inderogabT-
le la necessità di una sollecita ri
forma de< corpo di PS. secondo 
le aspettative della maggior parte 
dei suoi componenti. 

Per quanto concerne. Infine. 
la d nam'ca dei fatti del 12 no
vembre a Lecce, r'teniamo che 
spetti aita mag straluna una valu
tazone ed un approfond.mento 
delle responsabilità. 

SICILIA - Regione e intesa 

TraPCIe^PSI 
«comunanza 
di posizioni» 

La parola passa alia DC che domani 
riunisce il suo Comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — PCI e PSI si
ciliani.si presentano uniti al 
confronto con la DC sulle pro
spettive dell'intesa alla Re
gione. E' questa la conclu
sione di un significativo in
contro svoltosi venerdì sera 
nei locali del comitato re-
Rinale comunista, tra le se
greterie regionali dei due par
titi. 

Le due delegazioni hanno 
registrato, come si legge in 
una nota congiunta « una 
comunanza di posizioni » ed 
hanno convenuto sulla neces
sità di tornare ad incontrar
si per valutare assieme gli 
sviluppi della situazione. 

Si allude naturalmente alla 
riunione del comitato regio
nale della democrazia cristia
na. convocato per lunedi 21 
novembre in un hotel di San
ta Flavia (Palermo), e dal 
quale s'nttende che la DC 
divini ogni equivoco sulla sua 
posizione, ancora non chiara 
circa il necessario avanza
mento della situazione politi
ca che pur è stato espresso 
in alcune dichiarazioni pub
bliche durante queste setti
mane. 

Le dichiarazioni dei due se
gretari del partiti di sinistra 
Gianni Parisi (PCI) e Luigi 
Granata (PSI) concordano si
gnificativamente nel richia
mare la DC alla urgenza di 
risposte chiare ed inequivo
cabili. « I due partiti — ha 
detto Parisi — hanno espresso 
la loro preoccupazione per 1' 
aggravarci della situazione 
economico-sociale dell'isola e 
per la difficoltà a dare rispo
ste positive al movimento po
polare di lotta determinata 
dalla stasi della vita politica 
regionale imposta dalla DC. 
I due partiti si batteranno 
quindi per una rapida con
clusione dell'attuale vicenda 
politica e dichiarano di op
porsi fermamente ad ogni ten
tativo di nUpi-iore logoramen
to ed immobilismo ». Dal can
to suo Granata ha rilevato la 
importante comunanza di po
sizioni che è ct^ta rncf'unta 
« tra PCI e PSI. circa il fat
to che » non si esce dnll'at-
tuale situazione di stallo ed 
immobilismo senza chiare 
acelte politiche. 

Tale richiesta di un più 
avanzato « quadro politico » 
corrisponde alla necessità di 
« passare dall'attuale distin
zione tra maggioranza pro
grammatica e di governo » 
alla formazione di una « nuo
va maggioranza politica ». Su 
questo punto — rileva d'al
tra parte Parisi — la DC de
ve rispondere con chiarezza. 
La Democrazia cristiana de
ve sapere che la sinistra uni
ta considera ciò un punto di 
verifica della sua volontà rea
le di andare avanti, senza 
equivoci e giochi cinici sulla 
pelle della Sicilia ». 

Oltre a tale pronunciamen
to unitario, che sposta su un 
piano nuovo tutto il dibattito 
sulle prospettive della Regio
ne. perchè sancisce uffi
cialmente la unità di intenti 
dei due partjti di sinistra per 
guidare la Sicilia fuori dalla 
crisi attraverso un nuovo 
slancio unitario delle forze 
autonomiste. le segreterie co
munista e socialista si son 
trovate d'areordo anche sui 
contenuti della ripresa delle 
trattative tra i partiti. « Ap
pare necessario — ha detto 
infatti Parisi — che la DC. ol
tre a chiarire 1 problemi del 
quadro politico, deve dare ri
sposte sui temi programmati
ci di fondo, sui quali sono in
sorte al suo interno resisten
ze conservatrici. Esemplare 
in questo senso il caso della 
riforma amministratica ». 

« Si pongono inoltre — ha 
aggiunto Granata — alcuni 
problemi di coerenza sul pia
no degli strumenti operativi 
alle novità che un nuovo qua
dro politico impone. Su tali 
questioni la DC deve dare — 
ha proseguito — risposte chia
re ed inequivocabili, dando 
cosi coerenza e conseguen-
zialità alle significative aper
ture e disponibilità che ha re
centemente espresse ». 

Parisi ha anche sottolineato 
il valore che tale modo di 
reimpostare il dibattito tra i 
partiti autonomisti siciliani 
avrebbe, in merito alla OUP-
stione del governo. « In questo 
quadro infatti, la questione 
del suo adeguamento, per ren
derlo più corrispondente air 
avanzamento del oueadro po
litico e all'approfondimento 
del protrramma. assume 
un significato non traumati
co m*» d< un processo vruida-
to dalle forze democratiche ». 

Presentato il libro 

di Totò Di Benedetto 

Mezzo secolo 
di lotte 
per la 
Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fu tra quelli 
che collegarono tra loro e con 
il «centro» del Partito i grup
pi sparsi di compagni sicilia
ni negli anni difficili della 
« clandestinità ». Dalla sua 
Raffadali, paese di contadi
ni poveri — scrive — dove 
« allora tutti erano impastati 
di terra, uomini, donne, bam
bini », al durissimo lavoro co
spirativo. cinque anni di con
fino. poi la Resistenza, cui 
paga di persona un pesantis
simo tributo, infine il ritorno 
in Sicilia: Salvatore Di Be
nedetto ha narrato in un li
bro che porta l'emblematico 
titolo « Dalla Sicilia alla Si
cilia » — un suggestivo repor
tage di mezzo secolo di sto
ria siciliana e nazionale — 
la sua « scelta di vita ». 

Il volume è stato presenta
to venerdì sera a Palermo dal
l'autore nel corso di un ca
loroso incontro col pubblico, 
cui hanno preso parte il pre
sidente della Regione Angelo 
Bonfiglio, il presidente del
l'Assemblea, Pancrazio De Pa
squale. il presidente della 
Commissione Agricoltura del 
Senato Emanuele Macaluso e 
lo storico Giuseppe Giarrizzo. 

Il libro di jnemorie di To
tò Di Benedetto illumina un 
brano decisivo della lunga 
battaglia per ti riscatto del
la Sicilia: la partecipazione 
e il contributo degli antifa
scisti siciliani all'intenso la
voro capillare che apriva la 
strada alla Resistenza e l'ap
porto diretto dell'isola alla 
lotta armata antifascista. «Un 
patrimonio civile e morale che 
altrimenti rimarrebbe presso
ché sconosciuto », ha osserva
to De Pasquale, sottolinean
do anche come tale memo
rialistica offra al lettore di 
oggi « la sostanza umana di 
grandi eventi » e costituisca 
un ulteriore conferma della 
verità e della validità dell'an
tifascismo. 

La lezione politica di que
ste pagine sta quindi, proprio. 
in questo « percorso obbliga
to », dalla Sicilia alla Sici
lia. attraverso l'Italia, attra
verso cioè una presa di co
scienza nazionale e democra
tica che nasce dai problemi 
della propria terra e che ad 
essa fa ritorno, un percorso 
che Di Benedetto compie, in 
quegli anni, assieme a tutta 
una generazione di militanti 
democratici. Ne è nato quel
lo che già Rizzo ha defini
to «un libro eccezionale », 
ricco anche d'un suo speci
fico «interesse letterario». Un 
libro — ha detto il democri
stiano Bonfiglio — dove « un 
militante di parte » rieace a 
far storia « senza integrali
smi ». offrendo anche uno 
spaccato del travaglio del 
fronte antifascista. 

Lo scenario è l'Agrigentino, 
una provincia-chiave del socia
lismo siciliano — osserva, dal 
canto suo. Macaluso — una 
di quelle zone la cui storia 
fece parlare ad Engels della 
diffusione di un « socialismo 
spontaneo ». E la vicenda è 
quel'a viva, umana, d'un mili
tante comunista e di un in
tellettuale siciliano: la bio
grafia di Di Benedetto si ri
vela dunque ricchissima di 
spunti, tutti da sviluppare nel
l'analisi storico-politica: la 
continuità, e insieme la rot
tura col bagaglio intellettua
le e culturale d'una vivace 
borghesia democratico-radica
le. le lotte contadine e la du
rissima reazione agraria «j fa
scista del primo dopoguerra: 
la nascita in quegli anni di 
un già relativamente forte 
Partito comunista siciliano: 
fino alla storia impervia dei-
Fattività « clandestina ». gli 
anni del decisivo incontro de
gli antifascisti siciliani con i 
gruppi che già operavano in 
Alta Italia, ti ritorno dopo 
la guerra in una Sicilia che 
• arra libertà solo se l'Italia 
avrà libertà ». 

v. va. 
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Contadini e disoccupati 
occupano duemila ettari 
Ne chiedono la concessione a una cooperativa - Attual
mente vi sorgono i ruderi di una stazione abbandonata 

PALERMO — L'appuntamento è in piazza 
Colonna, noi contro dal paese, a Chiusa Scia-
fanl, comune a ottanta chilometri da Paler
mo, al confini con la provincia di Agrigen
to. Stamane alle dieci, tutti insieme, brac
cianti, contadini, giovani, In testa I soci del
la cooperativa « Alberobello », si metteranno 
In marcia per occupare simbolicamente i ru
deri di quella che una volta era la sede 
della stazione ferroviaria. L'Iniziativa, orga
nizzata dalla Lega provinciale delle coope

rative, dall'Alleanza coltivatori, dalla Feder-
braccianti, con l'adesione del PCI e del P8I 
(per il nostro partito interverrà il compagno 
on. Pietro Ammavuta, membro della com
missione Agricoltura dell'ARS, responsabile 
della commissione agraria della Federazio
ne) ha un obiettivo preciso: chiedere la con
cessione di questa struttura ormai abbando
nata e di un terreno circostante di circa due
mila metri quadrati, per utilizzarla come 
centro di lavorazione e conservazione del 
prodotti della cooperativa « Alberobello i. 

Legge 285 e « nuovo moviménto » 
Quale giudizio si può formulare 

fulla legge di preavvlamento al la
voro dei giovani? Quali prospettive 
essa apre per un < nuovo movi
mento i di giovani per il lavoro? 
Apriamo da oggi sulle colonne del
l'Unita il dibattito su questi temi 
con un intervento del compagno 
Alfredo Galasso, della segreteria 
della Federezione di Palermo, or
dinario di diritto privato all'univer
sità di Palermo. 

Che la disoccupazione gio
vanile sia oggi un fenomeno 
tutt'altro che congiunturale 
e si presenti piuttosto come 
una delle facce (certo tra le 
più drammatiche) della crisi 
strutturale del capitalismo è 
un dato ormai pressoché 
acquisito all'analisi socio
economica e al dibattito po
litico. Come dimostrano le 
stesse rilevazioni statistiche 
il fenomeno è comune a tutti 
i paesi capitalistici europei 
e agli Stati Uniti; esiste 
tuttavia uìia specificità della 
situazione italiana che discen
de. intanto, dalla più ampia 
dimensione del fenomeno e 
che risulta legata, in gene
rale. alle caratteristiche della 
crisi italiana. 

E' legittimo dunque l'inter
rogativo di fondo sulle pro
spettive aperte da una legge 
coinè quella di preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

Alcuni fatti successivi al
l'emanazione della legge vun-
no considerati con attenzio
ne: la massiccia iscrizione dei 
giovani alle liste speciali (ol
tre 90 mila in Sicilia); i ri
pensamenti e le sostanziali 
resistenze di parte imprendi
toriale. prima della legge di
chiaratasi formalmente di
sponibile ad un impiego di 
forza-lavoro giovanile ed oggi 
impegnata — almeno in alcu
ne sue componenti — a ri
chiedere la modifica di aspet
ti qualificanti della legge (ad 
es. il passaggio dalia richie
sta numerica a quella nomi
nativa); la formulazione dei 
piani da parte degli enti lo
cali in una misura che risulta 
esorbitante rispetto alle ri
sorse finanziarie disponibili 
(in Sicilia sono stati presen
tati circa 200 piani da parte 
dei comuni); il moltiplicarsi 
della formazione spontanea 
di cooperative di giovani per 
la concessione delle terre in
colte e la gestione dei ser
vizi socialmente utili; l'af
flusso di giovani inoccupati 
alle liste di collocamento or
dinarie, quale effetto « rifles
so » della iscrizione alle liste 

Queste risposte politiche e 
sociali, se rafforzano la con
vinzione che la legge n. 285 
è inidonea da sola a risol
vere una questione di così 
ampie dimensioni e di così 
complesse implicazioni, certa
mente contraddicono la tesi 
di coloro che, in buona o in 
inala fede, tendono a liqui
darla come un'altra occasione 
mancata. 

Il vero è che la legge n. 285 
è più che mai una legge 
« aperta ». la cui resa dipen
de dalla capacità dei soggetti 
sociali ed istituzionati coin
volti nella sua gestione di 
forzarne i limiti e dì realiz
zarne le potenzialità, scio
gliendo in positivo quella am
bivalenza che non poteva non 
derivare alla legge dalla com
plessità del fenomeno su cui 
ha inteso intervenire e dalle 
contraddizioni reali dell'orga
nizzazione politica, economi
ca e istituzionale che caratte
rizzano oggi la società ita
liana. 

Occorre aver chiaro, allora, 
che la soluzione dell'alterna
tiva tra una valutazione di 
questo intervento come prov
vedimento-tampone di cui 
usare (o abusare) in termini 
miopi e assistenziali e una 
valutazione di esso come mo
mento di avvio di una nuova 
politica della occupazione in 
genere e di quella giovanile 
in particolare, non può veni
re da una analisi della legge 
« in sé » considerata; ma dal
la verìfica dei modi attraver
so cui essa si raccorda a pro
cessi di trasformazione com
plessiva delle istituzioni di 
governo dell'economia. 

La legge n. 285 si caratte
rizza proprio per il fatto di 
non esaurire in se stessa la 
propria operatività, ed in ciò 
sta la fondamentale novità 
dei metodi e degli strumenti 
di intervento previsti. Si 
tratta di un provvedimento 
che rimanda, per il suo stes
to funzionamento, alla rea
lizzazione di altri atti nor
mativi o di altre politiche di 
intervento da parte delle au
tonomie locali, regione e co
mune: si muove cioè lungo 
la linea del decentramento 
delle sedi di programmazio
ne economica, in ciò recupe
rando una propria e positiva 
specificità rispetto alle ana
loghe legislazioni europee. 
Esso configura inoltre una 
ipotesi di politica attiva del 
lavoro, organizzata mediante 
strumenti inediti nella espe
rienza italiana. Basti pensare 
alla programmazione dal lato 
della domanda di lavoro, al 
raccordo tra offerta di lavoro 
e sua qualificazione, median
te ruso rinnovato della for
mazione professionale, al po
tenziamento della cooperazio-
me come canale di accesso 
smsdfico al lavoro agricolo. 

m tratta di strumenti — 

e qui sta il nodo politico e 
la prospettiva nuova che ca
ratterizzano la legge — la cui 
piena valorizzazione si ricol
lega inevitabilmente ad un 
ampio ventaglio di interventi 
dello Stato, sollecitando l'uso 
di quelli già operanti nella 
direzione specifica della poli
tica della occupazione giova
nile e la definizione o l'av
vio di quelli ancora al centro 
della lotta del movimento 
operaio. La specificità della 
legge nasce proprio dal modo 
in cui essa si manifesta ido
nea, da una parte, ad orien
tare le riforme m atto nel 
paese verso una prospettiva 
di piena occupazione, dall'al
tra e di'conseguenza, ad in
canalare verso tali riforme un 
movimento di lotta in grado 
di ricomporre in un unico 
fronte occupati e disoccupati. 

La praticabilità dei mec
canismi attivati dalla legge 
dipende allora dalla ricondu
zione ad una prospettiva uni
taria dei diversi settori in 
cui essa interviene, all'inter
no di una proprammazione 
democratica della economia, 
e dalla saldatura che questa 
richiede con una programma
zione della formazione pro
fessionale e della scolarizza
zione di massa in generale: 
sicché nel solco aperto dalla 
legge n. 285 sta il nodo an
cora tutto da sciogliere del 
rapporto « scuola-mercato del 
lavoro ». 

Tutto ciò rimanda alla ca
pacità delle forze politiche 
democratiche, delle organizza
zioni sindacali, delle masse 
giovanili di recuperare questa 
unitarietà di prospettiva, mi
surandosi con un livello di 
intervento la cui novità di
scende dai soggetti che vi 
sono coinvolti (occupati disoc
cupati-inoccupati), dalle sedi 
e forme di partecipazione da 
attivare, dagli obiettivi da 
raggiungere. E rimanda, quin
di. anche alla capacità di 
« risposta », in termini di rin
novamento. delle istituzioni. 

Solo a queste condizioni la 
aggregazione dei giovani sol
lecitata dalla iscrizione alle 
liste speciali, la costituzione 
delle leghe dei disoccupati e 
delle cooperative, che rappre
senta per il momento il dato 
politico più rilevante prodot
to dalla legge n. 285. potrà 
risolversi, piuttosto che in un 
« coagulo della protesta » pa
ventato o auspicato da molti, 
nella organizzazione di un 
nuovo protagonismo delle 
masse giovanili per la tra
sformazione democratica del 
paese. E la legge per l'occu
pazione giovanile corrisponde
rà alle aspettative concrete 
che essa ha contribuito ad 
alimentare, al di fuori di fa
cili ottimismi e di preconcetti 
scetticismi. 

Alfredo Galasso 

Doveva investire 30 miliardi per un nuovo impianto? 

Stop agli investimenti 
allAnk di Manfredonia 

Messo in crisi il settore degli appalti: alla Fincimec in pericolo 
450 posti di lavoro - Sbloccata la situazione all'ex Ajinomoto 
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Sicilia: giovedì scioperano i braccianti 
PALERMO — SI intensifica la mobilitazione di massa contro l'immo
bilismo alla Regione • per II rilancio dell'intesa autonomista: giovedì 
24 novembre sarà la volta dei braccianti che — in molte zone assieme 
ad altre categorie — effettueranno una fermata per rivendicare l'applica
zione della legge sulla forestazione, interventi del governo regionale per 
la messa a coltura delle terre abbandonate, una partecipazione della 
Sicilia alla elaborazione del piano agricolo alimentare. 

In tutte le province è programmato un fitto calendario di manifesta
zioni: nella zona industriale di Siracusa si concentreranno I braccianti 
di tutta la provincia che effettueranno una manifestazione comune con gli 
operai-della Montadison (nello stabilimento petrolchimico lo sciopero 
durerà quattro ore dalle sette alle undici). Nel Trapanese tre grandi 
concentramenti zonali, a Castelvetrano, Alcamo e Marsala; altri tre nel 
Ragusano, a Monterosso, Scicli ed Acate. 

Nella provincia di Palermo oltre a tre manifestazioni di zona a Ba-
gheria, Partinico e Petratia, a Corleone i braccianti parteciperanno ad 
assemblee nelle scuole, a Termini Imerese è programmata una manifesta
zione comune con gli editi, a Carini una manifestazione comunale. Due 
conccntramenti zonali sono previsti nel Messinese, a Milazzo ed a Capo 
d'Orlando; altrettanti nella provincia di Enna, ad Aidone e a Piazza 
Armerina. Al concentramento provinciale di Catania parteciperanno anche 
gli operai dell'industria di trasformazione; manifestazioni comunali sono 
p4PRste nel Nisseno, mentre in provincia di Agrigento saranno effettuati 
altre sette manifestazioni di zona, a Santa Margherita, Raffadali, Cani-
catti, Ribera, Palma di Montechlaro, Bivona, Casteltermini. 
NELLA FOTO: manifestazione di braccianti a Capizzi 

I motivi della protesta di centinaia di studenti molisani 

PARTONO ALLE 6 PER ANDARE A SCUOLA 
E A CAMPOBASSO MANCA ANCHE LA MENSA 
La solidarietà delle forze democratiche dopo Fimmotivato attacco della polizia 
al pacifico corteo dei giovani - Occorre riflettere sulla gravità della situazione 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Settemila 
studenti medi, il 60 di essi 
sono pendolari. Giovedì scor
so si sono ritrovati in piazza 
come in altre occasioni ma 
per la prima volta hanno 
trovato la polizia che li ha 
caricati. Lo sdegno è stato di 
tutta la città, delle forze po
litiche. dei sindacati. 

Gli studenti avevano deciso 
la lotta per rivendicare l'isti
tuzione della mensa e della 
casa dello studente, esigenze 
sacrosante a cui la giunta re
gionale democristiana aveva 
dato una risposta elusiva. Ad 
assemblea ormai finita e do
po che tutto si era svolto 
con la massima serenità sen
za nessun incidente, hi poli
zia è intervenuta picchiando 
senza motivo quanti avevano 
preso parte alla manifesta
zione e fermando 72 di essi. 
Dunque la loro azione era 
stata preparata con puntiglio 
(a conferma di ciò vi è il 
fatto che erano stati chiamati 
reparti specializzati della Ce
lere dalla vicina Foggia) an
che se non ce ne sarebbe 
stato alcun motivo. 

Chi sono questi giovani? 
Sono per la maggior parte 
studenti pendolari, figli di 
lavoratori che partono la 
mattina alle 6 per andare a 
scuola, per fame ritorno una 
volta usciti dai loro istituti. 
Nei loro paesi di provenienza 
non trovano nessuna struttu
ra ricreativa, culturale, che 
possa in qualche modo ag
gregarli. Sono questi i pro
blemi annosi e irrisolti che 
aspettano una risposta. Pro
prio per questo gli studenti 
sono scesi in lotta rivendi
cando strutture che potessero 

in qualche modo aiutare a 
farli ritrovare insieme, per 
discutere, per poter trovare 
quel momento di aggregazio
ne che non riescono ancora a 
trovare all'esterno del ristret
to mondo della scuola. 

Questa loro esigenza è sta
ta nei fatti ignorata dalla 
giunta regionale che invece 
di intervenire per creare le 
strutture che gli studenti ri
chiedevano, preferiva rad
doppiare i fondi per la men
sa scolastica, ma senza 
nemmeno individuare i modi 
per realizzarla. Da qui la 
manifestazione, finita tra lo 
sbigottimento generale. I gio
vani. soprattutto, non aveva
no mai visto la polizia cari
care in una manifestazione 
studentesca, ne avevano sen
tito soltanto parlare, infor
mati dalla stampa, dalla TV. 

A questo punto sorge spon
tanea una riflessione: ma non 
sono anche fatti di questo 
genere che possono portare 
veramente i giovani, gli stu

denti, ad odiare «l'ordine 
costituito»? Non possiamo di
fatti dimenticare che se è ve
ro che la maggioranza degli 
studenti è ben lontano dal-
l'immaginare la sovversione 
delle istituzioni, vi sono dei 
gruppi, a dire il vero assai 
minoritari, che lavorano per 
spostare i contenuti e gli o-
biettivi di lotta degli studenti 
sul terreno dello scontro e 
della provocazione e che pos
sono trovare spazio in circo
stanze come queste, se non si 
sanno dare delle serie rispo
ste ai problemi posti dagli 
studenti, che non sono solo 
quelli della mensa e della ca
sa dello studente, ma anche 
quelli dell'occupazione, per la 
riforma della scuola media 
superiore, di una riqualifica
zione culturale e professiona
le della massa dei disoccupa
ti. 

Ci sono dunque dei pericoli 
di involuzione che la situa
zione presenta ed è compito 
dei partiti politici democratl-

San Solvo: domani manifestazione 
contro gli attacchi degli agrari 

S. SALVO (Chieti) — Indetta dalla Coldiretti e dalla Costituente conta
dina del Vastese, domani, lunedi, si svolgerà a S. Salvo una grande 
manifestazione popolare contro le manovre speculative ed illegittime dei 
proprietari dell'agenda agricola Cirulli-D'Avalos. Hanno dato la loro ade
sione tutti i parliti democratici, le associazioni degli artigiani * dei com
mercianti, le organizzazioni sindacali CCIL-CISL-UIL, le cooperative agri
cole di S. Salvo e la Lega dei disoccupati. 

La decisione di giungere a questa giornata di lotta • maturata in 
seguito al moltiplicarsi degli attacchi che gli agrari stanno conducendo 
contro l'occupazione e il patrimonio produttivo della maggiore azienda 
agricola del Vastese (circa 800 ettari). Gli aHittoari. infatti, oltre a 
vedersi rifiutare il pagamento dell'affitto annuale, stanno ricevendo in 
questi giorni anche le lettere di diffida per il rilascio immediato dei terreni. 

Mercoledì, intanto, si terra la prima udienza del processo intentato 
contro la D'Avalos e Grulli dai contadini. La denuncia è stata fatta perché 
l'azienda ha tenute nascoste le operazioni di vendita impedendo ai conta
dini di esercitare il diritto di prelazione. 

ci e dei sindacati e di tutti 
quanti operano nel mondo 
della scuola cercare, insieme. 
delle soluzioni per evitare 
che si innesti Anche a Cam
pobasso quella pericolosa 
spirale repressione-violenza 
esistente in altre città del 
Paese. Bisogna inoltre evitare 
l'uso irresponsabile delle for
ze dell'ordine, cercando di 
far tornare nella città il cli
ma di serenità e di confronto 
democratico che è il solo che 
possa portare a soluzione i 
problemi sollevati dal movi
mento degli studenti. 

In questo senso, ci sono 
dei ritardi enormi anche del
le forze politiche democrati
che e delle organizzazioni 
giovanili, queste ultime parti
colarmente assenti e fuori 
dal movimento in tutto que
sto scorcio di tempo che va 
dall'inizio dell'anno scolastico 
ad oggi. La stessa giunta re
gionale non può restare a 
guardare, contribuendo in 
questo modo a rafforzare, al
l'interno del movimento stu
dentesco. quei gruppi che 
puntano al disimoegno della 
gioventù, al rifiuto del con
fronto più ampio con il mo
vimento dei lavoratori nella 
società. Siamo certi che per
correndo questa strada, del
l'unità e del confronto sui 
problemi sollevati dagli stu
denti. di ouella manifestazio
ne del 17 novembre, di quella 
immotivata carica della poli
zia contro un corteo pacifico 
di giovani, non rimarrà che 
Tamaro ricordo. La scuola 
può e dpve rialzarsi ai valori 
della cultura, l'ordine demo
cratico ootrà forse dirsi dav
vero ta le 

Giovanni Mancinone 

Tre episodi della vita di Di Vittorio nel ricordo di un compagno pugliese 

Dall'Europa buia del '36 alle bianche strade di Cerignola 
Ho conosciuto Peppino Di 

Vittorio nel 1936 a Bruxelles. 
Eravamo al congresso mon
diale contro la-guerra che si 
teneva nel grandioso salone 
della Pace: migliaia erano 1 
delegati provenienti da paesi 
diversi e anche lontani. In 
quel salone eravamo tutti u-
niti contro l'aggressione del 
fascismo in Africa e disposti 
a lottare per la libertà e la 
democrazia che rispetta l'in
dipendenza dei popoli. 

Conoscevo gli scritti di Di 
Vittorio pubblicati su «Stato 
operato» e su altri giornalet
ti. Si firmava «Mario Nicolet
t a e con quel nome si faceva 
chiamare anche al congresso 
di Bruxlles. Non lo avevo 
mai vista Al secondo giorno 
del congresso il compagno 
Giuliano Paletta me lo pre
sentò come Peppino DI Vitto
ria Fui sorpreso e Di Vitto
rio sorrise. Era contento 
perche lontano dalla sua ter
ra aveva Incontrato un altro 
pugliese che, nei limiti delle 

• A R I — La Paglia sta l i e i dande con pwlkolaie fervore di iabiatrf*. il 
un t i—al i dalla morte di Giulia p i Di Vittorio. A Cerignola, In parli colai a, 
una mostra ha {nastrato la fasi uf i in l i della eoa vita e della sua ari naia. In 
motti cosiipsjgal che lo hanno cswoaciato • che con lui hanno cosaaotteto 
tartaglio • a n t » M l par il riscatto dei lavoratoti affiorano ricordi • testi-
manianta. firtitiihlame, naiadi, «alatimi ansata scritto dm ci ha inviato 
il temnanae lotoi Vitoneflo. 

sue possibilità e capacità, 
lottava come tanti altri com
pagni per la liberta, per la 
pace, per poter tornare nel 
proprio paese. 

La delegazione italiana, 
guida da Di Vittorio, non ar
rivava a dodici persone (con 
noi, tra gli altri, c'era anche 
Teresa Noce). Ad un certo 
punto, mentre parlava 11 de
legato dell'Abissini», Peppino 
Di Vittorio saltò sul palco e 
appena l'oratore fini di par
lare gli prese un braccia 
disse alcune parole al micro
fono — erano parole che 
puntavano al cuore — e poi l 
due si abbracciarona n 
congesto scattò In piedi e 
applaudi per alcuni minuti. 

Ho un altro ricordo, a Pa
rigi nel 1837. Alla vigilia di 

un grande comizio incon
trammo la «Pasionarìa» e il 
presidente del : governo spa
gnolo Negrin il quale era ve
nuto in Francia per fare ap
pello al governo francese di 
smetterla con il «non inter
vento» mentre il fascismo 
uccideva la democrazia spa
gnola. Eravamo una decina 
di persone e oltre a Di Vitto
rio c'era anche un altro 
grande pugliese: R u g g e r o 
Grieco. Mentre la «Paskma-
ria» ringraziava gli antifasci
sti italiani per 11 contributo 
di sangue che stavano dando 
per aiutare il popolo spagno
lo Di Vittorio diceva: «Ma 
no, ma no, è un nostro dove
re. difendiamo la libertà e la 
democfatia là dove sono in 
pericolo». 

Un altro ricordo ancora, 
questa volta a Cerignola, ver
so la fine del '44. C'era anti
clericalismo a Cerignola in 
quel periodo. Una mattina Di 
Vittorio mi invitò a fare due 
passi con lui. Mentre cammi
navamo per quelle strade che 
Peppino conosceva benissi
mo si formò dietro di noi 
una vera e propria «coda» di 
lavoratori. Attraversammo il 
corso e imboccammo piazza 
del Duomo. Ci dirìgemmo 
verso la chiesa. «Seguimi» mi 
disse Di Vittorio varcando la 
porta religiosa. Era questa 
una dimostrazione della con
vinzione ardente dell'unità 
verso le masse cattoliche. 
verso tutti i lavoratori. U-
acendo ci venne a salutare il 
vescovo di Cerignola. 

Anche questo era il puglie
se Peppino Di Vittoria già 
commissario politico della IT 
Brigata intemazionale in 
Spagna. 

Luigi Vii 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Il pro
cesso occupazionale negli ul
timi dodici mesi ha subito 
a Manfredonia (52 mila abi
tanti secondo gli ultimi dati 
anagrafici) una forte contra
zione. Quali sono le ragioni? 

Bisogna necessariamente 
fare un passo indietro, cioè 
riandare al 1976. 11 bilancio 
occupazionale di quell'anno 
si mantenne stabile. Nelle 
maggiori fabbriche cittadine 
non si erano operati né li
cenziamenti sostanziali né si 
erano registrate immissioni 
di nuove unità lavorative. Le 
cose incominciano a cambia
re agli inizi del nuovo anno 
allorché viene messo in for
se, in maniera abbastanza 
concreta, il futuro della 
Ajinomoto-Insud, una fabbri
ca italo-giapponese, che pro
duce glutammato monosodi
co, un additivo che viene uti
lizzato dalle industrie ali
mentari. 

La minaccia di restare sen
za lavoro incombe su 238 
dipendenti. I giapponese del
la Ajinomoto. dopo aver ri
levato dalla Insud (una finan
ziaria delle Partecipazioni 
statali) tutto il pacchetto 
azionarlo, comunicano che 
non intendono più sfruttare 
il brevetto e quindi prean
nunciano la chiusura della 
fabbrica, che avviene pun
tualmente, dopo alcuni rin
vìi. il 30 maggio del 1977. 

La mobilitazione generale 
dei lavoratori, del sindacati, 
delle forze politiche, degli 
Enti locali con alla testa 11 
Comune e la Provincia è la 
risposta immediata a que
sta ingiustificata decisione, 
peraltro assurda, In quanto 
si decreta lo smantellamen
to di una industria viva e vi
tale con un mercato (interno 
ed esterno) che tirava e ti
ra tuttora. 

Dopo mesi di lotte, di in
contri. riunioni ed assemblee, 
si trova una soluzione: la 
Ajinomoto-Insud viene rile
vata dalla Generale Investi
menti, una società che inten
de operare una riconversione 
Industriale con i finanzia
menti Isveimer per la pro
duzione di precotti e liofi
lizzati. in altre parole colle
gata al territorio. 

Soltanto in questi giorni 
però la situazione alla Ajino
moto si è bloccata: i giappo-
nesl'hanno finalmente deciso 
11 passaggio di proprietà e la 
Generale Investimenti potrà 
così procedere alla riconver
sione. 

Nel giro di alcuni mesi gli 
operai, nel frattempo posti a 
cassa integrazione, potranno 
riprendere il proprio posto 
di lavoro con aggiornati cor
si di riqualificazione. E nel
le altre fabbriche? 

AU'ANIC e alla Chimica 
Dauna non si parla più di 
investimenti, in particolare 
dopo la rottura della colon
na di raffreddamento della 
ANIC avvenuta il 26 settem
bre del '76. che causò la fuo
riuscita nell'aria di 30 tonnel
late di arsenico. In queste 
due industrie sono impiegati 
circa 900 unità. L'ANIC lavo
ra ora a ritmi notevolmente 
ridotti a causa del famoso 
incidente, mentre la Chimi
ca Dauna ha ripreso in pieno 
l'attività. 

Degli investimenti l'ANIC 
non ne vuol sentir parlare: 
ha soltanto raddoppiato lo 
impianto di urea e tra l'al
tro non intende neanche as
sumere le 200 unità previste 
per questo nuovo impianto. 
Secondo gli accordi sindacali, 
l'ANIC invece doveva Investi
re trenta miliardi per la co
struzione di un impianto per 
la produzione di materiali 
antinqulnanti. 

Le ripercussioni di questo 
atteggiamento sono negative 
ed immediate: il settore de
gli appalti è messo in crisi. 
SI verificano i primi licen
ziamenti per fine lavoro, 
mentre il futuro di altre cen
tinaia di operai è appeso a 
un filo: se ci saranno altre 
commesse conserveranno il 
posto di lavoro, altrimenti 
verranno licenziati. 

La Fincimec (impresa di 
montaggio) ha già ridotto del 
50rr il suo personale: da 80 
è passato a 40 unità, e molti 
altri lavoratori sono stati tra
sferiti nei cantieri di Raven
na e Acerra. L'ANIC è stata 
ancora più esplicita allorché 
il consiglio di fabbrica chie
se all'azienda di sapere quali 
fossero le previsioni sui li
velli occupazionali delle im
prese appaltatrici ad essa col
legate. Entro dicembre del T7 
— secondo i dirigenti del pe
trolchimico — devono essere 
espulsi dagli appalti 430 la
voratori. 

Le lotte sindacali di que
sti giorni mirano ad evitare 
le gravi conseguenze di una 
decisione del genere la cui 
responsabilità ricade unica
mente sull'ANIC. 

Le prospettive? Per usci
re da questa situazione è ne
cessario prima di tutto che 
l'ANIC mantenga 1 suoi im
pegni. che si proceda rapida
mente alla riconversione del
la Ajinomoto e si metta ma
no all'agricoltura attraverso 
precisi piani colturali e attra
verso l'utilizzazione delle ter
re incolte e malcoltivate. 

L'amministrazione comuna
le democratica ha preso in 
questa direzione alcune ini
ziative specie dopo la sen
tenza che restituisce al Co
mune 1 mille ettari di terra 
della Daunia Risi. Di questi 
terreni si vorrebbe creare o 
una azienda comunale o una 
cooperativa di giovani ed an
ziani per un adeguato loro 
sfruttamento. SI tratta di 
terre fertilissime. 

Roberto Consiglio 

Tra le forze democratiche baresi 

Confronto aperto 
sul futuro 

dell'università 
Oggi intervengono Michele Amoruso del 
PSI, e il professor Antonio Troisi, della DC 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo l'intervista al neo-rettore dell'Università di 
Bari, prof. Luigi Ambrosi e l'intervento del segretario della 
sezione universitaria comunista Marcello Montanari ospitate 
nei giorni scorsi sul nostro giornale pubblichiamo oggi due 
altri contributi al dibattito sul confronto politico all'Interno 
dell'ateneo barese dopo le elezioni accademiche del 26 ot
tobre scorso. Uno è del responsabile del settore scuola della 
Federazione barese del PSI, Michele Amoruso, l'altro di un 
componente della direzione cittadina della DC, prof. Antonio 
Troiai. 

Altri nuovi elementi arricchiscono un confronto che è 
destinato a divenire serrato nelle prossime settimane al
l'interno dell'ateneo e fuori di esso. Nel giorni scorsi il 
rettore ha letto dinanzi al Senato accademico e al Consiglio 
di amministrazione dell'università le « dichiarazioni program
matiche » che ispireranno la sua iniziativa nel prossimo fu
turo. Le dichiarazioni rispecchiano nelle sue linee generali 
Il i programma » presentato nella fase preelettorale. 

MICHELE AMORUSO (PSI) 

Rovesciare il ruolo 
subalterno dell'Ateneo 

Uopo l'elezione del prof. 
Luigi Ambrosi a rettore del
l'Università di Bari riteniamo 
che alcune valutazioni di 
fondo vadano rimarcate. In 
primo luogo dobbiamo sotto
lineare, diversamente dalle 
passate elezioni, la forte par
tecipazione di tutte le com
ponenti universitarie (docen
ti. studenti, non docenti e 
sindacati) al sereno e civile 
dibattito, senza tensioni o vo
lontà di scontri frontali, sui 
programmi dei due candidati, 
nonostante il poco tempo a 
disposizione. Certamente nel
la vicenda elettorale l'elemen
to decisivo è stato il fatto 
che l'attuale normativa rico
nosce ai soli docenti ordinari 
il diritto di partecipare all'e
lezione del rettore. 

Jl risultato finale ha visto 
una chiara bipolarizzazione 
del corpo elettorale: da un 
canto i settori moderati ed 
anche quelli più retrivi si 
sono coagulati subito intorno 
alla candidatura del prof. 
Ambrosi più che per una 
convinta adesione al suo 
programma, per evitare pos
sibili successive soluzioni u-
nitarie forse anche al di là 
delle stesse intenzioni del 
candidato e per mantenere 
cosi inalterata la loro forza 
contrattuale nel conservare 
privilegi ormai superati e 
condizionare il processo di 
rinnovamento. Questo spiega 
la «fretta» nel chiudere la vi-
cenila elettorale al primo 
scrutinio. Dall'altro canto la 
notatole affermazione del 
prof. Aldo Cossu (88 voti: 

40* » dell'elettorato) dtmosfra 
il peso considerevole ed il 
profondo radicamento che lo 
schieramento progressista lai
co e di sinistra ha raggiun
to anche nell'ateneo barese. 

Oggi ad elezione avvenuta. 

si impone a tutte le forze 
democratiche un grande im
pegno di lotta affinchè le 
proposte programmatiche e i 
problemi dell'Università ba
rese abbiano concrete garan
zie di attuazione e di rapide 
soluzioni sul terreno più a-
vanzato possibile. 

D'altronde, al contrario dei 
rapporti di forza espressi 
nelle elezioni del rettore, la 
stragrande maggioranza degli 
studenti, dei docenti tutti, dei 
non docenti e dei sindacati è 
dislocata su posizioni di a-
perto rinnovamento e di pro
fondi mutamenti sul modo di 
gestire l'Università nel segno 
della riforma. E' con questa 
realtà, con questo movimento 
che i conservatori di casa 
nostra dovranno misurarsi. 

In questa direzione i socia
listi si sentono fortemente 
impegnati nel contrastare re
sistenze e compromessi di 
qualsiasi sorta, nel superare 
ritardi e tentennamenti e nel 
contribuire con spirito co
struttivo al dibattito sui 
grandi temi dell'Università; 
rapporti col territorio, de
mocrazia interna, diritto allo 
studio, edilizia, ricerca. 
~E' su questo terreno avan

zato che i socialisti ritengono 
possibile aggregare i più am
pi consensi e costruire un 
possente movimento di mas
sa che permetta di modifica
re l'attuale ruolo dell'Univer
sità barese: non più subal
terno o di supporto tecnico 
alle scelte dei gruppi domi
nanti economici e politici 
ma. bensì, un ruolo propulsi
vo di nuovi indirizzi ed o-
ricntamenti nell'interesse del
la comunità. 

Michele Amoruso 
Responsabile provinciale 

settore scuola del PSI 

ANTONIO TROISI (DC) 

La ricerca di un nuovo 
rapporto con la società 

Credo che l'aspetto più in
teressante ed. al contempo. 
più impegnativo del pro
gramma del nuovo rettore — 
ha affermato fra l'altro in u-

I na dichiarazione all'aUnità» il 
prof. Antonio Troisi, della di
rezione cittadina della DC — 
sta rappresentato dalla ricer
ca di un nuovo rapporto tra 
Università e società. L'istitu
zione universitaria si trova, 
non solo nel nostro paese, al 
centro di un movimento ai 
profonda revisione che sem
bra mettere in discussione il 
suo ruolo e la sua tradiziona
le funzione. La novità è 
rappresentata dal sorgere ac
canto alla tradizionale do
manda di un titolo dì studio, 
di una nuova domanda di 
cultura originata dal profon
do processo di sviluppo eco
nomico e sociale che ha 
contraddistinto la nostra so
cietà in questi ultimi anni. 

Si tratta — secondo l'espo-
nente democristiano — di ri
chieste che hanno la loro ra
dice nel lavoro, nella parte
cipazione sociale, nelle nuova 
strutture di governo locale 
che vanno realizzando il di
segno di stato delineato dalla 
costituzione. Quest'ultima e-
sigenza assume una specifica 
importanza in una regione in 
via di sviluppo come la no
stra. 

La consapevolezza delu 
contraddizioni del processo di 
sviluppo economico-sociale 
particolarmente ricco di squi
libri nella nostra legione — 
ha affermato inóltre il prof. 

Troisi — ha fatto sorgere li
na domanda di cultura che 
va soddisfatta adeguatamente, 
per evitare alla classe diri
gente il rischio di produrrà 
documenti difficilmente re
cuperabili in sede operativa. 

ì Un'esigenza che non può es
sere soddisfatta che dall'uni
versità che sola può assicu
rare il rigore e la completez
za indispensabili. Questo va 
fatto subito senza attendere 
la riforma universitaria per
chè il mancato adempimento 
di questo compito significa 
compromettere l'esito della 
battaglia per il riscatto del 
Mezzogiorno. 

Tra le sue migliori tradi
zioni la Puglia — cosi si 
conclude il testo della dichia
razione aW«Unità» — ninfa 
quella di illustri professori 
universitari fortemente im
pegnati a rispondere con la 
raffinatezza di un altissimo 
livello teorico alla domanda 
di cultura proveniente dal 
territorio pugliese (De Viti, 
De Marco, Nitti. Salvemini). 
Se diversi sono i tempi è 
non sempre accettàbili le vi
sioni politiche di questi il
lustri studiosi, rimane que
sto, pur sempre, un esempio 
di civile impegno tra uomini 
di diversa matrice ideologica 
e di differente estrazione cui 
turale. La personalità e il 
programma del prof. Luigi 
Ambrosi fanno sperare che 
VUiversità di Bari possa ri
trovare questo spirito di civi
le impegno e diventare stru
mento di effettiva crescita 
della comunità regionale. 

•Tilt 
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NUORO * Su un (enntsimo) convtgno 

organizzato dalla Regione 

Cosa c'è ancora 
da «studiare» sui 

centri storici? 

Nostro servizio 
CAGLIARI — // fastidio e l' 
imbarazzo con il quale si tor
na a parlare dei centri stori
ci potrà essere colto in pieno 
da chi soffre in prima per-
Mona le contraddizioni (e le 
conseguenti frustrazioni) tut
tora esistenti fra un'elabora
zione rivolta a dare una base 
scientifica alla soluzione dei 
problemi sociali ed una pras
si governutivuamministrativa 
in tarila misura ancora fonda
ta sull'arbitrio e sugli interes
si di parte. L'occasione per 
tornare sull'argomento, infat
ti e ancora una volta, non ce 
la offre l'attuazione di un 
Qualche intervento in un qual
che centro storico, ma un en
nesimo convegno (per essere 
esatti un « incontro di stu
dio ») sui centri storici e sul 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente, organizzato a 
Nuoro dall'assessorato agli 
enti locali, finanze e urbani
stica della Regione Sardegna. 

Cosa ci fosse ancora da stu
diare sui centri storici 7ion 
era chiaro prima del conve
gno, e lo è ancor meno ora: 
dal primo convegno tenuto a 
Napoli nel 194!) dall'JNU su 
« / problemi urbanistici nelle 
citta di carattere storico » so
no passati quasi trent'anni. 
Anni molto proficui tanto per 
affinare e correggere la me
todologia d'intervento nei cen
tri storici quanto, parallela
mente, per operare rapidi 
sventramenti e rapidissime 
sostituzioni in attesa che il 
dibattito sulla metodologia d' 
intervento giungesse al pun
to di maturazione opportuno. 

Lasciando da parte il sar
casmo, tanto giustificato 
quanto facile, è vero che il 
documento che generalmente 
viene indicato come il punto 
conclusivo di quel lungo di
battito, e cioè la dichiarazio
ne di Amsterdam del 1975, 
si distingue di molto dalle 
posizioni che venivano portate 
avanti 25 anni prima. In par
ticolare con la dichiarazione 
di Amsterdam cessano di es
sere oggetto di dibattito ed 
entrano a far parte del pa
trimonio culturale indiscusso. 
a livello europeo, alcuni con
cetti fondamentali: 
A La tutela non deve riguar

dare le sole parti monu
mentali ma l'intero patrimo
nio architettonico (ambienta
le) delle comunità urbane e 
rurali: 

A la conservazione dovrà ri
guardare e « integrare » 

l'aspetto fisico e sociale: al 
fine di evitare un'accumula
zione di tipo speculativo nel 
centro (e la conseguente ridu
zione a quartieri-dormitorio 
della periferia) si dovrà ga
rantire la permanenza nel 
centro storico dei ceti popo
lari che vi abitano da 
sempre; 
A la conservazione del pa

trimonio st tnserisce in 
una nuova prospettiva gene
rale di rieouilibrio del terri
torio. attenta ad offrire ser
vizi e occasioni di lavoro in 
quei centri, sparsi nel territo

rio e in via di abbandono, 
nei quali la gente ancora abi
ta e vorrebbe continuare ad 
abitare. 

E' evidente come, sulla ba
se di tali acquisizioni e di 
una metodologia di restauro 
definita con altrettanta preci
sione ed umanità di consensi, 
ci si attende ora, da studio
si ed amministratori, l'avvio 
di una fase di attuazione, sia 
pure sperimentale, e non ulte
riori attività di studio che. a 
questo punto, altro non po
trebbero essere che gratuite 
fughe in avanti (tipiche di 
molta attività di ricerca vi 
Italia: tutta di testa, attenta 
solo a superare se stessa e 
ad evitare con cura ogni spe
rimentazione), oppure, e peg
gio, tentativi di diversione ri
spetto alle pmprie inadem
pienze e responsabilità. 

Entrambe queste critiche si 
possono facilmente muovere 
al convegno di Nuoro. Conve
gno die poteva avere una fun
zione positiva se concepito co
ma l'avvio di un dibattito tra 
amministratori e studiosi ri
volto a mettere a fuoco stru
menti d'intervento e canali di 
finanziamento sia per l'avvio 
di quella politica di riequi-
librio del territorio — che si 
è visto essere il presupposto 
ìiecessario per frenare l'eso
do. e quindi rivitalizzare, i 
centri abitati di antica origi
ne — sia per la definizione 
di interventi specifici rivolti a 
trasferire in cantiere un di
battito che in Sardegna ha 
avuto come sole espressioni 
tangibili carta stampata e na
stri magnetici registrati. 

Che su questa strada il con
vegno di Nuoro non potesse 
dare molti contributi era chia
ro fin dalla lettura del pro
gramma. Su due giorni di la
voro al dibattito era dedica
ta soltanto la mezza giornata 
finale. E così per un giorno 
e mezzo, fra sbadigli, chiac-
chere varie e incontri di vec
chi amici persi di vista, i so
liti 2-300 convegnisti solita
mente itineranti in Sardegna. 
si sono vicendevolmente rac
contati, educatamente applau
dendosi e garbatamente pole
mizzando. cose delle anali tut
ti si dicono convinti, oppure 
hanno con vigore lamentato 
le distruzioni che st operano 
o che si tentano nei centri 
storici 

A onesto punto a poro è ser
vito il massiccio intervento di 
amministratori che ha carat
terizzato l'ultima serata: a 
poco è servito nell'economia 
del convegno. Ma a molto 
può servire come esperienza 
se si vuole, come in molti 
ci auauriamo. che in futuro 
i convegni vedano una sem
pre più larga partecipazione 
e siano sempre più occasioni 
di dibattito fra operatori, am
ministratori e cittadini, e 
sempre meno monologhi con 
scarso costrutto. 

Sergio Ravaioli 
Nella foto sotto il titolo: una 
immagine del centro storico 
di Nuoro in una mostra che 
ne denunzia la degradazione. 

La mostra di Mirella Mibelli a Cagliari 

A 20 anni dalle 
esperienze 

di «Studio 58» 
I tentativi di rinnovamento degli anni '60 - Il l iri
smo naturalistico e la ricerca analitica del linguaggio 

Nostro serriiio 
CAGLIARI — Mirella Mibel
li espone alla « Bacheca » di 
Cagliari una bella serie di 
acquarelli. La sua è una sto
ria ciie. in un certo senso. 
può considerarsi emblema
tica di tutta una generazione 
di artisti isolani. Comincia 
nel 1958. anno di grandi in
novazioni nel panorama ar
tistico sardo: a Cagliari un 
nutrito gruppo di giovani si 
ribella allo stanco ripetersi 
di formule accademiche, ai 
paesaggi con barchette e ai 
ritratti di «vecchio sardo 
con fcerritta», e, cosa più 
importante, si rifiuta ad una 
società e a una cultura con-
veniionale. •rretrata e bor
ghese. Nel retrobottega del
l'ottico Franz, che Intelligen
temente li ospita, aggressivi 
e caotici, ma con una chia
rezza intellettuale che solo 
molto più tardi troverà i pri 
mi riconoscimenti ufficiali. 
si lanciano i primi « mani
festi ». le prime spregiudicate 
affermazioni di libertà e di 
anticonformismo. Le forme 
cono quelle fondamentalmen
te •spressionUte. Anche la 

Mibelli. uscita da un semi
nario di pittura diretto a Sa
lisburgo da Kokoschka, espo
ne assieme agli «arrabbiati» 
di « Studio 58 ». I suoi acqua 
rei li di nudo realizzate con 
larghe pennellate allusive. 
con sgocciolature che sem
brano voler affermare più 
un intento didattico e lingui
stico che descrittivo, un va
lore segnico-gestuale più che 
la rappresentazione anatomi
ca di un corpo. 

Dopo qualche anno il grup
po si scioglie; alcuni scelgo 
no un impegno politico più 
preciso e, con l'apporto di 
altri più giovani, formeran
no il Gruppo di Iniziativa. 
assieme ad intellettuali, gio
vani docenti e assumit i uni
versitari. Ma molti si sono 
persi per strada, altri si per
deranno. Mirella Mibelli se
guirà per un decennio il suo 
destino di donna, occupan
dosi della famiglia e dei figli. 

Negli anni settanta, Mirel
la, entrando al Liceo artisti
co come insegnante, riprende 
coraggiosamente il cammino 
interrotto, ma ormai 11 clima 
culturale cagliaritano non sa-

Per i l t r ibunale d i Pescara è uscito, la clinica smentisce, ma nessuno lo trova 
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Storia di u n malato di mente per so * 
fra case di cura pubbliche e private 

Tommaso Ciccarelli, ufficialmente dimesso a settembre, non è mai arrivato a casa - Un incomprensibile trasferimento dall'ospe
dale psichiatrico di Nocera Inferiore alla clinica « Villa Serena » già al centro di numerose polemiche per decessi misteriosi 

CINEMI checosac^èda^ederé 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il sindaco di 
Sambiase (provincia di Cam
pobasso) Sergio D'Andrea, co
munista, ha segnalato all'Am
ministrazione di Città Sanf 
Angelo — per competenza .-
una comunicazione ricevuta 
dal Tribunale di Pescara alla 
fine di settembre, per il rein
serimento nelle liste elettora
li di Tommaso Ciccarelli, col
tivatore diretto, già ricovera
to nella casa di cura per ma
lattie mentali « Villa Serena » 
di Città Sant'Angelo. 

Recita 11 Tribunale di Pe
scara, In data 22 settembre 
'77: «Si comunica ai fini del 
suo reinserimento nelle liste 
elettorali, che la persona in 
oggetto per decreto dell' 
8-9'77 di questo Tribunale è 
stata definitivamente dimessa 
dalla casa di cura (Villa Se
rena a seguito di intervenuta 
guarigione»: dietro il lin
guaggio asettico della giusti
zia, un piccolo giallo per ora 
irrisolto (almeno ufficialmen
te) e una lunga storia di ma
nicomi e case di cura, di dia
gnosi contraddittorie 

Cominciamo dal «giallo»: 
a fine settembre la comuni
cazione del Tribunale arriva a 
Sambiase, ma Tommaso Cic

carelli, ufficialmente dimesso 
già da tre settimane alme
no, non è arrivato: né alla 
famiglia risulta che sia usci
to da « Villa Serena ». E se 
è uscito, si chiedono ango
sciati 1 familiari, dove è an
dato? La lunga storia di ri
coveri del Ciccarelli ne ha 
fatto ormai una persona po
co autonoma, pare assurdo 
pensare che abbia preso la 
sua valigia e si sia messo a 
girare il mondo. Ma la cll
nica è lontana, per telefono 
non danno notizie, cosi si at
tende da un giorno all'altro 
il ritorno e il contemporaneo 
trasferimento anagrafico che 
certo il Comune di Città Sant* 
Angelo manderà. 

Passano le settimane, ma di 
Tommaso Ciccarelli non si ha 
notizia: si viene però a sape
re che risulta ancora resi
dente a Città Sant'Angelo, 
presso la casa di cura « Villa 
Serena ». Ed è facile imma
ginare che sia ancora là: 
quello che non è facile im
maginare è perchè sia stato 
« dimesso » al primi di set
tembre, dichiarato definitiva
mente guarito, decretato di 
nuovo cittadino come gli al
tri. se poi è rimasto « den
tro ». 

Queste sono solo alcune del

le domande: poco prima del 
decreto del tribunale, la mo
glie del Ciccarelli è stata a 
Villa Serena, ricorda di non 
averlo trovato né meglio né 
pegfeio del solito, nessuno le 
ha detto, cèrto, che presto sa
rebbe stato dimesso. Nessuno 
a Sambiase crede perciò ad 
una « guarigione miracolo
sa », ben sapendo che da qua
si vent'anni Ciccarelli gira da 
Un'Istituzione psichiatrica all' 
altra. 

Tommaso Ciccarelli, la pri
ma volta, è stato ricoverato 
nel '89: nell'ospedale psichia
trico di Nocera Inferióre," all' 
età di trenfanrti, la maggior 
parte dei quali passati a lavo
rare In campagna. Quell'im 
provviso disadattamento, in
comprensibile, delle stranezze 
che portarono i familiari a 
rivolgersi ai «tecnici»: la dia
gnosi di entrata a Nocera 
parla di « dissociazione men
tale », « allucinazioni visive », 
« trame deliranti asistemati
che a vago contenuto persecu
torio ». In parole povere, una 
follia che non fa molta no
tizia, Un contadino che co
mincia a « sparlare ». tira 
sassi contro nemici inesisten
ti, vede quello che non c*è. 

Nel '62, da Nocera — per 
quali fatti intervenuti duran

te il ricovero non si sa — 
viene trasferito a Castiglione 
delle Stiviere, per essere In
ternato nell'ospedale psichia
trico giudiziario: comunicano 
1 sant'ari di Castiglione che 

• l'ammalato • gode buona sa-
I Iute fisica, che è un «disor-
i dinato psichico, v clamoroso, 
! impulsivo e sub eccitato ». Ma 
I dopo sei mesi sta molto me-
j gllo, dicono, e può tornare 
I a Nocera: qui lo riammet-
I tono con una etichetta fro-
! sca fresca, sintetica ed on

nicomprensiva. « Schizofre-
! rtta », scrivono n Nocera, la 

magica parola sotto accusa 
da anni, in centinaia di dos
sier sulle Istituzioni psichia
triche di tutto il mondo: 
schizofrenico, affermano gli 
psichiatri che contestano 1' 
istituzione globale, non vuol 
dire niente e copre tutto, è 
inguaribile perchè Intraduci
bile in una serie corretta e 
scientifica, in un « corredo » 
di sintomi verificabili, è un 
termine abusato per coprire 
la nostra « grande ignoran
za » sull'insorgenza della ma
lattia mentale. 

Come e quando il Ciccarelli 
— la cui storia, tra il miste
ro non risolto della comunica
zione del Tribunale di Pesca
ra e la « lungodegenza » in 

istituzioni che nulla, probabil
mente, hanno fatto per lui, ci 
è sembrava esemplare — fe an
che perché da Nocera (ospe
dale di un corsorzlo di Co
muni, ente pubblico) sia sta
to trasferito a « Villa Sere
na », cosa di cura privata, 
non è dato sapere da docu
menti ufficiali. Né è da
to sapere quali regole segua-
na », casa di cura privata, 
alle istituzioni psichiatriche 
pubbliche o private: tuttavia 
si dovrebbe poter Sapere do
ve sia Ora Tommaso Cicca
relli. E anche, se è ancora, 
conle è probabile, à « Villa 
3ereha », che storia sia la 
dimissione di settembre e il 
relativo provvedimento del 
Tribunale. 

Una plausibile risposta a 
queste domande fugherebbe 
un po' di quelle ombre che, 
nell'opinione pubblica di Pe
scara, circondano 11 nome e 
la fama di «Villa Serena»: 
clie, anche nei recenti epi
sodi di suicidi e tentati sui
cidi di ricoverati, è apparsa 
a molti più come una «trap
pola », buona per far soldi, 
ciie non come una istituzione 
di sia pur minimo recupero 
dei pazienti. 

Nadia Tarantini 

Bari: un'antica arte soppiantata dalle statuine di plastica 

Madonne 
e «pupari» 
nessuno 
li vuole più 

In giro per la Puglia a recuperare vecchi stampi 
di gesso - Le bottiglie con la « manna di S. Nicola » 

Puparo al lavoro e, nella foio accanto al titolo, una piccola sfatua 

Dalla nostra redazione 
BARI — Li chiamano « i pu
pari > ma nulla hanno a che 
vedere con i « pupi ^ tipo 
quelli siciliani. Armando La-
scaro e Peppino Caizzi nella 
loro « bottega », in uno scan
tinato del rione Madonnella, 
fabbricano madonne e santi. 
Il loro « pezzo forte » è San 
Nicola, il patrono barese. Lo 
fanno in diverse versioni: 
l'ultima, quella che li sta im
pegnando in questi giorni, 
è il santo mentre compie il 
miracolo che i baresi ricor
dano di più: la resurrezione 
di tre bambini che erano 
stati uccisi da un oste cat
tivo e senza scrupoli. 

Armando e Peppino Ino
rano la creta. « È' tutta ro
ba — dicono — che si fa 
ceva una volta. Adesso le 

madonne e i santi li fanno 
di plastica ». I due « pupari » 
di Bari sono pensiona
ti: Lascaro stava a Venezia 
dov'era funzionario di un 
istituto previdenziale. Caizzi 
commerciava mandorle. Il 
loro hobby, una volta in pen 
sione, è diventato quello di 
andare in giro per la Pu
glia e recuperare, in vecchie 
botteghe artigiane, gli stam
pi di gesso con cui si face
vano — e in alcune zone 
del Salento ancora si fanno. 
anche se sempre più rara 
mente — le madonne o i san
ti variopinti da mettere negli 
angoli delle case con il « lu
mino > sotto i « fischietti » 
che rappresentano animali. 
maschere, soldati o carabi 
nieri. statuine per i presepi 

* Una volta recuperati gli 
stampi ci siamo messi a fab

bricare ». Non è stato facile. 
perché dallo stampo non esce 
i'opera finita: bisogna poi 
modellarla a mano, prima di 
metterla nel forno e pittu 
rarla. « Ma la nostra impresa 
non fa buoni affari ». dicono 
i due « pupari » sconsolati. 
e La gente ormai — aggiun 
gono — va nei supermercati 
a comprare queste cose, che 
si fanno con stampi più raf
finati e... con materie piasti 
che ». Vendono qualcosa ad 
amatori, a gente che colle 
ziona. o a qualcuno che n 
sua volta li rivende « a ne 
gozi che li contrabbandano 
per cose rarissime o ritro
vate chissà dove, o a qualche 
santuario ». 

Ma quanto costa, all'orici 
ne. un San Nicola, una ma
donna del pozzo di Capurso o 
una madonna dell'Incoronata 

in creta? « Non c'è prezzo 
fisso ». dicono Armando e 
Peppino. « Comunque poche 
migliaia di lire ». In verità. 
quando qualcuno entra nella 
« bottega scantinato » del rio 
ne Madonnella i due pensio 
nati sono cosi contenti che se 
non vendono. regalano. 
* Guadagno — dicono — non 
c'è ». 

Poi. i due « pupari » hanno 
voluto rifare anche le bot
tiglie di vetro con disegni 
smaltati in cui veniva messa 
la « Manna di San Nicola . 
un liquido <• Miracoloso ». 
Hanno studiato su vecchi li
bri tutto quello che è stato 
scritto sulla « manna » (com
presi i trucchi per allungarla 
con l'acqua), si sono fatti 
fare le bottiglie a Murano. 
le hanno smaltate, ma nes
suno le vuole. 

Aperta con 
« Falstaff » 
la stagione 

lirica 
a Sassari 

SASSARI — Con «Falstaff» 
di Giuseppe Verdi si è inau
gurata a Sassari la stagione 
lirica. L'opera verdiana è tor
nata sulle scene turrltane do
po una quarantina d'anni. Il 
pubblico ha avvertito non so
lo la povertà di mezzi, ma le 
proporzioni modeste dell'in
sieme. Nonostante l'impegno 
del direttore d'orchestra Ni
no Bonavolontà, del regista 
Poppe De Tommasi. del bas
so Rodolfo Panerai e di tutti 
gli altri interpreti, l'esecuzio 
ne è stata giudicata nel suo 
complesso di modesto livello. 

Le altre opere in cartello
ne riusciranno ad elevare il 
tono di questa ministazione? 
Della « Lucia di Lamermoor » 
di Donizetti sono previste 
quattro recite (la prima il 25 
novembre), mentre In un'uni
ca serata saranno rappresen
tate, sabato 2 e domenica 4 
dicembre < « La cambiale di 
matrimonio» di Rossini e 
« Rita » ancora di Donizetti). 

Il successo sembra assicura
to (anche oggi domenica vi 
sarà il tutto esaurito al tea-
to Verdi per la recita straor
dinaria del Falstaff), soprat
tutto perché la crescente ri
chiesta di musica va mutan
do profondamente il vecchio 
rapporto tra pubblico ed e-
secutori. 

Lo stesso Ente sassarese — 
con il triplicare delle repliche 
previste per ciascuna rappre
sentazione, e concedendo di 
conseguenza più ampio spa
zio a spettacoli popolari — 
ha compiuto uno sforzo ap
prezzabile per superare vec
chie concezioni di tipo classi
sta. E' certo tuttavia che si 
può e si deve fare di più. Per 
esempio, bisogna stabilire un 
rapporto stretto con l'Ente li
rico cagliaritano, in modo da 
organizzare una unica sta
gione lirica destinata ai pub
blici delle maggiori città iso
lane, degli altri due capoluo
ghi di provincia e di altri 
centri. -

Mirella Mibelli: ,11 paese» 

rà più lo stesso. I gruppi st 
sono tutti sciolti o quasi. 
molti artisti emigrano in con
tinente, Staccioli e Cipriano 
Mele vanno a Milano. Lei-
nardi a Roma: altri si riti
rano a vita privata. Chi re
sta, come Mirella, lavorerà 
da solo/ tenacemente, osti
natamente, malgrado l'assen
za di qualunque struttura, di 
qualunque interesse delle 
amministrazioni regionali o 
locali, malgrado la difficoltà 
di Informazione per mancan-
sa di musei o di mostre, la 
mancanza di contatti, di oc
casioni. di mercato. 

Quest'anno altri sono emi

grati: Italo Antico e Lucia
no Muscu a Milano. Onnis 
a Roma. I giovani più pro
mettenti vanno a studiare 
fuori dell'isola che non of
fre neppure le scuole. Die
tro la generazione della Mi-
belli le di tutti noi) si for
ma 11 vuoto. Eppure 1 va
lori ci sono, e anche que
sta mostra è un valido e-
sempio di qualità professio
nali, di impegno nel faticoso 
aggiornamento. Oggi la pit
tura di Mirella Mibelli vive 
su un delicato equilibrio di 
lirismo naturalistico • di ri
cerca analitica sul linguag

gio. partecipe della proble
matica pittorica più recente. 

Rimane senza risposta la 
domanda che si pone da 
vent'anni: quali e quanti va
lori avrebbe espresso la Sar
degna se ci si fosse degnati 
di creare un minimo di strut
ture culturali nell'isola? In
tanto si continua a sovven
zionare mostriciattole e ad 
acquistare quadri per i cor
ridoi della Regione. I soldi, 
dunque, ci sono. Ciò che 
manca, evidentemente, sono 
le qualità Intellettuali del 
nostri amministratori. 

Primo Rantoli 

Anghelopulos, 
Truffaut e 

Kurósawa al 
« Cinefonim 

cagliaritano » 
CAGLIARI — I film di An-
ghelopoulos, Truffaut e Ku
rósawa. saranno al centro del 
l'attività del Cinefonim Ca
gliaritano. che riprende le 
proiezioni mercoledì 23 fino 
ai primi di maggio, nel cine
ma Moderno della frazione 
di Monserrato. Il film in prò 
gramma mercoledì prossimo è 
« Ad occhi bendati » del regi
sta ungherese Andras Kovacz. 

Per ii 30 novembre è in pro
gramma « Tre donne » di Alt-
man. e per il 7 dicembre un 
film della Repubblica federa
le tedesca. « Sotto il selciato 
c'è la pioggia » diretto da Mel
ma Sanders. 

Il ciclo comprende altri 
film ungheresi, cecoslov* echi. 
americani, italiani (tra cui 
€ Sotto il segno dello seorpio 
ne » e « Sow ersivi » dei fra
telli Taviani». 

La mancanza di strutture 
pubbliche, la crisi del dibat
tito, la disfunzione nella di
stribuzione hanno determina
to un momento critico nei 
circuiti democratici. Una ri 
presa si è resa necessaria tra 
le diverse esperienze di asso
ciazionismo (CUC. Cinefo
nim. Spazio A) per trovare 
una risposta concreta. 

Il cineforum programmerà 
un ciclo di film western « ri
visitati ». per discutere criti
camente uno del maggiori ge
neri di consumo del cinema. 
Sono previsti sconti per I tes
serati al CUC e all'ARCI. 

Ai privati 
una fetta 

della 
Favorita 

di Palermo? 
PALERMO — Diventa sem 
pre più gra\e la situazione 
delle attrezzature sportive 
a Palermo. La ultima denun
zia viene dalla segreteria 
provinciale delI'Uisp. che ha 
rivelato il tentativo di « pri
vatizzare » una larga parte 
della area della Favorita, il 
più grosso polmone di \erde. 
per destinarla alla costruzio 
ne di tre campi di calcio da 
affidare in concessione ad al 
trottante società private. Que
sta stessa area do\eva esse
re destinata, .n un primo 
tempo, alla realizzazione di 
una serie di campi da tennis 
e di altre infrastrutture spor
tive da mettere a disposizio 
ne del pubblico a) riparo 
delle salatissime imposizioni 
delle società private. Su que 
sti problemi il Comitato prò 
vineiale dcll'UISP ha chiesto 
ai partiti democratici un in
contro in occasione delle at
tuali trattative che si stan
no svolgendo per costituire 
una nuova amministrazione 
perché i cittadini non venga
no privati del poco verde ri
masto. 

La Bandoni 
' Dopo la prima guerra mon» 

diale, nei la « tìrthdera », me
glio nota come « Legione 
Straniera », si arruolarono, a 
forra di calci nel sedere, 
soldati tedeschi sconfitti e 
mariuoll d'ogni risma e con
trada. Agli ordini di un Uffi
ciale spietato tua sincero (Ge
ne Hackman). questi tenaci 
derelitti furono costretti ad 
ingaggiare una lotta Benna 
quartiere con 1 tuareg, ca
peggiati dal famoso El Krlm 
(Ian Holtn). per fornire al 
Louvre un tesoro da esporre. 
Grazie alla presenza di uno 
scellerato archeologo (Max 
Von Sydowì. di un briccon
cello dal cuore d'oro (Teren-
ce Hill), e di una missionaria 
che sembra una sciantosa 
(Catherine Dcneuve). non 
mancano ulteriori conflitti. 

Non è la prima volta eh» 
un giovane e promettente re 
glsta americano fa cilecca 
alla sua prima superprodu
zione. E' quel che è accadu
to a Dick Hichards (già au
tore del preziosi Fango, sudo 
te e polvere da sparo e Mar-
lowe, ti poliziotto privato), 
impantanatosi in un copio 
ne implacabilmente sciocco e 
iasullo come questo, desunto 
dal romanzo Marcia o munti 
di Robert Weverka. Tra l'al
tro, pur senza scomodare l'ot
timo duo Duvivier Gabin del
la fìandera del 1935, ogni pie 
tra di paragone è buona da 
scagliare contro questo film. 
persino // sergente Klaus 
the Sergio Gneco realizzò 
qualche anno fa. Tranne il 
sempre seducente Gene Hack-
man. gli Interpreti ululano 
nel deserto, a cominciare da 
quel Terence Hill che recita 
ancora con I piedi, senza es
sere Fred Astalre. 

Squadra 
antitruffa 

Nick il pirata (Tomas Mi-
lian). lo spericolato poliziot
to eccentrico della questura 
romana, è sulle tracce di una 
truffa colossale ordita ai dan
ni dei celebri assicuratori 
Lloyd's di Londra. Con un 
azzimato figlio di sua mae
stà britannica (David Hem-
mings) ai fianchi, il greve e 
fetente detective italiano 
giunge fino a San Francisco 
per agguantare uno degli 
autori della « stangata ». Que
st'ultimo verrà ucciso da un 
misterioso boss, ma è troppo 
tardi per fermare l'astuto e 
scalmanato Nick. 

Una gita in California la so 
llta sceneggiatura stiracchia
ta. gonfia di barzellette vec
chiotte. e 11 gioco è fatto: il 
regista Bruno Corbuccl e l'at
tore Tomas Milian ci ripro
vano. sfacciati, dopo Squadra 
antiscippo e compagnia bel
la. Quella di Milian è proprio 
una mascheracela, ma ci di
verte sul serio l'idea di tro
varlo. sempre uguale, una vol

ta dalla parte degli sbirri e 
Un'altra siti fronte della ma
lavita, come a dire che certi 
comunissimi filibustieri e 
certi poliziotti spaiali han
no la stessa faccia. Ed è que
sta la stia unica, autentica. 
forse inconsapevole intuì-
alone. ! 

d. g. 

Ilollercoastor il 
grande brivido 

Dopo aver usato gli aerei, i 
treni, gli autobus, le navi, 
il metrò, e abusato degli sta
di per montare storie terrò 
rll Iche fra 11 pubblico. I prò 
duttorl americinl scoprono 
che esiste ancora un luogo. 
quasi incontaminato, dove i 
cittadini si riuniscono nume 
rosi, felici e vulnerabilissimi: 
il Luna Park. 

Uno psicopatico, esperio in 
elettronica, ricatta appunto 
un gruppo di proprietari di 
paioli! divertimento spaisi nei 
vari Stato, collocando bombe 
(n scoppio radiocomandato» 
su giostro e tunnel dell'amo 
re 

Il film di James Cloldstone 
corredato dell'ormai abusato 
suono Sentivi etimi, si apre 
proprio con uno spettacnlaic 

disastro su uno di questi ultimi 
saliscendi del brivido. Se i 
proprietari non mollano un 
milione di dollari. « Il giova 
ne» (cosi viene nominato lo 
sconosciuto pazzoide) conti 
nuora a far saltare vagonci
ni cnrichl di festanti cittadi
ni. Dapprima interviene un 
trasandato ma acuto ispetto 
re «comunale» addetto all'In 
fortunlslica (che da sempre 
controllava li sicurezza dei 
marchingegni del Luna Park). 
ma poi. scoperto 11 movente 
del criminale, su suo preciso 
aiiBgerimento, si scapicolla lo 
FBI. 

Non staremo a raccontarvi 
l'Intera storia che è oltretut 
to abbastanza ovvia, ma vi 
anticipiamo solo che. pratica 
mente, è ti povero « messo » 
comunale, con alcune sempli 
ci intuizioni, a bloccare per 
sempre la carriera de! dlnn 
mitardo. Nonostante il mitri 
to apparato logistico, i vari 
noti attori, le riprese mozza 
fiato sulle montagne russe (in 
particolare l'ultima) e alcune 
lunghe sequenze di pedina
mento e di caccia all'uomo, il 
film non mantiene una co 
stante presa emotiva, prefe 
rendo sbizzarrirsi nel puro e 
semplice spettacolo n sensa 
zione. Tuttavia sceneggiatori 
e regista hanno rei tato di 
non barare melodrammatica 
mente (ci sono di mezzo gio 
stre e bambini): anzi hanno 
fatto il possibile per mischia 
re suspense a ironia. C'è rlu 
scito in parte George Segai. 
il quale sembra più impegnn 
to nel riprendere il vizio del 
fumo che ncll'acchlappirc i'. 
« mostro ». 

I. p*. 

RINO RAFFO 
automobili 

SULMONA - Via Freda, 19 - Tel. 0864/31.225 
L'AQUILA - Fuori Porta Napoli, 69/A 

(zona Mulino) - Tel. 0862/23.713 

TENDE PER CAMPEGGIO 
30 giorni a prezzo speciale 

Nova Market canadese (2 posti) L. 35.000 
Nova Market canadese Ranger (8 posti) > 250.030 
Nova Market Super Touring (5 posti) » 170.000 
Nova Market Residence (6 posti) - » 560.000 
Raclet mod. Rilz (4 posti) » 210.000 
Trigano mod. Samos (4 posti) » 360.000 
Trigano mod. Samos (8 posti) > 560.000 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA INVERNO 
PER CARAVAN 

Cabbiotlo neve 2,10 x 1,35 
Tenda neve 
Stufa Trumatic S 3000 
Stufa Riviera mod. Rapallo Toit 3000 

L. 395.000 
» 185.090 
» 195.000 
» 170.000 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Roseto • Pinato a 5 minuti 
uscita autostrada!» Atri Pinato tal. 065/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
i «ttanwnta qu*nc«TO 
01 •okiztor* mi «rarfJ atti 
patulla in tutta Ita*» 

fatta gamma 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
^C H f M r j d * latto m o d i r n j in p»li\t»ncfre 

cari j r m * d i e ftagionala a giroletto 

:<c ioggiorno n*o<J«rf»o fompontbl l * ron tavolo * 1*1 v*<1ir 

3|( »*IO*IO ~dlv»r>«, du« a*l Irena 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
f At i - iV ' v- » j * -
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Nonostante, ambiguità e tentativi di sminuir e le responsabilità 

LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE FERRARA 
PONE SOTTO ACCUSALA «GESTIONE CALI» 

Hanno trovato piena conferma le denunce del nostro Partito e della stampa - Tre bubboni: Saline, 
tratti con la « Politecnica Harris » - Venerdì il dibattito - Inaccettabili le conclusioni suggerite dal 

Gioia Tauro e con
capo dell'esecutivo 

REGGIO CALABRIA — Il 
Presidente della Giunta re
gionale Ferrara, tra l'eviden
te imbarazzo di alcuni setto
ri dei partiti che compongo
no l'attuale giunta dimissio
narla, ha concentrato 11 « rap-' 
porto » bui fatti amministra
tivi e tecnici del Consorzio 
per l'area di sviluppo indu
striale di Reggio Calabria su 
tre « momenti essenziali »: 
gli appalti ed i subappalti 
per le aree di Sedime, di 
Gioia Tauro e di Saline; la 
perizia suppletiva per le ope
re portuali di Saline; la con
venzione tra il Consorzio e 
la Polltecnica-Harris per i 
servizi di ingegneria nel por
to di Gioia Tauro. Nonostan
te reticenze, ambiguità ed 
un eerto atteggiamento alla 
« Ponzio Pilato » — come ha 
detto 11 compagno Rossi in 
una interruzione — hanno 
trovato piena conferma tutte 
le accuse alla gestione « Cali » 
dell'ASI, pubblicate dal no
stro giornale e su gran parte 
della stampa nazionale 

L'ingegnere Cali, « consi-

flllere di amministrazione del-
a Liquigas, detentrice dell'in

tero pacchetto azionario del
la Llquichlmlca operante nel
l'area del Consorzio » si è 
fatto, durante la sua gestio
ne commissariale, uno statu
to a proprio uso e consumo: 
ha abolito la norma che pre
vede l'incompatibilità tra la 
carica di presidente e quella 
di consiglieri di amministra
zione di ditte che operano nel
l'area del Consorzio, contrav
venendo, così, ad una precisa 
norma che « in tale direzio
ne era stata suggerita con 
circolare del ministero per il 
Mezzogiorno ». « Porti perples
sità » suscita il fatto che l 
lavori di sbancamento (pre
visti per un Importo di undi
ci miliardi e 560 milioni di li
re) per l'area del V Centro 
industriale siano stati appal
tati dal Colas ( un consorzio 
fra ditte, il cui certificato di 
Iscrizione all'ANC era scaduto 
alla data della gara di ap
palto) per sei miliardi e 229 
milioni: appena otto giorni 
dopo, il Colas chiedeva a Cali 
di subappaltare alla ditta 
Timperlo i lavori di movi
mento di terra ottenendo, in 
tre mesi, il nulla osta all'insa
puta della Cassa per il Mez
zogiorno. 

Non si tratta di un fatto 
formale ma di un modo so
stanziale per evadere leggi e 
controlli: « Essendo stato ap

paltato tutto 11 lavoro di mo
vimento di terra non si col
gono —- ammette Ferrara — 
1 motivi di un subappalto, fra 
l'altro mascherato nell'impor
to (si tratta, sempre, di va
lori dell'ordine di miliardi di 
lire) ad una ditta Iscritta sol
tanto fino a due miliardi e 
mezzo di lire che si è avval
sa, ampiamente, per i lavori 
di mezzi, specie per i traspor
ti, reperiti in loco » (più di 
settanta camlons appartenen
ti, per lo più. a prestanoml 
facilmente riconducibili, per 
i loro legami, ad ambienti ma
fiosi). 

Anche per 1 lavori di in
frastrutture nell'agglomerato 

• di Saline, aggiudicate al con
sorzio Saline Ioniche per ol
tre venti miliardi di lire, la 
realizzazione è stata affidata 
da Cali in sub-appalto alta 
società « Grandi lavori meri
dionali » costituita dalla dit
ta « ingegnere Domenico Coz-
zupoli e Salvatore Ziino » (a 
quest'ultima ditta, recente
mente, è stato tolto a Reggio 
Calabria un appalto per la 
costruzione di case popolari 
concesso, con scrittura priva
ta, in sub-appalto ad una « im
presa » nota per certi suoi 
collegamenti). Naturalmente, 
anche questa volta. 11 com
missario Cali, si è ben guar
dato dall'lnformarc la Cas
sa per il Mezzogiorno. 

Piena conferma anche per 
l'episodio della Politecnica-
Harris, che coinvolge anche 
responsabilità della Cassa per 
il Mezzogiorno, cui furono af
fidati. con procedure illega
li ed attraverso trattative 
che a dir poco « appaiono 
approssimative ». i lavori 
di assistenza nei servizi di 
ingegneria per la costruzione 
del porto di Gioia Tauro. Fu
rono estromessi la Estramed 
(la società che aveva proget
tato 1 lavori portuali) ed al
tre ditte, e fu sottoscritto con 
la Polltecnica-Harris un ac
cordo che garantisce « sempre 
l'assuntore e mai la commit
tenza ». Cosi, mentre si stabi
lisce per i primi due anni un 
compenso alla Politecnica di 
oltre tre miliardi di lire, non 
c'è alcun meccanismo che 
« consenta di stabilire a qua
le limite tale compenso arri
verà fino all'ultimazione delle 
opere civili, considerato an
che che i lavori del porto, fin 
qui eseguiti, non superano 11 
venti per cento del totale ». 

Enzo Lacaria 

Gli stabilimenti di Saline: una delle vicende «torbide» in cui è coinvolta l'ASI 

Finalmente, con quasi cin
que mesi di rilardo, il pic-
Bidente Ferrara li.i letlo al 
Consiglio regionale la rela
zione conclusiva .sull'indagine 
promossa fin dal 29 màggio 
Ecorso dallo stesso consiglio 
nei cunfronli del consorzio 
ASI di Reggio Calabria che 
riguarda soprattutto la gestio
ne commissariale dell ' iug. 
Giovanni Cali mettendo così 
un punto fermo MI una vicen
da clic da mesi interessa la 
opinione pubblica calabrese 
e nazionale. 

Dal contenuto della relazio
ne, nonostante il tentativo del 
presidente Ferrara di attenuar
le. sono emerse gravi respon
sabilità dell'ex commissario 
ilei ronsor/io. osci presiden
te, e della stessa C<i**.i per il 
Mezzogiorno. Sono co-i -er
titi quanti nei mesi scorsi si 
sono affannati con un servi
lismo sconcertante a dimostra
re clic tutto sommato al con
sorzio non era accaduto nul
la e che le irregolarità ammi
nistrative, la penetrazione ma
fiosa denunciata ripetutamen
te dai comunisti e dalle altre 
forze politiche non erano che 
delle montature per colpire 
personalmente (e perché poi?) 
l'ex commissario del consorzio. 
Il contenuto della relazione 

Accertare la verità 
colpire i responsabili 

conferma infatti pienamente 
la gravità dei fatti arricchen
doli di altri clementi. 

In sostanza è confermato 
che vi furono irregolarità nei 
subappalti; che attraverso 
questa .pratica -i è con-entita 
la penetrazione mafiosa in al
cuni cantieri del con-or?io; 
che nella stipula di conven
zione per «piallile servizio si 
operò in modo irregolare con 
oneri di miliardi per il con
sorzio; che le perizie supple
tive che acgìiiiigevano altri 
miliaidi ai progetti iniziali 
non erano -empre giustificate 
e. infine, che tutta la gestio
ne del consorzio, imperante 
Cali, era improntata a un cri
terio priv.iti-tico. 

Dalla constatazione dei fat
ti esposti nella stessa relazio
ne Ferrara, non si possono 
che ricavare alcune logiche 
conclusioni: estromettere dal
la direzione del consorzio 1* 
ing. Cali; investire dei fallì 
il consiglio di amministrazio
ne della Cassa per il Mezzo

giorno per le rc-ponsahilità 
emer-c a carico di quanti c-
rano preposti al controllo dei 
lavori ge-tili dal consorzio 
ASI di Reggio Calabria. Per
ciò non siamo d'accordo con 
le conclu-ioni della relazione 
Ferrara che, dopo avere do
cumentalo gravi responsabili
tà, si limila a proporre rin
vio degli atli al consiglio del 
consorzio, al ministro |>cr gli 
interessi del Mezzogiorno e 
alla stessa Cassa. Come dire: 
nliìdiamo ai responsabili il 
giudizio SU se stessi. 

Certo, noi comprendiamo 
le iliflìrollà in cui il presi
dente Ferrara si è trovalo in 
questi giorni per rcsi-lcre al
la sollecitazione Ce forse a 
qualche ricatti» politico?) di 
chi ha deciso di difendere 
('ali ad ogni costo. Compren
diamo però meno l'atteggia
mento assunto da qualche set
tore del PSI che già prima di 
ogni valutazione di merito sul
la vicenda ha i-scluso la re
sponsabilità dell'ex commis

sario del con-orzio. Sappiamo 
però che dall'interno dello 
stesso Partito socialista italia
no si sono levate voci di 
dissenso che reclamano un ri
goroso accertamento delle re
sponsabilità e conseguenti de
terminazioni. Nella sic— a DC 
\i sono contrastanti po-i/ionì. 
Perciò riteniamo che stante la 
gravila degli elementi emersi 
le forze democraliche, per la 
stessa credibilità delle istitu
zioni. hanno il dovere di re
clamare un rigoroso compor
tamento della Regione per col
pire senza incertezze e condi
zionamenti di sorla i respon
sabili di una corretta gestio
ne dell'ente pubblico., per fu
gare ogni sospetto di inquina
mento mafio-o nell'attività de
gli enti pubblici regionali o 
sottoposti a controllo della 
Regione. 

Un divergo comportamento 
non sarebbe compreso dalla 
opinione pubblica regionale, 
non servirebbe cerio alla di
fesa della democrazia. Dal 
dibattito nel Consiglio regio
nale che si svolgerà venerdì 
dovranno scaturire determi
nazioni rigoro-e. dovrà essere 
accertala la verità, dovranno 
essere colpiti i responsabili. 

Mario Tornatora 

Venerdì le dimissioni in Consiglio 

La crisi atta Regione: 
trattative tra 7 giorni 
Iniziative del PCI per illustrare le proposte comuniste 
I sindacati decidono sullo sciopero generale di dicembre 

CATANZARO — Venerdì 
prossimo 11 Consiglio regiona
le prenderà atto delle dimis
sioni della Giunta Ferrara. 
Probabilmente, prima di 
quella data, non sarà avviala 
la trattativa fra le cinque 
forze politiche firmatarie del
l'accordo programmatico. 
Continuano, nel frattempo, l 
confronti e gli approfondi
menti all'interno delle singole 
forze politiche, mentre è pos
sibile che, prima o dopo la 
seduta del Consiglio regionale 
di venerdì, si svolga un nuo
vo incontro fra PCI e PSI, i 
due partiti che hanno con
cordato sulla necessità di ri
cercare costantemente un 
comportamento unitario nelle 
trattative per la soluzione 
della crisi. 

Il PCI, da parte sua. in 
una sene di iniziative pubbli
che clie si vanno tenendo in 
questi giorni in tutta la re
gione. ribadisce la propria 
posizione: la crisi alla Regio
ne, che formalmente poteva 
essere evitata, per non incor
rere cosi In seri rischi di pa
ralisi, va affrontata e risolta 
rapidamente perché i gravi 
problemi calabresi hanno bi
sogno di un governo regiona
le pienamente efficiente. 

La crisi deve servire a supe
rare i ritardi, le inefficienze. 
le inadeguatezze del passato. 
che creavano seri impacci ai-
l'attività della Regione nel 
suo indispensabile ruolo di 
forza trainante per fare usci
re la Calabria dalla crisi, una 
crisi che nasce da inadegua
tezze e storture del passato e 
che oggi si ripercuote pro
fondamente non solo sul tes
suto economico ma anche su 
quello sociale. 

La soluzione da dare dun
que alla crisi deve essere 
pienamente rispondente al 
bisogni della Calabria: devo
no essere ribaditi gli impegni 
più importanti sottoscritti e 
finora non mantenuti e. so
prattutto, altri impegni devo
no essere assunti per rendere 
possibile l'immediata utilizza
zione di tutte le risorse di 
cui la Calabria dispone al fi
ne di porre i primi, concreti 
rimedi alla degradazione eco
nomica e sociale. Tutto ciò 
deve essere fatto avendo da
vanti chiaramente l'obiettivo 
di porre mano ad un proces
so di sviluppo nuovo, sano. 
produttivo che esalti tutte le 
potenzialità della Calabria. 

Questi obiettivi non sono più 
eludibili se non si vuole che 
la crisi travolga il debole 
tessuto esistente. 

Ma perché questi obiettivi 
siano raggiungibili occorre 
un governo regionalle efficien
te, che operi finalmente su 
basi nuove, che non sia pri
gioniero delle contraddizioni 
di quelle forze che. nei fatti, 
si oppongono al cambiamen
to. Un governo, in altre paro
le. che abbia dalla sua pre
stigio e forza. Ed è per que
sto clie non secondario rima
ne il problema delle garanzie 
politiche da dare a tutte le 
forze politiche dell'intesa in 
modo clic si dia un colpo 
serio alla divisione, esistita 
finora, tra il momento delle 
decisioni e quello della rea
lizzazione degli impegni pre
si. 

Su un fatto non c'è dubbio: 
la via di uscita per la crisi 
calabrese presuppone un raf-

Dibattito 
con Ambrogio 

a Crotone 
CROTONE — « La crisi alla 
Regione e la mozione presen
tata dal gruppo comunista alla 
Camera dei deputati sul proble
mi dello sviluppo economico e 
sociale della Calabria » e il te
ma della conlcrcnza-dibattito elio 
si terrà domani, lunedì, a Cro
tone, nei locali del bar « Flo
rida » alle ore 17,30. 

Alla conferenza sarà presente 
il segretario regionale del Par
tito compagno Franco Ambrogio 
che svolgerà l'intervento con
clusivo. 

Conferenza 
organizzata 
dairUISP 

CROTONE — Pomossa dal-
l'ARCI-UISP di Crotone si svol
ge oggi, alle ore 10,30, nella 
Sala del Consiglio comunale di 
Crotone, una conferenza-dibat
tito sul tema « L'associazioni
smo, la scuola, Il territorio ». 

Relatrice la prof. Corinna Cri
stiani del Direttivo nazionale 
ARCI e docente all'Università 
della Calabria. 

forzamento dell'intesa tra le 
forze democratiche ed un 
consolidamento del processo 

unitario faticosamente avvia
to in questi anni. E' questa 
una esigenza generalmente 
avvertita, ma da considerare 
assolutamente essenziale per 
una regione come la Cala
bria, una regione che ha an
cora visibili sul proprio cor
po l segni di gravi lacerazio
ni antiche e recenti. 

L'urgenza di avere un go
verno regionale efficiente, in
tanto. si avverte acutamente 
in questi giorni. Scoppiano, 
infatti, ad una ad una. tutte 
le contraddizioni delle scelte 
sbagliate, forzate, demagogi
che compiute negli anni 
srorsi. Sono cosi sul tappeto 
le questioni delie fabbriche 
appena nate e già in crisi 
come l'Andreae. la Liqulchl-
mica, mentre continuano a 
rimanere non sciolti i nodi 
riguardanti gli altri investi
menti. 1 segni dell'esaspera
zione fra l lavoratori sono 
sempre più netti ed inequi
vocabili. 

Nel frattempo 11 governo 
nazionale continua a trattare 
i problemi calabresi come se 
avesse di fronte questioni di 
serie C e l'ennesimo incontro 
svoltesi la settimana passata 
a Roma con i sindacati e la 
Regione 6 rimasto ancora 
nel limbo delie buone inten
zioni. I sindacati hanno 
prontamente risposto: la Ca
labria giovedì prossimo. 24 
novembre, in occasione dello 
sciopero generale dei brac
cianti, scadenza di per sé as
sai importante per la regio
ne. farà scendere in lotta an
ello l'industria ed alcune ca
tegorie importanti dei servizi. 
Manifestazioni si svolgeranno 
in tutti i maggiori centri. Si 
chiederà che venga scritta fi
nalmente la parola conclusiva 
nel capitolo lungo e mortifi
cante degli impegni non 
mantenuti verso la Calabria e 
si chiederà soprattutto, una 
assunzione di responsabilità 
verso il dramma calabrese. 

Sabato 26 si riunirà pò- la 
segreteria della Federazione 
unitaria per decidere due ini
ziative: la convocazione dei-
l'attivo regionale e la data d'. 
uno sciopero generale da tft-
nere entro il mese di di
cembre. 

Franco Martelli 

I problemi delle campagne in un convegno della Costituente contadina 

Se non torna a «tirare» l'agricoltura... 
La terra rimane la maggiore ricchezza della regione: ma occorre liberarla da pesi e impacci 
La relazione del professor Fabiano e le conclusioni di Ognibene - La crisi delle colture tradizio
nali - Confermato il ruolo che deve svolgere un ente di sviluppo rinnovato - Investimenti produttivi 

COSENZA — Sulla crisi ca
labrese per due terzi incide 
l'agricoltura, l'arretratezza 
delle campagne, la fuga da 
esse di centinaia di migliaia 
di lavoratori anche in questi 
ultimi anni, la precarietà di 
prospettive per migliaia e 
migliaia di famiglie contadi
ne. la mancanza di strumenti 
idonei a mutare la direzione 
del fiume di finanziamenti 
che, senza costrutto, sono 
stati sperperati in modo 
clientelare e disorganico non 
solo nella collina e nella 
montagna calabrese ma an
che su una pianura su cui 
oggi, come non mai. pende Io 
sfascio provocato dalle allu
vioni e dalla mancanza di u-
na politica organica in difesa 
del suolo. 

Nel convegno su «(ruolo del
l'ente di sviluppo per il ri
lancio dell'agricoltura cala
brese», organizzato dalla Co
stituente contadina e tenutosi 
Ieri a Cosenza, si è partiti da 
queste considerazioni, for
nendo dati e circostanze di 

Al CR del PCI 

Comitato 
di lavoro 

per edilizia 
e territorio 

CATANZARO — E' stato insedia
to presso il Comitato regionale del 

. PCI un gruppo dì lavoro perma
nente sui problemi dell'edilizia e 
del territorio. I lavori sono stati 
Introdotti da una relazione di Ti-

.no Soriero, responsabile regionale 
del settore e conclusi da Domeni
co Gravano, del Comitato Centrale. 

' Nella riunione sono stati dì-
scussi, in maniera ampia e appro
fondita. i problemi della grave cri
si che investe quel settore delle 
costruzioni nella regione: negli ul
timi 12 mesi c'è stato, in tutta la 
Calabria, un aumento di ben 500 
mila ore di cassa integrazione spe
ciale per i lavoratori dell'edilizia. 

Diventa improrogabile quindi — 
' • parere dei comunisti — un im

pegno di tutte le forze democrati
che per predisporre gli strumenti 
tecnici capaci di utilizzare tutte le 
disponibilità finanziarie per il pie
no rilancio del settore delle co-

> struzioni. 
Questo, impegno dovrà esser* 

> frutto 'di ' una collaborazione tra 
y Regìoni-Comuni-opcratori pubblici 
f e privati interessati alla ripresa del 
. settore. Perché tale impegno sia 
. concretizzabile — si è detto nel 
• torso della riunione — e necessa-
• rio che la Regione ponga fine al 
' metodo adottato dell'applicazione 
• fattoriale • disorganica de] prowe-

rfimentl nazionali relativi all'edili-
tfe • alla pianificazione urbanistica. 

una situazione ormai non più 
tollerabile. La relazione del 
prof. Fabiano e le conclusioni 
di Ognibene nella presidenza 
nazionale della Costituente 
contadina, hanno fornito, in 
questo senso, un quadro e-
sauriente di una situazione 
ormai al limite dell'immagi
nabile e i dati che hanno fat
to da sfondo al convegno 
hanno dato la misura del 
tracollo che l'agricoltura ca
labrese rischia se non si po
ne mano a un plano organico 
capace di risolvere i problemi. 

Certo è che né la Calabria 
né il paese potranno supera
re la crisi in atto se non si 
avvia a soluzione questa 
questione storica, ma già 
drammaticamente matura, e 
se il paese non potrà contare 
su una Calabria non assistita, 
ma produttiva, capace di uti
lizzare l'agricoltura non per 
gli sperperi ma per produrre 
e per dare lavoro. 

Un altro dato di questo 
convegno al quale hanno par
tecipato forze sindacali, poli
tiche. tecniche è la politica 
regionale: insufficiente, ina
deguata. angustiata dalle vec
chie remore che nel passato 
hanno consentito disorganici
tà, sperperi, accelerando una 
crisi che è nazionale ma che 
trova le sue specificazioni nei 
ritardi in cui i responsabili 
della politica agricola cala
brese hanno guazzato. E i 
dati sono questi: soltanto 
200.000 sono gli addetti all'a
gricoltura. nelle campagne 
non lavora neanche ì'S^r di 
quel 25° o (qualche anno fa il 
20^) degli « attivi » della po
polazione regionale, a fronte 
di una popolazione comples
siva di circa due milioni di 
persone. Le colture tradizio
nali — l'uliveto, l'agrumeto. 
il vigneto — stanno segnando 
momenti di grave crisi; la 
regione, anche di questi pro
dotti, per così dire connatu
rati alla Calabria, ne consu
ma più di quanto ne produ
ca. così come avviene per la 
restante produzione lorda 
vendibile. Ma non basta. In 
pratica, l'età media degli ad
detti all'agricoltura è sui cin
quantanni. le giovani leve 
sono in misura irrilevante, le 
zone Interne, e cioè il 99 
del territorio calabrese, sof
frono lo spopolamento, l'ab
bandono. il depauperamento 
delle risorse. 

Certo — e lo ha ricordato 
Ognibene — vi sono respon
sabilità collettive, nazionali, 
dovute alla disorganicità de
gli interventi. Una grande 
parte degli sprechi p"n" do

vuti alla mancanza di stru
menti capaci di gestire in 
modo corretto i finanziamen
ti dello Stato. Ma poi vi è 
stata l'inoperosità sostanziale 
degli enti preposti alla politi
ca agricola, lo snaturamento 
dei compiti dell'ente di svi
luppo agricolo che non ha 
saputo regolare la propria a-
zione sul metro dei bisogni 
dell'agricoltura. Il tema della 
trasformazione e democratiz
zazione dell'ESA. Opera valo
rizzazione Sila, un ente che 
possiede capacità tecniche e 
organizzative che bene indi
rizzate possono essere messe 
al servizio dello sviluppo a-
gricolo calabrese, è stato il 
punto centrale, naturalmente. 
della relazione di Fabiano e 
degli interventi che si sono 
succeduti. 

Fabiano, dell'OVS, oggi E-
SA, ha fatto la storia. Una 
storia in cui si intrecciano le 
mancate prospettive di svi
luppo del mondo agricolo e 
di quel moncone di riforma 
agraria degli anni '50, con il 
progressivo decadimento di 
uno strumento che invece a-
vrebbe dovuto seguire, pro
grammare e difendere, dopo 
la rottura del latifondo, la 
crescita sociale, culturale. 
tecnica dei contadini, farli 
pesare di più e promuovere 
uno spirito associazionistico 
capace di fare i conti vali
damente. sul mercato, con la 
grande azienda capitalistica. 
Che cosa è avvenuto invece? 
La burocratizzazione, la 
clientelizzazione di un ente in 
cui si sono sprecate, e per 
anni, le capacità professionali 
di centinaia di tecnici, men
tre l'ente si assumeva oneri 
che andavano dagli interventi 
di bonifica alle gestioni, fi-
nanco. di attrezzature turisti
che, in una sorta di azione 
paternalistica che non ha 
certamente giovato alle esi
genze di quei due terzi di 
coltivatori calabresi, che no
nostante tutto ciò vivono an
cora su fazzoletti di terra. 

Il convegno ha detto che si 
deve cambiare direzione; che 
la Calabria ha bisogno del
l'Ente di sviluppo giusto per 
gestire adeguatamente e sen
za sperperi le leggi nazionali 
e regionali, quali il piano 
agricolo alimentare da colle
gare a tutta una serie di altri 
provvedimenti che per non 
risultare assistenziali devono 
fare i conti con le esigenze 
di sviluppo dell'agricoltura, 
con il bisogno di program
mazione, con la necessità di 
dare lavoro in agricoltura 
anche mi giovani promuoven

do forme associative e recu
perando quelle parti di terri
torio calabrese, le terre in
colte e malcoltivate (oltre 
140.000 ettari) che possono 
essere destinate coerentemen
te agli invcstimentid produt
tivi. 

Si è fatto l'elenco delle re
sistenze che ancora impedi
scono che i risultati della 
commissiuiie regionale per la 
trasformazione dell'ESA di
vengano legge, degli interessi 
che si devono colpire. Co
munque — è stato detto — la 
questione è un piano regiona
le organico che comprende le 
possibilità effettive di pro
grammazione e di lavoro nell' 
agricoltura, che assieme alla 
questione dell'ESA, rimango
no uno dei punti centrali del
la crisi politica aperta in 
questi giorni alla Regione Ca
labria e del confronto fra le 
forze politiche. Gli elementi 
per lavorare positivamente e 
vagliando eventuali contributi 
migliorativi all'articolato che 
forma il progetto della giunta 
regionale in ordine alla de
mocratizzazione a alla tra

sformazione dell'ESA sono 
usciti, proprio da questo 
convegno della Costituente 
contadina, che ' ha voluto 
rappresentare l'inizio di una 
discussione destinata a coin
volgere sempre più e in altre 
sedi i sindacati, partiti, rap
presentanze professionali e 
tecniche. 

La discussione, insomma, è 
a una fase importante, ma 
allo stesso tempo delicata: si 
tratta — è stato detto — di 
una battaglia non facile, non 
solo per ciò che riguarda la 
trasformazione dell'ESA in 
ente al servizio della Regio
ne, delle comunità montane e 
dei contadini, ma anche per 
ciò che riguarda la battaglia 
più generale della trasforma
zione dell'agricoltura, una 
lotta che. in definitiva, dovrà 
colpire grossi interessi politi-
co-clientelarì ed antichi privi
legi. Occorre, insomma, un 
rinnovato spirito unitario e 
la consapevolezza che senza 
di esso la regione non esce 
dalla crisi attuale. 

Nuccio Marnilo Manifestazione per l'agricoltura in Calabria 

LOCRI - In vista di una manifestazione popolare 

Primi incontri del comitato contro la mafia 
Valutata la possibilità di costituirsi parte civile nei processi contro le cosche mafiose 

LOCRI — La «fase operativa» 
è cominciata. Il comitato 
permanente di lotta contro la 
mafia, ha dato il via alle ini
ziative di preparazione alla 
manifestazione generale di 
zona che dovrà sottolineare 
la volontà popolare di dire 
basta al sopruso e alla pre
potenza mafiosa. 

L'organismo, che si è riuni
to qualche sera fa a Sidemo 
ha disposto le prime iniziati
ve: in riunioni appositamente 
convocate, si incontreranno 
prima i magistrati del tribu
nale di Locri; poi le forze 
dell'ordine e via via avvocati, 
amministratori, studenti, for
ze ecclesiastiche. Si incontre
ranno per valutare le propo
ste finora avanzate e per 
formularne altre allo scopo 
di dar vita ad un programma 
capace di far fronte alla gra
ve situazione che si è creata, 
in Calabria, ed in particolare 
nella costa jonica, visto il ri-
fiorire delle cosche « delle 

organizzazioni parassitarie 
mafiose. 

Alla fine, nel momento in 
cui l'organismo di lotta si 
troverà a dover tracciare un 
bilancio degli incontri, si de
ciderà unitariamente la data 
per la manifestazione popola
re e si procederà all'applica
zione delle proposte e delle 
iniziative adottate. Le funzio
ni che il comitato permanen
te si troverà a ricoprire sono 
molto vaste. Non si limiterà 
infatti a denunciare all'opi
nione pubblica o agli organi 
dello Stato, le specifiche si
tuazioni. ma si troverà al 
fianco della magistratura, 
delle forze dell'ordine, in un 
impegno unitario che non 
può che provocare mobilita
zione assoluta attorno a 
questo tema. Inoltre, e que
sto lo faceva rilevare il pre
tore Carlo Macri. di Magi
stratura Democratica, all'atto 
della sua costituzione, il co
mitato dovrà Impegnarsi af

finchè gli venga riconosciuto 
fra l'altro dalla legge il dirit
to di costituirsi parte civile 
nei processi di mafia .e di 
rivestire quindi un ruolo di 
primaria importanza nella 
lotta per l'estinzione del fé 
nomeno. 

La mozione presentata al 
Parlamento dal PCI. affinchè 
11 governo affronti con im
mediatezza i problemi eco
nomici e sociali della Cala
bria, ha avuto una vasta eco 
negli ambienti politici e po
polari della zona jonica. Il 
PCI è mobilitato con tutti i 
suoi quadri per rendere noto 
il testo della mozione e a 
discuterlo con le masse, con 
le organizzazioni politiche, 
sociali e cattoliche. 

In questo quadro si inse
riscono alcune iniziative che 
hanno avuto luogo in questi 
giorni nella costa jonica, e 
che hanno registrato l'inte
resse e la collaborazione del
le masse, sono abbastanza 

significative In quest'ottica: 
la conferenza tenuta a Locri 
dal compagno Ambrogio e 
dalla compagna Marchi: la 
raccolta di firme organizzata 
dal nostro partito nella re
gione per sostenere la mo
zione comunista e per solle
citare il governo a discuterla 
in tempi brevi; le riunioni 
che giornalmente si tengono 
nei vari centri della Locride; 
all'iniziativa promossa dal
l'amministrazione comunale 
di Gioiosa Jonica, presieduta 
dal nostro compagno Fran
cesco Modaffari, tendente a 
giungere in quella zona ad 
una serie di incontri con i 
contadini, gli operai e con i 
rappresentanti di tutti i ceti 
sociali che in un modo o nel
l'altro pagano Io scotto che 
viene dall'opera di disgrega
zione sociale provocata dai 
mafiosi nelle nostre terre. 

G. SansaJofie 

Dibattito alla Camera 

Nuovi intralci per 
la manifattura 

tabacchi a Camerata 
Preoccupante risposta del sottosegretario 
Tambroni alle interrogazioni del PCI e PSI 

ROMA — Nuove complicazio
ni rischiano di ritardare pre
vedibilmente sino agli anni 
Ottanta la realizzazione del
l'impianto della Manifattura 
Tabacchi previsto nella zona 
di Camerata (Cosenza) come 
contropartita della chiusura. 
per esaurimento, della minie
ra di sale di Lungro. 

Lo ha rivelato ieri il sotto
segretario alle Finanze. Tam-
broni-Armaroli, rispondendo 
alla Camera ad interrogazio
ni dei comunisti Bellocchio e 
Martorelli e del socialista 
Frasca sugli eccessivi ritar
di nella realizzazione dell'im
pegno, certo una goccia nel 
mare della depressione eco 
nomica calabrese ma per la 
quale pure centinaia di lavo
ratori della Piana di Sibari 
sono in legittima ed ormai 
esasperante attesa. Per fron
teggiare le nuove complicazio
ni. è tuttavia previsto che sin 
dai < prossimi mesi » si pro
ceda intanto all'istallazione 
nell'area già requisita per la 
costruzione dell'opificio di < un 
capannone con servizi > nel 
quale avviare se non la pro
duzione almeno la riqualifi
cazione del personale dimes
so dalle saline. 

Quali sono le complicazioni? 
Tambroni-Armaroli ne ha in
dicate soprattutto due: che 
l'area in cui deve sorgere lo 
stabilimento dev'essere sotto
posta a bonifica per la sospet
ta presenza di ordigni bellici 
sottoterra: e che il locale 
consorzio per lo sviluppo in
dustriale pretende un prezzo 
di cessione dell'area dieci vol
te maggiore di quello calco
lato dall'ufficio tecnico era
riale. 

L'impossibilità di scarica
re su questi fatti la respon
sabilità dei ritardi è stata 
sottolineata, in sede di re
plica. dal compagno Antonio 
Bellocchio. La consegna del 
terreno all'azienda di Stato 
per la manifattura dei ta
bacchi risale ad un anno e 
mezzo addietro: possibile che. 
se ci fosse stata la volontà 
di realizzarlo, lo sminamento 
del terreno non potesse esse
re già fatto da tempo? Inve
ce si è ancora alla fase delle 
intenzioni e dei preventivi di 
spesa. Quanto alle pretese del 
consorzio — ha aggiunto —. 
non vorremmo che gli svilup

pi del contenzioso portassero 
all'assimilazione di questo 
consorzio a quell'altro, già 
tanto chiacchierato, di Reggio 
Calabria. 

Il governo, e per esso il 
ministero delle Finanze, deve 
quindi operare con rapidità 
per rispettare gli impegni as
sunti con le popolazioni e i 
poteri locali; e per fare sì 
— ha concluso Bellocchio — 
che un capannone « provviso
rio > non diventi un monumen
to semipermanentc ad una 
politica dissennata di assisten
zialismo che per primi i la
voratori calabresi non solo 
rifiutano ma sono decisi a con
trastare energicamente. 

Area Suprema 
Illibatezza 

L'ASI? Cos'è? Una cosa 
che si mangia? Si pongo-

'no queste domande, incre
duli. tanti personaggi del
la vita — politica e non 
— della provincia di Reg
gio Calabria. E" un frutto 
esotico? E' un cannolo? 
Si chiedono altri. -

E" certo che è un grosso 
problema questo della co
noscenza della natura e 
degli scopi di questo ente. 
Il problema della cono
scenza deve averlo avuto 
anche la Magistratura se 
è vero che ha mandato 
i carabinieri presso gli uf
fici dell'ente per sapere 
nomi, cognomi, indirizzi, 
eccetera. 

Ma l'ignoranza, credete 
a noi, è dura a morire e 
non morirà facilmente. 
Ma che vanno cianciando 
questi comunisti sullo scio
glimento del consiglio di
rettivo dell'ASI, su dimis
sioni di Cali: qui si tratta 
semmai di mettere un no
me meno astruso alVente. 
Perché non lo chiamiamo, 
ad esempio. Area Supre
ma Illibatezza, scrivendo
lo sempre tutto per este
so? Fa tanta tenerezza, oh 
tretutto. E. si sa, di tene
rezza soprattutto la prò-
vncia di Reggio Calabria 
ha bisogno, 
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